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Alla Commissione Parlamentare 

di inchiesta sulla Loggia P due 

COtr'tP'( - (j:.) t-

CCo~t9 
Ki SiJ:RI./I1(o 

R O M A 

A conclusione della mia deposizione ritengo utile e dov! 

roso riassumere ed elencare le puntuali richieste che ho formula= 

to attraverso l'esposto-denuncia da me presentato a Codesta Onore 

vale Commissione, i cui contenuti ho oggi sommariamente enunciato: 

- allargamento dell'oggetto d'indagine della COlMlissione parlalilen= 

tare di inchiesta sulla P2, eventualmente attraverso uno stralcio 

alle modalità di redazione del fascicolo "M.Fo.Biali" ed ai suoi 
.. 

contenuti, con.particolare riguardo alle rarti di esso che si ri 

feriscono alla mia persona, riportando, sempre in maniera indir~t 

ta ed interpolata e mai attraverso specifiChe operazioni di inte! 

cettazione. episodi falsi e diffamatori e ricostruzioni di contat 

ti personali da me 91 .... ; intrattenuti con soggetti, parte ~ei 

quali non ho mai conosciuto (ad esempio, Gen.Giudice, Gen.Favuzzi, 

Mons.Bonadeo, il petroliere Morelli); 

- conseguente trasmissione degli atti all'autorità giudiz:i.:ria af: 

finchè vengano penalmente perseguiti: . 
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a) gli illeciti derivanti dalla redazione del fascicolo e dalla 

condotta tenuta dai pubblici ufficiali che la disposero (uf= 

ficio "0 11 del SID) e da quelli che avevano 11 0bb1igo giuridi 

co di vigilare sulle attività dei servizi di sicurezza. I11e 

èi~i che risultano consistere in: omissione di atti di ufficio 

ex art.358 C',P, per non aver tempestivamente denunciato i gra= 

vlssimi episodi di corruzione, relativi a traffici illeciti di 

petrolio ed esportazione di capitali, emersi, questi sì in ma: 

niera diretta ed inoppugnabi1e, attraverso le intercettazioni 

telefoniche predisposte dallo stesso ufficio 110" del 510; falsi 

tà ideologica e diffamazione aggravata per quanto riguarda le 

interpolazioni, nel testo delle intercettazioni, di commenti, 

informazioni su pretesi miei contatti, notizie riferentisi alla 

mia persona che.sono del tutto contrari al vero e lesivi della 

mi a onorab il i ti ; 

b) gli illeciti derivanti dalla illegittima diffusione del fascico 

lo, avvenute presumibi l mente ad opera di uno stesso- funzionario 

del Servizio, nonché dalla pubblicazione di ampi stralc; di es: 

so, e configuranti ~.reati di cui agli artt.326, 621 e 595 C.P.; 

ad essi si aggiungono gli illeciti omissivi delle autorità re: . 

sponsabili. le quali non sono tempestivamente intervenute per aE 

certare e perseguire gl; autori delle condotte di sottrazione, . 
rivelazione e diffusione del rapporto; 
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- contemporanea nomina di una commissione interministeriale di 

inchiesta da parte della Presidenza del Consiglio, con il com; 

pito di accertare gli illeciti amministrativi e penali col1eg~ 

ti, sia a livello esecutivo sia a livello di omessa vigilanza, 

alla redazione e diffusione del fascicolo M.Fo.Bia1i; 

- riapertura déll l inchiesta giudiziaria sulla morte del Co1.Rocca, 

affinché emergano in maniera chiara e definitiva le circostanze 

in cui essa avvenne. 

Preciso che le indicate richieste trovano il loro fonda= 

-
mento ed il loro riscontro documentale e probatorio nel puntuale 

ed ampio esposto-denuncia che ho depositato in data odierna a co= 

desta Dn.le Commissione, al quale integralmente mi riporto. 

Roma,11 19 ottobre 1982 

, 
, - Ni:J.ld~ 

Via Tito Livio, 64 - Roma 
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Alla Commissione Parlamentare 

di Inchiesta sulla Loggia P2 

- I -

Il dilagare sulla;stampa di notizie tratte dal coside! 
. 

to fascicolo M.Fo.Biali e contenenti riferimenti alla mia persona 

del tutto falsi e diffamatori, mi inducono. a rivolgermi a Codesta 

On.le Commissione con la richiesta di approfondire, nello spiri= 

to che ha finora animato ed accompagnato la Sua faticosa ricerca 

. -
della verità, gli aspetti giuridici collegati alla redazione e al 

la diffusione del rapporto predisposto ed esteso dal1 lufficio 110 11 

del SIO negli anni 1974-1975. 

La lettura su organi di stampa a diffusione naziònale G; 

stralci del noto fascicolo i quali affermano, tra llaltro, ed a 

mero titolo esemplificativo, che Foligni avrebbe ammesso di aver 

dato soldi a Pecore1li tramite me (Repubblica I2.VI.I982 IICosì il 

SIP copriva la Mafia ll di Sandra Bonsanti), che avrei partecipato i~ 

sieme con il Gen. Giudice, con il Gen. Favuzzi, con Mons. Bonadeo, 

con il petroliere Morelli (persone da me ma; neppure conosciute) 

ad un preteso tentativo di IIgol pe bianco ll (Paese Sera del 14.VI.81 
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il quale riprende le notizie dell 'Espresso nn. 24 e 25 del 1981), 

che sarei stato preavvertito dal Gen. Giudice di una perquisizione 

presso il mio domicilio e che quivi a bella posta avrei fatto tro= 

vare un appunto relativo a finanziamenti ad O.P. da parte dell IOn. 

Bisaglia (Espresso n. 47 23.XI.1980 - pago 9), mi ha messo al cor 

rente dell lopera di diffamazione che si era consumata ai miei dan= 

ni e mi ha indotto a denunciare i gravi reati che attraverso la 

redazione e la diffusione del fascicolo sono stati con~essi. 

Ed infatti, in linea generale, sottolineo come attraver= 

so le intercettazioni telefoniche dispost~ sul1lappare~chio i.ntesta 

to al Sig. Mario Foligni siano emersi gravissimi episodi di corruzio 

ne, relativi a traffici illeciti e ad esportazioni di capitali com= 

messi dal Gen. Raffaele Giudice. 

Di fronte a ciò assumono una specifica rilevanza giuridi= 

co-penale le omissioni di cui si sono resi autori gli estensori del 

rapporto nonchè le autorità amministrative che all 'epoca della reda 

zione di esso, ovvero all lepoca in cui esso venne a loro conoscenza. 

avevano il compito di vigilare sul corretto funzionamento dei servi= 

zi della Difesa. Intendo in particolare riferirmi, oltre che, natural 

mente, al capo del SIO, al Ministro della Difesa ed al Capo di Stato 
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Maggiore della Difesa, anche al Presidente del Consiglio dei Mini 

stri, che è ','l I autorità nazionale per la sicurezza". 

Dalle intercettazioni era infatti emersa la commissione, 

da parte del Comandante della Guardia di Finanza e da persona a 

lui collegate, di gravissimi reati di corruzione, di abuso di uffi= 

cio, di esportazione di capitali, la cui ,conoscenza da parte di un 

pubblico ufficiale faceva scattare ,llobbligo di denuncia, il cui 

mancato adempimento dà luogo al reato di omissione di atti di uffi= 

cio ai sensi dell1art. 328 C:P .. Ed è ben strano che fino ad ora 

nessuno abbi a ri tenuto di dover procedere nei confronti. degl i. auto= 

ri di un cos1 grave reato. 

Inoltre si è consentito, per non dire incoraggiato che 

un rapporto di natura riservata, se non addirittura segreta, venis 

se diffuso, stando ad alcune testimonianze, verosimilmente attrave~ 

so il Capitano La Bruna, attraverso cioè, un funzionario dello stes 

so Servizio che lo aveva redatto. In tal senso sono infatti le con= 

cardi affermazioni fatte a me personalmente da Mino Pecorelli, desti 

natario appunto di una copia di una versione del fascicolo origina= 

rio, e - a quanto pare - parzjale, e quelle fatte nel corso dì una 

intervista televisiva dal signor Paolo Patrizi, collaboratore di 

Pecorelli in questi ultimi anni: 
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Denuncio pertanto anche una palese violazione di segre= 

ti di ufficio ai sensi degli art. 326 e 621 C.P., riservandomi di 

precisare gli autori quando verrà conclusa l listruttoria che mi 

risulta essere in corso presso la Procura di Roma (v. Repubblica 

3.X. 1981, allegato O) .. 

Per quanto riguarda poi speci~;camente i riferimenti al= 

la mia persona denuncio come assolutamente false le rielaborazioni 

ed i commenti inseriti nel rapporto. 

Esso infatti aggiunge ed intreccia al testo delle inter= 

cettazioni ed a frammenti di verità commenti, notizie, informazio= 
• 

ni su incontri e conoscenze che, per quanto mi riguarda sono, co= 

me dimostrerò più analiticamente nella memoria che allego, assolu= 

tamente falsi, diffamatori e predisposti al solo scopo di ledere 

... ,,' 
la mia onorabilità. Anche sotto tale profilo denuncio pertanto a 

Codesta Commissione la numerosa serie di reati commessa dagli este~ 

sori del rapporto e da quanti hanno omesso di svolgere i propri com 

piti di vigilanza; chi~do che Essa voglia adottare in proposito tut 

ti i provvedimenti conformi a legge ed a giustizia; mi dichiaro a 

completa disposizione per eventuali, ulteriori chiarimenti che do= 

vessero essere ritenuti ùtili. 
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Allego, per il momento, un articolato pro-memoria in 

cui ho cercato di ricostruire non solo il modo ed i motivi per 

cui venne redatto il fascicolo M.Fo.Biali, ma anche una parte del 

la mia vicenda personale che, lungi dal rispondere al preteso de= 

siderio di esporre fatti che riguardano solo la mia coscienza, a..e. 

pare invece necessaria aff~nchè Codesta On.le Commissione possa 
. 

valutare n~i suoi esatti termini la situazione che costituisçe 01 

getto del presente esposto e le manovre persecutorie di cui sono 

stato oggetto per il fatto di essere rimasta sempre e in ogni cir= 

costanza, del tutto estraneo a gruppi o a bande di potere che han= 

no sempre usato ed abusato de 11 o Stato per fi ni e i ntèress i· di parte. 

Nel far ciò nonperseguo alcun fine personale, così come 

non lo ho mai perseguito nei lunghi anni della tormentata vicenda 

che mi ha visto, mio malgrado, protagonista; non ho mai chiest~.nul 

la, nonostante abbia lasciato il servizio attivo a poco piO di 51 

anni, trovandomi a dover affrontare da solo le necessità della vita. 

Quello che chiedo adesso è soltanto verità e giustizia, poichè la 

montagna di calunnie che si sono accumulate sulla mia persona e che 

sono state riprese ed amplificate da una stampa disinformata, supe.!:, 

ficiale e qualunquistica, costringendomi a presentare ben sette qu~ 

rele per diffamazione nell1anno 1981, mi ha provocato immensi danni 

morali e materiali. 
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Nè è da pensare che a simile danno possano aver posto 

rimedio le mie continue, puntuali smentite e rettifiche; a parte 

il caso della RAI-TV - 2-Rete, e del suo direttore Zatterin, il 

quale evidentemente ritiene di essere al di sopra della legge, 

poichè ha negato una rettifica, regolarmente richiesta per vie 

legali, ad un servizio di Giuseppe Marazz? che aveva fatto il so 

lito, malizioso ed inesatto riferimento alla mia pregressa appar= 

tenenza al SID, clè da dire che smentite e rettifiche hanno un va 

lore del tutto marginale e deludente sia per la mancanza del diril 

to alla controreplica, sia per. il rilievo impari che viene di fat= 
• 

to dato alle smentite rispetto al servizio diffamatorio. 

El perciò giunto il momento di mettere un punto fermo 

in questa più che decennale vicenda e di investire il Parlamento. 

per quanto di sua competenza, in ordine alle responsabilità dell l! 

secutivo, con richiesta di successiva trasmissione degli atti alla 

magistratura perchè siano perseguite le responsabilità penali deri 

vanti dai fatti sopra indicati e all lautorità amministrativa compe= 

tente e responsabile. 

E' questol1itinérario che ho il dovere di percorrere 

non solo perchè mi sia resa giustizia e cessino le aggressioni mo= 

rali e le persecuzioni esercitate nei miei confronti da parte di un 
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potere prevaricante esercitato a fini di parte, ma soprattutto 

al fine di poter fornire, con il mio caso, quel necessario con= 

tributo perchè l lamministrazione pubblica operi in avvenire, in 

settori così delicati e vitali per la sicurezza dello Stato de= 

mocratico, in vista del fine unico del bene della col1ettivita 

nazi ona 1 e, abbandonando metodi e cos tumi che por'tano apri vil e= 

giare mediante .1 IU$O el labuso del potere legittimo, interessi 

di individui o di gruppi. 

. .... 
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PREMESSA 

Vorrei preliminarmente delineare ed illustrare quale è 

il filo conduttore di questa mia memoria, quali le tappe che essa 

percorre, il motivo per cui esse sono state delineate nella succes 

sione evidenziata dall1indice. 

Il filo conduttore è la ricerca dei motivi, alcuni remo 

ti, altri prossimi, che hanno determinata le reazioni a mio danno 
. 

di coloro che mi hanno avuto ad antagonista, nella loro faziosa ri 

cerca del potere e del privilegio a tutti i costi, reazioni culmina 

te appunto nell1inserimento, nel fascicolo M.Fo.Siali, insieme a 

reali intercettazioni, di commenti e notizie sulla mia persona del 

tutto falsi e diffamatori. 

Le tappe in cui la memoria si snoda sono rappresentate da_~ 

la mia esperienza al 510, dai miei interventi giornalistici sulla 

agenzia O.P., dal significato e dalla consistenza della mia breve 

partecipazione alla P2. 

Quanto alla cronologia in cui gli eventi sono esposti, po~ 
, 

so senza ombra di d~bbio affermare che il linciaggio morale nei miei 

confronti è iniziato con la mia designazione alla direzione dell luf= 

ficio REI del SIO e con la mi~ nota presa di posizione a favore della 

./ . 
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tutela dei soli interessi dello Stato nella delicata materia del 

commercio internazionale degli armamenti: l'origine perciò è nel 

più pericoloso ed esplosivo coacervo di interessi di enormi pro= 

fitti e'con tutte le implicazioni politiche che si sviluppano in 

torno al grande traffico illecito degli armamenti in Italia e che 

io con somma ingenuità volevo invece regolare e porre definitiva= 

mente al servizio dello Stato. 

[' comprensibile perciò come si passi dall 'ostinata a~ 

versione durante la mia permanenza al SIO, ad una vera e propria 

persecuzione dal momento in cui, attraverso la pubblicazione su 

O.P. di note di puntuale e circostanziata denuncia delle canniven 

ze e della corruzione sviluppatesi nell'ambiente in cui mi ero 

trovato a dover lavorare fino al momento in cui mi sono allontana 

to dal servizio, ho cercato di far uscire dall 'ombra gli autori 

delle più oscure e pericolose trame che la storia del Paese ricar 

di. 

Persecuzione che ha raggiunto il suo apice, culminando 

con la provocazione e la promozione addirittura di una perquisi= 

zione domiciliare a mio carico e con la interpolazione di ~fferma 

zioni false e diffamatorie nel fascicolo M.Fo.Biali, quando la de 

nuncia delle mire golpistiche di Cefis, dei contatti tra SIO e co 
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lonnelli greci, della copertura operata dal SID a favore di a= 

genti provocatori, è stato messo il dito sulla piaga dei rappo~ 

ti tra eversione e Servizi della Difesa. Non a caso, poi, toni 

ed il ritmo della campagna diffamatoria intentata nei miei con= 

fronti attraverso una stampa sempre più preoccupata dì trovare 

il colpo giorna1istico che 'di fornire una informazione obiett1va 

e veritiera, sono diventati più serrati in seguito al mio dista~ 

co dalla Loggia P2 avvenuto fin dal 1974 é motivato nell laprile 

1976 con una lettera in cui, primo tra quanti attualmente sbandi! 

rano il loro antigellismo di regime e nel momento in cui ancora 

la P2 era un inattaccabile centro di potere, ho accusato Gelli per 

iscritto ed in maniera circostanziata sul modo con cui era govern~ 

ta la Loggia massonica da lui diretta e sulle persone, tutte appa~ 

.... 
tenenti all1area dell1estrema destra, di cui egli si contornava, 

si serviva e proteggeva in quel tempo (allegato B). 

Queste, le linee fondamentali della mia denuncia, ampi~ 

mente corredata, come Codesta On.le Commissione potrà constatare, 

da puntuali riscontri probatori. 
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LA MIA ESPERIENZA AL SIO 

Verso la fine del 1967 venni assegnato a dirigere lluf= 

ficio REI (Ricerche Economiche Industriali) del SrD che poco dopo, 

nel tentativo di una ristrutturazione ~ostanziale. mutò nome in 

Ri.S. (Richerche Speciali) nell lauspici~ di un taglio netto e tota= 

le dal passato anche sotto il profilo formale. 

La mia designazione apparve in quel tempo naturale stan= 

te il logoramento per effetto di una quas i ventenna 1 e di ri genza di 

quell lufficio da parte di Rocca e una ben nota mia candidatura alla 
• 

successione. 

Ad accelerare il movimento era stato, come fu chiaro in 

tempi successivi, l laspro e colorito intervento del Seno Messeri in 
.,,' 

Senato nellla~tunno del 1966, il quale arrivò ad accusare, con un 

linguaggio di inusitata violenza, il SIO e in particolare l IAmmir~ 

glia Henke e il Col. Rocca, per averlo ostacolato in attività che 

egli andava svolgendo in U.S.A. 

Si verificava infatti che llIRI e per esso, la Finmeccani 

ca nella persona del suo presidente Magri e il suo direttore gener~ 

le Medugno, premevano sull1amministrazione americana per ottenere 
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l'esclusiva perl'acquisto, la riparazione, la riesportazione di 

carri M 47, favoriti da Henke e da Rocca che operava in stretta in 

tesa con la FIAT, la Confindustria oltre che con Magri e Medugno, 

mentre l'EFIM, assistita dal Seno Messeri, premeva nello stesso 

senso e per lo stesso obiettivo, per le proprie industrie. 

Insomma, una delle tante assu~de attività concorrenziali 

nell'ambito delle industrie di Stato. 

Messo in difficoltà Henke, legato come è noto all 'On. Ta 

viani, trovò in Aloja, Capo di Stato Maggiore della Difesa, un pro~ 

vido occasionale intermediario che riuscì a smorzare Ulla pol}:mica 

che minacciava di ampliarsi con evidenti pericoli e danni per le pa~ 

t i i n te re s s a te . 

Resasi oramai insostenibile la posizione ufficiale di Roc 
..•. 

ca, questi venne fatto ripiegare in sede FIAT consentendogli di con 

tinuare una sua più cauta e circospetta attività nel suo noto campo 

d'azione, quello cioè del commercio delle armi, mentre iò ufficial= 

mente andavo a sostituirlo. 

Henke, in quel momento in difficoltà, non potè non accet= 

tare il compromesso propostogli da Aloja, che, come Capo di Stato 

Maggiore della Difesa, sovraintendeva per legge alle att1vità del 

SID. 
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Llavversione di Henke verso di me risale appunto a quel 

l I epoca ed era moti va ta da l fa tto che 11 uffi ci o di Rocca era i l 

Sancta Santorum degli affari più esclusivi, di grande profitto e 

di grande, effettivo potere, a vantaggio politico di coloro dai 

quali Rocca mutuava protezioni e sostegno e a beneficio commercia 

le e finanziario delle grandi industrie, in particolare quelle de= 

gli armamenti, con la FIAT di Valletta in testa, e poi con quelle 

a più alta tecnologia. 

. 
I rapporti di Rocca con la Confindustria erano ottimi e 

l 'ufficio REI prestava servizi e assistenza come se fosse un uffi= 

cio del patronato e non dello Stato. 

La mia presenza avrebbe rotto quest'equilibrio a vantag= 

gio - si presumeva - di altri gruppi facenti capo - si ipotizzava 

attraverso Aloja ad Andreotti (I), oppure attraverso l 'Onorevole~" 

(I) Ho potuto costatare l linesistenza di rapporti privilegiati e sp~ 
ciali tra Andreotti e Aloja. 
Le dicerie diffuse al rfguardo, rientrano nella prassi dei Servi 
zi cos i detti "s"egreti" che operano a favore di un boss contro i 
nemici veri e quelli presunti di costui. 
Si è inventata una parentela tra il Ministro e il Generale e poi 
di una nutrice della famiglia Aloja che avrebbe dato il proprio 
latte all'infante Giulio, etc. 
Sta di fatto che Aloja si lamentava persino di non essere stato 
invitato neanche una sola vo~ta a casa Andreotti durante i sei an 
n; della prima titolarietà del leader D.C. alla Difesa. 
Tanto per la verità. 



Camera dei Deputati - 27- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

- 15 -

Bosco (I) a Fanfani, oppure attraverso le presunte intese mie con 

l'Avv. Sette con Moro. 

Insomma, ero persona non grata a Taviani, all lepoca il 

vero padrone del SID e Taviani era in serrata concorrenza politi= 

ca con Andreotti, con Fanfani e con Moro. 

Storiè poli ti che ben note e çhe appartengono a ta l uni d~ 

gli aspetti più significativi della lotta interna ai gruppi di p~ 

tere in Italia a far tempo dalla morte di De Gasperi. 

La verità, che è quasi sempre la più elementare e perciò 

viene scartata, è che io non mi sentivo legato a null~altro che al= 

l'interesse esclusivo dello Stato, ansioso soltanto di assicurarmi 

un sostegno e un appoggio politico di fronte alla palese, montante 

ostilità che incontravo all1interno del Servizio, in particolare, 

nella persona del Capo Servizio, Amm. Henke. 

Quando Henke sarà riuscito di li a poco più di un anno, 

ad allontanarmi da quell 'ufficio, motiverà diversamente, di tempo 

in tempo, la sua imposizione, fino ad affermare, nel dicembre del 

1980, e successivamente nel 1981, nel corso di ricorrenti polemi= 

che, che egli non mi riteneva all laltezza del compito. 

(1) ConllOn. Giacinto Bosco a'vevo avuto in precedenza un rapporto di 
collaborazione sin da quando aveva ricoperto la carica di Sotto= 
segretario alla Difesa. 
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Ad onor del vero, di capacità e di abilità, in quell lui 

ficio preposto al controllo dei traffici d'armi, ne occorreva ben 

poca. (1) 

Ma era necessario molto coraggio ed una ferrea volontà 

di servire unicamente lo Stato e i suoi vitali interessi. 

Sta di fatto, che;il mio ingresso nell 'ufficio REI fu 

preceduto dal totale svuotamento delle sue competenze ed anche .... 

del suo archivio. 

L'ufficio, per disposizione di Henkè, mi venne consegnato 

smembrato e l 'archiviq trasportato, a conoscenza e col consenso del 

lo stesso Capo Servizio, nei locali FIAT·di via Bissoiati ave nel 

frattempo Rocca si era sistemato. Circostanza questa che illumina 

l'ambiente operativo riferito al commercio delle armi e agli inte= 

ressi palesi e soprattutto a quelli occulti. 

C'era poi il grande problema delle commesse alla Difesa, 

(I) Nota. Il biennio 1966-68 è ricordevole nelle Forze Armate per il dis 
s i di o A l oja-Di Lorenzo e per un confuso ve 11 eitari smo patri ot-:
tardo recitato più che sentito nelle Forze Armate che ai loro 
vertici risentivano ancora, con tutta probabilità, della convul 
sa estate del 1964 e del difficile passaggio dalla fine della -
Presidenza Segni in quelle ricordevoli, incredibili condizioni, 
a quella di Saragat del dicembre 64. 

Ancora prima che si scriva la storia di quei tempi, varrebbe 
forse la pena raccogliere le testimonianze, ovunque possibile, 
perchè la mistificazione non surroghi la verità, e le colpe, 
di ciascuna delle parti, politiche, militari, burocratico-ammi 
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un argomento tabù che un ufficio quale era quello mio del Servizio 

non poteva ignorare in tutti i suoi aspetti come qualita e costi, 

connivenze, accordi occulti, etc. 

El il punto storico dolente del1'amministrazione del1a 

guerra o della Difesa che dir si voglia. 

Siamo ancora e sèmpre di fronte al solito triangolo infe~ 

nale che vede, stravolgendo compiti, competenze, obblighi istituzio 

nali, il potere economico condurre il gi~oco del profitto con i partner 

a tempo e cioè i politici e i grandi burocrati, civili e militari. 

Tutti uniti in difesa della Patria costantemente insi= 

diata e della Bandiera, iì suo "simbolo glorioso", ma con llobiet 

tivo reale del controllo e del condizionamento del bilancio della 

Difesa tra quelli di più difficile lettura ma certamente il più 

appetibile. 

nistrative, manageriali, pubbliche o private, abbiano la ricognlzlo 
ne necessaria al fine di ottenere la conoscenza reale dei fatti. 

Ma tutto ciò esula dal tema e il riferimento vuol solo indicare con 
quanta consapevolezza io seguissi lleyolversi della situazione inter 
na delle Forze Armate e come io mi facessi ben poche illusioni di pc 
ter riuscire nel mio intento che era quello di una totale indipenden 
za da gruppi o fazioni nel perseguire con tenacia un obiettivo escl~ 
sivamènte istituzionale in un,settore sul quale si appuntavano tanti 
inconfessabili interessi. 

Di fatto, è stata una sfida tra forze del tutto impari, non esisten= 
do di fatto, la mia. 



Camera dei Deputati - 30- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

- 18 -

Torniamo al REI, che Henke mi fece consegnare pressoché 

svuotato di personale, competenze e archivio. (I) 

Il REI era un ufficio inventato da Rocca per conto del 

patronato, Val letta in primis, e che poi Rocca, forte dell lappog= 

gio dei suoi padroni:~ aveva letteralmente imposto al Servizio e 

fatto accettare dalla Difesa. 

Lo Stato si riduceva a far da ,vigilante agli interessi 

e alla volontà del potere 'economico. 

Il REI di Rocca era infatti un Servizio nel Servizio ad 

uso esclusivo della Confindustria e a totale carico dello Stato. 

Per fare ancora un breve cenno allo stravol~iment~ del= 

le istituzioni e alle devianze istituzionalizzate dal SI D, ricordo, 

sul filo della memoria, un episodio che mi limito a riferire senza 

commento. 

Nell lautunno del 1965 il Presidente Saragat si reca in vi 

(I) Nota: Nell'agosto 1968 il Seno Medici, Ministro per gli Affari 
Esteri, conversando con il Signor Carmel Offie, alto esp~ 
nente della N.S.A. nordamericana, lo informava di un 
intervento di Henke presso il suo ministero tendente a va= 
nificare la mia presenza e l 'importanza del mio rapporto 
con la Direzione Generale degii Affari Economici. 
Ci fu persino un successivo intervento disposto dal Capo 
del SIO presso llamb. Soro che incaricò l 'allora Jacoan= 
geli di recarsi da Henke per chiarire la questione (feb= 
braio-marzo 1969). 
Per un effettivo e corretto controllo delle esportazioni 
di materiale d'armamento, é di grande importanza la col= 
laborazione tra la predetta Direzione Generale e il Ser= 
vizio. 
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sita di Stato in Polonia. 

Il Consigliere Diplomatico del Presidente, il barone 

Franco Maria Malfatti di Montetretto, include, di sua iniziati= 

va, il colonnello Rocca nella delegazione ufficiale italiana. 

Lasciamo pure gli imbarazzi della nostra ambasciata a 

Varsavia e le diffidenze polacche per quella presenza "ufficiale" 

così anomala e così conosciuta. 

Al rientro in Italia, Rocca informa il Capo Servizio, 

in via teorica suo superiore e responsabile diretto di tutte le 

attività del Servizio, più per dar prova della sua autonoma e . . 

prestigiosa posizione che come atto dovuto per dipendenza gerar= 

chica, di essere stato ricevuto dal Prof. Val letta l~ quale aveva 

ampiamente riferito sulla visita del Presidente Saragat a Varsavia. 

Il Prof. Val letta, ascoltata la dettagliata esposizione 

di Rocca, Sl era compiaciuto esprimere la sua soddisfazione per i 

brillanti risultati della visita del Presidente Saragat, e si era 

vivamente complimentato perl1attività svolta dall1ambasciatore 

Malfatti per il successo della missione. 

Da questo fugace ricordo, certamente tra i minori, vo= 

gliamo provare a ricostruire un quadro reale del potere in Italia? 
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Le constatazioni che andavo facendo avevano dell 'incre= 

dibile. 

L'ufficio non impediva il contrabbando nè regolava il 

commercio delle armi in maniera conforme alle leggi, ma sorvegli~ 

va e tutelava interessi di gruppi e di parte sotto la vigilanza, 

la garanzia e a car'Ìco dello Stato stesso: insorrma, un tradimento 

permanente. 

Era del tutto ridicolo che con cinque-sei dipendenti, 

.1 'ufficio potesse controllare il traffico internazionale delle ar 

mi. 

Era possibile solo l loperazione protezione e assistenza 

al contrabbando. 

Mancava persino un regolamento per il traffico delle a~ 

mi, che io riuscii a compilare di concerto con la competente dire= 

zione generale del Ministero degli Esteri e che, pur approvato dal 

Capo Servizio, venne vanificato e disatteso nella sua applicazione. 

Per dare cognizione di che cosa avevo trovato in quel1 'uf 

fi ci o prepos to a l controllo e a l regolamento de l commerci o i nterna= 

zionale, responsabile in via teorica della lotta al contrabbando, ri 

corda che mancava: 

- uno schedario dei commercianti legali e autorizzati operanti in 

Italia e all'estero; 
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- uno schedario dei trafficanti internazionali e nazionali nel 

settore. 

Quello che è avvenuto in Italia durante la tragedia della guer= 

ra civile in Nigeria per il Biafra, è di una gravità inaudita. 

Un caso tra i tanti. 
. 

Quanto napalm ad esempio è stato venduto per acido palmitico? 

- mancava un elenco delle società che operavano nelle varie fasi 

nella produzione dei materialid'armamentò; 

- erano completamente assenti i dati statistici, sia pure indicati= 

. . 
vi, dell'export-import di materiali strategici e d'armamento con 

le specifiche del valore, del tipo, della specie ..... ; 

- mancava persino una raccolta di leggi, regolamenti e disposizi~ 

ni che i singoli paesi esportatori e importatori di materiali- di 

armamento applicano, etc. 

Insomma era un afficio intrighi e congiure, col compito 

di organizzare traffici illeciti al coperto della garanzia dello 

Stato che veniva truffato e tradito. 

Perchè l 'ufficio REI svolgeva nel contempo un'intensa' at 

tività politica, naturalmente tutta di destra, e l'origine dei fat= 

ti del 64 sta proprio al REI: mi riferisco ai gravi incidenti di 
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Piazza Santi Apostoli con gli edili del I962, alla vivacizzazio 

ne delle organizzazioni delle associazioni d'arma di quegli anni 

con i dichiarati scopi della difesa della Patria contro il peric~ 

lo comunista, ricordo l'intesa di Rocca con Pacciardi, con la Con 

findustria di Codina e Guiglia come suoi interlocutori politici 

ordinari, ma soprattutto li diretta collaborazione con Taviani. 

Nell'ufficio di Rocca è stata scritta la "formula Primi 

cerio" antifanfani modo 1965-66, nell'ufficio di Rocca si organi~ 

zavano le campagne diffamatorie anticomuniste e si preparavano i 

bozzetti che poi vedevamo sui manifesti per le strade: le ville dei 

gerarchi comunisti e i gioielli e le pellicce delle loro mogli, etc. 

La vicenda giudiziaria dell loro di Dongo è stata preparata 

in larga misura al REI con accordi diretti tra Taviani e Rocca il 
...... 

quale provvedeva a pagare lo stesso avvocato genovese, parte civi= 

le al processo. 

El Rocca cheslinteressa dell 'incidente di navigazione 

occorso alla Michelangelo, è lui che sovraintende al caso del Mons. 

Spagnuolo rapito a Roma da gruppi di opposizione antifranchista. 

I casi si allargano con gli intrecci dell 'OAS in Italia 

e all 'estero, con gli accordi con Soustelle, etc. 
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Tutto questo, con me, era del tutto inconcepibile; ma 

ad onor del vero Henke aveva provveduto a farmi trovare il deser 

to, non voleva e non poteva correre rischi. 

lo sostenevo e proponevo invece una ristrutturazione 

in senso rigorosamente istituzionale dell 'ufficio, come possono 

far fede tutti quei miei studi, le mi~ proposte, etc ..... : inge= 

nuità, fuori dubbio. 

Le mie proposte e le mie iniziative, riducendo al mini= 

mo questa esposizione, erano: 

- incremento della ricerca scientifica al Servizio, o meglio, pro= . . 
mozione di essa, perchè nulla esisteva in tale settore; 

regolamento del commercio internazionale delle armi; 

- assegnazione éll 'ufficio per la consulenza di due magistrati ri= 

spettivamente della Corte dei Conti e del Consiglio di Stato per 

lo studio e il parere su tutti i problemi controversi e piQ deli= 

~cati perché il Servizio non può operare al di fuori del diritto, 

anche se talvolta può essere costretto ad operare praeter legem. 

Tentavo con ciò di introdurre un meccanismo permanente an= 

tideviante, .con la volontà manifesta di una decisa inversione di ten 

denza al Servizio. 
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Ero riuscito ad ottenere l'assegnazione della consulen= 

za di due magistrati con l'appoggio e l'autorizzazione del Presi= 

dente del Consiglio Ono Moro che aveva dato incarico al suo Capo 

di Gabinetto Dr. Manzari di suggerire a Henke la provvida collab~ 

razione e nel contempo proponevo anche i nominativi che furono ac 

cettati. 

Una collaborazione che durò finchè rimasi io e successi 

vamente, assorbiti quei compiti direttamente da Henke, venne di 

fatto vanificata e dispersa, s1 da perderne perfino le tracce. 

11 consulente giuridico di Henke era i l ColoyV1ello .di 

Commissariato Marina Castaldo, esperto in approvvigionamenti e 

conservazione viveri e materiali di caserma! 

L'ultima mia iniziativa, fu quella di proporre la costi 

tuzione di un comitato presso la Presiden:z;a del Consiglio,presied~ 

to dallo stesso Presidente del Consiglio, per le autorizzazioni al= 

le importazioni e alle esportazioni dei materiali strategici ed'ar 

mamento. (allegato A) 

La proposta - che tale rimase - è della fine marzo 69. 

Ai primi di aprile Henke ri uscì ad a llontanarmi da l Ser= 

vizio, normalizzò la situazione el 'ordine di nuovo regnò in quel 

settore del Servizio. 
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Quest'ultima mia proposta anticipava la costituzione 

di un'agenzia degli armamenti per la costituzione di un comita= 

to permanente interministeriale, sotto il diretto controllo del 

Capo dell 'esecutivo. Si sarebbe trattato di una nuova organizz~ 

zione, rigorosamente legittima, di facile controllo da parte del 

Parlamento e che avrebbe operato nel ri~petto degli interessi rea 

li dello Stato, perchè il commercio delle armi, se è operazione 

commerciale ed ha grande valore nel campo d~lla produzione di m~ 

teriali di alta tecnologia, è soprattutto un momento - e non dei 

minori - della politica estera del nostr9 paese che non può. subl 

re le iniziative di parte di un Rocca o di un Henke di turno a 

servizio di questo o di quel potentato economico e finanziario o 

politico del nostro paese. ' 

Fisso le date: fui assegnato al REI (poi Ri .S.) nella 

seconda metà del I967, nel giugno del I968 Rocca venne trovato ma! 

to negli uffici FIAT di via Bissolati, ai primi di aprile del I969 

lasciai per volontà ed imposizione di Henke, ,l'ufficio. 

Sono uscito dal Servizio certamente vinto, anzi, stravin 

to da Henke, ma certamente non sottomesso. Henke, per me, non era 

più un Capo, non gli era più dovuta obbedienza per i suoi disegni 

contrari agli interessi dello Stato. 
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Henke da allora mi è stato nemico dichiarato ed io 

non ho mai mancato occasione di confermare il mio totale rige! 

to per effetto di un incoercibile dovere di coscienza. 

Henke aveva il Potere dalla sua parte e lo utilizza= 

va contro di me. 

Henke ha cercato addirittura di coinvolgermi nella mo~ 

te violenta di Rocca: ecco un1accusa che io gli rivolgo nella se 

de più legittima ad accoglierla. 

Quando il giudice Ottorino Pesce capisce.le trame di 

questo SI D, Henke interviene direttamente presso la Procura Gene= 

rale e Guarnera, il P~G. del tempo, avoca l'inchiesta: ma anche 

questo tentativo di coinvolgermi fallisce miseramente. (I) 

Motto "suicidato" Rocca, ricordo che qualcuno mi disse 

che io servivo invece da vivo perchè solo da vivo potevo assorbi= 

re le accuse di ogni e qualsiasi colpa, partendo proprio da un mio 

coinvolgimento nella suicidazione dell 'infelice Rocca: quanto me= 

no, potevo essere gravemente indiziato di sospetta partecipazione 

(I) Questa parte relativa ~lla mia avventura al SIO è trattata in 
sintesi stante l loggetto dell1esposto-denuncia che riguarda 
essenzialmente il dossier dell1ufficio "DII del S10 noto con 
la denominazione "M.Fo.Biali li

• 
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all 'eliminazione dell 'oramai inutile, ingombrante personaggio. 

Un reo d'ufficio, dunque, magari per ragione di Sta 

to, dove 10 Stato è solo un manipolo di ribaldi di vertice. 

Così sarebbe calata in perpetuo la pietra tombale 

della verità su questo ennesimo mistero di Stato, ogni traccia 
. 

di colpa si sarebbe vanificata e il re,gime delle impunità garan= 

tite avrebbe ottenuto ancora una nuova, significativa affermazione. 

Nefandezze e protervia di questi Servizi, sembrano 

non aver confini. 

Talvolta si stenta a rendersene conto, e.quand9 se 

ne parla, si rischia non solo di sbattere contro una muraglia di 

comprensibile incredulità malanche contro l'efficiente solidarie 

tà delle più ignobili e contradittorie complicità, mentre si fi= 
...... 

nisce addirittura per essere giudicato come mitomane o maniaco 

perchè affetto da una paranoia che si manifesta appunto anche 

sotto forma di vittimismo acuto. 

Non è questa la prova di un'incapacità del soggetto 

che va ben oltre quella professionale. proprio per effetto di 

una deplorevole labilità psichica? 

Nonc'è.proprio limite, purtroppo, all1orrore e a c~ 

sì bassi livelli morali di is'tituzioni tanto irrimediabilmente 
I 

corrotte che tuttavia operano in settori così delicati e vitali 
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per la sicurezza e la sopravvivenza stessa dello Stato. 

Per uno che lascia il Servizio come me, la sua con= 

danna senza appello è segnata: essa viene applicata con raffina 

ta perfidia, non meno di due anni dopo l 'uscita dal Servizio. 

Alla scordata ..... così è tanto più difficile risa= 

lire al mandante. 

Con questi metodi operativi, saltano tutte le gua= 

rentigie dei diritti civili, anche i più el~mentari. 

Il "nemico" va distrutto con ostinata determinazio= 

ne"irincominciando la sistematica demoliz;pne sul piano"morale, 

si da ridurlo a persona del tutto improponibile e del tutto i= 

naffidabile in quanto a credibilità. 

Mai è stato affondato il bisturi nelle più fetide 

purolenze di questo marciume: ne va di mezzo, con il più assu! 

dò concepimento del segreto di Stato - ed ecco il ricordo tristis 

simo e la ragione dell'applicazione degli "omissis" - la soprav:::: 

vivenza stessa di questo Stato. 
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Ma chi ha ucciso Rocca? (2) 

Lo sanno Henke, Taviani, Cossiga, D'Amato - il polizio.!. 

to più esperto e professionalmente più capace - Alessi, presiden= 

te della Commissione parlamentare per l'inchiesta sui fatti del 

'64 e l'uccisione di Rocca, lo sa il barone Malfatti e qualche suo 

scherano all'ufficio "0" dell'epoca, come il Col. Fiorani, etc. 

Ho motivo di ritenere che i Servrzi esteri più organizz~ 

ti ne siano al corrente. 

Al momento di lasciare il S10 fu lo stesso Henke a la= 

sciarsi sfuggire due affermazioni i~teressanti e cioè che la mia 

permanenza al Servizio era osteggiata da du~ Ministri ch~ poi e= 

rano Taviani, il boss del 510, e Bosco, il quale temeva di com= 

promettersi col primo, Ministro degli Interni per lungo tempo, e 

poi. che il mio allontanamento era da ascriversi al fatto che io a - ..•. 

vevo voluto essere assegnato proprio a quell 'ufficio: perchè se mi 

fossi invece accontentato di essere destinato ad uno qualsiasi de= 

gli altri uffici "poteva diventare vecchio al Servizio", espressi~ 

(2) La Commissione "Alessi ll (I970-lI) per l'accertamento <lei fat= 
ti del 1964 e della morte di Rocca (1968) non mi ha convocato 
per essere ascoltato. 

Vale ricordare che l '.On. Alessi, come Henke, erano Tavianei al 
pari dell'Ono Cossiga "pontiere" (Tavianesco) di punta, all'e= 
poca. 
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• 
ne idiomatica tipicamente napoletana. 

Una confessione di colpa, non una giustificazione. 

E' stato quello - siamo ai primi dell'aprile del 169 

il nostro ultimo incontro e l'ultimo scambio di parole. 

Per l'intera mia vicenda personale, l'esperienza al SID 

di Henke, nell 'ufficio che era stato di Rocca e che io volevo tra 

sformare in un ufficio al se~vizio dello Stato, è il punto di ori 

gine e di maggiore" importanza per l'intelligenza del mio caso in 

tutte le fasi, in tutti i suoi aspetti deg~i anni 1972-74. 

Di quel travagliato periodo e della corruzione che nel 

corso di esso ebbi modo di rilevare non ho mai, finora, nel dove= 

roso appartarmi perchè nessuno deve invade~e il tempo degli altri 

che ci seguono, voluto dare in alcun modo pubblicità. Con l'unica 

eccezione di uno scambio di lettere che nel 1977, quasi a commia= 

to, ho avuto con 1 'Ono Moto, con il quale avevo intrattenuto un ~ 

rispettoso e deferente rapporto negli anni precedenti. 

Anche durante la mia tormentata ed insidiata presenza 

al S10 - dal 1966 ai primi del 1969 - avevo mantenuto buoni rap= 

porti con l 'Ono Moro. 

La conoscenza concreta ed essenziale delle gravi diff.:!.. 

coltà nelle quali si dibatteva lo Stato in tutte le sue istituzio 
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ni e soprattutto le cause di un inarrestabile degrado, erano ben 

note all 10n. Moro. Conosceva bene le mie difficoltà, tanto da ;nte~ 

venire sulllOn. Guy, nel frattempo diventato Ministro della Difesa, 

perché Henke cessasse quelliinutile e immotivata persetuzione, so= 

lo perché persona non gradita ai suoi alti lspiratori politici, in 

primis, all 10n. Taviani. 
. 

Alla fine di marzo del 1969, 110n. Moro, nel suo studio 

di Via Nizza, mi assicurò che 110n. Guy sj era impegnato con Lui 

a far cessare quelliincredibile comportamento di Henke verso di 

me. 

Ricordo - e bene - le Sue parare, di stare cioè tran= 

quillo perché si era chiarita definitivamen~e ogni cosa. 

Dopo quindici giorni, Henke ebbe invece partita vinta, 

anzi, stravinta. 

Non conosco che cosa sia nel frattempo avvenuto. 

La morte improvvisa del segretario dell 10n. Moro, avve= 

nuta proprio in quei giorni, rese più difficile unlimmediata let 

tura degli avvenimenti. 

Decisi allora di cessare del tutto dal servizio milita 

re e di affrontare le dure necessità esistenziali, senza mai nul 

la chiedere, con l'impegno personale di mai sottomettermi alla 
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forza di questo potere. 

Nel 1977, nel corso di quei ripensamenti del passato 

al quale ognuno di noi non riesce a sfuggire, ci fu uno scambio 

di 1 ettere, da me pronlo,sso, con " On. Moro e che porto a conoscen 

za di codesta On.le Commissione. 

C'è una prima risposta nella qualel'On. Moro "non rispo.!! 

de" a ciò che scrivo, ma c'è un'altra ris'Posta, la successiva. in 

cui, con una sintesi di rara efficacia Egli risponde - e come - ai 

miei interrogativi. 

C'è infine una terza lettera nella quale si legge, tra le 

righe, quasi una richiesta a far conoscer~ qualche mio ~esid&rio 

o aspirazione "r iparatrice". 

Dopo quest'ultima lettera dell 'Ono Moro del 20 luglio 1977, 

interruppi questa singolare corrispondenza. 
. .•. 

Mai mi è sfiorato per la-mente di chiedere aiuto - sia 

pure sotto forma di lavoro - a chicchessia, e meno che mai a politi= 

ci, sia pure del livello del,l'On. Moro. 

Quel pochissimo che sono riuscito a fare tra mille dif= 

ficolta e mille ostacoli, l'ho fatto da solo. 

Nella mia decisione di vivere nell 'oblio e senza sotto= 

missione l'ultimo tempo della mia esistenza, pur nelle ordinarie 

difficoltà di una vita oltremodo difficile anche sotto il profilo 

esistenziale, ho ritenuto che non ci fossero alternative di scelta. 
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Ciò che ho scritto su un piano personale, in quel 1977 

che pur cos' vicino, ci appare oggi tanto lontano e ciò che Moro 

ha scritto soprattutto in una chiara ed inequivocabile valutazio= 

ne di sintesi della situazione, conservano - io ritengo - ancora 

una loro validità. 

Per questo motivo porto queste lettere a Vostra conosce.!:! 

za, Onorevoli Parlamentari della Commissione d1inchiesta, allegan= 

dole direttamente al testo. 
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Roma, lì 12.XI.I976 

mi consenta, Illustre Presidente, di accettare in boz= 

za, il mio primo "quaderno ll
: tratta uno dei problemi che lo Sta= 

to in crisi deve affrontare e risolvere in radice. 

Forse la S.V. ricordera la ~ia opinione, da me costan= 

temente affermata, per una presenza attiva del Presidente del Con 

sigl;o nel1 1 ambito delle FF.AA .. 

Una presenza attiva che doveva significare un'interes= 

samento nuovo e innovatore rispetto al passato, a garanzia delle 

preminenti responsabilità costituzionali del potere politico nei 

confronti di quello militare. 

Erano gli anni che vanno dal 1964 al 1969. 

Gli accadimenti di quel tempo e quelli che li seguiro= 

no, sono storie amare dei nostri tempi difficili. 

L'invio del quaderno ha.ancor~ uno scopo: quello di con 

fermare i miei antichi sentimenti alla S.V .. 

Come Ella ricorderà, dopo le Sue ~ersona1i assicurazio= 

ni del marzo del 69, ai primi di aprile del 69, Henke riuscì ad al 

lontanarmi dal Servizio col pieno consenso di Guy. 

Una pagina nera, una delle tante: non ho mai accettato 

il sopruso, ho limitato la mia reazione ad una protesta morale e= 

spressa senza ombra di equivoci. 
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[' un caso,· il mio, che io non ripropongo come caso pe~ 

sonale ma che s'impone come termine costante di riferimento di quel 

la repressione morale e disciplinare, di quella dispersione di ca= 

pacità che si pratica nell'Esercito. nelle Forze Armate come in al 

tri centri di vitale interesse dell'amministrazione dello Stato) 

per motivi e scopi che nulla hanno a che vedere con i fini istitu= 

z i ona 1 i . 

Signor Presidente, un ordinamento militare minato dall'in 

giustizia, dalla corruzione, dall 'intrigo 'costantemente praticato 

da organi che stravolgono i fiCipubblici con quelli'di gruppi di 

potere,non solo non dà sicurezza al Paese ma è un pericolo costan= 

te e mortale per la stessa sopravvivenza oello Stato s~l qu~le gr~ 

va, in aggiunta, l 'onere di un Bilancio oltremodo pesante, 

Il mio "quaderno" non è solo l'omaggio all'insigne Uomo 

di Stato, ma è un doveroso e mi consenta amichevole "ricordo" al 

piO dotato e riflessivo leader politico di un partito che ha anto= 

ra le maggiori responsabilità pubbliche e giuoca oggi una partita 

decisiva per l 'avvenire del nostro Paese e per le proprie sorti. 

nuesta mia lettera non esprime odio e vendetta pur natu= 

rali in chiunque essere umano colpito in modo tanto·riprovevole, 

nè esprime un pur legittimo rammarico per 1 'appoggio concesso dal 

la s~v. a Henke. 

Ritiene, Signor Presidente, che, appoggiando Henke, El= 

la abbia operato nell'interess~ dello Stato? 
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Vorrei esserne convinto, per la profonda stima che ho 

sempre avuto per la S.V .. 

Henke. 

Il caso personale, quello mio, è del tutto irrilevante. 

La scelta non era tra Falde ed Henke, ma tra 10 Stato e 

Il deprecabile costume di designare a ricoprire pubbli= 

che responsabilità individui che rispondo~o ad una logica deterio 

re di lottizzazione selvaggia dei pubblici poteri, rinunciando al 

severo criterio della selettività per merito, è tra le cause del= 

la crisi dello Stato. 

Il grave appunto è ben valido anche per coloro che ven= 

gono chiamati a coprire incarichi di goveroo. 

Non ci si improvvisa. ministri solo per esigenze di parti 

to o di corrente: Guy era arrivato alla Difesa dopo una lunga vi 

gilia e l'uomo, in quella carica, ha mostrato, anche con un suo 

tipico candqre, i suoi limiti. 

Si avverte talvolta con angoscia non lo smarrimento del 

senso dello Stato, ma l'assenza totale di quel profondo rispetto 

per la cosa pubblica, già patrimonio di una più alta coscienza ci 

vile di tanti fedeli servitori dello Stato che hanno preceduto 

nel tempo la nostra avventura umana. 

La S.V. ricorderà, che il mio impegno e le mie proposte 

erano quelle di un servitore fedele e forse giovevole al proprio 

Paese. 
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E forse, si sarebbero evitate altre prove difficili che 

hanno aggravato la crisi del nostro tempo. 

Il IIricordo li mio, è un richiamo umile a Chi, per forza 

d'ingegno e fervore di mente, confortato da una visione chiara dei 

problemi d'oggi e dal coraggio che si alimenta di alta e nobile 

tensione morale, può dare ancora molto al pubblico bene. 

Valgono infine i miei fervidi,voti perchè l'avvenire di 

tutti noi porti anche i segni del Suo impegno ed ascriva anche a 

Suo merito l'alto contributo rivolto unicamente ad assicurare la 

pace e la felitit8 agli italiani. 

S.E.Onorevole 
Prof. Aldo NORD 
Via del Forte Trionfale, 79 

R O M A 

(N.Falde) 
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CAMERA DEI DEPUTATI 

On. Prot. Aldo Moro 

11 \<li1R, 1977 

Gentile Colonnello, 

in relazione alla Sua cortese 

léttera, desidero espri~erLe viv~ apprezzumen 

to e compiacioento per l'opera da Lei~svòlta. 

Voglia gradire, con i più vivi 
auguri, cordiali saluti. 

Gentile Signore 

Col. Nicola Falde 

R O M A 

.. 
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Roma,lì 3I marzo 1977 

Signor Presidente, 

La ringrazio con profonda gratitudine per il Suo gradi. 

to riscontro dell III c.m. alla mia del 12 novembre scorso anno, 

nella quale esprime, con~l lautorità che l lintero Paese Le ricono= 

sce, apprezzamento e compiacimento per l'opera da me svolta . 
. 

Non so se Ella si riferisca all'opera da me svolta in 

quel tristo periodo di tempo, durante il quale, per infausta ven= 

tura, ho prestato servizio al SIO alle dipen.denze di. Henke. 

Da parte mia, confermo quei sentimenti di devota stima 

che per lunghi anni sono stato onorato di offrirLe, allorchè ero 
• 

ancora in servizio, prima cioè che lo abbandonassi di mia volon= 

tà, quando sono stato posto di fronte ad una scelta drammatica se 

accettare o respingere la prevaricazione di chi abusava del pote= 

. re solo per difendere interessi che nulla hanno a che vedere c2.n 

quelli, non dico preminenti, ma ~sclusivi dello Stato. 

In altri termini, Signor Presidente, è .llagoscioso pro= 

blema dei cosidetti 1I0missis li che omettendo di dire verità rigua.':. 

danti per lo più inetti e corrotti servi tori dello Stato, si ac= 

corda ad essi rifugio e usbergo in una' consueta prassi di comodo 

che rinnova ed estende incredibili privilegi e immeritati onori, 

legittimando cos' il danno irreparabile allo Stato e alla pubbli= 

ca morale. 



Camera dei Deputati - 52- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

- 38 -

El questo decadimento che è alla base della nostra cri 

si che prima ancora di essère economica, è politica, è sociale, 

è morale. 

Grato pertanto per il Suo "vivoapprezzamento ll
, mi con 

senta di ricordare una mia relazione che io, di mia volontà, a 

mio rischio soprat~utto, e ne ho subito i contraccolpi e le gra= 

vi conseguenza, ho presentato,. per tempo', a Henke, per metterlo 

in guardia, quale mio diretto Capo, su ciò che avveniva intorno 

all 'operazione Breguet Atlantique-P3 Orion. 

I miei ricordi elencano, ne; limiti dell'esperienza peE

sonale, le fugaci speranze alle quali tenevan dietro il fallimen= 
• 

e abulia gestionale o pervicacia a volere il disordine con tutte, 

dico tutte, le sue implicazioni? 

Consideri, Signor Presidente, che que11 1 appunto sulla 
...•. 

COll1l1essa per gli aerei, 10 avevo' preparato di mia iniziativa,in 

quanto, sulle commesse, non si voleva che l'ufficio diretto da 

me se ne interessasse. 

Si temeva, in altri termini, che ;0 facessi le cose sul 

serio: e di prove concrete, non ne mancavano, come quella di aver 

voluto quali consulenti giuridici magistrati delle magistrature 

speciali, perchè non si smarrisse, nei delicati compiti del Servi= 

zio, il rispetto del diritto, a cominciare dalla conoscenza dei li 

miti, delle competenze e del1e'responsabilità. 
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Questa innovazione al Servizio, da me voluta e imposta 

a Henke e che forse ci avrebbe consentito di evitare tanto danno 

allo Stato, se mantenuta e istituzionalizzata, l'avevo ottenuta 

col concorso determinante del Suo Capo di Gabinetto con il Suo 

assenso! 

Dopo di me, questa "sezione giuridica" al Servizio, vis 

se stentatamente fino a farl~ scomparire. 

El una storia lunga e mortificante che illumina il qua= 

dro di devastazione morale e materiale dei pubblici poteri in Ita 

l ia .' 

lo ho sempre avuto fiducia in Lei, io ho creduto in Lei, 

io ero certo·non solo del Suo senso di giustizia, ma soprattutto . . . . 

della Sua volontà politica di rafforzare le istituzioni democrati= 

che attraverso una corretta e pertinente responsabilizzazione del 

la pubblica amministrazione, in un quadro di rigoroso controllo 

tale da consentirelleliminazione immediata dei centri più neff)·sti 

della pubblica dis'amministrazione. 

Era questo il significato e la portata della mia vo1en= 

terosa collaborazione con Lei e con i suoi fidati collaboratori. 

El un ricordo amaro che alimenterà il mio tormento soli= 

tario e la fine civile che io ho voluto, a poco più di cinquantla.!! 

ni, come unica solu~ione intesa a salvare la mia dignità, è stata 

./ . 
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una decisione difficile e dUI~a: eppure, non sono che un semplice 

e modesto uomo che ha saputo preferire la rinuncia all'abiezione 

dell 'assorbimento in un vergognoso sistema di pubblica degrada= 

zione, pur ricco di comodi e di privilegi. 

Signor Presidente, nella mia del 12 novembre del 1976, 

tra l'altro, scrivevo: ..... "dopo le Sue personali assicurazioni 

del marzo del 69, ai primi dì aprile del 69, Henke riuscì ad allon 

tanarmi dal Servizio col pieno consenso di Guy". 

E continuavo: "non ci si improvvisa ministro solo per 

esigenze di partito o 'di corrente: Guy era atrivato alla Difesa do 

po una lunga vigilia e l'uomo, in quella carica, ha mostrato, an= 

che con un suo tipico candore, i suoi li~iti". 

Perciò anche io ho creduto che Guy non abbia rubato: la 

sua .amarezza e il suo tormento mi rattristano. 

lo non godo per il male del prossimo: l'odio e la vendet 

ta sono una delle peggiori condanne della nostra condizione umana. 

Le sofferenze di Guy mi trovano solidale, specie ora che 

ci appare come un uomo che soffre e che il dolore umanizza. 

Ma corruzione, leggerezza, superficialità,lassismo, in= 

competenza, incapacità, tradimento e corruzione devastante di stret 

tissimi collaboratori, presunzione all'immunità perpetua, è trjste 

accumulo di que~ta esperienza di potere! 

la grande componente moderata del nostro Paese, ancora 

maggioritaria, sia pure a margine ristrettissimo, non si riconosce 

in tanti suoi rappresentanti . 

. / . 
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Ella, Signor Presidente, che ha virtù eccelse di Capo, 

meglio avrebbe fatto a difendere con la forza, la tenacia, l'_in 

telligenza somma, non rappresentanti non più credibili, ma l'im= 

mensa moltitudine dei rappresentati che La invocano, in quest'o: 

ra di grave smarrimento, a loro guida, non per uno scontro ma 

per una ricerca tenace di quelle civili intese che consentano un 

clima di rinata concordia; di fiducia e di responsabilizzazione 

di tutti gli italiani, per superare, tutti assieme, il peri.colo 

mortale che tutti insidia . 

. Noi tutti bramiamo la pace, soprattutto la· pace: ma la 

pace è il frutto della giustizia. 

La giu!3tizia! 

Ponga la Sua mente e le Sue doti al servizio della giu= 

stizia, non deluda, per quanto è nelle Sue possibilità, le attese 

di un paese squassato da una crisi così distruttiva proprio per 

effetto della corruzione cronica e per la perdita di quei val.ri 

morali che pur si esaltano in stanchi rituali, ma soprattutto, 

Signor Presidente, non abbia timore di servire la verità. 

Solo la verità ci da dignità di uomini, ci fa rispettosi 

del prossimo, ci indica la strada del dovere, ci impone di bandire 

la prevaricazione, sì che ognuno senta il dovere di servire lo 

Stato e non servirsene. 
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E se, tra altri quattro mesi, dopo che Le avranno aggio~, 

nate le notizie relative al "pensionato volontario", forse un caso 

se non unico, rarissimo certamente in questo nostro Paese che ten= 

de ad allungare ai privilegiati i limiti am~inistrativi fino a 

quelli dell'esistenza, e vorrà ancora degnarsi rispondermi, non ab= 

bia titubanza alcuna di affrontare problemi che hanno fondamento 

nella morale, nella giustizla e nella verità soprattutto . . 
Sta a noi dare concretezza a questi principi o relegarli 

nell'ingombrante retorica di tempi di decadenza. 

Ancora una preghiera, lasci pure if gra~o di colonnello 

o quello di generale che non onorano oggi, anche se con fervore di 

voti 10 auspico per.l 'avvenire, e neanche. il frusto titolo a~cade= 

mica: è sufficiente il nome e cognome come mezzo di individuazione. 

C'è un'esigenza di umiltà e di raccoglimento per ciascuno 

di noi, perchè ognuno di noi ha bisogno di dimenticare, di perdona= 

re, di sforzarsi di perdonare e di non odiare, per raccogliere uh 

po' di pace per quei giorni tribolati che Numi poco benevoli ci 

condannano a vivere, ma con l'irrinunciabile dovere del rispetto 

verso ciascuno e verso noi stessi. 

Accolga, Signor Presidente, deferenti auguri per la Pa= 

squa, nello spirito più schietto e più intimo del messaggio Cri= 

stiano. 

Nicola Falde 
Viale Tito Livio,64 - Roma 

s. E .Onorevo 1 e 
Prof.Aldo MORO , 
Via del Forte Trionfale, 79 

R O M A 
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TRASCRIZIONE DEL TESTO AUTOGRAFO DELLA LETTERA 

DELL'ON. MORO 

I.5.77 

Gent.mo Colonnello, 

La ringrazio molto p~r la Sua cortese lette 

ra. 

Lei conosce uomini e éose ed è in grado di 

giudicare meglio di qualsiasi altro. 

lo, che sono in posizione di qualche respo~ 

sabilità, vedo quanto grave sia il vuot~ che si è cr~ato ift or 

ganismi essenziali per la tènuta dello Stato. 

sia troppo tardi. 

Mi auguro che si possa riparare, prima che 

Non mancheròd'incontrarLa ave sia possibil~. 

Con grande considerazione. 

Mi creda 

Al do Moro 
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CAMERA DEI .DEPUTATI 
2 O l U r:. 1:.~i7 

Ono nor. Aldo Moro 

G~ntile Dottore~ 

mi riferisco' alla Sua cor

tese lettera del 9 luglio scorso, della quale 

La ringrazio.' 

Per quanto riguàrda l'~ .al

tra lettera, acclusa alla prina, non posso che 

dire di essere pronto a fare il possibile per 

il trionfo della giustizia. La prego solo di 

dirmi, con maggiore precisione e chiarezza, 

cosa desidera che' io faccia. -
Resto',in attesa di Sua no

tizi'e e La saluto molto cordialmente. 
. ... 

.I. () .. ~" 
I, \ ~, 

Gent'ile Signore 

Dr. Nicola Falde 

R O M A 

,. I 
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D.P. E SID (X.7I - IV.74): 

PERCHE 1 MI SONO INTERESSATO DI QUESTA AGENZIA 
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D.P. E SI D: PERCHE 1 MI SONO INTERESSATO DI QUESTA AGENZIA 

(X.I97I - IV.I974) 

La prima delle reazioni alle mie prese di posizione al 

l linterno del srD è rappresentata dalla pubblicazione, a partire 

dal settembre del 1968, su;un rotocalco pressochè sconosciuto, 
. 

liMando dIOggi", di una serie di articoli riguardanti il commercio 

delle armi in Italia (allegato D). 

Rocca era morto da poco più di due" mesi, nelle note cir 

costanze "misteriose", destinate cioè a rimanere segrete, perchè, 

come è noto, in Italia resistono i miste~i ma non i s~greti~ 

Dalla lettura dei servizi, ben cinque, venni a conoscen= 

za della guerra che tra loro le industrie di Stato ci conducevano, 

senza esclusione di colpi. 

I servizi avevano i seguenti scopi per il committente del srD: 

- insistere nella linea antisocialista che allora Taviani pratica= 

va da qualche tempo in posizione antagonista a quella di Moro, in 

quanto all lepoca il Ministro degli Interni puntava a presi~dere 

un governo di centro-destra; 

- disinnescare la pericolosità esplosiva del caso Rocca col solito 

ricorso alla formula del dire per non dire, cercando di far fron 

te a tutti quei servizi giornalistici e a quelle indiscrezioni 
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che uscivano sulla stampa nazionale e in alcuni giornali e rivi= 

ste minori evidentemente informati e manovrati, fornendo una ver 

sione verosimile, con molti elementi di novità eccitanti, tutti 

di prima mano, un impasto di vero e di falso, allo scopo di spo= 

stare la pubblica informazione in una direzione del tutto errata. 

In tal modo veniva a crearsi la prospettiva di poter garantire si 

curezza e tranqui 11 i tà per l'alto committente de l servi zi o a pun= 

tate e per i diretti interessati alla vicenda, o meglio alle vi= 

cende trattate in quei servizi giornalistici. 

I Servi4i ricorrono alla stampa limi nore Il , agenzie, piccole rivi= 

ste, etc., perchè è poco letta dal gran pupblico, anzi,.è qua~i 

del tutto sconosciuta. 

Ma essa è una fonte preziosa per la stampa a tiratura nazionale 

che vi attinge a piene mani, nella convinzione di poter utilizza= 

re facilmente informazioni, indiscrezioni, rivelazioni ritenute di 

grande interesse, senza sforzi di ricerche, senza spendere un sol 

do, senza perdere tempo. 

In tal modo, e con questa tecnica Henke riusciva a mettere in cir= 

cuito mistificanti versioni che il tempo avrebbe consolidato fino 

a trasformarle in verità di valore assoluto e definitivo, con 1'0= 

biettivo di 

lanciare moniti e minacce alle controparti, alllEFIM di Sette, u~ 

mo di Moro in questo caso e favorire la concorrente, cioè la Fin= 

meccanica all'epoca di Magri e Medugno aperti ad intese politiche 

ed economiche su un diverso fronte; 
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attribuirmi complicità e appartenenze a gruppi politici ai qu~ 

li io ero del tutto estraneo; 

- procedere ad una incalzante campagna diffamatoria e ridicoliz= 

zante nei miei confronti. 

Alla sgradevole accoglienza da me fatta alla lettura di 

questo settimanale sconosciuto che di lì a poco addirittura cessò 

le pubblicazioni, ben presio si aggiuns~ l lamara sorpresa che njen 

tedimeno, il committente dei servizi era l lammiraglio Eugenio Henke, 

il Capo del Servizio Informazioni, il mio diretto superiore. 

Tale iniziativa rientrava nella preparazione del solito 

dossier a mio carico giustificativo del provvedimento di allontana 

mento dal Servizio. 

Henke, evidentemente, per i suoi padroni, giuocava pesa~ 

te. 

Per la morte di Rocca, si cercò di coinvolgermi persino 

sul piano penale e poi si tentò di attribuirmi la paternità di un 

servizio apparso in quella calda estate del 1968 su Paese Sera sot 

toforma di lettera, diretta al Gen. Vedovato C'Lettera al caro Gui 

doli) ritenuta diffamatoria nei confronti del nuovo Capo di Stato 

Maggiore della Difesa, che poi risultò preparata da Ruggero Zangra~ 
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di su notizie e informazioni del Gen. Stefani e del Col. Fiorani, 

capo del centro di controspionaggio di Roma (dell'ufficio "D"), 

che chissà per quali presunzioni veniva contrabbandato per sociali 

sta, forse perché strettissimo confidente e collaboratore del ba= 

rone Franco Maria Malfatti di Montetretto col quale Rocca aveva 

un rapporto di altrettanta strettissim~ collaborazione e di inte= 

ress ì . 

Anche per questa lettera "al caro Guido" per poco non 

rischiail'incriminazione avendo Henke operato a tal fine. 

Sono cose incredibili, ma purtroppo, verel 
• 

Ed ora, Mondo .dJOggi. 

Proprietario era il notissimo - verso la fine degli anni 

70 - ~lino Pecorelli, direttore, Franco Simeoni, un giornalista-spia 

al servizio di Henke, per conto del quale aveva svolto missioni al= 

l Jestero, in particolare allJEst Europeo. 

Queste mie scoperte mi chiarirono il fine immediato di 

Henke verso di me ed ebbi modo di accertarmene poco dopo quando, 

chiuso Mondo .dJOggi, nacque la famosa agenzia D.P. sempre con i1 

giornalista-spia Simeoni quale direttore che pubblicava un foglio 

che era un vero bollettino-notiziario militare pieno di sigle che 

costituivano un autentico ro~picapo per l 'intelligenza e la valu= 

tazione delle notizie che venivano diffuse . 

. / . 
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Non solo mi accertai che l lagenzia viveva esclusivamen 

te nell lambito del Servizio, ma lo contestai personalmente a Henke 

pochi giorni prima di lasciare il Servizio. 

Insomma, per Henke, il nemico per la sicurezza dello Sta 

to, non era l'agente di uno stato X, ma ero nientedimeno io. 

Per sopramerca to: i ntercettazi oni, pedi namenti a tappe= . . 
to, intrighi, infiltrazioni, campagna di calunnie, perdita totale 

della privacy, insidie di ogni tipo, spioni dappertutto: una condi 

zione di vita allucinante, incredibile. 

Da allora ho giudicato come nemico non solo Henke - che 
• 

è poi solo un servo ben retribuito dai padroni che ha servito - ma 

anche il sistema politico che vive e prospera a proprio profitto e 

che a tali sistemi di operatività ricorre nei confronti dei suoi 

stessi dipendenti che di null1altro peccano se non di fedeltà. 

Ma ritorniamo al mio caso personale che è lloggetto dell le 

sposto-ricorso a codesta Onorevole Commissione parlamentare. 

Lascio dunque il SID ai primi dell 'aprile del 69 e per av 

ventura, avversa avventura, ho occasione di incontrare Pecorelli che 

si recava a visitare una sua collaboratrice che abitava nel mio stes 

so condominio. 
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Siamo alla fine del 1971 e precisamente nel mese di ot 

tobre. 

In quell Joçcasione Pecorelli, che vedevo per la prima 

volta, mi espresse tutto il suo rammarico perchè il settimanale 

prima e poi lJagenzia di cui era proprietario, mi avevano aggre= 

dito. 

Mi precisò che la responsabilità era esclusivamente del 

giornalista-spia Simeoni che agiva per iniz~ativa e per istruzio= 

ni dellJAmffi. Henke, dal quale era pagato, e che lui aveva cacciato 

e denunciato, assumendo in prima persona anche la direzione.dellJa= . 
genzia di sua proprietà. 

Una denuncia sporta da Pecorelli per reati di truffa co~ 

tinuata e aggravata, di falso continuato e aggravato, sin dai pri= 

mi del 1970, n. 3104/70 A, e che nonostante le insistenze del quer! 

lante si estinse nel 1979 perchè nel frattempo venne assassinato. 

Pecorelli attribuiva l linsabbiamento a Henke in partico= 

lare, oltre che al SI D, e per anni ha protestato nelle sedi compe= 

tenti e sul suo foglio, per quel "misterioso" e resistente insabbia 

mento. 

L1avocazione dell linchiesta Rocca al P.G. è solo un ri= 

corda immediato: rientra nel metodo di lavoro del SID. 
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Nel corso di":quell'incontro, alle dichiarazioni di bu~ 

na volontà di Pecorelli, gli risposi dettandogli a braccio una no 

ta riguardante Crociani che indicavo come il vero Ministro della 

Difesa ombra: mettevo alla prova la sua buona fede ed era un'anti 

cipazione che poteva riuscire interessante per le reazioni che a= 

vrebbe potuto provocare. 

Si trattava di un1accusa precisa e grave che provocò al 

la Difesa una grossa impressione: Crociani veniva indicato come il 

Ministro-ombra della Difesa, il vero padrone del Ministero, etc .... 

E fu l 'inizio di una campagna dj denuncia cohtro Crocia= 

ni e poi contro i Crociani, perchè i Crociani, come i Gelli pullul~ 

no in Italia in quanto il nostro sistema politico ne è il vivaio 

floridissimo. (allegato E) 
..... 

Per poco più di due anni, a partire da quel tempo, detta= 

vo a Pecorelli e qualche volta al suo collaboratore, le mie note 

che spesso venivano riprodotte con qualche grave oltraggio alla 

grammatica e alla sintassi e che talvolta facevano rumore perchè 

ciò che è vero tale è e tale resta. (allegato F) 

. / . 
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In tal modo O.P. decollò e con D.P. decollò anche Peco 

relli che ne fece ahimè! un foglio pazzo, terribilmente accusato 

rio, provocatorio. 

Da qui le accuse di ricattatore, mentre gli attacchi ri 

volti a Cefis e ai suoi manutengoli anche all1interno del Servizio, 

privarono Pecorelli anche di questa fonte di finanziamento che gli 

perveniva attraverso Gioacchìno Albanese. 

Era un pò la denuncia certamente donchisciottesca al 

Sistema. 

In breve si inaridirono tutte le fonti di sovvenzioni a 

O.P. e nel biennio 1972-73 Pecorell; fu attanagliato da una crisi 
• 

finanziaria che portarono il foglio quasi alla chiusura. 

Ma fu salvato insperatamente da quei famosi trenta milio 

ni di donatore ignoto e che oggi Cosentino attribuisce al defunto 

Crociani ma che a11 lepoca appariva come uno dei partecipanti a1= 

11 ~ :1" .••.. offerta. 

Se non avesse contratto un prestito bancario ad una ban= 

ca popolare, non ricordo se a quella di Amatrice o quella dell la1= 

to Lazio per circa 30 milioni, Pecorelli avrebbe dovuto chiudere 

1 l agenzia. 

Ricordo che quelle note erano talvolta autentiche raffi 

che di mitraglietta: ul'O.P. 38". 

5. - VoI. 6/XVII 
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Pecorelli era affetto da incontinentia pubblicandi e 

toni usati erano i più pesanti. 

Llattacco alla Presidenza della Repubblica era oramai 

tra i suoi più graditi obiettivi e la pesantezza di alcuni conte= 

nuti, spesso era smodata . 

. 
In redazione poi, c1era un prete che aveva fatto servizio 

per lunghi anni al Vicariato e al Tribunale della Sacra Rota. 

Che cosa fu scritto in quel tempo a favore del divorzio 

e contro la corruzione del Tribunale Ecclesiastico! 

Ma intanto la posizione di Pecorelli diven~ava insosteni= 

bile anche a ragione delle sue condizioni di salute a motivo di gr~ 

vissimidisturbi alla testa. 

Un male mai diagnosticato con precisione. 

Ed ecco come è venuta fuori quella mia direzione dell la= 

genzia che poi, per mia decisione, è durata solo tre mesi.(I.XI1. 

1973 - 28.2.1974) e che ha preceduto di un paio di mesi, il mio to 

tale distacco dall Jagenzia (aprile 1974). 

Llagenzia in quel tempo, e cioè nel 1972 e 1973, attacca 

va come ho già detto, Cefis in piena espansione politica con la sua 

proposta di democrazia tecnocratica, llillusione di quegli anni, so 

./ . 
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prattutto da quando il personaggio si era esibito in un suo show 

personale all IAccademia Militare di Modena, con un suo discorso 

agli allievi di non facile lettura interpretativa. 

Per Cefis, si trattava di cambiare la Patria del tempo 

passato con quella delle multinazionali di cui lui era in Italia 

il Pontefice Massimo. 

Cefis stava diventando il più potente manager in Italia, 

contendeva il primato al principe italiano, éioè a Gianni Agnelli, 

aveva un suo organo di stampa a Milano, Il Giorno, ed uno anche a 

Roma, Il Messaggero. 

Sembrava che avesse oramai soggiogato l lintera D.C. e in 

quel tempo l lagenzia attaccava non solo i suoi pretori ani con a 

capo Maletti, capo dell1ufficio "DII che egli riforniva persino di 

danaro mens i l mente ma anche que 11 i che per mancanza di reazi one p~"" 

tevano essere ritenuti consenzienti all loperazione e cioè appunto 

Miceli e il suo Nume protettore Piccoli ed i suoi collaboratori. 

Degli attacchi al potere di Cefis e della sua pericolosi= 

tà, ho riportato negli allegati, due note comparse sull lagenzia nel 

1972. 

Si tratta di due note, tra le tante scritte, che io ho 

trovato tra le mie carte (allegato C); esse, però appaiono altamen 

./ . 
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te significative, poichè rappresentano la prima, puntuale denuncia 

delle mire golpistiche di Cefis, ripresa nel corso del 1974 da or= 

gani"di stampa a più diffusione, quali l'Espresso e Panorama (all~ 

gato C). Denuncia che, oltre ad apparire estremamente coraggiosa 

per il momento in cui fu diffusa, quando cioè Cefis era all 'apice 

della sua carriera, doveva senza dubbio ~vere il pregio di aver 

colpito nel segno, se è vero che, dopo di essa, il fenomeno Cefis 

e le sue mire di golpismo tecnocratico, si andarQno lentamente sgo~ 

fiando. 

Des i dero ri cordare ancora quanto etilie a scri vere" que l -te.!: 

ribile foglio a cavallo tra il 1971 e il 1972, nei confronti di Caz= 

zaniga. 

Per primo, in Italia, e a distanza di anni, fu data not;= 
...... 

zia di quel tremendo scandalo e cioè dell ' ammanco di oltre 90 miliar 

di di lire nelle casse della ESSO, quale risultante di una scrupolo= 

sa indagine amministrativa alla quale fu sottoposta la gestione Caz= 

zaniga nei suoi ultimi dieci anni. 

Cazzaniga si giustificò affermando che aveva distribuito 

quella ingentissima - per l'epoca - massa di danaro, ai partiti pc= 

litici ..... per consolidare la democrazia nel nostro paese. 
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L'agenzia pubblicò particolari e notizie oltremodo pr~ 

cise. 

Va ricordato che all lepoca Cazzaniga ci riporta ancora 

e sempre a Cefis, il vero pericolo dell'Italia in quel tempo. 

Cazzani ga era i l bracci o di Cefi s ne 11 1 i ndus tri apri va= 

ta, in un ferreo sodalizio di comp1icita.e d'interessi. 

Ma Cefi s soccorre Cazzani ga attraverso i 2~~ organi 

di potere, cioè l'ufficio "0" di Maletti in questo caso. 

Una gestione del sro del tutto incredibile. 

La politicizzazione del Servizio è uno dei ~eggiori ma= 

li che colpisce lo Stato democratico, al servizio di bande e di fa 

zioni al potere. 

Ma le reazioni violente vennero nel 1974 proprio da Ma1et 
...... 

ti che accusò l'agenzia di essere legata a Miceli e da lui finanzia 

ta mentre era vero che l'agenzia procurava noie a non finire proprio 

a Miceli non solo per gli attacchi personali ma anche per le pressi~ 

ni di coloro che venivano attaccati dall 'agenzia svolgevano sul Capo 

del S10 perchè cessassero quegli attacchi . 

. / . 
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Motivati o no questi attacchi? 

Si: ma purtroppo lo stile e l'orientamento dell'agenzia 

era tutto di Pecorelli e quel suo foglio che colpiva nel mucchio, 

indiscriminatamente, se esprimeva bene la personalit8 di Pecorel 

li, esponevano a mille vendette e a mille insidie non solo lui, 

ma soprattutto me stesso, ~ttribuendomi colpe e responsabilità . 

. 
Anzichè esprimere giudizi per sentito dire e accettare 

verità confezionate da coloro che hanno yn loro preciso interesse 

ad accreditarle, bene si farebbe a rilegger~, sia pure velocemente, 

ciò che su quel foglio è stato scritto nel biennio 72-73 e giudic~ 

re sul concreto e non recepire luoghi comuni che oramài risùltano 

consolidati ma che è pur doveroso rivedere. 

Sta di fatto che la verità e le denunce scritte su quel 

foglio, non trovano nessun altro riscontro e accusa più completa e 

più documentata non esiste alla gestione del potere. 

La contradittorietà di Pecorelli, che politicamente si con 

fermava per la stessa parte che attaccava, non consentirono che io 

continuassi a scrivere su quel foglio e cos1, conll'aprile del 74 

cessò ogni mio collegamento con l 'agenzia che pur lasciò un segno 

notevole percQè ciò che venne scritto e venne letto non fu mai smen 

tito perchè negare la verità è difficile, sopprimerla o perlomeno 

soffocarla invece è facile per chi ha il potere . 

. / . 
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Le accuse che avevo puntualmente rivolto a Maletti at 

travers.o O.P., vennero furbescamente utilizzate da questi. Egli, 

infatti, ,invece di controbattere ad esse, coì come avrebbe do= 

vuto fare se se. ne fosse sentito ingiustamente colpito, subdol! 

mente ne distorse i moventi, facendomi passare con Pecorell; co= 

me persona legata a Miceli e al servizio dj questi. Ed il falso 

fu purtroppo recepito con superficialità dalla stampa, con ingenui 

tà in taluni settori politici, in particolare di sinistra, presso 

i quali questo ambizioso e pericoloso personaggio volle accredita 

re freneticamente una sua credibilità democratica del tutto incre . 
dibile perchè insostenibile. 

L'agenzia accusava Maletti non solo di essere al servi= 

zio personale e remunerato di Cefis, ma di proteggere e organizza= 

re gli espatri dei fascisti coinvolti nell 'eversione nera e i rife= 

rimenti erano ben precisi (allegato F). 

Lo si accusava inoltre dei suoi stretti contatti con i 

servizi greci all'epoca della dittatura fascista dei colonnelli. 

Ce n1era quanto bastava per chi aveva responsabilità di 

compiti e di competenz~ per eliminare l'infido generale. 

Purtroppo Maletti riuscì a polarizzare sospetti su di 

me, uno dei suoi accusatori minori . 

. / . 



Camera dei Deputati -76 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

- 6I -' 

Sono cose che succedono ~a noi, dove la leggerezza si 

sposa all 'ignoranza e alla superficialità. 

Inserendosi nelle lotte interne alla D.C. riuscì, a qua.! 

tro anni dai fatti reali o presunti dell'eversione SOl'ghese. a far 

restringere in carcere Miceli, ma non riusc' a succedergli. 

La partita era persa, non gli rimaneva che difendersi 

per non farsi distruggere. 

Gli riuscì bene. 

Per quanto mi riguarda, seppe conquistare alle sue tesi 

il giudice Tamburino, che ordinò una perquisizione domiciliare che 

venne effettuata il 6 di cembre de l I974, a ci rca otto mes i da l mi o 

totale e definitivo distacco dall 'agenzia,· mentre per il magistra= 

to il rapporto veniva ritenuto ancora ben vivo. 

Significativa appare in proposito la testimonianza resa 

al G.l. da Maletti e la motivazione del provvedimento da questi .. ,' 

adottato; da esse si ricava infatti inequivocabilmente (allegato L) 

che la perquisizione fu ispirata proprio dallo stesso Maletti e mi= 

rava a coinvolgermi in vicende di eversione ed a dipingermi come 

persona al servizio di Miceli. 

La controffensiva di Maletti prosegue con la stesura del 

dossier noto sotto la denominazione M.Fo.Siali in cui vengono inse= 

rite calunnie e diffamazioni addirittura plateali. 
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Ottiene udienza dall 'Ono Mancini che con i suoi ristrettis 

simi collaboratori, tra i quali il signor ~affaele Jannuzzi, in ar= 

te Lino, restano affascinati da quello che definiscono il Von Gehlen 

italiano. 

Ottiene credito da illustri e rispettati parlamentari co= 

munisti quale gli On.li Boldrini e Pecchioli. 

E viene cos' ad accreditare una.immagine della mia persona 

del tutto falsa e tendenziosa, riassumibile in una posizione di tota 

le addervimento al sro di Miceli, ed in una collocazione politica di 

destra, nonostante che risulti in maniera inequivocabile (allegato G) 

una mia netta presa di posizione contro la candidatura ~i quesxi nel= 

le liste del M.S.I. 

Tra dicembre 1974 e gennaio 1975 Giorni-Vie Nuove pubblic~ 

va ben quattro servizi infarciti di falsi e calunnie che avevano co= 

me punto centrale di questa nuova, massiccia aggressione, una incredi 

bile ed inqualificabile interrogazione a risposta sCritta n. 4-I1954 

del 18.XII.I974 a firma Jacazzi, Raucci, Flamigni e D'Auria che ripo~ 

to integralmente e sulla quale chiedp che venga apert1ala più severa 

inchiesta parlamentare e giudiziaria . 

. / . 
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Il punto centrale dell'interrogazione, recita: 

"" ... se è vero che l 'anomala ed illegale procedura con 

la quale si consentirono l'apertura di due depositi di esplosivi, 

nel gennaio 1962 a Cava dei Tirreni (Salerno) e nel giugno 1962 a 

San Clemente (Caserta), venne fatta adottare ai succubi prefetti 

dell1epoca per forti pressioni politiche ed in particolare per in 

tervento del colonnello Nicdla Falde, non solo capo della se~rete= 

ria di un Ministro allora in carica, ma anche agente del SIFAR, 

poi capo dell1ufficio REI, dopo che il colonnello Rocca venne fat= 

to suicidare lill
• 

Questa interrogazione, come i servizi apparsi sul setti= 
• 

manale del PCI, sono il frutto dell lintesa stabilita in quell lepo= 

ca tra Maletti, che riesce ad accreditare una sua affidabilità de 

mocratica a sinistra e gli On.li'.Boldrini e Pecchioli, gli esper= 

., .... 
ti nei rispettivi settori di competenza del PCI, ai quali ripetu= 

tamente mi sono rivolto con specifiche lettere di protesta e di chi~ 

rimento e dai quali, purtroppo, ho finora ricevuto come unica risp~ 

sta il più assoluto silenzio (allegato I) . 

. / . 
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Pertanto, in data 18 gennaio, 18 marzo e 18 aprile 1982, 

scrivo ai predetti onorevoli e li invito ad esaminare la vicenda 

che mi riguarda, in un quadro rigorosamente legale. 

Le lettere inviate sono state da me direttamente recapi= 

tate alla Direzione Centrale del P.C.I. 

Boldrini e Pecchipli hanno ritenuto di non rispondere . 

. 
El ~n caso che io ho aperto il 18 gennaio c.a. e che inte~ 

do perseguire fino alla conclusione con tytte le implicazioni che 

comporta, dichiarandomi disponibile a tutto quanto la legge prescri 

ve perchè luce sia fatta e con la luce, si stabilisca una buona vol= 

ta, la verità e quindi la giustizia. 

Per aver accusato Maletti, quando era al servizio effet= 

tivo di Cefis e non dello Stato, per aver sfidato, inerme, chi ave= 

va i mezzi e gli strumenti repressivi del potere, per sua triste .• ·s0.c 

te, sono costretto a subire tutte le più inimmaginabili vendette del 

potere. 

Ricordo che a quell lepoca l IEspresso pubblicò servizi mol= 

to accurati sulla collusione del SID con Cefis per effetto del qua= 

le venni ascoltato da un magistrato a P. Clodio per una connessione 

tra quanto pubblicato da D.P. e i servizi delllEspresso (n. 31 del 

4.VIII.8I - allegato C). 
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Quanto poi al mio preteso asservimento al SIO di Miceli 

preciso che uscito dal Servizio, ho cessato del tutto anche dal 

servizio attivo proprio per effetto della detestabile esperienza 

al SIO. 

Non ho atteso l'occasione favorevole per la denuncia dei 

misfatti perpetrati ai danni dello Stato democratico e della sua 

sicurezza: ho pagato cos' duramente per il poco invidiabile prima= 

to di aver tutti preceduto - e di anni - a scrivere e a parlare 

con estrema chiarezza su quanto avveniva all'interno del cosidetto 

Palazzo per la parte che mi era data di conoscere. 

lo non ho scritto solo su O.P.: ho cercato - e ci sono 

riuscito solo in minim~ parte e con risultati del tutto trascura= 

bili - a far scrivere su quanto avveniva, anche sulla stampa demo 

cratica e a larga diffusione. 

Anche ora non c'è spirito di animosità da parte mia: c'è 

solo la concretezza di una intollerabile situazione maréia e degr~ 

data che sta davanti agli occhi e alla coscienza del paese. 

Affermare poi che ho scritto e diretto per tre mesi lla= 

genzia per conto del SIO e di Miceli è un altro vergognoso falso 

di comodo. 

In quel momento di crisi personale di Pe~orelli e del suo 

foglio,clera poco da scegliere: i due collaboratori di Pecorelli 

in quel tempo erano don Annibale Ilari, un sacerdote ribelle - per 

me giustamente -, un testimone prezioso dell loperato del Tribunale 

matrimoniale ecclesiastico del Vicariato perchè magistrato di quel 

lo stesso organismo, e il signor Cardellini che si interessava qu~ 

si esclusivamente dell lamministrazione e dei servizi (rifornimento 

della carta, etc. etc.). 

Pecorell; superò la crisi delliagenzia solo perché afflui= 

rono i trenta milioni che uomini corrotti del potere gli fecero pe~ 

venire. 
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Il problema di O.P. non si risolse con quei tre mesi di 

direzione. 

Il caso Pecorelli invece, si ingigantì col tempo. 

I risultati ottenuti non solo non furono risconosciuti, 

ma vennero negati anche quando gli effetti erano evidenti ed in= 

confutabili. 

Ho pagato un prezzo altissimo.ed il conto, a mio danno, 

resta ancora tuttora aperto. 

Si è tanto scritto su O.P. agenzia. del SIO adducendo a 

prova la mia presenza all 'agenzia. 

Si è parlato addirittura di una mia mission& per conto 

ed incarico del SIO presso 'Iagenzia. 

Il mio rapporto con quell 'agenzia va dall 'ottobre 1971 

all'aprile 1974: durante questo ~empo, mai ho messo piede nei 10= 

cali di quel foglio, tranne per quei tre mesi durante i quali l'ho 

firmata (I.XI1.1973 - 28.2.1974). 

Le mie note apparse su O.P. le dettavo a braccio a Peco= 

relli o al suo collaboratore Cardellini. 

Con quel foglio io non ho avuto alcun interesse personale 

nè - sia detto con estrema chiarezza - c'èstata remunerazione al= 

cuna perch~ il mio intento lo escludeva . 

. / . 



Camera dei Deputati - 82- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

- 67 -

lo, non rappresentavo il S10, caso mai llanti S10. 

El questa la verità. 

Ma alla verità si preferisce la mistificazione o la ve 

rità di comodo, cioè il falso contrabbandato per vero. 

Dire che su O.P. scriveva un "colonnello o generale del 

S10, successore di Rocca sUicidato", diciamolo pure, fa molto 

effetto e colpisce meglio l~immaginazione del lettore al quale fi 

nalmente si offre il nome di un responsabile del disastro nazion~ 

le che è sotto i nostri occhi, da quello morale innanzitutto, a 

quello economico-sociale e politico, in modo preminente. 

Con qualche altro trapassato del mio livello~ in t~i= 

stissima compagnia, possiamo essere additati all'opinione pubbli= 

ca èome i rei di Stato. 

Così facendo, la stampa soprattutto, si macchia del gr~ 

ve delitto della disinformazione. 

Salva il potere corrotto, imbelle, il responsabile vero 

di un degrado inarrestabile, ma si assume in proprio la responsa= 

bi l ità di sa l vare i rei e di accusare - a lmeno ne l .mi o caso - chi 

questo degrado ha denunciato documentalmente, in solitaria sfida, 

esposto a pericoli ed insidie . 

. / . 
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Pericoli e insidie che non sono certo cessati, per me, 

con la morte di Pecorelli e con la fine della mia collaborazione ad 

D.P .. Creata l'immagine di un Falde ex colonnello del SIO, succes= 

sore di Rocca morto in circostanze misteriose, al servizio di Mice 

li, è stato facile indurre anche di recente gli stessi organi giudi 

ziari titolari del cosiddetto processo ai giornalisti-spia, al con= 

vincimento, rafforzato da testimonianze false e di parte, che la 

mia attività giornalistica si sia espletata alllo~bra e con il fi= 

nanziamento e la protezione di una fazione del 510. Ed è stato altresì 

facile diffondere ed ingigantire tale immagine attraverso la stampa, 

che ha ampiamente ripreso brani della sentenza del Tripunale.di Mon 

za che fanno riferimento alla mia persona. 

A questo ennesimo, subdolo attacco non ho potuto reagire 

in altro modo che chiedendo, caparbiamente, l'ennesima rettifica 
..•. 

ai giornali ed indirizzando al Tribunale di Monza una lettera di 

dettagliata e puntuale denunzia delle falsità che erano state pro= 

nunciate a mio carico. Lettera che, per le sue strette connessioni 

con gli argomenti qui trattati integralmente allego e considero pa~ 

te integrante del testo (allegato H). 
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P DUE 

Poco dopo la mia nomina a capo dell lufficio REI in s~ 

stituzione di Rocca, sono stato avvicinato da massoni i quali, 

con le lore consuete cautele di linguaggio, mi proposero di scri 

vermi a quella che oggi viene chiamata da taluni, llistituzione, 

cioè alla massoneria. 

Siamo nel 1968. 

Dove ci sono organismi che operano in occulto e in at= 

tività segrete, la massoneria è presente, come per affinità ele! 

tive. 

Per la massoneria appunto, ciò si verifica sin dal tem 

po di Napoleone e della Restaurazione quando la massoneria ripr~ 
..•. 

se la sua attività dopo la rivoluzione francese come organizzazi~ 

ne sussidiaria alle polizie dlEuropa, fornendo spie e confidenti, 

spesso di buono ed alto livello, ma pur sempre spie e confidenti. 

A dimostrazione di questa nascente fratellanza tra me e 

i proponenti, mi venne consegnato, con un certo sussiego, con un 

pizzico di mistero, con ammiccamenti di inesistenti complicità, 

un appunto su Rocca contenente banalità che più o meno erano sulla 

bocca di tutti. 

6. - VoI. 6/XVII 
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Ma ciò che gettò immediatamente una certa ombra sul 

nuovo rapporto con questi "fratelli", fu la sgradevole conside= 

razione che Rocca era anch'egli un fratello. 

Però, con l 'uffico REI che lasciava, era un Santo in 

declino, mentre con quell 'ufficio che ero designato a dirigere 

io diventavo, all'incontrario, un Santo in salita. 

Ma sempre ottimista, pensai che si trattasse di .; .. de 

bolezze umane di individui e non mi sfiorò la mente che .... quel 

le debolezze erano invece istituzionali. 

L'improvvisa attenzione della massoneria verso di me 

dipendeva solo dal fatto che il successore di Rocca era, qual d~ 

no dei Numi, il nuovo asino di Apuleio da accogliere in loggia, a 

maggior gloria e beneficio del G.O. e dei suoi alti IIdignitari". 

All'epoca conoscevo pochissimo della massoneria, ma non 

nascondo che le riunioni in Loggia erano divertentissime per il l~ 

ro rituale, e più volte a stento frenavo le impertinenze di un sor 

riso che affiorava in perfido cachinno sul mio volto e che male re~ 

geva il confronto con quelli gravi e grevi d~ meditazioni esoteri= 

che di qualche mio vicino. 
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Comunque, le speranze riposte in me si rivelarono una 

frana. 

Avevo ben altro da pensare e qualche proposta di aff~ 

ruccio o affarone secondo il punto di vista, si esauriva nel= 

le speranze disattese e nei colloqui dispersivi e senza seguito 

alcuno. 

Dopo essere uscito ai primi de~ 69 dal Servizio, se ben 

ricordo, fui avvicinato dal noto Gelli, credo nel 1971, e con in= 

sistenza fui invitato a passare dalla loggia ordinaria alla costi 

tuenda P due. 

Queste date di origine le ricorda meglio di me il bravo 

general Rosseti a quell'epoca fratello co-fondatore della nuova 

P due con Gell;. 

Al principio non ne volevo sapere, ma in quel tempo, 

1 luna o llaltra loggia non presentavano differenze di rilievo, al 

meno per quanto mi era dato di sapere o di conoscere. 

Ed allora, dietro rinnovate insistenze di Gelli che ven 

ne addirittura a casa mia, aderii a passare alla nuova loggia. 
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Mi lasciò tuttavia un'impressione negativa la difesa 

che faceva dei Il fra te 11 i i ncarcera ti Il per evers i one nera come il 

Gen. Casero e Santu cci , prima delle sue imprese squadristiche e 

assassine del 1976. 

Alle mie osservaziuni, Gelli rispondeva che non poteva 

mancare la solidarietà massonica ai fratelli in condizioni di 

grande difficoltà, in quanto in massoneria'nonc'erano pregiudi= 
. 

ziali per le convinzioni politiche degli iscritti. 

Non mi rimaneva che dirgli che questa condizione era va 

lida per tutti eccetto che per i comunisti: 

Non tardai a convincermi che anche Gelli era venuto da 

me a insistere perchè passassi alla sua costituenda loggia, nella 

presunzione di utilizzare la mia pregressa esperienza e la mia c6-;; 

noscenza nel settore del commercio maledetto delle armi. 

Sta,di fatto che io in relazione a quell 'attività avevo 

preso un impegno con me stesso, che scrupolosamente ho rispettato, 

di cessare ogni e qualsivoglia interessamento nello stesso istante 

in cui uscivo dal Servizio, per una ragione morale innanzi tutto e 

per una mia credibilità di comportamento: non potevo denunciare cor 
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ruzione e intrighi e poi interessarmi, a titolo personale, del 

commercio internazionale delle armi. 

Per me, era stato solo un servizio di Stato e, una vol 

ta uscito dal SID, quell 'interesse non poteva trasferirsi sul 

piano privato e personale. 

E ciò non per un'eleganza morale ma per una precisa e 

consapevole scelta di vita, anche contro )1 mio interesse perso= 

nale: a tutti piace guadagnare e rinunciarci 'non è decisione di 

poco conto. 

. 
Convintosi della fermezza dell~mie decisioni, Gel1i 

tentò altre vie. 

Dalla fine del 1971 infuriava su D.P. la violenta de= 

.nuncia contro Crociani, quel Corsaro di Stato; ma le accuse ora~' 

mai dilagavano in ogni direzione, dai grandi dirigenti dell 'IRI, 

a quell 'incredibile carrozzone EGAM~ al1'EFIM, alla Montedison di 

./ . 
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Cefis in quel tempo lanciato alla conquista di un potere politl 

co all linsegna della tecnocrazia, etc. etc.; ci furono le prime 

avvisaglie di critica alla Presidenza Leone. 

A Gelli non sembrò vero di tentare la conquista del 

foglio. 

Checchè abbia detto e recitato, anche se in buona ·fede, 

il bravo general Rosseti, sta di fatto che - incredibile; ma ve 

ro - a Gelli intorno al 1976 riuscì il colpo di conquistare il 

Corriere della Sera, 110rgano magno della stampa "assennata" del 
• 

nostro Paese, ma non nel 1972 quel foglio in quell1epoca disper~ 

to e senza una lira. 

Questi i fatti; il resto, appartiene al dominio delle 

falsità spacciate per vere. 

_ Fu in quel tempo che Gelli mi chiese di fargli un appu~ 

to ~ulla repubblica presidenziale, un chiodo fisso fin da allora. 

(allegato B 1). 
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ùi fronte alle sue insistenze gli feci sì l'appunto, ma 

non solo scrissi che la repubblica presidenziale in Italia rappr! 

sentava un regime personale e autoritario, ma era da scartarsi 

anche ogni soluzione tecnocratica, in quel tempo di gran moda, per 

la soluzione della crisi italiana. 

Gelli capì o meglio, gli fu fatto capire da chi lesse 

il mio appunto, che ci collocavamo su versanti opposti. 

E da quel tempo non mi chiese pia, nulla. 

Che grondasse fascismo da ogni parte, era oramai eviden 

te. 

Stare con lui, sia pure con una semplice adesione scritta 

e consacrata dalle quote capitarie annuali versate, non era suffi= 

ciente per scindere colpe e responsabilità. 

Nel, 1972 avevo pagato anche le quote per il 1973 e 1974. 

Allo scadere perciò del 1974, mi sono astenuto di ef= 

fettuare il versamento per il 1975. 

Preoccupato per le voci e per ciò che leggevo sulla stam= 

pa su Gelli, mi decisi con Pasquale Bandiera - siamo nel I975 - ad 

invitarlo, per ben due volte, a riti,rarsi o a mettersi in sonno, co 

me si dice in gergo massonistlco. 
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Gelli se ne guardò bene dal recepire il suggerimento. 

Non restava perciò che ritirarsi: ciò che feci nel mar 

zo del 1976 con una lettera motivata e circostanziata, che per i 

tempi, può costituire un punto chiaro di riferimento per chiunque, 

in solidarietà o in dipendenza massonica, aveva rapporti con Gelli. 

Le commedie delle negazioni e delle candide ingenuità, 

appartengono alle mistificazioni di rito che sono state consumate 

e recepite in larga misura, proprio al)a presenza della commissio 

ne inquirente. 

Non c'è dubbio che ci siamo trovati in un clima assolu= 

torio prodotto da un pressochè totale consenso di tanta parte del 

le forze politiche sì da poter far credere che il partito di Gel= 

li vive ancora ben oltre le declinate fortune politiche del suo 

Capo. 

Se Gell; fino al 74-75 si è tutto collocato a destra, a 

partire dal 75, con l 'operazione Corriere è entrato bene in profo~ 

dità, nel cuore del Potere e dal Potere è stato accettato, temuto, 

riverito, addirittura corteggiato. 

Andare oltre non è complto mio. 

La mia documentazione scritta è chiara e inequivocabile. 

Il Gelli del secondo tempo, a partire dal 1975, s'inte= 

gra nell 'ala laica e democratica dello schieramento politico, lavo= 

ra e con successo, dall'interno, conquista credibilità e larghissi= 

me udienze. 

Un1attenta analisi ci aiuterebbe a capire meglio la vicen= 

da Gelli e soprattutto l'insidia del gellismo che par quasi vincente. 

Analisi, valutazioni, esàme delle implicazioni, esulano del tutto 

dal motivo di questo ricorso.' 
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Per anni Gelli ha insistito nel mio recupero, per an= 

ni l 'ho respinto, fino a quando non ho preteso la conferma della 

cancellazione dalle liste - non so se parziali - di coloro che ora 

mai si degradavano al livello di pretoriani. 

Messo così alle strette, Gelli mi ha dovuto scrivere una 

lettera nella quale mi da conferma di avenni "cancellatoli dai suoi 

schedari: siamo ai primi mesi del I979. 

Allego la documentazione del mio rapporto con Gelli (all.B). 

Ma il mio nome compare altresì nella lista trovata in Uru 

guay: pare che si riferisca ad un suo archivio. 

Anche Gelli fascicolava: ho letto che il primo stock di 

fascicoli lo abbia avuto dal Gen. Allavena, altri ne avrà ricevuto 

da Maletti anch'egli P due e tanti altri da quei funzionari che 

per dar prova di obbedienza gli consegnavano documenti riservati 

dell 'amministrazione dello Stato: e di questo, Ge"i si vantava. 

Prima ancora di accusare e investigare su Gelli, è lo Sta 

to e suoi organi che vanno accusati. 

Adesso cincischiamo su Gelli, ma nons'inv'estiga sui 

rapporti con gli uomini politici di maggior rilievo con i quali 

aveva dimestichezza di rapporto . 

. / . 
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Ma c'è una proposta di inchiesta parlamentare d'inizia= 

tiva radicale n. 2130 del 24.X1.1980 sulla Loggia P due e sui suoi 

dirigenti: vi figuro con un ruolo attribuitomi del tutto rilevan= 

te. 

Al di la di rispettabili firme di adesione, non posso 

non definire riprovevole il comportamento della parte proponente 

per azzardate ipotesi, per cervellotiche accuse. 

Alla data del 24.X1.1980, era ben noto, e da anni, il 

mio rapporto con Gelli, che era di totale e netta chiusura. 

Ancora una volta si è strumentalizzata, in forma del tut 
. 

to acritica, la mia pregressa e breve appartenenza alla P2 senza 

tener conto alcuno della mia motivata dissociazione. Dissociazione 

che ho operato con serenita, come è mia consuetudine e senza utiliz 

zare, platealmente, un antigellismo che oramai si può considerare 

pienamente integrato negli schemi di regime. Ciò nonostante, o for 

se proprio per ciò, sono ancora costretto a difendermi dalle accuse 

di un Siniscalchi il quale, nella sua smania di sbandierare e re= 

clamizzare la sua posizione di "con tradittore di Gelli" ha addirit= 

tura ispirato, per sua stessa ammissione, la pubblicazione di un 

libro, di cui sono autori i giornalisti Rossi e Lombrassa, in cui 

falsamente mi si accusa, tral'altro, nientedimeno di appartenere 

alla supersegreta Loggia P I . 

. / . 
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Nei confronti di tutte e tre ho, naturalmente, presenta= 

to querela per diffamazione. E lo stesso, nella sua deposizione al 

Tribunale di Bologna, nel processo sulla strage dell 'Italicus, ha 

ancora una volta tentato di coinvolgermi, facendomi chiamare a te= 

stimone di circostanza che al momentò ancora ignoro, in vicende cui 

sono totalmente estraneo (allegato N). Ma di ciò mi riprometto di 

trattare più ampiamente in uno specifico esposto che sarà mia cura 

inviare a Codesta On.le Commissione non appena avrò potuto acquisire, 

con la riapertura del processo di Bologna, elementi più puntuali di 

riscontro. 

La menzogna non porta lontano: però è utile, perchè con=. 

tribuisce ad allontanare certezze e verità. 

Tutto ciò rientra nel giuoco del potere e del suo indeco= 

·roso commercio. 

Parlando e trattando di massoneria in-Italia, sin dalla 

sua effettiva ricostituzione storica che possiamo far risalire a ri 

dosso degli anni 60 del secolo scorso, la lezione della storia è 

inequivocabile. 

Dal momento della formazione dell'Unità politica d'Italia, 

la massoneria nelle sue rispettive famiglie, rappresentava e tutela= 

va principalmente gl'interessi inglesi o quelli francesi . 

. L'ambita sudditanza attuale dalla massoneria americana è 

una delle fonti più pericolose per la stabilità politica e perl'in= 

dipendenza del nostro paese. 

./ . 
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Interfey'enze e scelte americane - dati gli stretti rap=.: 

porti tra massoneria e autorità governative di quel grande Paese 

anche per effetto delle lotte intestine tra le cosche massoni che 

italiane che trovano nella massoneria americana legittimazioni e 

condanne spesso incomprensibili se riferite alla reale situazione 

politica italiana, si caratterizzano in genere per scelte sbagli~ 

te. 

Nelle gare intercosche per la conquista della fiducia 

americana, vince solo chi è ritenuto piO disponibile e piO servi= 

le ai presunti interessi di quel paese ed offre maggiore garanzia 

nel sostenere questo ruolo. 

Del Risorgimento, massoni non sono stati attori ma 

esattor-i . 

Le favole storiche possono reggere in un paese abituato 

a non interrogarsi. 

Da allora, la massoneria ha contribuito, in modo cospi= 

cuo, quasi preponderante in taluni periodi, ad un;esercizio ef= 

fettivo di potere occulto in Italia al quale quello legale e pa= 

lese faceva solo da comodo schermo: da Lemmi a Fer}'ari. solo per 

citare e per ricordare il passato . 

. / ' 
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Fine della massoneria, quello che la nostra storia ci 

consegna, è il profitto e il potere nel loro inscindibile intrec= 

cio, si che al potere legale sembra appartenere solo tutto ciò che 

- con termine oggi corrente - é effimero. 

Non c'è massoneria buona e massoneria cattiva: quella di 

Gelli, ad esempio . 

. C'è solo la massoneria italiana, una setta che fa del se 

greto e dell'occulto, un mezzo di penetrazione e di conquista' dello 

Stato, della menzogna e dell'obbedienza, l'arma' del ricatto alle 

persone e che provoca lo sfacelo delle istituzioni, in quanto la tute 

la del segreto massonico è un'altro terribile strumento della desta= 

bilizzazione permanente della pubblica amministrazione. 

Tra il giuramento di fedeltà allo Stato e quello alla 

Massoneria, .1 'incompatibilità è totale. 

Dei due, può sopravvivere uno solo. 

Non è necessario ricordare i precedenti storici, neanche 

troppo lontani nel tempo, degli effetti letali verificatisi in par= 

ticolare nelle Forze Armate, in pace e in guerra. 

E' maturo, a mio sommesso parere, un provvedimento a tu 

tela dello Stato. 

La Massoneria in Italia è una setta, altro che "istituziE 

ne": essa opera del tutto fuori della costituzione repubblicana, so= 

prattutto attraverso il segreto, l'obbedienza e la gerarchia massonica. 

La massoneria in Italia, risponde a caratteristiche negati= 

ve peculiari del nostro carattere nazionale. 
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In nome della libertà, la massoneria uccide in Italia la 

libertà e la giustizia. 

La massoneria è tipica istituzione di paesi anglo-sassoni: 

essa vive e prospera in Inghilterra, in America con le istituzioni 

perchè rappresenta lo spirito di quei popoli. 

Questa mia convinzione non è solo mia ma è anche di tanti 

tra coloro che parlano per conoscenza delle cose della storia che 

trovano nella politica l 'origine di uno dei mali tra i piQ dannosi 

che insidia da troppo tempo lo Stato e le sue istituzioni democra= 

tiche in Italia. 

Si parla di filantropia, di esoterismo, etc.etc. 

E' solo facciata, per la platea, con l 'adesione talvol= 
. 

ta ingenua e spontanea del "popolo massonico" i cui alti IIdignita= 

ri ll tuttavia, in ben altre attività si esercitano e danno spettacolo. 

Questa è la massoneria, in Italia. 

Con Gelli, poi, come per i Sindona, i Calvi e la prèssoc= 

chè inesauribile genia di impuniti predoni intenti a dilapidare 

il pubblico danaro, ciascuno dal proprio versante di rapina, in una di 

lagante ed irrefrenabile corruzione di uomini e di istituzioni, ve= 

leggiamo ahimè.! verso i mari degli oblii perpetui e, morto politi= 

camente Gell;, esplode con i suoi cento e mille veleni, il gellismo, 

quel male endemico e perpetuo che caratterizza da sempre la vita 

pubblica del nostro paese. 

Non si tratta di convinzioni, ma di esperienza e di vita 

vissuta. 

Non mi faccio nessuna illusione per l'avvenire. 
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LEGISLATURA VIII - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Documentazione inviata dal dotto proc. Paola Severino, difenso
re del dottor Nicola Falde, concernente scambio di corrispon

denza tra il dottor Falde e Licio Gelli 
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RoITB. , 16 ITB.ggio 1979 
---:.._--=== -,..-.-

Ca...ro Licio) 

ogni tanto arri va una lettera a stampa a Ire iridiri~ 

zata, con la quale mi chiedi una fotografia e dati personali. 

L'ultima del 9 aprile c.a~ fa riferirrento a proced~ 

re i.riterne alla tua organizzazione che non. mi riguardano . 

• Per Ire, poi, ti confeno::> quanto ti ho scritto in da= 

ta 8. IV. 1976 e ripetuto in data 22. IV. 76 con lettera inviata al -tuo segretario con allegata la mia dell' 8. IV. 76 . -A quei rrotivi che tuttora perm:mgono validi, si ag= 

giunge la o::mferma. del mio desiderio di star fuori da. ogni e q~ 

siasi attività che non ~ia strettarIEIlte connessà alle esigenze 

della vita quotidiana: 

Sono ve;cchi.o oramai, e già da. qualche armo vivo ap= 

. partato , fuori da ogni e qualsiasi interesse. 

Nel formularti i migliori auguri, abbi ti i miei cor= 

diali saluti. 

Comn. 

Licio GELLI 
S.Maria delle Grazie 
Villa Wanda 

AREZZO 

l- \T 
:"'C .! 

Dr. Nicola Falde 
Via Tito Livio, 64 - Roma 

r 
\. , , .v~ 
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,L. 4. Arezzo, 18 Giugno 1979 
Ct 

Capo Nicola, 

ho ricevuto la tua del' 16 Ma~~io scorso, che mi 
t = ha fatto veramente piacere nonosrante ! i argomento tratta

to e devo dirti che l'invio della lettera a cui ti rife
risci è avvenuto esclusivamente per un disguido dovuto al 
fatto che, solo per affetto, non eri stato ancora cancel-
},~i-0 r1~J J ":' sçt:~ri~.!'i0, C0S2. t:'he ne- pr0'."'.'ed1.1't0 :!. ::J.re. 
~ . . 

• 

Non sono d'accordo con te che sei, anzi, ché siamo vecchi . ' 

e ti dico francamente che avrei tanto desiderio di ritro-
varci attorno ad un tavolo del Ristorante "La Lanterna" 
per poter godere della tua amicizia. 

Quando avrai un ritaglio di tempo, 
mercoledi e giovedi in cui, come sai, 
sior -, telefonami e sarò da te. 

nei giorni di martedi, 
sono all'Hotel Excel-

Abbiti, intanto, le mie più sincere cordialità 

N. H. 

il CcI. NICOLA FALDE 
Via Tito Livio 64 
ROMA 

(I,..icio Gelli) , 

,~~l'l ~ Z Cc'~ 
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M. FO. BIALI 

Il pericolo Maletti 

Nel marzo del 1981, Maletti, nella serie di interviste 

da.lùi sollecitate, denuncia di aver sventato ben cinque "golpi". 

Mi riferisco all'Espresso n. IO - I5.III.1981 - pago 35, 

ripreso tra 1 'altro da: Resto del Carlino 9.111.1981; Unita 14.111. 

1981; Il Messaggero 8.111.1981, etc. 

A denunciare ben cinque colpi di Stato o tentativi di 

colpi di Stato, è nientedimeno il capo del controspionaggio di St~ 

to: e con quale reazione da parte dello Stato e dei pubblici poteri 

responsabili e competenti? 

Il silenzio è di norma, nell 'o$servanza di una pr~ssi 

consolidata: lo Stato tace ~ tollera. 

Ebbene, pur nell 'innegabile degrado delle istituzioni, in 

un clima fuori dubbio eversivo e golpistico che andava da 

circa un quindicennio, a far tempo dall'obliato esperimento Tambro 

ni, mentre maturava un ben orchestrato ed orientato terrorismo che 

si richiamava a confusi ideali collocandosi agli estremi del nostro 
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schieramento politico, il silenzio del potere politico, a tutti 

i livelli delle responsabilità, di fronte alla gravissima denun 

eia di Maletti, è impressionante. 

Ma Maletti barava - si dirà oggi - per accreditare una 

sua credibilità democratica. 

Il Giorno - 9.111.1981 - si era posto subito il quesi= 

to della credibilità di Maletti e degli scopi che egli si prefi~ 
, 

geva sparando addirittura un grappolo di rivelazioni su "golpi" 

sventati da questo Eroe da fumetti. 

Ed ecco come Il Giorno intitolava il servizio: "Sono dav 

vero credibili le storie raccontate da Maletti? Egli ha parlato di 

cinque tentativi di colpi di Stato tra il 1970 e il 1974. Molti p~ 

rò si chiedono se lJe~ .. capo déi servizi segreti non voglia una pa= 

tente di democratico". 

Ma oramai il vero scopo di Maletti, da quando era sfumato 

il disegno di Cefis e con l'uscita di scena di Miceli che coincise 

con il declino delle sue stesse fortune con la mancata scalata a 

Capo del sro nel 1974, si era ridotto a quello di non far emerge= 

re le sue responsabilità eversive negli anni ruggenti alla direzio 

ne dell'ufficio "D" del SID che hanno come periodo di tempo centra 

le appunto gli anni 1972 e 1973. 
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Nel I975, l'ambizioso generale sarà travolto ancor più 

di Mice1i, accusato l'anno prima per il presunto golpe Borghese

OrTandini, nella tragedia di Piazza FontaQa per l'assistenza a 

persone coinvolte nell 'eversione nera. 

L'inerzia dello Stato di fronte ad accuse circostanzia 

te, a deviazioni ormai di tutta evidenza di delicati e importanti 

uffici dai compiti istituzionali, aggrava sospetti, insidia la fid~ 

eia, disperde le ultime tracce di quel che resta della sicurezza 

garantita dalle istituzioni, apre infine le porte dello Stato al= 

l lavventura autoritaria. 

Se poi, tra i cinque golpi o tentativi di golpe, Maletti 

intendeva includere anche quello tiportato dall 'M.Fo.Siali, di as= 

serito colore bianco e nel quale erano coinvolti Giudice, Bonadeo, 

Favuzzi, Trisolini ed altri, tra cui il "sottoscritto, ebbene, ci 

troviamo di fronte ad uno dei tanti falsi plateali perchè io, Giu= 

dice e tutti gli altri, come ho detto e ripetuto tante volte, non 

li ho mai visti, mai incontrati direttamente o indirettamente in 

vita mia. 

Il SIO, purtroppo, lavora, per tradizione e prassi conso= 

lidata, in questo modo. 
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Eppure, in quell'epoca erano già noti i rapporti di 

Maletti con i colonnelli fascisti di Atene ed erano altres' no 

ti i viaggi e le protezioni che l'ufficio "D" accordava a Giannet 

tini, ad altri elementi dell'eversione della destra. 

In quello stesso tempo La Bruna~si gloriava dei suoi 

stretti rapporti con,riorghese che accompag~ava in Spagna e al rientrp 

in Italia era ben felice di esibire fotografie assieme a Borghese. 

Il SID si è rivelato come un organismo pe'ricoloso alle 

istituzioni democratiche e nemico di chiunque intralci la sua 

attività deviata e illegale. 

Non è senza significato che questa massa di calunnie e 

di accuse COS1 false, recepite talvolta con una leggerezza che a 

volerle definire imperdonabili può apparire quasi assolutoria, 

mentre ciò esula del tutto dalle mie intenzioni, è concentrato 

tra il 1974 e il 1975, proprio quando Maletti è costretto a difen 

dersi pubblicamente lui stesso. 

[I sempre una tecnica ad effetto quella di attaccare 

per coprirsi e difendersi. 

Non è mai troppo tardi per far luce e difendere' dalle 

insidie di servitori infedeli dello Stato con più accorta e vigile 
I 
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azione, la stessa Repubblica e la legalità democratica, per un 

fine che va ben oltre llinteresse alla tutela della onorabilità 

di soggetti pur così ingiustamente colpiti per aver detto e 

scritto ciò che purtroppo il tempo ha confermato. 

Questa è la mia accusa che io presento a Voi, parlamen= , 

tari della Commissione d1inchiesta e chiedo ch~ si accertino fat= 

ti e responsabilità anche perchè si ponga la parola fine a questa 

mia così lunga e tormentata vicenda personale. 

25.VI.I982 
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Il fascicolo M.Fo.Biali. 

La causa immediata del mio ricorso a codesta Ono Commis 

sione parlamentare è costituita dalla serie di menzogne a mio ca= 

rico contenute nel fascicolo che va sotto il nome M.Fo.Biali. 

Da circa due anni affiorano di tanto in tanto sulla stam 

\ 
pa, come ho già fatto cenno nella lettera introduttiva, informazio 

ni stralciate dal fascicolo in questione e che sono con t~tta evi= 

denza dei falsi grossolani. 

Ma il grave è che si accredita presso la pubblica opini~ 

ne uno dei tanti dossier che il SIO compila, nei quali, come per 

un vizio congenito, confondendo notizie vere e false, intercetta= 

zioni, rapporti, spiate, informazioni, si stendono relazioni che 

per i loro effetti, finiscono per essere lesivi soltanto ai nemici 

personali dei compilatori o dei loro committenti siano essi politi= 

ci, che militari, o industriali, etc. 

Sono oramai quasi quattro anni durante i quali l I M,Fo. 

Siali fornisce a piccole dosi le sue IIprezioseli informazioni. 
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Tranne la rivelazione dell1esemplare comportamento di 

un comandante generale della Finanza che cura con zelo di bravo 

burocrate un tentativo di traffico di 20 milioni di T. di petro= 

lio libico, mentre la moglie occupa il tempo in romantici viaggi 

in Svizzera per esportare capitali, il frutto cioè dei sudati ri= 

sparmi di famiglia, il fascicolo - l It1.Fo.,Biali, nel caso- nostro 

non si discosta dai clichès ordinari, previsti per la compilazi~ 

ne di dossier di tal genere. 

In data 24.1.75, COS1 Pecorelli scriveva su D.P.: 

""RR 18196 - GIANADELIO (I) HA MANI UNA, DITA VENTUNO - Miscelato 

re di colori oscuri, simpatizzante nel nero, (3) disponibile alle 

alchimie del politico di turno, gli viene universalmente riconosciu= 

ta grande abilità nel fabbricare dossier e notizie sottobanco per 

giornalisti a tassametro. Già meritevole di superiori elogi per 

aver fornito ben tre diverse versioni del rapporto consegnato alla 

magistratura romana, in bilico tra il dirottamento ai granatieri di 

Sardegna e una cella alle Nuove, resta, tuttavia, ancor oggi, capo 

dell 1 ufficio "D" dei nostri cosidetti Servizi Segreti. 

Ha ventuno uffici alle sue dipendenze, ma si serve solo del suo 

sbirro privato 'Il' .(2) 
, 

(I) Gianadelio Maletti 

(2) Il noto La Bruna 

(3) Pecorelli accusa Maletti come "fascista". 
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Chissà che Pecorelli non si riferisca proprio all ' M. 

FO.Biali in corso di allestimento all lepoca. 

Nel fascicolo di cui ci è dato aver notizie, tuttavia, 

Pecorelli non compare mai nonostante che fosse all lepoca persona. 

oggetto di grande attenzione da parte di Maletti. 

Si tratta evidentemente di una versione del fascicolo 

che tiene conto del suo destinatario nel 1978, cioè di Pecorelli 

che avrebbe poi pubblicato larghi stralci di quel dossier. 

Perchè è stato consegnato nel 1978 quel fascicolo pro= 

prio a Pecorelli? Chi si intendeva colpire? 

Forse Giudice per i suoi traffici o forse Pecorelli 

per l 'effetto del boomerang a seguito della terribile miscela 

esplosiva di quel fascicolo? 

Pecorell; mi raccontò di aver incontrato Maletti in ca= 

sa del Generale Mino e di aver provato una profonda commozione 

di fronte alla narrazione strappalacrime fattagli da Maletti per 

effetto delle sue pubbliche disavventure. 

Un 1 abile commedia recitata con tanto successo da strapp~ 

re le lacrime a Pecorelli. 
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Mi raccontò persino che Maletti era oramai ridotto a co 

struire barchette in bottiglia .....• solo e abbandonato da tutti. 

Quel terribile "ricattatore", era un ingenuo e talvolta 

anche un credulone, oltre che folle e impulsivo con quel suo gio! 

nalismo impossibile. 

El un quesito che va posto e al quale è pur necessario 

dare una risposta convincente. 

In ogni caso, resta il quadro delle devianze permanenti 

dal SIO che non dovrebbe sorprendere più nessuno. 

Ciò che deve essere denunciato è che questo dossier è 

dal 1978-79 in libera uscita incontrollata e oramai dilaga, sen= 

za che le Autorità responsabili e competenti si siano preoccup~te 

di affrontare il caso che .1 IM,Fo.Biali imponeva di risolvere, con 

la sollecitudine necessaria al fine di dare una soluzione equa e 

razionalmente convincente.(allegato P). 

Di quel fascicolo e degli effetti provocati da quel fa= 

sc;colo, emergono chiare responsabilità degli organi costituziona= 

li dello Stato, dalla Presidenza del Consiglio, al Ministero della 

Difesa, etc. 
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Per quanto mi riguarda, esaminerò quelle parti del dos 

sier di cui sono venuto a conoscenza. 

Il fascicolo risulta compilato dalliufficio 110 11 del Ber 

vizio all lepoca diretto da Maletti che aveva come suoi strettissi 

mi collaboratori i noti La Bruna e Viezzer, tutte e tre P due, tra 

11 altro. 

Quando e perchè viene compilato il fascicolo? 

Presumo che l'epoca della compilazione sia tra la secon= 

da meta ,del 74 e llestate del 75. 

Lo scopo immediato era - io ritengo - la ricerca di ul= 

teriori e più convincenti prove a carico .di Miceli, dalliottobre 

del 1974 ristretto in carcere sotto l laçcusa di partecipazione al 

tentativo di colpo di Stato di Borghese e Orlandini fallito ~el di 

cembre del 1970. 

. . 

S'incomincia con l'intercettare e pedinare il signor Fo= 

l i gni perchè ri tenuto ami co di Mi ce l i che aveva avvi ci na to a l Ce 1 i o, 

dov1era ricoverato in stato di detenzione l'ex Capo del SID. 

Intanto si scopre nel corso dell1operazione, un grosso 

tentativo di acquisto di petrolio libico che Foligni stava tratta~ 

do per finanziare addirittura un suo partito personale, con la prad 

tezibne e la partecipazione interessata dello stesso comandante del 

la Guardia di Finanza. 
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Si scopre ancora un contrabbando di valuta dello stes= 

so Comandante Generale della Guardia di Finanza portato ad effet= 

to dalla moglie e dall 'aiutante di campo del predetto generale. 

Intorno a questi due fatti, mai smentiti e pertanto ac 

creditabili presso la pubblica opinione come veri e penalmente 

perseguibili, c'è tutta una farragine di appunti che avrebbero 

dovuto rendere avvertite le autorità competenti ad accertarne sol 

lecitamente la veridicità al fine di applicare sia il rigore della 

legge che quello del regolamento militare nei confronti dei respo~ 

sabili accusati nel dossier - se come tali riconosciuti - oltre che 

verso coloro che il dossier hanno compilato infarcendolo di tante 

falsità e menzogne, una volta comprovata ,lJinqualificabile condot= 

ta di servizio. 

Ma' le istituzioni sono latitanti ancora una volta, in 

un palleggio di responsabilità, nel tentativo di evitare di dover 

prendere di petto l lesame di questo sconcio documento perchè tale 

è da qualunque punto di vista lo si consideri. 

A questo punto è lecito porsi una domanda: ma quei 20 mi= 

lioni di tonnellate di greggio libico sono stati importati? 

E da chi? 

Porre i riflettori su Foligni, è come porli su un falso 

scopo, cioè un bersaglio di comodo. 

Come al solito. 
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A questo punto è doveroso rivolgere una domanda alla 

Commissione parlamentare e cioè: esiste agli atti la documenta= 

zione legale che le intercettazioni di quel tempo erano state 

debitamente autorizzate dall 'autorita giudiziaria competente in 

materia e che esse furono legittimamente eseguite? Sono state 

acquisite le bobine contenenti il testo delle telefonate inter= 

cettate? 

Se si dovesse costatare che tale procedura era stata 

del tutto disattesa dal sro di quel tempo, ci troveremo di fatto 

di fronte alla decadenza dello Stato di ~iritto e all lavvento, pa= 

rimenti di fatto, dell1afbitrio incontrollato come strumento ordi 

nario di gestione del potere. 

Ma al sro come al SrFAR, ,1 lintercettazione abusiva è un 

vizio antico e congenito e fa parte delle deviazioni permanenti. 
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Rapporto Nicola Falde - Mario Foligni 

Prima di affrontare la puntuale analisi degli addebiti 

artificiosamente costruiti a mio carico nel fascicolo M.Fo.Biali, 

ritengo opportuno chiarire là natura dei miei rapporti con Mario 

Foligni, poichè proprio essi costituisco~o il nucleo centrale del 

le fantasiose ricostruzioni operate dai redattori del rapporto. 

Ho conosciuto Mario Foligni verso la fine del 1973, 1 'ho freque~ 

tato sporadicamente durante l l anno 1974, il rapporto si è esaurito 

nel 1975. 

In quel tempo Foligni dichiarava di essere interessato a grandi 

iniziative politiche e finanziarie ad alto livello internazionale. 

L'attività politica di Mario Foligni si incentrava principalmente 

sugli asseriti rapporti col Vaticano, con udienza personale - se~ 

brava' di capire dal discorso ovattato del Foli~ni stesso - presso 

lo stesso Pontefice. 

L'associazione alla quale spesso egli faceva riferimento, era 

l'AIAC (Associazione Internazionale Apostolato Cattolico), il cui 

statuto in latino, era stato preparato, stando a quanto egli affe~ 

mava, ancor prima di essere nominato Comandante la Guardia di Finan 

za, nientedimeno dal Gen. Giudice, per cui si rese necessario farlo 

riscrivere da Mons. Ilari. 
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Un'associazione del tutto invisibile e di fatto inesistente come 

mi fu facile poter rilevare. 

Il firmare il proprio nome facendolo seguire da IIS.J. II Societas 

Jesus, mi ricordo, aveva provocato reazioni e proteste da parte 

di autorità religiose ed energiche prese di posizione. 

Risalgono a quest1epoca alcune secche precisazioni dell'Qsservato= 

re Romano contro le attivita politiche di Foligni che si sforzava 

di farle apparire invece collegate o ispirate dal Vaticano .. 

Questi primi dati, e cioè il testo latino rabberciato dalle remini 

scenze scolastiche del Gen. Giudice, all'epoca in Sicilia, prima 

ancora della sua nomina a Comandante la Guardia di Finanza, il ri= 

corso alla firma seguita da S.J.,l'inesistenza della conclamata AIAC 

e le nette prese di posizione dell 'Osservatore Romano soprattutto, 

facevano intendere chiaramente che le affermazioni e i programmi 

politici di Mario Foligni non erano molto attendibili e pertanto 

era quantomento necessario essere cauti e prudenti. 

Le due nettissime prese di posizione dell'organo vaticano, a breve 

intervallo l'una dall'altra sulle attivita di Foligni, più' che sco~ 

fessarlo, erano veri e propri avvertimenti a carattere perentorio. 

8. - VoL 6/XVII 
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Circa i discorsi "finanziari" e le ipotesi di maxi affari interna= 

zionali che qualche volta ho sentito, stante il mio assoluto disinte 

resse, dovuto anche alla mia totale incompetenza in materia, mi ap= 

pari vano con tutta evidenza come innocue fantasticherie. 

Le grandi operazioni finanziario-conunerciali non si inventano ma si 

costruiscono con una struttura organizzata e operativa alle spalle. 

Foligni è dotato di tanta fantasia, tanta quanta ne aveva trovata 

in un mio caro amico, l 'ultraottuagenario Ottorino Fragola, decedu= 

to di lì a poco tempo, che ebbe occasione di incontrarsi con Mario 

Foligni. 

Dalla lettura delVM,Fo.Biali si rileva che Mario Foligni lo prese.!! 

tava come un altissimo dignitario della massoneria internazionale, 

personaggio di grande autorità e prestigio, in particolare, in quel 

lo finanziario e nell 'amministrazione della giustizia massoni ca. 

Ottorino Fragola, massone da oltre sessant'anni, a suo tempo alto 

dignitario, mi ammoniva che la massoneria null 'altro era nel concre 

to se non creatrice e manipolatrice di IIgiuochetti ll necessari per 

far soldi e per accumulare potere, stante l'interdipendenza di questi 

due momenti fondamentali dell'attività della benemerita lIistituzione" 

come viene incredibilmente chiamata in questi tempi in Italia. 
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Forse Ottori no Fragola avrà i nventato un mode 11 o di "gi uochetto" 

per Foligni, ma non credo che abbiano realizzato qualcosa di con= 

creto: ne avrei avuto sentore e poi notizia. 

Ottorino Fragola era vecchio e senza piQ potere: viveva nel pre= 

sente il ricordo del suo passato, che qualche ascoltatore non av= 

vertito scambiava per il presente. 

Devo dare atto a Mario Foligni che egli mai mi ha proposto di iscri 

vermi a quel suo "giuochetto" AIAC nonostante i nomi notevoli da 

lui citati tra cui - stando alle sue ripetute affermazioni - il Ge 

nerale Viglione, all1epoca Capo di S.M. dell'Esercito, il f;nanzie= 

re Pesenti! ..... etc.: non era privo di buon senso e conosceva bene 

la risposta che gli avrei dato. 

A tutte le sue attività politiche e affaristiche, io sono rimasto, 

in quell'anno di rapporto, e cioè nel 1974, del. tutto, completamen= 

te estraneo; se ci fosse stato un solo, serio motivo, immaginiamoci 

ch~ cosa avrebbe mai potuto scrivere Maletti, l'esperto di dossier

calunnia. 

Nella sua fervida fantasia Foligni pensava addirittura di poter 

dar scacco alla D.C.: è del tutto evidente che non aveva alcun con 

tatto con la realtà politica del nostro Paese. 
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Successivamente, si è saputo che era stato detto a Mario Foligni 

che se si fosse accontentato di ridimensionare i suoi fantastici 

propositi, la S. Sede gli avrebbe fatto avere 50 milioni (1975) e 

un buon posto di lavoro e chissà che la D.C. non lo avesse persi= 

no candidato! ...... . 

Nei primissimi mesi del 1975, ricordo, ebbi un1incontro col Cardi 

nale Oddi presso il Collegio Leonino di Viale Pompeo Magno . .Il prl 

ma ed ultimo incontro, probabilmente finalizzato perchè io ne par= 

lassi con Foligni al fine di farlo desistere dai suoi ventilati 

propositi. 

In quell1occasione, il Cardinale ebbe parole severe nei confronti 

di Mario Foligni soprattutto perchè spendeva indébitamente il nome 

della S. Sede, forse per fare intendere che ci fossero delle intese 

tra le parti in merito alle sue iniziative. 

Ricordo perfettamente di aver fatto venire, a seguito di una pres= • 
sante telefonata, Mario Foligni a Via Visconti dove erano gli uffl 

ci della società presso la quale avevo una consulenza e di averlo 

informato del giudizio espresso nei suoi confronti da parte di pe! 

sonaggi oltremodo qualificati della S. Sede. 

Ero perciò ben consapevole che le iniziative politiche di Mario Fo= 

ligni erano quantomeno poco realistiche sul piàno dell1azione poli= 

tica e il solo parlare di grandi progetti finanziari a livello inter 
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nazionale - che poi non avevano alcun riscontro effettuale - pro= 

vocavano congetture, allarmi e soprattutto facevano insorgere il= 

lazioni incredibili ed equivoci con molti danni e neSSijna utilità. 

Di tutta quell 'attività di affari e di finanza internazionale, al 

di là dell'esposizione di idee e di progetti di massima che a me 

non interessavano affatto, in quel tempo ip non ne ho saputo nien 

te. 

L'affare del petrolio libico l 'ho conosciuto solo dalla lettura 

dei servizi della stampa su1,1IM.Fo.Biali a partire dal 1981. 

Tanto ciò è vero che, dopo aver preso contatto verso la fine del 

1973 con Foligni nel corso dei miei infruttuosi tentativi di pub= 

blicare1 lagenzia di stampa Stefani per il tramite dell 'Avv. lta= 

lo Valentini,l 'interruppi del tutto nel 1975, dopo la morte dell lav 

vocato, anche per il fatto che Foligni non era in grado di poter co= 

munque assecondare 1 'iniziativa neanche in minima parte. 

Verso la fine del 1973, resomi ben conto che il tempo con Pecorelli 

e O.P. si era oramai concluso, avevo cercato di recuperare ,l'agen= 

zia Stefani e di ridar1e vita. 

Prevedevo alcuni punti fondamentali come ad es.: un comitato di ga= 

ranti composto di parlamentari per la garanzia di una chiarissima 

linea democratica e finanziamenti puliti, tali da poter essere di= 

chiarati e visibili sotto la luce del sole. 
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Naturalmente non riuscii ad assicurare un finanziamento a queste 

condizioni e rinunciai alla pubblicazione. 

Si parlò dell'agenzia Stefani, come agenzia fascista: l'ignora~ 

za ha sempre successo. 

Si tratta della testata dell 'agenzia di Stato in Italia, a far 

tempo dalla conseguita unità politica nel 186!: 

Pi ù volte mi è venuto a 11 a mente quelli i ncontro con i l Card. Od 

di provocato dal rapporto che io avevo in quel tempo - 1974 -

con Foligni. 

D'accordo con l'avv. Valentini, il mio obiettive era la ricerca 

de) finanziamento per la pubblicazione dell 'agenzia, obiettivo 

fallito anche per effetto della prematura morte dell lavvocato. 

Ma in questa sede trovo opportuno ricordare altresì quale inte 

resse tenne vivo in quel tempo il nostro rapporto. 

Parlavamo - spesso discutevamo serratamente - su quel progetto 
• 

politico che va sotto il nome di compromesso storico e che ci 

appariva - e tale per me è ancor oggi - come la più seria e re 
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sponsabile proposta politica dal dopoguerra ad oggi. 

Sin da allora ritenevamo che si trattava di un progetto diffici 

le a capirsi, a farlo calare cioè nella cultura di base del pa~ 

se, tanto più che l'opposizione palese ed occulta a quel disegno 

da parte di forze agguerrite, in ogni settore politico e religi~ 

so, lo avrebbe insidiato e combattuto in una battaglia che si an 

nunciava decisiva per le sorti immediate della democrazia in Ita 

l i a. 

Non conosco i rapporti che Foligni affermava di avere ad altissi 

ma livello in Vaticano. 

Non c'è in Italia e a Roma in particolare, persona, sia pure di 

medio livello, che non abbia o meglio, dica di avere, amici o 

protettori o interlocutori in Vaticano - sempre ai massimi livel 

li. 

Ma Foligni, certamente, qualche buon contatto in Vaticano dove~ 

va averlo e quel mio incontro con il Card. Oddi non era stato 

certamente fortuito. 
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Tuttavia il nostro rapporto andò via via celermente esaurendosi 

perchè la presenza con Foligni di Ortolani che io avevo pubbli= 

camente segnato nigro lapillo sin dal 1970, e poi di Gedda e poi 

ancora di quel Giudice, lo demotivava. 

Una distanza oramai non più colmabile dalle considerazioni e dal 

le valutazioni che andavamo facendo fino a quel mon~nto su quel 

disegno politico che partiva dalla mente di due finissimi intel= 

lettuali quali erano t~ons. De Luca e Togliatti, ed era già segn~ 

to dalla politica della mano tesa teorizzata già dal 1945:fino 

a11 'approvazione del1 1 art. 7, col ricordevole e nobile tormento 

di Concetto Marchesi~ 

Mi sembrò perciò più che opportuno cessare quelle conversazioni 

che mi apparivano esercitazioni d'accademia, vane scorribande 

nella filosofia morale e nella storia delle dottrine politiche. 

Il Gen. Giudice Comandante la Guardia di Finanza. 

Giudice è un generale senza sorprese nel senso che ha mantenuto 

l'impegno della sua fama. 
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Fol;gni deve ricordare le mie previsioni nere prima della nomi= 

na e dopo. 

Il caso Giudice non ha travolto soltanto un uomo e la sua fam;= 

glia. 

Ma torniamo a quel ributtante fascicolo e alle sue calunnie. 
, 

Circa le pretese relazioni con Giudice e alle relative menzo= 

gne di miei presunti rapporti politici riservati di natura e= 

versiva, secondo l 'irnrnondo fascicolo M.Fo.Sial;, voglio rico.!: 

dare che nel 1974, nella terna per la scelta del successore 

del Gen. Borsi di Parma al Comando della Guardia di Finanza 

c1erano: il Gen. Giudice, il Gen. Sonzani, il Gen. Tomaino. 

E ora, con le menzogne della banda Maletti, come la mettiamo? 

Non ho conosciuto Giudice prima della sua nomina, mai l 'ho co 

nosciuto, anche indirettamente, dopo. 

Per quanto riguarda gli altri due candidati invece, avevo avu 

to occasione di apprezzare il Gen. Bonzani, in India, prigio= 

niero nella mia Wing del 24~P.O.W. Campo (Dehra Dun - India). 
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Ne 11' agos to de 1 1943 l'a 11 ora Cap. Bonzani tenne una conferenza 

agli ufficiali prigionieri e dimostrò con rigorosa esposizione 

che è ancora vivissima nella mia memoria, come i paesi dell 'Asse, 

anzi del Tripartito, avessero perso, irrimediabilmente, la guerra. 

Nel coro delle violentissime proteste del gruppo fascista che av! 

va persino preparato i piani della fascistizzazione dell 'India al 

l'arrivo dei "liberatori" giapponesi, io mi trovai tra i pochi 

solidali con Bonzani anche perchè, compilatore del bollettino qu~ 

tidiano delle notizie di guerra e di quelle politiche che venivano 

lette ogni sera ai prigionieri della nostra "Wing", incontravo dif 

ficoltà inaudite ed accuse feroci di antifascista e di traditore 

perchè ...... parlavo di vittorie alleate e non di quelle nostre. 

La Germania infattis'era bloccata a Stalingrado, l'Italia nel de 

serto egiziano, da dove sarebbe stata scacciata sconfitta ad El Ala 

mein e nel Pacifico, con la battaglia delle Midway s'era invertito 

il corso della guerra in precedenza a favore del Giappone. 

Bonzan;, figlio di un ex Capo di S.M. dell'Esercito, allontanato 

da Mussolini nel 1934 per il suo comportamento estremamente serio 

e anticortigiano, sarebbe stato, a mio parere, un'ottimo Capo di 

S.M. dell 'Esercito. 

Conoscevo il Gen. Tomaino col quale ero stato alla Nunziatella di 

Napoli nel 1932. 
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Di qualche anno piO anziano, lo ricordavo per la sua serieta e 

per la sua probita: una indispensabile garanzia per la Guardia 

di Finanza e per la pubblica amministrazione, come' lo sara il 

Gen. Floriani nel suo troppo breve periodo di comando di quel 

difficile e in parte anacronistico Corpo, tra il Gen. Giudice e 

il Gen. Gi anni ni . 

Giudice, invece, era conosciuto per fama non positiva. Il mio 'au 

spicio perchè alla Finanza andasse Tomai~o e si evitasse il peri 

colo Giudice, è del pari ben noto. 

Ma ~iudice, con llappoggio determinante di Gioia e di un largo 

schieramento politico, alla fine ebbe partita vinta. 

E tutto ciò, Foligni lo conosceva benissimo, tanto è vero che mai 

mi ha proposto neanche un incontro informale con il Gen. Giudice. 

Prevedevo nero e non era difficile poterlo affermare e lo dicevo: 

una voce, purtroppo, anche in quella occasione, senza forza e so= 

prattutto senza gambe. 

Foligni può e deve ricordarlo. 

Quella contro Giudice Comandante la Guardia di Finanza, fu un'altra 

mia battaglia persa. 

Fu llu1tima: dopo di allora, sono condannato ad espiare la pena per 

il grave delitto di aver voluto servire solo ed unicamente lo Stato. 
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I falsi dell'M.Fo.Biali che mi riguardano personalmente, per quan= 

to miè dato conoscere a tutt'oggi. 

Chiarita preliminarmente la natura e la durata dei miei rapporti 

con Mario Foligni e ribadita la mia totale estraneità all1area di 

persone e di interessi che gravitavano intorno al Gen. Giudice, po~ 

so passare ad esaminare e a constatare i singoli punti del fasci= 

colo che, a quanto mi è dato di sapere dalle frammentarie e varie 

notizie riportate dalla stampa, riguardano la mia persona. 

I. In una nota dell'aprile del 1974, probabilmente introduttiva al 

dossier, nel presentare la figura di Foligni, è detto che.la no= 

stra amicizia è di"vecchia data" .. 

Ho spiegato ampiamente come è nata, quanto è durata e come si è 

motivato il rapporto tra me e Foligni. 

Circa i .suoi progetti politici voglio ancora chiedere come si sareb 

bero potuto prendere sul serio quei progetti, oltrettutto improv= 

visati, privi del tutto di ogni e qualsiasi struttura organizza= 

l tiva. senza mezzi finanziari, con.l 'obiettivo dichiarato di puni= 

re severamente neintedimeno la D.C.? 
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, 
2. Ma nella stessa nota dell'aprile 1974 c'è una annotazione datata 

9.IV.I975 nella quale è detto che Fo1igni mi chiede notizie in 

merito ad una presunta partita di zucchero dagli U.S.A.: 100.000 T. 

richieste dal governo italiano. 

Per quanto mi riguarda, mai in vita mia mi sono interessato di com 

mercio, nè sul piano nazionale, nè tantomeno, sul piano internazio 

na1e. 

Così del pari mai mi sono interessato di commercio di zucchero. 

Se ci sono le relative bobine di intercettazioni, bisogna ... ascolta.!: 

le e leggere il testo esatto di ciò che mi avrebbe telefonato Foli 

gni. 

Incominciamo con una partita .d'importaziòne dagli U.S.A. di I milio 

ne di q.li di zucchero! 

Non credo nemmeno che gli U.S.A .. esportino zucchero. 

3. Nella nota del I9.IV.I975 si fa cenno alla costituzione del partito 

di Foligni .1'N,P.P. e si fanno i primi nomi di Giudice, del Gen. Gal 

valigi, del Gen. Favuzzo, di Mons. Bonadeo, cappellano al Comando 

del Territorio Militare di Roma, Gedda, Ortolani. 

C'è.un primo, importante riferimento ad attività politica pro~Libia 

anti-israeliana, ed una richiesta di 2 milioni di dollari ai libici 

per,l'N,P.P .. 
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Inserire l 'elemento politico internazionale con questa IInotizia li 

passata agli israeliani, esponeva Foligni e gli aderenti reali o 

presunti al suo progetto, alla particolare attenzione dei servizi 

israeliani. Un fatto questo, certamente poco gradito. 

In quello stesso giorno, 19.IV.I975 c'è una nota che mi riguarda: 

Contatto di Nicola Falde con Foligni che ha riferimento a quanto 

pubblicato sullo IISpeciale li IILa grande congiura Berlinguer-Andreo.! 

ti" pago 16 - 20 e a "Un comando di Arafat per liberare Miceli" pago 

28 - 29. 

El scritto pure: liSi ritiene azzardato ipotizzare l'e$istenza di in 

teressenze tra i due". 

lo non mi ricordo affattodi aver parlato"di questi due articoli 

dello Speciale e - per conto mio - ritengo che sia del tutto irri= 

levante l'oggetto di questa asserita conversazione da presupporre 

telefonica. 

Circa llaffermazione delliufficio "0" che non ci fossero "interes= 

senze
ll 

cioè interessi economici tra me e Foligni, posso affermare 

che, tra tante menzogne, questa è la verità. 

4. L1a$soluta malevolenza ed infondatezza dei commenti di cui l'uffi= 

cio 110" ha infarcito il rapporto è dimostrata da una nota del 4.2. 

1975 in cui si afferma: 
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"Pier Carrer è disponibile in quanto è stato sensibilizzato da 

Nik - si ritiene che si tratti di Nicola Falde - e assicura che 

l'intercapedine (sic) di sconto sul greggio sarà costante". 

Questo Pier Carrer (che solo dalla lettura delle notizie avute 

sull'M.Fo.Biali apprendo essere persona interessata al commercio 

o al traffico di petroli) io non l 'hò mai visto e mai conosciuto 

e perciò non posso aver dato nessuna assicurazione per una oper~ 

zione di cui ho avuto notizie solo quando i giornali ne hanno 

scritto. 

Perciò, quel Nik non sono io. Ed è lo stesso ufficio "0" a confer 

marlo quando, come vedremo più avanti, smentendo se stesso, asse= 

risce che Nik è il soprannome di Trisolil}i, l'aiutante di Giudice. 

5. In una nota del 6.5.1975 si riporta: 

"Contatti (di Foligni) con Nicola Falde: si ipotizzano riferimenti 

a 11 I evo l uz; one de l caso Mi ce l i Il • 

Non capisco bene che cosas'intenda dire; ed è evidente che l lequ~ 

voco giova a chi vuol costruire accuse menzognere: io per parte mia 

non posso che ribadire, con estrema chiarezza, che per il caso Mice 

li conoscevo quanto i giornali scrivevano all lepoca attraverso ser 

vizi relativi alle vicissitudini del generale. 
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Non so che cosa altro si possa ipotizzare a11 'infuori dell'infor= 

mazione generica nota attraverso la stampa. 

lo, alle attivita di Fo1igni sono stato sempre, costantemente 

estraneo sia per quanto riguarda le sue fantasticherie politiche 

che quelle finanziarie. 

6. Ancora, in una nota del 3.VI.I975 si riferisce di oscuri episodi 

che mi avrebbero avuto come destinatario; 

"Contatti di Fo1igni con Nicola Falde che gli trasmette i saluti 

da parte di Mice1i ll
• 

"Necessita di parlare a quattr'occhi e di consegnare una bustina. 

Falde cerca di sviare la telefonata". 

Se per IIbustina" si vuol far intendere "denaro ll
, posso decisamente 

escludere di averne mai ricevuto da Fo1igni. Se poi ci si riferisce 

ad altro, non è questione che ici possa ricordare data .1 lirri1evanza 

dell lepisodio. 

"Cerca di sviare ll è una valutazione del compilatore del dossier evi 

dentemente fabbricata ad uso e consumo di uno dei destinatari del 

dossier stesso: Pecorelli. 

Solo ri portando integralmente il tes to de 11 I i ntercettazi one,1 I esami = 

natore sarebbe posto in grado di valutare e giudicare. 
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Ma con i Maletti vige il rito della diffamazione consumata per di 

rettissima, senza possibilita alcuna di difendersi da ingiuriose 

accuse. 

Ed è per questo che insisto ancora nella richiesta che Codesta Ono 

Commissione acquisisca le registrazioni delle telefonate, in modo 

da poterne direttamente vagliare il contenuto. 

Scrivere che Foligni volesse parlarmi a quattr'occhi e consegnarmi 

una bus ta mentre i o svi o 1 a conversazi one', è creare un' a tmos fera 

di complicita del tutto lontana dalla realtà. 

Si monta 1 'ambiente idoneo alla preparazione al peggio che sarà 

scritto e che sarà perciò tanto più credibile. 

Quanto alla circostanza che avrei ricevut~ i saluti di Mice1i tra= 

mite Foligni, essa mi sembra piuttosto strana, sia perchè già da 

tempo i miei rapporti con Miceli erano cessati, sia perchè gli u1ti 

mi contatti tra Miceli e Foligni datavano, per quanto mi risulta, al 

periodo in cui il primo era ristretto al Celio, e cioè al' 1974. 

7. In una nota del 6.VII.I975 i redattori del rapporto iniziano a dar 

corpo alla tesi di una mia pretesa adesione alle iniziative di Fo= 

ligni. Si parla infatti di un II con tatto di Foligni con Falde!ti il 

quale si ritiene che conosca bene .l'attivita di Foligni al Nord in 

particolare a Parma dove si concretizzano le trattative di Morelli Il. 

La verità è che io le attività di Foligni al Nord e in particolare 

a Parma, non le conoscevo affatto. 

9. - VoI. 6/XVII 
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Nè ho mai conosciuto "Morelli", implicato in traffici di petrolio. 

L'ho sentito nominare solo in occasione dello scandalo ad essi ri 

ferentesi e cioè dalla stampa dalla fine del 1980. 

8. Si prosegue poi affermando: 

"Nicola Falde mostra a Foligni una serie di documenti di finanza 

che Nicola Falde custodisce nella cassaforte della SEDA". 

La verità è che questa storia dei documenti è tutta inventata, 

da cima a fondo: non ho mai posseduto documenti riguardanti pro; 

blemi di finanza; la SEDA, società presso la quale svolgevo una mia 

attività di collaborazione, non possedeva cassaforte e perciò non 

potevo custodire in essa documenti peraltro inesistenti; nè infine 

comprendo come da una intercettazione si possa ricavare la avvenu; 

ta esibizione di documenti, dato che questa può dedursi solo da una 

percezione diretta, cioè da ascolto. 

Nella stessa nota del 3.VII.I975, è scritto anche che l'II del pre= 

cedente mese, avevo presentato Ottorino Fragola a Foligni. 

In realtà, un giorno che non saprei collocare con precisione nel tem; 

po, mentre stavo con Ottorino Fragola, sopraggiunse Foligni ed io 

feci l e presentazi oni tra i' due. 

Questo dell 'incontro di Fragola con Foligni mostra con assoluta evi= 

denza che i pedinamenti, le intercettazioni e tutto l'armamentario 
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poliziesco e persecutori o contro di me erano in quel tempo in pi! 

no fervore d I opera, con l I evi dente scopo di cercare qua l che appi = 

glio che potesse colpevolizzarmi in qualche modo. 

Posso affermare in tutta coscienza, che mai nulla ho commesso dlil= 

legale o di censurabile sotto il profilo politico e morale, e mai, 

dico mai, in vita mia ho realizzato un solo affare. 

El ben nota la mia incapacita in tale redditizia e fruttuosa· atti= 

vi ta. 

In.tutta questa sporca storia, perchè è una sporca e vergognosa 

storia, c'è solo un ufficio, tra i più importanti, quello relativo 

alla Sicurezza interna dello Stato, che è scatenato contro di me, 

per stravolgere i fatti. 

Di vero, nel 1975, c'è solo un Maletti sconfitto nel suo disegno 

di allargamento del suo potere personale attraverso l'uso e l'abu= 

so dei mezzi a disposizione - tutti dello Stato - che andavano in=· 

vece usati unicamente per la difesa e la sicurezza dello Stato de= 

mocratico. 

Ecco la verita. 

Oggi sappiamo anche che nell'apri le del 1974 Maletti minacciò un 

ufficiale dei carabinieri in servizio al "D" per aver preparato 

un grave ed allarmante rapporto su Gelli. 

Ma si fermò alla minaccia e non lo restituì all'Arma evidentemente 

per meglio controllarlo. 
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Quel rapporto non doveva aver seguito perchè riguardava IIpersona 

utile al Servizio ll
• 

Questa era la formula magica: persona utile al Servizio, Gell;! ! ... 

E quel rapporto finito nel suo cassetto, ricompare all 'improvviso 

nell'infuocato luglio del 1982. 

Ma il processo va fatto ai responsabili di questi organismi che si 

sono succeduti nel tempo. 

Perchè Lugaresi che ha pur fama d'uomo integerrimo ha aspettato 

un'anno prima di tirar fuori questo rapporto - allarme - altro 

che quello del povero Santilli - su Gelli? 

Ma lo stesso Maletti - un complice di Gelli - non è il solo e non 

è certamente quello di più alto grado. 

Le complicità cot gellismo sono dappertutto ed oramai, lentamente, 

il quadro di inquinamento è sempre più chiaro e più definito. 

Tempo, danaro, energie umane sciupate e sperperate per le guerre 

personali, quelle di Maletti, in un tempo in cui io mi ero già ri= 

tirato comple.tamente da ogni e qualsiasi attività essendo del tut= 

to cessato oramai il mio interessamento per le stesse vicende che 

ml avevano visto vittima e soccombente nel patetico tentativo di 

servire questo Stato e la democrazia, la grande illusione degli an 

ni bui della dittatura fascista. 
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9. Nella nota del 9.VII.I975 si riporta: 

"Nascita ufficiale dell'N.P.P. 

"Vi partecipano segretamente Giudice, Hiceli, Favuzzi, Trisolini, 

Falde, Alvino, Gedda, Bonadeo, Ortolani, Morelli, Torchia, Angelo 

Pentaguglia". 

Si tratta di un'altra menzogna: delle persone indicate affermo in 

modo categorico di non aver mai visto e di non aver mai conosciuto 

Giudice, Favuzzi, Trisolini, Bonadeo, Morelli, Pentaguglia. 

Ho avuto rapporti con Miceli per motivi di servizio; Alvino, uffi 

ciale di Finanza, lo avevo avuto alle mie dipendenze; avevo visto 

Gedda un paio di volte, a qualche convegno o conferenza e con tut= 

ta probabilità non si ricorderà nemmeno ~e esiste o no al mondo 

un certo Nicola Falde, avevo incontrato Torchia qualche volta allo 

Stato Maggiore della Difesa e ci siamo scambiati solo convenevoli 

d'uso e mai, dico mai, ci siamo intrattenuti a parlare o a discutere 

di un qualsiasi argomento. 

Ma, invece, nella nota del 9 luglio è scritto che la congrega si è 

riunita per l'atto di nascita dell'N.P.P .. 

In mancanza di meglio, Maletti con i suoi pretoriani, inventa .... 

Di quella incredibile e avventurosa iniziativa, quale 1 'N.P.P. pro= 

dotta dalla fervidissima fantasia di Foligni, non ho ma; conosciuto 

alcunchè dall 'interessato. 
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Foligni sapeva bene come la pensavo e - ad onor del vero - si è 

sempre ben guardato dal parlarmene e meno che mai mi ha fatto una 

qualsiasi proposta in merito. 

Di vero, c'è solo la mia totale estraneità alla vicenda. 

El possibile rilevare in questa montagna di menzogne, tutta la psi= 

cologia criminosa del comportamento - purtroppo abituale - di questi 

Servizi che sono preposti allo sfascio delle istituzioni del paese, 

non alla sua salvezza. 

Foligni conosceva bene con quanta diffidenza e con quanta increduli= 

tà, non priva di qualche battuta mordace, io giudicavo queste sue 

mirabolanti operazioni politiche e finaniiarie e come lo avessi con 

sigliato ad interessarsi un pò più della famiglia, e ricercare una 

sistemazione di lavoro che gli desse sicurezza ed anche un pò di 

credi to. 

Le notizie del suo partito, ed ecco provate ancora una volta le men= 

zogne di Maletti, le avevo chieste ad amici e conoscenti ed allego 

un appunto del 23 luglio I975, da me ricevuto, con allegato lo sta= 

tuta del partito che avrebbe dovuto, nelle megalomani fantasie di 

Foligni, soppiantare la D.C. (allegato M). In altri termini, da Fol;= 

gni, io non ho avuto neanche la bozza dello statuto. 
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IO. Ancora in data 9.VILI975 si afferma: "Nicola Falde ha incontri se 

greti con Giudice a Via Lucania n. 13. L'ultimo: il 2.VII.I975 alle 

o re 17, 15" ! ..... 

Un solo commento posso fare: si tratta di una menzogna spudorata. 

Solo di recente, passando appunto per Via Lucania, che non sapevo 

neanche dove si trovasse, mi é venuto di dire: ecco dove mi sarei 

incontrato segretamente con quel Giudice che io non ho mai visto 

né incontrato in vita mia! 

Inventare luogo, giorno e persino l'ora, oltre un rapporto con una 

persona che mai io ho visto in vita mia: questo è "il SID-sentina. 

II. Nella nota del 5.VII.I975 si riporta l'allucinante viaggio in Sviz 

zera della signora Giudice con il Col. Trisolini per il deposito 

di danaro in banche di quel paese. 

Trisolini afferma che gli svizzeri "sono organizzatissimi" e Giu= 

seppina risponde chiamandolo col diminutivo affettuoso di "Nik". 

A questo punto c'ènannotazione che il Nik, almeno questo, sare!: 

be il soprannome di Trisolini, quasi a sottintesa conferma che nel 

la vicenda de1l 'M,Fo.Biali ci possono essere ben due Nik! 

12. Il 9.VII.I975 viene redatta una lunga nota che mi riguarda, di cui 

riporto il testo desunto dai giornali: 

ilDa colloquio M.F. (I) con Sesenna da Parma. 

(I) M.F. = Mario Foligni 
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- Il SIO (O) mi controlla e mi ascoltano. 

Il SIO controlla alcuni organismi americani. 

- Il SIO controlla Nicola Falde: si suppone che nell 'ufficio di 

N.F. a Via Visconti ci siano II car te riservate della S. Sede(l), 

di altre cose ed altre perchè dell'ordine massonico ll
• 

- Foligni a Sesenna: IIGiudice mi avverte (2): dì a Falde che' gli 

verrà fatta domani una (perquisizione) da parte della Guardia di 

Finanza. 

La sera uscii e da un telefono pubblico avvertii Nicola. Il pa= 

raculo di Nicola che ha fatto? Una carta ..... una lettera nella 

quale si diceva che un ministro in car.ica aveva fatto dare ad 

una certa agenzia 30 milioni per sostenerla ....... come per dire 

se un ministro da 30 milioni a questa agenzia nella quale io sta= 

vo (nella quale stava Falde) nessuno poteva rompermi il cazzQ (ri= 

pete a Sesenna le presunti parole di Falde sull largomento) ..... e 

non hanno trovato nessun altro documento". 

(I) Forse si confonde SEOA, società presso la quale lavoravo, con 
SEDE (Santa). Presso la SEOA, é ovvio, ci sono carte della SE= 
DA 'e non della Santa Sede. 

(2)'5i riferisce alla perquisizione domiciliare del 6.XII.I974 da 
me subita su istigazione e falsa testimonianza resa da Maletti 
al giudice Tamburino. 
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Foligni, riferendosi al "0" e in particolare a Maletti: "è una m ... 

per carità. Non hanno trovato un documento, va bene? Allora Raffa! 

le (Giudice) mi disse: portami via tutti i tuoi documenti perchè 

sanno (Maletti e La Bruna) che sei amico di Nicola Falde e tutti 

gli amici di Nicola Falde potrebbero essere sospettati, quelli cioè 

che detengono documenti suoi. 

Questo è Maletti che lo fa, no? 

- N.P.P.: A Napoli siamo arrivati a 18.000. 

Nicola Falde sa già tutto. 

Comunque Milano, Roma, Palermo e Catania sono a posto ..... tutta la 

D.C. di ~ertice vuole entrare nell IN,P.P. (sic!). 

Poi,non llho detto ancora a Nicola Falde ..... 11. 

Su questa intercettazione il cui testo è riportato nel noto fascicolo, 

si sono dette e scritte tante cose, con versioni diverse e adattate al 

la circostanza e alla tesi di coloro che scrivevano su questi ben squal 

lidi argomenti. 

Ho motivo di ritenere che la trascrizione dell lintercettazione sia au= 

tentica anche perchè risponde del tutto al modo di esprimersi di Foli= 

gni, non mia certamente, per un uso abituale meno colopito della madre 

.1ingua. 

La bobina della registrazione è tuttavia sempre importante anche se 

io ritengo ben arduo e ben oltre le capacità professionali di spioni 
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di ben modesti livelli come quelli in argomento, costruire un les 

sico ed un modo di argomentare falso. 

Anche da questa nota si rileva come Foligni parlasse per telefono 

in tutta liberta ..... di pensiero. 

Con molta probabilità egli deve impressionare il Signor Sesenna, 

da Parma, persona anche questa da me conosciuta al di fuori di Fo 

ligni e col quale aveva avviato rapporti di affari che mi sono sta 

ti noti solo quando sono incominciate le prime indiscrezioni sul 

fascicolo. 

Di vero, c'è, nel colloquio, solo l'affermazione che il SID di Ma= 

letti controllava Foligni. 

Foligni dice a Sesenna che il srD mi controllava perchè si suppone 

che negli uffici della Società dove in quel tempo prestavo la mia 

collaborazione io conservavo "carte riservate della Santa Sede ed 

altre perchè dell'ordine massoni COli. 

Ad onor del vero, in tutta coscienza, posso affermare di non aver 

mai conservato "carte riservate della Santa Sede, di altre cose ed 

altre perchè dell'ordine massonico", per il semplice fatto di non 

aver mai posseduto carteggio del genere. 

Perchè allora tante fantasie? 
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~osso sala avanzare ipotesi: forse doveva caricare con Sesenna 

per fargli apparire che comunque in prima persona o in seconda, 

egli aveva a che fare con "carte riservate della Santa Sede, di 

a ltre cose, ed altre perchè dell' ardi ne massoni COli • 

E' una vecchia tecnica per sentirsi e per farsi vedere quale pe~ 

sona comunque importante. 

Circa1'i~formazione preventiva della perquisizione domiciliare 

fattami fare dal giudice su criminosa istigazione del solito Ma= 

letti, come da documentazione che porto a conoscenza della Com= 

missione, io affermo: una quindicina o ventina di giorni prima 

che venisse effettuata la perquisizione domiciliare, correvano voci 

in tal senso (allegato H). 

Addirittura c'è una nota di D.P. che prende le cose un pò alla 

larga ma con il chiaro intento di far sapere proprio a Maletti 

che il suo giuoco contro Pecorelli e contro di me, era oramai sco= 

perto (allegato L) dal titolo: Nota a futura memoria: Maletti è 

scatenato. 

Ricordo bene che fu proprio 10 stesso Pecorelli a cercarmi per in= 

formarmi della minaccia che gravava su entrambi. 

lo avevo lasciato l'agenzia definitivamente, sin dai primi di apri 

le del I974 e perciò alla fine di novembre, a Maletti era ben noto 

che non avevo più alcun mio rapporto con D.P. 
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Ma per Maletti, più e ancor prima di vendetta contro di me, si 
"M 

tratta ancora del problema vitale di difesa personale. 

Ha la necessità di passare per vittima di Falde e Pecorelli, re; 

sponsabili di ogni falsa accusa rispetto alla sua innocenza e al= 

la sua inconcussa fede democratica. 

All 'Espresso e a Panorama egli si muove bene e con successo, con 

l'accusa facile al II go l pista nero" Miceli; il quale, con la suc; 

cessiva infausta adesione al MSI ha accreditato sospetti e giud~ 

zi di partecipazione ai veri o presunti tehtativi di golpi auto= 

ritari di destra. 

Sta di fatto che tutti quegli allarmi che mi arrivavano in quei 

giorni da più parti, finirono per alimentare piuttosto la mia in= 

credulità che il timore dell leffettiva dissacrazione della mia ca 

sa, ape legis. Perche tale è e tale resta questo mortificante pro~ 

vedimento. 

Avevo finito con il non credervi, tanto più che la sera prima della 

perquisizione mi telefonò appunto Foligni per dirmi che "quell a nota 

operazione non si sarebbe più fatta ll
• 

Dati i suoi risaputi e ben noti rapporti personali con Giudice, pre= 

si la notizia per buona e al1 lindomani, giornodel mio onomastico, 
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stetti fuori tutta la mattinata in giro con amici e me ne tornai 

a casa intorno alle 14, col tradizionale dolce. 

Non auguro a nessuno quella specie .d'invasione di casa che in 

tempi successivi lo stesso Maletti, per tutte le sue malefatte, 

ha pur dovuto provare (allegato L). 

Provocare il provvedimento di perquisizione collegandolo all'ipo= 

tesi eversiva che vedeva coinvolto Mfceli per la vicenda Borghese

Orlandini, non solo è stata la peggiore offesa che mai avrei potu= 

to subire, ma è ancora la prova come indagini giudiziarie tanto 

delicate e importanti, vengono fuorviate da fatti, episodi, accu= 

se, ipotesi e supposizioni, come quelle che mi riguardano, costrui 

te appositamente da un Maletti di turno. 

L'eversore certo in quegli anni è lui: io non entro in questa sede 

nel merito delle accuse formulate a Miceli nel 1974 per fatti e ip~ 

tesi di sovversione dello Stato risalenti al dicembre del 1970, a 

ben quattro anni prima! 

Per la Repubblica in pericolo, si dal 'allarme solo nel momento in 

cui conviene darlo per fini personali? 

Ma i fatti, quando saranno definitivamente accertati e quando potra 

essere pronunciata la parola fine per tutte queste incredibili vi= 

cende? 
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E' l'inerzia e la complicità di questo Stato e delle sue istitu= 

zioni e degli stessi poteri dello Stato che deve essere dichiara 

ta ed accertata. 

Ma noi continuiamo a cincischiare con accuse fasulle e soprattut= 

to devianti. 

Circa il documento trovatom; dalla Finanza, anche su questo, tan= 

to si è parlato e scritto a vanvera. 

El agli atti processuali, ed una sua lettura chiarisce che io non 

ho accusato nessun ministro, e cioè, nel caso, Bisaglia. 

Come autori di quel regalo di 30 milioni a Pecorelli che assicurò 

in quel momento la sopravvivenza dell lagenzia, altrimenti costre! 

ta a chiudere, si indicarono più partecipanti tra cui Bisaglia, 01 

tre il solito Crocian;, lIIRI, etc. 

Ma ora Cosentino ha chiarito tutto: i 30 milioni li ha dati il de 

funto Crociani e cos'l 'enigma lo ha risolto per tutti noi, in via 

definitiva, con buona pace di coloro che si sono tormentati alla 

ricerca dell leffettivo donatore. 
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13. Riporto il testo della trascrizione del colloquio tra Foligni e 

il Cap. Maroni: 

- Mario Foligni con A. Maroni 27.IX.75 

M.F. manderemo fuori dai coglioni Zaccagnini. 

M. e gli americani? 

F. Stanno tutto con noi. 

M. E gli israeliani? 

F. siamo le uniche cose (sic) che possiamo conciliare tra loro e 

gli arabi ..... possiamo conciliarli. 

M. Già. 

F. Procuram; 6-7 CC per attaccare manifesti costatimi 75 m. 

M. Non ho a portata di mano carabinieri in congedo. 

M.L1articolo su O.P. è pronto? 

F. No, per fare cosa ....... scusa ..... 

M. Hai scritto su Panorama ...... scrivi anche su O.P. 

F. E poi bisogna dare soldi a Pecorelli sottobanco. 

M. Si, ma tu hai detto che gliene hai dati tanti. 

F. E lui (P.) lo sa. 

M. Direttamente glieli hai dato? 

F. i:Attraverso Nicola (F): Da me Pecorelli non ha preso una li= 

ra ..... a 11 ora ..... che parl asse con Vito. 
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M. va bene, ma P. (3) non ha visto una lira (nemmeno da F.). (2) 

F. che parlasse con V. M. (I) ma facciamo in modo che non succedano 

casini se no quello chiama N.F. (2) e gli dice che ti sei freg~ 

to i soldi! 

M~ noo! ..... io dico solo che P. (3) è disponibilissimo ad appog= 

giarti, ma attraverso me, comunque da anche molto peso alla ve= 

ra amicizia. 

M. sta attacando il nostro presidente (Leone) da molti mesi. 

M. ti faccio parlare con ..... Ti serve il presidente e il Quirina= 

le? 

F. mah! il Quirinale no, in questo momento.non voglio nessuno ap= 

poggio, voglio solo un patto di alleanza con lui(Pecorelli) . 
. . . . . . . . . . . .. . . . . 

F. dice che sarà eletto senatore e alle prossime elezioni ammini= 

strative .1'NPP conquisterà il comune di Roma (!!). 

M. in Sicilia io ho tutta la parte grossa della mafia. Quando vado 

giù ancora tutti i boss mafiosi vengono da me. Sono stato a Tra= 

pani, Castelvetrano, Corleone, Caltanissetta, Messina, Napoli, 

Aversa, Caivano, Pontedera, Pordenone, Venezia. Tutte zone uti= 

li e interessanti. 

F. a proposito: adesso Alvino va a Venezia. 

F .. 1 'ultimo nemico che ha capitolato è G. Andreotti. 

(I) Vito Mi ce l i 
(2) Nicola Falde 
(3) Pecorelli 
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Da una nota del IO ottobre 1975, si riporta ancora uno stralcio 

di conversazione tra Foligni e Haroni con riferimenti a ufficia= 

li di alto grado nel SIO al quale fa seguito la solita razione 

di menzogne: 

Favuzzi in rapporto con Vito Miceli 

Hario Foligni 

Raffaele Giudice 

Trisolini 

Mons. Fiorenzo Angelini 

Nicola Falde con ufficio presso il CED? (I) 

Favuzzi con Giudice, Miceli, Nicola Falde sono membri occulti del= 

lIA!AC di Foligni e come tali appoggiano segretamente tutte le in;= 

ziative dellIN,P.P. 

(AIAC Associazione Internazionale Apostolato Cattolico). 

Devo ancora monotamente ripetere che non conosco Favuzzi, che non 

sono membro/;"occulto" nè delllAIAC nè dellIN,P.P., cioè delle inizia 

tive organizzative e politiche di Foligni sia per siderale distanza 

ideologica, sia perchè sin dai primi n~si del 1974 avevo deciso ed 

attuato un progressivo ed irreversibile distacco da ogni partecipa= 

(I) Forse SEDA. 

IO. - VoI. 6/XVII 
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zione attiva che non fosse quella di lavoro per necessità di vita 

e per evitare il declino fisico e morale di una esistenza altrimen 

ti spenta. 

23 ottobre 1975: "Maroni s i vanta de 11 I ami ci zi a di Vi o l a e si pre= 

senta come uomo ben addentro ai vertici militari ll
• 

Non voglio entrare nella sostanza di questo colloquio tra Maroni e 

Foligni: non è mio compito. 

Per quanto mi riguarda, desidero affermare: Maroni sollecita Foli= 

gni a dar soldi a Pecorelli. 

Foligni si rifiuta e come pretesto dichiara di averglieli già dati. 

Ribatte Maroni per conoscere se li ha dati personalmente a Pecorelli. 

L'altro risponde di averglieli fatti avere tramite me. 

Maron; ribatte che Pecorelli II non ha visto una lira", evidentemente 

si è accorto chel1altro recitava una bugia per 1 loccasione. 

Foligni chiude l I argomento invitando Maroni a dire a Pecorelli di ri 

volgersi a Miceli e a fare "in modo che non succedano casini" etc. 

Altra sporca storia nella quale io non clentro, ma il nome tirato 

in ballo da Foligni, serve a bloccare la richiesta di Maroni. 

Mai ho fatto da intermediario porta soldi tra Foligni e Pecorelli. 

Sono intermediari coloro che decurtano le somme durante il passaggio 

dal donatore al beneficato. 

Gli intermediari sono ladri abituali. 

El necessario ~scoltare le bobine e sentire quel che dicono Maroni e 

Foligni. 
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Nel settembre del 1975 è già da un anno e mezzo che non ho più ra.e. 

porto con l'agenzia e tirarmi in ballo come per riferirsi a perso= 

na responsabile e di un certo peso al fine di dare credibilità al= 

le proprie affermazioni, appartiene al giuoco corrente. 

In quel tempo, era 10 stesso rapporto con Foligni che andava pro= 

gressivamente esaurendosi, proprio a causa di tutte quelle funamb~ 

lesche iniziative così fumose, delle quali erano fin troppo eviden= 

ti le conclusioni. 

C'è la volontà di Foligni di non dare soldi e ce n'è un'altra, que~ 

la di Maroni che si prefigge lo scopo di averne, almeno come tramite. 

Entrambi sono vivi e vegeti: precisino responsabilmente che cosa 

hanno detto e perchè lo hanno detto. 

Circa poi l'appunto che "Favuzzo con Giudice, Miceli, Nicola Falde 

sono membri occulti dell'AIAC (Associazione Internazionale Apostola= 

to Cattolico di Foligni) e come tali appoggiano segretamente tutte 

le iniziative dell 'N.P.P.", ripeto: è una menzogna, totalmente fal= 

sa, inventata, come le altre. 

Posso solo dire che quell 'associazione di fatto era inesistente: per 

appartenervi - mi pare - sarebbe stato necessario essere cattolici e 

praticanti, io sono invece laico e non credente, pur oltremodo ri= 

spettoso dei credenti, e poi, di fatto, era un'associazione inesisten 

te, ripeto ancora una volta. 

In ogni caso è necessario ascoltare la bobina d'intercettazione e qua.!:!. 

to diranno Foligni e Maroni per un più completo esame ed una più obiet 

tiva valutazione. 
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Infine, dellIN.P.P., ripeto, ho avuto solo qualche vaga notizia ed 

ho letto qualche manifesto elettorale che richiamava llattenzione 

piuttosto che la curiosità che non per un vero e proprio interesse 

come avvenimento politico ed ho chiarito nei dettagli come fossi ve 

nuto a conoscere qualcosa in merito: a metà 175, il rapporto con Fa 

ligni era già esaurito. 

Nelllanno successivo troveremo Maron; candidato nellIN.P.P. alla 

ricerca - peraltro umanamente comprensibile - di un rientro da quel 

mondo dal quale .1 I allontanamento dal SIO lo aveva precluso. 

L1M,Fo.Biali, con tante menzognè, ne ho contate ben tredici, per 

quella parte di cui ho avuto conoscenza, e che mi riguardano pers~ 

nalmente, ha per me un solo significato. 

Maletti mi consideva come un suo nemico càpitale, proprio come 

Gelli che io anche prima del 1974 avevo bene individuato in tutta 

la sua pericolosità. 

Nel 1974 Maletti, appartiene alla P due al pari di La Bruna, copte 

Gelli proprio nel tempo in cui io, assieme a Pasquale Bandiera, 10 

invitavo a ritirarsi dalla sua attività massoni ca. 

Quello che ha fatto Maletti contro di me in quel I974, ha dell lin= 

credibile, è un testo da manuale per il suo valore emblematico per 

la negatività che lo caratterizza, a riprova, se ce nlè ancora biso 

gno, di quanto danno possono arrecare alle istituzioni e persino alle 

singole persone, individui di questa fatta e servizi segreti degrada= 

ti a questo livello. 
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Proprio in quel 1974 io mi ero ritirato e per sempre da ogni attività. 

E intanto Gelli, da quel tempo, data la sua crescente penetrazi~ 

ne nelle più delicate istituzioni dello Stato. 

Una guerra, quella di Maletti, per conto proprio, di Gelli e di 

Henke, all'epoca Capo di S.M. Difesa. ma soprattutto, nel suo in 

teresse: è proprio il caso di ripetere l 'antico adagio, mors tua, 

vita mea. 

La mia sopravvivenza. forse, ha dell 'incredibile. 

Una caratteristica di fondo per quanto mi riguarda riferita all 1M. 

Fo.Biali, è 10 sforzo costante di Maletti di farmi apparire legato 

a Miceli; un atteggiamento analogo 10 riscontriamo in tutte le sue 

iniziative del 1974 e parte del 1975 finchè resta al SID. 

Per lui è un'esigenza fondamentale per scansare le accuse ben gra= 

vi relative al suo intimo sodalizio con Cefis di quegli anni, oltre 

che con Ge 11 i. 

Solo se riusciva a coinvolgermi nel caso Miceli. che si collocava 

per le accuse formulate nel 1974 contro di lui, invece in area an= 

tidemocratica. in quella destra eversiva, si sarebbe liberato da 

un'accusa pesante ed innegabile. 

Ma le colpe non possono restringersi al solo Maletti e soci: tutte 

le responsabilità vanno denunciate e perseguite con inflessibile ri= 

gore a tutti, dico a tutti i livelli. 

Se no, è giuoco d'inganni. 
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Possiamo affermare in tutta coscienza che il pericolo per que= 

sta nostra démocrazia è costituito da tal uni gruppi di potere 

economico con l'avallo del potere politico con il concorso e la 

collaborazione dell 'alta burocrazia militare e di quella che ef= 

fettivamente amministra 10 Stato e gestisce il potere. 

E' una vecchia e logora storia che monotonamente si ripete. 

Se immutato.è 10 scopo finale, mutano, invece, adeguandosi ai tem 

pi, mezzi, strumenti, tecniche, alleanze, partecipazioni, etc. 
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Che cosa c'è nell'M.Fo.Biali 

Le ipotesi che dietro il vuoto di parata del partito di Mario 

Foligni ci fossi anch'io, appartiene al mondo e al modo di fab= 

bricare calunnie diquesti agenti dello spionaggio ai quali lo 

Stato commette la difesa e la sicurezza. delle proprie istituzio 

ni. 

Verità, per lo più innocue verità, miste a mezze bugie e a fal= 

sità enormi, ma di tutta evidenza per poco che si esca dalla 

pratica Kafkiana del.l1açcusa col volto ignoto dell'açcusatore. 

costituiscono il più corrotto e degradante quadro di un settore 

così delicato dello Stato, al quale è concesso il diritto allo 

sperpero del pubblico danaro e .1 limpunità per il tradimento con= 

tinuato. 

Il ridicolo e il falso raggiungono la punta più alta con l'ipote= 

si di partecipazione al.lIN,P.P. e al presunto golpe bianco che 

con non minore fantasia tenta di ricostruirellEspresso (all.P). 
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L'M.Fo.Biali è anche e soprattutto in cerca di golpisti a buon 

mercato scaricando su altri le specifiche colpe eversive degli 

estensori del dossier, ancor oggi recepito senza una sola osserv~ 

zione critica, senza alcun sospetto di trovarsi tra lemani uno 

dei tanti documenti falsi e devianti costruiti per fini di parte 

e di guerre tra bande. 

Un'interrogativo che la stessa opinione pubblica può e deve rivolg~. 

re alla stampa ma soprattutto ai responsabili, nel tempo, dell 'ammi 

nistrazione dello Stato. 

Per il superfi ci a l i smo e il pressapochi smo corrente, per eversori 

intriganti per professione, nel caso nostro Maletti e La Bruna, per 

l'appunto, basta lanciare l 'açcusa con un minimo di verosimiglianza 

e di credibilità. 

Ci, si è assicurata la complicità e il plauso dei democratici urlanti 

e belanti ma non di quelli pensanti che proprio perchè pensano non 

urlano e non belano. 

Col qualunquismo di sinistra, incomincia il riflusso. 

,E' possibile che 10 Stato spenda soldi, impieghi mezzi, profonda ener 

gie perchè si producano M.Fo.Siali? 

Ma quanti di questi sporchi fascicoli sono stati prodotti e messi in 

circolazione? Ne conosciamo forse tutti gli effetti? 

L'intero fascicolo è chiaramente impostato in modo da far apparire 

Foligni e la sua parte come filo-arabi. Foligni poi, viene presenta= 

to come chi esprime giudizi saccenti e non privi di fastidio per le 

interferenze degli israeliani. 

Il motivo è ben evidente: 

Mettere in guardia i servizi israeliani nei confronti di Foligni e 

i suoi amici veri e presunti, esponendoli anche alle loro eventuali 

reazioni (non voglio dire: vendette). 
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Ecco, fino a quali incredibili livelli di falsità e di intrighi 

si può arrivare, lasciando questi Servizi senza un'effettivo, le 

gittimo, costante controllo democratico. 

E' di tutta evidenza che l 'unico interesse che muove Foligni, 

Giudice, Trisolini, i petrolieri, i monsignoy'i, etc. è solo "af 

fare, cioè l 'acquisto a buone condizioni del greggio libico da 

vendere ad altrettante buone condizioni ad un'altro petrolie~e, 

appunto il Monti. 

Foligni recita che i suoi propositi sono quelli di finanziare il 

suo partito lanciato alla conquista di Roma, gli altri molto più 

terra terra puntano a fare soldi, pochi o molti. 

Di politica ce n'è proprio poca! 

Proprio in quel tempo - 1973-74 - Rumor Presidente del Consiglio 

si affida con quei suoi tipici slanci umorali a Miceli, perchè in= 

tervenga con i suoi buoni uffici presso gli "sce icchi" arabi perchè 

non ci privino del prezioso petrolio. 

Moro, Ministro degli Esteri, aggiunge il suo caldo invito. 

Miceli, di colpo si vede trasmutato da Capo del SID a Ministro de= 

gli Esteri e degli approvvigionamenti strategici-ombra! 
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L1incarico lo esalta, abbassa la guardia sul "fronte interno" e 

cos1 Maletti crede che la sua ora sia giunta: allarma gli israe 

liani, inventa un partito filo-arabo capitanato da Miceli nel 

qua)e intruppa tutti i suoi nemici che accusa non so con quanta 

attendibilità sui fatti e sulle singole persone, di eversione di 

destra, una della serie. 

Nel SIO, intanto, saltano competenze, at~ribuzioni, precise respo~ 

sabilità, mentre il Paese attraversa uno dei suoi momenti più torbi 

di e più oscuri: ancor oggi di che cosa sia avvenuto in quell lagosto 

del 1974, non si conosce pressochè nulla. 

C1è solo un malessere profondo e diffuso. 

Ma per tanta minaccia, per tanto pericolo, ci vogliono i colpevoli 

e c1èbisogno di trovare credibili vittime sacrificali, i cosidetti 

capri espiatori, sui quali poter riversare tutte le presunte colpe 

e responsabilità. 

Così emergono, quale novella Corte dei miracoli, incredibili e im= 

proponibili personaggi minori, esaltati, nostalgici, ingenui ed 

ignavi, quasi tutti senza precisi incarichi e responsabilità. 

Molti sono pensionati, vecchi, vinti dalla vita, sballottati e ri= 

succhiati nel tornado delle fantasiose e ben preparate accuse dello 
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"speciaìista ll Maletti che salva amici e protettori e dà in pasto 

agli "urlanti e belanti" anzi indicati, questa svagata e variopi~ 

ta brigata che avanza a tentoni al pari dei ciechi di Brueghel. 

Ma cos' si tengono in piedi organizzazioni ed organismi tanto de= 

licati? 

Ci si può fermare a Maletti? 

Non si tratta di assolvere preventivamente nessuno ma di accertare 

i fatti e le responsabilità ad ogni livello, dai massimi ai minimi. 

Se no, è inganno e conferma della crisi e del suo perdurare. 

Chissà quando sarà pronunciata la parola fine e la parola "verità", 

in tutte queste sporche faccende che stanno tormentando da oltre 

vent'anni la vita e il morale di questa nostra infelice Italia. 

Di fronte alle storie più incredibili di uno sfascio pressochè ge= 

nerale, anzichè soffermarci episodicamente su avvenimenti incalza~ 

ti di una crisi che viene da molto lontano, perchè non ricerchiamo 

le cause al fine di tentare di risolvere i nostri gravi problemi 

partendo da 11 e ori gimi? 

Intanto, vogliamo assicurarci come il Servizio ha rispettato ed ese 

gùito le direttive impartitegli dalle competenti e responsabili au= 

torità di governo? 
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Talvolta si è presi dalliangoscia constatando che spesso chi è 

preposto per legge ai delicati incarichi pubblici, non conosca 

i compiti e neanche sappi a come esercitare l e funzi oni che l I i n 

carico e la carica comporta. Cos' 1 'a~ninistrazione o il sin90= 

10 burocrate, sotto l'usbergo delle superiori autorità, a0isco= 

no in totale licenza fino a considerare privato ciò che è di tut 

ti, cioè dello Stato che tutti rappresenta, tutela e garantisce 

nei diritti perchè tutti adempiano ai propri doveri. 

Perchè non si accertano le disfunzioni dei pubblici poteri? 

El questo uno dei nodi centrali della nostra crisi perdurante. 

Emergono gravi responsabilità a carico di ~oloro che avrebbero 

dovuto dare precise istruzioni con la necessità e llobbligo-dov~ 

re del controllo perché venissero rigorosamente eseguite e rispe! 

tate nella lettera e nello spirito. 
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Ma, con tutta probabilita, quelle istruzioni, il potere esecutivo 

non le ha mai trasmesse al Servizio. 

L1Autorita Nazionale per la Sicurezza è il Presidente del Consi= 

gl i o. 

Sarebbe interessante leggere la raccolta delle disposizioni, del= 

le istruzioni, etc. che la predetta Autorità ha indirizzate al Ser 

vizio a far tempo dalla fine del secondo conflitto mondiale. 

Ritengo, in chiusura, di dover sottolineare e denunciare come Ma= 

letti, preposto ad un ufficio così delicato come.quello della sicu 

rezza dello Stato, ne abbia tratto esclusivamente vantaggi diretti 

ed abbia avuto come unico scopo un allargamento del suo potere pe~ 

sonale. 

Prova ne sia il fatto che, nel 175, all1atto dell1uscita dal servi= 

zio, il suo aiutante La Bruna, al quale era stato promesso un posto 

alla Montedison da Cefis, successivamente, ritenuto persona ingom= 

brante e non gradita, venne liquidato per i servizi resi a Cefis e 

alla Montedison, con 30 milioni; èl lepoca in cui acquistò una mac= 

china di grossa cilindrata. 

E 10 stesso Maletti ottenne che gli venisse sistemato il figlio al= 

la Montedison e collocato a Johannesburg. Si è ritirato poi definiti 
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vamente egli stesso in Sud Africa, anche con i sudati risparmi 

guadagnati lavorando alle dipendenze di Cefis in contemporanea 

al servizio di Stato al SID, ed ha aperto anche lui la' sua bra= 

va e onesta attività export-import. 

Tra l'altro, è anche il corrispondente in quel paese della Tir= 

renia di Vittorio Amadasi, il maggiore e più esperto commercian= 

te d'armi in Italia. 

Ma cosa dire di questo Stato imbelle che tollera, consente e per 

sino sollecita ufficiali già in servizio nei più delicati incari= 

chi di approvvigionamenti e di controlli alla Difesa, al momento 

di lasciare il servizio, perché passino a~la dipendenza di indu= 

strie che producono cioè quegli approvvigionamenti che prima do= 

vevano controllare? 

Quis custodiet custodem? 

Si premiano i corrotti e si perseguitano i servitori fedeli, cer= 

tamente ingenui, solo in uno Stato inerte e fradicio di corruzio= 

ne, ridotto a mero strumento di potere. 

C'è cht accetta questo stato di cose, c'è chi gira la testa dal= 

.1 'altra parte, c'è infine qualcuno che osa ribellarsi. 

lo mi sono ribellato: ecco la mia grave colpa intorno alla quale 

si sviluppa il mio caso. 
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Capita, talvolta, alla periferia estrema delle pubbliche responsa~ 

bilità un recupero di dignità che le grandi altezze del potere se~ 

brano poter vanificare ma che poi si ritrova - più di quanto non 

si osa sperare - tra i più modesti servi tori dello Stato, persino 

di questo Stato. 

Di questo io sono convinto e questo io affermo a Voi, Onorevoli 

membri della Commissione d'inchiesta parlamentare. 
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CONSIDERAZIONI E CONCLUSIONI 
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CONSIDERAZIONI E CONCLUSlONI 

Considerazioni 

L'esame del mio caso personale avulso del tutto dal co~ 

testo di una situazione generale politica fortemente deteriorata, 

non aiuta a chiarire fino in fondo la mia'posizione, non concorre, 

soprattutto, a capire gli intrecci, le connessioni e che cosa c'è 

di eversivo, di antidemocratico che mina alla base, quale male osc~ 

ro o misterioso che dir si vog~ia, l'esistenza stessa dello Stato. 

lo parto dalla mia posizione, che è periferica e minore 

per quanto si voglia, ma che pur si ricollega, uno tra i mille e 

mille fili, al nucleo centrale di questa crisi italiana. 

Questo accanimento di Maletti contro di me è solo vende! 

ta per le mie accuse di collusione eversiva con Cefis? 

Sarebbe stato sufficiente una denuncia, una querela cioè 

per diffamazione e l 'integerrimo soldato di ventura, dai "sentimen 

ti democratici Il , avrebbe visto trionfare la sua fedeltà allo Stato 

e alle istituzioni democratiche. 
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:·1a egli, a partire dalla seconda metà del 174 mi coin= 

volge in tutte le sue trame, dall~ riesumazione delle infamie di 

Henke per Rocca al collegamento con Miceli implicato nelle trame 

di Borghese-Orlandini e dellà Rosa dei Venti, all 1 immondo M.Fo. 

Biali dove un altro personaggio pur egli minore, appunto quel Fo= 

ligni o Fuligni, stante alle meditate arguzie di Andreotti, che 

parte dal tentativo di acquisto di 20 milioni di tonnellate di p~ 

trolio libico e finisce nella pochade di casa Giudice, senza dir= 

ci chi ha fatto l laffare con la Libia che guarda caso è appunto 

Gelli, capo della p due di Maletti. 

Ma, a guardare più a fondo questo Foligni o Fuligni, ar= 

riviamo al dissidio tra Pesenti e Sindona che andava avanti sin 

dal I968 e arriva nel 172 quando Sindona si collega a Cefis e si 

allunga al 174 quando avviene qualcosa che a tutt'oggi non ci è 

dato conoscere se non con qualche frase recitata a mezz'aria e ri~ 

ferita ad un'altro perlcolo di eversione, reale o presunta, che ab 

biamo corso intorno al Ferragosto del I974. 

C'è poi un terribile servizio della tenace Bonsanti su 

Repubblica del 2 giugno I982 dove ancora quel Foligni o Fuligni 

accenna ad altri i ncredi bil i avvenimenti fi nanzi ari che partono da 
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Sindona, banchiere di fiducia della mafia internazionale, con i 

suoi collegamenti politici in Italia e quelli finanziari già fio 

renti anche sulla grande piazza di Londra nel 1972, in quel 172, 

l lanno del racconto di Fuligni o Foligni. 

Riflettendo alle mie vicende personali nello sfondo 

della situazione generale, io avverto chiaramente che esiste un 

solido filo conduttore che attraversa tutta la variegata e poli= 

croma crisi italiana di questi ultimi ventlanni e forse qualcosa 

i n pi Ù • 

Una crisi che va studiata ed analizzata con un crite= 

rio unitario anche in tutte le singole vicende. 

Ma noi oggi cincischiamo con u~ certo Foligni o Fuligni, 

con un Miceli frastornato per la IImissione storica ll affidatagli da 

Rumor e da Moro, con un Pecorelli scatenato su tanti e quindi su 

troppi fronti, con un Falde, un irrequieto e fastidioso moralista 

legalitario di piccolo e modesto livello - inseguito da assurde 

accuse, nell lillusione che almeno una vada a segno, in uno sfondo 

di irrequieti e ingombranti golpisti d1elezione. 

Il Palazzo si salva dando in pasto all lopinione pubblica 

colpevoli credibili come tali. 
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Abbiamo così le assoluzioni perpetue e le impunità ga= 

rantite da una parte, la condanna facile e senza appello per le 

vittime predestinate. 

El un -discorso che ci porta lontano, proprio al centro 

della crisi italiana: Tambroni nel 1960 e la sua corte con Ortola 

ni e Cosentino, tanto per ricordare personaggi "di spicco" che tra 

veremo di li a qualche anno con Gelli, i fatti del 164 mai chiari= 

tiperchè la versione Scalfari-Espresso non trova riscontro obiet= 

tivo, in quanto i fatti del '64 nascono ancora dal SIFAR di Rocca 

e associati, alle vicende difficili e tormentate degli anni '70 e 

che sono all'esame della Commissione d'inchiesta parlamentare. 

E' un filo ininterrotto che attraversa la storia di que= 

. sti anni, con una sua unitari età di scopi e di comportamenti, che 

meritano di essere appro~onditi allo scopo di avere un quadro con 

creta della crisi italiana il più chiaro possibile. 
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A Che giova la meritoria fatica della Commissione qua~ 

do poi al termine dei lavori, ci sarà la tradizionale bagarre 

che ci darà una relazione di maggioranza ed una di minoranza e 

il triste caso sarà affidato, a futura memoria, alla storia, man= 

cando al suo appuntamento politico? 

Le Commissioni parlamentari dal 1861 ad oggi purtroppo 

non hanno mai chiarito o detto la parola fine, sinonimo di verità, 

sulla materia che costituiva 1 'oggetto dell 'indagine delle singole 

Commissioni. 

El storia amara di ben 120 anni di vita parlamentare ed 

è una delle cause, non delle minori, di quel distacco che per più 

versi appare irreversibile tra paese e classe dirigente. 

Sembra davvero che l lunica regola di governo che regge 

da sempre in Italia è che il mondo va da se e perciò perchè mera= 

vigliarsi se la politica è l'arte del profitto e della conquista'del 

potere e non esercizio di un dovere verso la collettività che si am= 

ministra e si governa. 

Ecco da dove scaturisce il qualunquismo nazionale, lo scet= 

ticismo degli italiani, 11 loro cinismo morale che fa dell'arte deH 

l la~rangìarsi del più feroce ed esclusivo egoismo il fine ultimo 

della sopravvivenza di una società di lupi. 
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Intanto un certo Fuligno o Foligni con i suoi mirabo= 

lanti discorsi alla terribile e pertinace Bonsanti minaccia di 

mutarsi da un piccolo personaggio di un racconto minore di 

Verne o di Wells in un pericoloso testimone giudiziario e politi= 

co. 

Anche quest'"i.ncredibile ll sottofondo dell'immondo e per 

più versi falso e deviante dossier del SIO di Maletti è partecipe 

delle incredibili storie del nostro paese. 

Alla fine dell'esame del dossier denominato M.Fo.Biali, 

che io conosco in modo approssimativo, mancano, purtroppo, auspi 

cabili conclusioni di certezze, mentre si affacciano alla mia men 

te grossi interrogativi di fondo . 

. Ma perchè questo M.Fo.Biali? 

Andiamo cioè oltre Maletti, in un intreccio'di interes= 

si e di scontri quanto mai complesso che- allo stato delle mie co= 

noscenze, non consente di chiarire a me stesso il motivo determi= 

nante e quelli non meno importanti che si accompagnano. 

Alla fine, pare proprio che Miceli e quell 'incredibile 

Comandante della Guardia di Finanza non siano i veri obiettivi 

del dossier; 

Nel quale dossier non compare Gell; (c'è solo qualche 
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cenno fugace e irrilevante!) che pur attraversa 1 'intera vicenda 

del1 IM.Fo.Siali, non compare il potere politico che un avallo de= 

ve pur aver dato al1 'iniziativa Maletti. 

El forse un'operazione tutta P due con risvolti e ri= 

ferimenti internazionali? 

L'M,Fo.Biali compilato tra il 1974 e il 1975, è forse 

la risposta o meglio, la contromossa per eventi interni e inter= 

nazionali riferiti anche agli anni I972-73? 

In questa sede, non c'è spazio per congetture ed ipo= 

tesi. 

Quel Foligni o Fuligni, però, Chi è veramente e quale 

è stato il suo effettivo ruolo attivo o passivo, dal 1972 al 1975? 

Per quanto mi riguarda, quello sconcio dossier è solo 

. la vendetta di Maletti? 

Certamente .l'ayer visto chiaro e in tempi di anticipo 

su Gelli e Ortolani, oltre Maletti e soci, può spiegare l lacca= 

nimento e la necessita di difesa dell 'infido Generale per conto 

proprio e della banda. 

A questo punto però, le ombre per l'intelligenza degli 

avvenimenti calano pesantemente nella mia mente e - allo stato -

devo fermarmi. 
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Non mi resta che l 'auspicio che io formulo in questa 

sede perchè anche per l'M.Fo.Biali possa essere affermata, in 

un10ra ancora utile per la salvezza dello stato repubblicano, la 

verità, che, sola, può firmare con la parola fine quest'altra tri 

ste e squallida storia della vita politica italiana. 
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Conclusione 

Può sembrare che questo mio esposto-denuncia voglia tr~ 

valicare il caso strettamente personale con l lintento di proporsi 

come denuncia di una situazione. 

Lo nego recisamente: non è compito mio, nè sono tanto 

fuor di senno da allargare il contenzioso del mio caso personale. 

Riconosco di essere stato vinto - e come -: chi perde 

ha certamente sbagliato e forse, solo for$e, può avere anche 

torto. 

Nel mio comportamento c1èanche - come componente subor 

dinata - una decisa avversione per chi ruba. 

Non bisogna rubare nè molto, nè poco. 

La mia reazione tuttavia non è tanto alla dilagante e per 

più versi irrefrenabile corruzione, quanto agli effetti e ai peri: 

coli che da questa derivano alla sicurezza e alla sopravvivenza 

stessa dello Stato. 
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Lasciamo da parte - e ciò esula dal tema del mio esp~ 

sto - le considerazioni morali, un manicheismo del tutto demodè 

con le ultime leve dei potenti emergenti e lasciamo del pari da 

parte la stessa responsabilità dello Stato con le sue ipocrisie 

e le sue tacite complicità. 

Come si fa a pretendere che tutti i suoi dipendenti sia 

no, con mistica devozione, devoti e fedeli proprio a questo Stato 

con il suo costante male esempio, la sua abulia, la sua assenza 

dai gravi problemi reali e immediati? 

Come lisi amministrali in questi nostri tempi, come scor:: 

rana torbidi torrenti sempre più gonfi di danaro lIin nero", come 

le consolidate impunità e le "compiacenti complicità" operino a 

tutti i livelli, con tecniche sempre più sofisticate, è sotto gli 

occhi di tutti. 

Se denunci il sistema, per lo meno ere; il vuoto attorno 

a te, se denunci le persone, si rischia la vita. 

Perchè oggi la criminalità ordinaria e quella speciale, 

come ad esempio la mafia e la camorra - per il massonismo italiano 

il discorso è ben più complesso e delicato - è il braccio secolare, 
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- alleata preziosa e oramai insostituibile di gruppi tra i più 

potenti ed organizzati del potere politico e di quello economico

politico in Italia, alcuni palesi, altri, lobbies per lo più poli 

tiche, che operano in occulto e perciò stesso impenetrabili e ir= 

raggiungibili. 

Ecco dov'è il male che oggi ci appare incurabile che col 

pisce nel cuore il nostro paese. 

Il mio modesto caso personale non sfugge alla regola g! 

nerale. 

Per quanto mi riguarda, da tempo ho fatto il triste bi= 

lancio riferito alle mie attività del passato, a partire dal mai 

troppo deprecato servizio da me prestato per breve tempo in quel 

famigerato Servizio Informazioni Difesa alle dipendenze di un Hen 

ke, nel,l'illusione di servire lo Stato. 

Chiunque si vuole avventurare per la mia strada è avver= 

tito della sua sorte: lo fa a proprio rischio e in totale pericolo. 

E se fortunatamente sopravvive, deve sapere che sarà fiac 

cato e poi distrutto in tutto quanto ha di più caro e di più gelos~ 

mente i nti mo. 
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Mi rendo pienamente conto che persone come me finiscono 

col diventare fastidiose e poi moleste nel cosidetto mondo in cui 

viviamo. 

Le mie disgrazie hanno origine nella mia ostinata volon 

tà di veder chiaro e di portare l'imperio della legge - nientedime 

no - in quel formidabile groviglio d'interessi di parte o di grup= 

pi che ruota intorno al commercio delle armi, che io ritengo ;nve= 

ce uno strumento di eccezionale importanza nella politica estera, 

oltre che in quella militare, economica e sociale dello Stato. 

Sconfitto al 510, invece di arrendermi, denunèio un mon= 

do politico ed economico marcio ma soprattutto infedele, ahimè e 

come! - per oltre due anni - nel 1972/73 - cioè ben dieci anni 

fa, anticipando quello che poi il tempo e la forza delle cose ha 

reso evidente anche contro la volontà degli uomini: basta leggere 

ciò che in quel tempo è stato scritto. 

Ho avuto il torto imperdonabile di aver avuto ragione. 

E da allora Qon ho più pace. 

Pecorelli, che giudico e valuto soltanto per ciò che so e per 

ciò che conosco di lui, in quel sodalizio di poco più di due anni, un 

pazzo e un temerario, folle e ingenuo ad un tempo, è morto ammazzato, 

odiato, coperto d'infamia: avéva imperversato per poco più di dieci 

anni: troppo. 
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Sulla sua tomba è sparso il sale. 

lo vivo ancora, ma sono comeimorto, inseguito da un 

odio livido, carico di un furore teologico, da parte di un Pote= 

re che non tollera soprattutto verità ed accuse meritate. 

Quei due anni di denuncia e l laver messo il dito su quel 

l limmondo bubbone del traffico illecito d~11e armi, mi sono costa= 

ti la condanna a vita. 

Magari mi fossi fermato alla mia esecuzione del boia 

Henket 

Detesto le vittime e i martiri perchè trattengono, come 

tali, in incubazione, il virus dello squadrismo ed io non sono 

stato mai fascista, persino da ragazzo, quando tanti e poi tanti 

lo erano. 

Perciò, come non ho mai chiesto nulla nel passato, così 

nulla io chiedo per il presente e per quel che resta della mia tri 

ste ed amara giornata: me ne guardo bene! 

Ma se è possibile, oggi io chiedo però l loblio e soprat= 

tutto la pace, amica solitaria delle ora che restano. 

Ma la giustizia deve fare il suo corso, in tutte le sedi: 

questo' io vi chiedo, onorevoli membri della Commisione parlamenta= 

re d1inchiesta sulla Loggia P due. 
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ESPOSTO DENUNCIA PRESENTATO DAL DOTTOR 
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NICOLA FALDE 

ALLA COMMISSIONE D I INCHIESTA PARLAl'1ENTARE SULLA LOGGIA P DUE 

Allegati 

Roma IO agosto 1982 

11 *. - VoI. 6IXVII 



Camera dei Deputati -182 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

GLI ALLEGATI 

Nella prima parte dell lesposto ricorso, ho riportato 

solo alcuni docume~ti e pochi estratti stampa che ho ritenuto 

necessario per una migliore ed immediata intelligenza di qua~ 

to andavo scrivendo. 

In questa seconda parte ho riunito quegli allegati che, 

a mio parere, possono completare il quadro della situazione da me 

ricostruito. 
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Allegato A 

COMMERCIO INTERNAZIONALE DEGLI ARMA11ENTI 
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COMMERCIO INTERNAZIONALE DEGLI AR~1At·1ENTI 

Rif.Cap.: La mia,esperienza al SID 

"Il Popolo" del 2.III.I980 pubblicava un articolo di 

Egon Klepsch, al tempo presidente del gruppo parlamentare del Partito 

Popolare Tedesco presentato come "idee e programmi di un decennio" 

"La D.C. europea negli anni 80 11
• 

Tra queste "idee", Klepsch espone "le idee e la strate= 

gia dei democratici cristiani della comunità di fronte alle sfide 

interne e internazionali degli anni 80" che prevedono appunto una 

industria europea degli armamenti. 

Si traÙa di un coordinamento della produzione e di un 

conseguente controllo politico serio e responsabile. 

In Francia, Inghilterra, Belgio, Germania occidentale, 

ad esempio, 10 Stato esercita da tempo, in forme e modi diversi, 
. 

un controllo sulla produzione e sull'esportazione del materiale 

d I armamento. 

In Italia invece - mi limito alle esperienze dei miei 

tempi - si opera (va) all'insegna del più sfrenato contrabbando e 

dalla più dilagante corruzione, n~l declamato rispetto della 1iber 

tà dei commerci e dell 'iniziativa privata. 
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Da noi in Italia vige (va) solo la legge del conto pro= 

fitti di privati e Di gruppi. 

La mia proposta del I968-69. non poteva fare che la fi= 

ne che ha fatto: è"stata dispersa e vanificata al momento stesso 

che la proposta veniva formulata. 

Riporto il testo di quel tempo che non è poi tanto lonta= 

no. 
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COMMERCIO INTERNAZIONALE DEGLI ARMAMENTI 

Ne] 1968 riuscii, come ho detto in altra parte, ad av~ 

re all'Ufficio RtS la collaborazione di due stimati magistrati, 

all 'epoca, il Cons. Filippo Longo del Consiglio di Stato e il 

Cons. Piero Bellini della Corte dei Conti. 

Mi ero illuso di aver aperto, sia pure attraverso un 

.Ufficio, appunto il R1S, le porte del Servizio al Diritto. 

Di questa illusione vi sono alcuni riferinlenti in que= 

sto ricorso. 

L'allegato studio per la disciplina e il controllo del 
. 

comnercio internazionale dei materiali strategici e d'armamento 

venne preparato appunto dai consiglieri Longa e Bellini. 

Se quel Comitato proposto da me presso la Presidenza 

del Consiglio, integrato con una partecipazione del Parlamento, 

fosse stato istituito sin d'allora, sul piano interno si sarebbe 

falciata l 'erba sotto~ piedi ad intere fasce di profittatori da 

quelli politici di altissimo livello a quelli burocratico-amninistra 

tivi, ai traffichieri di ogni risma, pericolosi vettori di corruzio 

ne. 
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Con la nuova disciplina del conmercio internazionale 

uelle armi, sul piano interno, si sarebbero spazzate tante en= 

demiche velleità eversive di tipo autoritario e la stessa situa 

zione politica si sarebbe alleggerita di ombre e di minacce. 

Il commercio delle armi che sfugge al controllo dello 

Stato ma che non può non essere ~ffettuato senza la partecipazi~ 

ne nel ruolo di complice delle più delicate istituzioni dello Sta 

to, è un pericolo mortale e permanente per la stessa sopravviven= 

za dello Stato democratico. 

Sul piano internazionale, il proposto Comitato avrebbe 

avuto un altissimo valore e significato in quanto avrebbe raffor= 

zato la nostra p~litica internazionale e le avrebbe dato una mag= 

giare credibilità e affidabilità. 

Invece ..... . 

Riporto gli studi ed i progetti predisposti da me, con 

la collaborazione dei magistrati Longo e Bellini, miranti ad isti 

tuire un controllo ed a predisporre una disciplina del commercio 

internazionale dei materiali strategici e d'armamento. 
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ISTITUZIONE bI UN COMITATO INTERMINISTERIALE DI 

COORDINAMENTO PER LA DISCIPLINA E IL CONTROLLO 

DEL COMMERCIO ESTERO (IMPORT-EXPORT) DEI MATERIA= 

LI STRATEGI CI E D I ARMAr-lENTO PRESSO LA PRES I DENZA 

DEL CONSIGLIO 
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A P P U N T O 

Nel marzo del 1969, a seguito dello studio delle condizi~ 

ni esistenti in Italia in merito al mercato nazionale ed internazio 

nale degli armamen~i, avevo predisposto alcuni studi "sommari" con 

proposte di provvedimE;nti d'urgenza, interessanti i settori ammini= 

strativi e politici competenti nella materia in questione: 

a) provvedimenti per la dismissione di materiali "esuberanti" esi= 

stenti nei depositi militari. 

Gli acquisti vengono fatti non sempre per effettive esigenze d1im 

piego e di accantonamento di riserve; 

b) nuovo regolamento interministeriale per le esportazioni dei mate 

riali di armamento; 

c) istituzione di un comitato interministeriale di coordinamento per 

la disciplina e il controllo del commercio estero (import-export) 

dei materiali strategici e d'armamento presso la Presidenza del 

Consiglio. 

(QuestJultima proposta predelineava la costituzione di una vera 

"Agenzia degli armamenti in Italia" come già andava praticandosi 

in altri paesi d'Europa. La proposta aveva come scopo 2rincipale 

quello di favorire una politica italiana degli armamenti. La mia 

proposta intendeva prevenire e limitare al massimo iniziative ano 

male ed autonome, fortemente turbative sul piano politico ed ammi 

nistrativo. Nella delicata materia è necessario disciplinare il 

rapporto tra potere politico, funzioni burocratico-amministrative 

e i ndus tri a) . 
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L'esito del tutto negativo, scontato in partenza e gli 

avvenimenti successivi, fino alla proposta di una Agenzia Euro= 

pea presso la CEE, possono costituire un contributo alla regola~ 

rizzazione in atto della delicata materia nel nostro Paese. 

In allegato il testo di quella lontana proposta riferi 

ta esclusivamente alla 1tittera c). 

I maggio 1980 
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A l l e gato n. I 

ISTITUZIONE DI UN COMITATO INTERMINISTERIALE E DI COORDINAMENTO PER 

LA DISCI PLI HA ED I L CONTROLLO DEL COM~1ERCIO ESTERO DE I MATERIALI 

STRATEGICI ED ARMAMENTI. 

La materia postula una valutazione complessiva ed organica 

dell 'insieme degli interessi settoriali, non sempre fra loro agevol= 

mente conciliabili, che concorrono a caratterizzarla e la cui cura è 

commessa a più branche dell'Amministrazione. La materia stessa appa= 

re, in conseguenza, d6minata dalla convergenza di diverse discipline, 

che comportano forme diverse di intervento, le quali tutte, pur per= 

seguendo ciascuna un interesse particolare, devono essere ricondotte 

ad una unitaria ed equilibrata visione dell 'insieme delle esigenze 

pubbliche e private. 

Va, innanzi, tutto, messo in evidenza l'interesse relativo al 

la economia nazionale; nell 'importante settore dell'industria degli 

armamenti e materiali strategici, affidate alla competenza istituzio= 

nale del Ministero dell 'Industria e del Commercio e sotto il profi~ 

lo del commercio internazionale e per gli aspetti valutari, alla com= 

petenza del Ministero del Commerèio con l'Estero. 

Si tratta d'un settore industriale e commerciale che impegna 

capitali estremamente cospicui e in cui operano industrie di altissi= 

ma specializzazione, soggette come tali alla costante concorrenza te= 

cnica delle industrie straniere. Concorrenza che si rende pericolosa 

anche sul piano commerciale, attesa l'incidenza immediata che, su traf 
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fici del genere, esercita ogni forma di intervento autoritario, che 

comporta ritardi e appesantimenti delle singole operazioni. 

Altro interes~e, non meno rilevante, è quello concernente 

le valutazioni generali o parziali di politica estera, rimesse al 

Ministero degli Affari Esteri, il quale non può non tener conto, s~ 

condo un apprezzamento·po1itico globale, delle esigenze internazi~ 

nali dello Stato italiano, sia che si traducano nella necessità di 

tener fede, nel modo più conforme alla prassi interstatuale, ad im 

pegni derivanti da specifici trattati o da norme generali, sia che 

attengano alla opportunità del mantenimento di determinati rapporti 

di forza fra gli Stati, specie del nuovo mondo in via di turbolenta 

formazi one. 

Si aggiunga, infine, llinteresse della sicurezza politica 

e militare dello Stato, nelle sue molteplici manifestazioni, la cui 

tutela è attribuita, in parte al ~linistero degli Affari Esteri, in 
, 

parte al Ministero dell~ Difesa, nonchè al Ministero dell IInterno, 

per i riflessi più direttamente inerenti all lordine pubblico e alla 

sicurezza interna. 

El appena il caso di notare infatti che sia gli impegni 

produttivi delle industrie nazionali, sia la fabbricazioneJe circo 

1azione delle armi, o di altri materiali bellici, sono fattori di 

cui le Amministrazioni su indicate non possono non tenere doveroso 

conto. 

La valutazione di tali interessi, è, dunque, conferita dal 

llordinamento dello Stato ai singoli dicasteri, ciascuno dei quali, 

attraverso i propri organi, è chiamato ad esprimere le sue determi= 
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nazioni, rispondenti agli interessi settoriali di cui è interpreté. 

Tuttavia, deve rilevarsi come, nell'adottare tali determinazioni, le 

si ngo l e ammi ni strazi oni nO,n ,possono non tenere conto anche de 11 e e= 

sigenze fondamentali affidate alla cura di altri organi dello Stato, 

al fine di pervenire ad una concordata decisione finale che rispec= 

chi e faccia salvo il giusto··ponderato equi1ibl~io fra i vari interes 

s i i n gi uoco, meritevoli tutti di adeguata cons i derazi one. 

Si comprende agevolmente, a titolo di esempio, come una 

troppo rigida realizzazione dell'interesse della sicurezza militare 

possa condurre ad una eccessiva compressione degli interessi della 

produzione e del commercio, con conseguenti pregiudizievoli riflessi 

sulla economia del Paese, e come, quindi, occorra una particolare 

cautela, aliena da eccessivi e ingiustificati rigorismi, e sostanzia.! 

mente diretta - nei limiti, naturalmente, del possibile - ad un pru= 

dente e calcolato contemperamento delle opposte esigenze. 

Tale contemperamento è, naturalmente, destinato ad arrestar 

si la dove o valutazioni di assoluta preminenza circa la sicurezza 

dello Stato o precisi impegni internazionali, non consentano valide 

alternati ve. 

La disciplina generale dei rapporti commerciali con l'estero, 

per quanto in particolare attiene alle operazioni di esportazione del= 
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le merci, è stabilita dalle norme fondamentali contenute nel R.D.L. 

14.XI.1926, n. I923 e successive modificazioni, nel D.Lgtl.I6.I. 1946, 

n.I2, relativo alle attribuzioni del Ministero del Commercio con 

l'Estero, nonchè nel D.L. 6 giugno 1956, n.476, in materia valutaria. 

Dall l insiem!2 delle dette disposizioni, integrate e specif.i 

cate dalla normativa-di carattere an~inistrativo adottata sulla ba= 

se e in esecuzione delle stesse, si ricavano i seguenti principi: 

I. tutte le operazioni suindicate sono sottoposte o ad autorizzazio 

ne ministeriale di carattere generale (c.d. merci a dogana) ovv~ 

ro ad autorizzazione ministeriale di carattere speciale, ossia 

rilasciata di volta in volta, in rapporto ad ogni singola opera= 

zione e previa apposita istruttoria ed esame (c.d. merci a licen 

za) ; 

2. la competenza primaria in materia spetta la t~inistero del Comme..c 

cio con l JE$tero, il quale procede alle istruttorie ed all'esame 

delle domande di conserva con gli altri Dicasteri interessati e 

adotta il provvedime~to autorizzativo previa favorevole determi= 

nazione delle Amministrazioni predette; il provvedimento finale 

è adottato dal Ministero delle Finanze; 

3. i l Mi ni s tero de l Conunerti o con 11 Es tero, con propri decreti, fi~ 

sa, inoltre, l'elenco delle merci la cui esportazione è sottopo= 

sta ad autorizzazione ministeriale (c.d. merci a licenza); 

4. il Ministero stesso, d'intesa con gli altri Dicasteri intel'essati, 

procede, più in generale, allo studio e alla iniziativa dei prov= 

vedimenti concernenti varie materie, tra le quali quella dei "di= 

vieti economici di importazione e di espor'tazione"; 
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5. le infrazioni ai divieti di importazione e di esportazione sono 

penalment~ represse. 

Fatte queste premesse generali, si ritiene che, attualmen 

te, sulla base delle ~icordate normative di massima, le operazioni 

di esportazione di materiale bellico e strategico si svolgono in 

vi a di prass i, secondo -i -_seguenti cri teri e moda l i tà atti nenti a 11 a 

attività delle singole Amministrazioni interessate: 

I. C r ite r i s o s t a n z i a l i . 

L'esportazione di armi (escluse quelle da caccia e da difesa di 

calibro inferiore a 6,5 rnm), di materiali di armamento e di inte 

resse strategico è soggetta, ai fini dei divieti di carattere eco 

nomico e valutario, al regime della autorizzazione ministeriale. 

Pertanto, come per tutte le merci "a licenza", i materiali di cui 

trattasi non possono uscire dal territorio nazionale senza essere 

acco 1 ìa+ dall'autorizzazione predetta, notificata dal r·liniste 

ro dei.~ Finanze alle dogane, su conforme richiesta del Ministero 
. 

del Commercio con l'Estero; inoltre, per le armi e per gli altri 

materiali previsti dall 'art. 28 del T.U. delle leggi di P.S., è 

prescritto, ai fini di pubblica sicurezza, anche un apposito per= 

messo dì polizia. 

Le merci in parola sono elencate in un'apposita tabella, denomin~ 

ta "Tabella Esport", annessa a un decreto ministeriale, pubblica= 

ta sulla Gazzetta Ufficiale. Nella tabella sono compresi tutti 

materiali bellici e di inter~sse strategico, nonchè i relativi 

piani, progetti e disegni tecnici. 
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2. Criteri procedurali. 

L'iter procedurale da seguire per l'esame delle domande e l 'eve~ 

tuale rilascio de)le autorizzazioni di esportazione è diverso a 

seconda che si tratti di armi e di materiale bellico oppure di 

materiali o merce',di interesse strategico: 

A) Procedura armi. 

I. Nel caso in cui si tratti di armi o di materiale bellico, il 

rilascio dell'autorizzazione, di competenza del Ministero 

del Commercio con l'Estero, è subordinata al Nulla osta del 

- Ministero degli Affari Esteri; 

- Ministero della Difesa; 

- ~linistero Industria, Commerèio e Artigianato; 

rilasciato da ciascuna Amministrazione nell'ambito delle pr~ 

prie competenze e secondo una apposita procedura, detta "pr~ 

cedura armi", di cui appresso. 
, 

2. Il r~inistero del Commercio con l'Estero riceve le domande dal 

le ditte esportatrici, effettua l'esame delle richieste sotto 

il profilo economico-valutario, tenendo conto degli eventuali 

accordi con i Paesi interessati, e segnala a mezzo fonogramma 

gli estremi di ciascuna operazione al Ministero dégli Affari 

Esteri, della Difesa e dell'Industria per quanto di rispetti= 

va competenza. 

3. Il Ministero degli-Affari Esteri valuta l 'opportunita politi= 

ca di fornire il materiale bellico specificato al Paese ri= 

chiedente. 
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4. Il Ministero della Difesa compie la valutazione tecnico-mi 

1itare del materiale, della disponibilità di esso, nonchè 

dell'incidenza che l'esportazione può determinare sulla pr~ 

parazione "delle FF.AA. 

- assicura, inoltre, a cura dell 'organo competente, la tute 

la del se-gr:eto dell'operazione; 

- provvede ad una valutazione per quanto attiene alla sicu= 

rezza; 

- effettua i necessari controlli in ogni fase an~inistrativa 

e di esecuzione dell 'autorizzazione ministeriale. 

5. Il.Ministero dell 'Industria valuta gli interessi economico

produttivi del Paese. 

6. Ciascun Ministero adotta autonome determinazioni ne11 lambito 

delle proprie competenze. Pertanto una autorizzazione può e~ 

sere concessa solo se ha ottenuto il Nulla Osta di tutti i 

Ministeri interessati. 

7. Il Ministero del Co~ercio con l'Estero esercita, altresì, 

azione di coordinamento ed emette, a procedura favorevolmen= 

te espletata e sempre che nulla osti agli effetti economico

valutari, llautorizzazione alla esportazione. 

8. Copia della autorizzazione alla esportazione è inviata dal 

Ministero del Commercio con"l'Estero al Ministero dell IInter 

no per il rilascio dei prescritti N.O. di P.S. alla esporta= 

zione ed al trasporto del materiale dal luogo di giacenza al 

porto di imbarco o al valico di confine . 

. / . 
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9. La validità normale dei singoli nulla-osta è limitata ad 

un anno, salvo che speciali circostanze non consentano, su 

richiesta degli interessati, di adottare più favorevoli de 

terminazioni: 

IO. La "procedura, armi" ha carattere formale, in quanto' si svo.l 

ge mediante d1~tinti provvedimenti scritti, adottati nella 

propria competenza, da ciascuna amministrazione. 

B) Procedura materiali strategici. 

I. Meno formalizzata e, quindi, più duttile, è la procedura r! 

lativa alla esportazione di materiale strategico. In questo 

caso, in luogo di singole autonome determinazioni scritte 

delle diverse Amministrazioni interessate, si richiede il con 

senso dei rappresentanti delle Amministrazioni stesse, espre~ 

so in seno ad un apposito "Comitato speciale ll
• 

Occorre, ;n proposito, chiarire che il predetto comitato non 

costituisce un~rgano collegiale in senso tecnico, sebbene 

una riunione nelia quale, per economicità di procedura, cia: 

scun rappresentante delle Amministrazioni esprime, in sede 

contestuale. la determinazione individuale dei propri uffici. 

Al riguardo. non sono applicabili i criteri sulla formazione 

della volontà collettiva. 

2. In seno al predetto Comitato, 'ciascun rappresentante, dopo 

aver esaminato la domanda presentata dalla ditta esportatri: 

ce e] Jeventuale documentazione allegata, esprime il proprio 

autonomo nulla-asta nell 'ambito della competenza del Dicaste 

ro che rappresenta. Pertanto, come già si è detto, una auto= 
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rizzazione pUÒ essere concessa solo se ha ottenuto il N.O. 

dei rappresentanti delle amministrazioni interessate. 

3. Il Ministero del Commercio con l 'Estero esercita, anche in 

questo caso,' azione di coordinamento e, per le richieste 

sulle quali il Comitato speciale si è espresso favorevolmen 

te, emette,~~ve nulla osti agli effetti economici e valuta= 

ri, l'autorizzazione all'esportazione. 

C) Garanzie ed accertamenti preventivi. 

La ditta che ha chiesto di esportare armi o materiale bellico 

o strategico verso qualsiasi destinazione,deve fornire la ne= 

cessaria documentazione che assicuri l'effettivo acquisto del 

materiale stesso da parte della ditta destinataria e l'impegno 

della ditta stessa a non riesportare la merce senza specifica 

autorizzazione del Governo al Paese importatore. 

Sono stabilite, in proposito, una serie di minute norme, concer 

nenti le garanzje e gli accertamenti preventivi (che in questa 

sede non è luogo esaminare dettagliatamente) le quali richiedo= 

no numerosi interventi ed adempimenti da parte delle diverse 

Amministrazioni. 

Le cose fin qui esposte suggeriscono taluni 'rilievi critici 

di immediata evidenza. 

Invero, da un lato emerge la carenza di una sufficiente nor= 

mativa sia a livello legislativo sia a ljve1lo regolamentare; da11 'a1= 
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tro, come già slè rilevato, i caratteri peculiari propri della mate 

ria esigono una complessa e multiforme attivit~ di vari~ branch~ del 

llAmministrazione, in vista della tutela e delìd l'edìizzdllullt: di ir, 

teressi diversi, non sempre facilmente conciliabili. Ne consegue il 

verificarsi, fra llaltro, di non pochi e non lievi inconvenienti de= 

terminati specifica~nte da incertezze e duplicazioni o lacune n(\. 

le istruttorie, da difetto di coordinamento fra le attività delle d.!. 

verse Amministrazioni interessate, da ritardi nella definizione del= 

le pratiche, da dispersioni di energia e affievolimento di responsa= 

bil ità. 

Infatti, ciascuna richiesta di autorizzazione viene istruita 

ed esaminata, in tempi diversi, da ~arie Amministrazioni, ciascuna 

delle quali, naturalmente, valuta - nè potrebbe essere altrimenti -

soltanto gli aspetti di ogni singola questione che sono pertinenti al 

le proprie competenze istituzionali. 

Manca, vale~a dire, ogni forma di reale coordinamento fra le 

attività spiegate dalle diverse branche della Pubblica Amministrazio= 

ne, ciascuna delle quali giunge autonomamente alle proprie determina= 

zioni, esprimendo alle altre Amministrazioni unicamente le conclusio= 

ni finali a cui ha ritenuto di dover pervenire, senza illustrare, con 

la dovuta compiutezza, le ragioni di fondo che hanno suggerito o addi 

rittura imposto le dette conclusion~. 

Ne consegue un notevole disordine nell lazione amministrativa, 

con danno per i privati interessi e in genere per le utilità sociali, 

e un frazionamento dell1azione stessa in una quantità di momenti suc= 

cessivi o concorrenti, difficilmente controllabili e coordinabili . 

. / . 



Camera dei Deputati - 202- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

18 

Questo insieme di ragioni e di inconvenienti hanno ripetut~ 

mente suggerito, nel passato, la opportunità di provvedere, da un la 

to, ad emanare precise disposizioni rispondenti alle specifiche esi= 

genze del settore; e di provvedere, dall'altro, all1accentramento 

unitario delle funzioni amministrative, esercitate in forma frammen= 

taria e dispersiva, mediante la creazione di un apposito organo, op= 

portunamente strutturato e atticolato. 

E a questo scopo sono state prese, negli ultimi anni, conere 

te iniziative, ad opera delle varie Amministrazioni direttamente o i~ 

direttamente interessate: iniziative approdate a incontri di livello 

interministeriale, nel corso dei quali è stata unanimamente riconosciu 

ta la fondatezza delle ragioni sostanziali, di buona amministrazione, 

che limitano a favored1una rapida sistemazione organica del settore. 

Si sono, invece, rivelate, nei fatti, llostacolo alla pronta adozione 

di specifici provvedimenti preoccupazioni di carattere formale, affe= 

renti al riparo delle cDmpetenze fra le varie branche delllAmministra 

zione. E inoltre si sono manifestate ricorrenti difficoltàd1ordine p~ . 
litico, non direttamente riguardanti lo specifico settore del commer= 

cio internazionale delle armi e dei materiali strategici, ma tali co= 

munque da comportare la necessità di rinviare, di volta in volta, la 

appropriata e organica soluzione delle svariate questioni che sorgo= 

no in materia. 

Rimangono tuttavia immutate - anzi, ben può dirsi che si so= 

no, negli ultimi tempi, notevolmente accentuate, in conseguenza d1una 

serie di gravi avvenimenti politici internazionali - le ragioni sostan 

ziali che impongono alla fine l ladozione di precisi provvedimenti. 

./ . / 

( 
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Né, invero, si appongono, alla realizzazione dJun program= 

ma cos' fatto, rilevanti difficolta formali, sul piano della produ= 

zione normativa, da.1,momento che, nel caso, si tratterebbe non già 

di assegnare alle singole Amministrazioni. nuovi poteri, che le stes 

se già non abbiano ~n forza delle disposizioni legislative in vigo= 

re afferente ai loro'compiti istituzionali, ma solo di coordinare 

tali poteri, quali scaturienti dallJattuale ordinamento. Sarebbe, di 

conseguenza, sufficiente dare alle disposizioni da emanarsi la veste 

formale di semplici regolamenti, in forza delle quali le varie Ammi= 

nistrazioni interessate, spendendo per 1 Jappunto i poteri dei quali 

sono titolari, verrebbero ad autodisciplinare la propria futura at= 

ti vità. 

Si tratterebbe, in concreto, di emanare un apposito provve= 

dimento interministeriale, di livello alTUllinistrativo, diretto a di= 

sciplinare il modo di esercizio dei poteri di cui sono investite le 

singole branche dell'Amministrazione. 

Per quanto attiene al contenuto di tale provvedimento gene= 

rale, si precisa che l Jaccennato organo potrebbe, in via alternativa, 

..---asS1Jmere una de 11 e seguenti due fi gure soggetti ve: 
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a)- O assumere la veste di un comitato, inteso in senso non tecni= 

co, nel quale i singoli rappresentanti delle amministrazioni 

interessate esprimono autonomamente le proprie determinazioni. 

Tale figura soggettiva già consente, quale centro di incontro 

dei vari interessi, un immediato scambio critico di giudizi e, 

quindi, è sede idonea per un più agevole e produttivo superame~ 

to di contrasti, in vista sempre della ricordata necessità di 

contemperamento delle varie esigenze. 

Rimane fermo, tuttavia, il fatto che ciascun rappresentante e= 

sprt~e:una propria autonoma determinazione, con lleffetto che i~ 

tanto l lautorizzazione può essere concessa i~ quanto abbia otte= 

nuto llassenso di tutte le Amministrazioni interessate. Per su= 

perare eventuali dissensi, che non possono comporsi in sede mini 

steriale, non rimarrebbe che ricorrere ai principi generali di 

diritto costituzionale ed amministrativo, relativi al mantenimen 

tb della uni~à dell1indirizzo politico, e amministrativo dello 
. 

Stato, i quali investono della soluzione dei contrasti il Presi= 

dente del Consiglio e lo stesso Consiglio dei Ministri. 

b)- ovvero essere costituito come vero e proprio organo collegiale, 

composto dai rappresentanti delle varie amministrazioni e le cui 

deliberazioni sono adottate secondo il consueto criterio maggiorl 

tario, di guisa che le deliberazioni stesse possono essere prese 

nonostante il dissenso di una o più amministrazioni rimaste in 

mi noranza. 

Tale seconda soluzione - che appare senz1altro preferibile, sia 

pure con qualche accorgimento - non consente una facoltà di veto 
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da parte di ogni singola Amministrazione e, quindi, in una cer 

ta misura, non garantisce appieno ciascun interesse settoriale. 

Essa, tuttavia, ~~l mentre risponde ai generali principi afferen 

ti al funzionamento degli organi anil1inistrativi collettivi, assi 

cura al tempo ste~?o maggiore snellezza e celerità di procedura 

e di determinazioni. Del resto, il ricorso ad un istituto, quale 

è il veto, si giustificherebbe solamente in casi eccezionali di 

speciale gravità; nei quali casi, comunque, rimarrebbe stabilito 

che sia egualmente investito del potere di coordinamento e di r~ 

soluzione dei contrasti il Presidente del Consiglio dei Ministri, 

e, nelle ipotesi più gravi, 10 stesso Consiglio dei Ministri. 

Allo scopo di rendere concretamente operante una tale possibilità 

di superiore intervento, appare opportuno stabilire in principio 

che, in casi particolarmente gravi, i singoli rappresentanti del= 

le anministrazion,i rimaste minoritari,e possano chiedere che la 

questione venga deferita a1l 1 esame personale del Presidente del 

Consiglio. 

Questi potrà o confermare la deliberazione del Comitato, se la ri 

tenga conforme ai superiori interessi dello Stato, o sottoporre 

la decisione del caso al Consiglio dei Ministri, quando invece ri 

tenga che la questione debba essere altrimenti risolta, o meriti 

comunque un approfondito"esame al più alto livello. Il Presidente 

del Consiglio potrà, i'noltre, disporre che la questione venga nuE. 

vamente esaminata dal Comitato, effettuati, se necessario, ulterio 

ri accertamenti ìn sede istruttoria . 

. / . 
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El opportuno, inoltre, che, dei lavori del Comitato, la Presidenza 

del Consiglio sia costantemente informata. La stessa Presidenza p~ 

trà, ave lo ritenga necessario in qualche caso, intervenire diretta 

mente con un suo rappresentante, cui debbono competere gli stessi 

poteri di rappresent~nti delle altre amministrazioni. 

Lo scopo finale a cui~~~ tende, con il sistema su illustrato, è 

quello di snellire al massimo e coordinare le procedure per il rila= 

scio delle autorizzazioni alla esportazione dei materiali bellici, 

senza che tuttavia possano rimanere obliterati, nei casi in cui si 

rende necessario tenerne conto, i supremi interessi politici, mili= 

tari ed economici del Paese. 

A parte i codesti casi di maggiore gravità, per i quali valgono le 

cose dette poco sopra, appare suggerito da un insieme di considera= 

zioni di opportunità, rispondenti ai criteri della buona amministra 

zione, che llorgano interministeriale del quale si discorre sia po= 

sto alle diretti dipeQdenze del Ministero del Commercio con llEstero, 

salvo restando per llap~unto il ricordato potere eminente di interven 

to della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Il collegio è opportuno che si avvalga degli organi delle singole am= 

ministrazioni per tutti gli adempimenti preparatori, istru!tori ed es! 

cutivi; ma disporrà di un apposito ufficio di segreteria, dotato dei 

mezzi e del personale necessari, per"promuovere e coordinare tali at= 

ti vità. 

Non appare opportuno, invece, attribuire a11 1 organo in questione un 

più ampio apparato burocratico e amministrativo, in quanto ciò, non 

./ . 

( 
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solo finirebbe col creare strutture troppo pesanti, ma si rivele= 

rebbe antieconomico e forse anche poco efficiente, dal momento che 

lascerebbe inutili~zati gli strumenti operativi dell'arnministraziQ 

ne, già collaudati e specializzati, per sostituirl; con nuove strut 

ture necessariamente mancanti di esperienza. 

Il che trova ulteriore conferma nel principio ispiratore della pro= 

po?ta che è quello di aumentare 1 lefficienza degli strumenti già in 

possesso de III Al)1mi ni strazi one e non di creare nuove ragi oni di dif= 

fi coltà. 
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Allegato n. 2 

PROPOSTA DI SCHEt1A DI DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO PER 

l'ISTITUZIONE DI UN COMITATO INTERMINISTERIALE DI COORDINAMENTO 

E DI AUTORIZZAZIONE ,PER Il COr~MERCIO ESTERO DEI NATERIALI STRA= 

TEGICI E D I ARr~Ar-1ENTO. 

Art. I 

Ferme rimanendo le attribuzioni spettanti per legge ai Ministeri 

dell I Interno e delle Finanze, è istituito un Comitato intermini= 

steriale con il compito di rilasciare, previa istruzione delle r~ 

lative domande, le autorizzazioni richieste dalle vigenti leggi, 

per l'e$portazione e l'importazione definitiva o temporanea, o per 

il transito nel territorio dello Stato, del materiale d'armamento 

e dei materiali strategici. 

Art. 2 

Il comitato, costituito con decreto del Presidente del Consiglio 

dei Ministri, è presieduto dal Ministro del Commercio con l'Estero 

o da un Sottosegretario da lui designato. 

Il Comitato è composto da un rappresentante per ciascuno dei Mini= 

steri degli Affari Esteri, della Difesa, del COlmlercio con l'Este= 

ro, delle Partecipazioni Statali. 

Nota - Si può includere: Industria e Commercio (aziende private) 
Partecipazioni Statali (aziende pubbliche) 

Non è indispensabile ai fini de 11 I "autorizzazione" "estensio 
ne della partecipazione al Comitato, del t~inistero degli In= 
terni e delle Finanze. • 
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Art. 3 

Le de l i beraz; oni de LComita to sono prese a maggi oranza. 

Tuttavia, in caso di dissenso - tanto nelle ipotesi di rilascio 

che di diniego dell '~utorizzazione - il rappresentante di ciascu 

na Amministrazione puér'contestualmente richiedere, per gravi mo= 

tivi, che la questione sia sottoposta, in via riservata, all lesa 

me del Presidente del Consiglio, il quale conferma la deliberazio 

ne del comitato, ovvero, qualora ne ravvisi la necessità, sottop~ 

ne la questione alla deliberazione finale del Consiglio dei Mini= 

s tri . 

Il Presidente del Consiglio può altresì disporre che la questione 

sia nuovamente esaminata dal Comitato, eventualmente previo sup= 

plemento dlistruttoria. 

Art. 4 

La Segreteria del Comitato comunica tempestivamente al Presidente 

del Consiglio, in via riservata, llondine dei lavori relativi a 

ciascuna seduta. 

25 

Il Presidente del Consiglio, ove 10 ritenga opportuno, può, di vol 

ta in volta, far intervenire un suo rappresentante, a cui competono 

gli stessi poteri degli altri membri del Comitato . 

. / .' 
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Art. 5 

Il Comitato si avvale, per l'istruttoria delle domande, degli Uf= 

fici delle Amministrazioni competenti per settore. 

Il Presidente designa per ciascuna questione un relatore in seno 

a l Comi ta to . 

Art. 6 

El istituito, presso il Comitato, alle dirette dipendenze del Pr~ 

sidente, un Segretariato, al quale spettano, oltre alle normali 

competenze di carattere ausiliario e amministrativo, compiti di 

collaborazione con i Relatori, nella preventiva istruzione e deli 

berazione delle pratiche. 

Ha inoltre compiti di coordinamento, informazione e verifiche. 
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A negato n. 3 

SCHEMA DI COMUNICAZIONE DEL DECRETO INTERMINISTERIALE CIRCA LA CO= 

STITUZIONE DEL COMITATO INTERMINISTERIALE PER IL COORDINAMENTO E 

PER L'AUTORIZZAZIONE PER IL COMMERCIO ESTeRO DEI MATERIALI STRATEGI= 

CI E D'ARMA~1ENTO. 

In relazione all'impoT-~anza politica e al notevole volume delle e= 

sportazioni di materiale strategico e d'armamento, si rende oppor= 

tuno che le relative autorizzazioni siano concesse dalla Presidenza 

del Consiglio allo scopo di consentire il necessario coordinamento, 

fermo restando le ordinarie competenze dei t~inisteri interessati. 

A tal riguardo è costituito dal ................. , con decreto di qu~ 

sta Presidenza, un Comitato speciale ad hoc presieduto dal Presidente 

del Consiglio e del quale fanno parte i Ministri degli Affari Este= 

ri, della Difesa e del Commercio con l'Estero. 

(Eventuale partecipazione di altri Ministri come da nota al comma 2 

dello schema di decr~to del Presidente del Consiglio per la costitu 

zione del Comitato). 

I Ministri interessati possono delegare il Direttore Generale compe 

tente del proprio dicastero. 

Per il Ministro della Difesa, il rappresentante delegato non può es 

sere inferiore al grado di Generale di Brigata. 

Si resta in attesa di conoscere il nominativo del Direttore Genera= 

le designato. 

Si allega il Decreto del Presidente del Consiglio costitutivo del 

Comitato in questione. 
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Allegato ,B 

P DUE: DOCUMENTAZIONE E CRONOLnGIA DEI RAPPORTI 

CON LA LOGGIA 
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P DUE E CRONOLOGIA DEI RAPPORTI CON LA LOGGIA 

Rif. cap.: P due 

Riporto la documentazione completa riguardante i miei 

rapporti con la P due. 

Si rileva: ho cessato di versare le quote capitarie 

sin dal 3I.XII.I974. 

Ho chiesto di essere cancellato.dall 1elenco degli ade 

renti alla Loggia sin dall1aprile del 1976. 

Ho preteso ancora, e in termini ultimativi, la cance.l= 

lazione che mi è stata confermata da Gelli con la lettera del 

I8.VI.I979. 
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CENTRO STUDI DI STORIA CONTEMPORANEA 

ROMA 

Roma, '5 nl (. 1975 
----------------

Vi<! C~"d~lti. II· C.A.P. 00187 

;.. ,.J" - .. ,t' 
da un primo 

sommario controllo amministrativo non risulta per= 

venuta la tua quota associativa per il 1975. 

Ti allego, pertanto, un modulo di c. c. con la 

indicazione della quota da versare. 

Nel caso preferissi inviare un assegno (circo= 

lare o di c. c) dovrai indirizzare. come per il passa= 

to a Luigi De Santis. 

Qualora avessi già provveduto considera nulla 

la presente. 

Tanti cordiali saluti ed un fraterno abbraccio. 

IL TESORIERE p.'. 
-,~.;:/ ---' ." .. ...- v"-...::-- ' --

'--- .. " 
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CENTRO STUDI DI STORIA CONTEMPORANEA 
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Roma,l' 8 aprile 1976 

Caro Li cio, 

Da qualche tempo non ci vediamo: come sai, io vivo sem 

pre piO ritirato, limitando la mia attivit~ al lavoro necessario 

alla IIsuss istenza fisica ll . 

Nel ritiro, come bene puoi immaginare, riflessioni e me 

ditazioni, ti sono compagne di tutte le ore. 

Anche llesperienza che ho avuto con la massoneria, io la 

ascriverei nella colonna del negativo. 

Ti sono estremamente preciso. 

Nel 1968, fui sollecitato da più parti ad entrare nella 

massoneria di Palazzo Giustiniani, invitato da amici della Farne= 

sina e da Elvio Sciubba, ispettore generaìe al Tesoro. 

Nell~IILoggiall ho fatto la conoscenza di qualche brava 

persona, ad esempio il Gen.Tanferna, un vecchio repubblicano anca 

ra tutto fervore. 

Il primo impatto negativo, llho constatato in occasione 

di una strana difesa fatta da Sciubba in favore di alcuni giovani 

di IIEuropa Civiltà ll fermati a Mosca. 

Per me, quei giovani, erano fascisti e provocatori ,per 

Sciubba, invece, la più bella ed eroica espressione della giove~ 

tù Ha l i ca. 

Da quell'epoca hanno inizio i forti dubbi nei confronti 

della massoneria da me concepita come associazione democratica, 

nella quale il riserbo e la discrezione dovevano tener luogo al 

segreto, oramai del tutto superato dai tempi. 
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Il riserbo e la discrezione, quali condizioni indispen= 

sabili per favorire intese e migliorare i rapporti tra esponenti 

e forze genuinamente democratiche. 

Una tradizione questa, che forse si ritrova in un filo 

ne tradizionale della massoneria italiana, la cui storia quasi 

tutta del secolo scorso, avvolta di mistero e di leggenda, è anc~ 

ra, in buona parte da chiarire e definire-sul piano della conoscen 

za scientifica e storica. 

Successivamente, da te più volte pregato, sono. passato 

a 11 a tua l oggi adenomi na ta P2. 

Da questo momento, non ho partecipato, siamo nel 1971, 

ad.alcuna riunione, come avveniva nella loggia ordinaria, dove la 

liturgia del rito ti serbava ancora qualche curiosa sorpresa. 

Che cosa è avvenuto col mio passaggio a questa P2? 

Ci siamo visti tante volte, ho ascoltato quello che tu 

mi dicevi e cioè della tua frenetica attività d'iniziazione e di 

iscrizione di personalità di altissimo rango in tutte le pubbliche 

allillinistrazioni. 

tutti. 

Un ruolo cioè, dei II pl audatores ll
, il nostro .. 

Nonc'era oramai più nulla da fare: faccio tutto, per 

lo rimanevo sempre in attesa delle realizzazioni dei gra~ 

di programmi per il rilancio della massoneria nel paese, da me, co 

me ricordi, concepita come supporto alle forze democratiche. 
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Che cosa posso osservare? 

Ogni iscritto ha il diritto-dovere di conoscere chi so 

no coloro che, al pari di lui, sono iscritti a questa commendevo 

l e as soci azi one. 

Si vedevano, talvolta, alcuni personaggi che tu riceve 

vi e che ti giravano dattorno e che, anche senza fantasia e sen= 

za particolari doni di intuizione, erano da ritenersi tuoi "dipe~ 

denti" cioè tuoi iscritti. 

Non ti nascondo che la prima sorpresa l'ho avuta quando 

tu mi dicesti che dovevi assistere fratelli in difficoltà. 

I fratelli in difficoltà erano il Gen.Casero fermatò per 

sospetto golpismo ed altri associati. 

Tu ricordi del mio desiderio di avviare un proficuo col 

loquio di intesa e di collaborazione con Lino Salvini, Gran Mae= 

stra. 

Non se ne è fatto nulla: anzi, si è venuti allo scontro. 

Per quanto riguarda la causa della mancata intesa, all'o= 

rigine, con Lino Salvini,sta in~ appunto che mi rivolse a seguito 

di chiacchiere raccolte, evidentemente alla Fiat,dal suo fido Cer= 

chiaiedal noto Mario Imperia. 

lo, con Imperia, di Salvini, non ne avevo mai parlato. 

Imperia, è noto, vive svolgendo una strana, equivoca e 

ben nota attività di faccendiere politico. 

Da tempo, come si sa, gode dei favori di Vittorino Chiu 

sano. 
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A questa immotivata animosità dell'ombroso Salvini contro 

di me, si innnesta la guerra dei trent'anni tra te e Salvini stesso. 

Probabilmente, Salvin; mi attribuir4 chissà quali sotter= 

ranee manovre mie con te. contro di lui. 

La storia dei tuoi rapporti con Salvini, per quanto mi è 

dato conoscere, riguarda esclusivamente i vostri rapporti. 

Le accuse che tu hai sempre mosso a Salvini sono note. 

Salvini. tramite Cerchiai, ha ritirato il contributo annua 

le Fiat (sui 70 milioni), per più anni. 

sferito. 

Salvini ha acquistato un palazzo a Firenze dove si è tra= 

Salvini, beve troppo, anche di mattina. 

Cerchiai è uno dei suoi manutengoli. 

E la lista continua. 

Di fronte alle animosità di Salvini, tu ricorderai la mia 

reprimenda, molto aspra, fatta a Cerchiai, te presente, davanti a' 

Doney. 

In quell'oçcasione, ribadii bene le ragioni del mio risen= 

ti mento sul piano personale pur dichiarandomi vicino, sul piano po= 

litico a Lino piuttosto che a te. 

Col Cerchiai avevo avuto un incontro in precedenza, nel 

corso del quale mi aveva ripetuto le balle di una mia presunta "gue.!:, 

ra n a Salvini. 

In conclusione, chiacchiere, intrighi di bassa bottega, 

per il "popolo massonico" (dico bene?). 
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Per voi, invece, litigi a parte, la massoneria non era 

avara di soddisfazioni. 

Mi hai sempre parlato d'incarichi, nel settore della stampa. 

Di fatto, non c'è stato niente di niente. 

Una volta tu mi hai pregato di prepararti una memoria sul 

la repubblica presidenziale da te ritenuta come la panacea di tutti i 

ma l i . 

Mi hai detto, che dovevi preparare uno studio e u~a propo= 

sta per il Presidente Leone! 

La mia breve memoria, invece, non solo non condivideva ,Ii= 

niziativa, ma la paventava come forma pericolosa dlinvoluzione politl 

ca. 

Non ho fatto altro. 

Avevo proposto di organizzare una larga assemblea per di= 

scutere e confrontare idee e pareri organizzativi e di programmi di 

attività politica, anche per dare una ragione e un motivo alla no= 

stra appartenenza alla Massoneria. 

La proposta in esame si esaurì nel momento stesso in cui 

venne esposta. 

Tu hai, tra i tuoi "dipendenti" iscritti alllobbedienza 

(è giusta la terminologia?) secondo quanto tu stesso mi dicevi, Mi 

nistri, Direttori Generali, militari di alto rango, Carabinieri, 

Pubblica Sicurezza, Guardia di Finanza, personalità in ogni campo 

di attività. 

Sindona, ad esempio, pende dalla tua volontà! 
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In campo internazionale, signoreggi in Argentina, in Br~ 

sile, in Liberia, in Portogallo, in Spagna, mi limito a ricordare 

solo quanto mi viene a mente mentre scrivo. 

Hai fatto una sede sfarzosa a Via Condotti, con i tuoi 

mezzi. 

Hai organizzato, come ci informi, le "Nazioni Unite Masso 

niche ll collegate con l·O.N.U., sotto la ,tua egida. 

Hai acquistato un grosso immobile nella zona di via Vene= 

to per ulteriori, grandiosi sviluppi della tua attività. 

Ma scusa, caro Licio, qualcuno degli iscritti, forse, è 

stato mai prevent;vamente interpellato o ha espresso, in qualche 

occasione il proprio· voto. pubblico o se~reto? 

Sei diventato un personaggio chiave, a quel che sembra, 

in questa repubblica di cartone. 

Ahimè, che delusione: ben altra, libera Repubblica, so= 

gnavamo negli anni lontani di questo dopoguerra. 

Ti sei circondato di fedeli e aficionados tutti di estre 

ma destra. 

Ti ho telefonato addirittura d~ allontanare dalla tua cer 

chia Minghel1i, il Generale di P.S .. 

Che cosa io osservo? 

L'acquisizione della obbedienza di "pubblici ufficiali
u 

cioè di dipendenti dello Stato a livello così alto, non contribul 

sce al deterioramento di quello Stato che vorremmo invece veder rin 

navata, ammodernato, democraticizzato nelle sue strutture, cioè in 
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concreto, lasciando alle belle parole, alle frasi ad effetto il so 

10 valore che esse hanno? 

Nessuna organizzazione e nessun individuo può invadere 

settori di competenza che spettano unicamente allo Stato. 

A questo punto, che cosa si può fare? 

Il diavolo mi ispira sempre grandi idee che hanno la sor 

te di non essere mai accolte, alle quali il destino, che si prende 

sempre giuoco di tutti noi, riserba, quasi sempre, il riconoscimen 

to nel tempo, della loro validità. 

Sono questi i tempi delle rifondazioni e delle "costituen 

t " " 1 • 

Le parole, hanno scarso valore, ciò che conta, è il loro 

contenuto. 

La Massoneria deve fare oggi, in Italia, un pubblico esa 

me di coscienza. 

Nelle condizioni storiche e sociali. ha, la ~1assoner.ia 

ttadizionale ancora un suo ruolo da svolgere nell'ambito della so= 

cietà italiana? 

Lasciamo da parte i c1ubs o i superc1ubs di potere poli= 

tico e finanziario che interessano cerchie ristrettissime di persone. 

Il termine massoneria, per circoli di tal genere, è solo 

indicativo. 

Si potrebbe usare anche la parola "mafia ll
• 

Tuttavia, questi circoli, se esistono, sono, a mio avviso, 

unica fonte di legittimità. 
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Il Parlamento deve rivendicare tutte le prerogative e le 

competenze che gli spettano. 

Il Parlamento deve adeguarsi a poter e a saper svolge;'e 

tutte le atti vita che gli competono. 

Perchè, ad esempio, tu, Licio, non ti canditi al Parlamento? 

In quella sede, la tua voce si legittima. 

Tornando alla Massoneria, è necessario un referendum tra 

tutti gli iscritti. 

Questi, con votazione democratica, devono nominare i loro 

rappresentanti ad un "Assemblea generale straordinaria" per defini= 

re la nuova carta della Massoneria di oggi, partendo dalla carta fon 

damenta1e di questo Stato, cioè della Costituzione repubblicana. 

Tutto ciò che è al di fuori di questa attività, anche quel 

la ordinaria di oggi, può essere inficiato per manifesta illegittimi 

tà. 

Le mie, come vedi, sono osservazioni ben note da sempre', tanto 

più, a mio avviso, che i tempi incalzano. 

Il vero dopoguerra, Licio, incomincia oggi: la societa ita 

liana deve rispondere a tutti i suoi interrogativi e risolvere tutti 

i suoi problemi. 

Il tempo delle 11trovate" e delle gherminelle forse, per 

buona sorte, potrebbe essere finito, speriamo per sempre. 
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Intanto, per incominciare, tu, non continuare a difen 

dere i "Crociani" e assimilati, nel tempo. 

Ti prego gradire i miei cordiali saluti. 

Dott. 
Li ci o GELLI 
Villa Vanda 
Via S.Maria delle Grazie, 14 

AREZZO 

N. Falde 



Camera dei Deputati - 227- Senato della Rf?pubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Roma,lì 22 aprile 1976 

Ca ro G i 9 i no , 

avevo già preparato la lettera che ti allego, quando ho 

letto, con la più viva sorpresa, le notizie apparse sulla stampa, 

colleganti i sequestri alla "Loggia Propaganda P2". 

Le simpatie di Licio per l'estrema destra, è una sua 

scelta personale che non può e non deve coinvolgere nessuno .. di noi. 

Siccome di questa Loggia, nessuno, all'infuori di lui, 

Licio, e, credo, di te, segretario, conosce gli appartenenti, è do 

veroso, per ciascuno che vi risulti comunque iscritto, che si dis; 

soci con urgenza. 

Il segreto massonico fu istituito all1epoca "dei 1umi" in 

quanto i regimi di quell'epoca erano assolutisti. 

Il segreto, questo segreto COS1 concepito, oggi, è ana= 

cronistico e serve a ben altri fini. 

Riserbo, discrezione, si. 

Ma un segreto che arriva al punto che uno qualsiasi de: 

gli iscritti non debba conoscere tutti, dico tutti gli appartenen= 

ti, è più che assurdo. 

La massoneria è democrazia formale e sostanziale e non è 

criptofascismo o fascismo, storia dei rapporti fascismo-massoneria. 

a parte. 

Gli equivoci di questi giorni dovrebbero aver insegnato 

qua lche cosa. 
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Ti prego di dare la lettera a Licio, oggi, che le noti 

zie sulla stampa sembrano del tutto cessate. 

Comportamento perciò di lealtà e di responsabilità. 

La condizione è semplice e chiara. 

o si fa un'assenIDlea di tutti gli iscritti, giustifica~ 

do le eventuali assenze, e con la partecipazione di Salvini che è 

il responsabile della Loggia P2 come Gran Maestro, con tutte le 

pia rigorose regole democratiche, oppure ognuno deve decidere su 

quel che deve fare. 

Nel caso che non si accetti, con urgenza, questa mia pr~ 

cisa richiesta, ti prego di cancellarmi dagli iscritti alla Log; 

9ia, con effetto immediato. 

A mio avviso, non riscontro neanche motivi di polemica 

per tale questione. 

L'attività massonica, e quella della P2 dovrebbe essere 

tale - dico dovrebbe - perché mai, nessuno di noi si è riunito,ha 

discusso, ha deliberato, da dover riflettere un'attività associa; 

tiva consentita da uno stato di diritto quale è il nostro. 

Con molti cordiali saluti. 

Generale 
Lui gi DE SANTIS 
Via Rapisardi, 21 

ROt·1A 

N.Fa lde 
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MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

R.·, L. ..• PROPAGANDA 2 • 

13. - VoI. 6/XVII I 

Egregio Signore, 

la preghiamo di volerci scusare se ci siamo permessi di indirizzarLe questa no
stra, nonostante che Lei. - e questo lo sappiamo benissimo -, non sia iscritto alla 
nostra Istituzione. 

Anzi, è proprio per questo motivo C he Le scriviamo. perché è nostro- desiderio 
di illustrarle alcuni aspetti della nostra Organizzazione e degli scopi che si prefigge: 
ci auguriamo, perciò, che non vorrà consid erarci importuni e che ci presterà un poco 
della Sua attenzione. 

E' probabile che la presente lettera venga recapitata anche ad alcuni di coloro i 
cui nomi, - nel corso della ben nota ed ignobile campagna condotta contro di noi -, 
apparvero sulla stampa che ne diede per certa, - anche se infondatamente -, l'appar
tenenza alla nostra Istituzione: se questo fosse awenuto. sentiamo verso di essi il do
vere di porgere le nostre scuse per i non lievi fastidi che hanno dovuto subire non fosse 
altro che per la necessità di controbattere le affermazioni della Stampa con la loro più 
che legittima smentita. 

E diciamo tutto questo nonostante che l'appartenere alla nostra Istituzione, - per 
le nobili tradizioni, per il luminoso prestigio e per gli elevati scopi che la contraddi
stinguono -, lungi dall'essere un fatto demeritorio, è un titolo non solo di grande me
rito, ma particolarmente ambito soprattutto perché vi sono chiamati ad accedere esclu
sivamente coloro che sono stati selezionati e prescelti per le loro qualità morali, per 
chiare doti di generosità ed umanità e per essere naturalmente portati a contribuire 
disinteressatamente al miglioramento ed all'elevazione delle condizioni dell'uomo. 

'Infatti, il trave portante della nostra Istituzione poggia sulla massima: • non fare 
agli altri quello che non vorresti che fosse fatto a te; fai agli altri quello che vorresti 
che fosse fatto a te e cerca di soccorrere chi si trova in stato di necessità senza farti 
accorgere da dove provenga l'aiuto' dato ... 

la campagna - stampa a cui abbiamo sopra accennato è nata ed è stata portata 
avanti perché viviamo in un Paese dove la Stampa gode della incontrollata libertà non sol
tanto di svolgere una critica democratica" - fatto del tutto legittimo -. ma. purtroppo, 
anche di perpetrare un indiscriminato linciaggio morale ai danni di persone ed Organi
smi invisi a certe correnti politiche, - fatto, questo, assai meno legittimo -, 

Tutto questo può accadere non solo per le carenze, - notevoli -, della nostra 
legislazione che non ha saputo e non sa metter freno a questa forma di • libertà IO, ma 
soprattutto perché la nostra classe giornalistica, per la massima parte non preparata né 
educata, non è in possesso dei requisiti basilari dell'etica professionale, che le indichi
no i limiti di un autocontrollo selettivo e le facciano intuire e distinguere dove termina 
la realtà e dove. invece, ha inizio l'invenzione fantastica, 

Così, vengono propinate alla popolaZione i!nara, - e questo non possiamo defi
nirlo se non atto di voluta disinformazione -, notizie profondamente distorte quando 
non inventate di sana pianta, 

In tutte le associazioni umane, da quelle politiche a quelle sportive, è sempre 
esistita, esiste ed esisterà sempre qualche • pecora nera.: ma in un Paese civile, - o 
presunto tale -, non si è mai visto colpire con tanta acrimonia e tanto accanimento 
una Organizzazione che persegue il princip io della verità e del bene e che awersa la 
menzogna ed il malcostume. 
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Su questi argomenti anche Lei, come, del resto, la maggior parte dei cittadini prov
visti di solido uuon senso, avrà tratto le Sue conclusioni: che questo sia accaduto è 
dimostrato dal fiume di attestati di riprovazione contro l'operato della Stampa e di sim
patia nei nostri confronti che ci sono pervenuti da ogni dove. 

Non è assolutamente vero, - come è stato scritto -, che l'appartenenza alla no
stra Istituzione sia, in qualsiasi modo, in contrasto con le libertà individuali degli iscrit
ti in materia religiosa. politica o sociale: al contrario, la nostra è l'unica Istituzione che 
si considera al di fuori ed al di sopra di ogni ideologia politica e convinzione religiosa 
e che accetti ed ammetta tra i suoi aderenti soltanto elementi orientati o militanti in 
Partiti dell'arco costituzionale democratico, rifiutando nel modo più assoluto tutti coloro 
che parteggiano per le dittature dei due es tremi. 

Riteniamo che Lei avrà senza dubbio osservato con quanta puntigliosa puerilità sia 
stata condotta questa campagna - stampa che avrebbe dovuto, - secondo le intenzioni 
dei suoi promotori -, attribuirci colpe e responsabilità per ip,0tetici deviazionismi di al
cuni personaggi, la quasi totalità dei quali. tra l'altro. non faceva e non fa nemmeno 
parte della nostra Organizzazione. 

Un indirizzo mentale di tal fatta ci sembra, a dir poco, affetto da infantilismo 
acuto, perché, anche nel caso che alcuni di questi elementi, appartenenti alla nostra 
Istituzione, si fossero scostati dai nostri principi fondamentali, in quali responsabilità 
avrebbero potuto coinvolgerci? 

A prescindere dal fatto che nella no stra Istituzione ognuno è libero di agire se
condo la sua coscienza, - anche se contro coloro che dovessero contravvenire al no
stro ordinamento ci riserviamo di applicare le previste sanzioni disciplinari -, noi dob
biamo tener conto soltanto di quella che era la posizione dell'iscritto al momento del 
suo ingresso nell'Organizzazione: se poi eg li, - per sua libera scelta o per cambia
rnenti di rotta suggeritigli da altri -, si è lasciato trascinare in situazioni scabrose o in 
ambigui compromessi scostandosi dai senti eri dei nostri sani principi, quali colpe o 
responsabilità possono essere addossate all'Istituzione? 

Nessuno, - e ripetiamo, nessuno -, è in grado di penetrare negli intimi pensieri 
di un'altra persona. né, tantomeno, di prevedcrne i comportamenti futuri. 

Ouello che maggiormente ci affligge in tutta questa miserabile ,storia è ('inquali
ficabile contegno di alcuni iscritti che hanno gettato alle ortiche la loro dig;,ità di uomo 
e che, - incuranti delle spregevoli e meschine figure che hanno fatto in più di un'oc
casione -, hanno mostrato la loro vera essenza con le allucinate e fantascientifiche 
affermazioni che hanno divulgato. 

Questi omuncol i, purtroppo. sono esi stiti, esistono cd esisteranno sempre: oggi 
sui di loro pende tuttavia la spada della Gi ustizia a cui sono stati deferiti per le ca
lunniose falsità che hanno propagato. 

Vogliamo sperare di non averLa eccessivamente annoiata con questa nostra espo
sizione, con la quale abbiamo soprattutto inteso di venirLe incontro per chiarire ogni 
eventuale Suo dubbio insinuatosi nel Suo i ntimo a seguito di tutte le notizie tenden
ziose f' disinformative pubblicate contro la nostra Istituzione. 

Ci auguriamo anche di non arrecarLe eccessivo disturbo nel caso che dovessimo, 
in avvenire, farLe avere successive precisazioni delle quali, tuttavia, nutriamo speranza 
che non vi siano 'ulteriori necessità. 

La preghiamo, intanto, di gradire nostri migliori e più distinti saluti. 

L1cio Gelli 
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Via S, Maria dello GraziO, 14 

AREZZO 

4 

Carissimo, 

In occasione delle festività natalizie e delle ferie estive inviai, come 

di solito, a vari amici, i miei biglietti augurali, ma il fatto che un certo' 

numero di essi mi siano tornati indietro, mentre altri, - a quanto sono 

venuto a sapere successivamente -, non sono stati recapitati, mi fa pen

sare che alcuni amici non mi abbiano informato del loro cambiamento 

di indirizzo. 

,Perciò, e per poter rettificare la mia rubrica, ti sarei grato se tu 

volessi comunicarmi la tua eventuale variazione di indirizzo: a questo 
~ 

scopo, per facilitarti, mi permetto di allegare una cedola già predisposta, 

che vorrai ritornarmi completata. 

Ti sarei grato anche se vorrai spedirmi una tua fotografia in formato 

ridotto che ti sarà restituita entro breve termine .con il documento del 

Circolo Culturale. 

Non appena riceverò la suddetta cedola, ti farò avere tutte le notizie 

che ritengo siano di tuo interesse. 

Abbiti, per il momento, il mio migliore saluto. 

/' 
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.) I ! j 
NV. 

Confermo che il mio attuale indirizzo ufficiale è: 

VIA 

CinA' ........... . 

data ........................................................ . 

P. S .. non indicare generalità. 
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V,a S. Moria doli e Grazi •. f~ 

AREZZO 

F~oma, 2 Giugno 19 7 8 

Carissimo, 

con riferimento alla mia precedente, c<?n la quale ti richiedevo una 

tua fotografia formato tessera necessaria per completare il documento che 

ti compete, ti sarei grato, - dato che a tutt'oggi non ho ricevuto tue notI

zie -, se tu volessi provvedere ad Inviarmela, con cortese urgenza, al 

mio indirizzo privato . 

. Il ritardo nell'assegnazione dei numeri telefonici della nuova sede. -

il cui arredamento è in fase di perfezionamento -, non .ml fa ritenere 

opportuno di inviartene ora l'indirizzo che mi riservo di comunicarti suc-

cessivamente. 

Per evitare ogni possibile disguido della corrispondenza a te diretta, 

ti pregherei di ricordarti di informarmi su ogni eventuale variazione del 

tuo indirizzo: in attesa di ricevere quanto richiesto, ti saluto con la più 

viva cordialità. 

N. ~I. 

...-;

~L:.-.'-· 
\,..' 

~ l Col.· Nicola FALDE 
Via Tito Livio 64 
RO',lA 

",.~!+_.- (:;0 Gelli) 

"--" 

l~~' {::s-<.-.,. 

\ : r _. r ...... 
\.' ::- --. \_-
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MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

R.·. L.- .• PROPAGANDA 2 • 

Egregio Signore, 

28 

Roma, 1 Lugl io 1978 

ci pregiamo far seguito alla precorsa corrispo/1denza con la quale abbiamo 

ritenuto di farle cosa grata illustrandole i punti più salienti relativi alle origini, agli 

scopi, ed alle finalità della nostra Istituzione, nonché ai risultati conseguiti nelle varie 

epoche dalla sua fondazione. 

Inoltre, nella nostra ultima lettera, - sebbene non ve ne fosse necessità 

, desiderammo ugualmente accennare ai motivi che ingenerarono i famigerati ed 

ignobili attacchi portati da un certa stampa all'unico fine di arrecare discredito alla 

nostra Organizzazione: oggi è evidente che i promotori di questa inqualificabile cam

pagna non tennero nella debita considerazione il fattore' • tempo. che è giudice mi

gliore, il più equo ed obiettivo. 

Infatti le richieste di ammissione alla nostra Istituzione non sono mai state 

così numerose come in questi ultimi tempi e riteniamo superfluo aggiungere che 

queste richieste sono state avanzate tutte da elementi di livello elevatissimo sotto 

ogni aspetto, come del resto, è stabilito dal nostro Regolamento. 

Mentre ci permettiamo di inviarLe, con l'approssimarsi del periodo estivo, 

i nostri migliori auguri di buone e serene vacanze, ci è gradito informarla che, 

qualora Ella dovesse avere interesse a ricevere più ampie e dettagliate notizie sul

la nostra Istituzione, potrà, - a decorrere dal 10 Settembre p.v., dalle ore 16,00 

alle 19,00 di ogni giorno -, telefonare al n. 47.59.347 di Roma, dove una persona 

le fornirà ogni altra dèlucidazione che Ella intendesse richiedere. 

Nel farle presente che saremmo oltremodo lieti di poterLa incontrare per 

uno scambio di idee sull'argomento, le facciam~ pervenire, - restando sempre a 

Sua disposizione -, l'espressione del nostro migliore e più cordiale saluto. 

:-.:. Ii. 

il Col. \ICOLA FALDE 
\. i a T i t o L i \. i o 84 

HO\IA 

( (L1CIO GELLI) () 

v:~~ ,---~. 

~-------
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v,. S. Maria delle Grazie. 1~ 

AREZZO 

Roma 26 t\S!:osto 1978 

Carissimo, 

con riferimento alla mia precedente, con la quale ti richiedevo una 

tua fotografia formato tessera necessaria per completare il documento che 

ti compete, ti sarei grato, - dato che a tutt'oggi non ho ricevuto tue noti

zie -, se tu volessi provvedere ad inviarmela. con cortese urgenza. al 

mio indirizzo privato. 

Il ritardo nell'assegnazione dei numeri telefonici della nuova sede. -

il cui arredamento è in fase di perfezionamento -, non mi fa ritenere 

opportuno di inviartene ora l'indirizzo che mi riservo di comunicarti suc-

cessivamente. 

Per evitare ogni pOSSibile disguido della corrispondenza a te diretta, 

ti pregherei di ricordarti di informarmi su ogni eventuale variazione del 

tuo indirizzo: in attesa di ricevere quanto richiesto, ti saluto con la più 

viva cordialità."'---'-:-
.\. '-~ 

N. H. 

il Col. Nicola FALDE 

Via Tito Livio 64 

RO!'.1A 

~Licio Galli) 
( . . ....... c...~~,-~.--= 

P.S.= Poichè devo ritenere che per probabile disservizio 

postale non ti sia stato recapitato il precedente sollecito 

ti sal'ei grato se, a ricevimento di questa seconda richiesta,. 

tu volessi COI'tesemente provvedere ad evaderla. per consentii 

ci di chiudt,["C' il tesseramento entro la fine del corrente ani 
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V,a s, Mafia delle C'alle, 14 

AREZZO 

Roma 26 A~osto 1978 

Carissimo. 

con riferimento alla mia precedente. con là quale ti richiedevo una 

tua fotografia formato tessera necessaria per completare il documento che 

ti compete. ti sarei grato. - dato che a tutt'oggi non ho ricevuto tue noti

'zie -. se tu volessi provvedere ad inviarmela, con cortese urgenza, al 

mio indirizzo privato. 

Il ritardo nell'assegnazione dei numeri telefonlci della nuova sede, -

il cui arredamento è in fase di perfezionamento -. non mi fa ritenere 

opportuno di inviartene ora l'indirizzo che mi riservo di comunicarti sue-

cessivamente. 

Per evitare ogni possibile disguido della corrispondenza a te diretta. 

ti pregherei di ricordarti di informarmi su ogni eventuale variazione del 

tuo indirizzo: in attesa di ricevere quanto richiesto. ti saluto con la più 

viva cordialità. l''-r 
.\.., "-~ 

(Licio Gelli) 
( .·c.":"._- .{J .... c r... __ • 

6f 
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Via S, Maria doli. Grazio, •• 

AREZZO 

Roma, 21 Febbraio 1979 

Carissimo. 

mi riferisco alle mie precedenti. con le quali ti richiedevo una tua 

fotografia necessaria per il completamento della tessera di tua pertinenza. 

Poiché a tutt'oggi non ho avuto tue notizie al riguardo. ti sarei grato 

se tu volessi provvedere con la più cortese sollecitudine. affinché io possa 

chiudere. come devo. il tesseramento entro il 31 Marzo prossimo. 

Sono certo che comprenderai che quanto ti richiedo è dettato non 

soltanto dai termini che. per esigenze istituzionali. sono tenuto a rispettare. 

ma anche perché il documento sopra citato potrebbe esserti utile sia in 

patria che all'estero. 

In attesa di tua risposta. ti invio le mie più sinc~re cordialità 

il 

N.H. 

il Col. NICOLA FALDE 
Via Tito Livio 64 
00136 RO~I:\ 

/.(, 
(L1eIO. GÉLLll / 

0{ 



,L. Cf. 
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Roma, 21 Febbe'aio 1979 

Egregio Signore. 

ci riferiamo alla precorsa corrispondenza. con la quale La informa

vamo, qualora Lei avesse desiderato di mettersi in contatto con noi, di 

chiamare il n. 47.59.347 di Iloma, per comunicarle che abbiamo lasciato 

gli uffici dotati di quel numero telefonico. 

Non appena avremo preso possesso dei nuovi locali, il che awerrà 

tra breve, ci faremo premura di comunicarle il numero telefonico 

corrispondente. 

Voglia gradire, intanto, nostri migliori saluti. 
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Horna, 9 Aprile 1979 

Carissimo, 

mi riferisco alle mie precedenti, con le quali ti richiedevo una tua fotografia 

necessaria per completare la tua tessera, per farti rilevare che a tutt'oggi, per man

canza di tua risposta, non ho potuto chiudere il tesseramento. 

Sono veramente rammaricato per questa tua omissione pérché mi costringe 

a ricordarti i doveri assunti col giuramento che ti consacrava membro della nostra 

Istituzione, e tra questi doveri, in modo particolare, la • puntualità. e la precisione 

nell'evadere le richieste che ti vengono rivolte unicamente, ben s'intende. per fini 

istituzionali. 

Questo tuo ingiustificato silenzio, lo dovrei ritenere come un tuo desiderio 

dl assonnamento, ma anche se così fosse, i doveri impongono di farmi avere anche 

verbale una domanda di assonn<lmento, stato a cui hai pieno diritto perché nella 

nostra Istituzione si entra volontariamente, così come volontariamente si può uscirne. 

Conoscendo i tuoi ineccepibili requisiti di rettitudine, ma trovandomi di fronte 

ad un silenzio completamente ingiustificato, ti prego ancora una volta di darmi tue 

notizie per evitarmi di dover ritenere decaduti definitivamente i termini per la rego

larizzazione della tua posizione. 

Mi auguro che nell'arco di trenta giorni da oggi tu sia tanto cortese da farmi 

conoscere le tue decisioni, inviandomele al mio indirizzo privato. 

In attesa, abbiti, sempre le mie più sincere cordialità 

N.H. 
il Col. NICOLA FALDE 
Via Tito Livio, 64 

00136 ROMA 

-t~ 
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Ronu\ 16 r:dggio 1979 

'\, ' 

Céì.ro " . --':c:.o, 

• 

Ot]ìl 'tanto arriva ur.a lètt.:.~ra a stanpa a Ife iridiriz 

:.a-ra, CCi l lQ quale ::'i chiedi ~1J.a fotot;rafia . .: c1<;iti personali. 

L'ult:"'T.:ì èel 9 a?l'ile c.a. fiJ. riferiIrcnto a proced~ 
'. 

re interne alla tua organizzazione che non mi·'riguan:lano. 

Per r:c, poi, ti confernD quanto ti ho scrit1:oin da= 

ta 8. IV. I976 e ",ipetuto l.n data 22. IV. 76 . con le'ttera inviata al 

tuo segr'2tario con allegata la mia (\(:1118. IV. 7G. 

A quei rrotivi che tuttor'a permmgono validi, si ag= 

I giunge la conferma del ITio desiderio di star fuori da ogni e qua! 

siasi attività che non Sla s'trettarrente connessa alle eSlgenze 

della vita quotidiana. 

Sono vecchio on:ll'nai, e già da qualche anno Vl.VO ap= 

?artato, fuori da ogni e qualsiasi interesse: 

Nel formular"1:i i IT~i.g1iori auguri, :abbi ti l rruel cor= 

dia1i saluti. 

Comm. 
Licio GELLI 
S. ~dria (1e11e Grazie 
"'illc:t. \'!a.r,:Ja 

APJ::ZZO 

Dr.Nicola~Falde 

Via Tito ~ivio, 64 - Roma 

"I, 
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,L. 4. Arezzo, 18 Giugno 1979 

Capo Nicola, 

ho ricevuto la tua del 16 Maggio scorso, che mi 
ha fatto veramente piacere nonostante l'argomento tratta
to e devo dirti che l'invio della lettera a cui ti rife
risci è avvenuto esclusivamente per un disguido dovuto al 
fatto che, solo per affetto, non eri'stato ancora cancel-

Non sono d'accordo con te che sei, anzi, che siamo vecchi 
e ti dico francamente che avrei tanto desiderio di ritro
varci attorno ad un tavolo del Historante "La Lanterna" 
per poter godere della tua amicizia. 

Quando avrai un ritaglio di tempo, - nei giorni di martedi, 
mercoledi e giovedi in cui, come sai, sono all'Hotel Excel
sior -, telefonami e sarò da te. 

Abbiti, intanto, le mie più sincere cordialità 

N. H. 

il Col. NICOLA FALDE 
Via Tito Livio 64 
ROMA 

--t L,-~ \<è [t ~ 
(J,.,icio Gelli) 

.'Ll~l~ZCC( 
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Via S. Maria Ihlll. G/1I.lI •• 14 

AREZZO 
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S'I'I!DIO 1)1':1.1:.\ \. \', .\I)()I.I,'() lì,\,!,'I'( 

IU"l"", PUtHJ. I"AUI •. \ Mb:\'ICU1=""u Iti IlION)I,lJUt~'l"J'U 

.\,h .... 'l'w'l' .. ;:-./·,· .. ; Ul.lll =".'\ U It. ,t, IU ICl""','u PICN Al .. N 

."1111.1.' Il S I "l·:I(H,'j'" l', U4,r.aJt" 

HOMA.. VIA OONnO~l"'Tl, U 

'l~IQL • .,7 ... 0", ... 07U .. d.~ 

A l l'On. l c Professore 
FrQncesco De Martino 
Prc's i dente de l l a 
Cornm i ss ione par I ament are d i i nch i 
sta sul caso Sindona 
Via del Seminario n. 76 

B O M 6. 

Illustrissimo Signor Presidente, 

IH,-II/elenco degl i appartc·nl.::nti al la loggia P2, resa pubbl ica a 
cura della Presidenza dcI Consiul i6 dei .Ministri e di Codesta 
on. le Presidenza, ò incluso i l nome dci mio cl i ente dott. Nic2 
la Falde, rEcante a fianco l'annotazione SONNO. 

Dalla documentazione che Le al lego, e che è stata co~ 
segnata dal lo stesso dott. Falde al la Commissione amministrativa 
presieduta dal prof. SanJul I i, nel corso del la deposizione del 
5 c.m., e da'questa commissione trasmessa al G.L. che conduce la 
inchi·esta sulla P2, si -evince inequivocabi Imente che i I mio' cl ie~ 
te era stato cancel lato in maniera definitiva, ad opera del lo ste~ 
so sig. Gel I i, dal la lista degl i appartenenti al la loggia massoni
ca I n quest ione. 

Chiedo pertanto: 
- che la lettera datata 16 maggio 1979 c diretta al sig. Gel I l, 
nonché quel la del 18 giugno 1979 indirizzata da quest'ultimo al 
dott. Falde, vengano al legate agi i atti relativi al la P2 in posses 
so di codesta Commissione 
- che di quanto esposto c documentato venga data pubbl ica comunica
zione 
- che le lett~re citate vengano incluse negl i atti in corso di pub
b l i caz i one dal part e di cod(>st a Comm i ss ione. 

Con osservanza. 

Roma, lì 9 giugno 1981 

(Dott. Proc. Paola Severino) 
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RAPPORTO CON LA MASSONERIA E CON LA P DUE 

Dal marzo del 1966 al marzo del 1969 in servizio al SID. 

- Dall'autunno 1967 al marzo 1969 capo dell 'ufficio RIS (ex REI). 

- Dall'ottobre del 71 all'aprile del 74, scrivo su O.P. 

- Dal 1.12.1973 al 28.2.74: Direttore dell 'Agenzia. 

- Nel 1967, al G.D. di Palazzo Giustiniani - Loggia "Fratelli Ar 

vali". 

- Nel 1971 alla Loggia Propaganda due con versamento di quota d'i 

scrizione a tutto il 31.Xll.I974. 

Nel 1975, assieme all'Dn.Pasquale Bandiera, Gelli viene reitera 

tamente invitato a lasciare la Loggia Propaganda due a seguito 

della vivace e bene motivata campagna di stampa nei confronti del 

la "Loggia P2 e del suo responsabile. 

- Gelli, respinse la proposta. 

- Aprile 1976, con ampia motivazione chiedo di essere cancellato 

dalla Loggia (v. allegato, al Cap. III da pag.63 a pag.7I). 

Aprile 1979, nel respingere reiterate pressioni di reiscrizione, 

confermo la mia irrevocabile decisione dell'aprile 1976 (v. alle 

gato, al Cap.lll - pag.76) . . 
- Maggio 1978: lettera di Gelli con l'assicurazione dell lavvenuta 

cancellazione. 

21.V.I981: dalla prima relazione parziale della Commissione par= 

lamentare d'inchiesta, risultano: 

a) Falde Nicola ...... in sonno. 

b) P.Bandiera: iscritto alla Loggia P due, iscrizione da me del 

tutto ignorata e dall'interessato decisamente negata. 
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- 28 luglio 1981: nella quarta relazione parziale della Commis= 

sione parlamentared1inchiesta, da pago 101 a pago 105 sono 

incluse due lettere scambiate con Gelli (allegato in fotoco= 

pi a) . 

8.XII .1981 
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GELLI E LA REPUBBLICA PRESIDENZIALE 

La proposta di Gelli per una Repubblica Presidenziale 

in Italia ha certamente più di dieci anni. 

La mia è una testimonianza diretta e personale. 

Tra il 1971 e il 1972 Gelli mi chiese insistentemente e 

ripetutamente perché gli scrivessi qualcosa a tal fine. 

Molto probabilmente per conoscere come la pensassi e se 

si poteva fidare di me. 

Da parte mia mi accertai bene che cosa intendeva Gelli 

per "Repubblica Presidenzialellin Italia. 

Si trattava di una proposta dlinvoluzione politica di 

un passaggio cioè da un regime II mo derato ll con un esecutivo debole, 

ad un regime marcatamente più autoritario, di destra. 

Il Gelli che io ho conosciuto, alliincirca fino al 1974, 

è un Gelli filo fascista, anticomunista II viscerale ll per usare un 

termine di moda durante il centrismo per indicare gli anticomuni= 

sti arrabbiati. 
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A partire dal 1975, emerge un nuovo Gelli che tende 

quasi ad identificarsi con settori di tradizione democratica e 

laica sempre più sensibili alla suggestione di esecutivi forti) 

all·ombra di un tricolore IIrivisitato ll
• 

Per capire il Gelli di questo secondo tempo, dopo cioè 

che si è impossessato con Ortolani del controllo del Corriere del 

la Sera, è necessario leggere con attenzione il libro di Pier Car 

pi su Gelli e la Loggia P due, in quanto egli è, fino ad oggi, il 

suo unico e vero portavoce. 

Nell'istant-book di Pier Carpi viene ampiamente descrit= 

ta una IInuova destra ll politica e soprattutto economica in Italia 

che egli denuncia. 

Ma in quello stesso volume si esalta in contrapposizione 

un'altra agguerrita IInuova destra ll che 10 stesso Autore si sforza 

di di fendere. 

Oggi possiamo rileggere l 'intervista a Costanzo sul Corrie 

re della Sera e capirla ancora meglio. 

Un'attenta lettura di quello che è un vero e proprio me~ 

moriale di Gelli - mi riferisco sempre al libro di Carpi - non sem 

bra una fatica del tutto inutile. 
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La breve memoria che io ho dato a Gelli riguardante la 

proposta di una Repubblica Presidenziale in Italia, è del 2 mag= 

gio 1972. 

Perciò, perllintelligenza di ciò che ho scritto, bi= 

sogna riportarsi alla situazione di quel tempo, quando clera solo 

una minaccia di eversione nera e la suggestione di una soluzione 

tecnocratica col solito Cefis a sponsorizzarla. 

Nel 1972 e nel 1973, tra i vari bersagli dell"'infame ll 

agenzia O.P.,clera anche il piO grande tra i boiardi di Stato, 

appunto Cefis che' disponeva persino dell'ufficio "D" del S10, quel 

10 appunto di Maletti, a suo piacimento. 

Un ufficio dello Stato di tanta importanza al servizio 

di Cefis a spese e a carico dello Stato. 

In quel tempo Cefis ci porta a Sindona col quale era stret 

tamente collegato ..... 

E Sindona ci porta a Gel'i, il boss della P due con Malet= 

ti e la sua banda del 110 11 alla diretta obbedienza ..... 

El questa una delle pagine dello sfascio delle istituzio 

ni in Italia. 

Cercare di capire le cose per quel che sono o sono state, 

ci avvicina non solo alla verità ma a capire meglio le cose. 

E non è poco! 
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Gelli ritirò con la sua foga abituale il mio appunto 

sulla .... Repubblica Presidenziale. 

Ma su quel mio appunto, calò una coltre pesante di si= 

lenzio, nonostante l'abbondante ricorso - in chiusura - al lin= 

guaqgio esoterico, che, dopo quella messa a punto suonava piO da 

battuta che di ..... fedel tà massoni ca. 

Gelli aveva capito o glielo hanno fatto capire quelli 

che stavano dalla sua parte, che io mi collocavo di fronte a lui, 

ndn di fianco a lui. 

Cos' arriviamo al 1974, 1 'ann~ che vede scatenato Malet= 

ti contro di me per conto dei suoi inconfessabili Capi e a sua 

personale difesa. 

Riporto il testo della lettera inviata in quel tempo ,- 2 

maggio 1972 - a Gelli. 

Ma ne avrebbe trovato di amici e sadali .... e tanti, sp~ 

cie quando il disegno fu ripetuto in termini, forma, e soprattutto 

con regia più sofisticata e insidiosa, appunto come il famoso caval 

lo di Troia,volenterosamente e non so con quanta consapevolezza, in 

trodotto all 'interno della cittadella democratica. Ma oramai, an= 

che'politicamente, I~oro è morto e seppellito ..... 
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ROllla,lì 2 maggio 1972 

Caro Licio, 

da tempo mi hai chiesto di farti un appunto a carattere 

dottrinario per una proposta di modifica della nostra Costituzione. 

che va sotto il nome di "Repubblica Presidenziale". 

Come ben ricorderai..osin dai t~mpi della Costituente"si 

è posto da parte di taluni studiosi di dottrine politiche e di uo 

mini politici, il problema della formazione in Italia, di una Re= 

pubblica Presidenziale. 

Non mi attardo a ripetere i motivi che ispiravano, duran= 

ta la Costituente, l'avvento di una Repubblica Presidenziale . .. 
( 

p'revalse la tesi che possiamo chiamare IIclassicali di ti 

po francese, "Terza Repubblica ll
, che rappresentava il passaggio più 

indolore dallo stato monarchico a quello repubblicano. 

La caratteristica di tale ordinamento è la velocità di ri 

cambio nei posti direzionali più importanti. 

In tal modo, si riteneva, veniva ovviato sia al pericolo 

di una ripresa IIreazionariali (tipo 2 dicembre 1851) che a quello, 

più insidioso, dell 'emergenza di una soluzione autoritaria, come 

quella che il boulangismo appena adombrò in Francia. 
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Ma ogni medaglia ha il suo rovescio. 

E il rovescio, è costituito dalla sistematica e perma= 

nente debolezza dell 'esecutivo. 

Governi di durata media inferiore ai dodici mesi! 

Questa, la costante della debolezza politica della Ter= 

za come della Quarta Repubblica in Francia. Questo, il motivo fon 

damentale dell'avvento di De Gaulle, del cosidetto "potere perso:: 

na le ". 

La guerra .d'Algeria è stata solo la causa immediata. 

Di Repubblica Presidenziale, ii Italia, non se ne è piO 

parlato fino alla crisi Tambroni del 1960. 

In quella difficile situazione, i nostri ordinamenti demo:: 

cratici dimostrarono tutta la loro fragilità. 

Dopo quella tormeQtata crisi politica, s'incominciò a 

parlare di seconda Repubblica'e di Repubblica Presidenziale. 

~la non se ne fece piO nulla, anche perchè chi gridò piO 

forte, fu Pacciardi, già sin d'allora avviatosi sul difficile e mor= 

tale sentiero solitario dell 'involuzione politica. 

Come si ricorderà, il suo movimento, confusosi con gli 

"agrari" e con Gedda, non solo fallì, ma costò al suo banditore il 

posto a Montecitorio e di fatto, la morte politica. 
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Ma il problema, posto da più parti, rimaneva. 

Alla crisi del 60 e alle deludenti elezioni del 1963, 

seguì la crisi del 64, quando per la prima volta si parlò persi~ 

no di colpo di Stato. 

Quale migliore occasione per riproporre il problema 

del rafforzamento del potere esecutivo, ,alle cui carenze si face 

vano risalire le cause e la responsabilità dell'instabilita del= 

le istituzioni democratiche e della minaccia che gravava sul cor 

retto esercizio della "legittimità repubblicana"? 

Di fatto, l'Italia è entrata in crisi nel I960 e que= 

sta crisi dura tutt1ora. 

Quali i motivi di fondo? 

La volontà, la genialità del nostro popolo, in tutte 

le sue componenti sociali, la necessità di rispondere ad una "do= 

manda economica" di proporzioni mai viste, dopo il conflitto mon= 

diale, sono alla base del grande sviluppo nazionale che va sotto 

il nome di miracolo economico italiano. 

L'Italia, semidistrutta, da paese agricolo, passa a pae= 

se industriale! La "restaurazione" sic et simp1iciter dell'ordine 

democratico tradizionale, nel 1945, stringe un paese nuovo, vigo= 

roso, persino con grosse sacche di ricchezza,nel1a morsa dei vec= 

chi ordinamenti rappresentativi. mitizzati. dopo il fascimo, quali 
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valori intangibili e quindi immodificabili: la "democrazia tradi= 

zionale". 

La democrazia cioè, imposta dall 'alto, con una formula 

prefissata, immobile nei suoi istituti rappresentativi e ammini= 

strativi, contrapposta alla concezione che fa della democrazia 

nel suo valore permanente e universale,. l'immagine creativa della 

società umana nel suo divenire. 

Non, perciò, una concezione dinamica e qui~di vitale del 

la democrazia, ma una formula statica, immutata e immutabile non più 

rispondente alla società in così rapido e tumultuoso sviluppo. 

La grande rivoluzione liberale del secolo XIX, collocata 

sugli altari e imposta all'adorazione delle generazioni venture! 

Ma l'ultimo conflitto ha provocato l 'avvio alla più scon 

volgente delle rivoluzioni: quella tecnologica. 

A molti sfugge la portata di un tale evento fondamentale 

nella storia e nella vita dei nostri tempi. 

La rivoluzione tecnologica non è solo il grandioso balzo 

in avanti del progresso scientifico e delle sue applicazioni, ma è 

la rivoluzione globale che coinvolge tutti i popoli dell 'universo. 

La crisi, non è piO delle classi sociali, ma della socie= 

tà nel suo assieme. 

./ . 
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Intanto, siamo di fronte alla contestazione globale: la 

scuola, il sesso, la famiglia, la religione. 

Tutto è in discussione. 

In questa crisi dalle dimensioni globali, si appanna il 

ruolo del "partito ll perchè si blocca nei suoi motivi tradizionali, 

anche se mantiene - par quasi per forzad'inerzia - una sua funzio 

ne politico-amministrativa. 

La rivoluzione tecnologica, evidenziatasi da noi dal 1960 

ad oggi, sta mutando rapporti e termini del problema politico e so= 

ciale. 

Dalla società legalitaria, tradizionale, di formazione 

ottocentesca, viene emergendo, lentamente, con estrema difficoltà 

una società IInuovall, ancora incerta nella sua configurazione e. 

quindi ancora lontana al suo approdo finale e perciò ancora priva di 

una struttura e di un suo intrinseco ordinamento giuridico. 

Lentamente: sì, lentamente, nello spazio di una, forse 

due generazioni, si sposterà, ma noi ancora non riusciamo oggi a 

prevedere lo sbocco finale della crisi del nostro tempo. 

Che cosa è la rivoluzione? 
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El un passaggio veloce da un ordine costituzionale an 

tico ad uno nuovo, a seguito dello scontro violento tra le clas 

si che compongono la società. 

Ma oggi 10 scontro non è più tra le classi sociali. 

La crisi è nella società nel suo assieme. 

Perciò, nei paesi più evoluti, è da escludere che una 

rivoluzione, cioè uno scontro violentissimo e relativamente bre 

ve possa prodursi e risolvere, in conseguenza, un certo numero 

JJ 

di problemi che le forze sociali che si scontrano, devono chiarire. 

Perciò, in un paese "avanzatolt come il nostro, il veri= 

ficarsi di una rivoluzione sociale, non è più possibile. 

Le crisi, oggi, nella società del nostro tipo, sono pe~ 

ciò lunghe, generazionali, dove la violenza fa da sottofondo, con 

llinstabilità degli istituti politici tradizionali, che più non 

reggono anche per ineguadezza, mentre si allarga il malessere nel 

l lintero corpo sociale. 

Llespansione del progresso "tecnologico ll sembra prean= 

nunciare, in concreto, llipotesi delliavvento di una società "tecno= 

crati ca Il • 

El la soluzione di tutti i nostri problemi, la panacea 

di tutti i nostri mali. 

Ma si tratta solo di illusione, una perisolosa illusione. 



Camera dei Deputati - 272- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

II 

La tecnocrazia è vista tuttavia con diffidenza e ostili 

tà da larghi settori popolari delle società - a ragione - in qua~ 

to ri tenuta come i l tentati vo di ri nnovare, sotto forme tecnocrat.,:!.. 

che per l'appunto, vecchi ordinamenti di potere capitalistico e 

reazionario, confermando gli antichi privilegi. 

Quali possono essere invece le componenti fondamentali 

e determinanti di una società "tecnologica", che potremmo più prE. 

pri amente chi amare una società tecni camente avanzata? 

I mezzi di produzione, cioè tecnica e capitale, i sinda 

cati, cioè il mondo del lavoro, il mondo culturale, componente e~ 

senziale, fondamentale, determinante, ma di difficilissima rappr~ 

sentanza. 

Forse, il quadro è incompleto e imperfetto. 

Di fronte a questo divenire, a ritmo evolutivo così fre: 

netico, quando la giornata in cui viviamo è già consacrata al pa~ 

sato e il futuro incalza a velocità fantastica, il problema pro= 

posto nel I960 e da allora riecheggiato con una certa frequenza, 

da più parti, oggi, in particolare, sulla destra dello schieramen= 

to tradizionale delle nostre forze politiche, quello della Repub: 

blica Presidenziale, è da ritenersi del tutto superato. 

\ 
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Che cosa vogliamo risolvere con la Repubblica Preside'n 

ziale? 

Il problema dell'autorità, il problema del rafforzamen 

to dell'esecutivo? 

Ma se è mutata la forza rappresentata, cioè, se noi ci 

trovi amo di fronte a forze de l tutto nuove, non è che con l a 

"stretta di freni ll
; perchè in termini chiari ed elementari .. que= 

sto vuol significare Repubblica Presidenziale,che noi risolviamo il 

problema che oggi ci assilla: come governare questo nostro Paese. 

In altri termini, invece di fare un passo avanti) con 

la Repubblica Presidenziale, noi, oggi) rischiamo di fare un pas= 

so indietro e di aprire, al nostro Paese, un nuovo periodo di vi= 

ta sociale ancora più convulso e travagliato. 

In questi ultimi tempi si è meditato da più parti su un 

problema politico cruciale: il potere esecutivo amministra ed eser 

cita il potere "politico ll
, quello di vertice, quale espressione re~ 

le, effettiva del potere legislativo in un ritrovato vigore di co= 

scienza delle responsabilità costituzionali che competono a ciascun 

potere. 

Ma quale è la fonte reale di questo potere politico? 

Una mera l egi ttimità o pi uttos to un 'effetti va "produzi 0= 

ne" CIi potere politico che non può non provenire che da tutte le 

forze sociali, economiche e produttive? 
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Ho chiarito che cosa intendo per forze produttive. 

Oggi, il potere esecutivo amministra e gestisce un po:::: 

tere "politico" creato e "prodotto" da altre forze le quali in 

larghissima parte devono rinunciare ad esercitarlo a vantaggio 

delle tradizionali minoranze privilegiate e devono affidarsi al= 

la gestione del potere da parte di un esecutivo oramai senzp pre= 

stigio e senza autorità. 

Il potere economico sia esso finanziario che industriale 

e di qualsivoglia altra natura - sia ben chiaro - deve essere su:::: 

bordinato al potere politico: il riferimento ai grossi gruppi puE. 

blici - oltre beninteso ai grandi o diciamocelo chiaro e tondo, 

all lunico grande, condizionante, e come!, gruppo privato - è chiaro 

e senza mezzi termini. 

Ma se queste forze economiche che pur concorrono alla pr~ 

duzione sono coalizzate e "multinazionali", condizionano il potere 

politico tradizionale, lo contestano, 10 limitano, lo indeboliscono, 

finiscono con .1 lannullarlo! 

Sono ques ti i tenni n; ul timi e determi nanti de 11 a grave 

crisi politica attuale. 
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Dobbiamo avere ben chiari i termini del raffronto tra 

coloro che producono il IIpotere politico ll e coloro che lo gestiscE_ 

no. 

Le masse, in altri termini, non si annullano, e oggi, 

meno che mai. 

Non è questa la sede per approfondire questo tema così 

pressante, ma era necessario puntualizzarlo con un preciso riferi= 

mento. 

Il momento è drammatico e 10 sarà sempre più nel tempo. 

El necessario, perciò, usare tutti i mezzi che oggi la 

costituzione el lordinamento giuridico mettono a disposizione del 

la classe dirigente. 

Occorre che questa sia richiamata alle responsabilità 

che la Costituzione le assegna e al.l lesercizio rigoroso della leg= 

ge. 

Sono ferri vecchi: dlaccordo, ma validi e che possono an= 

cara essere utilmente impiegati. 

Ma nel frattempo è venuto il momento per llaggiornamento 

della Costituzione che tenga conto di due fattori fondamentali: 
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a. l'effettiva rappresentanza delle forze determinanti e costitu= 

tive della società di oggi; 

b. preparare un nuovo patto nazionale che le assemblee legislative, 

in legittima sede costituente, devono studiare e poi sottoporlo 

all 'approvazione degli italiani. 

Un patto nuovo, con una durata limitata, quella di una 

generazione, perchè noi non possiamo ipotecare il destino di chi 

ci segue ma solo tutelare e garantire la libertà anche per il fu: 

turo. 

Ogni generazione rispetterà 1 tordinamento costituzionale 

e giuridico del suo tempo perchè è fondamentale che la carta costi: 

tuzionale sia aderente alla realtà e quindi ai bisogni, alle aspir~ 

zioni della società pur nel rispetto garantito al suo divenire' e 

alla sua evoluzione di progresso. 

In attesa, una proposta, a mio avviso seria e costrutti= 

va, può essere l a cos tituzi one di un "Comitato - su l arga base - di 

vigilanza costituzionale e di legittimità repubblicana": contro il 

pericolod'involuzione antidemocratica e di eversione reazionaria 

o velleitaria non va sottovalutata . 

. / . 
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E' una formula alla quale non possono mancare consensi 

da ogni parte e che si ispira ai grandi principi universali che 

sono alla base della nostra dottrina che persegue con tenacia e 

con vigore, la buona causa della giustizia nella libertà e la tu= 

tela del diritto delle genti, di tutte le genti, dell'intera farni 

glia umana. 

Un saldo realismo politico, quello che ho inteso espo~ 

ti, carissimo Fratello, non disgiunto tuttavia da quell 'aspirazi~ 

ne ottimale che resta a fondamento del1 'a"zione di tutta la nostra 

grande famiglia. 

Con un fraterno triplice abbraccio 

Nicola Falde 

16. - VoI. 6/XVII 
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'CEFIS E IL SID 

di GlUSEPPE CATALANO 

Roma. E' un \'olumetto di 93.pagine 
con una copertina marrone. La coper
tina non ha titolo ma un numero: 37, 
seguito da 1ma data: 22-9-1972. Sia il 
numero che la dala sono importanti. 
I! numero, perché tutto lascia vensarc 
che si tratti di un numero progressivo, 
il che vlIol dire che di quesli volume I· 
ti ne esistono qu:.mtomeno nltri 36. Ln 
datn, perché il dt:stinatario del volu-

\ metto è il dottor Eugenio ·Cefis c alI' 
epoca il dottor Ccfis è da oltre un anno 
111 posto di comando della Monledi· 
san. Autore, compibtore e mille·nle del 
val umetto: il Sid. Contenuto: una Ge
rie di notizie riservate· che evidente
mente gli uffici del servizio segreto rac· 
coglievano e spedivllllO, con scrupolosa 
regol!lrit~ all'indirizzo di Eugenio Cefìs. 

Che il presidente ddla Montedison 
goda in questo paese di una pmi2'.ionc 
particolare. che gli permette di acqui· 
stare giornllli a ripetizione con il da
naro pubblico· e di veder insabbiare 
tutti i processi che lo riguardano, da 
quello delle intercettaz.ioni telefoniche 
(fermo ormai du un anno e mezzo) a 
quello dci "Iondi neri" avocato dalla 
Commissione inquircnte, ~ cosa nOI~: . 
l rapporti privilegiali delIa Montcdisol1 
con il Sid, ncanche que~ti ruppreM:n
a,. 

- 279- Senato della Repubblica 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

·1fl··MI, & . 
Ogni mattina, per anni, il presidente della Montedison· 
ha ricevutq ~ai servizi di spionaggio -dello Stato 
italiano u'n '~rapportino informativo riservato" su tutti 
gli argomenti: politica, industria, giornali ... 
tana un mistero: E' un ex· agente del 
Sid, Massimilial10 Gritti, braccio de
stro di Ccfìs e presidente della Mon· 
iefibrc ossia d'una delle aziende più· 

. imporl,mli del gruppo; sono amici di 
Cefis sia rex capo del Sid generale 
Miceli (allontanato in questi giorni do
po le ·polemiche sulle "piste. nere'~) 

c:he ·il generale Maletti, capo den'uffi
cio D del !>crvizio_ 

Ma una cosa è avere rapponi privi· 
legiati con il Sid e un'altra è disporre 
del più importante servizio di sicurez
za come di una polizia pen.onale a tem
po pieno. Chi ha llutorizzato Cdis a 
servirsi regolarmente del Sid e chi ha 
autorizzato il Sid a servire regolarmen
te Cefìs? Con quali fondi è stuta paga. 
ta questa prestazione: fondi "neri'.', da
n!lri degli azionisti, wldi di Stato? .Ouo
le norma di le~ge, gUIde consuetudine 

. istituzionale, concede che al dottor 0:
fis possa essere pcrmes~o q ue Ilo . che 
tribunali e cornmi6sioni pllrlllment!lri 

non h<lnno concesso neppure al gene· 
rale De Lorel17.o: il potere di racco
.Eliere dossiers riservati utilizzando un 
organo di polizia che dovrebbe essere 
solo al !>ervi:c.io dello Stato? L'on. An 
drcotti in questi ul.limi. tempi è Slo· 

to molto prodigo di informa7.ioni e d: 
. a~$icllTaz.ioni wl conto dci Sid: potri 
forse spiegare. ora come tullO ciò sii, 
avvenuto e come sia stuto consentito 
Nessuno ne sapeva niente? Ancoru pc~ 
gioo 11 governo ne era !lI corrente? Lo 
dica, perché i casi sono due: o Cefis è 
lo Stato e allora bene fa il Sid Il metter. 
si ,dle sue dipendenze e agli altri nOI· 
resta che prendere alto della novitù, or 
pure Cefls è soltanto, come dovrcbb: 
essere, il prc~idt:nte di un'azienda sern , 
pubblica e nJlorn si è reso colpevole 
un atto di cui deve rispondere. E cc 
lui ne devono ·rispondere gli ufTìciùli d 
Sid che si sono messi alle sue dipende: I 

:Le inrlltranùo per suo conto informuto l 

nei partiti, nei giornllli e nel1e indu~tri 
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e tutti coloro che hanno coperto que
~ta strana attività a mezzadria. Perché 
sarà difficile dimostrare che di questa 
attività nessuno sapeva niente. Ouan
do nell'ufficio del giudice Squillante, in 
pieno processo Montedison, fu scoperta 
una radiospia e fu visto nelle vicinanze 
un pullmino de-! Sid, fu proprio al Sid 
che la magistratura affidò le indagini. 
Non è difficile immaginare la doppia 
fatica degli agenti costretti ,ad indaga
re su sè ste,si e a compilare ogni gior
no rapporti in duplice copia: una per 
il giudice (la Procura) ~ln'jlltra per 
l'imputato (la Montedison). Sono gio
chi che non si fanno senza "compari". 

Ma fermiamoci al voI umetto 37, 
Contiene 85 "jnofrmative" che riguar
dano uomini politici di ogni colore, am
basciatori, vescovi, esponenti dci mon
do industriale, Segno che gli interessi 
di Cefis ,paliano su un arco molto am
pio e che quando lavor.a per la Monte, 
dison il Sid è capace di sforzi che in 

EUicolo 

altre occasioni non gli conoscevumo, 
Abbiamo scelto le pitl interessanti. Ec· 
cole, 

Ono Giacomo Mancini (Psi) 
Pro!. Francesco Forte (Eni) 
Progetti 

Fonte della Segreteria del P_si seg,nal a 
che l'ono Giacomo Mancini SI sta mIe
re5sando molto della ristrutturazione 
dell'Eni e della prossima creazione di. 
tre società finanziarie del gruppo, che 
assumeranno il controllo dei vari set
tori produttivi dell'Eni. Mancini vo;' 
rebbe che almeno una delle presidenze 
undasse ad un esponente del .Psl, ma 
non sarebbe nlieno a sistemare even
tualmente il prof. Forte, soslituenc1olo 
con un oltro sociulista_ 

011. Francesco De Martillo (Psj) 
Ing. Raffa{'/e Girolli (Eni) 
A ffermazion.i 

Fonte della Segn:leria del P.>i 5cgnl1' 
Ili che 1'011, FWl1cesco Dc Munina, 

7 

parbndo con alcuni amici napoletani, 
ha affermato di sapere che l'Eni, in 
questo momento, non [;010 non lo uiuta, 
ma fo il po:;sibile per ostncolnre la Sllu 
vittoria al congresso ciel Psi, Dc Marli
no ha detto che alcuni giornalisti, lega
ti nll'Eni, ~ono stati invitati ad uttllC
carlo. Non 6a però se tuli Jirettivc pro
vengono dull'ìng, Girotti o du qualche 
altro "ras" del gruppo. 

On. Enrico M()I/ca (Psi) 
Ing, Raffaele Girotti (Eni) 
Promesse per l'Umbria 

Fonte della segreteria del Psi 6egnu
la che )'on.Enrico Manca, in una ril!' 
nione di partito, ha accusato l'Eni di 
venir meno lllle prome~se fatte durante 
la campagna elettorale in Umbri". 
quanuo tlll1 promesse sen'ivano per ot
lenere voti a favore della Dc, M~nc::l 
sostiene che l'ing Girutti è venuto mc
no all'impegno di costruire un nuovo 
stabilimento della "Lebole", che dove
va compensare la chiusura ddlo jutifi
cio cd j) nuovo stabilimento per la pro
duzione di tubi in plastica. L'ing, Gi
rotti, non salò ha chiuso 10 jutificio d~ 
'Terni, ma ora ha deciso di chiudcrr 
anche lo stabilimento di Papigno, che 
dava luvoro a 540 operai. Nulla si sa, 
ha poi affermato Manca, dei program
mi della Terni Chimica, anch'essa pas
sata al gruppo Eni. 

On_ Danilo De CocCi (Dc) 
Indagini Sii finanziamenti Eni 

L'on. Danilo De Cocci sta racco
gliendo, negli ambienti romani" infor
mazioni rihervate sui contatti tra l'Eni 
e gli esponenti delle varie correnti della 
Dc_ Secondo De Cocci, non una ma 
tutte le correnti democristiane attin
gono dai fondi dell'Eni, dell'lri, ecce
tera_ Non si conosce lo scopo per il 
quale jl parlamentare sta etfcltllando 
l'indagine_ 

011_ Giacomo Mancini (Psi) 
Dr_ Vincenzo Rjcucci (Soi-Eni) 
Finanziamento 

Fonte della segreteria del Psi segna
la che il dr. Vincenzo Ricucci, direttore 
generale della Società Oleodotti Ita
liani, Soi, (dell'Eni), finanzia a Civita· 
vecchia (in vista della futura raffine
ria Eni) )a corrente ncnniana del Psi 
per 'l'attuale campagna pre~ongressua
le. L'on_ Mancini ha saputo òi tale sov
venzionamento e vorrebbe appurare se 
esso si inquadra in una iniziativa del 
RicllCci oppure in quella più ampia di 
un "interesse diretto" delI'Eni. 

0.'1. Eugenio Peggio (Pci) 
Presunle operazio/li immobiliari (Elli) 
a Pralo 
I ndugini 

Fonte della segreteria dcI l'ci se
r;nala chc la federazione di Firenzt è 
&tllto invitflta dulia comrnis,ionc {CL" 

nomicil (.on. Eugt.:nio PrO" 
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Cdìs c il Sid ._--

lrollllrc c di riferire sulle "Ilì il Il ov n: im
nlo!Jili;,ri" d..:ll'Eni m:ll:l l.onu di l'rilIO. 
Si chiedollo i particolari ~LJI]'acquislo, 
da P,lr1C dcll'Eni, di un Icrreno di 
diccI clluri c sulla prossima vendita di 
\In ullro terreno su cui flllualrnente sor
ge \lno 51Jbilimento tessile del gruppo 
Elli. Si chiedono inn:l/1zitutto i partico
lari fin;lllziari e gli IJSpClli politici di 
tali upc:rJl.ioni. 

On. I:nrico llL'flinj.!.lIL'r (l'ei) 
J'rcscltlti l'un/alli Eni CUli "11 J3orf,/J(?se" 
J IiJaj',ini 

hlntc dclla segrclcria dci T'ci segna
la che l 'ono Enrico Berlinguer hu dato 
incnrico all'ufficio stampa dci partito 
di e~aJllinare tUlli i numeri dci se t
tiCllJnale "Il Burghese" pubblicati dal 
1. gennaio 1970 in poi per registrare 
le note e gli scritti apparsi a favore 
ucll'Eni e di n:gistrurc tutta la pubbli
citÌl delle aziende Eni e della Monte
dison app:lfSa sulle pagine del perio
dico.. lkrlinguer ha chiesto che tale 
rclul.iolle fosse pronta per il 15 otlobre 
prossimo. 

011. Francesco De Marlino (Psi) 
J< ich icstc M onlcJiSOI1 
COllsidern;:;oni 

Fonte della s<!gr<!l-:'ria del Psi segna
la che, in una riunione di partito, 
l'on, Francesco De Martino si è pro
nllnci~jto contro l'accoglimento, da par
k del governo, delle richieste oel 
dotI. Cefis. Secondo De Martino, la 
Montedison dovrebbe rinunciare ad oc
cupursi cklla chimica, lasciando tale 
c.t1 npo interamente all'Eni e alle altre 
Hziende che operano bene in tale set
tore: e sono attive. 

0/1. Ugo l.a Malfa 
R,'p!)()rto sui problemi della Idolllcdison 

Fonlc dc1b segreteria del Pri segna-
1<1 che il prof. Tiziallo Federighi, mem
bro clelia direzione dci portito e funzio
nllria deli:J MOlltec!ison, ha preparato 
per l'on. Ueo La Malfa un lungo rap
porto riservato sui problemi interni 
dcllll società. La Malfa lo aveva inca
ricato di occuparsi dci problemi della 
Montedison, in relazione al programma 
delle ricerche di tale società. 

On. Angelo Nicosia (Msi) 
IIlJ(jgiue porlamentare sul Calli 

Funle direlta a contalto con Attilio 
1\1onti ~egnala che l'on. Angelo Nicosia 
si è inconlnllo Con l'industriule, III qua
l!! hu illustrato la strutegia che inrende 
svolgere per provocare la nomina di 
unu commissione parlamento re di inda
gine sul Coni. Nicosia si dice sicuro 
che usciranno fuori delle cose enor
mi ed irregolarità che colpirunno più 

di un esponente politico_ Nicosia ha 
detto: «Per me Giulio Andreotti e 
Giulio Onesti sono una persona sola ". 
Ha detto anche che se si vorrà andare 
a fondo in merito allo scandalo dciI' 
ono Gargano, si dovrebbe· parlare dellu 
sua attività di quand'era segretario par
ticolare di Giorgio La Morgia, assesso
re ai Lavori Pubblici di Roma. La Mor
gia, Gargano ed Andreotti fanno parle 
dello si esso "clan" romano. 

.on. Pino Rauti (Msi) 
Dr. BrullO Riffeser 
CUlliaili 

Fonte diretta a contatto COn Attilio 
Monti segnala che il dot!. Bruno Rif
feser si è incontrato nei giorni scorsi 
a Roma con l'ono Pino Rauti. ) due 
hanno discusso lo sviluppo delle inda
gini giudiziarie nei confronti di Riluti 
in merito agli attentati della estrema 
destra e sulle IIccuse che sono state 
formulate a Monti. di aver fin,mziato 
il movimento estremista di Pino Ruuli. 
I due hanno concordato che qUlJnto 
prima si sarebbero rivisti, insieme ad 
alcuni legali. per essere da questi con
sigliati. 

On. Francesco De Afarlino (Psi) 
//lg. Nino ROl'elli 
Finanziamento 

runzionario amministrativo del grup
po Sir segnala che l'ing. Nino Rovelli 
ha versato nei giorni sco re . ,n uiuto 
finanziario per la propllga' flle-con
gre~~uule della Corrente ("·n. Fnlll-
cesco De Murtino in CB dll. 

011. Carla !dolé (Dc) 
Ing. Nino Rovelli 
Opporlunismo 

Fonte della presidenza del gruppo 
Sir segnala che l'ing. Nino Rovelli ha 
dato direttive alla direzione del suo 
giornale "Nuova Sardegna" di Sassari, 
di uppoggiare e divulgare l'iniziativa 
dell'on_ Carlo l\101é affinché i giovani 
sardi in servizio di leva possano ri
manere in Sardegna, e non es~ere in
viati in altre lontane Regioni. Molé ha 
criticato il fatto che buona parte dei 
~ùldati sllrdi viene inviata addirillura 
a Trieste o nella Venezia Giulia. Se
condo lo stesso Rovelli, egli non si sn
rehbe disturbnto per appoggiare l'ini
zialiva di Molé, che giudica inoppor
tllna cd incon~istente, se non fosse pre
sidellle della Commissione parlamen
tare d'indagine sull'industri.) chimicll 
italiana. 

011. M allro Ferri (Psdi) 
Norma.n Bain (Shell) 
Orientamenti per /'Iva 

Fonte della presidenza dclln Shell 
Italiano segnala che Norman Bain 
ha avuto a Roma un lungo colloquio 
COn l'ono Mauro Ferri. Per incarico 
della "casa madre", ha chiesto infor
mazioni sugli orientamenti dellll politi
ca governativa in merito lillc societÌl 
petrolifere, dopo l'entrata in vigore 
dcll'!va. Ferri ha detto che la que
stione riguarda III competenza di I1l1ri 
ministeri, ma si è detto in grado di pù
ter llssicurare Bain che il governo An· 
dreotli non inlcnde fllr .pesun: ~ 



Camera dei Deputati - 282- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

lUicnlo ecru e Carlo Grilli 

socleta petrolifere alcun aumentòfi
scale, derivante dall'entrata in vigore 
dell'l va. 

Ono Ugo La Malfa (Pri) 
Ono Francesco Compagna (Pri) 
Jean Louis Lehmann (Mobil Dì/) 
R ichiesla di sovven::ionamento 

Fonte della segreteria del Pri liegna
la che l'on. La Malfa ha dato incarico 
all'on. Francesco Com'pagna di chie
dere a Jean Louis Lehmann l'aiuto 
finanziario della Mobil Oil Italiana per 
la campagna eleuorale del Pri in vista 
delle prossime elezioni amministra
tive. 

Ono Mario Zagari (Psi) 
Costituzione agenzia stampa 
"J nizialil'a Socialista" 
Finanziamento Esso 

Fonte diretta segnala che l'on. Ma
rio Zagari ha dato vita ad una nuova 
agenzia stampa, intitolata "Iniziativa 
Socialista". Ha sede a Roma, via Co
lonna Antonina 35. La dirige, per con
to di Zagari, un suo fiduciario, Gior
gio Nardi. Zagari ha ricevuto per que
sta agenzia un aiuto finanziario della 
Esso Italiana. 

Pro!. Frallcesco Farle (Eni) 
Alberlo Cral/di (Montedison) 
Notizie 

Fonte della segreteria del Psi segnala 
che il prof. Francesco Forte, parlando 
con appartenenti alla sezione economi
ca del partito, ha affermato che Alber
to Grandi, il quale ha lusciato nei ~ior-

ni scorsi l'Eni per pnssare alla Monlc
dison. punla ad ottenere dal dotI. Ct:
fis l'incarico di amministratore delc:ga
to dellu Montedison. Alcuni grossi Ilzio
nisti privati della Montedison cl!rche· 
rebbero di impedire tale nomina, 

II/g, Rellato Lombardi (Collfilldustria) 
Dr. Vincenzo Cazzaniga 
Nomina presidente dell'Ucid 
COllsiderazioni 

Fonte della presidenza della Con
findustria segnala che )'ing. Renato 
Lombardi ha affermato che la nomina 
del dotI. Vincenzo Cazzaniga, oggi ul
to dirigente di una delle socie.tà del 
gruppo Montedison, a nuovo presiden
te dell'Ucid, è la migliore prova del
l'alta considerazione di cui Cazzaniga 
gode negli ambienti vaticani. La Ucid 
è una "opera" dell'Azione cattolica ita
liana, che riunisce i dirigenti industria
li di dichiarata fede cattolica. L'assi
stente ecclesiastico generale dell'Ucid 
è il cardinale Siri, mentre assistente 
ecclesiastico della sezione romana è 
mons. Agostino Casaroli, che dirige la 
diplomazia pontificia. Investito di que
sto nuovo incarico, Cazzaniga avrà 

ANNATA 1972 
Nel 1972 Cefis era già da un 

anno presidente della Montcdi
son dopo essere stato alla testa 
dell'Eni per dieci anni esalti. In 
quel momento il suo problema 
principale era proprio l'Eni per
ché, avendo contribuito a inse
diare come suo successore Raf
faele Girotti ed avendo sperato 
che Girotti fosse una specie di 
suo fedele luogotenente lasciato 
di vigilanza in modo che Eni e 
Montedison non fossero altro che 
un unico gruppo guidato ovvia
mente da Cefis; viceversa in quei 
primi mesi ,'accorse che Girotti 
dimostrava un'inconsueta e te
starda autonomia .. Non è da ttu
pirsl se gran parte delle schede 
informative che il Sid passava n 
Cefis si riferivano a falti e ad 
orientamenti concernenti }'Eni. 
Altre preoccupazioni t interessi 
del nuovo presidente della Mon
tedison erano in quel momento 
conoscere esattamente che cosa 
av\'eniva ·al vertice dei partiti e 
in particolare del partito I>ociali
sta, posto che per quanto riguar
dava la Democrazia cristiana 
egli aveva fonti dirette ed auto
nome di informazione. 

9 

maggiori possibilitù di operare, scrvcn- • 
ùosi anche di autorevoli appoggi vati· 
cani. 

Dr. Gianni Agnelli 
Dr. Alessandro Illessal1dri (S/onda) 
Sumda 

Industri.de milanese segnala che, se
condo il dott. Alessandro Alessilndri, 
segretario generule della Standa, Gian
ni Agnelli continllu ad interessarsi della 
sitlluzione della S~andu e dei suoi. pro
blemi, perché vorrebbe comperHre tale 
società. Agnelli, secondo Alessandri. sa
rebLt: disposto a tale acquisto, pagano 
done l'importo con le azioni Monledi
son che 50no nelle sue mani. 

Collafal'j (Ambasciatore a Teheran) 
l'o/emico verso l'Eni 

fonte del ministero Affari Esteri se
gnala che, in maito alla nomina del· 
l'ex capo di gabinetto dell'on. \loro, 
Cottafavi, a nuovo ambasciatore d'Ila· 
li'l a Teheran, risulta che egli è piut· 
tosto polemico verso la politica filo
araba dcll'Eni. Cottafavi risulta kgato 
ad Attilio Monti e agli interessi petro
lifai della Bp. Tali affernHJZioni sono 
sIate controllate c &Ono risultate vere. 

Bo=:ini (Capo di Gabine/to del Mac) 
Il vverso all'En; 

Fonte del minisletro Affari Esteri 
segnala che il seno Medici ha nomina
to capo di gabinetto il ministro pleni
potenziario dr, Bozzini. Bozzini dove
va permanere il Damasco, in qualità 
di ambasciatore. E' un esperto dei pro
hlemi del Medio Oriente. Non è amico 
dell'Eni. . 

Dr. Antonio De Bonis 
(Centro idazioni .italo-ilrabe) 
Conlalli CDII l'ambasciata siriana 
a Roma 
Eni 

Fonte diretta' spccializz.zata segnala 
che il dotI. Antonio De Bonis,1unzio- ; 
nario del "Centro per le relazioni ii ilIo
arabe" di. Roma, prepilru settimanal
mente una relazione sui rapporti in· 
ternazionali dell'Eni, per conto dell' 
ambasciata siriana a Roma. Egli tiene 
i contatti con il diplomatico Hufez AI 
Jamali. Ultimamente De Bonis ha ac
compagnato il diplomatico siriano, du
rante un viaggio i~ Sicilia. 

Scv: Mons . .Felice, Bonomini 
(vescol'o di Como) . 
Doti. Eugenio Ce/is 

Fonte della Segreteria di Stnlo vati· 
cana segnala che il vescovo di Como, 
mons. felice lìonomini, ha compi\Jto 
un passo presso' i par1llmenturi d~ml>' 
cristioni dç)1u wna di Como, inviwn
doli ad ud?perarsi affinché il gOVtrlHi 
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Ccfì~ t.: il Sid 

;l'':l'~tti li: richil!~ll: filluIlLi<Jril' llc'lla pr..:· 
si,knzu uella 1\1ontedi,on. Sel'ondo 
Ilwm. HOllolllini, il pi<Jnll ti..: l dOIl. Cc
fis è l'unico in grudo di crl.:url.: Iluovi 
posli di IllvOro. ~1om. Bonoillini ha in
vi;llo anchl.: Lilla \cllt.:ra in lal !>I.:nso 
/II Valicano. chiedendo il suo interven
to rle~~ù le <J'.JlùritJ gÙ\'cnl<Jtivc, " nei 
modi più 0PI'_lIll1lli " 

AI/iliu ,IIfullli 
f'w/. LlliJ.:i G<:dJiI 
COIl/oll i (' ~(JIII'l'II:i()ll(, 

FOIlIl' dii ctla a COI1I;I\IO con Altilia 
Tl,lullli ,cgn;Iia che: l'induslriale h" fis
salU un I:unt,l\to "permancntc" tra lui 
cd il rruf. l.uigi Gedda, Pn:sidc'nle uel 
Comilato Civico Nazionale, I:ui Munti 
vl:r;<J IlH:n,illll(:nte, ual l. ~<.:ttclllbre, 

la ~UmIlìJ di UI1 milione di lire. Il COIl' 

lallo vil:llC svolto da Angelo Berti, che 
fa pime del direllivo dci "<:ircoli MiJ
l'io FJni", una organizzazione politico· 
rdigiosu co,titLlitiJ qUiJlche anno fu da 
Gedda. Berti è componente anch(: ,elel 
di re Il i l'O nazion;I1c della F ederaz.ione 
nazion<lle stiJlllP,1 itilliima. 

11li!.. Aldo Sula 
!dol'imenli al /IIa(': 
{(mhascialOre Sensi a! Ouirilla!e 
S/a,ferilli u/JIbascia/ore a Madrid 
(Relu:::io;l(' ud [:oso/Europc)' 

Fonte della presidenza della Esso I la
liana segnala che J'ing. Aldo Sala ha 
trasmesso alla Esso/Europe di Londra 
una relazione nella guale si afferma il 
prossimo trasferimemo da Mosca dell' 
ambasciatore italiano Sensi. L'ing. Sala 
lo considera uomo troppo legalO all' 
Eni. Secondo Sala l'amba;ci:Jtore Sensi 
~arebbe nominato consiglicre diploma
tico del presidente Leone, .in sostitu
zione.: di Staderini, che ;;\rà nominato 
all1bnsci:Jlore d'Italia a Madrid. 

l//g. Die,~u CI/icciurdi (Shel/J 
Fil1lJJl;iill1Jcll/i Sflell 
[J parlili Jlolitici a Tr;('Sle 

Fonte della presidenza ddl" Shell 
Itali;ma scgnab che l'ing. Diego Guic
ciardi (consigliere di "mministrilZione 
della socictil) è 5t3to incaricala dalla 
presidenza di occuparsi dd problema 
dci finanziamenti ai partiti politici di 
Trieste, in vista delle elezioni ammini
stratiVI! dci prossimo mese di nOvem· 
bre. . 

Luigi l)'Ama/u ('/1 Fiuri//u" • "Vilu") 
C0/lll!JoraziollL' ('Oli Ili liel/Ad tec/esca 

lndu;triale milanese segnala che la 
Henkcl tede~clJ ha raggiunto un accor
do con l'e>. deputato dc Luigi D'AmlJto, 
il quale appoggerà gli interes~i delllJ 
Henkel in ltiJliil. D'Amato ha ricevuto 

IO 

un ['I CII1IU di l'Uilll.dlu" di 2U Illiliulli 
di Iii!:, piÙ un i",~q;nu Illcn,ik di 2 mi· 
lioni. per fumi;.; fllltil.iL' L' ,.llivalC li 11 " 

continuiJ pubblicitb >ull:l ~1,'lllpa clu lui 
direlta. L'inforllliiti\'u d,Il" funte Illib· 
Ile~c 1: ~t,l\,! :,ubilo cùnfe/mala dall.1 
fonte diretta che cuntroll .. D'Am,no c 
chL: h., fornilO pn:l·i,..: inforlll3tivL' n..: I 
passiJto, quando gunti Dtli\'UVll la I:ll[]ì· 
paglla llflti·Eni pagal;l dall'in);. V<llcrill. 

SCI': il1Jul!illl' sul j!.IIIPPO jii/'IIl:iuriti 
Churll's rurtC·.i\ttill/('di.\UII 

Fonte dcii" Sl?pctL:lia di SI,'ll) v"tl' 
("n" >cgnala cht, da li Il " in(L.t:in..: dc'l· 
la l'left:tturiJ affari c(uilorni,'i della S. 
Snk, ri~ull<l che cL.. piJr!c dci grllppo 
finanLiilrio brit:.mnico che: LI C:'l\X> iJ 

Ch"rlcs fOrle, uomo (l'aff"ri ilil\ohrj· 
tal1nico, è in COr:,[) l',,cqui,to in OOI!'-,' 
ddlc ,lLioni dellc socict3 chilllilÌìt: l' 
farmaccutichc ilali<mc. l" l'icrrcl c 1;, 
BriJcco. Secondo la fOlltc. e~islc anl:he 
un chiaro interc,sc britiJl111ico pc:r l'a,· 
quisto di a'Lioni cki gl iJnc.li magilaini 
itali;mi,. speciiJlmentt: ddl" RiniJ;CCniC 
Il gruppo bri!ilnnico ticne d'occhio ano 
che la possibilità di imposscssarsi della 
St:Jnda, st: bi MOllledison dovesse deci· 
dere la venditil di tale wcictà. 

Questi i risultilti della collaborazio
ne tra Cdis e il Sid. Risultali che Ccii, 
deve considerare più che soddisfiJcen· 
ti: ci sono le prove ché b cullaborazio
ne va ilvilnti fin da qUé>ndo era presi· 
dente dell'Eni. Tutlo questo rneritll al· 
cune consiòeriJzioni. fmali. 1. La r'il'col· 
ta di notizie fornita dal Sid il Ceri>, an· 
che se a volte si IralllJ di notizie di 
importanza rdativa, è irnpon..:ntc: quan· 
ti uomini dd Sid erano o sono ,Hlcorli 
distaccati alle sue dipenòenzc? SlJfeb· 
be curioso vcnire a sapere che le tramI: 
di estrema destrlJ hanno merili:lto meno 
Dttenzione dci pensieri segreli ddJ'on. 
De Martino. 2. Le notizie raccolte 
ubbidiscono al criterio wlito di ogni 
pi<Jno di spionaggio, individulJfl: i ne· 
mici pOlenziali di chi le: ha ordiniJtc c 
i loro cventu<lli punti deboli. Bilsta peno 
sare alla campagna scatenat<:l contro i 
socilliisti sui fogli di eSIl'em" destra per 
capire che liSO pO>5<:1 essere stalo fallO 
dci lavoro del Sid. 3. La prima re· 
gola dello spionaggio è che si lJrchivi,,· 
no solo le cose meno compromettenti. 
le altre si distruggono. Quante nOlizil." 
riservate di ben iJltri:l portata di quell.: 
contenute nel fiJ;cic.:olo 37 lJvrà riu:vuto 
Cdi, dal Sid fino ad oggi, c COflH: k 
avrà utilizzale per ottenne valltaggi pCI 

sé o per i ~uoi amici? 4. Gli informi!' 
tori non vengono cilati Ilei "mattini!' 
li". Può ilnche darb; che il Sid in bI· 
cuni casi ubbia ~paccialo CntrillurC po· 
litiche inesistenti o abbia venduto Il 

Cefl5 fonti millllntute. Questo non camo 
bia, semlTlai aggra\'a, la pericolositÌI 
del loro rapp0rlo. 

GIUSI.I'I'[ CATAl.ANO 
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CEFIS E IL CONTROSPIONAGGIO 

E l'ammiraglio 
allora disse 
di GIUSEPPE 'CATALANO 

Mercoledì il ministro della Difesa chiamò Casardi, nuovo 
capo del Sid, e gli chiese di svolgere subito 
un'inchiesta sulla questione dei "mattinaIi". D9po 
un quarto d'ora Casardi era di ritorno ... 

Roma. Giulio Andreotti chiamò l' 
ammiraglio C.l:.ardi la sera di mc reo
!c'.ri. Le notizie pubblicate dall' "E
spn:sso" sui rapporti tra Cdi, e il Sid 
erano arrivate già d311a mattina a Mon
lècilorio ma Andreotli aveva preferito 
guadagnare qualche Ora. Voleva vede· 
l''': cosa risrondeva Cdis c soprattut
to come si sarebbero comportati i par
titi. Fu subito chiaro che Cdi., come 
fa spesso, aveva scelto di non muo
versi. Il responsabile dell'ufficio pub
bliche relazioni dell'az.ienda ebbe l'in· 
eill'ico di bloccare le notizie wi gior
nali della catena Montedison e di fare. 
(ki pas~i discletipresoo i wci,disti in
vilMldoli alla pru(knza. Per 4!i ore, 

fino a quando non arrivò la slllL:ntita 
del ministcro della Difesa, la consegna 
sarebbe stata scrupolosamente osser
vata. L' "Avanti!", giovedì nwttina, &i 
limitò a pubblicare quattro righe: la 
smentita di Dc Martino per le notizie 
del Sid che lo riguardav .. no. 

I partiti, ii1Vece, stavano brllci~lIldo 
le tappe. Nello spazio di poche ore An
drcoui ebhe l'annuncio di tre interro· 
gazioni parlamentari sull'argomento: 
una comunista, una sociali,t<.l c una 
democristiana. I comunisti avevano fato 
to firmarc la loro d,II cilpogrllppo alla 
Camelil, Natta, segno che non si ~;]. 
rebbero i,cL'ontentati di una risJ>o!,{a 
!!clluica. Doveva es,erci 'If)che un'in-

Giuliu Andn:lJlli 

tarognionc sociald.:moeratica, ma al· 
l'ultimo momcnto, il deputato che do
veva prcscnturla l'ave\'3 falta rientra
re. Ci si era accorti, alla direzione del 
l'sui. che il LJ$cicolo del Sid a Cefis 
portava una duta in cui al ministero 
dclla Difesa n3 inseJiato Tanassi. l'l'le
glio non correre rischi. 

La Lleccnda, insomm!l, era grave. Se 
Cdis tacel'a bisogn .. va almt:no che il 
5id pJrlas,c. AnJreotti chiamò i ~uoi 
piu stretti cullaboratori, I,oi prcòG il 
tt:ldono e domandò a Cil,~lI'di Ji svol
f!~rc rapidamentc un'inchiesta all'in: 
t<:rrìO del Sid per appurare quanltl CI 

fosse di fondato nella denuncia dcii' 
"Espresso". Casardi tornò nel giro di 
pochi minuti: « Ho parlato con li ge
nerale Maktti lO, disse, «mi ha a:;si
curato che non c'è niente di vcro >I. 

« :--fi p:nc una &picgazione un po' Sèl11· 
plice". ribnttt Andreotti, «mi dispia· 
ce per lei, ammiraglio, che $i trova lì 
da due giorni wl<lll1entc ma mi :,cr','!: 
qualcosa di più. E che sia llleS~<l pc'!' 
i,eritto ». La ,ecunda l<:ldonatu di l'a
sardi arrivò uopo rnl:l.l.'ora: «Ho qui 
una leltcr .. firmata da Malctti in cui si 
dice formalmente che il SiJ non ha 111ai 
inviato dci "mattin<lli" a Cefis ». « Ilt:· 
ni;sirno ", rispose Andrèotli, «ma il 
fils-:lcolo ril;ol1<lto ~ull' "Esprc;so" j1l'n 
ha proprio l'aria cii t's~cr stato tn.Jl'a!,) 
per·str .. da: allora da dove viene? ». C,:
saldi ehbc Uflii kggcra nit:J/icllle: " l:.' 
IlfIa f:,ccend;, un po' (klic;da. 
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DA DOVE VENGONO, DOVE VANNO 
HOIl1; .. />id·Cdi" ""pilOlo ,c,·o"do. Si <'le, UIlO prlOle,I<:. 

Ou"kuliu si "'er .... igli" ull~hc: r"n:h~ lunlO ,,,alplOrc'! For,c 
che i "'",lllinilli" nlOlI '101I0 picni di pellq:lO!cni l'ilI "he di 
Iloli/i", u!cuni dliurollnclHc ill;lIlclldibili'! Nino It()\clli pOèhi 
giorni fil 'L'uuICVlJ lo IC'la: ,u :; inflOrmlJlivc che lo riguurdu· 
vallo nOn C'C l1\ra una ,ola, di.:eva, che uves,c un briciolo di 
vcril;'. Come ,e i fu>cÌt.:oli preparuli per il Sifllr dUj(li uomini 
di (h· Loren/oL) Huelli pi",ali "II" Confindu'lriu dal col. HOCCil, 
Ilclll ro>!,ero piClli di erruri o rq~gio. QUColO non significa, però, 
chc gli inforllllilori del Sifar 1I01l cuccias>cro il naso nei giornali, 
1 H": i purlili, neliL: iIHJU)tric, IH.::Ill: c.nl1bu~C"jijlC. I1t:lh: !:tcl!rcll..:ril.! VH

liclllIC c nclk c,,,c privuI':, nùn per I"td'lfc la ,icureL/.u dd 
paoe ma pcr fu re allri inlae"i. Fo,scro quelli dclla Confill· 
dU'lriu, ddl'Eni o dclla MOllledi,on. 

Le prove. Almcno per (judlc chc hanno viliore giudiliario 
bi,o;:n~rÌl '''l'cllare. Ccfi, non ha senlilo finora il bisogllo 
di ballerc le due éirco'l;snzc pill gròJvi di lulla qucsla vic,nda: 
l. nOn ha srncnlilo che i "mallinalì" fo"clo raccolli dietro 
suo ordinc c \"Cl)i,,,,,'o spedili rcgoloHlIlcnlC "l suo indirino; 2, 
nOI) ha >lllenlilO che 11 compi"'rli fo"cro d" ,oli o con 1'"iulO 
di alire persone, anche ugcnli dci Sid. Ha ,meni ila il 
Sid, III ~uo l'OSIO, ma COli una formula, "notizie destituite 
di ogni fondamenlo", che è la formula classica con la quale 
le i,liltiziolli dci paese mCllono le mani avanli 'luando in 
~a'a c'è odorc di bruciala, Sarcbbe SlillO più giuslo procla· 
mare che neS"II1 agenle dci Sid IIIVOr'lS'c o JJbbia mai lllvo· 
ralO pcr il dall, Ccfi,. Più giu'io, ma più pericoloso. 

Né Cdi, ne il Sid hanno 'l'orla Cjucn:la. Eppure, in casi 
come (jUC>lo l'inlcrvento del gilldice è l'unico che può fi,t,,· 
bilirc la verità. Cerio, (juando ~i va in lribunule si ri,chia 
'lualcosa. Si ri~chia l'intervenlo di tcstimoni scomodi, di 
prove comprolllcllenlÌ, c'è CII'O che il discorso si allaq;hi, 
si aggravi, Cdis e il Sid avriinno lc loro ragioni per prenderc 
Icmpo, Ma anche noi Ilbbiiullo le noslre: prima di indicare 
i Ilomi di chi ha vislO arrivare i "matlinali" all'Eni o alla 
MonleJi,on, ha a~"ollilto Cefis ordinare di ricucidi insieme 
~ di pus~urli in urchh'io, ha sentilo il suo brllccio deslro, Mas· 

'll1ililJno Carlo Grilli, dire che non c'crll dI, stupirsi, tUIiO 

Ccfis C il controspionaggio 

in ordinr. [lI(lù n:gol ... n:. i "Illallillilli" li furni, ano IH.:r~Ollt 
l.tll1iL:hc; a~pt.:l,i"JIno il \'cdt.:rc CO~"l dirit Ja fn~If,,~i"llral\.Jnl t: l·O~"1 
rispùnderà il go, c!"no. l Ic,limoni, quando ,i Irallu di slurie 
~o,i dcii".lc prderi,,:ono oibi"i da""llli a Iribunali duvc suno 
prolclli dulia kj;i:C c nOli po"ono ~ubirc né rilor"ioni, n~ 
prc",ioni, C dove neppure si può far 'l'arirc facilmente le 
prove che hanllo i" manO. O n",guri du\";rllii ad una com· 
n)i~!>iùnc P,jrIiullL'nliJrC, li IIH.:nQ che il P,hrlanu.:nto non dc,.:jJ(j 
che i: illlJlik .-creilfC di regulan: una vollu per IUlte i limili 
c i l:utnpitj da u~~cgnafl: ai ~cr\ izi Ji !>icun:zia, per !:>trulI~an: 
'1U~SI~ ripuiliunc unnai "~[atulurii.i" delle 1orl,) devia/ioni. 
Non YOrrCn\lilU \J\l': Ctri~, l,) chi pt.:r lui, ~i trO\jJ~ÒC 41J 111\0· 

care un giurno j'"IIClllJlllIlC d<:lIa buuna fede. In fondu l'Eni 
o I~ r.IOlllCdi,oll ,ono pil.l'lri dello Siaio. 
"Ba"ercbb~ domandar"i come mai bolo il Sid ,i trùva 

rcgul;.ìnncnte inll11i~chiato in ~l()ric Ji C..pH.:)to gc.:nl:n: H, flli 
dic~\a bio\ed', mallin., un fUIHionario dci minislno ddl' 
Inlçrno. E "griungcva che i rapporli del Sid con !"Lni c I~ 
Monlcdi,on, come già '1uclli dci Sifar con la Confindu'lri". 
er"no un ",qecrclo Ji 'lukincll,,". "Fdlevi dare l'ckllco di 
lulli gli agcnti che ,ono p .. ,,:tli armi e bagagli dai ruoli d.:1 
servizio ai quadri ddl" Monlcdi,on o dell'Eni: sono dCèinc 
di nomi, un'o>mosi continua ». E ancora: ... Fatevi .piegare 
p<:n:hé quando si è trallalo di troyure un suc~e»orc al bene· 
rulc Miecli alla IC,lii del Sid, proprio Ceri, ,i sia 1110'>0 
ripelUtllmenle pcr appobgiare la candidalura dci gcnna!c 
MalellÌ », Giù: in che veSle e Il I:he tilOlo"! 

Un lilOlo Cciis lo potrebbe invocare: l'amici1ia. Il l're· 
,idcllII: della' MontcJi,on e il eumallùantc ddl'ufficio "l)" 
hallnu un l'assala mililarc: comune. Da allora, pare, non ,i 
SUllO più persi .di Yisla. II Sid di Malelti, "arù ancora piil 
vicino Il!I'Eni c alla MOlllcdison dci Sifar di Rocca, E' co,ì 
che cominciu la s!Oria dei "mllllinuli", redatli n\:llo ~Iik 
tipico dci servizi sCj:;rcli ç ricevuti con la cOllsiderazione che 
mcritll un ~ervilio tanlO particolare, ' 

Ma è un senizio chc la,,,io delle tracce, 
archivi. FOr>c l'unica kggerena che Cefis 
in lal1li ;111 Ili di atlenta sifluegiu, 

SOpratlUIiO nq;li 
IIbbiu commc"o 

G. C 

011. Agustino Bigllardi (/'Iil 
Al/iliuMOJ1ti 
"11 Giornale d'/raliu" 

i 
I 

i' 
t 
~ 

l' 
'I li . 

r i ~ 
~ 

" .1 

i, 
I 
L 
l' 

i 
i, 
l l 
I. 
~ 

I 

mulo UJl'ipOle~i: può trattarsi di rapo 
purti r"cl;olti d,t1lu pulizia al serviziu 
cieli" fo,·1onledison .. , ». «Ammir,lglio, 
mi spiq,hi mcglio: 13 polizi3 priV,Hi( 
dell'l \lonll'dison non ha il compilO 
di ,lndare in giro nei partiti o nei gior· 
nali d rilccul'-lierl! inform:.lZiuni. Da chi 
~arcbbc formalu qUl!sta polizia? », 
" Formulo sempre un'ipOll'si: pOlrebbe 
tr<lltarsi di ex agenti del Si d, o di agen. 
li dcI Sid non in sl!rvizio dTetlivo, .. ». 

Mattinale, 
parte 
seconda 

Nel numera scor:,o abbiamo puhbli· 
caiO alcuni brani !Oli i dai nlpporli· 
ni 'luolidiani dclla poli li" di Cdi,. 
Qui ne diamo llicuni allri. 

Parlamentare liberale segnala che I" 
ono Agoslino Bignardi sta trallanJo LUI1 
Attilio r-.tonti perché "ccdil polilica· 
menle" "Il Giortìilk d'Italia" al !'Ii, 
in m\ldo che possa divenldrè pun"lu· 
CL' (klk lesi di tak p.lftiIO. Monti m:lll· 
I,'rrebhe la proprietil dcI giurnak, 1\1:1 

queslo si allinccrebbt: alle c"it'''I11.c (kl· 
hl strategia pulitica del l'li. 

Cume dire ex ili:l'nli o p3rilgcnti ciel 
~id cht: fallllll gli ~traOl·din<lri alla r-.lon· 
tl'dison .. , Cdis ha al suo servizio Ullil 
pulizi;! privata che raccoglie iIlfornlil' 
ziuni sui privati ciltadini uS<lndo come 
infornHllOri o)!ni sorta di ~pcciillisli, 
compresi i L·oll<.Jbc1r:1Iori del Sid. E al· 
10r,I') UUil\ldo il ministro risponder!l 
,s1k intL'rrO);!:ll.iuni furse qut:sto punlo 
!;.ldl meglio chiarito, 

Ciulell'I, ,dk lb e 30. mentrc k 
"1~Clll.ie IraSlllcltevHno la SlllenlilU ufo 
fi'Cialc del mini,tl'ro cklla Difesa, alla 
l\lullkdi:,on L' .dl'Fni .l'i:l da alcune or.: 
la poliziil "priv<lPI" del presidente eru 
al la\ol"ll pèr sCLlprir.: chi avn il fatlo 
"fuggir.:" dal~li mchivi il fascil"olu "7, 
II plc~iJ.:nlc 'IV':V'1 dato, in prup()';ito, 
disp",i"illni l'iii t:lJc [HL'cisl', 

UII. Carlo [)Ollul·Cell/ill 
Allilio MOllli 
Riuniolle "{or::!! l\'wwe" 
}\/ 0/1/ ed isCJ:! 

Fonte dirC!la segnala che Altilio 
f\lonti ha ùato disposiziuni di tent:r1o 
informato ogni giorno, con r"ppurli ri· 
~.ervali. sulla prossima riunionc ch.: 
t.erri! l'on. [)on,H·(:;Jilill. \'nsu la fine 
della pro"ima sctlil1lilna si lnrà una 
riunione, ":1 livello n:uiunak", ddlJ 
currenle dc 'Tor/c Nuove", La riunione 
sar;l dedicata' alk pro:,simc eiezioni .,m· 
ministralivc c ai problemi ddla "nisi 
Muntedison". Silr;,nno trallate anche 
Ljllcstiuni ddl.: quali dOVI il li(:cuI':lr~i 

il cOll"ielio l1i1ziunak dcII .. Dc, ch.: SI 

riunirit ai r,rimi dcI [',,),.,ill1<> mL'se. 

011. Giallni Roba/i {Alsi; 
S((Ibilimcn/i !"follledisoll di Valle SUSlI 

Fonte ddla scgreteriu del f'.,hi sq,n:l· 
la ehe l'ono Gianni Roberli, ha l're· 
sieduto a Torino una riunione di fi· 
duciari del partito nei v:.lI"i sl:Jbiliml'll' 
li della Montcdison di Valle Susa. Lu 
riunionc è stata dedicata all'illionc dc:I 
Msi e dcll:l Cisnal in merito al ['rlibk· 
ma ddla chiusura degli st'lbilirn':tlli. 
L'un. Ruberti ha anllunci<lto che il plU· 
bkma Jt:lla 1\'l(lntt:di~on sari, llggL'llu 
di ulla prm,im'l riunione dcII" Dlle· 
zione dd Msi e di alcune riuniuni (ki 
gruppi parlall1cntari dL'l partilo. 

Oli, Dumellico !dO!!'; (Dc)' 
F, ;,';'icstL' MUIl("di.l: 
C\'/I.,idau:;uni 

FunI<: (kll .. ' 
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ono AndrL'otli ~cgnala chL' l'on. Dome
nico l\l;igrì hil definito inaccettabile la 
lichic;la della Monlcdison, di 3 mila 
lllili,lIdi di lirc, da parte dello Stato, 
L·c'n. i\laf!rì sosticne chc il programma 
della tl1ol1tcdison prevcde per il Meri
diùl1c degli investimenti di soli mille 
miliardi e ciò significa che una somma 
duppia ;·mdn:bbc a vanl3ggio delle 
;UleIHJc fallimentari del Nord. Secondo 
1\\;q2r't. ciò ~ignifica che la t.,1onledison 
SIa in rcall;1 sabotando lo 5vilupPll eco-
11llll1ieo del Mezzogiorno, 

Oli. GiOVI/IlHi /I/II!aj!.odi 
/)ull. L'U!!i'llio ('efis 
CIIlsidi'/'{/:iillli 

Parlamelltare liberale segnala che l' 
on. Giovanni M;J!Jgodi ha dichiarato 
ehc. a W(' parere, è assurdo pensare 
che il dOIt. Cdi, possa ritirare le sue 
:Ic'cisioni, in merito agli stabilimenti fal
limentari. E' un vero nonsemo, ha dct
to ,~,1l1b,:(\di, mantellt:re in vita i rami 
pa,sivi dell'industria. Queste :ìziende o 
vanno ('hil1~e o v'lnno ristrutturate. Se 
il governo dovesse negare a Cdis il dI:
ILlro chil:sto in prestito. per Ccfis rimar
rC'bhl: lilla suln l'D,a: Ljlll:11a di dimetter
si dall'inelll i'·(l. 

'-V,. 

Eu~cnlo Ceri. 

l'si (COIll/lliS5ioni? econolllica): 
AffC:T/lw;iolli sul dall, EL/genio Ct:fis 

Fonte della segreteria del Psi 5egnala 
cht: presso la commissione economica si 
afferma che gli uffici della programma
zione del ministero del Bilancio si stan
no orientando contro la richiesta del 
dotI. Cdis, per i finanziamenti stalllli 
a favore delle aziende l'\'lontcdison nell' 
Italia se1tentrionale. In una delle ultimc 

-riunioni della "Programmazione", è sta
to delto che la fetta richiesta da Cefis 
è troppo grande ed il suo programma, 
invect:, "poco convincente". 

Ono Mario Zagari (l'si) 
Mi/rio UCllillO Pistolle (giornlliista) 

l?il'i~t(/ "/llcolltri Mcdiicrrallci" - fili 

Fonte dclla segreteria del Psi segll,da 
che il Roma ha cessato le pubblicazioni 
la rivista "Incontri Mediterranei", di
retta da Mario Renato Pistone, espo
nente della corrente autonomista del T'si 
e già segr,'tario particolare di Trotzky. 
Secundo l'ono Zagari, la rivista di Pi
stone era stai .. ~ovvenzionllt<J dall'Eni. 
Pistone ha raggiunto un accordo con il 
zap. .. riano professor Enrico l';lresc:c ed 
ha lmito la sua rivista Il qucll" di p,,
re~ee, intiloliltil "Cunfluellll' [ulnomi-

Ali 
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chc", chc 01':1 0 u'c·itil l'[ln il prim,) 1111- ..:r 
mero (klìll ~Uil lHlllVa L'diziune. Il lIL-- :::i 

..::: nono per l .. l1uova ediziuI1C 0 Slido !l'l\- t-

cur:lto dd ZBg,;ri :dtrH','l'r"O un gruppu 
di azicnde cun le quali cf:li li\C\" ,.\a
hilito huoni COlltiltti 111,'lìlr(' n:l mi· 
nistro dci ClHl1l11l'ICi() cun l'[,ICIO. 

Oll. Sol ,'({/ore ('ut/uili (''-'dii 
In/L'rilento" fal'ur<' dci ).!rul'jJ(J Sir 

FOllie dclla pre~idenza del grlJj'l'O 
Sir ~.c:glllll;l·che 1'011. S .. h ;ltOl" ('u(tl)Ili 
ha discusso !lei giorni ,cl'ni " SiI:"ilri 
c " /\)110 Torn·s i rrllblcmi dei tra
~,pOrii. Il parlmncl1l:Jl'e ha Soskl1uto 
la ncc:cssilà che, il1 visui lkl p,ìtcl1lia
menlo dCl!li stabilimcnti SiI' di 1'01'10 

TOlTcs, si 'debha provvedere ;011" co,(,·u· 
1ione di un I1UOVO tronco fcrlul'i;llio, 
per ;;;òl1egare S.,osari .Cl',n '" zon" ili' 
dustriai<: cii l'oriO TOlTes. L'on. Cc,tIO' 
!li ha preso impC!;lìC1 di SllQCI1l'rL' prl's
so il governo la rc&linazìllnc di lale 
linea ferroviariJ. L'on. COlloni ha vo
luto sempliccmc:ole fare un gesto pro
pagandistico ver50 il gruppo Sii', in vi
sta delle prossime elezioni <Illlministr,]. 
tivc. 

Sc/l. rrrll1ccsco Dcriu (Dc) 
FiJlallzia/llellto t:rllfJfJO Sir 

Fonte diretta sL'gnala che, un~1 deci
na di giorni fa, a Suss31'i, pre5SO la 
scgreteria dd sottosegretario cli SUllO 
ulle Regioni senatore FlilnL'eSCO Dniu 
si Sono riuniti i dirigenti della Correllte 
fanLmi:lna della Dc S:l55;J!·cse. Pal·(ieo· 
!..re importanza è sUita dedicata alle 
prossimc elezioni alllnlinistrativc, al 
prngrammn dci nuovi insL'c1iall1cnti in
dustriali e agli <Jppoggi fin:lflziari L'hl' 

l'ing. Ho\'elii assicura ad ,litri p"niti 
e ad altrl' correnti clelia /k. 

0/1. Giuli(l AJIIlrco/li 
011. Giuseppc Tncco (f'~iJ 
['roblcmi ~Clrdi - Sir 

Fonte della segreteria dci Psi scgn:J!a 
che I·on. Giuseppe Tocco h;1 dcnuncia
to all'on. Giacomo Mallcini il "disin
tercssc" che l'ono AndreClui mostr;) per 
i problemi dello sviluppu economico 
della Sardegna. Tocco ha riferito che 
il presidente dd governo regionall' sar
do ono Srano a\ l'Vii chicqo nci giorni 
sl'ursi ad Andrcotti di ricl'\Trlo pcr 
discutere sui problemi delle minine 
sarde c la rcalizzazione dc'gli st<lhili
menti indu~triali giil uppro\'"ti dal Ci
pc, si:. dcI ~ctt(Ìrc petrolchimico che 
di altri rami, Andrcotti. pcr "non 'l·(l· 

lìl()dar~i" di ricevere Sp;lnl). ha \1);111-

dato a Cagliari il eomiglit:r,' di SI.II0 

dotI. Arnaldo Squilldlltc, UUI110 di ~\I;; 
fiducia. per ~cntire dtl Spal10 ljuanlo 
LjueSli avrebbe voluto dire al I""si
dClltc del Consiglio. L'on. Tocco ha Scl

stelluto che la lll'IlCUrall/iI lkl ~W\ l'l'f)(' 

ri,ehia di L'OlllprUlllelll'l'l' ;,nche i prll' 
j!r'''ll 111 i dL'l J-'11II'i1.J Sii. 
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IL GIALLO I\tON'rEDISON 

• 
l Gl, l"· " . ,..' ~ 

. .,~ 

-~~e r R 
C'è qualcosa che il presidente della l\1ontedison 
non ha mai detto nelle riunioni ufficiali 
di Foro Bonaparte e che sapeva soltanto lui, il suo 
mago finanziario Giorgio Corsi, Carlo Pesenti, 
Attilio Monti e l'avvocato Graziadei. 
Ora questo qualcosa è venuto fuori ... 

Milano. Cinque giorni è dJrata la 
"blitz opc:ration" di Eugenio Cdi, per 
,fondare il fronte dci woi avversari 
che i: in via di rapida ricostitul.ione. 
[' cominciata mercoledì Il s.::ttemhrc 
eJ i: It:tfninata dOf1lt:nica. Ma questa 
volta è terminata con un disordinato 
ripicgam..:nto invect: che con l'abitua
le vittoria; pa un cultore dt:i libri di 
Molt!;c quale ~i professa il presidente 
della !-.Iontcdison l'espnienza non de
v'e"ere stata gratificante. Tanto più 
cile, com.: appunto d.:scrive in piil 
d'una pagina il g.:n.:rak prussiano, il 
gioco non è affatto finito: quando un 
attacco fulmineo fallisc.: e l'attaccan
te è costretto a ripiegar.:, la mano pas
sa allo ,chinamento avversario che da 
qud lllumcnlO scatta al contrattacco. 

Vedrelllo che co~a accadrà nel !t: 
prossime s.:ttimane, ma intanto è lll> 

ce,surio raccon[;.lfC con la maggiore 
L,,,ttUl~ e cornpktczza pussibili quan
lo l: succc:sso in quei cinque giorni, 
Ed anellt: quanto era >ucce,so nelle 
,dtilll<Inc e nei mesi immediatamente 
pn:ccdcnti nei dintorni dcll3 Montdi
son. Ancora una volta infatti la grande 

,ocictà chimica è al centro di molt.: 
manovr..: finanziarie e politiche, E' na
tur:lk che sia così: l'origine ddla sua 

forla attuale e ddla sua ripresa eco
nomie;) d('rivano princip:dlllcntc dalla 
politica c dalla politic:a d..:riv,mo an· 
che gli appetiti che il suo possesso 
SC;.itena. D'altra parte i quattro qllinti 
della stampa italiana (co.mc si è am· 
piamente constatato proprio in que· 
st 'occasionc) dipendono ormai da Fa· 
ro lIonaparte, sicché la pubblica opi
niune ha più che mai bis(lgno d'un 
quadnl infurlllativo esattu c di un'ana· 
lisi ddla siluazione, 

Da Ljudlche rnl'se Eugenio Cdi, è 

irrequieto e col pas,ure dei ~'i()rni la 
sua irrequietezza aUlllenta, Per tre ra
gioni. 1. Dopo il I~ maggio c la scon
fitta democristiana e fanfaniana, il 
Lju:ldro politico dal quale egli trae la_ 
sua forza si sta prvgr.:ssivJm<:nt.: sJal· 
dando, 2. Si comincia a Jiscuten:, a 
Furo Bonaparte c al ministno ddk 
P'Jl'lccipnioni Statali, il probkrna di 
call1biar<: radicalmente l'a,p~ttL) 50Ci..:
tano delb Monlcdison e di Lrc:arc una 
:.ocictà {lilanziaria chimica pubDlica 
nel cui portafoglio dovn:bbero con· 
fluire l'Anic c le ,u:ioni Mon\edison ÌI: 
mano all'Eni c all'lri, 3. Il mercato 
in\.:rnJzionale dei prodotti petrolchi
mici e chimici, dopo una splc:ndida 
st"gionc durata per tutto il 1973 c per 
il primo s.::mcs\re del 1974, comincia 
il dare preoccupanti segni di stan,~hC7.· 

za; le previsioni degli esperti pa il 
1975 sono se non proprio ncrl' cali.!
mcnte grigio-fcrro c se quelk previ
sioni divcnissero rcalii" il "miracolu 
Montcdison" s'af-f1oscer.:bbc in pochi 
mesi con la ,te,sa rapidità con cui s'è 
gonfiatLl. 

Tutte queste ragioni di nervosismo 
confluiscono in un unico punto: biso
fnJ mcttne J',Jtluale gruppo dirigente 
della Montedison al ripalll da cattiv.: 
sorprese c bisogna farlo subito, con la 
massIma urgenza. Se Fanfani fo»e 
costretto il lasci3r.: la segreteria dclla 
Dc? Se ,di'interno d.:1 partito ~ocia

lista la stella di De Martino il1lp"llidis
se e riprendesse invece vigore CJudla 
di f\lancini, vecchio nemico di Furo 
Bonaparte? Se Rumor fos,;.: disarcio
lIalO e riopuntas~c Andreotti'! S~ al \"~r

iice dell' Eni si produc.:sscro, C,d1 o 
scnza Girotti, ,oprassalti d'aulu; ';lJ 

e di rivincit",? S~ \Cramenlt: I" 111-

ca ridi\'ent<l'sc un ,dtofl!" lIe" 

)/~ 
15 -

A 1IIIio M0nli 

Lcopoldo Pirclli c (llrlu PC!lcnti 

come e stat" dal 1%9 <lI 1972? St, se, 
se ... 

Dunque bisogna far pn.'stu. /\ Foro 
B0113p3rtc le riunioni dello stato llldg

giare cefisiano ~i SllSSt~guono sempn: 
pill concitate tra il maggio c l'agosto; 
vengono valutate le diverse solm:ioni 
possibili e infine si sceglie quella più 
faziclna1e e più efficiente: spingt.:re af
finché il governo vari al più presto 
la sua "Finanziaria chimica" (il mi
nistro Nino Gullulti è già da tC'mpo 
guadagnato a quest'idea, ma i sociali
sti non ne sono affatto convinti e "n
che molti dCll1ocri"liani dimostrano csi
tazioni), nella quale cLlnfluiral1nu le 
az:ioni Anic c le Montedison di pro
prietà puhblica; contemporaneamente, 

. ltll'inkrno dell'azionariato Montt:di
san, bisogna effettuar.: una vera e 
prupria rivoluzion.:, ere~IIlllo una ~o
cidù "Morltcchimica" alla quak rifi
IMe tutta la pt:trokhill1ica dci gruppu 
(\'0,'0 dci pro~ciuIlU) pUrl'-lndu fu(' 
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ri lutto il resto. Gli azionisti pubblici, 
cioè la costituenda finanziaria chimi
ca delle Partecipazioni Statali, rimar
rebbero azionisti della Montechimica; 

gli azionisti privati diventerebbero in
vece azionisti di una holding finan
z.iaria il cui pacco di controllo sareb-. 
be in " mani sicure ", cioè in mano di 
Cefis e dei suoi amici più fidati. Lo 
St,no quindi,. dopo aver profuso nella 
I\lomedis rJn dal '68 in poi non meno 
di 300 miliardi per acquistare il pacco 
azion:Jrio e mantenerlo e alcune altre 
centinaia di miliardi per accollarsi 
"rami secchi", settori in crisi, finan
ziamenti agevolati, rinuncerebbe al 
controllo sulla socictà, Icstringaebbc il 
~uo interesse all' "osso del prosciutto", 

QUANTE MONTEDISON SONO 
PASSATE DI MANO 

(QuallllUlh'l c~prcsloi In milioni 
.. lìa fion.a di Milano) 

di uionl·scambi 

L"'l~ 
:.' '" '. l~ 
. I ~ 

i" 
.J 
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I q • ,t 'I I < o I ne El C' 

I c b 1<01 , 1m rI pr le "o Pi 1!~,1 .. , u. di -ll o 
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ma senza neppure averI;! la maggio
ranza aosoluta ddla nuova Montechi
mica, 

Questa strategia non manca eviden
temente d'immaginazione, Ha soltanto 
un neo: presuppone che il gruppo po
litico che deve consentirla sia talmen
te "distratto" da non rendersi conto 
degli svantaggi che ne dc:riverebbero 
per l'inlèresse pubblico e per il pub
blico denaro, Ma lo stato maggiore che 
governa Foro Bonaparte fa molto con
to su quel tipo di "distrazionc": non 
è su di essa che, dal 1970 in poi, ha 
costruito la sua forza e le sue fortune? 
l collaboratori di Cefis, nel le loro 
riunioni estive, si pongono tuttavia 
una domanda: una volta eliminato dalla 
holding l\lontedison l';llionariato pub· 
blico, siamo sicuri d'es,ere i p~droni 
in casa nostra? Abbiamo il controllo 
della holding') Siamo tn zona di :IS50-
Iuta sicurezza? Ne,]1 ci saranno insi
die, a~sillti, scalate? 

La questione è delicata c Cdis non 
vuole parlarne neppure con i colla· 
boratori piLI intimi, Si limita a dare 
generiche assicurazioni: il comando 
del gruppo, dice, è sotto controllo, 
le b;mche ci sono amiche e VOleranno 
sempre per noi e poi tutta la compo· 
nenIe privata ddl'altuale sindacato di 
controllo opterà certamente per la hol
ding_ Si tratta di circa 140 milioni di 
azioni, di cui un'ottantina sicuramente 
"nostri" (Rastogi, Pt>scnti, Monti, Fon· 
di;Hia), Una sessantina sono invece pe
ricolosi: appartengono alle due f idu
ciaric·fantasrn;, Euramcrica e Nicofico, 
dietru 1e quali Cefis h~ fiutalO fin 
d;] un anllO la pre~cnza camuff"la clt:l-
1'1',,; " di P''''·f·lli il nrnidC'llI<- (kl 

i"\. ,- ...... 

[Ui:CI1Jo Cclis, Glu:tcppe Pc1Jh:»nò t franco Mlil.llcl 

elude il pn:sidente d.:JJa Monl<:di~,on, 
la maggioranza è saldamente dalJ~1 no
stra parte. 

Quello che Ccfis non dice n,oppure 
nelle privatis~imc riunioni di mezz' 
estate a Foro Bonaparte, lo sunno sol
tunto lui, il suo m:lgo finanziuio Gior-' 
gio Corsi, Carlo Pescnti, Attilio Monti 
e l'avvocato Gr~lziiJdei del scn'izio lta' 
lia (una fiduciaria Jclla Banca ~\:lZio

naIe del Lavoro). Solo quesle pnsonc 
sanno infatti che in realtà il "gruppo 
Cefis" ha già r<lstrellato l'on estn:ma 
accortezza, cominciando d:!1 m"ggio 
del 1973, un pilC:CO fuori sind;"C:<lto di 
dirnr.:nsioni più che rispettabili, 

Il pacco ì: stàtO (ùmprato da una 
quanlità di bilnchc e bané'h'~IIC l' da 
molti agenti' di cambio, sicché nn:>tl' 

no deglI operaI ori i:: 51al0 in grade> di 
capire per chi opera\'<l. Cii ordini ,G· 

no venuti sia cL.JI'estc:ro che 0:111'11,,
lia c la menle direllivil dd 'ra~lrcIL,
mento è stalu Corsi, che pn IUllO il 
lungo periodo dci rialzo di Borsa, il 
rialzo "ruggente" del 1973, ha domi
nato il mercato da padrone, in ,into
nia con il gruppo dd Banco Ambo
siano, con Sindon3 e con Anna Bono
mi, In qUèi mesi wno Sl3ti sC:3l1lhiati 
milioni e milioni di -azioni Monledi
son, il tilolo è passulO da 450 lir" ad 
oltre 1.100 c i pacchi 5Ono stati gr,j
dualTllcnte aCCUTlllJlali prcsso Ifiducia· 
rie italiane ed eS1l:re. Il rrOIlj'il'I~1rio 
finale di essi è I:.J Munledi,un, l f<)[]di 
per fin:mziarli dl'rivano ,13 una lCl,II;,
bilitÌl "nna"; n': più né menu l1l'r~, di 
quella che ha pOll310 Giorgio V.l!c:rio 
~O([o procrssu e che i: facili!>silll(> (le;,· 
n:_ JL.,ta p"gare gli acquiSIi di pel 
1 i(l ~ rL'~~\~ io t' li i \ i rf!inaf ILi un fl 
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l'estero ri,crvc occulte di c<:nlinaia di 
miliardi. Attilio /dc)nti è un Ill"estro 
in qUesto genel<: d'opcraLioni. La sua 
forluna, da ~l'gfl::tario di [tt,)IC MUli 
a c;.tro dcii;] Sarorn, dcll'lrid<lnia e 
ddla c3kna di giurnali, l'ha creat;, 
più o meno così. 

Il pacco ;lLionario cUllliollato da 
Corsi, l'eSenti e 1\.1 Ofì t i (ai quali va 
forsl;; aggiunto Virkcnzo C.lZléinig3, ma 
su CJucsto punto m<lllc;!no indicazioni 
sicure) ammonta ad una cifra che, Sé> 

condo valut;Jl.ioni prtllknti, viene sti
mata intorno ai 100 milioni di titoli, 
mentre valutazioni più audaci la col
loeano sui 140 milioni. Pur prenden
do COllle base b cifra prudcIlzi3le ed 
uggiungendo ad ess<J gli SO milioni di 
azioni che lo stesso gruppo possiede 
all'intano dcI sind<Jcato di controllo 
si arriva a un tot<Jle,di 180 milioni di 
azioni (nell'altra ipotesi si arriva sui 
220): cioè (fil il 22 e il 26 per cento 
di tlJtto il ci1pitale sociale. Con que
sto pacco solto la poltrona Cefis è, 
per usare il linguaggio di un suo di
pendente, Luigi Cf~ici, inten istato da 
"Epoca", "in una botte di ferro» e 
può accingersi tranquillamente all'ope
razione Montechimica-Final12iaria pub
blica_ 

Nel frattempo però c'è un altro grlJp
po che, per ragioni simmetriche anche 
se opposte, ha fatto gli stessi ragiona
menti elaborati a Foro Bonaparte cd è 
arrivato alle medesime conclusioni. 
Questo gruppo è guidato da Nino Rcr 
velli, presidente della Sir, ma ha dietro 
le spalle l'Eni. E' lo stesso gruppo che 
possiede le due fiduciarir-fanta,ma Eu
ramcrica e Nicofico che fanno parte del 
silldacato di controllo con 60 milioni 
di azioni. La sua esistenza dà al grup
po Cdis grandissimo fastidio: quando 
infatti si dovranno discutere con il go
verno le condizioni dello scorporo del
la Montechimica, le posizioni ufficiali 
dell'Eni potranno essere imbavagliate 
dal potere politico, ma le posizioni ca
muffate potranno invece parlare libe
ramente e arrecare grossi disturbi. Per
ciò fin dal giorno dopo la costituzione 
del sindacato (aprile 1973) l'obiettivo 
di Foro Bonaparte è stato di acquisire 
le provc che le fiduciarie·fantasma del 
sindacato siano manovrate da Rovclli 
e dall'Eni. La ricerca e la documenta
zione sono difficilissimc e Cefis sguin
zaglia decine di segugi opecializzati in 
spionaggio finanziario. Ad avere le pro
ve al cento per cento non ci I it~ce, 
ma mette insieme comunque un dos
sier abbastanza (:Ioquente e fa Silpere 
sia il Rovclli che a Girolli che il dos-
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CHI C'È I~EL SINDACATO DI CONTROLLO 
Ecco le quote dei vari membri dci ~indacato di controllo della MontcJison 
(in milioni di azioni). 

COMPONENTE 
PUBBLICA: 
Eni 
Iri 

COMPONENTE 
PRIVATA: 
Bastogi 
Pcsenti 

108,2 
31,5 

49,1 
12 

Monti 
Sai , 

.'.J 

PireIll 
Euramerica 

Nicofico 
Fondiaria 
Imi (presidenza 
sindacato) 

15 
4 
2,6 

43,S. 
12,1 

1 

l 

Il ~indacato di controllo della Montcdison, il cui capitale sociale è compo
sto da 871.600.000 azioni, è stato costituito nell'aprile del 1973, u parteci· 
pazione paritetica fra enti pubblici e azionisti privati. Sono stare ~inducatc 
comp!t:ssivamcnte 280 milioni di a7.ioni, pari al 37 per cento del cùpitule. 
Alle due componenti paritctiche, è ~tata aggiunta l'Imi, la cui funzione è 
quella di ago della bilancia tra privati e pubblici. (Nellll foto, sei.:ondo da 
sinistra, Nino Rovelli, presidcnte della Sir e Giorgio Cllppon, diretlore 
generale dell'Imi, presidente del sindacato di controllo della Muntcdison). 

sier esiste. La minaccia, specie per Gi
rotti, è molto grave; d'altra parte an
che lui ha trovato nelle casseforti dell' 
Eni e delle sue finanziarie estere tanto 
da ridurre Cefis al silenzio. I dossier 
si neutralizzano dunque a vicenda e su 
di essi viene costruita la nuova allean
za Cefis-Girotti che ha carattcriuato il 
periodo tra l'aprile del 1973 ed oggi. 

Oggi tuttavia qualche crepa si apre 
di nuovo: il mandato di Girotti alla 
presidc:nza dell'Eni scade infatti il 31 
ottobre, le voci d'una sua sostituzione 
si fanno sempre più insistenti, iI pro
getto della finanziaria chimica pubbli
ca altera di nuovo tutti gli equilibri. 
E lo scontro ricomincia. 

L'Il settembre il giornale "II Fiori
no", opportunamente imbeccato da Fo
ro Bonaparte, dà il primo annuncio che 
è in corso una scalata alla Montedison 
~ che il '.'5ifnor X". cioè il gruppo 

scalatore, ha già messo insieme 150 
milioni di titoli. Cioè è diventato il più 
forte azionista della società. Il giorno 
dopo esce "L'Europeo" (gruppo Riz
zoli-Cefis) con la stessa not iz.ia (pre
stampata fin dal giorno 9). Contempo
raneamente il portavoce ufficiale della 
società, il socialista (soi-disant) Gioac
chino Albanese ne fornisce la conferma 
ufficiale. 

In un'intervista rilasciata a "Pa· 
norama" dirà: «Finora sapevamo chi 
era il nostro padronI!, m<l ora non 
lo sappiamo più li. Nelle stesse ore un 
altro impiegato della società, l.uigi 
Craici, dichiara che lo scalatore miste
rioso ha quasi raggiunto i suoi obiet· 
tivi e che la minaccia è gravissima. Il 
giorno 12 settembre, sempre ~u i5pi
razione di Foro Bonaparte, viene lll, 

sa in orbit(i la f.,nta~~iosa piota d 
~cià di l'c.:rsia: i sulJi "Ilo sol· 
misterioso glidi avrebbe.: d.,ti l, .r 

jl6' 
r8 

imjli!<lronirsi della ~lont<:di,,)n. Chiun· ..:t 

que abbi3 un granc.:llo di ~cnllo (~pisCl: :iE 
che si tratla d'un;l pura sciou,l1cZl.il. ~ 
mi] quasi lutti i giorn.,li della Cilena ts 
Cdis. non ,"eluso purtr:,ppo il ·'Cor. I.U 

riere dclla Sc.:ra", la prendc1no 'lua:.i 
per buona. 

Il poherone i:UIl1Cllta. lntJ!lto Cdis 
si è jHeL·il'itJto il Roma c s'incontrJ con 
Carli, col presidente dtl ~illél;lcato di 
((lfllrc,!Io ~L,ntedison (e: Jirc:ttùrc ge
nCiak Jcll'l;nil Giorgio Capron, COli 

RUI11()r c col :.uo CaPO di gabinetto, 
FrJ1KO Pigi;' Il giurno 14 chiede un 
c"iloc]uiù aJ Andrcutti e: ['rc:;umibil
mente gli fa capile che ha in m;IIIO tan
to cb cL1mprc>nicttcre sni:nncnt,: I "Eni 
e ko\"c1ii .. \ndreotti lo tratta brusca· 
ll1ènl<: e dichiara al-"5c.::olo XIX'· che 
lo nutizia della sCillata i: una m:lI1ovra 
probdbilmc:l1tc nata in Foro Bonap;jfte. 

Fioccano intanto li; inl<:rrug;,zioni 
p<lrlamcntari e si fa la conta degli ami
ci di Ccfis. DcI novero, spcrabilrnent.: 
per ingenuità, f:mno anche partt i dc
putali comunisti Barca c Peggio che 
tuonano contro lo scalaturc misterio
so. Nes~uno capisce in quc:lk primI! ore 
che il pericolo è un altro e che tutto 
il chiasso tende soltanto a terrorizzare 
l'Eni e ad affn:ttan: la creaZIone della 
Finanziari:! chimica alle condiLioni di 
"svendita" volute da Cdis. 

Ma quello stesso giorno 14 escI! sul 
"Globo" la pri;na presa di posizione 
ufììcialc di un membro del governo: è 
il ministro dei Bilancio Antonio Gio· 
litti che, dopo aver convocato Cappon 
nella sua qualità di pn:,identl! del sin
dacato /o.10ntedison, dichiara ch,; chi 
vol::sse scalare la soci<.:tà sarebbe un 
folle. che il suo tentativo sarebbe vo· 
tato all'insuccl:sso e che incombe in
vece ;J! pre~jdl>ntc dt.:lla /Ilontedison di 
spicprt.: il pnché d·una strumcntaliz· 
zal.ione cosi rozza e così scopert:.J d'una 
notizi ... pressoché inesistente. 

Di fronte a questa dichiarazione e il 

quella di Andrcotti, Cefis si rende con· 
to d'aver azzardato troppo: la mano
vra potrebbe ora trasformarsi in un 
boomerang molto rischioso contro di 
lui. Perciò suona la tromba della riti
rata. Dopo tanti allarmi, il solito Crai· 
ci dichiara ad "Epoca" che la scalatil 
è già fallita e il ;,olito "Fiorino" che • 
" la posizione del presidente della t">10n
tcdi50n è saldissima >I. In realtà nessu
no ne aveva mai dubitato. Ma allora 
tanto chiasso perché? E' stato UIl 50gno 
di mezz'estate? 

Le dom~nde cominciano ades~o. E 
il presidente della Montedison non 
può sperare di non essere costretto " 
rispondere. 
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MONTEDISON 

Eugenio Crack 
, , I !lr-c)n è divenlala il cancro del-

Perdite a valanga, debiti colossali: in cinque anni di gesllOne CeflS la Mon r, tlo Cefis è ancora in sella, 
l'industria italiana, Ecco perché il risanamento è fallito, E perché miJlgrado III 

"E l1~'l'nilJ Cdi~:; Un gL'nio, l3:lstL're:b, 
bcru no\'c u dicci uomini eUITiL' lui 
Pl' r Il ~()IIl'\;1 l'C l'i Ild U>.t ri:1 i 1:11 i;\na 
d;t1h lTI,i L' l;lrl~ :,f1lbr'e: ;1\ ;\Ilti a 

LrJ dlLL'\'a ~Jlcs"u il j'l'lruliL'I'c Alti
liu ,1>..1',Jilli, E lu cuntinuii a dire:, Non 
jìL:rJC uccI~i()nL', in pubblil'u c in p!'i
\':1l0, rcr ClIllarl' le ludi d.:l pn:siJcn. 
te della 1\1unledi"un, 

I\la adl":sO, da\'anti al dilagare 
delle indi"Cl'l'lioni sul pL's"imo ::II1Ja
IIlL'nIO dL'lb socil'til, L' sottu la ,.pinta 
dei documenti catastrofici che la 
stL:"~;:\ lvlunJ(:di"un sfurna a getto 
continuo, c'è un'altra vL'rità che co. 
JJlinei:1 a hrsi strada, EUi.!cnio Celìs, 
l'uulllo chL' il 3 rnal!!.!iu -1~71, assu
JllL'ndu l:l rrl'sidL'nl~'-dclb 1\1ontl'di· 
son, iJ\'L'\'a Stl'l:f!:Jtu migliai;, di pie· 
culi ;lI.ionisti, puliti<.:i e imprL'nditori 
pn\i1ti, fino a com'illcerli chL' solo 
lui era in grado di risanare il colosso 
della chimica italiana, il miracolo 
non l'ha fatto, AI contr;lrio, SOtto la 
[!uida di Celìs, la Monll'disun si è dc
filliti\',llllCllte tra~furmala nci più pl'. 
ricoloso cancro di tutto l'apparato 
prodlllti\'o dd paese, 

Lu dimustrano le cifrl" sult;lI1to 
nd 1975 il gruppo di Foru Buona
parte ha pCl>.U utlic i;:t1 mell tè 163 mi· 
lidl'di, rIlCllllC Ile' ha pagati 267 cii in· 
tl'rnsi ,>ui ,kbiti (4,500 miliardi fra 
brc\'l' l' lungo termille). "la le perdi. 
te ctlL'tli\'e "OIlO stale Jlloltu supe
riori, L' "ulu grazil' a un;l serie di aro 
tifici LOT1t;,bili, anchL' se !t'citi, i: sta· 
tu po~sibik COlllL'nerk, Ed i:: urmai 
Cl'rto che anche il 1976 pOrler:1 con 
~0 ulla \'alallga di pl'rdil<.', Ilon mellO 
cii 200 miliardi, 

Fallimento. A riconuscere implici· 
tamente il proprio fallimento i: Iu 
stl'"SO Celìs, chl' da mesi non fa che 
ri\'oIgerL' alla cbsse politica dispc. 
r:ltL' richi(',,1L' di sah'at,Il!t!iu, e che da 
qualche sl'ttinlana Ia"ci;; perii no ca· 
pirL' di esscre di"j)(,lsto ,I lilla pllbbli. 
cil./aliune dt.:lla l'\'l()nleJi~UIl, Pruprio 
lui, che l'L'I' eOIlSl'r\'arc la /1las~illla 
autonulllia h" sempre dik~() coi den
ti il carattere pri\'atisticu dl'l grup, 
po, nun disdL'[!113 di passare alle di. 
pl'lìl!L-nLe clello Stalo a,ksso che la 
sUl'iel:1 app:lre alle- sUl2liL' di una cri
si (kl'isi\'a, 

II bilanciu di cinqo<: i.llllli di pI'L" 

!'oidL'Il/:1 Cl'rl~ i.: t:t!\IlL'nlL' scunr"rtan. 

17, - VoI. 6/XVII 

U~Sl'n'alOri, non c'i:: più un minulu 
da perder.:, " Sono llll'si l' lllL'~i lh.: 
dil:tro CL'I'IL' p:lro!c d'ordinl' t'l'Il,'rali, 
cUllle q udl,1 dL'I la r Il'UIl \L'\ :' i"lll: i n, 
dustriak, cunlinua ad ;dl,lcC'i;\I,i 
sl:mpre lu ~tl'~SU pruhkli1:1' l ulnc 
mettl're riparu al di':l"tru !\luntnli· 
sun », din' un !>ellatore dci P('i, "r\ 
que~to PUllto una :,uluziulle \'a lru, 
\'ata subito, se non si \'L101L' l'hL' l:.l si· 
tuazione lk~'L'lleri, (: in giOl:U il fu, 
turo di 150 -mila famiglie'", 

Un falto cOlllunqul' t: CeTtU: qU;I· 
lunqul' ckcisiune \'eITJ. pn:sa dU\T~l 
L'ssere lo Stato, l' ciuè tutti i cittadi· 
ni, a farsi carico del sabtis~irn() con. 
to prL'sentato da Cdis, sbur",tndo 
quei mille miliardi l'hl' il presidente 
ddla Montedison conlinua :1 chic· 
dere, 

Dd disastro della MOlltL'disun, gli 

EUGENIO 
CEFIS 

Il l'hl.! h:tnnu dirL'ltu in '.l'll'S[i 
UI)il\11 I il L:rllppu So:,tl'n~'unu li l1ul' 
;Innl, t1cuna cui p:\. h Ahhi;lrnu tru, 
'1\'1'\ \ ' , 
'" 1111 c()l~lbl odu, l' O~!.~!l pO."~I~;!-llU 
\';11" 'ld:\1 e llll'd/icnd;\ ri,san;\l;, ;.11' 
1"1,·,:'1 II<, dil'hi;,r:tto j){),'hi l'lUi Ili I; 
~h' ' .. . ' 

.. ' l'llinu Albanc"l', 1>1;llLiu d""lre> c., I <I, \I " I . " 
I (l'I t,;, La ~ua te~l c l' 1e lultl ~ 

( I !t'I gruppo dipvndui10 eLI qUL': 
1211,1 I I , ·l 'I 
.'(\', .11L' non è sl;lto ru~'" II l' rt~~l' 
l~" " cioè dal ~L'tlore fìbl'L', clw 
n:\I'\',,,'bb,' 12 miliardi ;tI ll1e,-L', l' ,LI I 
flL'j'\ I ..", I l 

I l' IL'rltllLz~IIlII, che 11<' pLTe L'I·I')' Se'liti 

bl' ~"J, , .. n .. llt ' fibre.' Cl'lìs ,ha l'la CL'I'Cato 
" , l'tllte dI disfarSI, aITI\ andu ad, 

\"111\ , l' , , 
I~j'illlira al ncatto L'~Jl IUlu ileI l'UIl, 

(I Il dci L:uVertlO, COJlle nel dlCl'm, 
[l'OlI - , " 

" .. I orso, quando ha 1n111;,\I:uatu 
bll. \ lI1t'zzi lermini di chiuderl' LI 
~L'J\I i . I I ' 
, I 'Iibre e dI gL'ttare ~1I "qrlcu 
MII\I l -, , ~ l' , 

l) Il1 tla oper;Il, "a I "UUI 

tcn la t i vi si sono "L'111 p l'l: 
arenati d;l\anti alb re,>i, 
stcnza dei sillt!,lclti e alk 
tcrgi\'l'rSilziolli dL'i gu\erni, 
Intanto i prtlbkrni h~ll1rlO 
continu.ltu ad a~:,!r:\\';tl si, 

Per i klliIil;;;'nti, Cdì" 
sostiL'ne l'h.: k j1l-rditc so' 
no uo\'UtL' ai prl'/,zi truppu 
b:lssi imposti dal Cip (CcJ
mitato inll'l'll1lnislc'l iak 
prL'zzi l, ,( I\Lt IlUll e \l'J'U ", 
ribalte Gi"n,'arlu Lincri, 

~ '.:'-:-"."':' 
~' 

~, , 

,,,,l 
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cunsit,li:.:re ecunomico del ministro 
ddl'Industria Carlo Donat Cattin. 
"Anzi, attualmente i prezzi Cip so
Ila superiuri a quelli correnti sui 
Illl' rCI t i i Illerllazionali. La veri là è 
che L.l f\!unkdison h~1 concentrato 
qU~l"i tutti !,'Ii investimenti di que
sto Oo,·tlOrt nello st~lbilirlll:nto di Fer
r~lra p:.:r la produziune di ammonia
ca, Lt~c'i'lIIc!i.l irrilllediabilnwllte in
vecchi~\rc' gli il1lpiJllti cklle altre fab
briche n, 

Akulli espeni, poi, si spingono lino 
~I Illl:lllTè in dubbio che nei krtiliz
lallti 1;ll\,luntl'di~on pL'l'da dd\'\'e:lO 
6 milJ;lrdi :il Illt:se, LI cilra qlla~,i 
CLTI~Ii1lei1tè l' I,unliatil, dicono: in 
rè,tll~ in C]lIei 6- miliardi confluisco
nu ,lllche perdit,: r,~gistr"te in :dtri 
"et turi, che CeflS vuoI<: Ilascundere 
per i\('L'rnlil:\l'C la SU,I te",i dl'l risa
n;lll'lcntu qua"i conlpktu lklla ~.!on
kclisol1, 

Che i 8uai (lei colusso di Foru Buo, 
n,qMrle: ndSClno tutti d;ìlk libre e 
dai Icrtilizzanti SOI~U in puchi ;, cre
derlu, In tutta l'atli\it~1 chimica d.:! 
gruppo e~i~tono vaste zOlle d'umbra, 
sullt: quali i volurnillu",i dOCUrtle:llti 
l'hl' l'~Cl)110 ,l ripetiziullc (Lilla ~ocie· 
t~1 nOli ril~~('(Jnc' a gc:tlare lucc, Nep
pure il rappu,-to a[':li alloni~,li SIJll' 
and:llllC'11(1) dL'l primo ~cnleo,trc 1076, 
che per il sèltore: chilllicu i.: un \'cro 
,'antu di \'itturi3 (il Lltturato dclk 
Illakrie pbstiche: i: C1e~citltl) dd 
b7°", ljl\(:llu elci prodotti pctrulcllimi
l:i dL'! _\8";,), permct le di \l'dClTi 
dli,lIu' "i;1 perché il )';\rfnllltu i.: f:II, 
lu cun i prilili sei nle~,i dc'! 1975, un 
l'l' r i()LÌu eCCL' LiuIlalIllcllt t" IIl'l U pc r b 
,... i~)n {l'I II ..... , ,.... -, i 't 1'1'- r-. -l,,· T111Tl \ \' r: l',! :li) 
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;-:," ,,,,,,.-:::"3~~ 
• ...<- ' - ' ~. F(J~""·""~o..d ~ 

t,'j::'.r V', 
~<"-~,~- ,~f~.;~ __ "'~ ,1St,;-

:<~f.?,t~~,':j~,~::~~:<:VT:;-'::é:; J u"" "I .• l{~, I~ r:~w\':'~ 
~ • l ': "~"' .. ' ~. "'0 ::-:! 

. " 

~y " ... r",:':-·'.... • L.,." "l 
~, '~-" .r' ':]~i;,:'::;;~~~~jit :~:?'~ 

GIOACCHINO ALfJANE5E (A 511,:51 RA) [ CIOHGIO COilSI 
Pft:5sioni sul puie(e: polIL:O ad f.'SpcCiu:.:f1l1 IlfldnZlùf), 

furniti i dettagli ddk pcrditc subite, 
" Cdls parLI 1l1llltU rna diL'e puco ", 

commenta Giurgio LI I\Ltll;l, L'CUIlO
mista c deputato dl:l p;,rtitu rLOpubbli
C;1I10, " E quellu L'hl' dice si dill1ustra 
contraddittorio: un s:iornu indica 
nella chimica di ba~,c Ìa p;llla al pie
de della !v!untcdi"oll, il giul'no dupo 
so~tiene: che: alla bJ"e: di ul!ni n.alt: 
c'è la chimica s~col1daria, P~:r sap,'re 
come stanllo realmente le COSC, 1I01l 

c'è che Ull modo: a settclIlbre il p~lr· 
lamellto deve aV\'Ìare Ulìil Iluu\'a in
dagine conosciti\'a sulla Muntcdi
son ». 

Per adesso, da un'analisi che l'ill/U' 

l'ama ha condotto con l'aiulu di alcu
ni esperti, risulta che Cdis non ha 
alTatto risanato le atti\'it:l chillliche 
clelia MOnll'di:;on, L' che anzi la su· 
cictil è rimasta più o meno lIdI<: 
stcsse condizioni di cinque: allni iJ, 

Allura, la rll'OclULioll(: della f\!unlc
di!>on era squilibrata rispetto a quel
la elci maggiuri cuncorrcilti str;lIùe
ri: puntava ~llp),;l!ltlllO sulLt L'hillli· 
ca cii b;lse, pill costO,;1 e menu J't:d
dilil.ia clclb chimic;\ !>ccuIHbrl:J, in 
Cjuq!li anni, per ;1Ul1lèntare il tat tur:\, 
to di una lira, ai culossi c;,leri basta
va in\'l?stire una lira, mcntre alla 
M()lìlcdisol1, lutta pro!t:s;-, \'lTSO b 
chillliça cii base, nl~ ()C,:ol'l"t~\'anu ~11-
menu 2.5, Ri~Llltillo: per uglli JOO lire 
di fatturalO i gruppi str;tllicri dove
\';UIU destinarne lO all'amlllortamen
to dcgii impianti, mcntre: b MOllte
dison Ile C!O\'e:V<) s<lcTiticare alme
no 25, 

Squilibrio, Uniti agli inlL'[('~si pa
g;lli ~ui de'biti, gli alJ11J10rl:lflll'nti lì
Ili\'anu per m;ln~~i,lr~j circi il ,13"" 
c1è1 falluralu, E poiché un ,dlru ,'Ot!e., 
era r"pprL'~elltiltt) dal C()~t() del la
\'oru, alla MUlltl'di~on r~'~la\'Ll IX'/' 

l'acqlli,>tu di lllilteriL' prime e k Spè
~e gL'ne'l'ali 11H'IIU (kl ,W"; dl'l tat tu
ralu, L'lllltru un:l nh'di,l del .J5'.'~, dc'gli 
allri l()l<)~~i, 

O~',_'i, dllj)() l:il\ljll(' :tIllli di l'l'<,tiollC 
Celi~, ljlll"lu squilihrio I la ,'i1illiil';1 
di h:l .... l' !' Ch;fJlil';\ ..... \·(·()fIII:11·1:1 ;. in 

parte czunbiato, ma non tanlu da 
annullare' la dlikrenza rispe!lu ai 
m'lggiun cuncorrcn l i stra Il ieri, per i 
quali il rappurtu gò fa\Urè\'uk fra 
Lllt u l-a tu L" in vcst ililellt i i: ul re rior
mente nligliuratu. Cosi ut~gi, anche 
nei momenti in eui tutta l'industria 
clllJnica \'i\'e una congiuntura 1';;\'0-

rèvull', la I\lontedison riescL' a guada
gn;lre rnullu meno dci suoi COlìUJr
I cnti: non più dell'l % ckl fatturato 
contro una nle:dia ciel 6C'é realizzata 
negli \lltimi quattro anni dalle suciç
til chimichc eurupee. 

In rCdllil, al lllomento di il1~ediarsi 
al \'èrticc della M()l1kdi~()n, Jupu 
un;l paziente scalata prcp"r:(ta dal 
suo Cjuartier i'LOneralc di prnidentt: 
ckll'Eni, Cdìs IlCJI1 s:lpe\;1 :tlLltto 
qu;di èrailO i reali prublemi dclb 
società, Per an:rne un'i· 
dea preci~a, lin dal 1970 
Cciìs <1\'<:\':1 1l1:lndato in 
a' .. all~copl'rta alla Monte· 
disl)rt un ~ll() fedeli~sirnu 
di allura, R:li !;,,'k Girotll. 
f\1:t CirulIi, dupu l's,>eI"i 
gllarcL!tu un pu' intornu, 
gli d\T\'a btlu Ull reso· 
contu scmplici"lico: pt~r 
ri~allL!re 1<1 Montedisun e 
brne il più gros,>o grup
po chilllico eurupeo, ,>c
cunclu lui, b"std\'a t"eli,,· 
re di nèitu qualchL' r~1I110 
SCccu, elilllinare la ri\'a
lità fra i dirigcnti di pro
\'Cnil'nza !\1onlL'catini e 
quèlli di p)()\l'niCllla Edi, 
!>un, che p:lralizza\'a il 
i'ruppu lin dalla fu"i ... n~ 
dèlk due '>lJCiel~I, l' md
terc un pu' d'urdinl' ncll" 
gl'S t iUIle: linJnziaria, 

QUL'stu pr(lgr;l11lma, Ce. 
fi" si mi'l' ,le! :Ittuarlo ap, 
pcna llleSV\ pil'C!è alla 
j\1ullkdi"m, l I II1l'tudi 
[1l'll'nturi 
Sc'll l prL' (' 

lu h;lnllU 
:Iddislinlo, 

tarlu a kr
In fl'ct-

~. 
~~.~ 

i,~'" ,~.~~;:~' ~ .. 

, '. :,' \~ 

$/<':4 
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1.1 \ :iI"lllll) :d 111:1~,illll) le- l :ljl,ll'il:l 

tll "lil:d)1>1 :II\)I i l'I)I11" Ciol t'i,) CIJI',.,i, 

1111" ,ki li1.I"~I<)1 i ll'l 1 L'!li lill:)II/i:lri 
Il,tli,llIi, .\\i'ol,'I',llC' Il il il' "PI)",I,' 1:._ 
:i"l,i .II 111.\II:IC'l'l", SI rtll I:lil"" k :lilli, 
,1/1,,, 1'\)lllil'iJL'~ l'Ii,' l'i,1 itlllJJ".1 Il,,,, ~'II 
11I"I:,"dl':lil'), 1IIIi":I dlll' c'lui cii SI:d", 

1'1:;':1111 "ITlilll, l'i~I'l'llil,llli"111L' le: 
:1/IL'lhk Ililill'l :II'll.' c' liu,'11e- IJi "dlll-
11'11':1 di :tlllllIlllli(), 1lIIIl,' iII ,lJii,lu:ilJ
III 'oP,11 ,'I1I,,'oc', L'iii l :ullhill rilh,"1 pLT-
1111<, il lil kllL'1 c' 1111 hlJllll IllIllILTU di 
IllilLll'lil 

1:11 ,.,,,I() .11,1"" iiI c'l'li ,Ippll"io\i ,tI!:i 
kllc'I':, l'l,L' ('l'II' ,i'i)1 ljlldllli' 1,,,,,C'llI 

',lI!Wrl"llli:l1 I "'U~':-,,'I illIL'nli di (,lrl,111. 
,","IIU,lilll1l' 11111ll, il',I:llli,];, "ilu,lI:iu

I IL' ckll:l l\l"l1lL'cli",ull I L',.,J;l\:I dl':lIl1' 
J j Id I il.~l. 

p,' I "IIIL' 
l'ii 1 al 
lidi-di, 

l'l'[' Id ,.,ob ,':tPC)l~llIPPU, I,' 
Urli,i,dllll'III,' clic"llidLJll' d:iI 
I L;,) ~1!1IJl1UI1{~1\ ~lJ1U i.ì (~~S Il1j. 

A LJlIc'l jHllìlu, clUPIl duc' dllili l' 
Ilil'/IO di pl L',.,idc'IIZ:1 Ct:li~, ai 1 l.'L'clli 
~\I;II dd gruppu "i lT,ln() gia ~,()Illllla!i 
1l1lUI'i elTUII, lui II l'i~;deI11i, SL'c'Ulldu 
C'Ii u'~l'j"I'dluri, il un:1 ,ul:.t LIII~a: 1:1 
;'lll"";II('"':lni:1 (kll\1l1111Ll, 

l'I jìJ'IIIlLl CI J"UJ'(', Ccfis lu l"ulwni"c 
,dl:I;'g,lIlL1u Lklibt:r;iI;lllll'llll' il ,~l'llu· 

qllhll) ,kl ';-1..\"" dl'ILI Slilil \'i"""'il, 
III];! "ClL Ic'l:I L'lll' Ill'l I '17~ 11.1 1)c'1 ,,, lIl. 
1'I,i,tllli<'111l' :1 lIlilldlLiI t'iII iL'i,II;1 il 

hll'."lI i: 'LII" di c'il':1 Mi lilili:lrdil, L' 
C li l' ljIlC',I':1I11l0 I H,' 1"'1',1.-1':1 idlllL'lllI 
,II!I i ,',(J, " ,\1:J :llillll' "c'i hil.llili lkl
J .. ! :-"(Jl it'lit r()'"':"l'l·~) iII 1):III..·~!:.~i(J 1/, 1;\ 

III;li,ll' lIll l"I"-' I Il). " i"'I" 1.1 '\l,,"lt'cli' 
'1)11 l'''IIL'I iI/iuil,' Slli" 1,II'Jllc"'c:IIlc'. 
rL'bilL' ,ulllUllqlll' Ilin p,'1 dilil 'l', l':I: 

",'11/:1 LI Slli:l, illl:llli, il 1'llJjlp'" (lf',~1 
:11 I l'hhc' iII C;1~'i1 SO miliill di ill I,jli, 
'1[1;11111 lll' (: tU,.,!:lll 1':ldl\li,.,lu, l' Pii, 
~,II"IL'hhc' ID Illlliilrdi di il1kll"'1 III 
llìl'/l() ~l! J ',IIII}U l_o 

L'lIll ili],) L' l'ili 1 j',IU",) 
li,., lu Il:1 c'ulllillL'"u 1',1I1il() 

CL'-

l'l' dclk fibre, lo "!c,,~,o chL' u:2Ei iII' .. ro-

cli':l come: 11l,lSsilliO I ">']10Ib"biì" dci \ .. " < ~ è,:" 
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jllI I I \l' IIL'I 11)7~ l.1 '\lIJIlil',li"i1l, "i" 
l'I,illllillld'l di lIlì 1"'ll<"I" l'll'c'/illlllt!-
1I\l'lilc' I:l\lIll'l,d" pc'!" Iii cllillll<';1 111 
IUI['I il 111t111"U, l' 111';,II,iI),I" Il lilllç. 
l'i) lÌc'l l'IC'III l'''ill,, 'i;1 Il.tli,l, l'l,I I ill
'ciI.I il c !illldc'l c'II htlillll'liJ ("Il 1111 
,Iililll ,I, ,,(I lIiill:".J1 1111,',,' ,Ii ,II"!,lll' 

1III.Ii ," di '111,''''1" il"I'l'i :iI" 1I111e- pc'l 
ric'",.,llllIill' k I i,,'1 Ic ,kll.l "',lcl.1, 
(.-r", 1"'1" l'ilh,tld,iI,' 1.1 \;kill:llilc' Il, 
dll~'i~l dl...'j P;t..'l.'uli J iC'J).lrJ))i~Jltl/ j t..' per 
,,11111',' lIrl:1 pl!''.iI l;1I1~:lhik Ikll';II-
1l'lllilu ri':IIl:IIIIl'IlIU d"li" \l"lll,'di. 
..... C)ll, .. Il.,\,:i,v dì cli"',{II:)Ud'l' lJ1\ di\ IlL'/'i

d,) di ,i,; III" pl'r l:/I"ii', l'.", 111 ;tll' 
~1"I"l':ldJll';l d .. 'jLl '--.[Il'll'l;,t ",j llì-JJìiJL'

...,1~1\·.l pl·l·pL" ..... u, Il'p!il(J Il) I~Jl)(l 

"JlI ''/./.;Inl,' c'!ll' 1;1 .\1"lllL'cll"Il' lllii 
lllili I li lld [i I i III ~'lIiid,q'II;I; I IIl'l 1')7-1 
rHl!l'\.l fìl'rilll'l Il'l ~i di di',l: jhllll l ' ;11). 

c'lt" "ll\":illl 1111 dII iclc'llcl" di ,d'll,'Il') 
20 1II'l' Pc'l il l'i,'=;, .';;dlu l,"i I il"l-

Clllil'U ;lnd;llllL'I:10 dd gruppo:, :1l~qUl-, ~ ,,-~lrS)7 ' __ 
,l,IlO dalLI I<.hOllL' ,P()UkIlC il :10".u "''''''cj~~'p--' /' .,. . _____ _ 
dell:.t I~hudlall>C'l', dI, l'li I 1:: :\I(JIl~èL~I- ~:::.., ,,' t1«~tJl1' 
sun gl:t PU"l',iL'I'a I allro )0 1

'0, Celi" ~ \ii:V!::i!.i01!J' . 
!t,l'l' ld SUl'il'l~ in"il'llll' cU,n, la C'U"'-~~IJI1~~1A 
i1lcT L' l,I Chalillull, Né ~ l'c'lllllu Ili(J- ~' AI,r1. 
rl Ull coll),,~(), 1',illlI;lIl' l\IUIl!'~libre, ,.. L'I L. 'AL lA FIN 
l'hl' propriu nvlle- ,Ile' L'cl'essi\ L' di- -""'7AvO ,oc __ 
IllCII\iuni ha il SlIt) l:i1luné J'.-\chilk, 
c chl' si i.: ormai lrasfurmal\) in lIn:l 
m,lcchin,1 J1l<.JJlgiasùldi, 

Cn élltro crroré si è rivclato l'ile. 

AL DISSESTO 
-- .::.. 

l: 
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Monlcdison \('/-!IU' 

Il;\fl', ;1 ppcn;l un ;1 nno dupo, ili la t ri
ste cun~dJl'tudine dei bibnci ;'L~IlZa 
ti i \'idend i, 

Per ripn:ndcre in ll1:tnu Ulla ;,itua' 
ziune che Ulllldi rischial';J di ;,fuggir-
12 11 cOIlIl'lctalllentc, negli uilimi anni 
Ccfìs h~1 creduto oppurtunu sl-'guin: 
;,opl:.!tlullu due str;\(Ic, La prima è 
;,LJl:.l quella delle ardile ol1L'raziuni 
fifl:lllzialie idc:lle eia Cursi, con le 
quali ha cerC;\IU di t:ll'l'::lrc le falle 
plll \'iSlO;,e ddla !!L'stiolle induslriale, 
LI ~ccolida i: ;,[ala quella puljli(;J: 
e"lL'nJenclu i lcg:lmi cun oi'ni p:lrti, 
lo (' con (Igni correntc, Cclì~ ha co
sLlIltCllll'lltc m::lnO\'ratu per ottene
n: dallo Stato un trattamento di 
I:!\ore nei riguilrdi della fvluI1IC:disOll, 
CUIl Illcn.i nlln ;,cIlljlrc ortudussi (è 
di CjlJ:tlche meSl' fa lu ;,c:lI1dalo della 
Sl;lnda, un:.! cÌt:!Ie rna[l!!iori sUe-jet;l 
lkl gruppo, i cui dirig,~rìti sono stati 
;"ccus;-Jti di aver distribuito busta
rl'llt: per ottenere licenze per nuo\'i 
supermercati ), 

Cuntcmpuran::ament..:, C:fis ha cb
tu il via ;dla più colussalc manona 
di conccn t razion..: della s t;lInpa degli 
ultirni anni, spendendo più di 100 
lllili:Jrdi pcr acquistare o cOl1dizio
n:lre quutidiani e periodici. Un'ope
razione che sta fruttando al gruppo 
chimico altre perdite: secon(jo cal
coli multo attendibili, l'insieme del-

k tc~taiL' controllalc lblb l\lunl<'di· 
;,on in modo p;J!l'Sè ud {Jcclilto PcT
der;1 qUL'st':ll1no illl()rno ;li _~O Illi
li;\rdi, 

Silllbuio el'idl'l1ll' (kl SiI1S"l:lll' 
"primillo dl'lla pulit iC;I" d'l' Cl'li~ 
b;l ins[;\lJr:llo ;111;) MUIIICdi,,11Il i: l'ir
resistibik ZlSCL'S:1 di l;iu;\l'chinu AI· 
b:ll1cse, !!ià protagoniqa clc!l':\,>s;t!tu 
;lÌ giorn:1li c ;lc!essu rl'spuIìS;I!Jik dcl
la piilnillc:\ziulle ckl gruppo, Un'asl'l:
sa che, CUIlIC rislJ!la ;1 1'(1 Il il J'd UiIì, ],;1 
pru\'ocato n';lzioni durissimc cb p:\I'
te dci tre :1I11Illillistr;1Iori ddl",;\tI 
dl'lIa Muntcdisun, Ciorgiu Cur~i,' AI
bl'rto Grandi c GiusqJpe I{at[i 
(" Ogni \'011;1 che Alhanesl' apIT h()c,
ca i.~ un dannu per b societ;)", si
bila un alto cliriJ;cnte), '': che pcr or;, 
ha ,I\'utu corne princil':tll' curhl"gue:n
za l'cl!1;-Jrginazionc di L!:llbl'rtu Cu
lombo, l'uuIllo cJw ;\\'<'\'<] Llllo de!b 
direziune str:llcgia l' riecrC;l unti tIe
gli utIiei I1ll'gliu IUllzion;lllti della 
Montcdison, 

Prontissimo nl'l tcnt;nl: le scorcid
tuie della politica c delle spccul:tzir;· 
ni finanziaI-il'. Cefìs si i: sc:mprl' mu
strato assai menu disposto a b;\ltcre 
b via di un dkttivo l'is<lnal11cnto 
ddla gestione industriak, Un disin
teresse ehe più d'ulla vult3 ha (bIO 
vita a episodi SiIl~()bri, Come qUZln
do, int.:ITO!!ato da un mini\tro su 
quali prod~zioni a "uo giuclizio 1<1 
Montedisoll a\'rebbe duvuto sopra t-
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tull() j1l1I1L\rl', ri\j1u'L' L'lill [(1I111 ljll:\
~i illl;,\~tiditu: " I\Lt C()~:\ \\IUIo: l'I", Ih' 
s;lj'pizl, L, mi:\ ~L)Cie't;'l l;d,h, il';\ Illi
f,'li;li:1 di pr()dulti n, 

Cu~i, J 1:1 L'II()I'i l' iIl;\tll'llll'i"ll/l' (Ici 
sUlIi m;(~sillli dll'ic"llli, b .\11111kdi
:;UII t' ,t:l[;\ [Id~,'irì:lld \l'I,U Li l';iI;l
strulL', l'r()PI il> ;llll',su ,:hl' 1'''Pl'I:I
ZiUI1C di li;,;\ILlm'':IJ!" ;lllidd(;\ :1 C,'
fi, ;1j'Pdll' f;dlit;\, l'l'I'(;, k :L"ill:1I11i 
ji('hicsk di SlJl'l'Ursu lkl prl',idl'lltl' 
(kll;1 ,\I()]lledISuil sl'l!1br;l!lU dl qlli
~l:lrl' o~:~l·llj\'.1Illl·ntl: rì1~1~~~~jUI"L' Itll"~ 
1;1: cll,' '-('ILlt t i I:l ;,(;,'i',:[;1 :':Jhi,1 hl"'
glIU di lIll Illi<è!i;liu di mik\ldi Jll') 
~lIpr;,\ \i\'eT(: il lj(JCslU pUlllu 1)('11 pUi) 

C"SCTl: mc;,," in dllbbiu, l' Ill'i pi\I'li, 
ti l' Ill:i sil11Ì:ll-:lli nun c'i.' nl'~'.\JIlll di
~plls(ll a !",>ci;lr ;illebrl' ;tlb LieTi\;', il 
I1l;I~,-,iurL' t!llIPI'u chirllicLJ It;t1i,(I:U, 
L'uniCI) PI'Llhll'ln;l C qUl'lllI (klk l'i!", 
rne clll' j'illll'r\elllu 'J'CInLT!2l'II/:1 dl)
vr;l aSSUIIllTC, 

Da una partc, i cUll1uni,ti pIL'11HJI'IU 
per acn:l-.:rarc la soluziulJe pc'I' la 
qu:lle: si SUIlU scmpre: baltlIti: il p:\s· 
s:t!'Eiu furIll:llc di tulto il 12rU;ìpO 
,~l:)I;tedic;oIl 1Il~II'area pubblic;, ;,[11';1-
\'e:rso UII IllIU\'O l'nte delle P:ll"ll','ipa, 
zioni statali. Sarebbe ~(,Illpli(cmen
te la ralifìca di UI1Zl SiIU:lziul1l' di fat
to, diconu :d rei (atlr;l\'l'IO,O l'II-i c 
l'Eni lo St:110 pL)ssiedL~ no, 'lliliuni 
di aziOI~i ,'\'l()ntnli:,on, C]lI'IJltu b:ista 
per gOVL_TJlélrC tranquilbl1ll'lllt' la so
cietà, \jqll che i1l1c 3SSl'lllbkl' nun 
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IL FENOMENO CEFIS 

t: un funzionario, ma dipende solo da se stesso. Ha un potere im
menso, ma non rischia' mai niente. La forza del presidente della 

Montedison, dice Eugenio Scalfari, è tutta qui: non può fallire. 
! 

Ne ha fatto un mito. Lo h:1 attaccalO 
in centil1aia di articoli, Gli h:\ perfi
no ckdica[o un libro, RaZ~ll padrmIa, 
scritto insit:mt: a Giu,.:ppc Turillli, 480 
p~ll~ine, da cui Eugenio Cefis L'sce con 
j'ill1ll1;),:ine di chi più di ogni altro, 
negli ultimi anni, h;l contribuito a di
slrue~l!cre quel poco che: j'irn,lneva in 
Italia di ;,ano ~;pirito imprenditoriale, 

Del presidenle cldla M'lI1lt:dison 
nes,uno l'iiI di Eugenio Scalfari, ex
direltore ddl'EspI'L'SSO, ex-deputato 
ciel Psi, oggi direttore dci quotidiano 
la Repubblica, è stato critico intran, 
sigente, E a Scalfari Pallorama ha 
chiesto un giudizio a mota libera sul 
fenomeno Ccfìs, 

Dornanchl. In R(j~~a padrolla, Ici ha 
enunciato una preci,:! kgge statislica: 
• Ogni volta che Ccfis si è schierato 
da llna parte gli interessi del p:\ese 
stavano dalla parte oPpostil ., 1:: sem
pre di qUl!stO Bvviso? 

Risposta, Per il passato, dall'a~;cesa 
di Cetis all'Eni fino alla scabta della 
Monledison e ::dl'assalto ai giurnali, 
la Il'l!ge è CertameIltt' \'al,da, Per gli 
ultimi tl'mpi nun so, L'ammasso di 
rob3 conquistalO da Cdls è in stato 

fallimentare, ma intanto si 0 t;llmen· 
te slasci;)to l'insicme delle strutturl' 
economiche, soc:i;)li c poli[iche dci 

• paese chL: oggi mi vienc il dubbio chc 
anche lui, COIne noi, faccia parte di 
una stessa zattera, 

D_ Ma la MOI1ll'disun va multo peg
gio della nll'di3 ddle imprese", 

R, E un enorme albelo che eli 'L'lTO 
non ha alcuni rami, ma il tronco, cioè: 
la chimica, Il tattu slrano 0 che lo 
Stalu h;) profuso tanti soldi per a\'Cf': 
un gruppo chimico che rica\':\ qu;)l
che utile solo clalle specubl.ioni sull' 
argento, o da allre escogilazioni di 
Giorgio Corsi. 

D_ Va d.:llo però, a onor del \'ero, 
che neanche gli altri gruppi chimici 
italiani se la p::ls~;)no b"n(',., 

R, Sì, ma fra CeflS e gli altri signori 
della chimica, da Nino Ro\'clli.:.1 R:d
faele Ursini, c'i; una prufune];, di[Te
rcnla, Nessuno di costoro i: uno stin
co di santo. hanno tutti un l'l'Io ",ullo 
stomaco con cui si potrebbero fare 
ollime pellicce; ma il giorno in cui 
Ro\'clli c Ursini fossero cLlstrl'tli a 
p()rtarc i libri in tribunale, se qUl"to 
bllilTlcntu :.vessc Cl'rle célrallcrislidle 
i due flnirl'bbero in galera, pcTch~ so-

no azionisti della Iuro se'l'ie[à, Cdis 
no, Il StiO capuL1\'oro i.: cOllsi,SIIlU nel 
divcntale un funziuIlariu che dipc'illlc 
solo cla se st('s~o, 

D, Cio0? 
R, Cdi, i: statu nUlI1ina[o d:d SilllL,. 

C;1IO di controllo dl'll;1 MOflIe'di'ull, 
cioi: da un or,!;\l10 di cui t'FIi S[l'S'iO 
è prL'sicknll', c fa 1';i1nnlini',lr.tl()l"': 
~)('cundu i ~uui CUrl1Udi. L3 lll:'dlil::l dl'. 
cick qUc'llu chL' l.kve LIre, l' L. '':l';l ~ 
si lan~enl:l_ pnchl: lo Sl:l[" nun ~,II d~1 
dIrt'lll\'e, Chundu 1'01 le dlrl'I[I\" :IITI, 
\' ano, ;111 ura III i Il ;ICC i a d i a IIlL1 r,,' n,:, 

Bisogna :lInrn('l[C'rc che il nwccmi
smo U,';)IU da CefIs t: di;,}'ulicu, L:J 
fllunlt:dison e una ;'OCiCld pCI' :l/loni 
che ha ceIltinaia di ll1ic}li;\i,1 di :l/i(j, 
nisti, 11 p;'ICl'O di cUlltr,,'llu -l'iii 111;1111) 
;, un sind:lc;IIO I:J cui ma,-,C.'iur.ln/,i1 .:f
fetti\';) apparlil'llc ;dlu S\~;IU, I\1:l che' 
furmaIIl1l.'nlc' i: co,tituilo (b ;J/iUlìiqi 
ll1l.'!à puhblici t: ll1t:lÒ pri\'ali, Se' ;l lIll 

ccrto punto le due cumpollL'flti nun si 
!11,'llCJI1U c1'accorclo, Cjul'llù cll<' dC'c-i(k 
i: il \'01" c1l Cdis, Il quale PlT;l!lro non 
possiede IlL'~lllche llll';l/iunl'. 

D, Adc;,s'i, P'Ti), tllll:l la CUSlIII/il)
nc pOlrL'bbc crull;1f'e: lo ;,te'SSO Cdi, 
scmbra dispusto il una pubblil'iu:\. 
zione della I\lunledisol1", 

IL S'I, ma bisugna \Tclcre in ciii' 

modo, L;-J qu:t1Jl;; fOI1c1al11CnLlle (I, 

qu('sto p,'rsun3ggiu, cJil' lo l'l'n de co:.i 
di\'l'LSO (bi suu itllrctl;lIllU ~prL'!2111dl
calO I1l:LL'SlrO, Enrico I\1:tlll.'i, i:' l'hl' 
llun rnUU\'L' rll=-li un p~I"" .... O t.\\':lri!i ~,(' 
nOli l! si;'uru di ;l\cre alnlL'llU dUl' \':C' 

d'u~cil;l. ALll'''''), lui idio Slatu p' -
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',l'lll) mai '\;I! i IdJlIHL'~l'l1tat i l'ili di 
.ì.",tl illi1iulll di ;ll.iiJlli), 111;1 Cllll'>L·nti· 
1,'1,[:,,' 1II1.II"·"'llIl' di l',,'1 l: it.II,' li I) n';I' 
k "lliOll"!i,, :,Ilild 'IH IL'I;I, S,,!,, ,', qlIL'· 
."1.\ ~ (1IIdi/i!)lh:, dicl)l)U j l'unltlni~{i, 

Il) Sldl" illl" 1, ,'11'>;:1 l' di l Iii IL' ;tI!;1 
'\1'"IIc'<ii'>l'11 i 11iilk 11iili;lrdi li,'hi __ ,li 
lI:! ("'II" 

S Il i I J {J li il' () fl P (l, t li, i I l' P (I b h I i,':1 I) i 

L' l)iI!nL'lLJ~i dL'llll;L'1 i,ti;ilìi, a p:\ltll'l' 
lbl pl c,>idl'llll' del CU/l"i~liu Ciulio 
A ilei Il'U t I i, ',ll' iL' l'I !:UIlU l'I Il' i l!lIil i Ji· 
11:lII!i;11 i dl'iLi .\1',;I)Il'lli~('fl li\'llllll li· 
."dll'>Clll.d Il1fJdillC;lll' l'dtIU;lk ;1',· 

EUGENIO SCALFARI 

.. ila crealo un meccanismo diabolico". 

l'c: almeno dUl' diill-renli di'>l:,)r~i, Pu':) 
dire: G1I'Ù Slillu, pii~!lati IUlia \;t l'O· 

h;l<'l'i;) CU!ll,'nuLl nC'II:1 \!ufllcdi'''11 l' 

b';ci;,mi Ulla ,ncict;1 priY;lta di) ~e· 
Sllle lranqui\l;lnlCnle, UppUI'l' PUl) di· 
re: pigli,tti tllllo, e iu S;lfll 11 tUf, mil· 
n;q;':1' predilelto. 

Se la Sir hJ. bi'ugno di aumentiill' 
il CiIJ1ilale, i suldi lkw Iruvarli Ro· 
n'Jli, clle l~ il rn:l\2~i(jrL' :i/ioni"la, Cc· 
fl' ilO. Puo' I rilnq'L;Iil:! 1l1L'lltl' chiL'dere 
allo Stato di trovargli i "oldi, perchl' 
lui nl)n rischia de:I suo, E sulu un lJl;). 

!lacer, 
Ù. I\'b lei chc' giudizIO di di Cl"iis 

('urne Inanai2>...:r: 
R, Se pl'r-l11anag,'r si illll'lHk uno 

che: in qu;Ilchl' rllodu, nOll importa 
cun qlli.lli ml'ui, non' a IL'IlL"rc a g;Jl. 
I~, ];, ~()cietà, Cdi., ci ,,;\ farl~, Se illl'l'· 
CL' ,i inlende UIlO che sappi;) ris;lJl:lre 
Silll:llioni dilrlcili, allora Cdì, non è 
un buun lTlilnage:r. Nun ha risanato 
nienle, 

D. Si pone allora il probkma di Ullil 
sua ,,), l i I u/.iune:) 

R. Dupo cinqul' ;,nni, t;li a/.i"ni"li 
,klLI sucil'tà JUl!eht.lL'ru pur fare un 
(Un'Ulllivu, e dii':: amico miu, IU nUll 

,-ettu prupril'iarilJ, b;i':llu "llll't'(jlldi. 
brill, "i:J purl: "olLIlltu I lJ! 1,I;tlC, I l'il 
il/l()lli~,ti pubblIci l' [l111;lli. "Ul1;1 
\"u!t;t che Li .\'l(Jlllt.:di\ilJ} LJ"'}~\_' jn .... l'~ 
rJlil nl'ik P;lrll',q'il/.i()l1i "t;JLt!1 "~, di· 
ll' (jiurgiu LI 1\\;)11;), " "i 1;II'd,I'" ;In· 
,UJ'd piLI gl'il\'V il I i",llll) ,l,,: diI L'I)li 
Uf)';I/,il'li,b l'l'I':';1 pl'\' il p, "IiIIO H, 

A p~ìrtt~ .u:;ni L'ur;"ljd~L1Li\)Jll' di 
PI'lllllpiu, la prupu~l;l ,ki CLJlìllllliqi 
hd Il \ ~lr!lal2ciu eli eSSe'll' Llc'ilii1cnte 
1"::llil.7.;'lhiil':~ b;)~ILTd)bl' l!iL,hll' al 
nUU\'O l'lite \lLlJl!L'L!i~or: k i1lllll'l; l.L:I· 
l:t sucic'Lì ()~'~'i P'I\Sl'lIUIl' ci,,"']ri l: 
(1:111'Eni, t' pui llt ti il1l1il ,:Ii lI'l llllìdu 
di dutazi()ne l'I)1l l'UI ;1l\li~L'11till c,il 
Cllpili\k ckllil )".!l)l1tl't!i",lrJ. 

PlT chi invccl' illiL'lllL' 1\1:>f1kflL're 
la l'drit;! Ir;1 a/.,uni,t i i'lIbhli,'i " pii· 
\'~lIi, l~l ~lr~'ldZ1 si prl"'''lL'ilt:-t ~t~::-':Ii 1:11-

l'L'n i:\. fra i pl'i\;I\I, il11lllli, Il,'','>llilù 
~)~\I"L·l)b\.. .. di~pl)~lU a ,;{JlllJ>l'j 1\ L'l'C ll~l 

""'Ii,lì!ÌU"U llllJl)['nlu di L'llI'ÌI;.lk dL·i· 
I" ,\!(JnlL:di~ul1: Ilé i piL',ull ;1/i"l1i,ti, 
;tI qll:t1i b !>(,cil'til nun "'rnbr:ì llil l'i· 
l'l' ;t!cuna Pll)~pL·tti\·il di IcclJi[(), nc' 
i grandi, COlììl' ,\lliliu ."-1"1111 c il cc· 
lllL'ntiLTl' Carlu PC~c'l1li, i Cjllllii lUIl' 
nu L~i;l troppi glllli in Cl'';! IUI" pC'!' 
pUlCI' PI'Ufllnckl'l' altll' ri\IlJ'S,' ndlu 
~,U)nqu;l';S:Jt()' impero di C,'lì". 

Una l\1unil'di~ol1 "pl'iLil;l ", iillo· 
ra, dove potrebbe I i'u\'are i qll;l1lJini 
clw k occurruno? AlI:: iPlJk',i 12i;' 
il()tl' (taL'.liù dei riilììi sc'Ccbi, lume le 
lìbre c i~fertilizzanti; l'Cd,li:;1 dci l'a· 

ll:!i. ri',:Jnatu un bel niL'nlL', L' all-',,,u 
I;li f:,~otlO, 1::. lo sles"o LÌi,cur~\J c1w 
;1 suu" tempo lui kcl', L'ill't:Ul1L'llk, 
all'L""prc'sicÌl'nll' della ',\lunll'lli,u!l, 
GiurL'ill Valcrio ... 

D. "Chl' cosa ha ruppresclllillu CL'CIS 
nL'il:J storia dcll'lnll"l'u:1U Il,1 illljJre,>L' 
l' polilicil? 

R. Ha portato a cornpirnL'1110 l'o!,," 
ra 'di cUlruziOIll: si,lL'm:lli,',l inl/ial~1 
d;1 !,latlL"i, Cuslui, però, ne'II lnlln;1 
mulli'.,imc strade: Cl'a pUI" ,l' fll l' r(' U!I 
frut\u, per quantllanumalu, (kll';tlb,', 
ru dc. .CI~lis ha dimu'>lf';\lU U11:l eq';)· 
cil:l Il1lì110lTi"ra supniurl' clw 0c'~!1 
gli pnm"llc anche di ;Jltq!~iarsi il 

patrucinatorc dcI Cull1prUllle>so slori· 
co, E. uno che nUlltil sempre ilI ce:nln) 
clelia currL!nte, mai ai bordi, 

D. Un 3\"\'Cr;'J.rio l,,-,ricullJ'u, inSUrTl. 
ma ... 

R. ~UI1 \'orrei l'SSc:J'l' fr'lintL'so. lo 
\'l'r~o Eugenio Cdis l'l'DI'O una !!randc: 
;irnr~ltia p\!rsunale, In fundu suno 
stalo bendiciatu d:db sua prl'Sl'n/a, 
~lnchl' in 'termini di f'nldilu' f{1l~={/ l'Il· 
({m Il Il h:! \'l'nduto multe' cupie', E in 
piil, continuando a sl.'l'uire le mu~st: 
di CeCi" n!i suno d;ll~), (urn,' dii"',. 
una buona ~pL"ci;dill.;lziunc' pl"o[c"io. 
nille. ChL' uggi mi frutta :lddirili\lril 
dc'lle intCj'\'iste .. , 

D, Visto che Ici nutre qUL'sti 'l'j'lli· 
ml'nli di riconoscen!a, C]11:1k cunsi· 
l'lio si "l'1l1irebbe ()n~i di C~~lI\.! ,I Cl'· 
Iis :' 

R. Gli direi: \'a' 11\';1111 i (Il,ì, lunll· 
nUil CUI11C h;:, i ,c:mprl' bllu, Cli~nl\nU 
dn't.' l'i\'(.'r.: sl:condu la su:, k~gl.', 

Ini Il \'l'l"di I), COilìL' p;lrtl.'1... ip:l/iulli ill 

b::\IKllL' l' l\Jll1l';'l~l'ill' tli ""i,'111 :ll.iu· 
nL'; lrLl~,,>il'Cl' CI·l,~.~<llluni d~l p.irl\..' 

lkli.., SI;llu, l'L'I L"L'IUpILJ .'>lJ1 t" IUIIIIII 
di l'ulliribliti l)l'l' LI li,,'I,:I), 'L',,,,,,, 
dl' k llli,,: 1J:;l/i'.lili l';le, ',]1,' d,I I),i· 
1/1)1 dillO, ~!;Il chh,' J;~'i :1~!~.'ll:l11'(,·I'''''l'IH: 
\;\1';t!II,I, ;1 l'1\'l Il il in l.'('j'", tli ,idilli' 
li{Jlh:, A Ll\'uj'~lrl'i ;'\;ìll'hhl' Cilidu l'dr

li, pll:"ilÌL'l11c' ,kll;i ('''Idllldll',t li,l, I~i:l 
p-I';trllk cklt<Jrl' di Cl'lis 1'1,.'1 I ~ì l L' 
1l'1l:11 L: iiI Il'r<llio lL \J~'l1i iPld':'1 di 
pubhlici//:.ili{)fh.: dL'lL\ f\111l1ll'dJ~UII 
SI ti :llkrL'hbc di tr;"JU!\ll;,ll' Piilll' 
dl'j lL'hili del cu!{)~,:-"(J l'hi~llil"u in ~l/IU 
III (\1'11:1 :"'L'Il'l:l, di 1"1 ()jlill'I;1 ,klk 
1"lnchL' atlu;,Ill'll'iìil' crL'llitri, i, rc':lli/· 
i:.ììì,ll). ((.)~·l pl'r\ l,:: Jìl·jJl~:t \(Jlt:\ ll)l;1 

\'l'(chl~l J(IC:ì dt'lll·.\·~2()\L·rl1~lt{:rl' dL'I-

b Bl:I:,':1 d'!lit!la, ' 
Str'Jl.I~ 'qh:rll.'. P~ll ~\\ì(I',"1;!llll,:JJll·. 

::1 l'lH rl~l:Ljlì'l;l Lì 1'1lbl)li~'l//;l/ìlJJJ:.· 

d,'ll" .'.lU:1IL't!h'":, :',Iil clli ,I hilllL' 

JìL'l' il ~'t:o JTì:.ìJì!i,:IÙJìll'nl(l nl'!l'~ll\:~l 

))l'i\·;lt.-. ~o~lil'iìl! Cl1l~ Li 'Ili! ]1ll'l'u'lil 
i: quell:J chc' mq:llo CI!1\trd',til I ,\,. 
~l';:ni di Ct:fi~: ~lrIUCl~~I!{) a dl!l"<l 

(k'il'll~~l'tto altu:.l1l' sl'l:()Iù.lu ~'Ii "Ili, 
di ,"1 P()~ t o ~l p:', ~:--a rl: a r 11 J i l' 'h~lg:\~;h 
;!I10 Sta!!) sc'Colllìo i2iJ :\Ilri, 

In Il'alt;l, Cl)I~)C ~l'mpi'l', il r'iinL'i· 
p~t1c n:,p(Ji,,~!lJil,~ clelia fr:llla l\lul1L:. 
di~()ll l'erL':l di 1:I\ciar~,i ,qll'rtL' tulte 
le stj'~ldL!, Tantl' l'ili ad,'"u cile le
forze dci due ~r;llldi "ciliL'I:, 111 l'Il I i ~i 
hilanci:lIìU, cd' C l1L'rcic) imrus~lbik 
r1TI'cclere quale "ollll.iClne \ err:1 Ildut· 
tala, E plT qllc:.tu chl' Cdì" c1upo 
CS~lT,i l'il! volte person;J\ml'nte in· 
coni rato ill'i prir~li ,~ei Illesi lkl 197b. 
con delq.';"Li()ni ulliL'i;di di \';lI' i l'iiI'· 

tili (una delle rililliuili più li1ljlL'~fl:l' 
ti'.c si i: ,Iull~l il fcbbr;,iu con un 
qu;dilic;uis,imo gruppu (Ii dii i,~L'Ilti 
dci l'ci), a p:lrlirl' cblle l'll'/ioni [kl 
20 i~iLlgno C din'I1I:"to l'iii Clulu, II' 
mitando"i a m:1nd,\re in cspluj';lzi'lnl' 
il fido Albanes,', 

Che b' l\lunll'disUll l'l'sII l'ril':ll:! o 
di\ l'I1[':1 pubbliCil, per Cdis, ;l"icu· 
ranu i :'Iloi cuIL,b'.Jraturi, IIl)11 Iii Ilìul· 
la dil1cl'l'ilza: l'urchc.' il l'uiì1;lnd;)rl'~ 
rill1;lnga lui, l' purch,~' lo St~liu in un 
modo o nell'altru ~lpr;1 i nnell)l'lÌ 1"'1· 
la bursa, Sonu due obiL't t il i che il 
pre,ic!cnll' dL'lIa MunlL'di,>oll h:! Ill()l· 
te speranze di riu,cire il rilf.'i2iung-,. 
re: in tuttu lo sclliL'I';lllWnl') r'(,[11IllJ, 
Cllille t: l'n1l'1",) dal s{Jlld:".'l~iLJ ,'cJI,llot· 
to da Pd I/U 1'1111 1<1, ne\su r;l;' kl Ì Il ll:n, 
ziune di pune plL'giudil.lalmc'ntc sul 
tappl'to la queqionc Cefis. ! CUI1ìLl· 
ilisti, adclirittur::t, rarhnu di IIli cu' 
mc pussibi)c prt"sidcn te (kl IlìIU\'O 
cniL' t,10nlvr.li"on. 

"È il ,lIO ultimo cq")laloru,,, ClS· 
"c'r\';) con amal,'l.!.:l un dl'jlut;ltu ckl 
t'si. "Sta prl'scnt;lI1Cl() al p:)l'"e un 
cunsunli\'o talmente clisastrusu elw 
d;l\'i\lìti ;dk cifre la l'l'ntL' :-.i ',L'nl.: 
paralizz,lta, smarrita, conlL' d:,\';\I)ti 
a un,I calaqluk naIUI':.Jc: E Il'''S\)· 
IlU più si ri,'urcl:'! cllc c'i.' lIn l'l'''I,(jrl' 
siJ!Jiil': lui ", 

Nazareno PB" "". 
Claudio r 
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Allegato D 

HENKE EIL GIORNALISTA-SPIA FRANCO SIMEONI 

DA MONDO D'OGGI A O.P. 
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HENKE E IL GIORNALISTA-SPIA FRANCO SIMEONI DA MONDO D'OGGI A O.P. 

Rif.Cap.: O.P. e STO (V.7l - Iy.74): perchè nri sono J.~sato 

di questa agenzia. 

Propongo la lettura di una serie di articoli pubblicati 

dal settimanale "Mondo d'Oggi" di proprietà di Pecorell i , diretto 

all'epoca dal noto giornalista spia Franco Simeoni al servizio di 

Henke. 

Si tratta di articoli pubblicati nei n.36, 37, 38 e 39 

che vanno dall'II settembre al 2 ottobre 1968. 

Questi articoli dovevano servire ad Henke per contribui= 

re al disegno di allontanarmi dal SrD coinvolgendomi in complicati 

giuochi di potere nei quali ero del tutto estraneo anche per even= 

ti verificatisi prima della mia assegnazione all 'ufficio RIS (ex 

REI) . 

Non manca - nei vari servi zi di ilt~ondo d'Oggi" - il ten= 

tativo di ridicolizzarmi e di diffamarmi. 

Sono bassezze che nei Servizi, in questi Servizi, con un 

Henke ad es., sono purtroppo di pratica ed uso corrente. 
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Nella mia raccolta di appunti e ricordi intorno alla 

mia vicenda personale, quasi un amaro diario di un itinerario 

lungo e difficile, la serie di servizi del giornalista-spia 

Franco Simeoni, apre la pagina più tormentata della mia es;::: 

5 tenza. 
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! chc Bi chiedcsse : t ~ 
~. il perché di tantn j 
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~ improvvisa gene-"< 
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f rosi là. Incus8aro-' 
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l T · ~ no c )usla. ultl.: 
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\" l..'U. t'·~ .. 

Se è vc:n), come è VeTO, che U 
più gro~s.o .ambLuncnto al>" 
l'0rwto d.ùl'avvento della 1«>

pubblica è stalo il nuOvo >!<nuna 
deA mOllop-olio, [neutre luI lO il re
ato è rlmastu lnn,rlato, clò .10 è 
p&rtJcolanllcnte l'n la Prcsldcnu 
ddla R~pubbljca. La r"s!J"n;:& r~ 
DlAna (U piÙa:L:w del QUirlnalel, 
k t .. nut" (Castel l'ornano, u.po
c<>tta e San !to,wrc), la bella vll, 
la Rosebay ,u1 gollo di NupoU, 
10 ~ruol() lnc:.;aurlbU. dl Imple
,aU, dvlli e mllillUi, U plindpc
sco apP"UllU'golo, penlno I .coròUr 
derI guan1!.: del Re. nclj" rutUarui 

I 

\ 

'I ,.li 
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uniformi, lullo t ri.lIwulo com:> 
prlm .. : ...... .:1", l'ablludlne a cOlUI
d~, u. I d".ldcrl • I. rlchlclJtc Ikl 
So"r .. no l ono non plu regale) co
IrH: urdini perentori cui nun ci si 
può nc:nlmeJlO lont~nanu:Il'4: 50-
gnare di non ottemperare con zelo 
;.:rupolo~o. 

S"t:r~ vicini al Presidente dc:lla 
,,~pubblica, far parte del suo ..e
guito o della sua eone, accudire 
alla sua persona, assecondarlo co

munque, prcvenirlo in ogni pur 
piccola co,~, può significare l'equi
valente di una lunga ed ononlta 
carTlcra: "i diventa automatica
mente meritevoli di alti incarichi, 
prebende c: rìcono!oCimenti. E' quel 
che è accaduto Il tutti coloro che 
si sono, negli ultimi "cnti iUllli, 
scaldati al sole presidenziale, co
me un tempo ci si scaldava al rol.
(o nd lelli). di Casa Savoia. 

Il divino 

Presidente 
l'ur ""cndo poteri limitatissimi 

a livello politico-costituzionale, in 
ll • .!ia il Presidente della Repub
b!tca è una divinita di cui nun si 
può dir mcn che bene in nessun 
Cil.0. pena !'imprigionamento (no! 
più né menu come pcr il co,iddet
IO vlllpendio alla religione dello 
Stalo). II Presidente della Repub
bilea è al di sopra di ogni legge e 
.e, per pura ipotesi, uccidesse O 

solo al:llredi.se una persona in uno 
~tto incontrollato d'ira o fosse, 
per esempio, un abiluale consuma
tore di eccitanti, non sarebbe per
KIPJibile ne condillUlabile c, quel 

'~: .. '~ 

'l ~-_ 
.\0.....1 . 

.1J·--··'; 
.~ ( : 

-.', . 

Nelle foto: accanto "I titolo 
Il defunto colonnello Rocca; 
In basso l'ammiraglio Spigal, 
ex. conSigliere militare di Sa
ragat, il generala Aloia, ali. 
Capo di Stato Maggiore de Il. 
Difesa e Il gen. forlenza, co
mandanle generale dei Car;o
bini eri. In alto a doall. l'ali. 
Capo dello Stato, aM, Cr<mo 
chi, duranld l'ormai l.m06O 

• viaggio nell'Unione Sovietica. . 

( ~ 

'J l
,' .. ~ 

_<_._ . ___ ............... ,. ....:.......... •• ,:.J 

4') tht· 

che è maggiorn}ente sint;olarc, 
questa reg .. le immunità si fiflclle, 
~ia pure in misur.a rninjnla, sul 
suo più immediato • entourage. 
che gode di mille: piccoli privilegi, 
esenzioni e favori che recano i lo
ru cospicui fruiti anche dopo lo 
scad"re del fatidICu sell~nnato. 

Ecco, per ... empiu, il generale di 
Squadra Aerea Rcmondino che 
dopo essere stato con~iglkre mi
lill>re di Gronehi di"iene dappri
rn~ Capu di Stato Mai:Jiorc del
l'Aeronautica per pvj ~btr:iTlar!Jj. 

una volta raggiullti i limiti di eIa, 
alla Presidclll." di un'azienda IRI. 
Dd resto, anche il consigliere mi
htare del Pre5idellle Saragal ha, 
proprio recentemente. !:Olìlpiuto 
l'ormai abituale balzo IilIlla carica 
ql.lirinalescll Il quella di Capo di 
Stato M .. ~iore. D.:Ua M4rina, qu<:-
5t. volta, triinando&i di Wl IIJnmi-

l! 

4 

raglio. Naturalmente questa esem
plIficazione, sopraltutto in questo 
caso, llulla luglie ai mentI mili
tari della pcrs<Jna, ma indica solo 
quella che sembra diventata una 
trahla obbligata. 

Le veloci 

carriere 
E non solo nel campe' mditare: 

ecco il gilhant" dipluUlatku Ft."d~· 
rico Sensi che! da çun~ighL're th
plumatico dd Presidenle Segni di
v<!nta ambasciatore a Mosca, in 
una, cioè, delle sedi più ddicale 
dell'imc:ro scacchiere momli,.!e. 

Gli c'-Cmpi pOlrebbero pro,e
guire, ma ci Cenniam" qul, dulo 
che nO:1 t Ilo.tl'a intenzione e>a-

il et? 

Ilout lo ''''0. Il 

Il I 

tj ---------9 
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minare le. carriere degli appart-. 
nenli (fortlillatissimi) a1111 ca.<a 
milltMc o civile del Presidente 
,kllll Repubblica, ma solo rende' 
re un3 sIa pur pallida ide.a di qua
le io»e Lumosfera alla corte di 
Gronchi rra il 1955 e il 1962. 

Le .. benedizioni» 

eli Gronchi 
La forzala rinuncia di Grondù 

alla collaboraZIone, quale capo 
dei ~rvizi segreti, del conte Ga
spari non si rivelò, tuttavia, dan
no,,;o ai di>cgni pre,idenziali. Era, 
dd re.to, naturale che il ienerale 

12 ElUwmm1!'ij'ft) 

. . .... ~ .. _~ ........ 

Giovanni de Lorenzo, tolto dal 
Presidente alla squallida vita di 
guarnigione e collocato in una p0-
sizione che è la più delicata ed 
importante che sia d.ato ad un mi
litare di ricoprire e, comunque, 
più congeniale al suo tempera
mento ed alle sue indiscutibili d~ 
ti, si dimostrasse un fedele """
cutare di direttive che, in ogni ca
so, era tenuto ad eseguire, essen
do il Presidente il capo supremo 
delle Foru: Armate, CtU ogni mili
tare giura ftodeltà ed obbedienza, 
proprio come un tempo giurava .. 
• Sua Maestà il Re e Imperatore., 

Giovanni Gronchi, uomo diu:u
tibll",imo e dis~-us;;o sotto il pr~ 
filo poli tico ed etico, è Stato in
dubbiamente il Presidente più at
tivo che abbiamo avuto, almeno 
tinora, e trasformÒ subito' il pa
lazzo del Quirinalc in una foffiÙ
dabUe roccaforte politica e{\ oc<>
nomlca_ Questo iignifica, in par0-

le povere, che ogni opeHlZio.nc po-

lirica ed e.:onomica di rilievo dc>
""va venire diseus,... e • benedet
ta. al Quirinale, il q uale appro
Vava, o\'viJ.mc:nte, s<>lo a pre.;;ise 
condizjoni, 

Per le questioni pulitiche la lon
ga manu, nalural" di Grunchi era, 
appunto, il capo dd Sifar, Per le 
questioni ecutwmiche (non priva
te) era l'allora tCllr;nte colonnello 
della ri,erva Renzo Rocca, che per 
eS!M!lsi congedato Vùlontarialuen
te dall'Esen::itu r"pubblicano al
l'indomani del Referendum i"titu
zionale, non avt::\'a. C\r idenlcmcute. 
obblighi cii subùrJifW.llOlle nei 
conhunli dd capo ,upremo delle 
For.t.c A,nl.a.te. tua che nun di,uo
strÒ. per questo, faiuar zelo dei 
iUO. culko.ghi e s.uperiori ancora 
in s.cIVWO attivu. 

Del resto, Renl.O Rocca, aveva 
almeno altri due 1n0(Ìvi validi>,i
mi di sposare la "ao.a politiar 
economica dell'allora ~S:hilltano
.enne Preside.Qt. (siamo nd 
1956). Questi due motivi si chi .. -
mavano Enrico Mattei e Vittorio 
Valletta, due persotwggi la cui P0-
litica personale e uieodale colli
mava perfettamente con' quella 
del Quiri=lc, 

Il dc~tino ha voluto che oggi 
Rocca, Mattei e ValletL:l oon sia
no più tra i vivi e che almeno due 
di essi, Rocca e Mattei, abbiano 
lasciato il mondo in maniera par
ticolannen te tragica . 

5 

La smania 

del mediatore 
Nel 1956, wmunquc, Ronzo 

Rocca, Enrico Mattci e Vittorio 
Valletta .bbero una pane vera· 
mente! importante nd sogno in
ternaziollitle di Gronchi che mori
va dalla smania di fungere da me
d1aton~ in un (jualunquc • gross.o 
problema •. La crisi di Suez dd
l'autunno 1956 o.embrò oHlire la 
OC.:aSiOI1C ad .. lta: il Sifur, come 
sernpre effi(;Ìentiss,imo (nonostan~ 
te le attuali dcnigralloni), tempe, 
stivameOle edutto dcll'lIltcnzione 
egiziana di nazionalinare il can", 
le e dell .. ded,ionc:: israeliana di 
tipn:mlere le oSliliL:l, i"fonllò il 
Capo deUo Stato, il quale nei gior
ni caldi dello "barco allgìo-ir.lll
cese teldon,) ben otto \'olte al Pre-
1ildente Nasser, giungendo fino ad 
otl l'ire l'appoggio ind.rc:tto della 
flotta italiana che, per far so'pen
derc il bombardamento dI Port 
Said, avrebbe dovuto r""arsi- in 
quelle acque a • mo,trare bandIe
ra -, come si dice nel gergo dipl" 
matico-mIlit .. re. 

Il Presidente egiziano Nasser 
respinse l'offerta e cosi il primo 
sogno di politica estera dell'uomo 
di Pontedera svanl. 

Quaranta me5i dopo si riprop~ 
se una nuOVa occasione, ed anche 
questa volta un ruolo non 50:00-

, . t 
'\' "X, .. ' , 
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dari o ebbero i tre lucci lati per.o
naggi: Rucca, Mallei e Valletta. Il 
6 f,'bbraio 1960. colbacco in t", 
~la. Giovanni Gront:hi giunKcva a 
Mosca pcr una visit;; di sei giorni 
.. ceuratan",nt" prcparala da Reo
lO /{occa con grande soddisfazio
ne dei dirigenti sovietici (che in 
Rocca pn:fcrirono vedere: non 
tanto l'agenle $,,&relo di Granchi 
quanto quello. non meno segrc
to, dell'EN l e dclla Fiat) e grande 
PI'coccupazione dell'allora amba
sciatore italiano a Mosca. Pietro
mdrchi. La mjs.~i()ne nlDS.covita fu 
vanwggio,. per l'E~1 c vantaggio
sissirTla pa la haI. Fu un disastro 
per la p"litica di Gronchi. Ma Ren· 
l.0 Rocca -- c qUt:~'iI VOit4 gnuie 
al riconoscenle intervento di Vit
tu.io Vallella sul Oui.inale stesso 
- riusc' LJgl1àtIncH~e a COlìsc ... va~ 
re inlera la fIducia del Presidenze. 
Il quale affidò propriO a Rocca la 
rr:aliLL.11ione di un altro suo so
gno: abbandonala la politica est", 
f.a, evidt..nl':-OlC111C nun fOrlunata, 
C.onchl :ipiego .ulla politica in· 
lecllò! ideando e ,;o'tenendo l'or
m:il famo,o • "lIa.g,ullente della 
area democralica. ~he avn:bb~ 
do,ulo lmmct!r.e nella stanza 
dei bOlloni i soclalisli nennianJ. 

Il problema era $crnplice: biso
gna.a solo far si che i ~ocia.listi 
• maturassero. per il potere c 
che, soprattutto, fossero cOllside
rali maluri dal VatiC<lno e dai>li 
arocric.uU. 

Secondo l'antichissimo c collau
dato assioma, che « il pOle.c coro 
compe " nei confonevoli uflici di 
via dd Corso. :.ed" dd «dotto. 
Renzi " alias Renzo Rocca. più che 
in quelli guamiti~sillli di Palau.o 
Bamcchini e più che Ilei saloni dd 
Ouirin,,!.:, si decise di • comper,,
,e. i ~odalisti per far si che si 
rendessero conto dei vantaggi dd 
p-otae prima di .aggiungerlo, di 
modo da evitare colpi di testa 
massimalistici e far adagiare I più 
inquÌèli tra i fautori delle rifor
mc: più rigide, tra i 50fiici cuscini 
dd più riccI'cati salotti romani. 

La questua 

di Rocca 
Ad "ssere esalti, questa impo

sta~ione mercanlilistico-salottiera 
non fu un'idea originale di Rocca. 
A Rcx:ca fu suggerita dai $uoi ami
ei d'oltreoceano. Alla Casa Bian
ca em and .. to John Fitzger .. ld 
Kenl1edy, unauiIOtlUentc rkono
sciulo insuperabile in materia di 
corruziuni e di salotti. Fu Kennedy 
a ~1'cdirc a Roma due: tra le sue 
piil fidate « teste d·uovo. (Komer 
e Son:nsen) e nei salotti romani, 
primo fra tutti (tanto per non 
far nomi) quello di Bruna Zevi, si 
compi il miracolo. 

Iniziò cosI la più "rande opera
zior,., di corruzione politica della 

.. ',- ~ ... 

slori .. d'llali .. , che pure lO que,1O 
campo gode di pnmali eguagliati 
solo da gualche !.<:cin:aIO o, come 
disse Dc Gaulle, dallo Yemcn. 

Un certo numero di militari fu 
addenlralO ai mi'teri della pulì· 
th::a. in tcnloil e nh!5..,>O in grado di 
operare con fondi ingcnt h.~ilni che 
Rcnzo Rocca pr()cur~va con un ... 
singolare «quc.stua. cfkttuala 
tra gli industriali italiani. R(x:ca 
a que'li industriali si prc'''11laVii 
esitx:ndo kttere di presclllaz.iune 
di !:minenti pef5on;,}ità politicr,e. 
invitanti a fare un versamento 
nel nOlUC ddla • lotta arHlconlU
nhla _, 

Per i lava.i 'l'ili 'pordd o per 
vincere t.,lÌU.llC r~~j::dè'nle ai pic
coli livelli. vennero U:>-.111 i !.Olili 

glùrna.li~li·rkatt~lori l cui hfHTU, 
che andrebbero faJi.lU .ciall'<J.lbo, 
non sono più un nlìsrero p<-r Il~S" 
!iuno. 

Casa fecero gli lOd",tri"li? Av· 
vicinali d .. un uffiCi al. dei ,ervizi 
scgrtti prc::-.t'nt;.alo "un lettere CI';
dCHziali I~nnate cl .. Ministn lO ca· 
rica (uno d"i qu"li ex Presidenle 
dei Consigllo. lIIa di gLle.la Impen
sabile «parteClpazione. parlt;!fL."-
010 il parte), gli industriali p .. ga· 
rono, Ci fu un buonlemp<,nc che 
vusò un assegno di venticinque
mila lire. assegno che Rocca por
tava sempre con se nel taschino 
della giacca come ricordo di una 
presa in giro. lIla ci f LI anche chi 
veosò centinaia di milioni (in pro
prio, a nome dell .. propria azien, 
da o a nOlIle di organismi econ<>
miei di cui era a ,cOlpO) ed è kcilO 
',ut>pOrTe che più di uno II-a i per
sonaggi della nostra storia si ,ia 
messo «nel ta,chino. ben piÙ 
consistenti «rico.di _, visto !'im
provviso fiorire di • eredi tà ~ che 
pioV'.cro sulle spalle di alcuni for
lunati che - gua.da caso -- era
no tutti dci giro. Uuo solo (oggi è 
morto anche lui!) non si fIdò dd
la sto.ia dell'eredità e prekri dire 
di avere venduto un miste,-ioso e 
sconii.nato olive t,) in Calabria per 
.spiegare !'improvvisa fortuna eco
nomica di cui molti. ancora oggi, 
a dispetto degli eredi. continuano 
a farsi gran rne.aviglia. 

Si fcce un el~nco di persone (de, 
mocristiani, repubblicani e se>ci .. l
democ.alici) contrarie alla « aper
tura. c UD ekllco dI favo.c'·oli. 
l carabinieri competenti per ter
ritorio dovettero riempi"e sul con-

t· 
c' f; .", 

n·~ .' 
: il-:<-
r.~J" > 

.-:l:I ... , {.; i', 

'~' ,K.tn 
. " n\tH,' 

• , , 

"",' ":'1" 

',-.11'" 

·-::1 

. .",~ .. 

6 
to dI ognuno un f'Jrmuidno di an
gine, guardo! ca~o, arn,('ricana eon
lenenle d ... li anagrafici. dati sulla 
s.ltu.llione eCOnOJl1lca e pl:l.trilno-
nialc, abilLldir,i ~cs.uali c • persl>' 
nal we .... /lc>S. (lelterallllenre 
« deboleue personali.) della per· 
sona scheda la. 

Per nç,c:.sit~ di c:scolplificu.Lk>-
ne nun es . .:uninercJno cosa accade
va. nel fr,ll"mpo, nelle file degli 
.. antlaperlur iSli. e, ~upr.allutto, 

tu i "(}siddctti vai o presunti 
• lambroniani •. Ma ;e il lettore 
mostrerà interesse l'Cl questo Ee 
nc:n: dì ncu),ifuzioni, non fnanche
rerno di 10rnare sulL.l.rgomclito. 

li giro principale era .empli~e 
Grondù 'voleva l'apc>rlura ii ~inj
stra cJ 4l\'CYii in~r;.l.1'tito gli orJini 
che ;:aveva ... competen.lll • di t.Ì.lfe; 
i servizi di sicun::.u.a obbcdiv4I1(,) 
(e per non prL"giudicare le COSè al 
genaale dc Lorenzo f uruno "SSI' 

curali tre periodi consecutlvi di 
cUfllaIldo - ~Cl anni - allo! te!>ta 
dd Sii",); Ronzo Ro<:c.i el3 il la· 
ture dci fondi ed il grandI>! faccen" 
diere (ancbe ~e le sue • fac~t:ndt: lo 

lOn14\"anO a vantaggio non solo 
dcì dirdti interessatI, grazie: ad al· 
(:une extrapolazioni di t:araltcre af
faril.tlcQ-lfldustnal., ), 

SOlto l'impulso di quesli uomi· 
ni intelliGenti e ."ma scrupoli la 
operaz.iqne • apertura. si ~Yoh~ 
qua.si SèflZa incidenti (se Si t:CCet 

tua il clamoroso fallimento dcII", 
operazione PacL'i .. :t.rdi. alml!no !)ul 
piano morale, dalo che su quclL 
politico il siluramento di un uom;;, , 
tanto pencolo,o alle mallOvre IL I 
Granchi fu realiuato) e grazie an , 
che all'aiuto indirello del partito 
comunista chc. sia -pure per mOli· 
vi totalmenle diveni, e.a favore· 
vole a che i compagni socialisti 
entrassero, finalmente. nella uan
l.3 dei bOlloni. 

Idonei 

alla corruzione 
Che l'operazione. sul piano p-oli· 

tico. abbia frutlato pili ai comu· 
nisti che agli altri è un fatto, M;, 
al di fuori dd piano polttico. il 
silenzioso lavo.io informalivo di 
migliaia di umili carabinien (mol· 
ti dci quali Irasponati d. colpo dal 
mondo degli abigeatari a quello 
degli impresari lealrali, dei ban 
chieri, dei costrultori edili e del 
programmatori) fu p".fello: non 
uno di coloro che furono indicati. 
nelle migliaia di « rapporti infor· 
mativi .. çhc piovveru all~i • ceno 
trale ., come idonei SI ribellò o " 
sùttra:!!.s.e aU'agga.ncio. NocJ vi fu 
uno solu di qut:~ti ~ocialbti - ri
petiaJTìo, • uno !'olo .. - che ~i 
chieJcsse il perché di IiU'lla imo 
provvisa generosità. Incassarono t: 
ba:;ta .. Tutti, 

Nei prossimi numeri: 

III • La queslua, 
IV Gli affaristi di Stato . 
V Chi SOnO i generali ribelli. 

~lth'IIIj)jI!mnII U ..... L,,-. _--:... ________ --.:.. ___________ . ____ .. _____ ._ .. _. ___ , 
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IiliCUE DA PACi. ti 

Deciso il sistema di finanziamen· 
to, si traUava di trovare chi lo at· 
tu .... "" e lutti gli occhi si rivolsero 
alla REI. 

La REI (Ricerche economiche e 
indu>lriali l, clllamata con di.pn:z· 
zo • Ritòlglia E Incolla. dagli ufo 
fiCiali dd serviziO segreto, e ... da 
tempo dirella da R~IILO Rocca, 
• retour d'Amerique • ed era ita· 
ta crcata al ~olo scopo di Si$lema· 
n: un cOfllmililone dle si era ri .. 
presentalo ai ve.:chi amici in cerca 
di aiuto. 

La sezione s.i era ma.n IlliLno an, .. 

daw arricchendo di • dattilogn
fe • care a quc>to o a quel perso
naggio, di figli.: e par'enti di grado 
piu o meno prossinlo di peZZi gros-
si in c.t.~rCa di siSU!trulZÙlUe o di 
genaali con pochi c.omandi ma 
multe esigenze. Non fu quindi l'al· 
la qu"lita 'p"cifica dd """onale • 
che con,igliò la scdta dclla REI, 
come lr4.1JIll[t! dci tinalu.iarneuLO. 
qU..lnl(.J lu st~tus dd capo s.aionc. 
E"cnd". infalli, Rcnw Rocca un 
burghc-"" a lulli gli dfelli, DuJ~ 
avrebbe p"lulo e~re imputato a 
mililari: Ro<:ca, illoltre:, aveva fa· 
cdllà di parola, si presentava be
ne, erg piClilontes.c c, poi, era ora 
che .i trovas>c il ~istelna di impie
ga.rlo !.Criarnenlc, dato che qUAndo 
era inaUi\o"o combinava non poche 
grane, pontlficandu, ad esempio, 
nei ruinj,slt!'ri in materia nucleare, 
a nome e P<'f conIo ddlo St.ato 
Maggiore, il che ~a1se Wl giorno 
una severa reprinu:nJa a De 1....0-
n:n70 eia parle: ddl'.Jlora Capo di 
Slalo Maggiore dell'Esercito, Gior· 
gio Liuui. 

R"stava il problema dell'aggan
cio degli industriali, ma anche 
'10",10 oslacolo fu superalO gra. 
zie all'intervellto epislulare di Pao
lo Emilio Tavia.ni che dotò il buon 
Rocca di una bdla lettera di l're· 
scntazione, COli la quale COlll4Va 

farlo ncevere un po' da tulti. 
Rel17.o Rocca, novello Fnt' Gal

dino, iniziò il ~uo giro e lo condus
se a ternlinc quasi senza inciclC'oti. 
Va dello. quasi ., perché a Biella 
Roe,", fece Ull buco nell'acqua .. 
Quegli indusl riaI i t""sili di Tavia· 
ni non ~i fidavano ed. esigevano 
una pres.enlu.iont! da parh: del· 
l'unic,) politico di L'Ui si tidassero 
ciec .. Hl1enle: CiusepP<' Pella. Roc· 
ca. comunque, nun si scoraggiù. ID 
capo ii po<;hi giorni aVe""" in l.asca 
anche ona knera dcll'"llora Mi· 
nisrro d"gli E'Ieri, ClUsePP<' Pdla. 

Si prc\'C'dc!v~ di inc.ass.are una 
cifra o,dllante tra i ISO ed i 200 
milioni all'anno, fare un piccolo 
giornale, ispirare articoli, in at· 
tesa che le SlIP<'riOri attività d<!$
o.:ro il via all'operazione sc:ria. il 
via non giunse mai. In cambio 
piovvero i miliardi. 

La tecnica era semplice: appun
tamento, presentaZione, fervoriIIQ 

12 !QIMJ.!.)'jE"19 

politico, Ilc.cordo sulla df ... annua, 
previa illustrazione dei • favori 
dì Slato • con i quali 1'00010 ,...
rebbc "l4to ricambiato, comuni",,
ziollc dd numero di couto banca· 
rio sul qu:.lc l'indu~tri .. le avrebbe 
dovuto effettuare il ver!WUuento, 
,...Ioti e via. 

Intanto nd Paese, l'uione an
liconnmist.a che Roca asskul'ilva 
:r.arebbe SI4t.a effettuala di COnceT' 
lo con la CIA, diventava pa."do1>· 
salmcnle scmpre più improbabile, 
man mano che i solili dd c fondo 
questua. aumentavano. 

Con il p~r dci tempo ci si ac· 
cor..: che il vecduo della. con 
il denaro si può lulto • era veris
simo. Tutto divenne più facile. Di· 
venne facile ollenere promuzioni. 
Divenne facile farsi la villa. Diven
ne facile comprare partiti e COIl
gressi. Divenne facile alla signora 
Vera Pic.accini vedere l'America 
ed al marito mandarccla. Divenne 
facile a La Malfa acquistare il con· 
trullo del PRI. Divenne facile di· 
ventare, all'improvviso, mediato
ri d'affari, ""P<'rti iu e1j>O.rt·im
pori, periti balislici. 

Ora la villa, chi l'i" chi meno, ce 
l'hanno lutti. Rocca è morto. La 
• questua. è finita. Ma 000 dimen
lkala. Sembra che poco prima di 
Inorirc Rocca fosse oss.cssionato 
da qualcuno fennamente deciso 
non ""lo a l'accoglierne l'eredità, 
ma ad emulare le gesta. Da qual. 
cuna ben consapevole che un tipo 
simile di • que;;tua • può non hni· 
re mai, axrché SIi induslriali han· 
no sempre mille paure, mille bi
sogni, mille: necessità di e:SseTe fa· 
vorili o protetti. 

O •• alla REI - ce lo hanno det
lO con ricchezza di particolari i 
giornali comunisti e quelli in 
offsel - al posto di Rocca c'è il 
colonnello Falde. Ex ufficiale di 
ordinana (e paesano) del mini· 
stro Bosco, ha falla il balzo dal
l'anticamera ministeriale al • seI" 
vizio., più o meno come cene fio 
glie di generali o di. pezzi grossi. 
erano a'Ovale alla REI. 

Fase, l'erL-d.::, vorrebbe ripercor· 
rere la strada di Rocca. Certo non 
oe farà la fine. La REI (attualmen· 
te RIS), oggi come oggi, ha molto 

. poco di giallo. Persino la storidla 
volutamcnle propinala al scuiroa· 
naie. Vil4 • (p.;r falde potrebbe 
valere il detlO • mors tua, Vita 
mea • secondo cui Rocca sarebbe 
stato ~ ucciso. daf:li egiziani. è del 
lutto lnVefU':i.unl e. 

Dci re.to il gallonato infonna· 
tore di quel settimanale polrebbe 
b.:nis~imo aggiornarsi sui r.ppor· 
ti tra Rocc~ e gli egiziani, magari 
nvolgenuoSI a qualche funziona· 
rio ddJ'l talcunsult. O lo sprovve. 
duto, nonostante le sne in.i.tenze 
non era riuscito a farsi dare nem: 
meno qu",>10 indirizzo? 

Comunque, è ora di farsi sotlO. 
11 ruolo di Fra' Galdino è scoaxrlO. 

Nei prossimi numeri: 

- Gli affaristi di Stalo. 
- Gli eruii. 

-* 

- Chi t fautore cUll4 Utlua a 
Vedovato} 

L' 
lL 

U ~ vblot.a loc-.ndlne atn.u.a ... 
luHt: k «1u...uw: d'h ... U .... U ~ 
,.. " "un.a. ... a. nveLa •• d.,unt~ 

U.mc:.lllC che Lo. iJf"'O, 1. ~.Ic~. 
cd altre: ,,..udi ln-dw'rk ruu:,l.,u.a.ll 
(tal'-.. do\·~na ... «xu!ooe dea. l:uu) 
• Uwu..u:b\lauo il sU.r_, 

11 ""uln ........ 1c al cui ~ ... ddclla 
)oca.lUlh1.Ol cr.. cosi dd.itU03ìlU "deo· 
tu pubbUdt..uio, 1d ,u.a.r~va tlC1X." 
tuu .. .., ..... doal dP't\cn: cu~ CtotL~gori

ca &lh:mu.dùIK. uoo rtnun.ct.Uldo 
tull .... \lL.. • ~H.u~ COQ f.uu.1UU dj 
alngula.c1 folOCOplc, Wl • K'"'\'Ìl:k"IX. 
al! ~u ... lkolaJ·i • lOt:.i.liU. ddt... IUOI"· 

te del colonnello R.~ c -.u nwa..o
rl.a.m",nU choC; U lJl'Cdctto oColo(Ut.(:UQ 
(ex dl~Dd<mc <kJ1;o F~I j prl)(;UZlO
hl ad ncnJ aoru o:1l ncnJ .. c ape
BZio.JtU ....... tb-rpubhU,,:ane.. 

J ooa.,m.uU l'uloLlkAU da ..--I 
aeulu.La.Q..&Lc:. pct" Le \"uita .. .:.nQ Il4l11'"..u 
• .....JuUu::ocotc ~ DOVU.". I..J .YC'Y. 
ID<J IUl<'be QOj t c U pubbUclùJ.m<> 
qui keal."llo, W'nu cene "isnU l.c4-
Uve CIl.nc:c'Il.l.dnn.i *,pp<)'$tlt wlo"CCC 
~J ooalcu <.uni.aICUo ml.LaDc:..M) • 
ClOU"IC' noI.. pt'Ob .... bilnk'"ote. li •• .eT .. 

DO I1wnct"Otol altri i:wnlalL Sl u".l· 

:U~UI~":~U ~:f:t\ì=t'"~W: 
<>col caoo, <:Ilnplrano 001 .... 10 cbc 
Rc.u:.co Y.ucca. con U IUO "CTO OQw.a 
O COlI qudJo f....no di Albes'lo &e
n:.w. pr-ocacclava .bboo.a.aM:nlJ ad 
UD'.~ di •• amp&. 

Noa La • ConttnC'tltale ... COIDC ... 
....... D ..,"lmanalc mlW>uc pu 
.....--.-" I ""1"'10 oulla pro'
la dci dOa.UlWUU e ..-un.. ou.~ 

........... .....,... ................. .... 

......... 'ftpMI ......... ~ ... ............................. ~ ... 

.' c...,.,.... ....... 4Wl1a-... • ~ 
~ 'e" .•• Il, lIt4IoCU .. a.c..rkl _ .... alUM. 
......................... 1. .. 
.s.~. 
lo~ .... c-.- ... _ 
lIb tW d.. Ww ..... A:...a.-. ~ 
-. c.- 4'A.,...o. '" _, ...... 
..... -..... NowIIi-~. ctaI •• 
""""'- ... ..--, .. .....-.
~.d."''''''''''' 1 __ 1._ ..... 
r ..... ·,. ........... III...uu·~· ......... ,........... .... ~ .... 
41 Lwt.c. ... ~ wU. _.iAi ~ 
..... r ... _ ... l~ ........... 

............... 1IIt.lI.4 •• r, M -.. '" GwW. 
Gi~_a.~~I~ 

...... o.a..." 
~~"' __ "'''''''''l 
V..... ,.,.,.... . 'w-- a.ftr.......w -
............. V~w."'"""'-II - v ......... 0.. ...... 
ti _ ~ ... a..cc-d - Ow"'~ f.vrwi -
~anAI AA.kli _ ""_ ~ t.
...................... h(.W ........ 
....... 0-..,."'- .............. 
N... ..... o..,.w. • .....,iIIfIl • c;..,QIIII .......... 
s- ............. ....-~ 
..... ; ~~·j,Jfwo .. C..cu-
w......_o. ...... ~o. ..... . 
1'Io~ ............... GIooo ... _ _. 
.............. _ .. ~. 
--._--~ 

--------------------------------------~ 

8 

.. det fondi. b<hd aIJ' ... ~('UL1 ... O -, 
crti.l:ia Dd l"IM ..bo un ('(fhl~I~' 

• hOtulo AJb<no rolUo dJ "" .. ~U ~.,)ool 
n..:J ~ mHiI.ari ... VIU. tkllc kucrc:, 
i.:hc 0101 ~bbuchi..I..rno e che I.lguU l-' 
Oll.ha.m<:ul~ U wHlm.anak OUUUèl':.t. 

IgIloOra t.. aopUdlo tih'r1uk.':ulo ." 
quc~t... al!C'nl:.1.A • 1) •• lln' ... lt..-. ddk, 
p.nunlC' lc-th:n di R()a.~ ta &lKotl'f 
piu «piJdtlJ ri{c::dlncll[Q al C'OflVe.' 

,no promo:\w d..a11'htltUlo PùlH.o n,d I 

g..1mYl' 1·5 fl14U1o l'ioj c di cu! ud, 
pu,t..bllcld • .r.x. pAr le dJ Wl ~pl..I.lu:tt 
U11.Uo1.-.tJvo. 

1-:' k.mpllcC"JUol'".ntc ndkolo ciMe U I 

defunto c.::oluOIW'Uo Rocal • procu
rI .. "'*,,, ili :,U.,r 'lIwnziAmcnll per 
lnlporU dI akunc cVll1rud .. di nd· 
"i4ia IU Ure, DeUlIfucno a.uOldcuu 
• org ... nir.r:...n-. cun ~i.nnlJilbU a.llu. . 
cl. • C~ di La~oro. aj (:(»001 o 
.U·Ek' .. nlc Bbnco. 

J • 4oc.uw.c.nU ",&T'ttl Od ca.»O 
1l0U2 _. coaw:: OflrObIIOlì..UlXn~ I 
c:hbm.a [J kUlm;J.u.alt mU.HleW', 110' 
DO, a.e lIulcultd. umpUd r1m.eu.c: di 
abtKH\.ajl-.c:.uIL 

Le: lnf.:o llU canc:ctWJ o..l1 ~P'P'O'"t.a
u d.aJ IlO5trl c:ot1C'~hJ mi~ nOin I 
'~0Il1O • u.aaoC.Qo"kn: q!M:stA vc,,\
lL Nc:llii kllen da14t..a 5 no"'C1lJbro 
......... per ca.emplo, le ca..ncd4u.un 
drn.'Tcbbcro IULKtmdc-rc: la ~uc "tu 
f,u"Of'c della "U-J,,.... A~. cd I Il'-'''''" 1131130 < ~26'f7 3111 d<-PJ _ 
_c.n1 verAll 4hlla Srlcnl..a t d.alla 
IIOdc-ta Gn:aar. • 

Nc:lLa k'lt..c:ra datata 19 novembre 
..... lovtcè, è aUlo Ut'JCCUAto U 
o. 136244 d..e al rirt:'rU\:~ .JI'.~gDO 
c:t'De$.IiilO dalla D • .,......... C ..... mn..erdal. 
per- C:UOfO della UM). e )'lndkll1toae" 
.. ai un abholU.rn.e,)to -.n,nLU}.e. che 
.YrC.h-bc chw1l0 U ~ nloOt1~u del 
werU.lIIC:lItO. 

PntJc.a..mc:nte ron,U protocollo po
.a.ak d.J Un'Aj;Oit:LÌ..iì. giOnJ4ll1sllca e 
COJI p<1IChi U'4l1 li di penna, .. d t.b
brk:uw. 1 docutn.eotJ kr,rCu. 

La CO$.A QOQ rncrtlè:rcube IIIln'CI"

dJl;a lmp.>rUlnDI, .. , pur Ia>UDdo 
di n'1.a.n:' U kUon:, non 51 tott"n..-1e. 
et' la ÙI"..t1nlth·. COCtIm..!l (ere Wl poro
dJllJono »11 .... "(.'0 contro K1orn.alUti 
(alcuni 10000 fr. l OO1itri plu apprc:t· 
.r;at1 .. ~L..I)Ol-aloti) che- Del 1 ~ .YOI
l'nIa.ou una Jl'u che: 1t:~1t11ma .tU· 
.Ila proleulon. .. lc c dl I-Iudkl c cbo 
coo U 4dunlo Rocca OVJ.l .... evano 
1X."tO rapponJ d1 lutc"~1o< plu lJli.. 
.lcriosJ di qudU choc:. pc"r C-$cmplo, 
.~v.no l.."'Otl lo .I~.s.so d,,·rU1UO, 11.D
ITID<"r \,*ll<fhl o- Ct.nni Agndl1. 

E .c, .. ~t.t: q~'o epilOOJ.lo. cer
Ur.a'lleQl~ u"Ul.rgl.n..ul~, non rlcn;'ra..uc 
oeU'aJDbJto di Quc-lk D"L.a.{)QVre c:bc 
*Uornu .J ,~ktdt'tlJ .. SC.f\tW di 
SI.M;IÙ _, a.pc::uo 1DC1fl.1lIcrC'lox tutt'al· 
tlO cbe n~r.Je d1 ,undJ compln.'" 
lndust.r\.aU (,ignlnc"'li\'c, ln pn)p<',. ... 
lo, blullC' oml~tool). (."(lI-lltu..1".;()hO 
Il p.anc quoUdiano di cC'rtl • toror· 
UlJllort • (nd ~n$.oO lJ>()llJJt~CO e C(J(:t. 
f1oùc-n.t.I.at.e do:U.. p-ror.. l • di CdtJ 
\onl .. ,òAI'1kul .. rt • IUnlci (cJ t pru
prio U catoO di po-rlAn: di .mlclrle 
p.ulh:.ol&r1I, 1 qwoJl ..... eh(>e plu ò,> 
pòrtUDi> "Ì do:odlcaJU-<ro al .. co<upir 
_ al 'ID abblo;j dèllc boaIk. 
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Cari An1c1, ' 

=""0 lieto "n..".'~rn 1 l,na1 <1 ... 11-aU deu.. 

C ... "po<:~ .. ai abbon.".uU 1n fa-'~N dena 'o.n-. 1.& ... "1 .. 

<, 

19 .......... 1964 

IO Hpl$4> 4alla u\w.ra ""l IO h.-_lIre eC0l: 

... 'l'l tra_tto l,' .. l.l." .. to ....... g!)o oircolare •• u.. JIooA.. 

.,.. C~ ... clalo I~l-...a Il. 136Z44 " .. &l .... Uoacn-1&1 ..... 

es. p&Z'W del lJ&IQi& FraDo.aco a.rra 4.1 c. •• aDO, 7'rea1dAa- I 

Gli a1!.~~,1 &a~&Dl. ~C, d~ Ro~ n. 0)114' • llJL 

D. 4-l6~?)J7, 81 nter1acoDo ria~~~tlv.~eQta ~1 abbona

or.enU. sottoscritti ~r il 1965 dal.!:~~~L...<!.L. 

re~toro ~~r.~ral. della .ocl.~À S.lenl. (VIa ~lburt1D. t.. 
;04.11.& $oc.-b~l-~~-j)oelt1.a'-'- Y1.a--;;;;':~ ~ 

._ •••• _... ~'-J ~ : 

t

I· 
i 
; 

r· 

.• -, __ . _ ".... ,_--. ........ ,J..~-

~_:_~v:--] • 4.1 ~:~~;~:.~_~&P.:'!:r-retU 4.11. 
• ccio'" G..nar (H .. V. V.o_to <;6 - no .... ). ----_._- --"-... . - -

lcoltr. al. baono grea.nQiu.;tclato la .att.o.crl&10De cU. 

.tue .00<>0 ..... 0\1 1'_'.11"'141110 di .'1. C"",d!t1o ll1eli""'! ~ 
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La lotta tra du~ grandi gruppi per 
conquistare una commessa amen

coperto le spese 
alcuni grossi perso

Ai limiti dell'alto tradimento 

cana che avrebbe 
elettorali di 

E' solo dopo aver all.,nlarnent: aeg lIto le nolilre precedenU puutale 
che II lellor: può cominciare a capire il fum:ionarn<!nlo di cerU 
rn<,ccaflisml sconosclull della IX'U,lca Italiana e cominciare Il spie

garsi Il perché di molli .:venll che un l~mpo gU oembnu-ono cervellotici, 
illogici e Inglu.lificabil1: non eslsle alcun evento politico od eco .... mlca 
a comunque 1/olulo da chi detiene ti potere:, che non 5la più che gtWiliJì
cato da necessità ed ev:n!l .:he non 5Cmpre pos:;ono caere 5plegaU 
al gro .... o pubblico, ti qu ..... e - del mio - non li capbcc quul mai_ 
Siipplamo ormai cosa è Il servWo Kgreto e .:ome fwu::lona, .. pplamn 
cbi ha la polestà di manovurlo • ..appLuno chi lo fiuanzlaya e perché_ 
.Questa \/oha \I~dremo perché le cose non andarono per 11 loro YeJ1òO. 

perché c mUnaia di milioni • anlicomunistl. 6parirOno llC'UUl luciare 
tnccc degne di nota, percne nessuno è alalo chiamala a pag .... per glJ 
errori commessi, percne Rocca è morto, percbé neU'anno di gnzla 1964 
una &erle di 5ocl:là private - apparentemente div~ In loro - hanno 
avulo awnenll vertij;lnos' di capI
lale soci ..... e ed altre aenza ,piega
Uone plausibile hanno Uèl giro di 
un'ora rischiato il fallimento, per
ch", pereh", perché ...• per poter 
corrompere impunemente, biso
gna essere stupidi o ricchi da al
meno tre generazioni '. Non è un 
proverbio, ma meriterebbe di C$o 

serio. 
Se Groncbi avesse avulo pre

sente a se stesso questa aurea tnas.
silll:l, forse le cose avrebbero avu
IO un ali ro cor.o. 

Sappi,lIlIO tUlIi che i militari 
sono m,,1 pagati, molto mal p. 
gal i; in più la povertà non è mai 
51ata cnmsx'nsala come 5uole: t, ... -
dizjonOilnl(.~nte con onori e autori .. 
tà, infllle l'operazione non era det
lala da superiori finalità. naziona
li che sole possono compens.are 
un ufficia!.:. allevala nd culto del
l'mter.:sse della Patria, di tutte 
!'Juclle umiliazioni che comporu 
I essere sottoposi i ad un potere 
politico rappr.:s,'nlato da castrati 
Imbelli o da • scarti di leva », 

Dei mililari degni delle proprie 

16 MONPO ,O'OOGI 

tradizioni avrebbero proceduto, 
per vie perfettamente legali, alla 
denunzia ed all'arresto di tutta la 
feccia coinvolta nell'alfare ed alla 
interdizione giudiziale di lutli quei 
per'sonaggi troppo in \lista per es
sere arrestati come i \lolgari mal· 
fattori che in realtà $Ono. 

E non si creda che non vi siano 
ufficiali di quesla tempra, $010 che 
non vengono nominali a p"Jsti di 
decisivo rili.:vo: Giorgio Liuzzl eb
be il velo dcI • signor ministro. 
..... Ia carica di capo di stalo mag
giore generale. eppure si sapeva 
che era l'unico uomo capace di 
impedir" il divampare della guer
ra dei g.:nerali, ma si .apeva an
che che era troppo onC!oto e di 
carattere per permettere e troppo 
intelligente per non IIccorgc:ni di 
tutte le porcherie di cui invece 
l'ineffabile genc:rale Rossi Don il 
accorse stando almeno a quanlo 
l'alla ufficiale dichiarò in tribuna
le durante il procea$O d4 Lorenzo.. 

,. Eapresao •• 

n.38 - 25 settembre 1968 

Si preferirono gtI .. c;"-ali come Ci
glieri, Fodenza, Rossi, Giraudo ed 
altri, emeriti. sconosciuto al por· 
talettere:. senza p~.ato combat
lenlistico, senza capacità c senza 
spina dorsale. 

Il fiume di denaro cbe investi le 
alte sfere militari in cOIl5<';,"Uelu;a 
della • questua. di Rocca fece il 
reslo. . 

Nella alluvione morale che ne 
segul rima.se travolto il SIFAR e 
per poco le stes.><: istituzioni re
pubblicane. , 

Sulle onne di altissimi perso
nar,&i che usavano abitualmente 
della loro posizione per (;onclu
dcre vantaggiosissime tr-an~ioni 
economiche, una $Crie di perso
naggi minori si coa.llzz.ò e il °'1111- , 
nù::W per aulcurare cospicLli fon-

di al proprio panico politico Co una 
consistenle eredità agli epigoni (i 
qualunquisti sono assai più nu· 
merosi di quanto comunemente si 
pcnsi). Nacque cosI l'alfarismo po
litiCO su iarga scala. 

Si fanno larghi discorsi europei· 
stici. ma poi s; incassano forli~;sl
me tangenti su atla.ri di f'Jmitu
re rnilital'i amèricane, ci si dichia
ra contrari alla «inutile strage. 
del Viet-nam, ma si mandano rap
presentanti in America pcr tra Ila
re forniture di migliaia di ellcOI' 
teri destinati a massacrare i guer· 
riglieri (tanto c'è l'ospedale da 
campo della CRI), si parla cii san
zioni ..... Sud·Africa, ma si vende 
(pre\lia mauelw.) il realloro Mac
chi MB 326, con altra sigL., indi· 
candolo come eccellente per la 

... , 
>"1i'.:, 
J" . i 

...... ,i 
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:.;.-' ,i,cCI~ al • n"gr~armato-di.fuci. r' --,~ le re gli americani in gr .. du di dire 
'. le che minaccia·la·civilla-occiden· Un esempio di • export. per no al M""seri senza inimic..r.i 
{-;', ,,,k •. si .stigmatiua il comporta· conto degli aftaristi di stato:., Moru). 
~\. mentu d,·,'!> .ullranz,,11 athtntlCI'. questi b.,Jlicosi soldali nill"'" Rocca - e nun solu Rocca -

~
.., • 01.1 1'01 >l la la concorrenZa al se· riilni e~iuiscono le loro arinl era uno degli indispen> .. hlli tra· 

, f.. nature Messai chc y .. in America • made in lIal1 _. In primo pi. miti di ogni trathco: cra lui che >"', per Irallare l'appalto d~lla manu· hO un FAl (luci le automatico dava il • N·")S. (nulla USI" di si· 
.. :~'-:.~ t~nLlune dei carr~ armatì 3mcri- cUft:ua) a(-l ogni es.portazione di 

. . d' . E L' ! lejjgero) calibro 7,65. derivato armi " matenale strategicu. era 
::';':ì ~a~'~si 'g~~allZ: clh duropa. al a~e t. dal Garand " prodotto dalla lui che Iran~ite l'orm .. i iilflu~ntis. 
,.,,'. . l" d eli e.," 0-..0 o c?ncl.!.: fabbrica d'armi itali.na kierct- .imo COJoalU • statunitl.!nse .oUe-

i·..... trars,I 4 (:une c..: c IntH.l~tnc plU la. aue~ti fuc.iH furono forniti c 
_\,.~ grandi d'Italia e si ri~sc" a mOlla· alla Nigeria in due ripre.e, nel., neva il pt"rmesso di .:spurtare ma· 
'. :. pena a formare un alno Irusl per ... teriale ~lrategico oltrecortina. era 

jJ~~ cercare di suHiare l'atl .. re il Mes, 1964 e nel 1966, con licenza ~ lui che aveva in mano i fili di mil· 
l ,.\. seri che. cun la langenl", conIa lar del Ministero del Commercio ~ le congiure. i rivoli di cento finan· 
k ,~. la camp:lgna dellurale della DC e Estero. autorizzata prevla COfto mmenli .. , Rocca. da 5010, nun "'. 
;" 'i{" . f 'l''' ~ .ultazione c:cn i ministeri.t.. ',\ rebbc bastato a far· tUlto. Come, .. , .. t' ar rimanere ... uro pnmo nllOl' • . 
, '< ~ sIro. L'affare salta per la • soilia- gli hteri. della DlteH, del- per l'affare del\$: forniture di aro 
!:~1 la. di Rocca agli americani ed a l·ln~erno. e delle finanze e., mi al Biafra, (cfr. Mondo d'Oggi 
i".~,. Tremelloni (a quest'u1limo latta . çon Il • NOS • di ~;) n. 31) era .empre neccs...ma una 
l'' .,.. solo per spingerlo a rea.&ire e IIlCt- rete di complkità che pa$s.ava at' 

lnverso j nlinisteri del COmnler· 
cio estero, dc~h AlTari t:~lcri. delta 
difesa c Sl""'" per lu 51""50 P'" 
lazzo del Ollirinalc dove guardie: 
di l'alano. eonsigli"rj e allini si 
prcnluravano di presentare le co
~ da un punto di vista • obietti· 
l'O. e procurtAv-...no filvod c pro
moLioni ti lutti qu~gli • aJuid O> 

elle li loro yolta procuravano la
vor. e prorn<.l2'oul. 

Si fanno favuri agli. amici. c 
s.c ne ric{aYonv in cambIO. favo
ri.: il IIlL"Ccani,mo della mafia, 

Or ... c.hc R~)Cc .. è O'~ono. nessu-
110 lo eonOS<:é più, "" ce chiedete 
qu.alcos.a a qualcuno negli ovaI· 
tali corridoi di palanu Baracchi· 
rJ. vi !IoCutile n!lopondcrc: • chi 
quello dì (-ui parl~Hlo i glOrnali? • 
VaTcbb.: vogha di dire llIa come. 
nOli ,;ci for"" tu che ""da,Ii da lui 
per (arc ~'>Umere tua figlia alla 
RAI? non e forse trarnlll' :>uo ch~ 
lua figlia la la dalli!ografa alla. 
Rai·TV con uno slip"ndio da co
lonnello7 f'..!on è forse Irami1t; Roc~ 
Cd che tu hai av-uto 5 autornobilì 
per fare la tua prima camp"gn';l 
elettO/ .. le' Non e fur"" Roc"" che 
ti ha 11l4I1dJ.1to ~ casa i gl'ni~rl dci 
Reparto Autonomo il inslallarc: il 
lcrmosilont:? Non è forse Rocca. 
eh" li ha fallO pa~sare quel. de· 
Cfel 'ilO' che li pennellerà di di, 
ven tare generale? No, non lu cc.:r 
no!oèC proprio nc:SSWIU. \)cvc: es
s.è~i trattato di un altro olinistc· 
ro. di un altro Rocca, di un altro 
mondu . 
. Ouali induslrie hannu ricevulo 

vantaggi c pt.:rché? !t.1t1ltbsirne. 
O mc~ho, moltissimi indu.lriali. 

Di due tipi: quelli dlTella",cnte 
interessali agJi afTari perché agis
sero c: quellI che avoano in mano 
giornali perché laces.ero. Alcuni 
che controllb.nu entrambi i lipl di 
industria hanno taCÌulo in cambio 
di favolosi finanziamenti. credili, 
ecc ... altri hanno smc.so di finan· 
z.iare Oppo!ollorì lfI cambio di cii re 
che IDCC;>,no i cinque miliardi a 
volta. Il • repertorio delle società 
italiane per azioni. edizione 1967: 
guardate le cifre dei capItali vero 
sati e dei debili dell'anno 1963. 
confrontatele con le variazioni av, 
venule a chiusura di hilancio nel· 
l'anno 1964. 

Ne vedrete delle belle. Tulle: con 
nomi che ricorrono in politica. 
Chi per premio, chi per lacere. chi 
perché svr..:ho di mano, 

Anche da quesla p"rte della bar· 
ricata hanno arraITato tulti, 

Il peuo si allunga troppo. A 
que!)lo punto dovremmo trattare 
dell" divi,iune dq;!. aliMI tra '-O

cialisti (t:!>purtazioni) c: rkmocri
stia", (importazioni). Gli alrari di 
<!.ponazione. richi"dendo conlalli 
in'crnaziu""li. qudli di in;pOrla 
zione (ad f'sempio (:arri arJf~<Jtl 
cunlprati ~enl.a tener cunto dd 
fatto ch~ non S~ ne producono più 
I~ muniIiun,) compurtando il ri· 
s<:hici di incrimillalion~ pcr alto 
tradimento. nccc!'silavano di una 
lung-ol calcna di complicità e di in
termediari. 

Ne parleremo la pru>sima volta. 

••• 
MONDO u:oom 
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n.39 - 2 ottobre 1968 
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Uaccontiamo tutti i, particolari j 
di una guerra sorda fra tre grup-,: 
pi di industriali, di politici e di 
militari per la cowluista di una 
commC8sa da tluaUroccnlo .mi

lioni di dollari. I do('umcllli che 
non si troveranno pi ù 

"Egregio comnlC:ndalorc, I miei n~~vl ""no complet .... ncnto: " posto. 
lo 6011<' c .. lmo, La prego di farmi ~lceverc: eLil M.ln!.lro GuI, al 
quale potrò "l'kgarc._ •. Reozo Rocca e~a ilalo appena ",p<lho 

quando qu .. 'la lellera arrivo, non al MJnlstru dclla DIfO:lIa, come al 
polrebhe p"n ...... :, bensl In via Savoia, "I • quartl~r gene~ale kgrdo» 
dell'e" Prcsldente dci Consl,Uo on. AJdo Moro. Ikstlnalarlo della mJs. 
.Iv .. , Il commendator Toawlll!iO Leucadill, ex cancelliere al Irlbunale 
.pcdale fa.dsla di Verona (quello """'0 che mandò alla fucilazione 
C"'no e compagnI) e da lunghi anni "gretarlo e b .... cclo deslro, appunto, 
dell'onorevole Moro. Flnnalarto: Nicola balde, lenenle colonnello, lall· 
nbta ed erede di Rocca alla guida del REI, ora rtballezuto RIS, 
Non sappiamo che co .... Il colonn.,llo Falde volesse o deveUlO Iplegan,. 
Non sappiamo nemmeno se l'abbia faUo. Certlllllènle non al MInistro 
Cui che, nonosla.ote la letlera " al commendatore ", non lo ba ricevuto. 
E' esclu,.", comunque, che l'en,de • uflìclale. (ve ne 5Ono molti nOD 
ufficiali) dJ Rocca pot.usc Iplega.
R qualcolla IU questa pesanle e ...... 
dJUa e lul mondo compluso delle 
esportazioni e importazioni di 
armi. Esportazioni. imporla'lioni. 
Tuili Saflno, per esempio, che il 
partito comunisla italiano gode di 
una sostan4ios.a tangente su lutti 
gli aui di import..:xport che altn.
versano in un senso o nell'allro 
la conina di ferro. Gli utili di 
queste operazioni supa-ano, S~ 

condo una slima ufficiale della 
C1A (gli italiani a queste valuta· 
;tioni non ci !>Cn:>ano nemmeno), i 
settanta miliardi di lire e sono in 
continuo aumento. 

I traffici con il mondo libero, 
invece, molto più artico!."i e dif· 
fusi, sono certamente più difficili 
da sottoporre ad onerose t..,lie_ 
E' per questo che alcunI çuppi 
politici ed economici si &000 5Cru

polosanu:nte divi~i i ClUIlipi d'mo-

18 

ne, sia come zone di morcato, sia 
come filerei. A certi socialisti, per 
esempio, le esportazioni di nrmi 
(tranne quelle verso Israele che 
.pellano o dovrebbero spetlare -
al PRI). A certi democristiani, in
vece, le importazioni e certe com
messe .di tipo particolare. 

Delle esportazioni abbiamo già 
trallalO e, del reSlo, esse ci in
teressano fino ad un certo punto. 
Se, come riveliamo in questo stes
so numero, l'Italia democratica ha 
fornito caflnoni ai castristi di Cu
ba e solo un fatto mo ... ,le. Se 
biafrani e nig"riani vogliono ffiaS

!iacrarsi a vicenda con i fucili au· 
tomatici fabbricati a Gardone Ri
viera, a noi, certo, dispiace molto, 
ma non tanto quanto potrebbe 
dispiacerci ie le vittime fossero 
nostri connazionali. Ma • proposi
to di certe importulooi, di cui 
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ora parleremo, le vittime prede. 
stinate siamo proprio noi italiani. 
Com.: nel caso di certi aerd che 
costano un miliardo e mezzo l'uno 
e cadono COInc rnoscerini in una 
nube .li DDT. Come nel c"so di 
certi carri armali che servono 
solo per le sfilall: in via dci Fon 
Imperiali e non hanno nemmeno 
le munizioni. 

Ricordate: le cocenti accuse di 
tradimemo, di imprepil.fazionc, di 
superficialità che halUlo per lun·, 
ghi anlli accompagnato la nostra 
sfortunala entrata in guerra del 
194O? S<mbra una storia di trenta 
anni fa e, invece, è stoda di oggi. 
Non abbiamo proprio imparalo 
nulla. Siamo quasi lentati di mano 
dare copia di questo nostro ani
colo al generale Corsini, Pre,idcn
le del Tribunale. Supremo Milita· 
re, affinché apra un'inchiesta sul 
fatli che denuru.iamo. Corsini è 
un buon alpino e non può certo 
dimenticare di essere stato lino 
a pochi mesi fa tra i suoi soldati. 
Molti di essi, dom .. ni, potrebbero 
pagare cara le leggerezza con la 
quale taluni alti gradi hanno ac
cettato in passalO le impoSizioni 
politiche o comunque • superio
ri. nel campo delle commèSSC: 

militari. 
Di alcuni affari, tipo le • mine 

d'oro. del generale Senatore, o 
l'affare dei RADIAC, non tfalle:
remo. Ne hanno già parlato al>
bondaotemcntc altri giornali in 
altre epoche e Il nostro spazio è 
limitaLo. Ma di altri affari, si, vo
II:liamo parlare. 

I miliardi 

delle "bare volanti" 
Sappiamo tutti cosa è un • pu

blic relations man •. E' un giova
nOllo che e~ercita una professione 
moJerna e simpatica, frequenta 
locali alla moda, rende piacevoli 
i soggiorni dei clienti dell'indu· 
stria che lo paga, è spregiudicato 
e non si formalizza se, ogni tanto, 
qualcuno, colto da cocente nostal
gia ddle tenerezze coniugali, chie
de - tanto siamo tra uomini -
un indirizzo un po' particolare, 
una bionda, una bruna ... 

Anche il .public relations mano 
dell'inJustria aeronautica • lock
hecd. non si meravigliò quando 
il ministro ddla difesa della Re:
pl\~blica Federale Tedesca, Franz 
Joseph Striluss, chiese di conosce
re - non sappiamo se in senso 
biblico - la bionda, prosperosa, 
incendiaria ed ora defunta Jayne 
Mansficld. Non ai meravigliò, 
combinò un invito a cena e favorl 
un buon affare. 

Il buon affare, naturalmente, lo 
ff'(;'.! wlo la • lock.heod _, in quan-
to su@li ::a.::rei che quell'industria 
riusd Il vendere in quell'occasione 

. è caduto, io questi quattro anni, il 

fior fiore dei piloti della Luftwaf· 
fe e non solo, purtroppo per noi, 
della Luftwaffc. Qud tipo di aereo 
si chiama F 104 G • Starfighter " 
aviogetto bisonico che raggiun
Ge la velocità di mach 2.35, 
pari a duemilaquattroccntollovan
taquattro chilometri orari. Ma i 
piloti di tutto il mondo lo chia
mano semplicemente la • bara vo
lante >. 

FiGUrarsi se un affare di tali 
dimensioni pote:va sfuggire a talu
ni esemplari di quella disgusto"" 
fauna politica che vive lautamen
te procurando fondi ai partiti, 
soprattutto alla vigilia delle camo 
pagne elettorali. L'affare, Come si 
addice ad un partito di governo, 
t colossale: vi sono coinvolte ven· 
tuno fabbriche di cellule aeree, 
selle società produttrici di moto
ri e tTentuno ditte: di apparati elet
tronici di setle diversi paesi, più 
un centinaio di ditte sul>-appalta
trici sparse un po' in tutto il 
mondo. Il giro è di un miliardo 
di sterlinel 

L'affare, che nei periodi miglio
ri ha dato lavoro a più di cento
mila per~one, viene diviw tra tre 
&TUppi di industrie. 

11 '&TUppo settentrionale> com
prende le ditte ol.andt:si Fokku 

ed Aviolanda e le tc:de,che Foklu.~ 
Wulf, Wcs"r e Hamburger Flug. 
unbau. 

Il • gruppo meridionale" com
prende le cline tedesche Messer
schmidt, Hcinl.:el, Dornier c 
Siebd. 

Una speculazione 

che uccide 
Il • gruppo occidentale ", che è 

quello che ci interessa, compren
deva le ditte bclghe Scoca c fai
rey e l'italiana l'lAT. Questo terzo 
gruppo produ~se trcccntoltanla
nove velivoli. di cui ccntoUanta
nove furono acquhtat i dalla Ger
mania, Cento dal BelgIO e cento 
dall'Italia che, in re,illà, ne aveva 
comrm.sionati Centodiciotto. Spe
~ per l'erario italiano centocin
quanta miliardi di lire circa. 

Naturalmente, distribuile le 
• bare» ci volevano i Inoni. 

Quçsti aerei, per nl<.lllVi lecnici 
e d'impiego che !.arcbbe lungo 
,piegare, ma che non mancheremo 
cli trattare se qualche luminare cli 
s.:ieruc militari tentasse incauta
mente di controbatterei con arg().. 
mcntazioni tcçnichc, dal 1964, an-
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no in cui cOlninciar-ono a volare, 
non ce»ano di cadere, sia in Ger
mania eh" in Ilalia. in percentuali 
sempre crescenli e, proporzionai
menle alle ore di volo ed al nu
mero degli aerei, la percentuale 
ilaliana e molla più forte di quel
la tedesca. 

Per prole.tare contro questa 
ignubile speculalione imb.lstita 
d"i politici ai danni dell'erario, 
ddl" forze armate e della nazione 
tulta, i Capi di Sialo Maggiore 
ledeschi si dimisero, provocando 
l'allontanamento dci Minislro. Da 
nui. in Ilalia. i Capi di Slalo Mag
gIOre che s.i sono su~~cguili a l"a~ 
bl.lo Ibrac(hini o al vi .. le Prelo
nano. h.lllnu soltanto taciuto, in 
alcuni casi dorando il proprio .i· 
lCnT.io con qualch" mi""rabile ap
pannaggIo che arrolondi l" loro 
."fiert" pensione. 

Ma non" tullO: Nel \961, Italia, 
Francia. Germania, Belgio e Olan· 
Ja claboraruno un programma 
di armanwnto denominato FINA· 
BEL 3 A 5. che si prefiggeva di 
.tudiare la rcalizlaZione di un 
carm armato èuropeo di circa 30 
10nn"lI"t.:. da assegnare per il rin· 
no\'o della linea ,arri a tutti i 
membri europei del Patto Ailanti
co. in soslituzione del vecchio 
• Pallon • che datava dalla guerra 
di Corea, Per una serie di avveni. 
menti, cui non furono estranee 
alcune dille americane, il progetto 
falli. 

La strana 

sloria del carro M.60 
Francia e Germania ·ripresero il 

progt:tto inizialo sollo l'egida del
la NATO c svilupparono due tipi 
di carro armata: il francese AMX 
30 ed il tedesco c Leopard '. Del 
progetto italiano che doveva e$
sere appronlalO dalla FIAT, inve
ce, non .. , ne sa più nulla. 

Il 16 settembre 1962 sul campo 
di manovre di Mailly, in Francia, 
avvenne un confronto Ira i due 
carri. quello francese e quello te
desco, Era preseme una giuria 
presieduta da un generale italia
no. I dali. soddisfacenti per en
trambi i carri, fecero il giro degli 
Stali Maggiori e ddle riviste spe
cializzate. Entrambi potevano CI

sere il carro id..ale di transizione 
in allesa del ,MBT 70 di coprodu
Uone tedesco-americana. 

Equipaggi scehi italiani furono 
tratti dalle divisioni • Ariete. c 
• Centauro. per provan: le Iluove 

20 Ii't·U",·",·:rlHI 
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Eu ;~es::nt. :el';:nS;:I:~ 
Moro ha avut., una parte non :.. 

f-lecondaria nella guerra plIf . f 
le commesse. Nella foto pie- J 

• cola il !len. De Lorenzo e Il J 
~ gen. M,nes, suo accuUlor., ~ 
~ Nella pa.ina precedente l'.m- j 
;; mira.lio Candido Bigliardi, l 
" Presi,~e"t. delL:OTO - Melara .• 

l._ . ._ .,J 
meraviglie. Poi 51 radunò una 
commissione, se ne radunò un'al
tra, pauò un &IlDa c, nel 1964. 
finalmente, fu scelto il carro ... 
americaJlO M-OO A/I. 

Poco veloce (48 km/b contro j 
6S deU'AMJ( cd l 70 del .. J..eo. 
pani .); di 5CIU'M Mltonomla (400 

" . 

"1'''''--
; , 

'. ~,. ." .. ,. j.:, 

km. contro i 500 deU'AMX c i 600 
del. Leopard .); tatticamente e 
logisticamenle infelice. Una ver .. 
frana. CosI poco adatto che lo 
slesso esercito americanò quasi 
non lo prese in considerazione, 
mentre lo Siato Maggiore italiano 
ne fece comp.:rare subito, al prez· 
zo di centoquattro milioni di lire 
cadauno, cento esemplari e ne fece 
commissionare altri quattrocento 
all'industria italiana di Stato 
.OTO Melara", di La Spezia, il 
cui nome, in questi anni. ricorre 
molto frequentemente in operazio
ni del genere. Ditta $01i=ntc 
presieduta da ex gener,.lì. ha at
tualmente, come suo Presidente, 
l'Ammiraalio di Squadra Candido 
Bigliardi, & quanto IiCmbra c noto 
eapeÌ1o. di cani a.rmati. 
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Ma c'i..' un aliTo partiLobre ('he 
prt)bd-bdrncute pl,chi 5anno: JIOO 

solu gli Stali Unili uggi non pro
dw .. oil() piu l~lt:: tipo di carro 
al Ula,lO, Ina non producono piÙ 
neran1l'nO le mUllizion; dd IWllO 

cl"l lU5 mm. ill dol~/.i()nc all·M·òQ 
COITIC affllarTacnto prin"':lpale. In 
parole povere abbj"lOlO un carro 
armato di cui non si fabhricano 
più k munizioni, Dd n:~to. esiste 
una p n.'\..' ba cin:.(di.\r~ dello Stato 
t-.1a~giort! chl! vieta bn.:tnchc di 
u~~lrc i carri per l'~ddc~trame'nto. 
Pc)~~iJ,mo u!!,;Jrli !oDIo p~r lt! p,",r~[e. 

Non siamo l'sperti di leggi e di 
codici militari. nla questo, secon
du 1I0i, i! mollO simile all'alto tra· 
dim~nto. 

E cosI, tra • bare volanti. c 
carri che non sparano. ~i..Hno arri
vali a quell,) che lu l'ultimo. af
fa. c • di Rocca. O meglio, a quello 
che avrehbe dovuto ess.:re .1 suo 
ultimo afbre. Un • afiare • il cui 
imporlo ,:ra superiore a quello dc
~Ir • St .... rlghtcr. è d,:gli M-60 
m(:~.,l in'il~lllt:. Ecco dì che si 
tr:.tUa. 

L'ultimo 

L'indust-ria amt:ricana, dopo 
3.vcr pl~ILJ..alo l~Ulla mt.~rCl! in Euur 
p.l, non trH\,iJuJ(J con\'cnicnl~ a 
costruire una o più filiali per la 
rcvbwne lH:rioùica dei prupri pro
dotti cJ C~Sl.!uJ.u curnuoque anti-
economico trasporlare al di là 
dell'Allanlico un acreu o un carro 
annata pl'f un.1 semplice n:visio
ne, decise di appaltare l'incorn
benl.'> a ditte europee. 

L'affare fa gol .. per molti mo
tivi: primù fra tutti ch~ non è 
ncn:ssario sp",.dae denaro pcr le 
prngcttazioni (trattandosi di ma
nutenzione) o per glr impianti fis
si: arriva il carro armato o l'aereo, 
gli si da una spoh'crala, una mano 
ùi vernice e via. Se poi qualcuno 
trova,se da ridire si sa benissimo 
come farlo tacere, con le buone o 
con le cattive. 

~. 
f'; 

L'alTare ammonta a quattrocen
to milioni di <.Iollari, pari a poco 
meno di duecentocinquanta mi
li"Ni di lire, Le Industrie tiut<ino 
il colpo grosso. l mediatori anche: 
il dieci per cento, che è la soli La 

• tangente politi"" " significa ven-

lF \ 
T . 
!~r 
[, 

" 

liclllqllt' miliardi. Sono lanti. C'è 
di che n0n dtJver più lavorare pcr 
cinquemila anni. se si con~idt:"ra 
che lo slip<ondio di un Ammir,,· 
glio di S4uadra è pari a cinque 
milioni annui. Se invece si è an
cora colurmdlo la • tangente. si· 
guifìca SCi tc~nilanovc(..entonovan· 
tadue anlli 'òi stip.-ndio. 

Tre .ono i gruppi industriali in
tercss~tì al • gri;,bi. • e tre, ovvia· 
me.nle, i gruppi di modiatori. C'è 
l'EflM, guidala dall'espertissimo 
avvocalo Sette, uomo di Moro (e 
allora Moro e Rumor andavano 
pencltamente d'accO/'do) e amico 
di 'quel Nicola FaLde di cui parla
vamo all'inixio, Sulla sua • tangell
te: • esiste ovviamente wl'ipotCC<l 

della DC. C'i! la Fiat di Vittorio 
Vall~tla, che ha amici potentissi
mi e guardO\. .con simpatia al necr 
nato PSU, C'è. in1ìne, un gruppo 
di alti burocrati. civili c mililari, 
che fa quadralo attorno all'OTO
Mdara presieduta dall'Ammira
glio Bigliardi e si organizza in 
proprio, 

E Rocca? Rocca è nell'imbaraz
zo. l suoi legami con Vittorio Val
Iella lo spingono a sostenere la 
causa della Fiat, fino al punto di 
silurare la missione americana del 
sen, Messeri, per conto dell'EFIM, 
Ma nello ues-so tempo non vuole 
inimicar·si tutta la DC e siccome, 
in fondo, and!.c lui è un alto bu
rocrate non $O la .ente di llq:ace 

del lullo il suo aiulO al gruppo 
~rt.2.l.ino. 

Ma nel frattempo, Giovanni d" 
Lorenzo cade nella trappola della 
propri" ambiZIOne: lascia il Co
mandù Generale dci Carabinieri 
per la carica d. Ca.po di StatO 
MaJ$l>iorè deU·cscrùlO. A Pal.l..L1.u 
Baracc.hini trova i fondi dello Sta
lo Maggiure irnpegnati a lullo il 
1970 l'a la co.tiluzione dei wsÌ<l
detti. cUI.i d'ardimento. ed al
Irc cose. Giuseppe Aluia gli ha 
lasciato il pùsto, ma beh cono
scendo quale arlUa sia il denaro, 
anche per i cundotticri, gli ha tol
to ogni cileniv .. possibilit:' di co
mando. De Lon:w:o rmoca l'uHli
ne e: muove le ~ue pedine che sonO 

r 
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indubbiamente fonnidabili: i ca
rabinieri ed il SI FAR. 

In.du!>triaH e medi~tori hanno 
due po>sibilità: o Inett"rsi d'ac
curùo con lui o di,truggerlo. Op
tano per la seconda via, ~Jrendo 
anche che de Lorenzo, nell'atfare, 
ha lInelle due altre carte da gicr 
care: Reozo Roc<.~a. che è pur 5ot-:.1n~ 

pre soggetto al suo comando, e 
mister Mc-Gee, un gena~le dellu 
esercilo degli Stali Unii i che, al
l'epoca, è capo dci MAAG, cioè 
del gruppo dei consiglieri militari 
amencani a Ruma, al quale, in de
finitiva, spetta l'ulttma parola. 

L'alTare: de Lorc:IW), ormai, lo 
conoxono tutt!, E' inutile ricvo
carlo, 

~38 
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De Lorcm.o non è il solo a ca· 
d~rt:. Prirna fu la volta di Ro(ca. 
sollevalo dalla guida del REI, e 
bOstituilo da Aloia cun l'"" galop
pino del scn.l t()r~ Bosco, N ~\:ola 
Falde (Aloia, allora, non pr~ved,,· 
va certo che proprio il succe~"()re 
di Rocca avrebbe: com.pilatu un 
imharllu.anlc rapp0rlo >li ccrle 
.piacevoli vicende di e'port·im. 
port). La decimazione Jq;li ulfi· 
ciali del SlfAR, a cornin",ar. da 
Allavena, i: Ilota. Alla fine è caduto 
anche il generale Mc.(;c~, colpilO 
nel ~uo puntO ddx,le, quello l'cm 
rninilc. 

c l'affare? NGn si è fatlo, !ll~ 
non e ddùlitivarncntC' :.-fLUll.ìtU. GL 
credi di Rocca, quello ulli~i,d" c 
quelli sc:greti. sperano anCl.lra. 
N()n per nulla il rotocJ.lco che ~va' 
rò a ;{.(!I"O !)U Je Lor .... nzo q uanJù 
la COlnnH.:~~a era in pericolu. ora 
tace. S,l!nlbra aVt'f pt'rduto pcr~i
no i suoi aut(;re\lolb~inli inf ùrrna· 
lori. In 4Uè'slO morncnlto chi ~i 
rnuove, chi fa un passo falso è 
,pèrdu.o. 

Rl>cca (; nlurto. C'è qua-kun l ) 

che gira con un IUllEO chiodo i'1 
tasca (contro iJ jell;,lura) c non 
si vanta più d. ""cn: 5talo il .git;
stizitrc rl)oTai~. dci ~tlicida Ji vi.l 
Barbl!rini. Li (iga ~(Jl() con l~ '00 .... 

glìe, pe-f \'ia dci pantaluni ~fun
cl .. ti, e compera lIuovi apparta
rnenti. h\a non parla. Pl.!f non p.:\C~ 
lare I1CIIlmt;;110 con gli anlici si t: 

fatto cambIare il numer" di tele 
fOliO ed ha m~nd,,!O in giro il .uc 
• aPPUnl3.10-st:grctario • a dire di 
non cercarlo, di non avyicinarlo. 
Lo ha lallo dire anche al candi· 
dato (rombato Pasquale nandiera, 
a.l quale. fino il rn.1c:gio, aVl::va pro
mes..<;o un cospicuo contributo ele(~ 
ton.!e della cOffil.Ulità israclitica. 

Di tutta qucst.:a. !)turio.i, COlnun
que, Rocca è slato la sola vittima 
cruenla, Si è lolto la vita perché 
impazzito o • è s~ato suicid;.1to II 

in un'almosfera da mille e una 
nolt~ COllie un diplmnatico israe
liano ha fallo dir<' a qualcuno? 
Quello che è certo i: che, ora, i do
curnenti dd suo. ultimo affar\! • 
dilficilmente verranno fuori. An· 
ch~ !>c, in J,efinitiva. un n\.lbi~tr~t(J 
MTUpoloso potn~bbl..~ ricoo.,tIuirli 
interrogando (~enla inll:dl'ft:nze) 
l'a .... vocato SCltl', il vicepr\."sid::1itl' 
della Fin~jdl."r, Magrì. il $I:!:;fl:tariu 
gcn~r;.Jc dcJ!3 DJ!cs~, Giraudo, 
l'c.< s<!nalGre Mc,.,"n, il dottor 
Agnelli, il neo preSldenle dci Can· 
tÌ<"ri Navali di Taranto, Alai", ram· 
rrJìragliu Bigliardi, il lTtinl~lro An 
.JrcUl1i, I\:x Prc:,idclItc Moro C', 

p~rchè no), l'onor~v"le d"pul.llll 
Giovanni dc Lorenzo. Falde, no. E' 
inutile chc si interroghi J'c'ft'de di 
Remo Rocca: non '1O10 il po,·ai· 
no non ." nulla, nM c'è rI rischio 
che sì UH:tta a pianbcn:. conH; ha 
già fatto UIU volta davanti "l m:.· 
gi~trato. 



Camera dei Deputa(i - 316- Senato della Repitbblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Allegato E 

CONTRO I BOIARDI DI STATO: CROCIANI E COMPAGNI 
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CONTRO I BOIARDI DI STATO: mOCIANI E CONP-AGNI 

Rif. Cap.O.P. e SID (X.7I - IV.74): perchè mi sono interessato di 

questa agenzia. 

Ho voluto riportare qualche nota apparsa su O.P. tra quel 

le che ho ritrovato tra le mie carte sparse, perchè il giudizio co= 

sì negativo e categorico su O.P., senza appello, forse, è da rite= 

nersi esagerato. 

Ritengo opportuno riportare qualche nota da me scritta 

in quel tempo lontano. 

Meminisse juvabiL 
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OP - 21. IO. II 

RR 10751 - LE RINNOVATE PRESSIONI DI UN POTENTE GRUPPO POLITICO
ECONOMICO E MILITARE SUSCITANO SEMPRE PIU ' VIVACI REA 
ZIONI NEGLI AMBIENTI DELLE FORZE Aru~ATE. 

Fonti informate portano a conoscenza dell'OP che negli ambienti del 

Ministero della Difesa serpeggia un vivissimo malcontento che po= 

trebbe essere foriero di manifestazioni di inaudita gravità: questo 

accade a poche settimane dall 'elezione del Presidente della Repubbl~ 

ca, un periodo paragonabile, nella vita politica italiana, alla vig~ 

lia dell lanno 1000. 

La causa di questo esplosivo, profondo e g~neralizzato stato d'animo, 

è determinata dalla constatazione che il Presidente della Finmare, 

Cav.di Gr.Cr. Prof.lng.Camillo Crociani è il Ministro-Ombra in Servi = 

zio Permanente Effettivo delle FF.AA. italiane. 

Come è noto, l'ing.Crociani è il principale azionista dell 'Elettroni 

ca, la società che fornisce apparecchiature radaristiche difensive 

al nostro Esercito. All'atto della sua ascesa, 'per chiari meriti, al= 

l'INAPLI, prima, alla FINMARE, successivamente, l'ing.Crociani ha cam 

biato nome alla Elettronica e, in seno alla nuova ragione sociale, 

non appare più nemmeno come azionista. Questo personaggio ha, da sem= 

pre, doguta della più alta considerazione dei titolari del dicastero 

di Via XX Settembre, ma in questi ultimi tempi il suo potere è andato 

sempre più rafforzandosi, tanto da costituire insieme al generale 

Giuseppe Giraudo (leroe della resistenza piemontese) ed a Persona vici= 

nissima al ministro Tanassi, la potente Trimurti, un formidabile grup= 

po di pressione politico-economico-militare. 
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Infatti gli organigrammi relativi ai mutamenti di vertice della Di. 

fesa, vengono predi sposti dalla predetta Trimurti, provocando re~ 

zion; a catena in tutti gli ambienti militari: per ben tre volte la 

Trimurti ha tentato la scalata, altrettante volte è stata costret= 

ta a discendere da quei vertici verso cui si "era avviata con orgo= 

gliosa sicurezza". 

Non vi è alcun dubbio che, se non cessera~no le campagne diffamato= 

rie - che sul campo di battaglia possono essere paragonate a. tiri 

di preparazione de1l 'artiglieria-, se non cesseranno i petulanti e 

insistenti tentativi di collocare certi uomini a tutti i vertici del 

le FF.AA., si rischierà - sottolineano le stesse fonti - di provocare 

una grossa crisi, forse auspicabile perchè. tendente a spazzare ogni 

traccia di malcostume, di corruz;one~ di affarismo in un contesto 

che potrebbe inserire effettivamente e totalmente le Forze Armate 

nella realtà della Nazione, adeguandole alle sue esigenze ed al suo 

sviluppo. 

La situazione è foriera di ulteriore tensione e di clamorosi dramma 

tici sviluppi di cui torneremo ad occuparci. 
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OP - 10.3.72 

RR 11452 - UN "PUBLIC RELATION MEN" DI ALTISSIMO LIVELLO 

Apprendiamo da buona fonte che gli stretti rapporti correnti 

tra Camillo Crociani (moribondo presidente della Finmare) e 

il Gen. Igino Missori (I), ques.t'ultimo sta particolarmente. 

curando la "publics relations" per conto di Croc;ani negli am 

bienti del Quirinale. 

Notevole successo sembra abbia arriso a tale autorevole atti= 
. 

vità, in quanto Camillo Croc;an; ha potuto organizzare i soli= 

ti banchetti con la partecipazione di Alti Funzionari, candi= 

di e ignari. 

Potenza di Trimalchione, la grande croce .d'Italia. 
'" 

(I) El il Generale CC. che ha protetto la fuga dall 'Italia di 

Crociani. 
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5 

OP - 9.2.72 

RR 11272 - LEOPOLOO MEOUGNO: FINANZIERE COL TERRORE 

Dopo i 1 grande successo ottenuto da Leopoldo fvledugno - i l pro= 

teiforme direttore generale dell'IRI quale membro del consiglio 

direttivo al Credito Italiano, il grande' Leopoldo, non canapone 

del granducato di Toscana, ma il levantino apulo-napoletano, ha 

deciso di passare la mano, anche per quanto riguarda l'incarico 

attualmente ricoperto presso un importante Istituto di Credito, 

delegando a succedergli l'inmortale Pasquale Saraceno. 

Come noto, Leopoldo Medugno è l'altissùno funzionario del para ... 

Stato, che ricopre il più alto numero d'incarichi. Esattemente 

16.783,90. 

Meno due. 

Tutti ed esclusivamente a gloria di D-io. dei suoi amici e perchè 

no, anche dei suoi nemici) con i quali, a costo di qualche bric~ 

ciola - bricciole preziose tuttavia - non è difficile conquistare 

la pace e la tranquillità familiare e l 'ilrununita .... parlamenta= 

re. anzi, scusate. personale. 
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OP - 2.3.72 

RR 11392 - LE ELEZIONI POLITICHE E LA CAMPAGNA DELL IOP SU CA~lILLO 
CROCIANI 

A conclusione di un ciclo oltremodo travagliato, le prossime elezio 

ni politiche anticipate rappresentano un punto nodale di importanza 

fondamentale per il nostro Paese. Ed è con senso di responsabilita 

che l'Agenzia considera quèsta prova di maturità politica, alla qu~ 

le è chiamato il corpo elettorale, che assorrUlle a ben 37 milioni di 

italiani. 

Una prova difficile e decisiva, non solo per l I immediato avvenire, 

ma anche per la proiezione nel futuro degli effetti e dei risultati 

della prossima consultazione. 

Riteni amo di dover contri bui re alla serenita, assumendo pondera tame~ 

te un'atteggiamento di riserbo nell 'azione che la nostra Agenzia 

conduce da tempo nei confronti del Presidente della Finanziaria di 

Stato per le società di navigazione, la Finmare. 

Per tale motivo, la serie dei servizi da noi annunciati, non saranno 

pubblicati nel corso della campagna elettorale, durante la quale ci 

limiteremo soltanto a fornire notizie di aggiornan~nto. 

Riprenderemo con un primo servizio, già pronto, riguardante il viag= 

gio fatto in ~merica da Camillo Croci ani in compagnia del Presidente 

Onorario della Finmeccanica, dr. Salvatore Magrì nel1 'ottobre u.s. e 

illustreremo i còntatti avuti da questi con 1 'industria aeronautica 

Mac Donald Douglas, ed i motivi che hanno ispirato questo viaggio. 

El una prova di responsabilità che noi intendiamo assumere nell 'esclu 

sivo interesse nazionale, senza spirito di vendetta, senza scopi re= 

conditi e senza partigianerie di comodo. 

L'augurio più fervido va all 'Italia tutta ed al Presidente del Consi= 

glio, che dovrà sostenere questa così difficile e impegnativa prova, 

ai vertici della responsabilità del potere esecutivo. 
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OP - 13.4.72 

RR 11594 - CAMILLO CROCIANI SI DAI DA FARE 

Camillo Crociani attuale presidente dell& Finmare, sta brigando 

in individuati ambienti politici, onde ottenere la presidenza del 

la Finmeccanica o della Finsider. 
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OP - 16.10.73 

RR 14520 - GLI EMOLUMENTI DEL PROF.PETRILLI 

Fonte confidenziale altamente qualificata ci informa che il Prof. 

Giuseppe PETRILLI percepisce annualmente la somma di lire 150 mi 

lioni a titolo di retribuzione quale Presidente dell 'IRI. 

Sembrandoci una enormi tà SarelliTlO l i eti di 05 pitare una ca tegol'i ca 

smentita da parte dell'interessato. 

Andando di questo passo le industrie di Stato sembrano costituire 

un ente di beneficenza per pochissimi ultra privilegiati. 

/ 
I 
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OP - 26.10.73 

RR 14604 - I PUBBLICI MANDARINI: IRI & COMPANY 

Qualche giorno fa demmo notizia che il Prof.Giuseppe Petrilli per= 

cepiva annualmente la sOl1lT1a di 150 milioni quale presidente dell' 

IRI. Sembrandoci una cifra enorme auspicavamo una smentita de11'in 

teressato che finora non ci è giunta. 

E allora? 

Se tanto ci da quanto: 

se Petrilli costa come stipendio ufficiale 150 milioni, quanto costa . 
Leopoldo Medugno, mister IRI, e quanto costano i vari Saraceno, Mica 

ni ecc.ecc. i capataz dell'IRI? 

Col fondo di dotazione si risolvono all 'italiana gli errori di dire= 

zione di questi strateghi delle industrie di Stato. 

La formula IRI mostra ormai, nella sua attuale strutturazione, tutta 

le crepe di una senescenza precoce e del marasma fisico intellettivo 

che ne consegue. 

Non v'è dubbio che in uno stato moderno, la partecipazione dello sta= 

to in settori importanti e fondamentali, di alta tecnica Sdfisticata, 

nel settore chimico e in altri di primario interesse, debba avere un 

suo ruolo decisivo e determinante. Ma lo stato non può e non deve ab= 

dicare nei confronti di questa nuova classe di signori .... della guer= 

ra. Uno dei drammi dell 'attuale situazione italiana è costituita pro= 

prio dalla congrega dei mandarini. Finchè dovremo assistere all 'impe~ 

versante potere) oh pardon, strapotere dei grandi feudatari del paese, 

le residue vestigie dell 'autorità dello Stato vanno a carte e quaran= 

totto. E con lo scivolamento inarrestabile dello stato verso l 'impote~ 

za, il paese scivola di conserva in una anarchia, nel senso deteriore 

del termine, sempre più vasta sicchè appare arduo sperare nella ripre= 

sa effettiva di questa povera infelice Italia. 

19. - Vol. 6/XVII 
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Se il Ministro delle Partecipazioni Statali vorrà togliersi lo sfizio 

di controllare quali siano gli emolumenti ufficiali percepiti dai 

mandarini dell 'IRI, vedrà che bella sorpresa! 
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OP - 20.12.73 

RR 15070 - RINVIATI I FESTEGGIAMENTI DEL QUADRIGESIMO DELL' IRI 

La drammati ca vfcenda di Fi umi ci no ha suggerito l' opportunità di 

rinviare la cerimonia programmata dell'apertura dei solenni festeg= 

giamenti in occasione del fausto ricorrere del quadrigesimo di fon 

dazione dell'IRI. 

E' mancato perciò a Leopoldo ~1edugno l'occasione di un suo shO\'/ pe.c 

sonale. 

Per chi non lo sa, i successi dell'IRI, sono solo suoi. 

Le partite dei costi e dei, ricavi, che affliggono le comuni aziende, 

1 'IRI le ha superato risolvendo il teorema di Pantalone. 

Se per caso, oggi, quadrigesimo della fo.ndazione, Leopoldo ~1edugno 

sente "fischiarsi 'le orecchie", certamente sarà un rimprovero delle 

vittime di Fiumicino che gli addebitano la colossale e totale disor= 
, . 

ganizzazione del nostro aeroporto nazionale "Number One". 

Quando entrerà in funzione la Società che dovrà gestire Fiumicino? 

Che cosa si aspetta? 

Quali gi uochi e quali cabale? 

Quali cricche e quali camari lle bisogna soddisfare? 

Quale bussola bisogna consultare? 

Lo sa o non lo sa, Leopoldo Medugno, che dal momento dell 'insediamen= 

to della nuova società al momento del decollo organizzato dell 'aero= 

porto di Fiumicino, passerà tutto un intero anno? 

E' possibile andare avanti in questo modo? 

Fiumicino è il biglietto da visita non solo di Roma ma dell 'Italia. 

Che squallore, per non dire altro! 
. . 

Ma Leopoldo Medugno, nel suo Olimpo, sfoglia la margherita, e mormora: 

"ce la faccio, non ce la faccio ... ". 

Noi non ce la facciamo più con questo Leopoldo. 
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~st 
12 

OP - 9. IO. 73 

RR 14456 - EQUIVOCI RAPPORTO DELL'ING.GIROTTI COL GIOVANE PLAY 
BOY DI CASA SAVOIA 

Viva curiosità ha destato in molti ambienti politici ed economici 

italiani l'indiscrezione, trapelata solo in questi giorni, secon= 

do la quale alcuni mesi fa si sarebbero più volte incontrati segr~ 

tamente, in località turistica della Svizzera, 10 Scià di Persia, 

il cosidetto pretendente al trono itali~no Vittorio Emanuele di Sa= 

voia, il presidente dell'ENI Raffaele Girotti e Franco Salimbeni 

noto ed attivissimo lI uomo di staff" del gruppo ENI ed esperto con= 

duttore di trattative soprattutto per impianti. 

I rapporti dell'ENI con Casa Savoia sono di vecchia data: si sa che 

lo stesso Enrico Mattei a suo tempo tentò di combinare un matrimo= 
. . 

nio fra 10 Scià e Gabriella di Savoia, nei momenti nei quali un fa= 

vore personale reso alla Corte del Pavone avrebbe potuto spianare 

a strada ad accordi petroliferi. 

A distanza di tanti anni dalla fallita manovra matrimoniale, e non 

essendoci più disponibili altre donne di Casa Savoia, non è ben 

chiaro che càsa Girotti e Salimbeni si ripromettono degli incontri 

con Vittorio Emanuele, che non ha fama internazionale di valente 

manager. 

Come è n6to Vittorio Emanuele ha la rappresentanza dell 'Agusta in . 
Iran e fa affari con lo stesso Scià. 

Sotto, sotto, apprendiamo da buona fonte, con la scusa del petrolio, 

sembra che Girotti abbia trattato anche argomenti di carattere pol;= 

tico a nome e per incarico dei suoi alti protettori politici italia= 

ni. 
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OP - 5.10.1973 

RR 14425 - GLI .IMMORTALI PRESIDENTI DEGLI ISTITUTI FINANZIARI 
NAPOLETANI 

I due giovanissimi presidenti degli istituti di credito e di finan 

ziamento di Napoli e cioè il Banco di Napoli e 1 'Isveimer, hanno co 

me presidente il primo Stanislao Fusco, ~he veleggia verso gli 80 

anni, il secondo llarzillo Cav.Menna, onnai 85enne. 

In una certa epoca, dovendo accontentare Frignani che cessava dalla 

presidenza del Banco per abbondante vecchiaia, fu inventato un isti 

tuta, precisamente llIsveimer, collegato col Banco di Napoli, con 10 

scopo di concorrere ai finanziamenti di opere pubbliche e private~si 

è rivelatodlimpaccio allo stesso Banco <ti Napoli. 

Stanislao Fusco era il direttore della sede napoletana della Banca 

Commerciale e in momento di particolare fervore 1aurino, che trovava 

a Roma ampia udienza, riuscì a fare il salto e diventare Direttore 

Generale del Banco di Napoli. 

Il resto è storia risaputa. 

Resosi già benemerito alla Commerciale coi primi finanziamenti alla 

flotta Lauro, diventato Direttore Generale~non vide, naturalmente, 

che ...... la flotta Lauro. 

Erano i tempi in cui Ivo Vanzi riuscì a portare a compimento l'infausta 

iniziativa turistica di Monte Faito. 

El da quegli anni lontani che data la soggezione perpetua del Banco 

di Napoli alla Banca Commerciale e agli altri istituti di Credito del 

nord. 

Quallè il problema, oggi, per il Banco di Napoli? Una presidenza estr~ 

mamente efficiente e che non faccia capo a clientele e a pezzi da no= 

vanta locali. 

, 



Camera dei Deputati - 330- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Si afferma, oggi, che il Banco di Napoli è controllato dai Gava, 

ma i Gava sono legati a De Mita con giovani appendici. 

De Mita, negli ultimi tempi, si è stretto fortemente con i BosCo 

e così il cerchio si è chiuso. E la restaurazione del sud intor= 

no al Banco di Napoli si risolverà in un simposio, in forbite acca= 

demie oratorie, nella tradizionale presa dei fondelli delle povere 

popolazioni del sud. 

Gli aspiranti alla presidenza del Banco di Napoli sono: 

I) il dott.Pietro Macchiarella (candidatura che può considerarsi 

oramai tramontata - vedi RE 14362 - OP del 27.9.73); 

2) il prof.Gaetano Liccardo, l luomo di ferro di Gava, De Mita e qual= 

cun altro; 
~ 

3) il ~rof.Francesco Parri110, gia pupillG di logni, sostenuto oggi 

con irruenza da Bosco, da De Mita e quindi dal clan della sini= 

stra democristiana e oltre. 



Camera dei Deputati - 331- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI' DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Allegato F 

TRA LE "INFAMIE II SCRITTE SU O.P. QUANDO 

DETTAVO QUELLE MIE NOTE .... 
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TRA LE 1/ INFAMIe' SCRITTE su O. P. QUANDO 

DETTAVO QUELLE MIE NOTE ...••. 

Rif.Cap. O.P. e STO (X.7I - IV.74): perchè mi sono interessato 

di questa agenzia 

. 
Che cosa è stato scritto su quell 'agenzia nel biennio 

1972-73? 

Perchè si possa esprimere un giudizio più obiettivo, 

riporto qual cuna di quelle note scritte in quel tempo. 
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OP - 26.9.1972 

RR 12404 - LA LIBERTA' DI STAMPA: PAROLE CHIARE E PROSSENETI AL; 
LARMATI 

Un sommo giornalista inglese C.P. Scott, il grande Direttore del 

Guardian per ben 57 anni - dal 1873 al 1930 - così riassume le in 

dispensabili doti del giornalista: "qualità fondamentali sono,l'E. 

nestà, la chiarezza, il coraggio, il saper veder lontano ed un sen 

so di responsabilità nei confronti del lettore e della comunità. 

- Il suo primo dovere è la raccolta di notizie. 

- Perchè 10 spirito di esse resti integro, occorre che non siano 

contaminate. 

Sia che esse siano favorevoli, sia nel caso contrario. 

- Tenuto conto del modo in cui tali notizie vengono presentate, bi 

sogna che mai, in nessun caso, ne soffra la verità. 

Il commento è libero, ma i fatti restano fatti. 

Far della cosiddetta propaganda, servendosi del giornale o di qualu~ 

que altra pubblicazione, è disdicevole. 

La voce degli oppositori e quella degli avversari, non meno di quel: 

la degli amici, ha il diritto di essere ascoltata. 

E' bene essere franchi, ma meglio ancora essere giusti". 

Giornalisti e pubblicisti che hànno a fondamento della loro attivi= 

tà questi canoni, irrinunciabili, della loro etica professionale, 

e noi dell'Agenzia fra questi, debbono scrupolosamente osservarne 

le norme, per servire con dedizione, con umiltà e con profondo as= 

saluto disinteresse, i diritti inalienabili della società nazionale. 
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OP - 12. 10.73 

RN 14489 - DAL PAPA MALE INFORMATO AL PAPA BENE INFORMATO 

Il problema dell'informazione non è di oggi anche se a Recoaro,ne.l 

lo scorso mese di settembre, se ne è discusso su tutte le lunghez= 

ze d'onde. Nel secolo XIII il filosofo nomina1ista Guglielmo di 

Ockam assicurava il suo principe d'Assia di difenderlo con la penna, 

se lui gli avesse assicurato la difesa personale con la spada. Solo 

in questo modo avrebbero trionfato le informazioni del filosofo ale 

manno. Nel sec. XVI arriva il monaco agostiniano Martin Lutero, pa= 

dre di famiglia assai rispettabile e amante della libertà di coscien 

za, giunto al passo estremo del contendere con la Curia Romana ebbe, 

o credette di avere, le prove che il Papa del suo tempo invece di es 

sere informato era stato disinformato. 

Diceva il grande poeta non cristiano Quinto Orazio Flacco che nulla 

di nuovo si trova sotto il sole, anche se il sole è sempre quello 

dei colli fatali di Roma. Il problema della disinformazione del Papa 

è stato sventagliato questa volta però non da un dignitarioecclesi! 

stico in rotta curialesca, ma da un cardinale in comunione con Santa 

Romana Chiesa, che se lo annovera arciprete della basilica di S.Ber= 

nardo alle Terme. Il nostro cardinale è quello che risiede a Santia= 

go il quale, dopo aver ricevuto nella sala del trono del suo sontuo= 

so Palazzo Arcivescovile la Giunta Militare che sta assassinando la 

libertà oltre che i cileni, ha dichiarato alla stampa: "il fatto che 

Sua Santità nelle dichiarazioni abbia deplorato la situazione in Ci= 

le indica che egli è male informato ll
• La colpa di questa disinforma= 

zione è de l'Osservatore Romano il quale ha operato con tutta la 

stampa mondiale, eccetto quella controllata dalla Giunta Militare ci 
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lena; infatti continua il cardinale: "Ciò unitamente a quanto scri 

ve in Europa la stampa, la quale è molto ostile nei confronti del 

Cile, ha prodotto nel Papa un1impressione che non è quella che noi 

vorremmo che avesse in questo momento ll
• 

L10P apprende da voci correnti dietro il Portone di Bronzo che llas= 

serzione del cardinale di Santiago, oltre tutto, è un10ffesa alla 

persona del Pontefice in quanto gli si nega di conoscere la lingua 

spagnola - che parla benissimo - e quindi di non essere in grado di 

leggere direttamente la verità stampata su; giornali controllati. dal 

la Giunta Militare cilena i quali unici contraddicono tutta llaltra 

carta stampata. Altri osservatori di cose vaticane informano 1lOP 

che la valutazione data dal cardinale di Santi ago induce a credere 

che egli sia convinto che Paolo VI o non sia compos sui, o che chi 

gli sta intorno 10 abbia indotto in errore. La questione però è un1al 

tra: il cardinale di Santi ago sa bene di quali prove il Papa sia in 

possesso sulla tragedia cilena e teme proprio per la sua mitra per 

il suo pastorale.(il pastorale è un lungo tubo metallico avente ad 

un1estremità un uncino ... gli uncini sono sempre pericolosi e non h~n 

no un uso univoco!). 

Altri commentatori rilevano che 1 lequivoca presa di posizione del car 

dinale di Santiago debba mettersi in relazione alla volontà già più 

volte manifestata dalla Giunta Militare cilena di proclamare il catto 

licesimo romano come la-religione di Stato. Un sistema come un altro 

per sottoporre ad obbedienza civile llamministrazioneecclesiastica, 

cioè in altre parole un rispolvero di quell lilliberale cesaropapismo 

di marca austriaca. 

Non sarebbe meglio ridurre questo cardinale a chierichetto? 

• 
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OP - 17.12.73 

RN 15041 - APPELLO AI SOSTENITORI DELLA LIBERA E DEMOCRATICA 
AGENZIA OP 

Rivolgiamo ai nostri affezionati lettori un invito caloroso a col= 

laborare con la nostra Agenzia, fornendoci notizie precise su pro= 

blemi e questioni di interesse pubblico. 

L'Agenzia non intende sollecitare pruderie scandalistiche, ma vuo= 

le rea1isticamente affrontare, col coraggio.di sempre, problemi e 

ques ti oni che il cloroformio i drocarburd lJurtroppo rende pressoché 

impossibile discutere in piena libertà su una libera stampa in un 

paese che pretende di essere democratico. 

Per vent'anni e qualcosa in piO, il fascismo ci ha imposto la mor= 

dacchia, da vent'anni e qualcosa in più, il regime libero e democra 

tico, la mordacchia ce la siamo posta noi! Sèmbra quasi che si abbia 

la vocazione del cane di guardia grasso e ben pasciuto con la catena 

a 1 co 11 o. 

Il potere politico sembra abdicare nei confronti delle satrapie para= 

pubbliche e di alcune delle private di maggiore peso. E' ora che il' 

potere politico, nei suoi centri di potere e di responsabilità costi= 

tuzionale, rinunci e sappia una buona volta rinunciare per sempre, 

senza titubanze, e incertezze, senza pericolosi ritorni di fiamma, 

a certi depr~cabili benefici e riprenda l'esercizio di tutto il pote= 

re che la Costituzione affida al legislatore nell'esclusivo interes= 

se della collettività nazionale. 

Non facciamo nomi, è Natale, ci rendiamo conto altres' che la mordac 

chia è nell'aria, per tutti. 

Non facciamoci illusioni nè facciamo gli eroi "sparamimpetto". 

(I) di Cefis. 
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La tenacia di una volontà civica deve essere alla base della no= 

stra azione che non può mai disgiungersi tuttavia da un sano rea= 

l i smo. 

Possiamoben-dire che a Roma, come in Italia, in determinati circo:;; 

li e ambienti, ci conosciamo un pOi tutti, e bene. 

Non parleremo male dei vivi nè fumosamente ricorreremo alla cri ti:;; 

ca del passato se non nei casi di necessità. 

Così ad esempio ci ritornano alla mente llinettitudine di Carlo Per 

sano di Pellion il cui unico merito era quello di avere una bella 

moglie che non dispiaceva a Vittorio Emanuele II, e la cortigiane:;; 

ria di Urbano Rattazzi il quale per il potere, .... sacrificava tut= 

to .... si proprio tutto, anche .... 1 

Parliamo male di Urbano Rattazzi la cui dote precipua era la saggia 

amministrazione della sua cortigianeria. 

Certo, II non ha da venire il giorno del giudizio?1I 

Purchè non s i a il di l uvi o uni versa l e! ..... . 
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OP - 20.12.73 

RR 15056 - AUGURI AI NOSTRI LETTORI 

LIAgenzia, con questo numero, si congeda per il 1973, dai propri 

affezionati lettori per ritornare alla sua civica battaglia per 

il progresso sociale di questo nostro amatissimo Paese, ai primi 

del nuovo anno. 

El questa l loccasione per rivolgere un ring~aziamento caloroso a 

tutti quanti ci hanno seguito, incoraggiati, aiutati, s6stenuti 

in una difficile e impegnativa azione che si prefigge lo scopo di 

contribuire a meglio individuare i problemi che oggi la nostra so= 

cietà deve affrontare. 

Noi vogliamo una classe politica responsabile che. eserciti tutto 

il potere che la Costituzione le affida nell linteresse dell lintera 

collettività nazionale. 

Noi auspichiamo la sconfitta delle satrapie che hanno riportato il 

Medioevo in Italia. 

Vogliamo che i tempi bui del nuovo feudalismo, vengano respinti de= 

fi n iti vamente. 

Vogliamo una democrazia cristiana .... responsabile del governo del 

Paese, ~ .... che sappia presentare un volto nuovo, espressione di una 

realtà nuova, cioè una indomita volontà di profondo rinnovamento mo= 

ra le. 
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Una rivoluzione ..... senza l'ombra di una violenza fisica. 

Una rivoluzione culturale non alla cinese e neanche all 'italiana,una 

"rivoluzione civica ll che travolga idoli falsi, distrugga la mafia 

politica, le prevaricazioni di certe dinastie, la prepotenza di c~ 

morristi politici, che chiami a collaborare in questa santa batta= 

glia di risanamento, anche carabinieri e magistrati - oh sogni e sp~= 

ranze di una valida giustizia! - che distrugga alle radici la corru= 

zione e 1 'ignoranza che si annida in centri di potere così importan= 

ti e delicati per la nostra collettività nazionale. 

Siamo gli "arrabiatill della democrazia, convinti che questo sistema, 

per altro verso così marcio, deve essere saTvato per il bene di tutti. 

Deve essere salvato e rinnovato dalle radici, onde sia sconfitto l'au 

toritarismo e la tirannia, per sempre, in ogni sua colorazione. 

Soli, senza mezzi, insidiati dal potere, abbiamo resistito; nel peri= 

colo, abbiamo saputo sorridere e conservare la serena operosità, co~ 

sapevoli che il bene di tutti ben valga il rischio del1 'insidia e del 

la meditata vendetta dei piccoli uomini, oggi potenti, per sinistra 

ventura d ' Ita1ia. 

Abbiamo fede nel nostro Popolo, crediamo nel suo avvenire. 

Serviamo la causa del Popolo italiano con la dedizione di sempre, con 

una fede incrollabile e certi che alla fine, riusciremo a spuntarla. 

Ci accusano di ingenuità, di follia, di essere fuori della realtà. 

La verità è che noi siamo fuori del liquame e sempre ci resteremo. 
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OP - 9.2.72 

RR II273 - R~TROSCENA DELLA CRISI DI GOVERNO: LA DELEGAZIONE D.C., ' 
IN OCCASIONE DELLE CONSULTAZIONI ELETTORALI, NON INDI= 
COI TAVIANI, MA SOLO RUMOR ED ANDREOTTI 

Viene fermamente smentita, da fonte autore~ole, la voce di una gr~ 
. ' 

ve malattia ch~ avrebbe colpito, in forma sia pure benigna, l~illu 

stre uomo politico ligure. 

Si conferma, invece, la sua tendenza alla pornolalia, scienza che 

corrisponde, peraltro, ad un indirizzo di pensiero neo-positivista. 
- . 

La pernolalia è la scienza che studia il carattere dell'uomo sulla 

base delle sue manifestazioni naturali: cioè secondo gli istinti del 
. . ... 

sesso. Accertamenti tendenti a trasferire la sperimentazione concettu~ 
" -. 

le in sperimentazione scientifica, hanno dimostrato l'esattezza ed 

i sorprendendi risultati che si potrebbero raggiungere. 
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OP - 9.3.72 

RN 11445 - QUIRINALE MINORE 

A modifica delle precedenti nostre formu)azioni (RR. 11411 

del 6.3.72 e RN. 11421 del 7.3.72), apprendiamo da fonte qu~ 

lificata che l'incontro del Segretario Generale del Quirina= 

le, barone Picella, col Gen. Igino Missori, trattava proble= 

mi di comune interesse per l 'utilizzazione del "tempo libero". 

Ci riferiamo~ in particolare, ai soggiorni in villa dei pref~ 

ti personaggi nella zona di Forni di Sopra (Udine). 

'. 
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RR 11881 - 0 1 CANGACEIRO UEBER ALL! (= IL CANGACEIRO DAPPERTUTTO) 

Abbiamo letto con vivo interesse l lintervista concessa da Frondizi 

al "Corriere Rivista" di Buenos Aires, direttore editoriale Umber= 

to Ortolani, il Presidente a vita del1 IINCIS. 

Ci riserviamo di tornare sulliargomento. 

Il Capo Peon ce lo ritroviamo dappertutto ed è veramente un perso= 

naggio importante e straordinario. 

La sua passione, ognuno ha il suo hobby, è quella' di far sfilare 

personaggi sciolti ed a pacchetti per le soffici e silenti stanze 

affrescate di Via Condotti. 

El di questi ultimi tempi il dirizzone con i militari, che ha rag= 

giunto indici estremamente preoccupanti. 

Dio solo sà gli ascosi motivi che spingono Umbertone a ricercare 

i mil itari. 

Colpi di stato con i militari, in Italia non se ne fanno e non ve= 

diamo perciò, nonostante la fertilissima fantasia del Nostro, qua= 

le intreccio e quali combinazioni produttivistiche possa escogitare. 

E allora ritorniamo alla fabbrica del fumo, nella cui produzione 

Ortolani ha un primato che batte anche quello di un altro noto pe~ 

sonaggio che te lo vedi dappertutto a sentenziare. 

Sappiamo anche, infine, che Umbertino è sulla via di Damasco e, nel 

la polvere, annullerà ogni traccia di superbia. 

Folgorato dalla luce della verità chissà che non comprenda anche la 

differenza che passa tra l a "camorra Il ed i "grandi immortali i dea l i 

dei l umi Il ! 
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OP - 23.5.72 

RR 11796 - GLI INDUSTRIALI DEL FUMO! 

Da qualche anno, nel nostro Paese, si è incrementata un'attività 

che rende bene e che per prosperare non abbisogna, nè di capita= 

li, nè di attrezzature, nè di mano d'opera. 

Il prodotto finito è di facile smercio e, cni produce, o vende di= 

rettamente o si avvale - al massimo - di qualche ufficio di rappr~ 

sentanza. 

Chi svolge questa attività, 10 fa a più livelli: da quello artigi~ 

nale - e non vale la pena di soffermarvisi - a quello industrial= 

mente più avanzato che, avvalendosi della tecnologia più moderna, 

racchiude il prodotto in variopinti contenitòri, contraddistinti 

dalle etichette più varie e più invitanti. 

Per chi non avesse ancora capito, intendiamo parlare del Il fumo Il , 

alla cui produzione e vendita su scala industriale si sono dedica= 

ti alcuni IIpersonaggi influenti ll
, la cui influenza, però, è deter= 

minata da un'autoinvestitura in aggiunta ad una notevole faccia to= 

sta, dose, quest'ultima, che non si acquisisce con lo studio, la 

ricerca e l~ sperimentazione, ma deriva, per nascita, da magnanimi 

lombi. 

I IImanagersll di questa industria frequentano, per il loro lavoro, 

gli ambienti più diversificati: hanno accesso nei ministeri e nelle 

segreterie particolari. Gli uscieri, che li credono importanti, li 

salutano con deferenza e le segretarie particolari non li filtrano 

più tanto sono di casa,da apparire, quasi, parte integrante del mo 

bil i o. 
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C'è gente che sentendoli parlare di Mariano, di Flaminio, di Arnal 

do, di Matteo o di Giacomo, li prende sul serio e quando Giulio o 

Amintore, che se li trovano, per caso lungo il loro percorso, ri= 

spondono alle deferenti genuflessioni, con mezzi sorrisi o cenni 

di capo, tali manifestazioni vengono interpretate dall 'utente del 

fumo come segni di ammiccante, furbesca, complicità. 

Uno di questi, per esempio, in un ampio spazio alberato, in quel 

di Grottaferrat~;)ha costruito addirittura un luccicante padiglio= 

ne tutto cromo e cristalli che - alla vista del cliente - produce, 

quotidianamente, I7.500 barattoli di "fumo", destinati al consumo 

interno ed all'esportazione. Le qualità di "fumo" sono diversifica: 

te e la chiara ed esauriente etichettatura ne specifica dosi ed uso. 

Il fumo sciolto o a barattoli è adatto a qualunque uso: sanitario, 

industriale e agricolo. 

Per quest'ultima applicazione, specie nel .settore primizie ed er= 

baggi, è particolarmente indicato: infatti sono molti gli ortolani 

a dirne un gran bene. 

(I) La villa mausoleo di Ortolani. 



Camera dei Deputati - 345- Senato della Rep,!-bblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

OP - 7.3.72 

RN 11419 - RICONOSCIMENTO ARGENTINO E URUGUAJANO PER L'AVVO= 
CATO UMBERTO ORTOLANI 

I 

Nel corso della l sua visita a Buenos Aires, l'avv. Umberto Orto 

lani riceverà la laurea honoris causa in scienze agrarie e bi~ 

logiche, per il contributo dato alla valorizzazione del lati fon 

do argentino. 

Analoga iniziativa sarà presa tra poco anche dalle Autorità Go 

vernative uruguajane. 
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OP - 17.3.72 

RR 11490 - GEMITI, STREPITI ED ALTRI LAI 

Da quando la nostra Agenzia conduce la grande campagna pubbl~ 

citaria che mira a creare l 'avv.Umberto 0rtolani - presidente 

dell 'INCIS, presidente della Stampa Italiana all 'Estero, pres~ 

dente della Casa Argentina a Roma e illustre finanziere - come 

un personaggio chiave della politica nazionale ed internazion~ 

le, ci pervengono quotidianamente echi do)orosi di gemiti, di 

strepiti ed altri lai, attribuiti allo stesso interessato. (1) 

La via della gloria e del potere. è attraversata da spine e ro 

vi, è infuocata e difficile a percorrersi. 

Ma un uomo della tempra dell 'avv. Ortolani non teme le prove 

più dure e punta dritto al centro del potere. 

Sosteniamo ed invitiamo a sostenere l'eroico e indefesso avv. 

Ortolani, uomo di grande coraggio e di eccelse virtù. 

(I) Gelli insisteva, senza alcun risultato, perchè cessassero 
gli attacchi all • "avvocato" Ortolani la cui condotta, du= 
rante la vicenda Tambroni del 1960, è ancora tutta da sco 
prire. 
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OP - 20.4.72 

RN 11635 - FIGARO QUI, FIGARO LA' 

Il caro e indimenticabile Petra, marchese di Caccavone, ci descri 

ve, con la sua abituale arguzia scettica e disincantata, la storia 

di un personaggio minore perennemente mosso dal demone di sentirsi 

importante. 

L'illustre marchese di Caccavone, ce lo rappresenta con 10 sguardo 

febbrile ed allucinato, col corpo sempre percorso come da corrente 

elettrica e ansioso di fiondarsi il più possibile vicino ai perso= 

naggi alla ribalta. 

Don Felice Sciammerachel1a - questo il nome dell'ometto in questio= 

ne - si faceva in quattro per aiutare il personaggio alla ribalta: 

gli infilava la cappa, gli aggiustava il ferraiolo, gli porgeva il 

bastone animato o, addirittura, gli abbottonava le ghette. 

Non pago di tanti servigi, si precipitava al landò del personaggio 

e gareggiava col cocchiere per aprirgli e chiudergli lo sportello. 

Dopo tanto oprare, Don Felice Sciammerachella tornava dagli amici 

e confidava loro i segreti di Stato: il freddo saluto del personag= 

gio infastidito dal petulante Don Felice. 

Ma Don Felice (Sciammerachella sì, ma non Sciosciammocca), fra un 

saluto, un inchino, (un inchino che consisteva nell'abbassare la te 

sta fino alla punta dei piedi del personaggio da ossequiare) costrui 

va il suo piccolo imperio fra i popolani dei "bassi" e, a sua volta, 

riverito ed ossequiato, riusciva a soddisfare le sue folè intime ed 

a concludere anche qualche affaruccio, grazie al prestigio così fa= 

ticosamente conquistato. 
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Ieri è stata inaugurata la nuova sede della Banca del Cimino con 

larga partecipazione di autorità tra cui .......... e di alcuni 

Don Felice Sciammarachella dei nostri giorni. 

Alla cerimonia è intervenuto anche il Ministro Colombo ed altri 

personaggi ..... 

Era pure presente, il noto avvocato Umbento Ortolani. finanziere 

sudamericano di grande respiro, tutto inchini al Ministro del Te= 

soro che non se lo filava. 
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OP - IO. IO. 72 

RR 12493 - CELSO DE STEFANIS, CHI LO RICORDA COSTUI? 

Poco piO di dieci anni fa imperversava nella D.C. un certo Celso 

De Stefanis. 

Testa di turco e capoteppista di una ghenga che operava in nome 

dell lallora emarginato Fanfani, "lo ricordiamo al Congresso di Fi 

renze del 158 quando per poco non anticipò di sei o sette anni 

l 'ict~s del povero Segni. Con le sue bugie sconsiderate, fatte dal 

la tribuna del Congresso tendeva a coinvolgere la persona di 

Segni, apparentemente come Ministro degli Esteri - carica allora 

ricoperta dallo statista sardo"- ma di fatto come capo della "Con 

grega di Santa Dorotea". 

I furori teologici, ideologici e teosofici del De Stefanis e del= 

la sua banda dovevano, poi, affogarsi nella mangiatoia ristora= 

trice e nelle disponibilità di ogni altra avventura politica. 

"Questo enfant terrible demodè degli anni 160 lo troviamo, poi, i,n 

tutte le piO equivoche combinazioni politiche, arruolabile sempre, 

a tutto servizio, a mezzo servizio, a ore. 

Onore al merito, per il Maestro, il Titano spennellatore, che l I~ 

giografia ufficiale di Regime ci propina come una specie di Chur= 

chill all'italiana, per i suoi "capolavori" imposti all'ammirazio 

ne estatica delle orde di liberti. 



Camera dei Deputati - 350- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

OP - I 1.4.72 

RR 11585 - RIEVOCATA A TORINO LA STRAGE DEL MARTINETTO - UNA 
CORONA .D1ALLORO DEL COMUNE E UN MAZZO DI ROSE DEL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO AI PIEDI DEL CIPPO INNAL 
ZATO IN RICORDO DEL BARBARO ECCIDIO - PRESENTI AU 
TORITA 1 CIVILI E MILITARI, NOTATA L1ASSENZA DEL 
GENERALE GIRAUDO. 

115 aprile del 1944, otto antifascisti, che facevano 

parte del "Primo comando militare della Resistenza Piemontese", 

furono fucilati dai nazifascisti nel poligono militare torinese 

de l Marti netto. 

Per commemorare il loro olocausto, sotto il muro del= 

.lle~ecuzione venne innalzato un cippo funerario, ai piedi del qu~ 

le - in occasione del 28· anniversario del barbaro eccidio - è 

stata deposta una coronadJalloro del Comune ed un mazzo di rose 

del Presidente del Consiglio. 

Facendo circolo intorno al gonfalone di Torino - città 

medagliadloro della Resistenza - ed alle bandiere delle numero= 

se associazioni partigiane, una folla commossa ha ascoltato la rie 

vocazione del Sindaco, ing. Porcellana, il quale ha ricordato la 

scelta della libertà - pagata con il sacrificio della propria vi= 

ta - di Perrotti, Balbis, Bevilacqua, Biglieri, Braccini, Giachi= 

no, Giambone ~ Montano. 
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Tra i presenti, oltre alla vedova del Generale Perrot= 

ti, alle moglie ed ai figli degli altri martiri, c1erano il Gene 

rale Geuna, l'avv. Brosio e l'avv. Fusi, scampati al massacro. 

Notata l Jassenza del Generale Giraudo; fatto che ha d~ 

stato molta impressione negli ambienti della II res istenza piemon= 

Nota: Il Gen.Giraudo - già Segretario Generale alla Difesa e Ca= 

po di Gabinetto del Ministro della Difesa - aspirava in quel 

tempo alla nomina di Capo di Stato Maggiore Difesa. 

Il Gen. Giraudo era gravemente sospettato dalla Resistenza 

piemontese di aver tradito il Gen.Perrotti con i tedeschi e 

; fascisti. 

Stretto amico di Crociani e altri grandi titolari di commes= 

se alla Difesa. 
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OP - 20.12.73 

RR 15061 - A CAVALLO DEL DESTINO 

Benedetto Croce, incontrando il prof.Pasquale del Pe~ 

zo, duca di Caianello, professore di geometria descrittiva del= 

l IUniversità degli Studi di Napoli - siamo verso il 1890 - gli 

si rivols~e tutto meravigliato: "Ma carne, professò! Siete pure 

priore della congrega di San Ferdinando?" 

La confraternità di S.Ferdinando, come è noto, riuniva 

allora a Napoli tutta la società bene, e cioè rappresentava la 

versione religiosa della classe aristocratica. 

In tale pia confraternita non avrebbero dovuto trovar 

parte massoni, come il duca di Caianello, che rivestiva unlaltis= 

sima carica di dignitario del Grande Oriente dlItalia. ~la se es'i= 

ste una realtà universale questa non trova riscontro nella realtà 

napoletana. Il Prof.Del Pezzo, infatti per nulla turbato della mor 

dace allusione insita nell 'interrogativo del giovane Benedetto, 

così gli rispose: "E che vuò, giuvinò? A San Ferdinando io SOlO 

priore e ncoppa .a Loggia io so' trentatrè lJ
• 

Se gli anni sono trascorsi, se i regimi si sono alterna= 

ti, se un tipo di libertà è succeduto ad un1altro,se oggi accade a 

Napoli tutto quello che accade, la verità resta una sola: l'immuta= 

bilità dell'anima di Napoli e la sua logica" incomprensibile èspres= 

sione della sua gente. 
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RR 12061 - ONORE AL MERITO! 

La definizione IIP.N.F. II (Partito Nazionale Fanfaniano) 

è stata fonte per la nostra Agenzia di numerose attestazioni di 

consenso (vedi RR 12034 del 27.6.u.s.). 

Ma, non essendoadusi a vestire panni non nostri, pre= 

cisiamo subito che il merito di aver coniato la definizione spet= 

ta all 'On.Fracassi, al quale giriamo gli elogi ed il plauso di tan 

te parti politiche e di numerose Personalità di rilievo. 

La definizione, infatti, è stata enunciata pubblicamen= 

te al Senato, nel corso di una riunione di senatori della corren= 

te che fa capo al Presidente dell'Assemblea di Palazzo Madama ed 

alla quale partecipava ancHe ,1 'on.Fracassi, simpaticamente noto 

per il suo humour ed il frasario particolarmente colorito. 
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RR 11879 - L'ASCESA DI VINCENZO CASSANIGA, OVVERO IL MISTERO DEI 
95 DOLLARI 

In questi ultimi tempi la marcia in salita di Vincenzo 

Cazzaniga ha tutti gli aspetti di un trionfo. Nel momento stesso 

in cui nei circoli cosiddetti bene informati si bisbigliava la ca 

duta di Cazzaniga, perchè inviso ai padroni americani della IIEs= 

so", iniziaval'ascesa trionfale del nostro eroe ai piani alti del 

Palazzo. 

Cerchiamo, o meglio tentiamo, di ricostruire qualche da= 

to essenziale di questa irresistibile avanzata. 

Ciò che noi diremo sarà necessariamente parziale e poco 

esatto: perciò ci scusiamo in anticipo, sia con i lettori, sia, so 

prattutto, con questo simpatico e singolare Personaggio. 

Come è noto la "Esso" è la più grande società petrolife= 

ra del mondo ed è presente in più di 100 Paesi. Per lunghi anni, 

un ventennio per la cronaca o per la storia, ed anche per le sto= 

rie, è durato ,l'impero di Cazzaniga come "Capo" della Esso in Ita= 

l i a. 

Qualcosa, negli ultimi tempi non quadrava, se dai verti= 

ci della grande società si'è deciso di vedere un pOi di luce, in 

merito alla gestione e alla politica dirigenziale della "Esso Ita= 

lia". 

Per giorni e giorni, riuniti in un grande albergo romano, 

albergo molto americante, (1), i cervelloni del conteggio della "E~ 

SOli hanno rivisto tutta la contabilità della dirigenza Cazzaniga. 

A questo punto il buio è fitto e non ,c'è dato saper~ nulla. 

Sta di fatto che gli americani sono rimasti tanto soddi= 

sfatti da sollevare il prestigioso Presidente dallJoneroso incarico, 

( I) Hi Hon 
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giudicando saggiamente opportuno un suo pensionamento, un'aureo 

pensionamento, per ritemprarsi dalle inunani e logoranti fatiche. 

Sembra che questo grande capitano d'industria possa 

ascrivere a suo merito, di avere elargito, in elemosina, nello spa 

zio di tempo sopraindicato, 95 do1lar{ll titolo assistenzialel ... ~. 
Alle sorprese di qualche revisore di conti per la spave~ 

tosa cifra (si tratta di 95 dollari concessi in beneficenza), pare 

che Cazzaniga abbia chiarito che di quei 95 dollari da lui spesi a 

titolo discrezionale, ne risponde soltanto al cospetto dell'Onnip~ 

tente. Le profonde ragioni addotte da Cazzaniga hanno lasciato gli 

americani pieni di stupore, di ammirazione e di profonda stima. 

Eugenio Cefis, che da tempo è stretto amico del Personag= 

gio, con il quale condivide .llansia della riscossa industriale na= 

zional-europea nei confronti del colosso .d'oltreoceano, ha risposto 

da par suo e, in nobile gara con gli americani, ha voluto dar prova 

di quanto grande sia anche la sua stima per Cazzaniga. 

Iena, Austerliz, Wagram, Presidente della Bastogi, Presi= 

dente dell'Unione Petrolifera Italiana, membro del consiglio di am= 

ministrazione della Montedison, costituiscono un confronto ineguabl 

le nella storia dell i industria dei nostri giorni. 
- .. 

Moratti, il petroliere, nella scia di tanta gloria e di 

tanta potenza, giustamente grida "vengo anch'io, vengo anch'io". 

Oggi la "Esso" è diretta da un simpatico ingegnere conosc;~ 

to molto da alcuni, poco da altri. Ci riferiamo a Sala, che a suo 

tempo Moratti rifilò a Cazzaniga, quando sembrava che fossero immi= 

nenti le nozze di Sala con la figlia di Moratti. Ma, approdato alla 

"Esso", si dice che Sala si sia innamorato anche della figlia di Caz 

(I) Si tratta di 95 milioni di dollari al cambio e al valore degli 
anni 50 e 60. 
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In conclusione Sala non ha sposato, nè la figlia di 

Cazzaniga, nè quella di Moratti, ma è diventato Presidente - sia 

pure pro-tempore - sotto.l ·occhio vigile dei conteggioni della 

IIEsso li in Italia. 

Riesce proprio difficile capire per quale motivo qualc~_ 

no di quei signori della IIEsso" si ostina a ritenere che 95 dol::: 

lari dati in beneficenza da Cazzaniga siano troppi. 

Anche per noi resta questo arcano: chissà che un bel 

giorno il grande Cazzaniga non si decida a rivelarci il mistero 

de i 95 do 11 ari ! 
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OP - II. 4. 72 

RR 11584 - DELLA OBSOLESCENT1A DEGLI ORDINAMENTI E DELLE lST1= 
TUZION1. 

La vittoria degli alleati sui regimi fascistici europei 

determinò, in Italia, la restaurazione dei vecchi ordinamenti po= 

litici. 

In tal modo venne scongiuratq il terrore dei benpensan= 

ti per l 'instaurazione di un nuovo ordine politico nel nostro Paese. 

Conseguenza di tale restaurazione, è stata l'entrata in 

crisi dell'antico regime politico ottocentesco a pochi anni dalla 

sua restaurazione ed il conseguente sorgere di forti movimenti co 

munistici, da una parte, e di un successivo - attuale - rabbioso e 

disperato revival fascistico, sulla sponda opposta. 

Ancora continuiamo a baloccarci con le formule toccasana, 

le formule magiche, applicando le quali, la nostra società politica 

guarirà dà tutti i mali. 

La democrazia tradizionale ci vuole guarire dalle nostre 

infermità, applicando la "saggezza di ispirazione divinali, conforme 

agli insegnamenti, non si sa di quale setta religìosa,forse i"testimoni 

di Geova", i quali non chiamano mai il medico per curare; loro mali 

fisici, ma si raccomandano solo alla volontà ed alle decisioni (il 

fato) dell'Onnipotente. 

Capita in tal modo che l 'appendicite degeneri in peritoni= 

tè ed il bambino, che si dibatte ne 11 I atroce spasimo che lo condurrà 

a morte, veda intorno al proprio lettino, non un chirurgo che lo può 

salvare, ma barbuti familiari e volti ignoti che, sereni e sicuri, 

folli ed incoscienti, perdono tempo a leggere brani dell IAntico Te= 

stamento o del Vangelo. 

E guarda caso, certamente, non mancheranno di leggere il 

XXII1~ salmo: "n Signore è il mio pastore, nulla mi mancherà"! 

-:>1 _ ",~I ":'/V\TfT 
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OP - 3.7.72 

RR 12068 - PAPILLON 

Viva viva l 'ortolano 

uomo pi o a pri ma mano! . 

uomo serio, uom di pece, 

ognora assiso su ciò che fece. 

Sui condotti, sera e mattino 

ora et labora il nostro ornino. 

Una,ne pensa, cento ne fà, 

cosa cogita, chi uccellerà? 

Stà col Turco e col Cosacco, 

chi ha messo ora nel sacco? 

Piange e geme un poverino 

per le imprese di Umbertino. 

(Giuseppe Giusti) 

Nota: "1iberi
ll 

versi dedicati a Umberto Ortolani, Ilavvocatoll con 
studio-mausoleo in via Condotti n.9 - III P. 
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OP - IO .4. 72 

RN 11575 - DAL DIARIO DEL 1910/11 DI ANTONIO SALANDRA 

2.4.1910 - 22 .... IIScrivo queste parole all1indomani 

di una caduta politica (Ministero Pelloux ,1899) la quale in fon . -

do non dispiace se non in quanto una più lunga fortuna del Mini 

stero che ieri lasciai, avrebbe potuto giovare ai miei figli, 

giovare onestamente, poichè le vie della vita si aprono da sè 

più larghe ed agevoli ai giovani figlioli di chi sta in alto ll
• 
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OP - 5.10.73 

RR 14427 - UN'AMARA HISTORIA DI CASERTA E DINTORNI 

In riva ad un lago l presso una vecchia citta della Ci 

na meridionale, sorge un'antichissima p~goda che i cinesi visita 

no in folla nelle ricorrenze festive. Nel cortile della pagoda, 

tra molte statue di pietra una ven I è di nnanzi a 11 a quale i ci n!:. 

si, passando, compiono silenziosi e compunti un breve, strano ri 

to: le donne si chinano l raccolgono a terra un pugno di polvere 

e la gettano sul capo della statua; gli uomini percuotono la sta= 

tua col bastoncino che ogni cinese porta seco. 

Un europeo presente al rito chiese chi fosse effigiato 

in quella statua: gli fu risposto che era la statua di un impera= 

tore morto da qualche migliaio di anni .L'europeo domandò allora 

perchè sull~ testa di pietra di quell I imperatore le donne gettass!:. 

ro polvere e gli uomini battessero col loro bastoncino. 

Risposta: perchè è stato un cattivo imperatore. 

L1europeo, che non ignorava come nella storia del Cele= 

ste Impero i cattivi imperatori siano stati numerosi, chiese incu= 

riosito quale fosse la nefandissima colpa di cui questi si era mac= 
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chiato, per avere meritato nei millenni un così singolare tratta 

mento di disprezzo popolare ed ebbe la seguente risposta: 

"L I imperatore tradì i 1 propri o segretari o. Quando un 

suddito tradisce l'imperatore commetto un delitto, ma egli sa 

con questo delitto di andare incontro alla punizione del suo im 

peratore che sempre 10 raggiungera; quando un"imperatore è lui a 

tradire i suoi sudditi, egli sa che essi non 10 possono punire, 

perciò un tale imperatore merita di essere considerato decaduto 

dalla sua dignità e dalla stima degli uomini". 

O . ·f . t 1 f· . d· . . t(I) - t 1 gn1 r1 er1men o a que 10re l glac1n o non e puramen e casua e. 

(I) Il riferimento è al Senatore Giacinto BOSCO. 
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OP - 21.4.72 

RR 11643 - CI RISIAMO COL VIZIO ASSURDO 

Il vizio assurdo del mondo politico italiano è llascolto 

telefonico. 

Con la nostra Agenzia siamo alla nuova fase della auscul 

tazi one. 

NoncJè confine allJassurdo ed al ridicolo. 

Abbiamo consigliato - ed insistiamo nel consigliare - agli 

auscultatori ed ai loro direttori ,dJorchestra, di rivolgere le loro 

attenzioni ai nemici dello Stato, ai traditori, ai ladri, ai ruffi~ 

ni, ai pederasti che, occupando posti di rilievo nell JAmministrazi~ 

ne dello Stato, costituiscono un pericolo costante e mortale per lo 

Stato medesimo, in considerazione del ricatto permanente al quale s~ 

no sottoposti. Oppure, alle puttane de bon niveau, cattive spergiure, 

infide traditrici, avide di danaro e di favori e tanto lontane dalla 

schietta rozzezza delle falene dei viali di Roma, anime perdute e 

vittime, per buona parte, di questa società, per molti lati cos'ì 

egoista e così falsa. 

Auscultate gli infedeli servitori dello Stato, i dilapidatori 

della ricchezza nazionale, coloro che mettono a repentaglio, giorno 

dopo giorno, l 'esistenza stessa delle Istituzioni. 

Chi obbedisce agli infedeli ordini dei servitori dello Sta 

to, ne diventa complice. Per lui non ci sarà pietà. 

Sappiate vedere il significato di ciò che succede e che, in 

così drammatica sequenza, si svolge sotto il nostro attonito sguardo! 

Uomini siate e non pecore matte! 
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OP - 18.7.72 

RR 12174 - DEI MALI DI ITALIA 

Quanto la nostra cosi detta Unità Nazionale imposta dal 

Piemonte all 'Italia nel 1861, sia vuota di contenuto, lo dimostra 

il fatto che ancor oggi è viva la questione meridionale, irrisol= 

ta dopo oltre un secolo dalla fittizia "unità" decretata a Torino 

in quel lontano marzo 1861. 

La formula del Plebiscito nel plurisecolare Regno del 

Sud 1111 popolo vuole l'Italia una e indivisbile con Vittorio Ema= 

nuele Re costituzionale e i suoi legittimi el~edill implicava l'ol~ 

causto di una autonomia di ben otto secoli, a condizione che il 

Piemonte si italianizzasse e non già che le province italiane si 

piemontizzassero. 

Roberto Savarese, Vice Presidente del Parlamento Napole= 

tano nel I848, fondatore a Napoli di una scuola di diritto, amico 

di Viessieux, nel I861, in una lettera inviata alliamico fiore,nti= 

no, così scriveva con rara lucidità e lungimiranza: 

"Governar bene è governar a modo e secondo la natura del 
• 

popolo e non già seguendo certe dottrine astratte o certe pratiche) 

che potrebbero riuscire ottime in taluni Paesi e pessime in altri ll
• 

Il regionalismo degli anni 170 è la conclusione del falli 

mento di quell'unità apparente che è stata politica e solo politica. 

Le lIannessionill al Piemonte sabaudo sono alle origini del 

la nostra drammatica crisi unitaria. 

Un regionalismo, questo degli anni, 170, che esprime il con 

fuso passaggio di questa crisi politica, e non già 1 lalba di una 
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effettiva unità nazionale attraverso gli istituti delle regioni, 

ritenuti più idonei alle esigenze della nostra società nazionale. 

Questo tipo di polverizzazione della cosa pubblica, non 

ri sponde che alle es i genze di un vas to mondo di profess ioni s ti 

della politica e che si risolve con l'effettivo danno degli ammi= 

nistrati. 

Di fatto. c'è solo un rialzo costante di balzelli, la chia 

ve di volta alla quale si ricorre per risolvere tutti i mali, la pa= 

nacea degli alchimisti politici di casa nostra. 

Bernardo Tanucci, il toscano che per quarant'anni governò 

il regno di Napoli con Carlo III e Ferdinando IV, fu sommo anche nel 

la politica finanziaria. Infatti attuò per primo l'ammortamento del 

debito pubblico per mezzo della riduzione della tassazione e della 

cassa delle ricompre. 

Sulla lapide meritò che si scrivesse in suo onore: 

IICum per annos quadragi nta cl avem regni moderasset null um 

vectigal imposuit ll
• 

Durante i quarant'anni di governo, non impose nessuna 

tassa! 

La gloria delle finanze napoletane, era quella di non avere 

avuta altra imposta diretta che quella fondiaria. 

Altri tempi, fuori dubbio: ma se si paragona alle tassazio 

ni vigenti in altri Paesi, è evidente un primato che non può essere 

disconosciuto. 

Er~ quella l lepoca in cui Napoli era nel grande giro della 

cultura europea, mentre si aprivano nella seconda metà del '700, in 

tutto il mezzogiorno le prime grandi vie di comunicazione. 
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Nello stesso periodo di tempo, in Piemonte oltre all'i~ 

posta prediale, vi è la personale e la mobiliare, quella delle 

patenti sulle vetture, sui diritti di successione, sui corpi mora 

1 i, l e mani morte, etc. etc. 

L'affermazione di Francesco Saverio Nitti, secondo la 

quale il Risorgimento è stato pagato dalle finanze del regno delle 

due Sicilie, è verità accettata da tutte le scuole di dottrine del 

1 a s tori a. 

Ma oggi 10 Stato ripaga il Sud con la Cassa del Mezzogio~ 

no che arricchendo ancor piO il Nord, colonializza il Sud, sicché 

il divario tra Nord e Sud si allarga. 

Il Sud oggi si spopola, invadendo con una immigrazione 

forzata e pericolosa il Nord o emigrando dappertutto il mondo! 

Nel 1860, a Napoli si sognava ~llItalia libera e unita, 

a Torino, invece, la corte e i suoi ottusi generali volevano un 
r/ 

i ngrandi mento dello Stato sabaudo annettendos i indi scri mi natamente 

regioni e stati così carichi di storia e di tradizioni e per molti 

versi, così anticipati nel progresso rispetto al Piemonte. 

Un uomo di genio, Cavour, pensava davvero ad una Italia 

unita da lui voluta e realizzata anche per felice prodursi di even 

ti favorevoli? 

Ma Cavour, commise due errori: 

Il primo, di morire troppo presto, anzi nel momento meno 

propizio. Scherzi della Provvidenza! 

Se avesse anticipato anche di poco, la chiusura della sua 

intensa e vigorosa esistenza, non avrebbe forse spezzato una ordin~ 

ta e felice conclusione di un moto unitario irriversibile storica= 

mente, e sempre piO veloce nel suo sviluppo. 
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L' a1tro errore, tutto di Cavour, è stato quello di non 

renqersi conto, di quanto pesasse negativamente, sul1 'esecutivo, 
'I 

cioè sulla attività del Governo e sua in particolar modo, l 'inv~ 

denza negli affari di Stato, di un re rozzo e ignorante, a suo a 

gio solo negli intrighi politico-militareschi. 

Dell'oPPosizione a11 ' invadenza del Sovrano, il Cavour 

ne aveva fatto una questione del tutto personale! 

Dobbiamo essere grati ad uno storico inglese se la demi 

tizzazione del re, chiamato "galantuomo" dall'"agiografia" stori= 

ca tradizionale, ha avuto solo in questi ultimi mesi, un felice e 

promettente avvio conquistando larga udienza nel mondo della cu1= 

tura nazionale che si mostra sempre piQ avido di verità dopo qua= 

si un secolo di menzogne e di trionfa1ismi "agiografici". 

E pensare che da sempre abbiamo dovuto accendere ceri e 

bruciare incenso davanti alle sacre icone del padre ..... della P~ 

tria, posto al centro tra Cavour, Mazzini e Garibaldi, personaggi, 

questi quattro, che si sono odiati, combattuti, ingiuriati, come 

pochi altri al mondo! 

Forse si salva solo perchè in fondo uomo semplice e ca= 

rico di umanità, il povero Garibaldi, avvilito, perseguitato, im= 

prigionato, esiliato, infine, in quella sua Patria alla quale ave 

va donato tutta la sua esistenza per vederla una, libera, democra 

tica. 

Forse: perchè ci siamo costruito un Garibaldi di maniera 

che piace un po a tutti gli italiani. 

Ma sarà proprio così? 
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Lo vedremo se e quando sarà scritta la storia di que= 

sta nostra Italia risorgimentata. 

El ora che gli italiani incomincino a guardarsi e a 

vedersi in verita ed anche con un pizzico di umiltà. 

Senza osanna e senza crucifigge, con unlansia di rigo= 

re morale, alla ricerca della giusta v'ia, al di fuori di ogni mi 
to, che si rivela al riscontro con la storia, falso e ingannevo= 

le. 
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RR 12938 - I SEGRETARI DEGLI UOMINI POLITICI: DEDICATO ALLION. 
FANFANI 

Riportiamo il IIRicordo ll del Padre Paolo Sarpi dell IO!. 

dine dei Servi, estratto dal1 laureo librp intorno al modo di re 

golare il governo della Repubblica, edizione della stamperia ita 

liana - Friburgo 1767, paragrafo II: 

III secretari ll e ogni altro informato de publici inte= 

ressi si procurino zelanti e sufficienti; ma si tolerino anche 

di poca valuta. Si pesino primadlametterli~ ma amessi, si trat= 

tenghino, quali essi sono, perchè pochi vagliano a far bene; e 

ognI uno è abile a far male, ed è più facile lo scermirsi dalle 

insidiedlun inimico potente, ma estraneo, che da uno scelerato 

servidore domestico". 
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OP - 18.7.72 

RR 12180 - DAI "PENSIERI" (POLITICI) DI U~1BERTO ORTOLANI 

El officio dellluomo politico la gestione del pote= 

re e non la cura della cosa pubblica. 
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SU UMBERTO ORTOLANI: TESTO PUBBLICATO SU O.P. NEL 1972 

Rendiamo noti alcuni "Ricordi" attribuiti all'Avv. Orto=: 

lani ma che alcuni ritengono apocrifi, certamente raccolti dalle 

"istruzioni ll che egli invia ai suoi figl-i, i suoi unici collaborato 

ri che operano a Roma, a Montevideo e a Buenos Aires. 

Come è noto, l'insegnante elementare Umberto Ortolani in 

arte lIavvocato" è anche un finissimo "umanista" -si fa per dire-o 

Infatti, è aduso scrivere poderosi e apprezzati trattati 

di arte politica e alcune opere di carattere morale in un prezioso 

italiano "Rinascimentale" - a cavallo tra il quattro e cinquecento. 

Col permesso di un collega editore di una nota e apprezz~ 

ta collana di saggistica politica classica, siamo stati autorizzati 

a pubb l i care alcuni Il Ri cardi Il compars i verso 1 a fi ne de l '69, i n 

esclusiva mondiale, e che si impongono a"lo studioso per il loro pr~ 

gnante realismo politico. 

Come si può rilevare, neanche Guicciardini ha raggiunto 

vette così eccelse di cinismo politic.o come il grande finanziere 

ital-argentino, llllAvv. 1I Ortolani, il più grande Realpolitiker dei 

nostri giorni. 

Ci cons ta che i "Ri cordi Il de ll"'Avv. Il Orto l ani saranno 

adottati nelle scuole per aspiranti diplomatici dei bassi emisferi 

occidentali. 

In molti paesi sud americani, dal Cile .all'Uruguay, dal= 

.l'Argentina al Brasile, "Los Recuerdos" del "muy grande embrollero 

de Grotta de hierro, el mayor bucaniere des todos los tiempos", sono 

adottati come libri di testo, ma soprattutto come libri di preghiere. 

Nei "recuerdosll è chiara la lezione tratta dall1esperienza 

di collaborazione de11'lavvocato" Ortolani con l'infelice Tambroni 

che "ebbe" molto caro lo stretto sodalizio con il genio delle finan:::: 

I ze occulte italo-sud americane. 
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Si ricorda infatti che Tambroni mor' d'infarto non reg= 

gendo alla eccitante intraprendenza di alcuni tra; suoi più stre! 

ti collaboratori, tra cui appunto l'Ortolani, come ricorda il gaz= 

zettiere Zat - el - rin, gia suo dipendente e trombetto di Palazzo. 
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DAI RICORDI CIVILI E POLITICI DELL'AVVOCATO UMBERTO ORTOLANI 

XCII - Non dire Dio ha aiutato el tale perché era buono: el tale 

é capitato male perché era cattivo: perché spesso si vede 

al contrario. 

CXXX - Uno governatore (a) habet ruina mortale dal suo servito= 

re (b) cagione de natura incontentabile et insatiabile de 

costui. 

Nam, el governatore de Cappadocia Tamurlano el giovane,m~ 

r' de nocte et de improviso perché non possette benefici! 

re et empire tanto de bastare a rendere securo el suo ser= 

vitore. 

XX - Nam, e garzoni son tutti frappatori (I), et ciurmatori (2) 

dei loro segnori. 

CCCLXII Chi desidera riputazione é necessitato a desiderare roba: 

perché con esse rilucono salurn le virtù e sono il prezzo, 

le quali in uno povero sono poco stimate et manco cogno= 

sciute. 

CCCLV Nessuno cognosce peggio e servi tori sui che el padrone per= 

chè non se gli apresentano innanzi quali si apresentano agli 

altri: anzi cercano coprirsi a lui e parergli di altra sorte 

che in veritate non sono. 

(a) riferimento all'infelice Tambroni. 

(b) riferimento al glorioso bucaniere italo-argentino Homberto Ortolani. 

(I) ingannatori. 

(2) adul atori . 
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CDr Con pinchelloni tu guadagni ducatuzzi magna cum copia. 

Ricordati> figliuolo, che queste arti io appresi con 

donzelloni et gavinelli at prima etade, dove si soffia 

alle noci et meritai da quelle tempo re el titolo de 

II ga ino" et nunc canto in panca et canto in banca et ri 

do per e gocciolini senza numero çhe habeo uccellato et 

sto semper in zurlo (3). 

Ricordati o figliuolo che queste arti io le ho apprese con gente 

otiosa et con bricconi sin dalla verde età.quando si rubacchiano 

le noci ancora sull'albero, e meritai sin da quel tempo il nome 

di "Ganzo" (4) e ora conti nuo a imboni re l a gente con le chi ac= 

chiere e con fumosi, contorti e arzigogolati discorsi, e rido per 

gli sciocchi che ho ingannato e sto sempre in fregola (5). 

(3) con i minchioni tu guadagni danaro in grande quantità. 

(4) colui che raggira il prossimo cioè lo inganna e lo tradisce. 

(5)l'uHimo periodo è tradotto in italiano più intellegibile per 

maggior comodo e delizia dei bravi e morigerati lettori. 
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OP - 25.10.73 

RN 14595 - IL CONTE CALLERI DI SALA El NATO PER PRESIEDERE 

Fonti qualificate ci segnalano che una delle ragioni 

che porterebbero il Conte Edoardo Calleri di Sala, presidente 

della Giunta regionale piemontese, alla,Presidenza del Credito 

Italiano (OP notizia RN 14225 del 6.9.73) sarebbe quella di r~ 

golarizzare la sua posizione in seno all lIsti tuta di Credito 

della Cassa di Risparmio Italiana - ITALCASSE - dai più ritenu 

ta eteroc 1 ita. 

Si afferma al riguardo che sarebbe stato avanzato un 

ricorso alla Corte Costituzionale per blBccare negli anni il de 

1icato problema relativo alla Presidenza di questo istituto. 

Altre fonti riferiscono, tra l'altro, di un patto segreto inte~ 

corso tral'ex onorevole Emanuela Savio, attuale Presidente del 

la Cassa di Risparmio di Torino, e il Conte Calleri, in virtù 

del quale la Savio avrebbe dovuto rinunziare ad entrare nel wn 

sigliod'Arnrninistrazione dell'ltalcasse per consentire' a Calleri 

di restarvi come Presidente. 
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---_._--_._._---_._---_ .. __ . __ ._-----------------
OSSERVATORE POLITICO INTlRNAllONALF 

t\~jt?nlla 9IOrnall:-.ll(',j IIlli1tldlilfld IfldqWlldl!lltf! dlfelti1 li;! M:no C Pl!corelll (rBspons) 

CCllllncnt is free, but facts are sacred .. 
Cùmnent also is justly subject to a 

self-imposeJ rcstl'aint. It is well to 
be frankj it is cvcn better to be fair. 

This is an idea.l. (C.P.Scott 1846-1932) 

SOMMARIO: 

-----------------

Ridicululll aere •••• 
••• fortius. 

OP - 26.11.73 - Armo VI 
Notiziario N. 200 

Nota: Et questo il frontespizio che io avevo preparato nel 1972 per l'agen= 
zia e che per più anni è stato usato. 

Il mio proposito era quello di pubblicare soltanto fatti e verità. 

Circa il commento, in mancanza di strumenti efficaci per opporsi al de 
grado delle istituzioni per chiare, precise, evidenti responsabilità,' 
non rimaneva che il ricorso all1ironia e a ridicolizzare personaggi a~ 

lici, di tutto rispetto per i quali il potere era mero strumento di pr~ 
fitto e godimento di comando. 

In tempi successivi, la satira politica si è molto sviluppata in Italia, 
per lo più col disegno anziché con la prosa, eccezion fatta per il caso 
pressoché solitario di Fortebraccio. 

Il di segno ha confi ni pi ù ampi ed è meno compromettente e forse, meno 
difficile della prosa. 

Mi sembrava chiaro, sin da allora, che era necessario incalzare gli uo= 
mini demeritanti del Potere, ridicolizzandoli, non con intenzioni ~ett~ 

rie o di parte, ma come commento Il giusto e autocontrollatollai fatti, 
nel rispetto di un codice di comportamento non scritto ma pur sempre 
professionalmente normativa. 

Purtroppo le buone intenzioni spesso furono disattese ... . 

Tuttavia, fu largam2nte provato che ..... ridiculum ..... aere fortius. 



Camera dei Deputati - 376- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Allegato F I 

D.P. ACCUSA MALETTI: IN MARGINE ALLA STRAGE 

DI PIAZZA FONTANA 



Camera dei Deputati - 377- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

I 

O.P. ACCUSA ~1ALETTI: IN MARGINE ALLA STRAGE DI PIAZZA FONTANA 

L'allegato è una curiosa e interessante raccolta di no 

tizie gi! in precedenza pubblicate, cha Pecorelli ripropose in 

data 8.X.1974 a nuova lettura, proprio durante il periodo più acu 

to dell'offensiva di Maletti e la sua banda del 510 contro di lui 

e contro di me. 

La raccolta, che Pecorelli chiama "Dossier confidenziale" 

è di ben modesto livello ma il suo contenuto merita di essere riesa 

minato anche perchè è testimonianza oramai inoppugnabile che spi~ 

ga - in larga misura - .l'accanimento ,l'ostilità e .l'acredine matu= 

rata sin da allora verso O.P. - a torto e"a ragione -

- pago 15 

Ad esempio: 

Due notizie del settembre e dell'ottobre 1973! circa 

la protezione accordata dal 510, e nel concreto da Ma= 

letti, ai giornalisti di estrema destra coinvolti nella 

strage di P.Fontana. 

- pag.3- 4 - I rapporti dell'Agenzia con Henke. 

- pago 5 - Un processo mai misteriosamente celebrato, etc ..... 

- pago 19 - Pensieri di un pastore er~ante nell'Asia. 
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OSSERYATORE POLITICO INTERNAZIONALE 
t 

Agenzia !iornilistica quotidiana indipandente diretta da Mino Ct Pecorslli (rospons.) 

N O T l Z l A R I O N° 154! 
OP 8/10/74 Almo Vllt 

una cr,isi, quella italiana, 
che viene da lontano e 
che ci porterà rnDlt~ lontano 
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Sei gener~li, 11 . a 
•• G , G Icc_a e ula S la 

;=--PrtPnrrrnr-I"Y/~'" -- -_._----,- ' , 
i ._--_ .. 

Giornalisti assoldati come provPcQtori e non come , 
informatori; i fu~ionari dçl1 J ufficio "D" che lavorano 

, per i colonne1l1 gre'ci. In q~f!sto Quadro si , 
! scatena ora' la lot_t!:l~~ gel1e~ali e ministero deWlnterno .. ~ 

ylui:' che sotto 10 p5eudonimo di r #-(.o--stipc'~dio Gi~inChà 'còn
avio Messalla,.,iCrive Il fa:r.0~o ~~~-l ' tinuato a inca~sL!rlo unche dopo es-
llct "Le mani, ro.sse , sUT e~hi~l In: Il sere scappato dall'Italia. Rifugiato' 
)i c'è il 1.10me di GIO~gl.O o~~ l Tem- a Parigi, un po' protetto e un .p?' 
a,~o .specl.ule del ~ot~I;~~ ';orchia, controllato .dallo .Sdece, il, serVIZIO 

;) IU Vletna~" e. .' , di controspIOnaggIO francese, ha fl-
auti, Giannettml &~ r!trovano, tU:~1 cevuto, ogni tre-quattro mesi, la vi- ' 
lsieme a,lla ~41n:o~a rluntone ~eJ~ hola_ sila di Antonio Labruna, capitano dei 
arco del Pn~cl.pl: nelle vest! l, rei • carabinieri, 47 anni, al Sid da otto, 
.;ri· e di spl!ClaltStl della contronvo ,u braccio 1estro di MaJettl. 
ione. Ma. se questo ,è lo stat? ~agglf.; J'j di Labruna a Parigi non 
e, c'è pOI lo strato 1~1t:rmedlo, qu~l a O mistero, A ogni partenza 
Ielle agcnz.ie giomall:.tlc~e che Prl~o ~'iJ ,no~LQ~r~._ un'altra delle 
iUlano la cao:pagna. Ilnf4·De Lo: ... :n ... 0~ ~ .. genzie ~ ma contr~llata 
li Aloja 5 pOI~ CUCClutO Der.Lo~c..""~ ... una fazione ostile a Malettl, se-
engono tlnan,llllte, e nc:n ta, ~1:' gnalava puntua~mente: « ~l general~ 
obanco, dal ~~onato Sid '" = ' o,,; _ Ani~ette ~c:lettl ha s'pedlt~ a P~~I_ 
eone Cancrtnli la Op , V ;, \ gl ll1 miSSIOne speCiale, l ammira-

Mino) Pecorelli; 'hl Alga .... Alrl i, glia Labrune _, 
.iare di Paolo Senise. Cosi ~ena~men· I Da Parigi Labruna per più di un 
e. "uHi~iose" che quando, ancora po: ~ l anno, ha, riport~t~ indi,ctro rapP?rti 
he seltlmane fa, la Procura dell~ .~e ~_' in CUl Glannettml continuava a flpe-
)llbblica di Roma chiede ai carabmlcri a tere la sua teoria: le bombe che scop-
li' farle un rapporto su "Ordre n?u-:_ piano in Italia da ~inque anni e la 
'cau", il pendant francese di ~rdmc ~ strategia della tensIOne sono opera 
lUOVO, da allega~e all'istruttorlll &U '" delle sinistre c dei. giudici di Magi-
ìalvatore Francia, 11 ten. col. C~r~o C~-. ~ stratura democratica, che hanno 

'ttiQri de! gruppo 1 della. Le~lOne di; _ montato una gigantesca campagna , 
nRa. . fa altro che ncpplare un, diffamatoria contro le destre, ~ 
. o~~. non . O E pQj c'è ,~",l· '-41 U" I 'v .1; 4.u.e'd1.4 o,i..., l''' --" .~~~Vfl 
scrvt:lIo della agenzia p.... l d' I- Imo a fare di SIIO pane tlLwtldlano 
lS strato più infimo: i plcchlator l l' OJ:lli violellW ed ogni sopraffazione. 
' d' 'onale che paasano' e . Avunguar la nazl" .\ Il ulbrw11Ie, nella sua coscwnza ar-
alia cussa delle agenzie ,a r.lscuotere 1 IO mai si era sublimaro in U/I croe 
sussidio; gli inform~tort di, bassa c~- le perpetuo ed uutorizzato a lutto, /I 
...... ò"\ri" ,i nrf"IVrv'Atf\r. AliA giornata. -e- 'I ,:apo dei "upi, il salveltore della Pa-

le Ida - ahill/è!- si interessava con 
~, sempre maggiore vivaci/lÌ alle ape-
f' re di così al.ta gillSlizJa ,!mmirag/ie-

,---- sca, ma le IInprecaZ/OlI1 e le male-
~ tuttavia, a moderare l'enlusia- diziolli cominciarOIlO a crescere cu-

smo dl!i Magistrati e dei loro .atl~- me un maremoto da /Ialia lulta ed 
- zionati seguaci della cronaca g.ludl- in RUI/ru il/sursero addir'illura COI/' 

ziaria facl:va spicco nd faSCicolo tro lu SI/II illfllllgibile persona. AI 
pGsat~ sul tavolo del giu~icl! D'Am- ~ridu,1i Watel'gale si innalzò lu 
brosio lIna nota apparsa Il 9 nove m- , balldi~'ra: la bmuliera del/a fisco .... 
bre 1973 su una ugenzia di stamp.I sa. AI:n e sulC:lll!~ Sl'ClllOlò il ves-
romana. In111~la[a " td IIp/(;!/(: 1111- sillo 1',./ p/lrissirllo Clzvrrro d'/taliCl. 
prt1'sr,lcll'alllltlircJglio Uibrwllre~, Le dr;' '''Cau qui 110111:, ciuè lu ball-
numerata ti RN 14709 D, la ~Ol~ di- diera :Ile sl'elltula e 11011 la ball' 

i, Cl!V4I lI!st',!almcntc: " J corpI di Po- diera'}ze folte è arra a lutti gli 
lizia nO/I /za1/110 amllliragli ,e'ppu~e i/(j/iaI~' di bUOI/CI vulontà! L'alba 
è successo, per quegli eventi I.nspl~- ,!ellu "':~'e e degli onesti inrel//i per 
galJiIi, c/l,! 1111 giovanI! amlll/ragllO 'lue/h ntaltù della Il?JleSi storic.:~ 
di nome !.<JbrIlnne trovò ll/ogo e co- ! che 1/" I perdollu app ..... /1 PIII 
mando il' lI'lesto cu~po p~r !a SIW lanTO mlarw _, Il & . 

J1 BORGHESE 

l 
ì 
! 
l 

I 
, l 

il 
i 
) 
i 
1 

speciali~:Iiz.iol1e /legll studI p"ole~- I~uesla noti:tia " in ~_ O l? 
, Ilici discesi ileI/a sila mente brII· r na ì41 a pochi" nddelli ai la.... G J 

lallt~ per ItrI'irllla/a. /1Iunia di'piro- I equivaleva pmticamenh! ad una 

l ' mane e d; bOlllbanlIere, O/ll:S((/ ma· pubblica. dcnun~ia. c~nlro il. capi-
"i{/ lo pu~'ò a rol1lpe~e I~:sca/o/e li tano dCI C,rablnlcn AntoOlo La 

:l
' //lezzO 11/1) 11 do soCIo lonl/Umllla dI Bruna lo s1èsso che, secondo i 

. i/llpfese ,li mllrca picaresca,. ~om- magislrali milanesi, si spostava in 
pilllt' per altissime opere d~ IrH~'- continuazione per tulta Europa per 

I r~s~e di 511.1(0. l/nostfU "nll:'I'~~/~~ lcncre i colk~all\enli con informa-

3 



Camera dei Deputati - 380- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

\_-

~.j(·1 4u~ldrll .II l,II-
r 'lIìdh:.1 P;IIIt!1 \h'l ":1 I lilallll..' GLliJu (;I;.JIIIll'1 

l l'~pn''' M.'lIr~ .. 1;, piJl\!lI1. 
~ rl.·lb .. dd SID. S .. :mpr ... · in 
! IH,I:.! ,lppan;H Ih:lIa ~Ig~nli:l di :-. 

pa r",nuna, il .. :npil"\I1<l L:I Enl 
dip .. :nd.:nl~ d~1 g,,·Il.:r~\k M.d ... ·lli. 
o:ra un ~ bull//lurdi ... r ... ~ laq!anh:JlIV 
n'lrihuilo ..... :\~i\ a • p.:r "ili.uilll,· 
op,'rc di iIl/CfC'."(! di SIUIU ". d';l'" 

curdo' con. il l't/f?U Ilei cllpi, il .\Id· 
\'ulorc "dIa Putrit, IO. 

Nd nuv ... mbl': dd 1':173. qlldndl' 
arpan'~' qll ... ·,OI;1 1101<1, i giudi.:i mi· 
l<ln ... ·si Ili.' lurunll pl ... ·"lu i1h:~'1 ;,1 
C(,ITL'nll' l'J ,·hb ... ·1 u an\;I1l.' b d, ... i 
fr • .lLil)/W dd Illl.: .... ".IL!l!iu in ... ·:,..\;1 lul1· 

IL·nulu. PU,II pill -l'a,di. J:.l !>I ... ·"";I 
agenzia riv...:!:.!\·". " ... ·11Ip' .... LUII il "l· 

lilo lingll'l~gill .. il 1'011 .. ), l'hl' il çJpl' 

1;1I1U LI Bnm;1 l'ulllpi\<I Pl'riudili 
\iil~gi' LI P:tri~i PL'I' !'>U\\·l·nziu\1:\r ... · 

. Guidu GianJh·ltlni. 1alililI1IL' L' .:,.1. 
pilll da mandalo di ,·~olILlra. 

TUllu .. :iò apP:.lrÌ\·<J. ~'d ~r:l gia di 
per SL~. mullu glavL· .. \la b ,·lI::':.! 
~cqlliSl,l\'a pn.'purl.iùni addirittura 
gigamesçhL' qll;lnJo si L'onsil,k-r;l\:l 
il fallO l'hL' 1';'SL'll/i;1 di '01:\1110" ~uJ· 
IX qlrnkt "ii .\litl ~L' t"li'l.'ùmu· 
nÌ(ali<JOi .: nul\lI'I;U\ìL'ok i"'pir:ll;1 
da un ullid __ h', il l'ulunndlo fald,,'. 
anche: lui dCIììClitu d~l SI D. Gi~\ 
antagonisla del f;lIlìOSlI \.'ulunn\.'lill 
Rocca. al qu,lI,' ;1\· ... \.1 "·unt ... ·su l'in· 
..:arico di ro:spu/h:.lhilt: ùd !->l'll"r,' 
dL'j rappurti con l,!lì enli e\.·ullI)[11i· 
I.'i naz.ionali. il l.·ùlùnnL'!lu F;dd,' 
sembra aV\.·S'>L' ri .... '·\'ulo k infUrln,l' 
ziunì relali\'~' al gL·n ... !';)!.: Makl ri l. 

al c:lpitano La BlllOa JirL'\l;:tm,,'nl,,' 
. uni S<.'rvizlu, dov\.' in qu.:' IllOIlh'I1' 

110 il • nUllìero unu ". tit:n\.·rak \' i III 
I Miù'li. c:ra Iurtl) imp ... gnalO a Ji· 

kntlcn: la sua PIl'oiLione p~'rsull;d ..... 
Lo "L';)ndalu div ... nla\·a. inlìl1l'. "d· 
dirillura di prop()rziuni :dJ;lrman· 
ti. quandu. slul!li . .lI1Ju k altr,' p;\. 

ginc dell'<lgL'l1zia di 'o1;Ullp:l roma· 
na. !>i leggl!vano una !->L'ri,,' di allll' 
"iuni c di inJb ... TL'liuni ... onlru il 
Pr..:sid..:nlc lIdla Rcpubblk~ L' la 
sua ccn:hi;l. non ~".:'us~ i Camili.u-i. 

Dllllque. chi ha IraSl'inalO in Tri 
hunak i Ire G..:n<..'rali ... il Clpilall\! 
del SID dìl.' il 21 agulilo ::'L'orsu su· 
no ~lali l'OSlrelli a pr.:scnlal'si .lÌ 
~iudici D'Ambrusiu e AIL':isandrini? 
~on ì: sl.lIa b Ma);i!'>lralura. nun ~, 
-"ilO il Ministro Andr,,:olli. nOli ~. 
r: '. r.o\'l!rnu: i qU:.!llru wliL'i:.l· 

S E lali .. bnh:iati IO. l'ullil! !>i 
,u.... nd ~..:rgl) dl.'llu ~pi()nj!!· 
~iu. dai luru .... uJkghi; !>unu le ulti
m.: !p .... r ural \'Illime di qu..:lla 

.• guar:.. cl"'i gL·nelali. L'h .... imp"r-
I va!>;.! nl'l nostru Sl:Jtu J\bg~;i()r.: d,,' 
imulli ;.Inni l' dll' ~ all'uri..:in.: dd 
I :1rtlnll " "l'JlHbl() .'il FAr< ~, qll<lIhlu 
: I rrut;ll!ulll!>1I li.:!!. ~lh·rr.l Il·.l.'d .... SI· 
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IL SI[). LA elUSI ITALIANA E ... L'OI' 

l·:".\ ('!~iSI. \!t:ELLA ITALIA~A, CllE VIENE DA LO~T:\~O E C!IE Cl PORTERA' 
:·101.'10 f.( 1\"1".\:\0' 

Cii ;\\'\"l'nillll'lIli tr,,~ici di questi ultimi tempi, da piazz~l dclla Logg'ia di llrescia allo SCOi1jliq dcllc 

hOIll!w ""l \.reno ll~llicus, hanllo riportatu .ùl'aLtcllziolle del paese la valutazione dd l"\llllll, delle 

fum:.ioni. ddlc dipenc.lenzc, c infine ddl'efficienza .Id Servi.:io Sc;;rcto, in e!llcsti ultimi te;lllli, dc
nominato SID. 

Sullu sfondo, la crisi dello stato democratico nelle sue strutture politiche. ccollomicJ.e, sociali. E' la 
ticadcnza da tempo prevista, punto di arrivo al quale l'ignavia di tanta parte della clas~e diri~cJ\le 
~tVida e disponibile ad ogni compromesso, ha cOI1Jannato il paese che nOI1 è riuscito a tf()\'.lrc ili" sè 

'lucgli stimoli che nell'immediato dopoguerra, consentirono .111;\ mirallilc ripresa 'lltrimenti llllt:L sut-

10 la dcnomin;\Ziol\e di "miracolo cconomico italiailO". Successo di intrajlrenJitori. merito del !lIOll

do ild lavoro. :~In la classe politica ne 1lSurpìl titolo al merito! 

Se capita qualclle guaio. la tradizione itali:m;\ vUll[e un rcsìlllllsabile, lino quahllHFlc' sul quale scari
care le colpe ùi tutti. Piove! Governo bdro! 

L'insorg-cnza fascista, il delirante vclleitarismo di SO:;110 and fricl1,ls è l'effetto c non la 'causa Jclb 

crisi it:ùiana! ~\1a è comodo invçrtire tatto nel nostro paese, L'invertire è ,ii mo~la, cosÌ l'efktto con 

la causa. E allora, se i fa.scisti e i SorrllO sono le cause dei nustri ""ai clic caccilio :IU fatto finLl ad o:.!:!i 
~ \:)'. .... ..... .1 

(iuesto SlD, perchè non è intervenuto, percilè ... forsc ila CUHlI:>lI:' Er:;u •• \b!Jiamo acchiappato il C:t-
no ili :\la~anza al IF1:ùe fa l)u;;'Lrc il fio delle colpe! 

La classe "di6erente" è salva e se~u;a om!>ra di cedevolezza. 
E dai al Giaurro! 

Intorno alla colpe tti questo SID e:1 ai suoi responsabili, ì: necessario imbastire le "trame pùlicromc" 

di intriglli. E in (lueste trame P?licrolllc, l'agenzia OP può ben fi;{urarc! 

:\ cluesto punto siamo mossi da Ulla curiosità morbosa: von-cmnlO conoscere le istruzioni 'e le liirctLi

ve cile nel tempo il lllltcrc politico :\:1 affidat() :Il Serviziu Sc~n~to. 

li pro:J(cma ,lei pro!)!cl1li del jl:lesc è il lavoro e la capacil;'l I:i a("luisto dd~;dariC) unde ClJlhC!ltire:li 

pros:;imo di vivere t) di sllpravvivere. Il ~lro:)lema, cioè, è COIllC PII t 1'1' ricmpire la llllrsa lidb sllcsa. 

Da tempo StilI' "\~cll:l.b andiamo .IicclI,lo di lIna realtà immanenle: la riv()l la :Idi c [>(:n lole. 

E' il trionfo delle cose, cioè della realLà cile trascende i,lcolog-ic c :~rlJjlpi eli potcn:. 

E' IIn realtà trcmenda verso la !{'l:dc ci il1camminiamo sotto il sl';,;no :li illfausti destini. Forse la sturi:l 

dci domani dirà che l'autulIllo" .:':t;di" ri~Hlllellte che ha avuto LI sua 5eintill~\ òl S.m Dasilio ~i i.~ svilup

pato ili un incendio immane che partclldo ,la Xapoli investe il ~,k/.Z()glorno e col _\Iezzo:,;iol"llu l'Italia 
intera. 

E nlHl è certo una visione apocalittica la lIostra: tutt'altro! 

luvece o~::i. l)ur ùallaa.lo sul chtssico barile .li dinamite, cincischialllC! Cl)J1 l'OP, le trame ~irJritich(' 

c sidditicilC. illudendo ed illudcmloci • mallcndo il can ileI' 1';lia - Ji dUllcre la scadcllI .• l C:IC n:.;:~i il 
llOpulo italiano ha con il suo destin\). 
Hic RhoÙlIS, ilic salta. 

L'OP si è sClnprc trovata il SIn sul l)roprio camminu. La )tùri~l è selllplice l'ti CSCJlltll.lfC. Vale la pc· 
na di raec.ollt~lrl~l nelle SIII.' lincc csscnzi:di. 

:-\dl'otlohre l !)6S il :~iornali~la', lÌallco Simcuni, C;IC COlluscemiiH' oli tempi .ld scttimanale ·'>.l .. n,l" 
d'O~~~i". ci eSI)lISC illl pru:2,I'lIo ileI' la rC;II.iollc ,Ii UIl'.\":CII.li;1 :~illrll;di,;ticl. C(llltr;lssc:~lla};l .i;dl:: 
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Per la verità l'impresa editoriale si manifestò particolarmen te onerosa (per nOi) e particolarmen
te vantaggiosa (per lui). Cosi l'iniziativa dopo pochi mesi, maggio 19b9, subì un brusco arresto 
perchè una volta precisati meglio i collegamenti del Simeoni lo allontanal!lmo dal lavoro c fi
nimmo per denunciarlo alla Mal,ristratura ordinaria, in quanto, evidentemente forte delle co
~crtur c, ave,va .comrncss.o anc~e. qualche ~ave r~ato comune .. 
Fu quella l uJUca occasIOne (il mcontrarcl con l Amm. Henke al quale durante un burrascoso 
colloquio contestammo vivacemente e senza peli sulla lingua la assoluta indipendenza dell' 
AfYclll.ia e il raggiro perpetratoci dal Simeoni che a nostra insaputa, tra l'altro d'accordo col 
co~lega Accamc, aveva stampato una {?ubulicazionc intestata "Potere ~lilit.m~" (distribuita a 
persone ed Enti che noi non sappiamo). Simconi e Accame non a caso finirollo poi al "Fiori
no" dell'ex ono D'Anlato. 
L'amnùraglio affermò che era possibile che qualche suo ufficiale (il coL Fiorani, il cap. 1\lonti 
alias Fusco? ) di Jj\U\ iniziativa o moss 'oda ambicnt i politici al taml:n te qualificati (il Ouirinale, 
J'ambasciatore Malfàtti? ) potesse scrvirsi dell'Agenzia a sua insaputa. .... 
In chiusura del colloquio l'ammiraglio ci confermò che Simeoni era un "contìdent:''' del Ser
vizio. Ma nOli è il caso di tirare, per ora, in campo tutte le attiviti nazionali ed internaziollali 
del "doppio" Simeoni. Il giorno che esploderà il suo caso, Zicari e Giannettini ccrta'nente im
pallidiranno. 
La sua storia.è tutta da scrivere. 
Una nota dell'Unità del lO aprile 69 richiamò la nostra attenzione e fu motivo di meditata 
l-iflessione per cercare di capIre che cpsa avveniva in casa nostra con un settima pale, prima, 
con 'un agenzia poi, di nostra proprietà, manovrata da collaboratori, da Simeoni in (larticohrc, 
rivdatosi agente dell'Ammiraglio Henke e del Capo del Cl>utrosJ>iollaggio col. Fioral1l. 

"LO SAPEVANO PRI:YIA" 
(UNITA' del 10/4/69) 

IL CA!YffiIO DEUA GUAR
aA A "VITA" PRELUDE 
ALLA a-nlSURA? 
(OP 12645 del 2/11/72) 

Un 'agenzia di notizie che si stampa a Roma la OP (Osservatore Politico 
Internazionale) ha diffuso ieri ilei primo pomeriggio, una Ilotizia iII cui 
preanmmciava "imprevisti e draml7liJtici sviluppi" a Battipaglia. Redatta 
in termini provocatori, la notizia affemuva che "i gravÙ"simi disordini" 
sono stati organizzati dal PCI, secondo fonti informative romane, le quali 
riferiscono all'OP che nei giorni scorsi alcuni esponcllti sindacali e di partito 
dC/la zon.a sono stati convocati a Roma dallo. direzione :!d ~?Cl, per UtUl 

messa a punIO di WUJ azione di"somu1AJSsache ,nelle prossime ore, potrebbe 
avere, "impreviJti e drammatici sviluppi". Si precisava allC.Jra che veniva 
consentita la diffusione della notizia a partire dal/e ore 15. Che cos'è 
l'agenzia OP? Oli c'è alle sue spalle? Oti le ha consentito di prevedere 
quegli "imprevisti e drammatici sviluppi" che hanno poi a:;sullto la tragica 
veste della uccisione della professoressa Teresa Ricciardi e ld giovane Cm
/TU'ne a tro ? 
Vale forse la pena di precisare, a questo riguardo, che la OP usa per le sue 
trasmissioni tredici codici, cosi specificati: RR, rete riservatezza, RIV., rete 
nazionale, RI rete internazionale, lU;;, rete economica, A.ABS, grado di 
attendibilità assoluto, A.MAX, grado di attendibilità massima, A.MED, 
grado di attendibilità medio, U .. ABS, grado di urgenza assoluto, U.MAX, 
grado di urgenza massimo. U.MED, grado di urgenza medio, R.ABS, grado 
di riservatezza assoluto, R.MAX, grado di riservatezza massin!.O R.MED, 
grado di riservatezza medio. Usa cioè, questa misteriosa a:;enzia. uno stile 
proprio dei servizi segreti e dei servizi di polizia. E forse è da ricercare 
proprio qui, con il tono provocatorio, la capacità di preanllunciare, quando 
ancora nulla stava ad indicarlo "imprevisti e dranllnatici sviluppi" della 
lotta dei lavoratori di Battipaglia. 

il Quotidiano economico "n FioriFio ", . considerato il "Anancial Time" 
italiano ed il settimanale "Vita" sarebbero stati di recente offerti in vendita 
alla Confederazione dell'Industria italiana, la quale avrebè.z cortesemente 
declinato l'offerta della "holding press d'Amato". Il rifiuto della Conjin
dustria ad acquistare le due testate avrebbe determinato la decisione di 
Luigi d'Amato di rinunciare alla direzione di "Vita" e di affidaro' al 
giornalista Franco Simeoni, il quale-a quallto si afferma da più parti - do.-

vrebbe portare la rivista verso la tomba. Simeoni ha già affc l /lc1ato nella sua 
carriera, testate ben più note ed importanti di "Vita ". 
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IN MARGINE AL PROCESSO 
PARRI-CARDELUNI 
(OP 12746 del 15/11/72) 

UN FASCICOLO GIUDIZIA
RlO DISPERSO NEGU SPAZI 
SIDERAU 
(OP 15446 del 13/2/74) 

IL FASCICOLO E' LATI
TANTE, L'IMPUTATO E' 
PRESENTE 
(OP 15960 del 10/4/74) 

~o(i 
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Sui giornali di sinistra so/w apparsi iL'ri articoli che indignano profondamen
te gli spiriti indipendenti ed obiettivi. Le notizie si rifairatlO a/lu sentenza 
emessa da/la 2 -Sezione Pellale del Tribunale di Ro/na in l'irfil della quale 
un gI'omalista, Rodo/fo Glrdel/ini, venh'a condannalO a 150 mila lire di mulla 
nella sua qualità di direttore respolls,lbile dell'Agenzia AlPE, per aver diffama
to il seno Ferruccio Parri. 
SoprattJ.Hta l:A vllnti.si è distinto COli una nota dijfumatoria nei confronti di 
Cardellini, chiamandolo personaggio di poco conlO che coprir.::bbe ambienti 
governativi e militari di destra. 
Non desideriamo entrare nel merito della questione; J!oglial/lo solamente" 
sottolineare in qual modoi:cosiddeJligiomalisti dell'Avanti parlano di Wl loro 
collega, offendendone gravemellte la dignità ed il decoro personale e LlgglllII

gelido altre im:sattezze sul suo conto. 
II Cardellini, per quanto ci risulta, ilOti fu sollemto dal mu illcarico e sostitui
to, ma diede spontaneamente le dimissiolli, dimissioni certamente dirersc da 
quelle cosiddette spontanee in uso nei Paesi della ideolugia aff/llC Ll quella 
dei gionUIlisti del/'A~'anti. Ad uso e cOlISumo dei rt:dat lOn" di qucsro qUOTi· 
diano pensiamo di poter aggiUflgere senza tema di alcuna smentita, che gli 

articoli incriminati furono scritti da Franco Simeolli, l'affondatore di testatc, 
di cui narreremo prossinUImente le gesta in relazione anche ad alcunc opera
zioni di he1lkeniana memoria. 
UII altro processo si svolgerà stamani nei confronti del Dlrdel/illi, iil seguiTO 
a querela dell'Ammiraglio Sleiter, capo ufficio stampa del Alillistcro della 
Difesa. Anche questo secondo articolo pare sia stato scritto da Frallco Si
meoni, per cui non si può rimanere impressÙJnati dalla doppiezza di questo 
perSOIUIggio, considerando che riesce a suscitare querele per articoli di conte· 
nuto e morale diametralmente opposti. Le due querele so/w infatti scaturite, 
la prima, per aver difeso le Forze Armate dagli attacchi indiscrimilll.ui del 
seno Parri e la seconda per al'er offeso le Forza ArT/Ulte nella perso/Ul di uno 
dei suoi più alti esponenti. A cosa tende l'ambiguo personaggio Simeoni? 

Sin dal 9 17Ulrzo del'70 pende Wl procedimcnto giudiziario Ilei confronti dc! 
Sig. Franco Simeoni su denuncia di parte. 
n fascicolo porta il numero 31047/70A. 
Da oltre quattro anni di questo iascicu/a assegnaro al sostiruto promrarore 
della Repubblica Dott. Farina se ne è persa ogni traccia. 
l::ppure si tratta di un procedimento di noteì'Ole "interesse per le SUe implica/lZe. 
Osiamo sperare che il nuovo procuratore capo dotto Siofto v,)glia rimetter/o 
ne! cir.:uito delle cose possibiU e attese. 

Nel circuito giudiziario non è a tutt 'ogJ,"; rientrato il procedimento penale 
n. 3J04/70A che vede imputato (pardon, indiziato) di numerosi reati - chc 
vanno dalla truffa continuata e aggravata al falso continualo e aggravato -
il gI'ornalista Franco Simeoni, direttore dell'ex settimanale .. Vita" capo 
redattore del "Fiorino" e collaboratore ili:Jwu so quanti para-enti, istituti 
e sotto-ministeri. Questo fascicolo processua/e è latitante da circa quattro 
anni, quami, più o meno, l'impLltato (perdon, /'indiziato) avrebbe dovuto 
scontarne se fosse stato giudicato a tempo debito e secondo giustizia. 
Confidiamo nel Procuratore Capo della Repubblica Ji Roma, e allontalliamo 
(talla nostra mente il dubbio che /'indi:::iato (cioè l'imputato) possa ali cara 
giovarsi del/a protezione del/'Amm Eugenio Henke, del Ceno Fiarani e del 
Cap. Fusco. 
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TA VIANI PRESIDENTE DEL 
CONSIGUO, HENKE ALLA 
DIFESA 
(OP 16576 del 28.6.74) 

SI ANNUNCIA UN NUOVO 
CASO GIANNETTINI? 
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In riferimento a/la nostra nota dal titolo "Dal iOlle~alneare al governo 
della vendemrnli1: l1talia si rinnova" del 26 U.$. ,I/Jmo coltrerli a rettificare 
l'organigrammil del prossimo governo pi.'J' quanto riguartÙJ, iI nome d~l Pre
~'idente del Consiglio che sarà Taviani. Resta ferma la cand/{Ùltura de~I ~171m. 
Henke a Ministro della Guerra, per le molteplici btnemerer:ze aCl:j~lSIte du
rante la sua pemlanenza al SID, prima, e allo StafO MaggIOre del,a DlfeSil, 
adesso. 
Per ciò che concerne in particolMe le wc funzioni alliI direzione dà Sen'i-. 
zi di Sicurezza, amiamo n'cordare, tra l'altro, quella solenne stangata dataCI 
(prezzo pagato personalmé'nte 1_ 10.000.000) tramite il giorlUJlista-cùllabo
razionista Franco Simeoni da noi denuncÌJ!O al/JJ Magistratura oltre quauru 
anni fa e ancora a piede libero in attesa di Wl giudizio che non.'è mai state 
emesso, grazie proprio alI'Amm. lit'nke. Sal.'o il H'Sto di cui parleremo nel 
prosieguo. 

Da alcune note apparse su una agenzÙ1 romana ricaviamo il convincimento 
che ii giornalista Frallco Simeoni è ancora al servizio delI'AIlI/7l.. Halke. 
A proposito di questo profçssionista amiamo riportare lo stralcio ..li UlZa le(

tera pubblicata il 12/12/1970 no. 608 Jd settimanale "VITA " . 
......... ilo riJ7ettuto .' ma il dr. Simeoni negli anni J 965, J 966 nOli è stato 
forse direttore di un quotidiano ("La Quà ") la cui sede erll proprio in Vi,) 
AquileÙ1, traversa di quella famosa VÙ1 Lazio,' iII Ull palazzo che apparteneva. 
guarda un po', a quel certo Vassallo, ex carrettiere, adesso costr .. ttore
miliardario, che proprio in questi giorni è stato proposto per il confino; il 
cui proprietario (del l;,'wmale) era l'adesso OIwrevole Sa])'O Lima, allora Sill
daco di PalemlO, più volte indiziato per vari scandali; la cui stampa al'Ve/IÙ" 
proprio in un palazzo vicino, in una tipografia di proprierà uglla/e a quella 
del giornale? 
Forse tutto questo che i lenori del Centro-Nord flan ~'lllO, è bene che noi 
diciamo che "non è soltanto una semplice coincidenza . 
Volendo, possiamo anche ricordare come il dr. Simeoni è arrirato a qUI'-lLr 
direzione e come l'ha condotta. 

Non poteva perciò plU sfuggirei il legame stretto tra Henke e Simeoni. 
Un 'aria di mistero, un ~; di faccie sconosciute, un movimento di buste c di plichi, un:!. serie 
di telefonate misteriose, presenze e improvvise assenze, attrezzature scientifiche mai viste e che poi si 
sono rivelate come s~n~e~ti.di un tristo mestiere, avevano inquinato il posto dci nostro lavoro, ave
van~ t~rbato la tranquillItà di una ~ostra attività giornalistica, che per natura, non poteva es:ere. che 
scaplghata e scanzonata, e che sotto Il profù o economico non avev-a altro obiettivo che quello di eVItare 
lo strazio della cambiale da onorare per l'acquisto della carta o la rata dclI.~ numerose macchiu;c di 
cui l'agenzia deve servirsi. . 
Ma ormai il Simeoni navig-ava per mari opulenti. 
La nostra reazione contro il Leviathal1 alias SID non poteva che ricorrere al s.a.rca1mlO o alI 'ironia, c in 
data 26/11/1972 pensammo che era . alfine: giunto il momento di rendere un nMtro omaggio all'am
miraglio Benke che, nonostante colpito da.i limiti di età era diventato nientepopudimcno, Capo di Sta-
to Mag::,riore della Difesa. ' 
Nelle pahrlne che. seguono riportiamo alcune note da noi dedicate ali 'ammir.1g1io lIenke. 

DOVEROSO OMAGGIO AL
L' MiMIRAGUO HENKE. 
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EII,C!ellin Henke discende da una fami.r:lia boeT1UJ trasmigrata da due generazio
I/i da Trieste a J\/upu1i. Qui - L'Ol/le Ila scriuo (;;;;0 ;,;:.Ir!;' s,,/ .. C,rr,'(,i .:' ddla 
Sera" o sono iTl molti a ricordal'e ancora -il padre del/'aUu.'lle Ammiraglio, 
"don Edoardo" che fu, per moltissimi allni, direttore de/la sede celltrale del 
BaIlCO di Napoli ai teillpi di Fri,~;Ji[!:'!, (lI.d.r. Frig/l.:1i1i Ì! stato lIlIO dei più ca
paci dirigellti del Banco di Napoli. SqlllJ.:r!sta provelliefl/e dalla Silllguiglla Enu'o 
/io trasferito a Napoli percile i fasòsti del Mezzogiorno acquistassdo grinta e 
faccia feroce, fu conquistato d~lla superiore civiltà del nobile popolo lIapo
letano e, emcndatosi dlJlle acces~ esagitaziolli squadriste, seppe, Uj.lp{,llil no
mÌ1u:lo direuore del Banco di Napoli l'Cf malti romagfloù:,cJ.i, esplicare, 
sino a pochi aNlli or SOIlO, wza meritoria attivitIÌ nel s{'!tort: l.:": .. 'redito. Stl 

presso il Banco di Napoli. cile pn:sso l'lS Vl:.i,HER ,e cile cm u ; l i?rsolwggìa 
alquanto bizzarro per certe ahituJini Ji lalloro che avel'a impost, <li s(((li col
laboratori (non andava nUli in ufficio prima delle undici dj m,.;:i. ili, /llJ poi 
non si staccal'a più dal suo tavolo fino a sera, sal/allLio la colu::,J/:e). 
La madre dell'Ammiraglio, Amalia Giordullo, lIapoletal/o pun S,/Ii;'11! vive 
tuttora a Napoli iii Via Aniello Falcolle JS6 e le altre tre figlie, wrd/c ,:d 
l'AlIlmiraglio. Ada, Adriana e' Alda, sono sposate riS/'efliramcl h' C(J/; l'Ing. 
Guido MeI/licei, il dr. Mario Scllirru ed il rag, EII:o COlltiili, J. 'illli,o jìglio 
I71iJschio di "doll Edoardo" e di "dOlina Allùllit1 ", Eugenio, fi! le'stillato da 
ragazzo e per naturale vocazione, Il quella ciII! aa allora lilla del/.: carriere 
più affascinanti per i giovani ddle Jl<l1Iiglie borghesi; la carriera .. 'lilitare nella 
Marina. Ed è stata WIa carriera sfulgorame ilei corso della qude lICIlke Ila 

'colleziollato, in l1::ioni di combuttimcllto, specie durante l'li!:ilil:1 glu:rra: 
due medaglie d'argento, sei di brollzo. Ulla croce al valor lIlilil:;;-~, W!a pro
mozione per merito di guerra. Tutte decorazioni corrispondellti - dice chi lo 

. cOllosce bene - ad altrcttame 'e.,r/eu;,',:- illlprese belliche sui caccIa, s:ill" LOr
, pediniere, sui caccia iJmisonune;gibili. 

Ma Henke (l'uomo che fra l'(lltro Ila rior[;anizzato i sen'izi sei,reti militari 
spiOllaggio e controspionaggio, dopo lo scandalo del Sifar di Dc! LorellZo) 
nOli è soltanto ZII! maril/aio e Wl soldato: è Wl Ililpole tali o ci.c ama la fa
miglia prima di lUtto, poi il mare, poi i libri, poi lo sport d~': ~ulcio (è ti
fosissimo dei Napoli, ma simpatizza anche per la JUJ1entLls). E' spusato 

. con ulla /iromese, la Signora Biallca Maria Vulelltini, dalla quale'ha m'lIlo tre 
figli: dr. ·[i.:.:',rc:w • .:apo ufficio al Banco di A'apoli, signor.1 h'liJ71:JTi.1 sjlOs.1ta 
al dr. Giordallo Zir e la Signora Antonella sposata all'ing, Ricccru'o Lupano. 

E' Wl l'cro peccato che {'Ammiraglio lfellke il 9 novembre ( .... sia colf)ito 
dai limiti di età. 

Vogliamo augurarci ardentemente che ill'aloruso AT1Il1Iiraglit; (',:(' per la sua 
asccl/dellza più che napoletallo (che ad Ollor dell'ero nOli è) i, iti,'; .. ;W da ben 
due generazioni, tra Trieste ancora asburgica, / ... '"poli e GCI/o:,,', è !III rcro 
europeo, possa essere consel1.'ato Il lUI/go alla lesta dd/e /losrr:: :Jirio:;c For
ze Armate, per tutti quei compiti delicati e cOlI/p/esd clIe la 1',01':11 aJ esse 
a/rula. 

Sotto la guida saggissima dell'Ammiraglio J1enke IllIOPi traguardi di efficienza 
organizzatil'a, di potenza nelle struttllraziol/i, di cap .. ',',','.'! of'cr.!rh'a s..JTUflIlO 

conseguiti dalle Forze Armate, per cui ci al/guriamo che il ",vostro" Am
miraglio possa essere mantenuto nell'attuale prestigioso il/cari':o. 

l) Per intelligenza dei nostri lettori ricordiamo che gli altri grand i Eduardi o 
Eduard; di Napoli sono.: Scarfoglia, il fondatore e grande direttore del "Mat
lilla" primo marito di Mari/de Sarao; Scarpetta, artore tra i piI.., 'Il"i, bn"l
lallte alilore di 'n'Jfilerosissimi l'azulevi/les; De fìlippo, (suo disc('f/deIlU'llatu
rale) drammaturgo ed attore fra i maggiori dei 110s(ri giomi. 
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CARICHE ~lILITARl E 
UMITI DI ETA' 
(OP 12931 dei 1l/1 2/721 

- IO~3 
Rltellwmo di far cosa gradita ai nostri lettori pubblicando U/W Idrcra, apparsa 
sul "RO,HA .. del I dicembre tu., a fimuz dc! Cmerale Alberto Mosca. 

"In occasione della nomina dell'Ammiraglio lIenke a Capo di Scato Muggiore 
della Difesa, la stampa italiana Jw commentato iII vario modo la /lomina stes
sa - in qualche caso con ben peregrine argomel/tazioni - son'olando disi/lvolta
meTite sul fatto che il predetto era vicinissimo al raggiwlgimellto dci limiti di 
età per il suo grado di Ammiraglio di Squadra (63 aIuti). 
I limiti di età debbono essere Ìla'ece ww ghtgliottina che trollca inesorabilmen
te - senza ecceziom' - la carriera di Wl ufJìciale. 

Vero è che per disposizione di legge Ll carica di Capo di Stato Maggiore del/a 
Dilcsapuò essere n'coperta da qualswsi Ufficiale ed Ammiraglio del massimo 
grado. anche se nOIl più iII S.P.E., perché colpito dai limiti di etIÌ e cio~; in 
Ausiliana, della RiseTl'a ed, u limite, in congedo asso/uta, /lUi tale discutibile, 
molto discutibile legge, alla cui eÙJborazione cd approl'aziolle 110/1 deve essere 
stato estraneo, a suo tempo, qualche ALlO UfJìciale intcrl!ssato, porrebbe avere 
ww giustificazione per essere applicatu, solo ili situazioni eccaionali e njàir
si a ConUindanli COli doti, qrwlità. prepara:.iolle professionale e carattere ec
ceziona/e. 

I limiti di elà, come si è detto. debbono costituire termille ùivali~'abilc per 
rutti j gradi, e qualunque sia l'incarico, per le seguenti l'alide ragiol/i: 

1) Ogni Forza Arnwta, proprio perchè in guerra, ed anche in pace, i suoi Capi 
possono i.Ì1l[J!"..:Jt;l.:f.';:1lI:caIJ:l1ellire a nWflcare, deve poter immediatamente al'ere 
disponibili successori di coloro che detengono i massimi il/carichi, se cio nO/l 
fosse, I"crrdih.emeno al compito istituzionale per la qW1le è stuta creata e tenu
ta in efficiellza. E poi, siamo seri! NesswlO è insostjruibile. 
2) I capi rru1itari, specialmcnte, specialissimamente quelli d.:; ~tlsslll1i gradi ed 
incarichi, debbono dare dci buoni. esempi ai loro inferiori. Su ci;) si /J'-Isa da 
sempre la salJezza e la efficienza di ogni Fùr..A Armata. Cli inferiori, com/a
tando che in tutti gli altri gradi il limite di età colpisce illescrabiIrliuz(" chiun
que:, '. nella sfera del "potere politico", trae da tale sua coLlocc:ione il mez
zo per sottrarsi alla suddetta inesorabile legge. 

Coloro che con il llW$simo grado, ricoprono tali incarichi (per alll,;r di pre
cisiollC: Capo di Stato Maggiore della Difesa. Capo di Stato J,!;;;Ki~)re F.iL, 
Segretprio Cenera/e e Consigliere Militare del Presidente della .r,epabblica), se 
vi permangono dopo aver raggiunto i limiti di età, se sono cioè "trattenuti 
in seT1lizio" sono dei tollerati, sono delle '.'-1rmi spuntate ", nOli possono 
esercitare la loro funzione e far fronte alle loro responsabilità - qUùli'r('sp(m
sabilit:i " • con spirito di indipendenza (o~'viamente sellZu i.://an;;a)op
porsi o COMr.ntare idee e decisioni dei detenton' del [XJferc poiitico, in 
quanto avendo accettato di essere trattenuti in servizio so 110 giù ",ICI/uri ad 
un compromesso con se stessi crllzanno dato prova nei ng'..wrdl Jc/ suddetto 
potere di avere LI'; carattere a dir poco .... malleabile ed acco/llc:lulIlC pcr tu
cere del diminuito prestigio che hanllo nei riguardi w" pangrad : eJ inferiori. 

Mule fece il Presidente della Repubblica &lragat a trattcnere il: scn'I::!n per 

quasi due anni il suo ConSigliere Militare Cel/era/e Succhi, peg,-;iJ f::ce Il Mi
nistro Cui a proporre che il Cenerale Marchesi venisse nomi,wto Capo di 
Stato Maggiore della Difesa a pochi mesi dal raggiungimento dci litniti di età, 
COlI la conseguenza che quest 'ultimo ha poi ricoperto la carica ,'Cf almo due 
anni dopo tale limite ed ancor peggio - data la sistematicità del discutibile 
provvedimento - ha farto il Ministro Tanass; a proporre sem[ 'C per lale in
cariad 'A mmiraglio Hm ke. 

aIe i detentori del potere politiCO SiallO poco sensibili alle ripercussioni che 
tali nomine hanno sugli appartcnenti delle Forze ArrrUi/e è cosa :ler la quale si 
può essere indulgenti: Iwnno ben altro da pensare e pOSSOIiO invocare sempre 
circostanze contingenti e stati di necessità che ad onor del vero 1I0n è ugel'ole 
individuare. Ma sono gli il/teressati che avrebbero dovuto rifiutare il nUiIll t'Il i·, 
mento dell'incarico (Cen. llucchi), o l'assunzione (CClI. Murchesi ed A/Ilmi
raglio lI.:nke). 
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Il-\l.l.E MASSIME EIERNE DI 
BELZrillU' 

'{OP 12932dellO/5/72j 

VAM\t HENKE AUA PRESI
lENZA Il UNA GRaìSA 
INDUSTIUA DI STA'IO 

top 11724 dellO/5/72j 

- II -

o/tretulto avevano un precedente illustre al quale Ispirarsi riguardante il Ge
nerale Baldissera che verso la fine del secolo scorso, essendogli stato proposto, 
in un momento eccezionole (dOpo la battaglia di AJua) ed avendo egli dimoc 
strato una personalità eccezionale, di assumere Wl alto inL'arÌco militare, ben
chè prossimo ai limiti di età, nOn solo rifiutò, m.a espresse la sua più viva mera
viglia per il fatto che Wla simile proposta gli renisse formulata. 
Per la salute dell'anima loro, spero che gli alti ufficiali sopra nominati lLOn ab
biano accettato di porsi nella disagevole condizione morale nelle: quale eserci
tano le loro fW1zioni, perchè si credettero indispensabili o perchè abbiallo pen
sato in tal modo di "sa/mre la Pi.1tria", A"l'ebbero dO)luto invece pl'cl'cdere il 
malcontento ed i salaci commellti che si wrebbero detemlir.ati tra i pari grado 
ed inferiori, il tutto con grave rlOcumento per la compagine morale e discipli
nare delle:Fau Armate e COll Wl ulteriore scadimellto del prestigio di queste 
che gW - purtroppo - non è molto elevato. 
Gli Annuari delle tre Forze Armate contenemno e contengono cognomi e 
nomi di ufficiali del massimo grado, in sen'izio permanellte effctlivo, piena
mente, picllissinUJmente, idonei a prcndae il posto di quelli rico;,'renti le alte 
cariche militari colpiti dai limiti di età, 
Poicht, con ogni buona volontà, non è stato dato di ra.rvis.'ù-e ili questi ultimi 
tempi alcuna situazione di carattere ecceziorzale (sotto l'aspetto ,-'elle esigenze 

,militari) per ragioni di politica illtenUJ ed estera, per ragioni di schieramenti 
contrapposti, nelle tre Forze~Armate non si fa e non si può fare nulla che nOll 
sia di ordinari,a, ordinarissima amministrazione. ' 

, Ed allora perchè violare Wl principio di etica militare cioè quello del rispetto 
deI1.a validità - senza eccezioni per alcuni - dei limiIi di età per ap;xutcllelln' al 
massimo grado investiti delle più alte cariche militari? 
Concludo dicendo che ho inteso afferrnare Wl principio e che non mi spillge 
alcuna animosità personale nei riguardi dei Generali Bucchi e Marchesi e , 
dell'Ammiraglio lIellke che" come ho de rto , sono dei distillti :lfficiali, fIo 
ritenuto però che fosse arrivato il momento di dire quanto hu detto ed in 
"chiare lettere ". 

E' un uomo senza qualità, 
.e'un uomo di successo! 
Viva Radetsld. 
A vanti con Garibaldi! 

F.to Generale Alberto Mos~'a 

Apprendiamo da fonte del/a massima attendibilità che l'Ammiraglio Eugenio 
Henke, il quale ha ceduto da poco il comando della flotta, e che trovasi a Ro-, 
ma in un incarico di alto prestigio al Ministero della Difesa MarÌlUJ, ha ot, 
rime chances per ottenere 1.a nomina a Presidente di UlUJ grossa industria di 
Stato. 
Tra le varie indicazioni, le più atterulibili sembrano essere quelle alla Se/cnw 
e alla Oro-Melara. Come è Iloto, alla Oro-Melara aspira anche l'attuale Segre
tarlo Genera/e della Difesa, Ammiraglio Girazulo, che lascèr.à: il servizio lld 
prossimo agosto per limiti di età. Si è farto, altresi, riferimellto ;.'er una nomi
na dell'Ammiraglio Henke a Presidente della Snia- Viscosa. Tellllto como del
la diversificata produzione della società, sia nel settore ciliile che in quello nu': 
litare, e considerato nel contempo lo stretto collegamento con gr.mdi società, 
tra cui la Montedison, non è da escludere che l'eventUiJle Presid,mza l1enk .. " 
alla Snia- Viscosa, possa essere la risultante di una n'struttlJTtIzior.e de/I'impoT' 
lante gruppo. 
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IL VEC.X1-nO SATIRO 
(OP 12739 del 15/11/72) 

HE;\KE CU'IT-F..R.\l-\TO CAl'O 
DI STA1D lvIAGGlORE 
(OP 12760 del 16/11/72j 

IL PEGGIO HA DA VENIRE: Al 
"GOillSU" IN SEDICLSL\D DI 
CASA NCSIT-0\ QVIIl E l\1lUTARI 
(OP 15184 :lel16/1/74) 

HENKE RL\lARRA' CSM UFF..sA 
(OP 16735 dellB/. /74) 

c:ZA' - iL -

Alla nostra redazione continuc7lo a pervenire richieste di personalità e di uf
fici importanti, miranti a conoscere chi è"i/ Vecchio Satira, carùttcrizzatù 
dalla sua foia di potere che oggi si manifesta col "durare" e col "fUca-turo ". 
Siccome abbiamo bandito un concorso al quale partecipano, secondo un fl~ 

stro scmàaggio, circa 10.000 persone, ci sentwmo impegnati a non rivewme il 
nome. Allo scadere dei temu'ni pubblicheremo la soluzione delI'indol'ine/lo 
ed il nome del vincitore. 
Tuttavia per agevòlare un orientamento per i decifratori ddl'indol-'inel/o, chia
Tiarno che tuca-tuca ~'uol significare la m.'lnia del Vecchio di allungare la numi 
verso reconditi siti di gio~'ani e belle signore. 

n Consiglio dei Ministri ha deliberato, su proposta del MiniStro per la Difesa 
TalUl.tSi, il trat/mimento per un biCllnio, Ile/la c .. n'ca di Capo di Staro Maggio
re della Difesa, del/'Ammiraglio di Squadru Eugenio l!ellke. Secondo la previ
sione di esperti, Questa rappresenta LI prima di una serie di n'coliferme bicll
r.ali contenute, si dice, nel lTlaSsimo di sci. 

lo sarei pronto a cercare la mutazione degli Stati che n(lll mi piacessero, se 
potessi sperare I1tUtarli da m.e solo; ma qUaluio mi ricordo, che bisogna fare 
compagnia COli alm', e il più delle liolte con pazzi e COli lTUlliglli, i quali nOli 

.sanno nè tacere, nè sanno fare, nOli è cosa che io aborrisca più che il pensare 
a questo. 

(G~ùicciardilli - Ricordi CCC LXXX) 

Veniamo informati che all'Ammiraglio E,ugcllio 11t:nke è stata conL'Cssa WlI1 

ulteriore permanenza di sei anni, otto mesi, dicUJllllOliC giomi e sei ore ilei 
suo ufficio di Capo di Stato Maggiore della Difesa. 
La decisione è stata adottata su proposta dell'oll. TIH'iani, d'accordo con l'on. 
Andreotti, d'accordo con l'Oli. Mcmcini, d'accordo con . .. 
La comunicazione è stata recapitata al bellissimo arrmu'raglio dal cap. Diana. 

an MfNIE TI~\ S(X;NO ED HENKE? Un 'aspra contesa è corso tra Edgardo Sogno, esponente della destra liberale, 
(O? 16770 del 30/7jì4j ed il Capo di Stato Maggiore della Difesa, amm Eugenio Henke. Oggetto del

w disputa un vecchio discorso apparso sulla ril'ÌSIa "Difesa Na:iorUlle" ed 
attribuito appunto ali 'ammiraglio, che tuttaviil si è affrettato a precisare di 
non aver mai autorizzato la pubblicazione del testo, che oltre tut (O, secondo 
fonti della Difesa, sarebbe stato contraffarto. 

AD MAIOREM REGL\llNlS 
GLORlAM 
(O? 13012 del 20/12/72) 

Dro evidentemente uno dei due mente. O Edgardo Sogno, che sarebbe /'ispi
ratore del/a rivista, ha contraffatto il testo per adattarlo alle proprie "esigen
ze", o l'ammiraglio Henke quarulo nega di aver auton'zzato la pubblicazione 
e "autenticità del discorso. 
Lungi da noi /'idea di voler dl/endere Sogno, che al pari di chiull:ìue alrro me
riterebbe di essere trattenuto in virlcoli quando parla di colpo di Stato, sa pu
re "liberale"; 11UJ tra i due, dati i prccedenti,siamo più portati a credere che a 
mentire ria giUst'appunto l'ammiraglio flenke. 

n Oucco importato 
t stato sistemato 
Or seuuto è l'U? tronetro. 
che è di creta: cioè un liasertO . 

• 
Col suo viso penitellte 
trionfa al fin ogni petente 
Coi sorriso e coi pugrw/e 
beli si vilie. ben si .tllli' 
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IN DIE NEFASTO 
top 12949) 

Hero è ora il prode Anselmo 

col pitale a mò di elmo. 

Son giulivi i cortigiani 

~'olti al ciel i deretani 

./. 
Con il ni e poi col ma 

aggiungi &e e fWII li &Il 

Questo è il duce 

che or conduce 

il grouo armento 

a viver lento. 

• 
E si gode Miu:ldtllena 
con il vallO di rirerlill 

Con rinforzo e con le ~. 
che fetécchia. o che penel 

Fiero è ora il prode AruellOO 

/ 

x 
APPELLO 

( O P 1 3 06 8-.:~àf.fl1i.;.~IJ / J / 73) 
. . .,_. I . 

/ti11ianl de1Ja mezza I~Cll. In piedi! 

Nella strqnUil difes.a della ;uppa e della forchetta, 

emulate le glorie da vOSfrl Padri! 

. Trecento . secoli dj stOl'ia dall'alto dell'impervio del grande 

Triclinio, vi colJtemplano e vi inCOTaggUmO a difendere l 

frutti del vostro one~IO lavoro. :.; ,},i 

l1qt:&detii U.pt:1W ()!mi:iliO ltn"11ntitta:rol'siiJIm':g e iJ·vij~1 

Ftascqtl, per vol. per i lIostri figli e per i vostri nepori: 

AJI~ul 

F.to Il vostro condottiero 

Gcn. Malesc. CHALA-BRACHE' 

col pitale a mò di elmo. ~--------------------
San giulivi i corng;.ani 

volti al ciel i deretani. 

(dagli Ìtlcditi del Duca di Caccavone) 

DAL SID DI HENKE AL SID DI ~UCEU 

Dal SID di Henke al SIO di Miceli il nostro destmoè ,tato il nu:de,imo se non peggiore. Gli interventi 
vcssatori del gen. Miceli ri5algono a poco tempo dopo la sua aHunzione alla direzione ai servizi segre
ti. I pesanti interventi del gen. Miceli ci halmo dato la consapevolezza che il diritto di libertà e di stam
pa è un diritto affievolito (a voler es.ere otiianisti) in Italia, oggi. Ad ol,'IÙ tentativo da noi fatto per 
eludere la stretta e vigorosa sorveglianza cui il gen. Micdi ci iOttopOnCya, faceva riscontro un "bom
bardamento" di illgiunzioni, minacce, ammonimenti e qualchf! volta anche la lusinga alla quale seguiva 
la deludente realtà di Ulia nuova ingiunzione. di una nuova mipaccia. rer distogliere l'attenzione dell'A- I 

gcnzia dal terreno minato della politica interna ci piovevano note di nazioni lontane e di alt;idi pianeti 
selenitici. Una lotta accanita e sorda che è durata, con crescendo. oltre tre anni. 

- Henke non si tocca. 
- Il Quirinale per l'amore di Dio è tutto off limita. 
- Il Barone di ghiaccio (squagJiato) dagli occhi di ferro (arrugginiti) è sacro e inviolabile. 
- Nino Valentino detto il Borgia, il Pier delle Vigne con ambo le chiavi (Pro"t linO alla fine emulando) 

governatore dei destini d'Italia, è intoccabile come un sacerdote caldeo. 
- E cosi tutti gli angoli c angolini 4.Jiudla corte di ~ 
- Non si tocca Fanfani la ...... speranza d'Italia •. 
, Non si tocca For1ani l'indefel5D pen.atore solitario. 
-Nom ii tocca l'ineffabile avvocato Lefevre al centro di 'PlO dci più intr~r busiocu internazionali: -

che storie,ragazzi! 
- Non si tocca il Ministro degli Interni e .pecificatamentc l'on. Taviani Ma quando è uwlare al Viminale 

sia quando temporaneamente ai 'Posta alla Cana del Mc:uOfPornq. Omaggio doVCTOIiO. a dire del gen. 
r..1icdi, ad un uomo che è l'e.prelllione della politica interna del nos,ro puae AilgU a.1)Jli 60 ad oggi. 

- Non si tocca quel sommo intellettuale di Ururi e l'inte~,uo tegrctario PalnUottl. 
- Usare ogni riguardo per il divo Giulio. . 
La lista, a volerla completa,ci impegnerebbe pcr pagine e pagine. 
La crisi era al suo acmè quando 1'8/11/73 ci raggiungeva un "avvertilllento". 

23 _ V"I n/XVII 
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O l:--;l1.\IlD:\/jO~l':;) 

IOP 14698 del 8/11/73) 

r:_-\l.rrOVE'I1ùl~ DEVASTATA 
DEL ~osm.o DIRl'TIORE 
top 14708 dci 9/11/73) 

LE n'10IE L\lPRESE Df'~'A\i
:; lIRAGUO LAllRlNì'ill 
top 14709 del 9/11/73) 

(nim:sa e pubblica/il integralmell
te dal "Borghese ") 

Ignoti personaggi. dLUante la notte. hanno sel~ggiamente danneggiato l'autu

vettWl1 del lIosiro .,Iin:u<lrc ", '. " .. ::::, ::l'clri, fagliando la tapp(';zzeria, strap

pando cavi elettrici. bmciacchiallao i sedili. ma senza nulla asportare. 

Nella strada. dove la macchina cra pardleggiara. l'lCSS1Ul 'altra automobile ha 

avuto l'ol/ore di subire un simile trattamento_ 

Allo slato, si sconoscollo gli autori del/'atto indubbiamente va/lddico, cOllie 

si ignora se trattasi di nottambulo allergico al/e auto color marrone. L'evento 

criminoso però induce il 1I0stro direttore ed il suo staffa gettare Il'' 'ombra di 

consistente sospetto su quanti SOIlO stati fatti segno alle attenzioni, flon Irop' 

po amorevoli, della I/Ostra Agenzia. La riccrca dci colpevole. se ci si doves;e 

indirizzare su questa pista, divicne defatigante oltre che impossibile essendo 

i sospettati iII Sicilia, nel Ilapoletano, nel milanese e in mezza p(lma. 

Il nostro direttore, 11011 immemore del suo passato militare, cliC lo ~'ide 

a diciassette anni nel/'1:.Sercito di Liberaziolle, si è trovato cosi costretto a 

stipulare immedi(!tamente un contratto per l'acquislO di un ca,,') ar/7U1to a 

repulsione elettrollica COlltro assaliton" 1I0rtumi, ed a girare mi!!'etizzato, in 

tuta d'amianto COlI estimori ai fitlnchi al postO de/la regolame/!!are pistola 

d'ordin.anza. 

Sah'o che non debba applicarsi il proverbio "dagli amici mi gu(;rdi JJclio c!lC 

dai nemici mi gwudo io '" 

ali ha orecchio da intendere . ... 

L'autovettura del /lostro direttore t1.$soggettata ad WlQ attenta perizia, è nSill

tata de~'astala a scopo imimidatorio. Lo stato in cui è stata rim'cnuta è quello 

di una ,nacchina che ha subito un atteTlfato. L'opera di un ladro nOI! può es

sere ivi riconosciuta. Il meccanico che si è recato sul posto per rùnorchiare 

kz macchina, prima di procedere aI/'operazione ha agito con tutta cautela 

essendosi COli vinto di essere iII presenza di un attentato dinamitardo. n solo 

lavoro operato sui cavi elettrici dimostra che 1I0n era adatto rer n,lbare /a 

maccllina: a parte il futto che la macchùla stessa per le sue caratter:sticlle flan 

si presta per essere milnetizzata sul mercato. 

IllSomma si tratta di ignoti-I/oti intimidatori! 

l corpi di [Joliziu IlUtJ IWI/IIlI auuiliragli eppure è successo, per '/:!egli eventi 

inspiegabili, che un giovanc ammiraglio di /lome LabrUlllle trol'Ò luugu t? 

comando iII lfucsto corpo per la sua spccializzazione negli stlldi ,"irorccnici, 

discesi nella sila mel/te brii/alite pa una inJlata mania di piromane e di bom

bardi(?re. Qtt .. ::;u rrulIIia lo portò tJ rompere le scatole a mezzo lIlondo sotto 

J'orij"Ùimma di imprese. di marca picaresca, compiute per a/tissi" .. e opere dì 

Stato. 

Il,wstro ammira;;Iio Labnmne ebbe un comandante in seconda 1el marescial

lo di campo Ma/erei, il quale gli prestal'O futta la sua contempl-lzione per le 

opere che compiva ma che, in realtà non superal'aTlO quelle di :m dcficiente 

guastatore di periferia. n fatto poi che il nostro Labnmm, per r:!lcste opera

zioni da Gumburrasca da strar.azzo, ricew:sse onori, distinzioni e pecunia 

. molta, produceva sempre più ammirazione nel non meno pot'!nte Ma/erei, 

E cosi aVI'el/llC chc l'ammiraglio /.abrllf/J/c troppo baciato dal!J fU:-tullU, per

duto il sellso JI!! Iill/iu di oglli opporrullitti ed imperio della Ic:;;;e, fu travolw 

dall'arbitrio c dOlIla soprai/aziol/c fino a fare di sila palle (/uo(idi::Il.J ogni l,io

lema ed OK"i sopruff;r:iolle, 
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AI..L'ATlENI'AlDRE ! 
(OP 16358 del 29/5/74) 
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il lAbnmne, nella sua cou:ienza onnai si era sublimato in un eroe perpetuo ed 
auton'zzato a lUttO. il capo dei capi, il salvatore della patria· ahimè.' o si inte·· 

ressava con sempre maggiore vh'acità al/e opere di cas ì alta giustizia ammiraglie· 

.frn llUl le imprecazioni e le ,naledi::ioni cominciarono a crescere come Wllnarenw· 
lo da Italia tutta ed in Roma insorsero addirittura contro la sua intangibIle perso
na. Al grido di Watcrgate si innalzò la bandiera: la bandiera dello nscossa. 
Alto e solenne sventolò il vessillo nel pùrissimo azzurro d'italia. Le Jrapeau 
qui flotte, cioè la bandiera che n'entola e non la bandiera che fotte e arpa a 
tutti gli ita/ialli di buolla ~'oIollta! L alba della pace e degli onesti II/Il'/Ili per 
quello realtà dello nemesi storica che non perdona, appan'e non riu talllo 
lontana. 

ULU\1A N011ZIA: Si apprende da buona fonte che l ammiraglio di polizia 

è stato catturato questa notte da specialj for4.colB'enzionate. Si appr;;ilde an

cora che, sotto scorta proleltil dalle più nwdeme dÙlvoleri:, è stato tradotto 

Ile/Io fortezza di S. Leo ed é stato rinchiuso, con nwltepIici catenacci program

lnati da computers, Ilella stessa cella che fu occupata dali 'a~'vt"1lturj(?ro più 
.. cc/ebn' di tutti i tempi, il panormita Giuseppe Balsanw conte di Cag/iosrro. , 

A dlstan:a di qualche mese siamo venuti a conoscenza del nome dc:! autore 
cile danneggio, per ragion di Stato, l'auto del /lastra direttore 
Attendiamo che "gli amici" ci indichino anche il nome del mandante Per ora 
tanti ringraziamenti 

* 

Contro Micdi il capo dci capi, òoè Bombardone, cora: lo elùarrn\':uro per via ddla sua. rohusta corpora.ma, cioè 
la Bandiera (esprt:s.'>ionc ricaTcrlte su!.la bocca dd Gen.. Mi.ccli) ò siamJ difesi cora: le condizioni ò pcm~~te\~UlO 
e le òrcostanze ò consentivano, per conqUÌ5tlre il n1aSSÌrn:> rrorgine di dissenso da Gglù dccaIogo di ortoJ():)sia, che 
con pressiaru e minao;e il Servizio cercava di i.rqxm'e. I nostri lettori ai quali riconliamo le note elle S(1,'UOIlO '1C sono 
i. migli<Ii testinnni. 

LA GUERRA OONIThruA 
(OP 11409 deI6/3/72j 

a RISIA.\lO OOL VIZIO 
ASSURDO 
(OP 11643 del 21/4/72j 

Gli apparecchi telefonici della nostra agenzia SOI/O sottoposti, da van° mesi. ad 

alcuni trattamenti di favore. 

Per fare cosa gradita a questi carissimi nemici informiamo di aver provl!'duto a 
sottoporre i telefoni a controllo tecnico e di aver fSpostO al Magistrato, in 

termini di assoluta certezza, il fatto, costituente reato, di cui s/ lr'.dcchlaflO 
illCaUlI e sprovveduti funzionari dello Stato. Diamo notizia con 1m certo ri -
tardo perché era necessario che la denuncia fosse COlToborata da {/ol'e 
In attesa che l'rAuturiia GiudizÙln'a accerti il fondamento di quanlO d(,J/llIICÙlIO 

invitiamo i carissimi nemici a nwstrare più serietà e più rispetto delle nONI/e clle 

regolono il vivere civile. 

il vizio assurdo del numdo politico italiano è l'ascolto telefonico. Con !a nostra 
Agenzia siamo al/a nuo~'a fase della auscultazione. NOli c'è confine all', 'Ssurdo ed 
al ridicolo. 
Abbiamo consigliato o ed imistial7lo nel consigliare o agli auscultatori rJ ai loro 
direttan' d'orchestra, di rivolgere le loro attenzioni ai nemici dello Stato. ai tra

ditori, ai ladri, ai mjJioni. ai pederasti che, occupando posti di T/lIe~o lieti 'r1m o 

millistrazione dello Stato, costituiscono Wl pericolo costante e I1Wrtale {Ja lo Sta
to medesimo, iII considerazione del ricatto perrrumt'lIte al quale sono sofl,'posti 
Oppure. alla puttalle de bon niveau, cattive spergÌl4re, infide traditrici, al'iJe di 

dafWro e di fUI'ori e tanfO lontane dalla schie!{a rozzezzl./ del/e fa!t'IlI' ,l~'i l'lù/i 
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IDTORIALE 
(OP 14546 del 19/10/73) 

-S<JlTC6CRI1lONE PER 
L'ACQùlSfO DI CAruU AR
l\lAll PER IL DlREITORE ED 
I REDATIOlU IEL' AGFNLlA 
OP 

(OP 13470 del 7/3/73) 

-01~ 
di Roma, anime perdute e vittime, per bu.ona parte, di questa società, per molti 
lati così egoista e così falsa. -

Auscultate gli infedeli servi tori dello Stato, I dilapidatori dellil ricchezza lIa;;io' 
fUlle, coloro che mettono a repentaglio, giorno t./opo giorno, l'esistenza stessa 
del/e istituzioni. 

ali obbedisce agli infedeli ordilli del un'ilori dello Stato, ne diventa complice. 
Per lui flan ci sarà pietà. 

Sappiate vedere il sib'1lificato di ciò che succede e che, ili cos4 drammatica SCii il C/I

zo, si svolge sotto il /lastra attonito sguardo! 
Uomini siflte e 11011 pecore miJtte! 

n morbo infuria 

il pan ci manca 
su./ ponte nOli sventola 
bandiera biflnca.. 

Sono iII co,.o di svolgimento complicale IIUlIlOl're da parte di aurorcvo!i (e cosi 
sifl) personag.,oi politici e parapolitici f;jg/'anculi para culi di mesrier!!, [(:Ildenti 
il catturare /'Agetlzifl. 

Nessuno di costoro è stato autorizzato Jd esercitare diriUi che spettano eselu -
sivamente alla proprictà che ha il piello e solidale conforto di rastissimi set tori 
della pubblica opinione e di autorevolissimi circoli politici responsabili. 
Nel denunciare a tutti i nostri amici ed a una platea dalle risonanze inimnwgi
IUlbili, e che toccano sul vivo l'opinione del paese, cioè l'opinione che COII!a, in 
segno di protesta, ci asteni1.llno, per la secOllda volta, oggi, dalla pubb/icazio/l(: 
del notiziario quotidiano.' 

Siflmo certi dell'appoggio e della solid'arietà dei col/eghi e dell'opilliolle pub

bliCfl nella difesa accanita da parte dell'Agenzifl contro le sopraffazioni c le 
pressioni dei moribondi di palazzo .... 
lA libertà non è U/I diritto, è un dOI'ere. 

allesta Agenzifl è l'espressione di un coraggio e di una volontà di !101i subire 
·~&opmsi.· , 
."_ -L 

La libertà, che il popolo italiano auspicava dopo lo tremenda esperienzil della 
dittatura ventennale, è oggi in pericolo. Ritrol'iamoci tutti in quegli ida li: for
se un 'alba di speranza potrà dischiudc,.i per i/nostro paese. 

Quc'sta Agenzifl è l'ultima trincea della libertà e della democrazia: terre,/IO alta 
la bandiera del coraggio, l'unica che oggi conta. 

E per quanto riguarda le nU1I1Ovre e gli inghippi, un nostro pensiero agli stra
teghi di periferia ! 

Con l'illghippo //(111 ci si incJziappa, ma si inchiflppa il parachiappe, e quanti 
(ohibò san tallti) godono di quegli inghippi che inchiappano. 
n coraggio (;. il prezzo della libertà. 

Le iruzuietitudini ed i ,nalumori che questa Agenzia suscita (juotidiam;mente 
hanllo raggiunto in questi ultimi mesi indici da alto gradimento. 

Gli srrepiti ed i lai SOnO sempre più alti; le re.:zzioni sempre più numerose. 

n direttore nutre vivissima preoccupazione per l'incolwTU'tà fisica Sll.1, per i 
redattori dell'Agenzia e per alcuni amici della stessa. 

Si apre. per questi motil'i, UfUl pubblica sottoscrizione per l'acquisto, dal sur
plus americano in Gennanifl o nel Vietnam, di un certo numao di carri armati 
pesanti con i qWJ/i far giraN per Roma le I}(!rsone, di cui sopra, senza mettere a 
repentaglio L:z loro esistenza. 

/ carri saranno disarmati dovendo prm'vedere, con la loro corazzatlira, ,'sc/usiva
mCllte alla salpaguardifl fisica delle pe,.one. Saranno verniciflti in bianco e azzur

ro, i colori immortali della grandissinw S.S. lAzio. Porteranno, come orirzammll, 
l'illsegna della COllgrega del/a BUllI/a Morte dei Pezzenti di S. Gennaro e al posto 
del clacson slJrà installato Wl cOllgegno dettrOllico che emette perlU/,xhie ad 
ùltermitten~, in modo da suscitare pensieri devoti, omaggi ed ovaziv.zi a [Utll

gli amici (COli la coda), deIl'AgC'llzifl. 
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URGENIE APPELLO 
a SOUDARIETA' 
tOP 14529 del 18.10.73) 

L'ORGANlZZAIDRE 

00l.A STRAGE U Pf.AZ. 

Z\ FQ.'ITA.~A DJ. ~nLANO 
E' UN GIORNAllSTA.lL 

G .. \TO AGLl AMBIENTI U 

F.S1lUMA JISfRA? 
top 14271 del 18/9/73) 

ffiL GlORNAliSTA· .. DI 

PL-\ZZA FONTANA 
(OP 14440 del 8/10/73) 

Mentre diamo comunicazione ai let/ori di questo viQlenro altenj'ato al/a libertà 

di informazione, confermiamo la nostra volontà di perseperare ndla linea, indi· 

pendente e democratica, fin qui seguita. 

1/ quotidiano turbamento e le vive n'(Jzioni che la nostra agenzia sta suscitaruio 

in questi ultinù tempi nelle sfere del potere politico ed economico nazionale, 

d costringe a rivolgere ai nostri lettori Wl urgente appello di soiidan·ctà. 

Isolati, o quasi, di fronte ad una imponente e rr.assicdi.l protesta di regime, COTI 

gli amid che ci applaudono in cantina, ogni giorrw ci chiediamo se saremo sui

cidati, o sequestrati, o solamente evirati ovvero se pi taglieranno i fili della luce 

e del telefono. 

Camminiamo ormai solo di Tlolte e rasente i muri Pedir.atori s,c01l0SCiUli ci 

vietano anche il più innocente degli incontri. In alm' termini, temiamo per la 

incolunùtà nostra e di tutti li collaboratori. Per queste ragioni riapr;amo ulla 

pubblica sottoscrizione per l'acquisto di Wl certo numero di carri armati pesan

ti con i quali poter girare liberamente per Roma senza mettere a repell,faglicJ 

la nostra vila. 

l carri saranno disarmati dovendo provvedere, con la loro corazzatura, esclu

sivamente alla nostra salvaguardia fisica. 

Al posto dei cannon; e delle mitragliere monteranno cerboUane giganti ed 

in luogo della torretta una pala d'altare presa in prestito dalla capPella di 

Montorio TI Castro, porteraflno, come ori[zamma, l'insegna del cachet Fiat. 

Al posto del clacson, ,iizfine, sarà installato un congegno elettronico per l'e

nùssione, ad intermittenza, di fragorosi -pemacchi, in modo da suscitare pen

sieri devoti a tutti i nemid del/'agenzia. 

Fonti confidenziaLi riferiscono al/'OP che l'organizzatore della strage di piazza 

Fontana a Milano potrebbe individuarsi ili Wl noto giornalista direttorI? di un 'agen

zia di stampa legata agli ambienti di destra. Si potrebbe forse venire a c~po della 

faccenda, e scoprire doè i mandanti "zateriali dell'attentato a/la Banca dell'AgTi

coltura, se si riprendessero le indagini su alcuni personaggi e sui loro legami perso

llflli, che peraltro, sono già stati oggetto di un mandato di cattura o dell'apertura 

di un procedimento giudiziario a loro carico. 

Si scoprirebbero molte cose interessanti, che porterebbero a conoscere rapidamente 

le fila di questa organizzazione politico-terroristica.. 

L'OP -18/9/73 RR 14271 - in un giornalista molto legato agli ambienti della estrenw 

destra indicava il probabile organizzatore della strage di Pozza :Forztana a Mi/ano. 

'F{lnti confidenziali aggiungono oggi notizie atte a chiarire La posizione del perso
naggio in questione. Sembra infatti che questo giornalista. già direttore di un 'agen-

zia di stampa, sia riparato da tempo all'estero, con a consistente aiuto di alcuni am

bienti ministeriali e che i citati ambienti nOli si siano limitati ad un aiuto pa 

l'espatrio clandestino. Sembra che provvedano a sovvenzionarlo mensilmente. 
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Nan71AlUO Il notiziario odierno esce in fonna ridotta in quanto è stato censurato dalle 

,Op. 172 del. ! 6/1 0/73 . Anno VL) Autorità dello Stato. 
o " ., •• 

. , 
IL CDNVEGNO DI APA
I...AOiIN 01 "CASA NarrRA" 
(OP 12934 del 1l/12rì3) 

DETTI f\.IF1\1ORABlll 
(OP 15959 del 10/4/74) 

L'Autorità è il cane che insegue 

il pezunte. 

Si è tenuto ad Apalachin, nei pressi di Roma, il convegno dei potentissimi 

capi siciiÙlni delle tre potentissime famiglie per stabilire le nuova strat('gia in 

conseguenza dei recenti avvenimenti in sede confindustriale ed in sede sin

d!Jcale, a seguito dei contrasti che minacciano di spaccare lù CI.S.N.A.L. in

debolendone la presenza in sede confederale. 

Si -è proceduto alla nomina del Capo di wtti i C.api nella persona dell'il

lustrissinw e potentissimo XY. 

La nuova strategia prevede il condizionamento della classe politica nel/e per

rone di quegli esponenti considerati nOli amici e per i quali è imminente lo 

scateruzmento di uruz campagna che dovrebbe con eludersi COli la loro elimi

ruzzione dalla sceruz politica. Per gli esponenti giudicati amici il C.apo di tutti 

i Capi ha proposto uruz campagna di sostegno adoltran;;a, costi quel che costi, 

senza alcuruz esitazione o incertezza. 
, 

Si è sicuri che prossimamente emergeranllo capi, in pàrticolare nella D. c., ac-

curatamente scelti e selezioruzti nel convegno di Apalachin, ì quali guideranno 

le sorti del nostro Paese nei prossimi quindici anm~ 

Davanti ai clan delle Grandi Famiglie e al Capo di tutti i Capi trema tutta Roma 

e trema tutta l'ItalÙl. 

Viva il Capo di tutti i Capi! 

Noi siamo con te sopralllJttoper la vita e certamente non per la morte. 

Thtti quanti tenianw una famigIÙl! 

Noi obbedÙlnw! 

REQlJIFl\l PER IL CAPO DEI CAPI 

(OP 14852 del 23/11/73) 

Egli è il Duce 

che ci conduce 

verso la luce (l) 

(l) aetemam 

N<JIlZIARIO Questa AgenzÙl è libera, denwcratica e indipendente lruz ha un grande e po-

OP 173 del J 7/10/73 Anno VI.) lente nemico nel nome del padre. del figlio e . .. forse dello spirito santo. 

DAI MESSAGGI SPEQAlJ L'orizzonte - t sempre più fosco pcr il Guardone! 

a RADIO l.Q'\IDRA DEL GlU-', .L'rJrizzonte è sempre più fosco anche per n Bombardone! 

GNO 1944-
(OP 12036 del 23/11/73) 

NanzIARIO 
(OP 17/10/73 

n. 173 
Anno VI) 

Guardone. -BombarrJone. 

11 direttore, i redattori, i colltzboratori, ed il personale tutto di questa Agenzia 

a causa de/la persistellte miTUlcciosa censura deL/e alte autorità dello Stato, han

na deciso, in segnò di protesta, di astenersi d!Jlla pubblicazione del notiziario 
odierno. 
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Intanto le pressioni del SID sulla nostra agenzia non cessavano; anzi si facevano sempre più pesanti. 
Dopo "l'avvertimento" dell'autovettura incontrammo incredibili difficoltà (che narreremo, se del caso, 
in successive occasioni). 
In tale situazione, perseguitati anche da un ritorno di acute crisi cefalgiche che ci affliggono da tempo, 
pensammo di passare la mano della direzione dell'agenzia all'amico dott. Nicola Falde, il quale, per la 
sua provenienza, poteva forse costituire un punto d'intesa tra noi e il Gen. Miceli. 
E cosi, mentre noi ricorrevamo a cure specialistiche in Svizzera, falde divenne direttore dell'agenzia, 
nel rispetto della tradizione di questo foglio - Il "proclama" che segue, ne è la prova migliore: 

FERMEZZA DI UN 
IMPEGNO CIVILE 
( OP 14939 del 4/12/73) 

lA proprietà e autorevoli amici mi hanno chiesto di assumere w direzione di questa 

Agenzia. Caratteristica di questo foglio è stata, a tutt'oggi, un civile impegno di to

tale adesione ai principi di fedeltà allo '::tato. 

lA vivacità e talvolta, certe prese di posizioni audaci, testimonimw una volontà di 

contribuire nella misura delle proprie modestissime forze, a far conoscere - per wllu

fare con w dovuta chiarezza - w realtà politica del nostro Paese. 

L'Agenzia è stata e /0 .\:arò per l'avvenire una testimonianza di verità, E' UlUl 

costante questa, ed una tradizione oramai alla quale non intendiamo, con tutti gli 

amiçi che ci sorreggono nel non facile compito, sottrarci. L'Agenzia è vissuta in ww 

nobile miseria ed ha r:onosciuto difficoltà di ogni sorta. 

Caratteristiche queste che segnano la serietà di una linea, l'onestà di un intento, 

~e il nostro contributo alla difficile sitl4lZione politica italimuz? La verità: 

Diremo sempre w verità. 

Tacere, è connivenza con i nemici del bene comt.rne:e. 

Non ci si venga a dire che è necessario tacere per. . .. "can'tà di Patria ". 

Ma tacere ora, significa solo coprire con una piccola e accartocciata foglia di fico, 

orride vergogne di corpi in disfacimento. 

Amicus Flato, magis amica veritas, 

lA difesa delle libere istituzioni democratiche continueni ad essere l'obiettivo fon

damentale delw nostra attività. 

Noi auspichiamo una democrazia che si rinnovi è si adegui onde possa rispondere 

ai postuùiti irrinunciabili de/la libertà nella giustizia. 

Quest'assunto vale per i nostri amici che conoscono il nostro impegno e*la nostra te

nacia che più volte ha sfidato iI potere consblidato, ma sopratutto vale per i nostri 

nemici, certi nemici, sui quali abbiamo VOlulO tacere ma che mai dimenticheremo. 

Sono altresi nostn' nemici i monetieri e i traditori. 

I "monetieri" sono i ladri cioè i Sig1lori ladri del ~danaro; i "tradiron'" SOni 

coloro che approfittando di posizioni di rilievo 'comunque conseguite, curano in 

modo preminente, spesso esclusivamente, i propri interessi, trascurando quelli del

lo Stato. 

Per noi, queste anime in Cocito già si bagnano "ed in corpo par vivo anèor di sopra ". 

Ma il disagio anche per Falde non tardò a farsi sentire. D'altronde il suo carattere è noto perchè, 
come noi, non accetta nè .opruso nè l'arbitrio. Tuttavia anch'egli ebbe qualche momento di esi
tazione e di penoso imbarazzo che procurò tra noi numerosi contrasti come può desumersi anche 
dalle note che seguono : 
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llULJ.ETTI:\O .'.IETE
I!Ef>L()(;ICO ED .\ VVISO 
,\1 :'\.\ \'IG,\~TI A CURA 
DEL S.l.L.D. - SERVIZIO 
r:\FOR:.tAZIO:--:! LEGITTIMA 
lJlfES.\. 
( 01' 15332 del 1/2/74) 

. \IESSAGGIO 
DO!U:O:-\ICO. 
(OP 15333. ,lei 1/2/74) 

~ECROI.DGIO 

iOP 15952 dci 9/4/74) 

~!J - 20 -

l J:Jl'i:;;;/lli prestillo attenziolle! Tell/pu di Og;'7; sulla regiolii: clIC ci inleresS<J ci~'l(l 

co/Jt:rlO CUli piogga a catillelle, llel'C a pecarclle, lIevischio CDii fiSC/liu e gra/ltJille sui 

!litro il PU/IlO, llJlu;hi di IIcb/JÙJ. persistenti tutto attUTilO ,z! direttomo, Visibilità 

C,III. 6. Xel/a tarda IIUlUillata alllllellto ddla Ill/w/ositr:. coa .IitllllÌlli, roll1ùi, botti è 

ruOli; udivi!i il lunga di:iIJllza cOllie alla fcsta di s..mta Cos1:m::a. 111 pianura c ::olle 

limitrofe; pemar.:cllie sparSI:, Temperatura: irrigidi:..J fulle solite posiziuni di rigùfit,ì 

COli probabilità di peggiure ùTigiJimCltfl1. 

,lIaTi: /Ilota un,loso J%so nelle? prillZc ore, trel7Wlallte 1Ie11e orc pomcriJiJllc su! 

ll101i)'0 della Ci1J!ZOIIC OlllùIlÌiJ41 di Scr;;ia Brillii. VUlti: j()fti CUiI pMv:..ti ... ';i:j di cul

pi Jj 1es:..z. Tempo di do mall i: sulw :0141, c.:lJlilO Ji alte pressiol/i C.i,-";' icri:::utc ,b f!r(')

siolli cOlJlprcs.:iilt.:. !'èfwrba:ioni ùubl1riclw a! (,,7/l0 COil ipcrlJcr:/C[XI::ul/i il CiJra:tere 

generalI!. La cirCtll,::?olle SLl/I~li~ll,l si è stJvi!i::;atJ su !il'd: i ..li :;O,i')f': :Ill·(!cchiatllrc. 

Spvrildicllc 5cilWrit.: IlCJUllnlC e Ilei giOfili I.: !ti l'i IlUIl sigllijìc(./ÌJO i i/iglioralll elI to 

della 5i:lla:[0:1I:.· Lu Iwbbia " sempre ùlsistel/Tl.? Cc):] ,/;rt'uomo iln'lsibilc (J C.11l. l. 

,Ilan' agili.:tissim! COli lIIottl I"urticoso, du ri:li/cc.'lio nel !Jl!!Cc·,'li:>. l''o.·r::; t .. t:a ildie

tm . .1fiJliJ J'ai;:Jl/tc, gùì se,::I1(J!(J[il. /'cI11i: si s.:J che spiraI/o flll/llJ S;)!;/ ,lirc:i/}IlC], ma 

COillrai"iil . 

lus est n:ali:; Ile persolluLis proportio Izomil/is ad ùomillem, [liWC SCTllata, 

sCTI'at societa1.,·:11 et corrupta corrull1pil. (Dal/re, Dc mOIl:ucliiù. 1/.5) 
11 din/w è I/il rLipporto realc e pcr.wllale da uomo ad /101110 dIC, se è asserI ato, 
CO/lsr:n';,: 1:1 società se ÌI/I'cce ili.J1/ è OSSGTI1UtO ILi distrugge. II nferimclltD Il rcrdi· 
IIJ.JJldo 1 V. di B,)}'!;olle è del llllto illtclI::iullale. 

La proprie t.:, la direzlO/le, i rc.[altori cd il persol/a[e Wl" '. rlipel1dcati :li l!tlCStil 

~lt:ell:ia, p,'r!r?ci:):/Jlo ccm SOI1I'C beatitudine, la Jjpartita illro/allrana dei loro col· 

laboratori: 

dnttl .\ ICUL.'l FALDE 

.:,1;[ •. ·!N,vllJAf,E iLARi 

~'lJJohJTutj e stra::i,:ti II<~ .1..J//IlU /"Ibblico /ll/illil/VÙ) .i': propri iettori. 

LI iI/('ssa j:; SII.ljhigiu r: il filllt"T,Jlc dj L'otali illlilllC d~.!.;, (J)'I'C:T,!!IIlU nei /u'ossiJ!/i 

giorni. 

:'-h k imposizioni limitative si SlIS:>cgllivilllO a ritmu iueal:t.ant\.:. Fu così clle .\opo appena tre mesi Cl 
ritrovammu lIuovamente alla direziollc ddl'a;:;ellzi;l, ,li nuovo a riprcndere. solitari, una ::,fJlcrra senza 
lJu.lrticre, in llome <Iella lillcrtà di parula, uella pi~l plllIllIH~;l atmosfera di rc;;-ime: l'alternativa, era la 
n:sa ~cllza condizioni. 
Prosc~t1iamo allcor'o~i. la nostra rischiusa batra.~lia contro le degenerazioni del sistema, nel sacrI) rispet
to della .lcmocr.lzia, insidiata da 'lllcsto rc~il1ll" che "prcsso la murte, vi~ltico teme". 
III definiti,"a l'OP come ,\gcllzia del SI!) è 1111 luogo COllllllH: e distorce la "eriLi : f"rse ì: u!l,liversivo 
di CIlIIHldo. 

"L'Espressu" ha perdutu la lilla occalOiom: storica par.J.:;lIuaIJile a 'luclla del \\.l';:lington Post del Water ~ 
g,lle, ma in c;.unlJio :1:1 ricevuto "b lIoi un;( ~luerda, ' 
"li l~or~:lt!se" si è fatto prendere forse la mall\l ·.la clualclte riscntimento i'{'r~'J!1alc . 
. \ "Panorama" infine, ciiuca in SClISO nC;j.llivu la :.;iov;lIIc ct;\ .lcl pllr iJravo c v;\lidll Itu~lert() F~lbiaai. 

L'illvilo che ri\'olb';;uno alla :"rr:mde SLlIllp;l. ;.Ib qll;t!e IlUlI LI difetto l'or.':;tlli:l.::I.~L.I.iollC e b br~, dispo
lIiiJilil.;l finanziaria, è clllcllo di far luce c di cOlli"ibllire a far conOSCCTe la verilà a:~li Italialli su COLlie ViC-ll(: 

llf;j:llli/.Z.\to (ti isoq;;lI\i:aato) c :lI\lJllilli~ tralll (dis".lIllli lIis lrato) lo S wto. 
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E' venuto il momento di operare senza rispetto per nessuno e senza timore di chicchessia, se si vuoI rispettare il 

popolo italiano, depositario della sua sovranità. Si affondi il bisturi in radice, fino in fondo! Non c'è segreto eh: 
tenga. Invocare il segreto di stato è troppo comodo I E' un vizio assurdo il nostro che è alla base della distru: 
zione dello Stato. Nel 1866 ne fu vittima Lamarmora pcr coprire le fesserie politico· militari di Vittorio E-' 
manuele Il' e perciò il Potere si rifece coraggiosamente con l'inetto Persano. Nel 1917, si ripetet~e in occasione d~ 
disastro di Caporetto: una verità bisbigliata e conosciuta ma mai affermata. Si è ripetuto ancora con la difesa di l~ 
ma dell'8 settembre 1943. : 
Si ripete oggi con gli omissis ... 
Si nomini perciò Ulla commissione parlamentare che operi come quella del Seno Ervin, alla 4lce de:! sole, di fronte 
all'intero paese. P~lmo da zero! Un solo grido accomuna oggi tutti gli Italiani: pulizia! E' un l:,'Tido elle affer
ma l'insopprimibile esigenza morale di un popolo tradito da tanti suoi dirigenti, e per colpa di questi, sull'orlo dell' 
abisso! 
Il momento della resa dei conti si avvicina inesorabile. L'invocazione ai pubblici poteri è quella che ripete appas
sionatamente il richiamo alla responsabilità di ciascuno di noi, perchè la catastrofe venga allontanata, pcrchè 
un':aIba di speranze esprima, con i sacrifici di tutti, l'anelito a riprend'Cre il cammino ascensionale del popolo 
italiano, nella vera democrazia, nella libertà di tutti! 

PENSIERI DI UN PASTORE ERRANTE NELL' ASIA 
I 

Miceli, dopo tutto quello 
! 

che ha fatto e combinato • ad onor del vero non abbiamo capito ),'Tanchè della stoI1 
è sotto inchiesta, oh, no, ..... sotto cura di Henke! 
Non ridete, per carità ! 

! 

Noi abbiamo invocato, e confermiamo la nostra domanda, un inchiesta parlamentare seria, scrupolosa e impar- ! 

ziaIe, che. parta dalla volontà decisa e inflessibile di correggere le storture della commissione ~cssi .dci 1970 
sui fatti del '64, storture dovute dalla presenza e dalla pressione del trio Henke, Cossig-.l, Taviani, sull'allora 
pontiere ~'A1è4sì·.: i quali hanno ottenuto l'effetto desiderato, quello di annerire il bianco, si chè la verità cioè le 
conclusioni ...... non concludono, ma deludono perchè eludono. 
La nuova inchiesta deve far centro su Henke, sui suoi intrighi, sulle sue polivalenze, sulla sua gestione, sui suoi 
omissis, sui suoi silenzi, facendo centro da Piazza Fontana. 
Il segreto di stato o il segreto militare, è il segreto su qualcosa che interessa in modo vitale allo itato: la valutazio
ne se esistono i presupposti del segreto di stato o del segreto militare, è molto più semplice di q'UeITo che vogliono 
far apparire, se la volontà è onesta. Non è una disquisizione sul sesso degli angeli! L'iniziativa del Ministro di 
questi giorni in merito al segreto, tradizionalmente gestito, farà sentire nel tempo i suoi effetti...bellefici: oggi, 
troppo a caldo il trauma può avere un effetto di schock. 
Il segreto di stato o segreto militare tradizionalmente inteso in Italia, ha favorito solo, fino ad oggi, servitori infe
deli o inetti, a partire da quel mano 1861, quando fu costituito il R~gno·dlta1ia, un aborto politico per i modi, i 
tempi, le finalità. 
Di equivoco in equivoco, di imbroglio in imbroglio, di intrigo ad intrigo, fino all'odierna fittissima ragnatela di 
Henke, il superman dell'intrigo, l'immobilista di comodo per rwstituzione, è una spirale mortale che va spezzata 
per sempre. 
Fuori la storia, dei Simeoni e dei Giannettini, fuori tutta Piazza Fontana, affini e derivati! 
Per la salvezza della Repubblica, per il doveroso rispetto della costituzione, per la sicurezza dei suoi cittadini, 
per la difesa inalienabile dei sacri diritti umani, per i vivi ed anche per certi poveri morti dimentid1.titç.be mostrano 
ancora taluni con il loro ricordo, con il loro monito, con il loro indice puntato ...•.. accusando 1 

UNA MODESTA PROPOSTA PER SOPRAVVIVERE 

'. 

Si fa un gr-.Ul parlare da anni di una riforma dei Set-'izi S·qgreti. Una riforma, ~ome quella della icuola, "della 
quale si parla sempre" allo scopo di realizzarla mai I 
E' necessario che operi in tal senso la volontà politica chiara c precisa del Parlamento di concerto con quella del 
potere esecutivo. La modesta proposta che noi avanziamo attraverso il Presidente del Consiglio, deve fissare, ;,;. 
carattere normativo, per iscritto, gli indirizzi, le competente, i limiti dell'attività dci servizi informaL.ioll i 
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Pago 20. 

Il Parlamento, attr.lverso il Presidente della Commissione Difesa, dovrà essere informato e consultato 
per autorizzare ed approvare le "istruzioni" al servizio. 'Lùe passaggio delle "istruzioni" risl)(~cchia e 
ddimiw la volontà politica. di maggioranza che il Parlamento esprime nei suoi indirizzi politici c am
ministrativi. 
II Presidcnte della Repubblica, capo delle Forze Armate c Presidente del Consiglio Superiore di 
Difesa (da riformare ed aggiornare) deve presiedere di concerto con il PrcsiJente del Consiglio, nei 
modi più opportuni, che dovranno essere chiaramente fissa.ti, alla compila:lione delle "istru7.iol1i per 
l'attività del servizio informazioni" le quali, devono essere, per rigida di~posizione ùa fissare con al~ 
tn:ttanu chiarezza, periodicamente aggiornate e modificate. 

COMUNICATO 

Informiamo i nostri lettori che è in preparazione un secondo servizio 

di grande importanza. 

Ci proponiamo, con tale servizio, di illustrare perchè la crisi di oggi. 

come abbiamo detto nel titolo del presente testo. viene da lontano e 

può porta rei forse molto lontano. 

Il titolo sarà: il SID e il concetto di "Potere militare" a partire dal 1966. 
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Allegato F 2 

ALTRE ACCUSE DI O.P. A MALETTI 
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OP - 19.9.1974 

RN 16842 - IN MARGINE AL CASO GIANNETIINI: HENKE E I PROFITTI DI 
REGIME. 

A Milano è ripreso il giro di orizzonte dei Magistrati 

per accertare i noti rapporti tra Giannettini e il S10. 

Facciamo il punto sulla situazione-. Nel 1966-67 imper= 

versava la famosa guerra dei generali dell lesercito risolta~i in" 

definitiva col vantaggio esclusivo di Henke, il marinaio delle 

acque interne. 

Henke riceve la proposta di Giannettini, Henke lo val~ 

rizza. In un primo momento col Col.Fiorani, s'llccessivamente in 

modo sempre pia misterioso. 

El Henke che ne dispone i movimenti nelliambito del ser 

vizio con ordini personali. 

Come tutti gli agenti che si rispettano anche Henke can 

ta democratico ed opera totalitario. 

El nei fatti del 169(~he va affondato il bisturi in ra= 

dice. El nel 169 che la leggerezza del passato si trasforma in col 

pa e responsabilità gravissima. 

Che si siano passati in consegna l I agente Z. rientra nel 

la normale routine. Resta solo da capire perchè il generale Malet= 

ti coltiva solitario il rapporto con llagente Z. perchè non rimet= 

te i voluminosi rapporti fasulli che riceve ai suoi superiore in= 

vece di trattanerseli gelosamente! 

(I) Piazza Fontana. 
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Probabilmente da quei pastoni di così scarso rilievo 

ne avrà ricavato una miriade di veline che 10 avranno fatto ap= 

parire come il superinformato! 

Non è solo 1~ guerra, per dirla con Clemenceau, una 

cosa troppo seria per farla condurre ai generali: forse anche 

un servizio informazione. E per generali si intendono anche gli 

ammiragli. 

Mentre tutti i protagonisti usciranno dalla vicenda, 

Giannettini quanto meno con la bocca amara, l'unico ad averne 

tratto un vantaggio abnorme è stato proprio l'ammiraglio delle 

acque interne, l'amico esclusivo di se stesso, 10 scopritore dei 

talenti di giornalisti, da Giannettini a Simeoni, il cui caso è 

tutto da chiarire nelle sedi più opportune. 

Henke deve dire tutta la verità al Magistrato: ne è 

penalmente responsabile e non deve scaricare responsabilità alcu; 

na sui collaboratori del tempo. 
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OP - 28.4.1975 

RR 19112 - E ALLORA UN ANGELO VOLO I IN SPAGNA 

Quando il notiziario n.57 raggiunse le scrivanie piO 

importanti della repubblica, nelle stanze del potere piO segre= 

to anche i telefoni cominciarono subito ad infiammarsi. Preoccu 

pazione. stupore, indignazione. paura, sconvolgevano gli animi 

delle diverse fazioni coinvolte nella partita. In cabina di re= 

gia soprattutto, dove l I affare Miceli-SID non è che una tessera 

di quel mosaico rappresentante la riappropriazione dello stato, 

si temeva la classica buccia di banana. 

Un Piano ritenuto sin lì perfetto. stava per perdersi 

dietro particolari di dettaglio. Lo schieramento dei IItesti man= 

cati ll da noi riproposto alliattenzione di Moro, di Reale e di Leo 

ne~ infatti non era omogeneo. E così quello dei "circa 100 avvoca 

ti di altrettanti latitanti ll
• Tra tanta folla. tra tanti interes= 

si spessi discordanti, sarebbe bastata una sola parola di troppo, 

per far crollare tutto un castello di trame sapientemente tessute. 

El allora che qualcuno chiamò ancora una volta a rappor= 

to llufficio 110 11 • Il colloquio fu breve e a porte rigorosamente 

chiuse. Comunque.dalla riunione sortì fuori la risoluzione di un 

viaggio. Il Capitano La Bruna, ufficiale che già in passato ha da= 

to buona prova di sè in questo genere di missioni, buon conoscito= 

re del problema e del personale da contattare. ricevuto llincarico 

non perse un attimo di tempo. 
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L'operazione Silenzio e Asilo era cominciata. Partito 

per Madrid, le sue tracce si perdono nei corridoi dell'Hotel Hil 

ton che sceglie come sua base operativa. Di lui, della sua mis= 

sione, dell'operazione iberica dell'ufficio "D", si sa più $010 

di un frenetico intrecciarsi di telefonate tra l'ambasciatore 

italiano a Madrid, 1 'ufficio stranieri della polizia spagnola e al 

cuni avvocati di altrettanti latitanti. 

Se di La Bruna se ne sono perse le tracce nell'Hotel Hil= 

ton, la sua missione però deve essere andata a segno. Perchè è pr~ 

prio a partire dal soggiorno spagnolo del capitano infatti che tra 

alcuni avvocati difensori, tra alcuni rifugiati politici, è comin= 

ciato uno strano fenomeno di resipiscenza. Per esempio, è cambiato 

il loro atteggiamento verso la stampa italiana. Prima, memoriali, 

dichiarazioni, smentite, messaggi; ora, denti stretti e bocche chiuse. 

L'asilo politico in terra di Franco, si paga evidentemente 

anbe con la moneta del silenzio. 

A proposito di moneta, pare che lire e pesetas non siano 

state estranee al mutamento della tattica suggerita a difesa dei 

rifugiati politici in Spagna. Saltati certi rapporti internaziona= 

li, compromessi da sospetti, recrimiriazioni e difficolta quelli 

della madrepatria, a certi italiani di Barcellona e Madrid e a cer 

ti loro non troppo strenui difensori, pare siano tornate estrema= 

mente comode alcune "borse" di sussistenza. 
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Ma la perla del viaggio dell'Angelo pellegrino del SIn 

è stato un'altra. Il pesce grosso era Orlandini. Era Orlandini 

che veniva smentendo giorno dopo giorno, pezzo dopo pezzo quanto 

aveva "spontaneamente" dichiarato al magnetofano di La Bruna in 

quel baretto svizzero nel giugno del '74. Era Orlandini quindi 

l'anello debole alla catena del Grande Orditore. E .•... combina= 

zione: La Bruna vola in Spagna e Or1andini sparisce da Barc~llo= 

na. 

Per adesso è introvabile, certo al sicuro in qualche luogo 

più discreto e meglio sorvegliato. 

Magari in una clinica a guarire da un altro spiacevole 

lIincidente li
• 
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OP - 28.6.I975 

RR 19851 - TROPPE CORRIDE, BRIGADIERE! 

Si stanno infittendo i misteriosi viaggi - destinazio . -
ne Barcellona - di un sottufficiale del nostrano Servizio di Si. 

cUI"ezza il cui compito pare si s·ia ridotto ormai solo al recap.i 

to - destinatario l'Orlandini - di pesanti buste e bustarelle 

capaci di mantenere ben pingue all lestero l'ex costruttore e la 

picola truppa di cui si circonda. Nonchè di permettergli la con= 

tinua spola tra la citta spagnola - auguria~oci che non diventi 

Eterna anche per lui - e le piO ossigenate Lugano e Zurigo. 

\1,.1 ~/Y\1Tl 
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Allegato G 

LE BUGIE DI MALETTI 
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TRA LE BUGIE DI MALETTI 

Rif. Cap. M.Fo.Biali 

Con una tecnica non priva di effetto, Maletti accusa 

O.P. nel biennio 1972-73 di essere collegata a Miceli, addirit 

tura al suo servizio. 

Un falso di comodo: il foglio attaccava in quel tem= 

po lo stesso Miceli come ho già scritto in precedenza. 

Una riprova si ha anche da una mia polemica dichiar~ 

zione all'ANSA in occasione dell 'adesione di Miceli al M.S.I. 

al 1976. 



PAESE SERA - 16 maggio 1976 

,; 

'Il gene Miceli finisce nel MSI 
---» 

Dichiara:Jone del gen. Nino Pasti 
e del colonl1ello tiicola Fa/de ex capo 
dell'Ufficio ricerche indllstriali del SID 

c TI :--rSf-n:-.1 ha confcrmato 
_ informòno le agenzie di 

I stampa _ che prcsenterà nel
le proprie liste. per la Came
ra e il Senato, il generale 
\'ito :--I!celi. ex capo del SID_ 
ViL Miceli yerrà presentato 
nella lista di Roma per la 
Camera con il numero 3 e 
per il SenRto nel colle!;io di 
Trapani, città dove è nato,_ 

Ufficiale di fede <: democra
cratica e antifascista, (così 
più \'Olte si è autodefinito an
che negli interrogatori subiti 
come imputato nel processo 
per il fallito c golpe» di Va
leria Borghese e per i com
plotti eversivi del 1974) l'ex 
capo del SID, generale Vito 
? .. !iceli, ha dato in sede poli
tica 12, dimostrazione definiti
\'1\ della !';ua c ~inccrità, lIe
cettando la duplice candida-

tura, per la Camera e per 
il Senato, offertagli dal MSI. 
Chi ha sostenuto per anni che 
questo p:enerale era in realta 
un fascista che in più occa
sioni ha complottalo contro 
le istituzioni della Repubhli
ca, riceve da questa notizia 
una semplice. diremmo qua
si scontata, conferma_ 

Nessuno può dimenticare le 
pesantissime responsabilita 
del srD non selo nel com
plotlo del «principe nero~, 
ma in tutti i più gravi epi
sodi di quell'oscuro e insan
guinato capitolo di vita ita
liana definilo ~ stralebia della 
tensione e del terrore" e le 
coperture che il sen'izio se
greto ha a ssicurato ai peg-' 
giori arnl'si fascisti (da Gia'l
neltini il Delle Chiaie. da Bor
ghese Il Orlandini, a Marco 

Pozza n l- Og[:(i. nelrc[lprcnd~
re chc il generale entra il 

velc spiegate tra le file àPi 
1\1SI. l'opinione pubblica pelÒ 
rendersi age\'olmente conto 
che il sm, almeno SùL~o ~I"Ii
celi. è stato sempre o (qua
si) dalla parte di chi com
plotta contro le istituzioni de
mocratiche, e che la duplice 
candidatura rappresenta, ;dla 
fine, un «pubblico rinbrazia, 
mento l> che i fascisti almi
rantiani hanno voluto ester
r.are ad uno dei loro più po
tcnti protettori (di ieri e di 
oggi, perché certamente il 
generale conta pur sempre 
qualcosa ed ha ancora in se
no al SID uomini di tutta fi
ducia disposti a imbastire al
tre oscure trame' contro la 
Repubblica ), 

Tutto questo senza tener 
conto del fatto che il MSl. 
riuscendo a far eleggere 1'1'1 i
celi alla Camera o al Se
nato. otterra un altro scopo: 
far saltare, o quantomeno rin
\-iare a tempi lunghissimi. il 
processo per il 4: golpe) Bor
ghese, Per un deputato o un 

senalore (imche ~e imput?to que"lo p<,rsona;1~in dei serl'Ì
di avere favorito coloro chI.', \'izi informati\'i. sui quali so-
miravano a rOl'esciare quel no aperti seri e inquietanti 
Parlamento nel quale l'l'X ca- duhbi circa il suo favoreg-
po del SrD andra a sedersi l'i<lmenlo a colpi di stato_ lo 
tanlo per fare numero) Iii penso che l'elettorali) debba 
corte d'assise di R0ma doni! rirlpltere seriamer.te su que-
inevitabilmente chiede!'e Iii' sta canriidalura._ 
autorizzazio:1c a procedere, E ( D~ l C<lnto suo il cnl'Jnnel
a qul'l punto, vedrete, non 110 Nicola F"ìde, che fu capo 
mancherà, per i mlssini, il dell'ufficio REi (Ricerche E
compi~ce~te a~r~~gio di una l ('nnomichc Industrial~) del SID 
Democrazla Cr,sc:ana sempre )ha dichiarato: .r: Il nconoscer
pronta a far muro con i fa-· si di II'Tice1i nei :-.rSI-DN" ha iI 
schti pET impedire che la ve- valore di chiarire un equivo
rità sulle trame nere ver:gu - C'O durato f:;-,o ad oggi, Que
finalmente alla luce, sta scelta aiuta a spiegare gli 

Suìla car.didatura di Mice- anenimcnti all'interno df:! ser· 
li nelle liste dei fascisti il \-izio. cioè una lotta per il 
generale Nino Pasti, già 50\- potere di due fazioni_ di estre-
to capo di stato maggiore ma destra che pur avc\-ano 
à('-~l'Aeronautica e canàièaLo streltamenle collaborato tra 
nelle liste degli indipendenti loro fino al 1972_ La dK:isio-
di sinistra ha fatto ia segucn- ne di Miccli pone dubbi, 1\1-
te dichiarazione: c Il 1ISI-DN" tresì. sulla sua buona fede 
comunica li candidfJura !lelie e le Sile ripetute dichiarazio
proprie liste del gen_ MicelL ni circa la ~ua le"lta t' te
Mi sembra che la decisione di 
Mic('Ìi costituisca un serio 
elemento che fa pensare a 
collusioni fra qud partito , 

deItà aUo stato repubblicano, 
lIlla legalità e' al rispetto de
Jrìi ordinamenti co,tituziona
li •. I 

.~ 
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LI UNITAI 16/5/1976 

-------_. __ . ----- _.'. --------,---

TI gene ltliceli (ex Sid) 
candidato del 1\IS1 

D genera:!! Vl~o :-"Lcpli. e:t-ca.;x> del srn, « golpl:it.l» m"n. 
calo, sO.ipet:o di lc_,J.m.1 non ch"in~r~S~LI coo h eIA _ 
lmprig1ooJ.to ~r tuao ciò, ma ben P:1!5tO rimc:iso In libertà 
prO'/Vlsona - S'le;. cand.:èJ.lO, a qu:.nèo sI è a~pr"-so (e smen. 
tlte finora. non Cè IlO;: sono s:atel. nelie )(sl. .. cri fUSCI.HI d::1 
MSI. E cosI S:3.. Non ce ne stUDI<lClO. Dopc ['analogo C3.&O del 
gen. De Lo:enzo, ccco una. nuova prova cn(; I i>overnl demo-' 
crlstia.nl sono u.ndJ.tl cr)l:oca:~do in l-to"l!!ònl ddlcati;.iirne 
per la slcurez!a d-:!!o St'!.to uominI di OClCnl.<lfficnto Tèd.llo-
narlo e anticoci:ituLionale. • 

Sulla. vicenda :1 ~en<,rl\le Ntno Pa5ti, 1;1à. sotto capo di 
~tato maz{!ore dò'i"\?f"n;,utica e candidato come Indlpen. 
dente nellè I!.ite cl~1 pcr ha. dlchi,tr:ltC' ,he ":'.!i sCln!)c .. 
che la. d':-:::i;nnp. di i'-I!celi co~tl(UIS~ un 3crlo elcF.lento che 
ta. pen>are n cC,:i'.l,ioni l .... ql,;.~l p;.rtlto e qU~;lo p~rsolla.~~IO 
dè\ servizi !nf.JrmaLlI·i, sui CilJall SOlLO ~l.\:'C:Li scrl ~ Illqll,e. 
t.a:lti d'lboi clr.::\ il SL!O la·'ore;.::ziarueIILo II. Cv!DI di ~Lato. 
lo per.~c eh,: 1'<:Ie~~o~;lto debba nClctLere s,'riam,;nLt; su qUi:' 
$t.a c .• ndid·J.tura. ». 

Dal co.ntc ~uo li colc:\nello Ni:ola FallÌ<", che fu rApo 
dell'uffic!o itEr (~!(erchc ec,Jnomich~ In:':'J,,~ria!l) òd StD 
ha detto tra. l'al~:o ch~ II Il ricor.o:;cecsi di )'l:cell nel ~ISI. 
DN ha. Il vli.!ore dI chl .. nr6 un equivoco dur ... to Uno ud og,.. li. 
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IL tvlESSAGGERO del 16/::d76 

Miceli 
con .il Msi. 
Pasti: ; . 
SI sapeva 

Ilj!cncralc Nino Pi1511. c:\ ~ot. 
tecapo. di 5lalo m"l!!:iurc tldl' 
neon,tutica e c~ntlid~[Q nell.; 
Ii~tc <.kyli indipendenti di sini· 
~tra. hJ dUr.lrnCnle commentalO 
la c~lItliJ;llur~ tlclllcn. (\'i,,·li. 
n: capo dd Sid. nelle li,lc del 
i\hi .• ~Ii s~ntbla - h.l tlwo 
P,,'li - che la ùc~i~iùno di 
Micdi eo;ti/l!i,ca un ~crio ek· 
mClllo che b p'-=il~Jre I collu· 
.ioni [r.1 Quci par/ilo e q,I",to 
p=r>oI1J~gio dci servi7.i infor· 
mJti\"i, sui QlIJli sono a ;Jerli 
3-cri c inquietanti dubhi circa 
II suo fa \'o;cf,lIi:uncnto a coipi 
di ~t;"o. fa p:n~o che f'clellO
r~to debba riflettere ~crian1cn
le 511 qu:~la c;iIltli,\;!ltl"J ". An
che il colonnella Nico!a bitlt. 
n diripenle dcl1"uOieio i<ci (Ri
C'1:rt:hc rcononaichc indll<lri;Jji) 

del Sid, h~ criliCJto ~5[lr"men· 
le la dcci,iolle di ~\icdi. I 
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Allegato H 

IN MARGINE AL PROCESSO DI MONlA PER I 

GIORNALISTI-SPIA 
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I 

IN MARGINE AL PROCESSO DI MONZA PER I GIORNALISTI-SPIA 

Rif. Cap.: O.P. e SID (X.I97I - 1V.I974): perchè mi sono interes= 

sato di questa agenzia. 

Panorama n.839 del 17.V.I~82 in un servizio su gior= 

nalisti e i servizi segreti, riportava alcune delle affermazioni 

contenute nella sentenza di Monza n.I185 del 29.X.I98I che mi ri= 

guardano, recepite dalle false dichiarazioni del giornalista Raf= 

faele Jannuzzi e del Sig. Adolfo Cardellini ex collaboratore di 

Pecorelli, entrambi legati a Maletti per conto del quale avevano 

aperto rispettivamente polemiche e un contenzioso giudiziario. 

A tal fine sono stato costretto a scrivere una breve me 

moria ai membri del Collegio giudicante ed al P.M. Robledo perchè 

fosse unita agli atti, come un fenno e preciso punto di chiarimen 

to, nel.l lauspicato eventuale ricorso delle parti. 

Contemporaneamente ho inviato copia alllOrdine dei Gior 

nalisti del Lazio e t10lise perchè anche in quella sede venga ripr~ 

so i n esame- il caso dei ligi orna 1 i s ti e i servi zi segreti Il oggetto 
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del processo celebrato a Monza. 

Allego: 

- Lettera di Panorama; 

- Lettera a Panorama di rettifica; 

- Breve memoria al Presidente del Tribunale Penale di Monza; 

- Lettera all 'Ordine dei Giornalisti dei Lazio e del Molise. 

Nota: La memoria per il Tribunale di Monza, inviata in un primo 

momento al Presidente Improta, è stata successivamente t'i= 

trasmessa in data 8.VII.I982 al P.M. Robledo, per avvenuto 

decesso del Presidente •. 
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PANORAl'>lA n.839 - 17 ITldggio 1902 

GIORNALISTI E SERVIZI SEGRETI 

Dal nostro spione speciale 
di Angelo Mada Perrlno 

L'equivoco ruolo di Luigi Rotondi nel mondo dei servizi segreti o in 
quello deJ1a carta stampata ha più di un precedente. Ecco alcuni 
casi di giornalisti che non si limitavano a svolgere il loro mestiere. 

Luigi Rotondi è legato ai ~er· 
- vizi di sicurezza? Per i magi· 

strati di Napoli e Roma che 
indagano sul rapimento Cirillo e sul 
ialso documento passato da Roton· 
di all'Unità, è più che un sospetto. 
Il pubblicista aVt:lIine5e, come ha 
raccontato 13 cronista del quoti
diano dci Pci Marina Maresca, en
trava e usciva dalla questura di Ro
ma, usava scorte e auto blindate, 
raccontava di stretti contatti con 
funzionari e investigatori del mini. 
stero dell'Interno. 

Quali che siano i risultati delle 
indagini (alla procura di Roma so
no sotto interrogatorio diversi fun
zionari del Sismi c del Sisde) la 
vicenda Rotondi-Maresca ha ripro
posto una questione spesso al cen
tro di clamorose vicende giudiziarie 
ma mai chiarita fino in fondo: il 
rapporto tra servizi segreti e organi 
di !.tampa. Gli intrecci e le collu
sioni, gli intrighi e i complotti ma· 
turati dal connubio tra due mondi 
che dovrebbero restare rigorosa. 
mente separati ma che spesso, in· 
vece, come la storia degli ultimi 
quindici anni ha dimostrato, hanno 
finito per incontrarsi. 

Il ca.so Isman·Russomanno è l'ul
timo c, per molti aspetti, il più 
eclatante: il numero due del Sisde 
in quella circostanza passò a un 
giornalista dd Me55aggcro i verbali 
d'interrogatorio di un terrorista 
pentilO che coim'olgeva nei gtuppi 
della lotta armata il figlio del! espo
nente democristiano Carlo Donat 
Cattin. Ma, andando indietro nel 
tempo, vicende analoghe se ne ri· 
trovano altre: dal caw di Giorj!i') 
Zicari, il giornalista dd Corriere 
dc:lla sera che andava a intervistare 
il terrorista nero Carlo Fumagalli e 
p3ssava le bobine dci suo colloquio 
ai servizi di sicureua; al caso di 
Guido Giannettini, il giornalista 
coinvolto ndh: indagini sulla strage 
di pialZ<1 Fontana e risultato poi un 
vero e proprio agente segreto; al 
ca!.o di Carmine Pecorelli e dell' 
agenzia Op, da più parti indicata 
come l'organo di alcune fazioni cki 
servizi segreti in lotta contro altre 
e con legami nel mondo politico 
c finanziario. 

L'ex-capo di stato maggioro Eugenio 
Henka. A destra, Luigi Rotondi 

Casi isolati. Scoperte sporadiche 
e casuali. Nessuna delle inchieste 
scaturite da queste vicende aveva 
mai allargato le indagini fino a ten· 
tare di scoprire, al di là del caso 
ciI-coscritto, i meccanismi, i patti. 
le convenienze reciproche dell'irma
turale connubio. Nessuna inchiesta 
ha mai spiegato come sia possibile 
convincere un giornali!.ta a violen
tare la propria coscienza professio
nale e prestare la propria opera a 
fini di parte. 

Una risposta a questi interrogati. 
vi ha tentato di darla il tribunale 
di Monza. Era chiamato a pronun
ciarsi su un reato di importanza ap
parentemente secondaria. Un pro
cesso per diffamazione. Sul banco 
degli imputati, a difendersi da r.ei 
querele presentate contro di lui da 
altrettanti giornalisti, c'era Lino 
Jannuui, ex·redattore politico del· 
l'Espresso che negli anni 60, imie· 
me con Eugenio Scalfari, aveva fato 
to esplodere lo scandalo delk dc
viazioni dci Sifar. 

Sul settimanale Tempo, in una se
rie di articoli dedicati appunto ai 
giornalisti-spia, Jannuui aveva ac
cusato i sei giornalisti, as~ieme a 
molti altri, di rapporti ambigui con 

i serviz.i segreti. Per lui, quei gior
nalisti pubblicavano "dine e arti· 
coli· ispirati allo scopo di orche
sa-are vere e pr-oprie campagne di 
stampa scandalistiche. A sostegno 
delle proprie accuse Jannuui ave
va sostenuto che ognuno dei gior
nalisti da lui denunciati aveva negli 
archivi del Sid un fascicolo perso
nale. E di quei fascicoli indicava 
perfino i numeri di matricola. 

Anche se Jalffiuzzi ha perso la 
causa in quattro casi su sci (solo 
su Gi~no Accame e Mino Pecorclli 
sono risultati evidenti i legami con 
il Sid), il processo, grazie all'impe
gno del presidente della cort.:: Re
nato Improta, e del difensore di 
Janl1uui Corso Bovio, ha tuttavia 
consentito di portare a galla altri 
nomi e molti retroscena della stra
tegia dei seI-vizi segreti nel mondo 
della stampa durante gli anni 70. 
E ha st •• bilito senza ombra di dub-

bio che, in effetti, il fenomeno dell' 
arruolamento dci giornalisti al sol
do dei servizi segreti è stato mas
siccio. 

Le prime tracc.:: risalgono al 1966 
quando al capo -del Sid Eugenio 
Henke si presentò un ufficiale, il 
colonnc:llo Mìnerva, con un elenco 
di gìomalisti-collaboratori da sti
pendiare. Glielo aveva passato il 
capo di stato maggiore della Di· 
fesa generale Giuseppe Aloia. Do
vevano ricevere, lo ha rivelato lo 
stesso Henke, .. dal Sid un compen
so di 70-80 mila lire al mese per le 
pre!.ta:t.ionì giornalistiche che forni
vano a favore delle Fonte armate ., 

)1-{> 

PANORAMA - 1: iGGIO HI82 - Il 
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Ma il rnaestro era Pecore Ili la della Repubbilca Ni· 
cola Picella, invita il 
ca1-'O dci Sid il porTe la 
sordina agli attacchi 
che Pecon.:1li dedica a 
lui, a sua moglie, ai 
suoi t re figli. 

L :agenzia Op di Mino P.:cordli 
c stata unu strumento dd ser
vizi segreti. 

A tn: anlli dalla misteriosa ucci
sione del suo fondatore e factotum 
Carmine Pecorelli, questa verità 
viene affermata dalla :;entcm:a 'del 
tribunale di Monza. Ascoltati fon
di.lwri e redattori, messe a ver
bale: le confessioni dei vertici dci 
servizi di !iicureua dell'epoca, il 
tribunale, assolvcndo Jannuzzi, ha 
concluso che ~ Op era uno stru· 
mcnto di cui i vertici del Sid e in 
particolare Vito Miceli si s.erviva· 
no per scopi che non coincideva
no né con quelli tipici de: servi
zio, né con qudli della libera in
formazione del pubblico... Attra
verso documenti e atti' processua· 
li è possibile ricostruire sin dalle 
origini la storia inedita di Op .:: il 
contesto dentro cui si colloca. 

Op nasce nell'ottobre 1968 per 
iniziativa di Minu Pecorelli, giova 
ne avvocato dd Molise figlio di un 
farmaci~ta, sbarcato a Roma in 
cerca di gloria e Franco Simeoni, 
giurnalista, direttore di },'fondu d' 
o/{gi, indicato da più pani, durano 
te il processo, come agente al ser
vizio del capo dd Sid Eugenio Ben
kc. Il sodalizio dura poco. PecoreI
li !.j convince ben presto che il suo 
socio vuole fregarlo. In sua assen· 
za Simeoni fa firmare a una segre
taria, Marina Brandsteller (cui, 
per ragioni di comodo, era stata 
intestata la rivista), una lt:ttera di 
assunzione per sé e per un altro 
redattore, Giano Accarne. Poi con
tinua a succhiargli soldi con la 
scusa che deve pagare gli informa· 
tori del giornale. In realtà è lui a ri
scuotere gli assegni. I ntine, secon· 
do una denuncia presentata contro 
di lui dallo !.tesso Pecore Il i , intasca 
una parte dci finanziamenti arriv .. -
ti al giornale dalla Fiat. Risultato: 
Simeoni e Accame, dopo averlo 
spl'emuto, lo mollano andando a 
lavorare al Fiorino, 

Mondo ,"oggi chiude. Ma Peco
reHi non l illuncia al suo giornali· 
smo ricattatorio che gli consente 
l'accesso e il dialogo con i vertici 
politici e militari dello Stato. Apre 

GIORNALISTI E SERVIZI SEGRETI/SEGUE 

Erano tutti givrnalisti professioni
sti, politicamente orientati a de
stra, specializzati in politica t:stera 
e questioni militari, Molti di loro 13· 
varavano al quotidiano Il Tempo di 
Roma. 

Sui nomi una Bla di • non ricor
do ", anche se Henke, alla fme, qual
cuno ha finito con il farlo: Giano 
Accame, Giulio Bomprini, Enrico 

l'agenzia Op, Alla ricer· 
ca di denaro tenta 'pri
ma un ricatto al Vati· 
cano. Un redattore a 
tempo pieno dell'agen
zia è monsignor Anni· 
bàle Ilari, avvocato dd 
vincolo e profondo co- Millo P<i,;ofelii 
noscitore dei rClIOSCt:" 

Miccli convoca Peco
relli, lo blandisce, gli 
pas~a delle notizie che, 
suile colonne dell'a· 

na di molti annulla· gcnzia, servano il so-
menti di matrimoni della Sacr:.. Ro- stituir'e quelle contro Leone e 
ta, Ilari gli cons<:gna un dos:;i..-:c contro M ii l'i,) Tanas$i. La buona 
esplosivo: la documentazione di conduila di f'ecordli dura qualche 
una serie di traffici maturati dico scnimilna. Poi ci risiamo. Il diret-
tro l'altare, 1:. il periodo dci rde- tOft: di Op non vuole as:;kura.;ciùni 
renduro sul divorzio, il momento generiche::. In cima .. i suoi pènsit:ri 
migliore pèT un botto, Pecorclli c'è la tranquiliità economica, un 
lancia messaggi, ma dal Vaticano pwito di .lavoro sicuro. Miceli al-
nicchiano, Sicché, furibondo, tira lora cambia tattica: convince l'e-
fuod i documenti di rnonsignor 1Ia- coreHi che i mal di lesta di cui 
ri e li pubblica, soffre vanno curati. Gli propone di 

Le sue attt:nzioni si spostano nel farsi cural'c in Sviacra: alle spese 
mondo delle comme!>st! militari. baderà lui. E s'incarica anche di 
Attacca con virulenza Camillo Cro- tro\'ar~1i un posto sicuro in un uf
ciani, il capo dd Sid Vito Miceli, il ficio stampa. 
mini!itro della Difesa Mario Ta- La dirt!1.ione 'dell'agenzia passa al 
Ilas!:>i, il pn:sidente della RcplIbbli· morbido Falde. Una volta insedb-
ca Giovanni Leone. E i risultilti tosi, hanno atIermato l redattori, 
non tarda.no. Non sono, però, qud- va a controllare fuoli dalla reda
li ch.: Pecorelli si aspettava. Arri. zione, pr'obabillncnte al Sid, tutle 
vano infatti k minacce, le in~iun- le notizie che vanno in stampa. La 
zioni, i pedinamenti, i controlli dci situaz.ione economica rnigliorol. Ar· 
telefollo, perfino un attentato alla rivano in redazione, attlaver~ Ma-
sua dUIO. Pecorelli accusa esplici· l-io Isernia, l'.:kmosiniere dd grup-
lamentI! Vito Miceli di csseml! il l'O che vanta amicizie con Flaminio 
mandante, V1Jole farlo tacere. Dice Piccoli c: Nino Gullotti, tI'cuta mi· 
e scrive su Op di aver ricevuto da lioni in contanti. Servono a inter
Miceli una sorta di decalogo: rompere la campagna contro Leo
• Hcnke non si tocca - Il Q\.ùrinale ne. Alla bisogna, ha r.dccontato Ro
è tutto off limils - Non si tocca dolfo Cardellini, un redattore di 
Fanfani' ... La speranza d'1t41lia - Op c Falde e Pecorclli telefonano 
Non si tocca Furlani, l'inddesso al maresciallo Luigi Di Giovine, se-
pcnsator'c sulitario - Non si tocUi gretario di Miccli, per crutdere sov-
il ministro degli Interni e specifica- venzioni che quasi sempre arriva. 
mente l'ono Taviani sia quando è 
titolare al Virninale sia quando vano -. 
temporaneamente si sposta alla Ma l'incantesimo dura poco. Pc-
Cassa del Mez,wgiorno. Usare ogni cOl'elli dalla Sviucra segue tutti ì 
rìl$uardo per il divo Giulio ~. giorni l'ageazia, Il tono dotto e 

Ma le maniere forti con Pecord- annacquato di Falde lo inita Un 
li sono controproducenti: sutl'age.n. giorno, esasperato dalla pochezz:a 
zia, anzi, il tono s'inaspl;sce. lni- del giornale, molla medici e cure, 
zia così da parte del Sid la strute- prende un aereo e ton13 di corsa 
gia dell'attenzione, Vito Miceli in a Roma. Caccia Falde, manda alI' 
persona, subissato di proteste d;). aria tutti gli accordi e ricomincia 
Giovanni Leone che, attraverso il con il suo sport preferito: il ri-
!iegretario generale della presiden· callo. 

De' Boccard, Guido Giannettini, En
zo Erra e Carlo De Risio. E un al
tro generale, Stcfani, ndIa sua de
posizione ha aggiunto i numi di Ed
gardo BeItram<:tli, Giorgio Torchia 
e Gino Agnese. II loro ingaggio si 
inseriva in una faida interna alle 
ForLe armale: dovevano sostenere 
sui loro giornali le tt:si dello stato 
maggiore della Difesa in contrasto 
con quellt! dello stato maggiore del
l'Esercito. 

Quale fosse la tecnica dell'adesca
mento lo ha spiegato al tribunale 
De Risio: .. Ricevetti una sera nella 
mia abitazione una telefonata da 
una certa persona che si qualificò 
come Rossi e mi disse:: che un co
lonnello de::siderava vederrni. Mi 
aspettava nel suo ufficio in via 
Somma Compagna a Roma. Ci an· 
dai e fui portato dal colonnello 

---Viola, che io non COIl()~:cevo. Sole 
allora mi rc!>i conto cl),' si t.-an av~ 

~-C-
PJ4.NOFIAMA • J1 WAt,';/O JWtl - l;) 
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di un utTiciale dci ~e,vizi di sicu
rezza. Il colonnello Viola, compli
mentandosi pcr i miei studi mili
tari (ave\'o appena pubblicato due 
volumi per conto dcll'uflicio storico 
Jdla l\1<Irina militare), mi offrì un 
assegno che mi sarebbe stato cor
risposto mensilmente. Rifiulai l'of
krta, dicendo che non ne vedevo il 
motivo. Viola disse che era bene 
che io manifcst;lssi il mio rifiuto 
direttamente all'ammiraglio Henke. 
Andai co~ì a pabzzo Baracchini. E 
Henke mi disse di non considerare 
l'offerta come un tentativo di ag
gancio, ma sulo come un apprezza
mento per i miei studi. lo però ri
fiutai lo stesso lO. Per un aggancio 
fallito, uno che riesce: qllello di En
rico De Boccard. Ha raccontato: 
• Nel 1967, all'epoca della guerra 
arabo-israeliana, partii con una pic
cola traupe cinematografica per gi
rare un documentario sui campi di 
battaglia. Per organizzare il viag
gio mi rivolsi allo stato maggiore 
Dift!sa dove conoscevo qllalche uf
lìcialc anche importante. Ebbi così 
un'autorevole presenlaz.ione per le 
auturità militari israeliane che fu
rono prodighe di ogni corte, sino al 
punto da mellermi a disposizion:.: 
un elicottero. TornaLO in Italia il 
generale Alùia mi pregò di fargli 
una relazione tecnica su tutto quel
lo che avevo visto in Israele: ma
It:nale bellico, soprattutto di fab
bricazione sovietica. Feci questa re
lazione e dopo 3 o 4 mesi si prc
sentò in casa mia un signore in bor
ghese che si qualificò, esibendo una 
t,:~sera, come un ufficiak del Sid. 
Dichiarò che lo stato maggiore 
aveva appreuato la mia relazione e 
che era slato deci~o di farmi avere 
un riconoscimento dclla mia fatica. 
Ebbi emi un compenso di 7-800 mi
la lire rateizzato, cht: feci versare 
sul mio conto corrente bancario ». 

Simile fu l'aggancio di B.:ltr-amet· 
ti per notizie Jornite dopo i suoi 

·viaggi in Medio ed Estremo Orien
te. 

Il meccanismo dell'arruolamento 
fu pt:rfezionato attraverso l'agen
zia Oltremare, fondata a metà degii 
anni 60 dal giornalista di Tempo 
Giorgio Torchia (O/tremare era le
gala a un'agenzia ponoghc!:ie, l'Agin
tcrpres, dietro cui !.i nascondeva 
una centrale di propulsion~ del ter· 
rorismo internazionale). Torchia 
raccube intorno a !>é ulla seril! di 
inviati all'estero che, oltre a fare 
articoli per il proprio giornale, man
d:lvano a lui, che poi le girava al 
Sid, delle vere e proprie informati
ve sui Paesi che avevano visitato. 

Ha raceontalU il generale Bcrnar· 

do De Bernardi, capo dell'ufficio 
R dal '69 al '7}: c Torchia ci indica
va i Paesi in cui un suo giornalislzi 
si sarebbe recato e noi facevamo 
presenti quali erano le notizie po
litico-militari che c'interessavano. 
Oppure era lo stesso ufficio a se
gnalare a Torchia i Paesi il cui era 
interessato e lui spediva un invia
to. AI ritorno Torchia ci faCl:va per
venire una relazione firmata con 
uno pseudonimo »_ Come pagamen· 
to, oltre a un fisso mensilI!, il Sid 
pagava ùn forfait a ·seconda dcll'im
portanza delle c corrispondenze ». 

Altra forma di pagamento del Sid, 
la sottoscrizione di un cospicuo nu 
mero di abbonamenti. 

;1 diroltore dci" Candi(Jo .. Giorgio ('/Sanò 

Se durante il processo molti !iO

no stati i riscontri relativi all'aggan
cio di giornalisti specializzati in po
litica estera, difficile è stato invece 
per il tribunale sciogliere la lingua 
agli ufficiali sui canali interni crca
ti dal Sid. ~ venuto fuori chiara
mente che il Sid utilizzava alcune 
agenzie a cui passava notizie e fi
nanziamenti: erano l'agenzia Mon
tecitorio di Lando Ddl'Amico, l'Ai
pc di Leone Cancrini e l'Op di Mino 
Pecorelli (vedere riquadro a pago 
93). Ma su un punto decisivo il tri
bunale non è riuscito a far luce. 
~ stato confermato ciò che a· 
vev<,. scritto Jannuzzi: negli ar
chivi del Sid e!.istevano fa
scicoli intestati a singoli giorna
listi. Lo ha ammesso il generale 
Giovanni Romeo, capo del reparto 
D del Sid dal novembre 1975 all'a
go!>to 1978 (nel periodo in CUI I 

peLLi di Jannllzzi furono pubblica-

ti): te In uno di questi anicoli era· 
no riportate tutta una serie di in
dicazioni tratte, come potemmo 
constatare, da schede del nostro 
archivio. Svolgemmo un'indagine e 
accertammo che le indicazioni L1el
l'articolo corrispondevano quasi 
tutte, salvo qualche discrepanza, a 
quanlO risultava nella nostr;} sehe
(h per i singoli nominativi ". 

Ma è rimasto un dlibbio: chi era-
no i giornalisti titolari di un fasci
colo? E ancora: i fascicoli intesta-
ti ai niornalisti contenevano quelli 
che n~1 gergo del Sid vengono chia
mati rapporti c attivi» (os~ia n'
datti sulla base di infonnazioni foro 
nite dall'intcstatario) o c passivi ,,? 
Ha spiegato Romeo: «In qlldle 
schede si potevano trovare sia no
tizie sulla persona, sia notizie che 
la persona aveva fornito al S~d " . 
Tra i titolari di questi fasclcoll se
condo Jannu.z:zi una ventinu di gior
nalisti tra i personaggi noti come 
l'ex-direttore del Corriere della sc-
ra Franco Di Bt/la, l'attuale notisla 
politico della Notte Enz? E:rra, .i 
mi~sini Pino Rauti e GlOrglO PI
sanò, il capo dell'ufficio stampa del I 

gruppo Monti Giorgio Zicari. Jan
nuz.zi diceva il vero? 

Il tribunale, con divene ordinan
ze ha chiesto al Sisde, al ministe
ro' della Dife~"1 e dell'Interno e an
che alla presidenza del Consiglio di 
rintracciare e spedire a MOIna 
Guelle schede. 1-.ia si è trovato di 
(ronte un clamoroso quanto infrut
tuoso scaricnbarilc: c.Quegli elen
chi non sono in questi uffici », « la 
auestione non è di nostra compe
tenza _, 41 l'ordinanza della· Corte 
difetta di motivazione ». « Nessuna 
doverosa precisazione,. è scritto 
nella sentenza c è giunta 4alb pre
sidenza del Consiglio la quale, in
vece, avrebbe dovuto segnal::tre al 
tribunale gli organi competenti. a 
evadere la sua richiesta ». 

Per questo il tribunale ha chiesto 
che contro i responsabili dci go
verno e dt:llc: forLe di polizia re
sponsabili degli c omissis - sia pro
mossa un'inchiesta: .. Poiché non 
può esservi dubbio che i fascicol! 
siano esistiti e che il tenore del 
provvedimenti del tribunale con
sentiva comunque ampiamente l'in
dividuazione dei documenti richie· 
sti e del relativo detentore o dc- '. 
positar-io, si ha motivo di ipotiz
zare che l'atteggiamento di quegli 
organi interessati, compresa la pre
sidenza del Consiglio, !.ia di sostano 
:lÌale rifiuto a collaborare. Da Gl'· 
atteggiamenti scaturiscono ragioJ' 
voli dubbi e intenogativi per i 41 , 

li va interessata la procura dell<i } .~- i 

pubblic<s di Ruma lO. 

Ang.lo Man. P.crlcw ' 

PANORA.I.lA - Il MAGGIO 1111' 
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Roma,l' 24 maggio 1982 

Al Signor 
Dr. Renato IMPROTA 
Presidente del Tribunale 
Sezione Penale di 

Illustre Signor Presidente, 

r~ONZA 

(~Ii 1 ano) 

mi rivolgo a Lei con il rispetto dovuto alla Sua carica 

e con la fiducia in chi ha saputo riconoscere, tra le righe della 

sentenza, un senso di frustrazione e di impotenza nel non poter utl 

lizzare pienamente gli strumenti dell~ giustizia per il completo ac 

certamento della verità. 

Ed è proprio sul punto dell'accertamento della verità 

che vorrei soffermarmi; purtroppo, nel processo sui giornalisti-spia 

io non sono nè parte offesa nèimputato: non rivesto insonm~ alcuna 

di quelle qualifiche che mi consentirebbero di controbattere in sede 

di impugnazione alle affermazioni della sentenza sulla mia persona. 

Senonchè, la lettura su Panorama n.839 del 17 maggio c.a. 

pag.93 di un preciso riferimento, tratto dalla sentenza, sui miei 

rapporti con l'O.P. di Pecorell;, mi induce a scriverLe poiché, an= 

che se questo mio atto non può avere alcun valore giuridico, spero 

che possa quantomeno essere utile per un ulteriore approfondimento 

ne 11 a ri cerca della veri tà . 
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La mia lunga deposizione testimoniale, resa al dibatti: 

[lIento (trascritta peraltro a verbale in maniera incompleta ed a 

volte incomprensibile), spiegava chiaramente i motivi per cui mi 

sono servito di D.P., messami a disposizione da Pecorelli, per poco 

più di due anni ed altrettanto chiJramente delineàva i miei rappo.c 

ti con il SIO e la data della loro cessazione. 

Senonchè, alle mie affermazioni non si è dato credito al 

cuna, accettando invece integralmente le affermazioni sul punto di 

Jannuzzi e Cardellini. 

a) Leggo infatti a pag.23 della sentenza: "D.P .• dice 

Jannuzzi, era gestita come agenzia dei servizi di sicurezza e cita 

a conferma il Colonnello Nicola Falde, già ufficiaìe del SIO II
; ed 

a pag.34 trovo pienamente accolta simile asserzione, nella proposl 

zione ch.eicollegamenti di Pecorelli con i Servizi segreti sarebbero 

provatì, tra l'altro, dai IIdubbi rapporti con un ex ufficiale del 

STO, il Col.N.Falde, chi diverrà addirittura direttore dell'agenzia 

stessa ll
• 

Ho già avuto più volte modo di affermare e documentare 

che il mio allontanamento dal SID, avvenuto nel marzo 1969 è stato 

totale e definitivo. 

Quando si parla di un Falde comunque collegato con Ser 

vizi, si dice cosa falsa: olim sacerdos, semper sacerdos. 

Non solo sono uscito dal S10, nel marzo del 1969, ma ho 

voluto lasciare il servizio attivo e non ho mai più voluto riprend! 

re un'attività militare. 
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L'Autorità Militare avrebbe dovuto riconoscere il sopr~ 

so di cui ero stato oggetto da parte di Henke, ristabilire preven= 

tivamente un'ordine morale infranto e poi avrei potuto riprendere 

servizio. 

Tutto ciò era impossibile, il Capo militare ha sempre r~ 

gione, ed io ho lasciato il servizio attivo, nulla ho mai chiesto, 

nulla ho avuto e nulla avrei accettato da unI istituzione con la qu~ 

le ho voluto rompere ogni rapporto. 

Questo io ho deciso, questo, io ho fatto. 

Ciò che affermo, è documentato. 

Scrivere su D.P. significava per me utilizzare quello 

stesso strumento delle infamie di Henke, per denunciare, con le de= 

vianze del SIO, soprattutto l'uso e l'abuso che viene fatto delle 

Forze Armate in tema di commesse e di stravolgimenti delle carriere 

per effetto di una corruzione endemica che tutti conoscono, che tu! 

ti denunciano perchè tutti convengono ma che di fatto nessuno,osa 

toccare. Altro che gestione di D.P. come agenzia dei Servizi di Si= 

curezza! 

lo, quel Sancta Santorum l'ho toccato e come: questo era 

anche il significato della mia successione al povero Rocca, è que= 

sto il mio peccato. 

Signor Presidente, questo mi ero sforzato di comunicare 

a 11 a Corte. 
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Se non ci si sofferma su questo punto fondamentale per 

quanto attiene al mio ruolo in questo processo ai II giorna1isti-spia ll
, 

ancora una volta si finisce, consapevolmente e no, per continuare 

a negare all'opinione pubblica la conoscenza della verita: in tal mo 

do, difatti, si finira col tradirlo sul piano polHico, pl'!rchè 10 si 

avvolgera nelle nebbie dei luoghi comuni e delle mistificazioni. 

O.P. è stata per me una risp.osta, l'unica possibile, con 

una certa efficacia, a quel potere del quale ero stato costretto a 

subire le prevaricazioni. 

La verita è tale dovunque venga scritta, da chiunque sia 

pronunciata. 

Le accuse su D.P. di quel te~po avrebbero dovuto essere 

raccolte, vagliate, giudicate, per condannare i colpevoli, in primis 

gli eventuali calunniatori, assolvere gli innocenti. 

Pecorelli può anche essere condannato ed io non intendo 

difenderlo, ma la condanna eventuale dell'uomo, nulla toglie alla 

dra~naticita di quelle spaventose denunce di degradazione morale. 

Quando Henke da versioni di stagione circa i motivi del 

mio allontanamento dal SI D, egli mentisce ed inganna coloro ai qua= 

li si rivolge o è costretto a rivolgersi per dovere di giustizia. 

La materia non att~ene al processo ma, per quanto mi ri= 

guarda, è un punto centrale e per me irrinunciabile di denuncia. 

Henke è un servo del Potere, cioè di gruppi dei quali e= 

gli ha inteso tutelare interessi e sicurezza. 
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lo ho avuto di mira solo il servizio nell'interesse del 

lo Stato in un settore delicatissimo, quale è quello del commercio 

internazionale delle armi. 

E allora, perché scrivere su O.P.? 

Perché O.P. aveva una sua larga diffusione alla Difesa, 

ripeto ancora una volta; quel foglio "infame" veniva riprodotto,gl 

rava per gli uffici; tutti gli onesti~ quelli al di fuori dei giu~ 

chi sporchi ed anche perciò quelli che non avevano potere effetti= 

va, conoscevano il degrado istituzionale relativo al1'amministrazi~ 

ne della Difesa, e applaudivano senza rumore, carbonicamente, nel 

più ovattato e conformistico plauso. 

Coloro che venivano denunciqti dal foglio "maledetto", é 

chiaro, hanno reagito e come: mai affrontando, solo intrigando e co~ 

giurando, come é nella natura dei ladri e dei predatori che operano 

nel buio della notte. 

C'era ancora qualche altro motivo perché io scrivessi su 

O.P.? 

Solo un "folle" un "matto" come Pecorell; poteva sostene , -

re un ruolo così pesante, quale é quello di denunciare persone e 

gruppi di potere, quel ruolo che poi 10 ha portato, per allargamento 

del compito autoaffidatosi, a quella fine tremenda. 

Nessuno, io ho trovato, che avesse il coraggio di affron 

tare ad esempio la campagna di denuncia contro Crociani. 
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Tutte le volte che ho cercato di denunciare quei misfa! 

ti dell'amministrazione della Difesa sulla stampa d'informazione e 

periodica, ho sudato le sette camicie e i risultati sono stati sem 

pre ben magri: l'impresa da me compiuta, addirittura titanica. 

Qualcosa tuttavia sono riuscito a far pubblicare su Cro~ 

ciani e le sue connessioni con le commesse militari, un chiodo fis~ 

so, come vede, il mio, Signor Preside~te; e questo, molti anni pri= 

ma dell'evento Lookeed. 

Sta di fatto, che, a causa mia, Pecorelli perse alcune 

sovvenzioni periodiche, la prima, fu proprio quella di Crociani, la 

seconda quella di Cefis. 

Ricordo, e bene, le lamentazioni di Pecorelli privato del 

milione che mensilmente gli inviava Albanese, all'epoca sedente aRo 

ma, in via Campania, alla rappresentanza della Montedison, per conto 

di quel suo incredibile boss, di nome Cefis, per anni e anni osanna= 

to e riverito dal gotha del potere politico, economico, industriale, 

militare,etc.etc. italiano. 

Gli italiani, qualunque sia la categoria alla quale appar 

tengono, hanno l a memori a corta, ci oè l a memor-l a de 11 a conveni enza, 

che è poi quella del più piatto e sciatto conformismo. 

Quelle campagne di accuse avevano messo Pecorelli a terra, 

in gran parte, a causa mia. Siamo sempre nel biennio 1972-73. 
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Sentii il dovere di aiutarlo a contrarre un prestito in 

banca per 27-28 milioni, fatto questo ben rintracciabile e documen 

tato: una banca popolare della quale in questo momento non mi sov= 

viene il nome: forse, dico forse, quella di Amatrice. 

I trenta milioni che sono arrivati l'anno successivo, 

quelli portati dal noto Imperia, oscuro faccendiere e intrigante di 

ben basso livello, di area mobile e gir9vagante nella D.C., sono di 

provenienza politica: è il prezzo della vergogna di questa classe p~ 

litica, vile e arrogante ad un tempo. 

Quei trenta milioni salvarono Pecorelli dalla chiusura. 

La testimonianza di Cardellini che parla di assicurazio= 

ni ricevute da Pecorelli che oramai l'agenzia aveva raggiunta la 

tranquillità economica, può ritenersi riferita all'informazione cbe 

in tempi immediatamente successivi al mio definitivo ritiro da O.P. 

(1974 - aprile - all'epoca del referendum sul divorzio), ad integra 

zione dei 30 milioni, Pecorelli avrebbe ricevuto 5 milioni mensili 

da colui o coloro che avevano versato i trenta o cinquanta milioni 

(dico cinquanta, perchè Pecorelli accusò Imperia di aver fatto una 

cresta di venti milioni: abissi di vergogna). 

E allora, ecco che la tranquillità è assicurata e si 

schiude, nella mente di Pecorelli, l'idea di passare dall'agenzia 

al settimanale. 

La sovvenzione politica dei 5 milioni al mese a Pecorel= 

li, deve essere un'altro punto centrale dell'indagine su D.P. e su 

Pecorelli stesso, in quanto ci consente di arrivare ai Santuari del 

l'impunità e dell'immunità che è tutta in sede politica. 
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Usare ed abusare del mio nome II perchè già ufficiale dei 

Servi zi segreti, successore di Rocca, i l famoso ..... II su icidato ll 

etc.etc., ingigantisce la menzogna che rende verosimile la calunnia 

nei miei confronti, avvolgendomi di quell'ombra sinistra che non rie 
• sco a diradare, confermando l'insidia mortale che ancora non sono 

riuscito a vanificare. 

Accusarmi, era il sistema più comodo e più a portata di 

mano per demonizzare le tremende denunce. 

E poi, quel folle Pecorelli. nella sua mania di praticare 

un giornalismo suicida, aveva attaccato mezzo mondo nella stampa,dal 

la quale partivano ferocissime bordate commissionate contro di lui. 

Pecorelli sbagliava enormemente allargando l'area dei suoi 

attacchi. 

Ricordo bene, ed è documentato nei fogli di quell'agenzia, 

una furibonda polemica di Pecorell; contro Jannuzzi che, proprio pe~ 

chè Pecorelli denunciante è morto, sarebbe stato saggio e oppor.tuno, 

assumere agli atti processuali. 

Quanto meno avrebbero contribuito ad illustrare forse un 

pOi meglio, il back graund dello scontro Pecorelli-Jannuzzi. 

Ma Signor Presidente, chi è Jannuzzi, questo immacolato 

tutore della sacertà del giornalismo italiano? 

lo, per quanto mi riguarda, non accordo nessun credito a 

Jannuzzi. 
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Teniamo conto che Jannuzzi che accusa Miceli per i suoi 

rapporti con D.P., è un furiere dell'On.Mancini, accanito avversa= 

rio di Niceli: non entro nel merito della durissillìa posizione del 

parlamentare socialista. In questa sede è sufficiente ricordarlo, 

perché per anni ci sono scontri tra gruppi avversari ed io, alla p~ 

lemica Mancini-Miceli, sono completamente estraneo. 

b) Quanto alla testimonianza dj Cardellini, riportata e 

fatta propria dalla sentenza a pag.61 non posso che smentirla con 

. decisione e fermezza e non posso fare a meno di esprimere il mio di 

sappunto per il fatto che il Tribunale non abbia ritenuto, su circ~ 

stanze cos' delicate, di disporre un confronto tra me e Cardellini, 

che solo avrebbe consentito di stabilire chi tra noi due rivestiva 

il ruolo di falso testimone e che quello di calunniato. 

Per quanto mi riguarda, posso affermare, sul mio onore, 

che è assolutamente falsa la circostanza che io avrei telefonato, 

insieme a Pecorelli, al segretario di Miceli, per chiedere sovven= 

z i on i . 

Giammai ho effettuato simili telefonate. 

Altrettanto dicasi per l'affermazione che sarei stato vi 

sto una volta mentre contavo con Pecorelli la somma di 30 milioni 

che sarebbe stata destinata a far attenuare gli attacchi contro il 

Presidente della Repubblica. Insinuare ciò equivale non solo a fa= 

re un affronto alla verità, ma anche ad ingiuriare chi, come me,ha . 

provveduto per primo a denunciare l'episodio della consegna della 

somma a Pecorelli da parte del faccendiere Imperia. 
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c) Quanto infine ai motivi della assunzione da parte mia, 

per tre mesi, della direzione di D.P., semplicistico appare afferm~ 

re, così come nella sostanza si fa (v. p.63) che a tanto sarei sta= 

to spinto come emissario di Miceli. 

I miei pretesi rapporti di amicizia con questi sono sta= 

ti affermati da Pecorelli, ma non sono giammai stati da me conferma 

ti, nè trovano alcun riscontro obiettivo. 

Ben diversa è la storia della mia "direzione trimestra= 

le", come polemicamente si esprime l'agenzia Repubblica. 

Ho accettato perchè Pecorelli, in crisi, mi disse di va 

ler lasciare definitivamente l'agenzia e di voler cercare un lavoro 

tranquillo e meno stressante anche per gli effetti sulle sue condi= 

zioni cagionevoli di salute: si tratta dei famosi mal di testa la 

cui natura non è stata mai diagnosticata. 

Per effetto, ritirandosi Pecorelli dalla direzione e non 

dispiacendomi dirigere un foglio che bene e male era oramai ben noto 

a Roma e fuori, ritenni di poter tentare di organizzare la pubblica= 

zione di un'agenzia completamente ristrutturata, su una base comple= 

tamente nuova. 

D'altra parte lo stesso Pecorelli pensò di rivolgersi a 

me, non già per pretese interferenze di Miceli, bensì poichè ero l'u 

nica persona, tra coloro che già avevano avuto modo di collaborare 

con l'agenzia, in grado, per esperienza e qualifica,di assumere la 

di rezione. 
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All'epoca in cui assunsi la carica, i toni dell'agenzia 

erano pesanti ,ma a renderla esasperata nei suoi atteggiamenti, era 

proprio Pecorelli. 

Il "morbido" da introdurre, era l'eliminazione di quel= 

l'esasperazione e di una certa trivialità. Inoltre, era necessario 

un periodo di riflessione per ristrutturare l'agenzia e studiare 

un chiaro e preciso risanamento e di programnare un piano sia con 

una netta linea politica che una garanzia di sopravvivenza econo= 

mica, senza vivere alla giornata, senza accettare condizionamenti, 

evitando ogni e qualsiasi ombra di ambiguità con le conseguenti in= 

sinuazioni diffamatorie. 

Va da se che Miceli, ptessa):o da mezzo mondo politico, 

ritenne che il colloqui o con me fosse ma lto pi ù facile che con Peco 

re 11 i . 

Scrivendo sul Quirinale se si ometteva ogni riferimento 

troppo intimo e personale, si guadagnava in buon gusto e in corret= 

tezza. 

Perciò educazione e non morbidume, una caratteristica 

questa che mi è aliena per natura. 

In quel tempo, cioè nel novembre del 1973, i redattori 

di D.P. da mesi non vedevano un soldo! 

Posi la condizione a Pecorelli di reperire un po' di sol 

di e di darli ai redattori. 
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Per due volte, all'atto dell'assunzione della direzione 

e dopo il primo mese, fu Pecorell; stesso a darmi un pOi di soldi 

che io feci distribuire ai redattori in sua presenza facendo firma 

re pe rs i no le ri cevute. 

Pecorelli ricorse a questo "giro" perchè in debito per 

arretrati con i suoi redattori e non avendo la possibilità di sodi:: 

sfarli, applicò un tipico marchingegno per sfuggire alle pressanti 

ri ch ieste. 

In queste due occasioni, Pecorel1i riuscì a pagare i tre 

collaboratori e precisamente la signora Mangiavacca, don Annibale 

Ilari e il signor Cardellini per l'importo sulle 300 mila lire o po= 

co meno per ciascuno. 

Anzi, il primo mese furono pagati solo don Annibale e il 

signor Cardellini. 

Dell ' aJTiJ1inistrazione, poi, non mi sono mai occupato nè 

venne rego1arizzata la mia posizione di direttore per i tre mesi, 

dal I.XII.1973 al 28.2.1974, perchè, nel primo mese, anzi, fin dai 

primi giorni, mi resi conto che con Pecorelli, un'attività all l a= 

genzia a full time, non era concepibile e perciò non abbozzai nes= 

sun piano di ristrutturazione. 

Pecorelli, per sua natura, voleva tutto e il contrario 

di tutto. 

lo, mai ho telefonato con Pecorelli al segretario di Mi= 

celi "per chiedere sovvenzioni Il. 
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Lo puntualizzo in modo chiaro ed inequivocabile nella 

lettera di precisazione da me diretta a Panorama per il servizio 

apparso sul n.839 del I7.V.I982 a pag.93, per quanto mi riguarda 

(allegato I). 

Circa le notizie del SID da inserire nel foglio, le co= 

se stanno "il) questo modo. 

Ne ho parlato nella testimoni~nza resa alla Corte. 

Lo ripeto in questa sede. 

Illazioni o speculazioni in malafede, non fanno fare un 

sol millimetro di avvicinamento alla verità. 

Abbiamo parlato a lungo delle pressioni su Miceli delle 

piQ alte autorità dello Stato, quelle del tempo. 

~liceli, a tutt'altre "imprese" votato, come vedremo in 

seguito, cerca i n ogni modo di evitare le accuse che da ogni parte 

gli arrivano, perchè il Servizio, il taumaturga nelle situazioni 

difficili, risolva il caso D.P. di Pecore11i. 

Le proteste sono innumerevoli. 

Ma ad essere attaccato su D.P. c1era 10 stesso Miceli. 

Che cosa egli escogita? 

Invece delle notizie "interne" vi do io alcune notizie 

che elevano il tono de11'agenzia. 

Come è noto, al Servizio c'è un ufficio che provvede al= 

la lettura e traduzione della stampa estera, come agli Interni, co= 

me in tanti altri dicasteri, enti di Stato, banche, etc.etc .. 
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Prima ancora della mia cosidetta direzione trimestrale, 

ogni tanto arrivava una busta con notizie tradotte dalla stampa! 

stera e riferite ai quattro angoli più sperduti della terra. 

Una trovata che provocava ire e risentimenti in Pecorel 

li e che io stesso trovavo ben arduo utilizzare s~a pure in quella 

posizione di stalla nella quale s'era venuta a trovare in quel pe= 

riodo l'agenzia. 

Del resto, la prova irrefutabile, di quelle .... notizie 

provocatorie ed inutili per l'agenzia, è data dalla lettura della 

raccolta del foglio in quell'epoca. 

Que11'O.P. era destinata ad essere l'immagine di Pecorel 

li, con quel1'O.P. egli "si drogava" e questo lo avevo capito appe= 

na avevo messo piede nella sede dell'agenzia in quel mai troppo de= 

precato dicembre del 1973. 

Capire e decidere di rinunciare alla direzione fu quasi 

dello stesso momento. 

Rimanerv; era impossibile, anche per l'accentuarsi di di 

vergenze con Pecorel1i, circa la linea politica da seguire che ora= 

mai si differenziava sempre più tra noi. 

Oggi sembra che tanta parte della storia e delle storie 

di O.P. e addirittura della situazione politica nazionale, girino 

intorno a quei "fatali" tre mesi. 

C'è l'agente del SID che dirige il foglio di Pecorelli: 

e abbiamo risolto 11 caso! _ 
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Peccato: c'è di vero soltanto che io con i Servizi, con 

il servizio militare, non avevo più niente a che vedere e che spa~ 

tire, per mia volontà, per mia decisione: altro che presenza emble 

matica (pag.63). 

Jannuzzi sa bene che nulla hanno a che spartire il SIO e 

la mia direzione del1 l agenzia: ha affermato il falso. 

Proprio di questa mia posizione personale avevo avuto DC 

casione di parlare nel 1976-77 {pag.23J. 

S'èparlato poi in altra sede della mia borsa portacarte 

con le notizie provenienti dal SIO da pubblicare sull'agenzia. 

Quando mi spostavo, e quindi portavo la borsa, mi recavo 

presso una società dove io avevo trovato una consulenza, distante 

cento metri dall'agenzia e cioè da via iacito a via Visconti n.90. 

Al SIO, e in ogni sua sede, uscito nel marzo del 1969, 

non ho mai più messo piede, col Servizio, non ho mai più avuto a 

che fare. 

Non un testimone, uno solo, al SIO potrebbe venir fuori 

per dichiarare una mia ulteriore collaborazione col Servizio. 

Perchè accettare e recepire le menzogne di questo Cardel 

lini e non ascoltare e valutare ciò che io ho detto? 

Perchè, essendo colpito dalla tabe dell I appartenenza al 

SIO, sia pure per quella mia così anomala pregressa appartenenza, 

ho perso, di fronte al magistrato, la credibilità che viene inve= 

ce riconosciuta ampiamente ad un Cardellini che poi ~isu1ta esse= 

re egli stesso agente o informatore o collaboratore- come dir si 

voglia - di Ma1etti e La Bruna. 
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Sono uscito nemico e ribelle al SID, tale ero, tale so 

no rimasto per consapevolezza e responsabilità. 

Recepire per vero le falsità, le fantasie, le insinua::: 

zioni di Cardellini e di qualche altro sconosciuto redattore anca 

ra animoso contro Pecorelli. non equiv~le a pervenire ad un equo 

accertamento dei fatti. 

In un punto della sentenza è ricordato un'affermazione 

di Pecorelli nel corso della sua deposizione all'Ordine dei gior= 

nalisti che mi riguarda. 

Stando alla dichiarazione di Pecorel1;. egli riteneva 

che la mia successione alla direzione dell 'agenzia si motivava an 

che dal fatto' che egl i riteneva che io fossi "persona cara al Ge= 

nerale Niceli". 

Inoltre egli ne avrebbe tratto un utile diretto in qua~ 

to Miceli avrebbe concorso per le spese di soggiorno in Svizzera 

resosi necessario per le cure ospedaliere pel~ effetto del male pres 

sochè incurabile di cui era affetto (cefalee di natura mai diagno= 

sticata scientificamente con assoluta certezza). 

Sta di fatto che la dizione "persona cara" è affermazio::: 

ne del tutto gratuita e personale di Pecorelli che non trova alcun 

riscontro obiettivo nei fatti. 

Circa le spese di viaggio e di soggiorno, ricordo,ma 

meglio di me possono ricordarlo la Signora Franca Mangiavacca,don 

Ilari e lo stesso Cardellini. se si decide a dire le cose per co::: 
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me stanno, che si parlò di Crociani, ansioso di riguadagnare l'a~ 

micizia di Pecorelli e dell'agenzia, vanificata in anni di polemi 

che e di accuse. 

Pecorelli non mi ha cacciato: me ne sono andato via io 

per mia autonoma decisione e senza alcuna titubanza (rif. dichia= 

razione attribuita a Cardellini). 

Ripeto: me ne sono andato via io. 

Sono rimasto tre mesi tanto. per non rendere evidente il 

perdurare della crisi. 

Mi ero gia deciso durante il primo mese. 

Cardellini afferma ancora una volta il falso e questo 

falso, purtroppo, entra a far parte degli atti del processo. 

Nel corso del dibattimento, jo ho inviato al P.M. Ro~ 

bledo il testo delle mie rettifiche ai servizi dell'agenzia Re= 

pubblica. 

Ebbene, la semplice lettura delle mie repliche, avreb= 

bero potuto fornire l'occasione per riconvocarmi e disporre éon= 

fronto con chicchessia, da Cardellini a Henke, a Jannuzzi; fond~ 

mentale sarebbe stato il confronto con Henke, che è una pietra 

miliare nelle scandalose devianze del S10, messo al servizio di 

fazione e di un gruppo politico di potere, non certamente dello 

Stato. 

Torniamo ai miei rapporti con O.P. quando accetto di f~ 

re il direttore e ai riferimenti della sentenza pag.60 ~ seguenti 

partendo dall'assicurazione di Pecorelli e Cardellini, quando gli 

annuncia - per tenerselo buono - che col mio arrivo, incominciava 

l'era della grascia. 
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La grascia era nientedimeno Miceli con il suo fantoma= 

tico milione al mese perchè questo risulta dalla sentenza l'ammon 

tare della sovvenzione dalle deposizioni di alcuni testi. 

E con un milione al mese si può dire sanata la crisi e 

aperta l'era dell 'abbondanza? 

Se c'è stata l'abbondanza, altre devono essere le fonti 

di finanziamento e su questo punto fondamentale era necessario in= 

dagare. 

T~tto gira nel dispositivo della sentenza, per quanto 

riguarda l'O.P., alla mia antica appartenenza al SIn e agli idilli 

ci rapporti personali con Miceli. 

Ma è i poti zzabile un' accordo tra i l SI n e per esso Mi c~ 

li e Pecore1li per una mia direzione che dura solo tre mesi formal= 

mente e che non è stata nemmeno regolarizzata a conferma della mia 

pressochè immediata decisione di 1asciarla? 

Nel corso della mia deposizione e glielo ripeto ora, ho 

voluto ribadire ancora un punto per me importantissimo. 

Mai ho preso un soldo da Pecorel1i, mai mi sono invischia 

to in problemi amministrativi, a me interessava utilizzare l'agenzia 

che è decollata solo quando io ho incominciato a scrivervi nel 1972. 

Proprio nella convinzione e nella radicata convinzione 

che la campagna di moralizzazione suggerisse quanto meno l'esigenza 

elementare di star ben lontano da ogni rapporto riguardante passaggi 

e movimento di danaro ad ogni e qualsiasi titolo~ io me ne sono sem= 

pre tenuto completamente estraneo. 
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Altro che Falde e Pecorelli telefonano e arrivano sol 

Con questa accusa di Cardellini avremmo potuto toccare 

una svolta nel processo, sol che si fosse accertato, in un confro~ 

to obiettivo, chi dei due, se io o lui, abbia mentito. Senonchè,s~ 

lo le sue affermazioni sono state recepite dalla sentenza ed io non 

ho altro modo che quello di rivolgermi a Lei per fare in modo che 

anche la mia verità venga conosciuta. 

Mi scusi se ritorno sull 'argomento: Ella ne comprenderà 

bene le ragioni. 

E veniamo a Cardellini critico letterario. 

Dotto o non dotto: stile arcaico o meno, sta di fatto che 

Cardellini è del tutto incolto, per dirla con linguaggio molto timo 

rata. 

La storia dei 30 milioni portati dal signor Mario Imperia, 

un faccendiere spericolato di area D.C., è venuta fuori perchè sono 

stato proprio io a parlarne e a scriverne ed è stata la causa imme= 

diata della mia decisione di lasciare subito la direzione. 

C'è dell'altro, e riguarda proprio Cardellini. 

Come direttore dell'agenzia, volevo conoscere la prove= 

nienza e l'attendibilità di ciò che si pubblicava e non intendevo 

firmare un foglio nel quale chiunque poteva scrivere o infilare la 

"sua" notizia. 
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A mettenni sull'avviso circa la strumentalizzazione di no 

tizie da parte di Cardellini, fu l'eco di protesta del signor Fuga, 

un dirigente dell 'Alitalia. 

Era ben giustificato un accurato controllo di tutto ciò 

che l'agenzia pubblicava. 

Di fronte a tanti ostacoli e difficoltà non superabili, 

dovevo andar via e sono andato via, al più. presto: era l'unica de= 

cisione seria in quella situazione. 

Preferii fare le cose in maniera non brusca: è stato un 

mio errore. 

Ma in quel momento nulla poteva far prevedere lo sciacal 

laggio del tempo a venire che mi sarebbe spettato. 

Nella rettifica all'agenzia Repubblica n.150 del 21.1X. 

1981, ho scritto: 

....... caso Cardell ini: 

Ricordo che Cardellini si interessava un po' di tutto~ in 

strettissima amicizia con Pecorell;. 

Dall'approvvigionamento della carta a tutte le necessità 

organizzative dell'agenzia. 

lo ricordo Cardellini come l'amministratore dell'agenzia 

e la persona di estrema fiducia di Pecorelli. 

Che cosa è successo dopo tra i due, perchè tanto odio i~ 

placabile che continua post-mortem, non riesco a spiegarmelo anche 

perchè ho voluto tenermi del tutto estraneo alla ridda di accuse a 

troci e pesanti che si sono scambiati in vita e continuano ancor 

oggi. 
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Pecorelli che continua ad essere "l'uomo di Miceli" da 

lui finanziato anche nel corso delle disavventure di questi: de= 

tenzione, processi, etc. 

Cardellini invece che passa armi e bagagli a Maletti 

- tra questi ci sarebbe scambio di notizie, rapporti e soldi! - e 

poi trasmigra alla Rizzol; con Costanzo a IIContatto ll tramite Gelli 

anche lui nemico di fatto di Pecore11i. 

Una storia sporca che per me, in tanti aspetti, è, tutta 

da dimostrare e che riporto solo perchè in ore hominum ll
• 

In altri termini, in questa mia rettifica, il riferimento 

al fatto che Cardellini lavorasse per Maletti è chiaro e preciso. 

Lei cercava, Signor Presidente, un giornalista spia pag~ 

to dal 510, e 10 aveva sottomano, ma ha ritenuto di dare assoluto 

credito a questi e nessun credito a me. 

Eppure, il P.M. Robledo ha ricevuto questa mia rettifica. 

E allora, perchè si crede in tutto a Cardellini, ma non a 

chi per mala ventura e mala sorte, ha avuto rapporti col SIO anche 

se sono stati quelli che io ho esperimentato, ahime!, a mio totale 

carico? 

C'è un vasto contenzioso giudiziario tra Pecorelli e Car= 

dellini e ci sono interessi ed odi inestinguibili tra le parti. 

L'atteggiamento di Cardellini va visto anche nel quadro 

di un COS1 vasto scontro, del quale nel processo non v'è cenno al= 

cuna. 
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Il richiamo di questi atti, a mio sommesso parere, sa= 

rebbe stato utilissimo per comprendere una delle tante complesse 

sfaccettature di questo processo che è un rigurgito di perfidie, 

di vendette, di ambi gui tà ma che non contri bui sce, purtroppo, a 

far fare un sol passo nel chiarimento di fondo nel rapporto di co.!:. 

ruzione tra potere e stampa, che è e resta uno dei nodi di maggior 

peso nel quadro della crisi morale, prima che politica del nostro 

paese. 

Sul1'intricata materia, da più parti mi sento ripetere 

la storia di Falde amico di Miceli perçiò nemico di Maletti. 

Con tanta pazienza ripetiamo questa vecchia storia. 

Amico che cosa significa? 

Quando ero al SID, Miceli dirigeva il S10S Esercito con 

Vedovato e con t1archesi, rispettivamente, nel tempo, entrambi, Capi 

di Stato Maggiore del1 'Esercito prima e poi della Difesa. 

I miei rapporti con Vedovato, a causa di Henke, sono sta 

ti pessimi. 

Quando Miceli ha sostituito Henke, ha forse fatto un sol 

passo per correggere le storture di Henke verso di me? 

Mi ha forse dato una mano per cercare un'attività qual= 

siasi che decorosamente mi avrebbe consentito di guadagnare qualco= 

sa, perchè, ci sono anche i problemi quotidiani, oltre le storie di 

Cardellini e di Jannuzzi, che vanno risolti. 

Mi sono dovuto adoperare per conto mio, lontano dal Pa= 

lazzo e dalle sue dependences. 
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Il calvario l'ho percorso tutto da solo, quello esiste~ 

zia1e, che si aggiunge a quello personale, a,que110 morale. 

Non essermi piegato a Henke e soci, aver voluto protest~ 

re, accusare, sa, Signor'Presidente, che cosa è costato a me in sa= 

crifici? 

Ed ora, anche le ingiurie di, un Cardellini e le strava= 

ganti giustificazioni di Jannuzzi! 

lo, Signor Presidente, non ho avuto nè assistenze, nè aiu 

ti da chicchessia: sono rimasto solo, in compagnia di me stesso. 

Un giudizio su Miceli tuttavia va riferito al tempo della 

sua di rezi one al S10, e non ne 11 a' sua qLta l i tà attuale di deputato 

del movimento sociale, che io pur, a suo tempo, ho avuto modo di cri 

ticare aspramente e di cui c'è stato eco nella stampa come fanno fe 

de, tra gli altri nUirerosi, gli allegati 2, 3 e 4. 

Miceli politicamente era legatissimo all'On.Piccoli; ave~ 

va addirittura mitizzata:la sua figura, tipica della psicologia mil! 

tare, 10 preconizzava come ~uturo Presidente del Consiglio per gli 

anni 1972-73, esaltava la D.C. struttura portante dello Stato - di 

questo Stato! - democratico, molto rispettoso della socialdemocrazia 

che all'epoca sfoderava Tanassi come suo leader, sosteneva gli opp~ 

sti estremismi, la formula di Saragat de11 'anticomunismo, si accom= 

pagnava in ogni sua parola o gesto, alla Bandiera, scudo della Pa= 

tria. 
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Naturalmente, sull 'agenzia, su Piccoli, la Patria e la 

Bandiera, l'irriverenza era quotidiana perchè Patria e Bandiera 

erano divinità ·astratte imposte alla venerazione senza discutere 

ma per ottenere ~bbedienza totale al potere e come tali, strumento 

di buon governo. 

Sul piano militare poi, Miceli era legatissimo al Gene= 

rale Marchesi ,Capo di Stato Maggiore dell'Esercito prima e' poi del. 

la Difesa, che nel 1976 si presentò candidato nelle liste repubbli= 

. cane. 

Tutte queste cose io le ho dette e scritte nelle repli= 

che all'agenzia Repubblica inviate anche al P.M. Robledo e che alle 

h . l h" L' 1110 d' (I) . . g erò a questa mla ettera c e lnVlO a el e a r lne per rlaprl= 

re nelle forme legittime questo caso, allo scopo di poter collabor~ 

re anche con Lei alla ricerca della verità, una delle grandi scon= 

fitte al processo. 

In quel tempo - 1972~73 - Miceli viveva una stagione e= 

sa ltante. 

Rumor, Moro lo pregavano, lo supplicavano perchè interp~ 

nesse i suoi buoni uffici con gii arabi perchè non ci mancasse il 

petrolio. 

Presidente, io riferisco a mol di cronaca i fatti, non 

comnento. 

Che cosa ti combina Miceli lo stratega . 
. 

Si mette a fare il Ministro degli Esteri-ombra e s; sca= 

tena nell'area mediterranea e in Medio Oriente per le intese con gli 

(1) all'Ordine dei Giornalisti. 
~c 
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arabi per il petrolio e demanda al ..... fedele Maletti la cura .... 

degli affari interni. 

E Maletti da par suo ha operato. 

E' l'epoca questa durante la quale imperversava Cefis 

con le sue aspi~azioni velleitarie di potere con un programma pol~ 

tico tecnot~atico:' cioè di efficentismo assicurato dai tecnici che 
I 

avrebber.o dovuto surrogare i politici chiamati ad integrare e copr~ 

re il disegno avventuristico di quest'altro incredibile personaggio 

sul quale oggi è scesa la coltre dell'oblio, anche per via delle dif 

fuse comp l i c ità . 

Il n.3I dell'Espresso del 4 agosto 1974 dedicava la cope~ 

tina ai rapporti di Cefis con i Servizi segreti, e pubblicava un ser 

vizio dal titolo "SIO - Agli ordini del dott.Cefis" nel quale veniva 

detto che il presidente della Montedison, appunto Cefis, riceveva da 

anni, rapporti informativi riservati dai servizi di spionaggio. 

Il riferimento di retto e personi!le a t~òletti, era ben evi 

dente in quanto noto. 

[' stato un vero peccato che non sia stata approfondita, 

nelle sedi legittime e competenti, il perchè e il come di quello str~ 

volgimento delle istituzioni e i pericoli che ne derivavano, anche 

per effetto dei noti disegni politico-tecnocratici di Cefis a quell'! 

poca. 

Gli echi delle accuse arrivavano per vie che io non cono= 

sco, alla grande stampa, provocando le reazioni di Maletti, i~ qual~ 

presumeva che le notizie che oramai dilagavano investando un'opinio= 
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ne pubblica sempre più sgomenta, provenissero da me. 

Nell'ottobre di quell'anno - 1974 - infatti, Panorama 

pubblicò una mi~ intervista che io non avevo ricercata, nella qu~ 

le è palese il timore di una involuzione antidemocratica nelle For 

ze Armate. 

Ero oramai il bersaglio di ~1aletti che da allora inizia 

una campagna forsennata contro di me, riuscendo a guadagnare una 

certa credibilità persino nei settori più democratici del nostro' 

quadro politico. 

Mi limito ad accennare alla situazione. 

Cefis si appoggiava a gruppi ed esponenti D.C., a quelli 

di altri partiti, aveva i suoi collegamenti nel mondo industriale. 

Crociani 10 preconizzava come il futuro padrone d' Ita1ia - me 10 dis 

se lui stesso - r~ino, Comandante dei Carabinieri, era con lui, Male! 

ti, 1egatissimo a Mino, aveva messo il Servizio, per la parte impor= 

tantissima che controllava, agli ordini di Cefis. 

Tutto questo, quella pazza e folle agenzia lo scriveva e 

lo denunciava. 

Così come aveva denunciato con anni di anticipo la prote= 

zione di Maletti a Giannettini sottraendolo alla giustizia del nostro 

paese. 

Tutto è scritto su quell'incredibile foglio. 

Era tale il fragore nell'ambiente della Difesa dove il fo 

glio aveva una sua notevole diffusione, che, senza avvertircene, il 

sogno di gloria e di potenza di Cefis si spense. 



Camera dei Deputati - 443- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

32 

Il disegno di Cefis era ormai noto, ed interessò pcrfi= 

no la magistratura romana. 

perto. 

Merito degli strepiti di D.P.? 

E ch i 10 sa? 

Chi è in difetto è in sospetto: Cefis si era visto sco= 

.. 
Una cosa è certo; di Cefis e delle sue prodezze, non se 

ne è più parlato. 

Ma c'è da riflettere sul rapporto Cefis-I'1aletti.-

Accenno ad argomenti di grandissimo in.teresse per la 50= 

pravvivenza stessa di questo Stato. 

Tutti gli organi istituzionali responsabili sono latitanti. 

Proprio nel di~egno Cefis, s'inseriva la collocazione di 

Maletti al posto di Miceli. 

Cos' nel 1973 si sviluppa l'inchiesta-congiura di Maletti 

per accusare Mice11 di complicità nel tentativo di golpe di Borghese 

nel dicembre del 1970. 

Miceli intanto, incappato incautamente anche nelle ven= 

tose e nei tentacoli dell'immenso polipo democristiano, dovè gusta= 

re i ferri del Bargello, e quel. terribile rompiscatole di Falde e 

del "pazzo" Pecorelli le persecuzioni della banda Maletti. 

La sconfitta di Maletti a me è costata tra l'altro una 

perquisizione domiciliare, una serie di falsità e calunnie di cui 

è infarcito il fascicolo M.Fo.Biali, un'incredibile interrogazione 

di due sprovveduti parlamentari comunisti di provincia, la mia. 

All'D.P. poi, quando io già l'avevo lasciata definitiva= 

mente, Maletti recupera i servizi di Cardellini che si scatena con 

tro Pecorelli ed estende la sua perfidia a me.-
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A distanza di dieci anni, eccoci perciò, punto e a capo. 

Presa finalmente visione della sentenza,dopo aver letto, 

ritengo mio dovere prendere tutte le iniziative necessarie a chiari 

re il mio comportamento e la natura degli attacchi di cui sono 09= 

getto da anni. ' 

Considèro infine, parte integrante di questa mia lunga 

lettera, anche le repliche che ho fatto all 'agenzia Repubblica du= 

rante il dibattimento del processo a Honza che l'agenzia ha pubbl.:!.. 

cato e che io ho invi~to al P.M. Robledo (allegato 5). 

In conclusione, Signor Presidente. 

La mia, è stata una denuncia amara e ostinata di una si 

tuazione che è purtroppo sotto i nostri occhi. 

Continuiamo con le nostre furbizie nazionali. cavillando 

e svuotando di effettivo contenuto quell'apporto insostituibile e 

salutare che forse,solo la Giustizia oggi ci potrebbe dare, negand~ 

'le la preziosa ed insostituibile collaborazione proprio da parte 

dello Stato e delle sue istituzioni che la giustizia è chiamata a sal 

vaguardare. , 

Pur colpito cos, dire~tamente e ingiustamente dalle consi 

derazioni e dalle affermazioni contenute nella sentenza, essa è per; 

corsa, va riconosciuto ed affermato, da questa frustrazione di impo; 

tenza a non poter utilizzare gli strumenti della giustizia perchè 

sia proclamata la verità e giustizia sia fatta . 

. / . 
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Alllirritazione personale, così immediata, gonfia di 

amara e rinnovata disillusione, subentra pacato ed ostinato il rin 

novato impegno di non demordere, di continuare la battaglia nelle 

sedi, in tutte le sedi legittime, perchè in questo mio scorcio di 

esistenza attiva, io possa continuare ad essere ne stesso in tota= 

le disinteresse, come' per il passato. 

Quando, ~al 1974 in poi, passo dopo passo, io mi sono 

distaccato progressivamente, da tutte le vicende umane e politiche 

del nostro paese. continuando solo a lavorare, con 1 linsidia perm~ 

nente della pubblica calun~ia e della diffamazione malvagia, non 

1 Iho fatto senza prima rivolgermi alllDn.Moro col quale avevo avu= 

to un costante e discreto collegamento durato alcuni anni (allega= 

to 6). 

Cle in quelle lettere, amarezza e stupore, non prive cer 

tamente di stima profonda per un uomo dalliintelligenza politica c~ 

sì acuta, percorso e tormentato da una realtà storica ancor più che 

politica che lo facev~ consapevole di quanto fosse impervio il suo 

disegno politico~ e che purtroppo non sfuggiva alle leggi, a quelle 

deprecabili leggi che si osservano e si praticano nel modo di far p~ 

litica quotidiana nel nostro paese. 

El una lettura amara e illuminante che vuol chiudere qU! 

sta amara lettera che io rivolgo a Lei, Signor Presidente del Tribu= 

nale che ha pronunciata la sentenza n.1185 del 29.X.I98I, e al Signor 
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Giudice, estensore della sentenza predetta, col rispetto dovut6 

nella forma e nella sostanza a due pellegrini della verità, esi= 

liata in permanenza, ahime!, dalla storia, oltre che dalla poli= 

tica del nostro paese, in ogni tempo del suo pur travagliato pro 

cedere nel tempO~ 

Le sarò 'del pari grato, se vorrà compiacersi dare in 

lettura la presente lettera e gli allegati anche al Dr. Alfredo 

Robledo, P.M. al processo. 

Mi è gradita l'occ~sione per porgerLe, Signor Presiden 

te, i miei deferenti saluti. 

(Nicola Falde) 
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Al Consiglio dell'Ordine dei Giornalisti 
Piazza S.Lorenzo in Lucina, 26 

R O M A 

Nel ~.839 del I7.V. c.a. a pag.93 di Panorama, é ripor= 

tato uno stralcio della sentenza del Tribunale di Monza n.II85 del 

29.X.I98I, in cui sono contenuti riferimenti personali del tutto 

non rispondenti al vero. 

Poiché tali riferimenti risultano desunti, principalme~ 

te dalla deposizione del sig.Rodolfo Cardellini e, in via piO limi 
, 

tata, da quelle rese dal signor Raffaele Jannuzzi, chiedo che ven= 

ga ripresa in esame la mia personale posizione e quella dei giorn~ 

listi citati, al fine di un chiarimento definitivo. 

Espongo piO analiticamente i fatti che dovranno costitui 

re oggetto di accertamento nella lettera da me inviata al Presiden= 

te del Tribunale di Monza in pari data, che costituisce parte inte= 

grante di questo mio esposto, insieme agli allegati n.I, 2, 3, 4, 5 

e 6. 

Chiedo altresì che vengano richiesti ed acquisiti gli 

atti relativi ai numerosi procedimenti civili e penali intercorsi 
. 
e pendenti tra il defunto Mino Pecorelli e suoi eredi da una parte 

e Rodolfo Cardellini, dall'altra. 

In attesa di essere convocato, porgo miei saluti. 

Nicola Falde 
Via Tito Livio, 64 - Roma 
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Roma,l' 8 luglio 1982 

Egregio dott.Robledo, 

Al Pubblico Ministero presso il 
Tribunale di Monza 
Dott.Alfredo ROBLEDO 

la lettura su alcuni giornali di alcuni stralci della sen 

tenza depositata da codesto Ill.mo Tribunale i~ data II.X.I981 rif! 

rentisi alla mia persona ed alla mia attivitd di pubblicista mi ha~ 

no indotto a scrivere una lettera in cui espongo analiticamente, pur 

nel doveroso rispetto dovuto al potere giudiziario, i motivi del mio 

dissenso rispetto al convincimento che il Tribunale si è formato cir 

ca i miei rapporti con l'agenzia D.P. e circa i motivi che a suo tem 

po li determinarono. 

Avevo indirizzato questa lettera al Presidente del Tribuna 

le, con esplicita preghiera di farne ~rendere visione anche da Lei. 

Purtroppo essa mi è stata restituita con la dolorosa notizia del de= 

cesso del Dott.Renato Improta. 

Ritengo pertanto di dover investire Lei direttamente della 

questione, con la preghiera di dar visione della ~issiva ai colleghi 

del Collegio giudicante e di farla allegare agli atti del processo, 
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con la speranza che, nel caso intervenga una impugnazione che, 

non essendo parte processuale posso solo auspicare, il dibatti= 

mento in Appello',possa finalmente chiarire la mia posizione. 

Con viva cordialità. 

Via Tito Livio, 64 

00136 ROMA 

Dr. Nicola Falde 
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PANORAMA n. 850 - 2 agosto I982 40 

Glomalutl e 6ervW scbrt:ti 

1. Questa mia lettera di chiarimen· 
ti al servizio. Dal nostro spione spe· 
ciale» di Angelo Maria Perrino (Pa
nurama 839) compare con enorme 
ritardu per l'esigenza editoriale di ri· 
durre dlusticamcnle il mio testo pl!r 
mere esigenze di sp~zio. 

2. Il servizio di Angelo Maria Per· 
rino ha il merito di riproporre Il gra· 
ve interrogativo cui la sentenza di 
Monza non è stata in grado di rispon
dere per latitanza delle autorità com· 
pt:tenti e responsabili. 

3. Fatti ed episodi contenuti nella 
~("n tenZ:l, come quelli che recepi sce 
la testimonianla del signor Cardclli· 
ni, secondo il quale basta\'a che io te' 
lefonas~i al cavahl!r Di Giovine perchc: 
arrivassero i soldi all'agenzia, è blsa 
e destituita da. ogni e qualsiasi fonda· 
mento. 

Coinvolgenni nella jZUerra ~enza e· 
sclusioni di colpi tra Pecore Ili e Caro 
dellini, da parte di quest'ultimo, è 
comportamento disdicevole e deviano 
te alla verità, Sono dci tutto estraneo 
.. Ile accuse che si sono scambiate le 
piJrti e cioè di un Pecorelli al servizio 
remunerato di Miceli e di un Cardel· 
lini a quello di Maletti e La Druna 
in conto dci quali trasmetteva notizie 
interne dell'agenzia, compilava rap
porti per esempio sullo stesso Pecore I· 
li, su Imperia, il traffichiere dei 30 
milioni eccetera. 

Anche per tali •. meriti -, Cardellini 
sarebbe stato poi assunto con i bue>
ni uffici di Gelli a Contatto, la tra· 
smhsionc di Costanzo alla Riuoli. 

4. Lo stesso dicasi per Jannuzzi Raf· 

facole, in vulgo Lino, n:.olw kgalo a 
Mal.e;:tll, da lui definito il \on Gehlcn 
Hahana e per conto del quale ebbe 
una dura polemica con Pccordli e chI! 
è J?Oi .ull'ori~i:le dci pro.;css,o dci gior
nallStl·spla, 

Anche la testimonianza çld predet· 
to, per l,i pane ~he mi l i;~larJa, è bI· 
s;:.. Non e affatto .::mbl::malica la mia 
pre:.enza a Op per atlernurc che io 
rapprcse~tas!>l. addirittura Il Sid pres' 
~o quell asenZla: c una prc~um:ion.:: 
dci tutto errata. 

I tre mcsi della mia direzionc (l 
dicc:mbn: 1973 • 28 febbraio 1974) di· 
mostrano proprio l'ir.,po,sibllità d:l 
p:lrte mia di continuare un r~pporto 
con Pecordli che intatti si chiuse de· 
finiti\'~r~('nte un po1lO di mesi dopo' 
(al pnn11 di apnle J.;:I 74), 

S .. Ho inviato un::1 lunga lettera al 
preSidente del Tribunale pcn:lic di 
Monza con i chiarimenti dÙ\'uti e r:e· 
cessari. H .. nno un \'alore nHK,lle e -
a~~uriamoci - (!iuridico, ndj'au5picio 
d! un nuovo dib~[limenlO in sede di 
ncor..o, 
. 6,. Ho chiesto all'Ordine dci giùma· 

listi .Ia napertura del caso perché lu· 
ce lInalmente sia falta. 

7. Invio, in que~ti giorni, un moti· 
va.to . e det taglia LO es pos tu a Ila Curn
nUSSlone pal'l;:.mcntan.: che ind.l!;a sul· 
la Vicenda della P2 pc:r calunn:e e 
f:llsi plateali contc:nuti nel fa~ciCùl0 
~i.Fo.Biali compiliJto sempre dall'in· 
fido Maletti, scatenato contro di mc 
tra la fine del '74 t: la pnma meta dd 
'7S per le.: accu!:.e rivullcgli d;.dl'a:;t:nzi;:. 
e CI<X': 

- 51n:ttissimi lepmi tùn Cdìs, alI' 
epoca bnciato in proposte pOlitico 
tec·nocratiche avvc:1tunstiche; 

- protezioni e sottra7ioni olia "iu· 
stizia di g-iomalisti e individui le'~ati 
.:.II'evcrsione nera; b 

- colkl!amcnto con i colonnelli fa-
5cisti di Atene eccetera. 

8. Ricordo infine che b denuncia bt· 
ta da Pecorelli contro il l!iomalista· 

'spia Simconi dci primi mesi del 1970, 
n. 310-l/70 A, nonostante le numerùsis· 
sime proteste dt:l querelante, In resi· 
stito per insabbiamento fmo al pas· 
sa&gio a pegt;ior vita del Querc:1ame. 

NICOlA f.u.nt" Roma 

Panorama prendr: arIa delle conte
stazioni che il dOllor Falde ml/ove al· 
la sentenza di Monza e delle altre as· 
serzioni, anche sconcertanti, contenu-
le nella sua lettera. , 

Nulla di quanlo afferma il dottor 
Falde smentisce nt!anche in parte il 

, servizio pubblicato da Panorama, Afa 
. le sue affermazioni potrebbero ava.! 

importanza se riuscissero a provocar'! 
un necessario cJlia,im~nto su lino dei 
periodi più torbidi e oscuri nella slo
ria ddl'lta/ia repubblicana. 
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INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA (4-11954) 

DEL IB.Xl1.1974 (EPOCA COMPILAZIONE M.FO.BIA= 

LI) DEGLI ONo JACAZZI, RAUCCI, FLAM1GN1 E 

D'AURIA 
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Nell'interrogazione dei predetti parlamentari sono ri 

portate gravissime insinuazioni a mio carico. 

Tali supposizioni - è da ritenersi - sono state formu 

late dai parlamentari comunisti nell'epoca in cui la banda j·lale! 

ti aveva un rapporto diretto col P.C.I. come è risultato anche 

da testimonianze rese alla Commissione Parlamentare in questi 

giorni. 

Panorama n.804 - pag.49 e sego - nel servizio: "Il PCI 

e i Servizi Segreti. La Bruna servì il \'Jisky", parla di un incon 

tra tra gli Onorevoli Boldrini e Pecchioli e Maletti. 

In questi incontri, come nel rapporto ordinario tra 

l 'On.Pecchioli e il Generale della P due Grassini, Capo del SISDE, 

non v'è dubbio circa una strumentalizzazione da parte degli agen= 

ti dei servizi segreti. 

E' Maletti che andava in giro, nel 1974-75 - ho saputo 

solo in tempi recenti - minacciandomi di far riaprire il caso Roc= 

ca, riesumendo precedenti canagliate di Henke . 

. / . 
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Ricordo anche i servizi apparsi a puntate su Giorni-

Vie Nuove dal dicembre 1974 al gennaio 1975, sempre in epoca di 

compilazione del1'M.Fo.Biali. 

ri volto 
A seguito del servizio di Panorama, hovle mie accora 

te doglianze agli Onorevoli Boldrini e Pecchioli, in merito al 

contenuto del1 'interrogazione e al credito accordato alla banda 

del SlD,in data 18 gennaio 1982, 18 marzo 1982, 18 aprile 1982, 

28 maggio 1982, 7 giugno 1982. 

Chiedo a codesta Commissione: 

- riapertura giudiziaria del caso Rocca; 

- deplorazione per l'incauto comportamento degli Onorevoli parla= 

mentari che hanno rece~ito le gravi ed ingiuriose insinuazioni 

della banda Maletti a mio carico; 

apertura di un'inchiesta amministrativa, in sede preventiva, 

per il comportamento dell IAmm. Henke, Capo del SID al tempo del 

la suicidazione di Rocca. 

Segnalo infine: 

a) il non commendevole comportamento di due dei firmatari dell lin= 

terrogazione, parlamentari della mia stessa circoscrizione di o 

rigine (Caserta). 
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b) nell'ottobre del 1974, Panorama pubblicava una mia intervista 

con la quale auspicavo una necessaria e indispensabile vigi= 

lanza democratica nelle Forze Armate contro pericoli di ever= 

sione. 

Roma, 14 ottobre 1982 
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A l l e g o: 

- Interrogazione a risposta scritta degli 
Onorevoli Jacazzi, Raucci ed altri ................. . 

- Ancora in margine al caso Rocca .................... . 

- Per un SID diverso 
(Panorama n.447 del 14 novembre 1974) .............. . 

La Bruna servì' in whisky 
(Panorama 7 settembre 1981) ........................ . 

- Supergallonatia mezzadria fra D.C. e servizi 
di informazione .................................... . 

Il giorno che il colonnello Rocca fu "suicidato ll 

(Giorni - II dicembre 1974) ....................... ,. 

- L'ombra della NATO alle spalle del SIO 
(Giorni - 31 dicembre 1974) ........................ . 

- Sulla strada degli esplosivi un assassino 
di partigiani 
(Giorni - 8 gennaio 1975) ........................... . 

- Accusa Henke 
(Il Mondo - 12 dicembre 1974) ...................... . 

- Il Generale Miceli finisce nel MSI 
(Paese Sera - 16 maggio 1976) ...................... . 

- Intervista Colonnello Falde 
(ANSA - 4 di cembre) .............................. .. 

- Caro Gelli, non ci sto più 
(Panorama n.786 - II maggio 1981) ................ '" 

- Piazza Fontana: ultima parola alla Cassazione 
(L'Unità - 2 giugno 1982) .......................... . 

- C'era la P2 dietro piazza Fontana? 
(Il Resto del Carlino - 2 giugno 1982) ............. . 

allegato I 

Il I bi s 

Il 2 

" 3 

Il 4 

5 

Il 6 

Il 7 

" 8 

" 9 

" IO 

Il II 

Il 12 

Il 13 
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]1l1t:TTo[jIJ;;Wlli a Ti!Jpùs/a sCTilla -- Hl-

- sia dovutu UII aggravio pari a circa il 32 
per cellto, particolarmente preoccupante in 
una situazione critica rlcl paese, nella quale 
si proclama a ogni piè sospinto la necessità 
di frenare energicamente la spesa corrente e 
di riservare ogni mezzo alla ripresa dell'eco
nomia. (4-11951) 

ALPINO. - Al PTesidente del Consiglio 
dei minislTi e ai MinislTi ddla difesa e degli 
11/!aTi es/er.:_ - Per sapere - a proposito del 
nolo acquislo di lerreni da parte del Gover
no libico Dell'isola di Pantelleria per pre
sunte iniziative .di sviluppo turistico -' se 
sono tuttora in vigore le norme che condizio
Ilano a vincoli e autorizzazioni i trasferi
rnr-nti di terreni nelle zone di frontiera. 
ljuale è appunto l'isola citata, e in tale ipo
tesI se e con quali motivi l'operazione ha 
potuto verificarsi. 

Si chiede inoltre di sapere se non siano 
stale vietate o scoraggiate, per motivi di tu
Ida dell'ambiente, analoghe iniziativ~ nazio
Inll con lini di turislIlO e ricetlività.. 

(-'o-1I9:>2) 

BINI, ClllAHANTE E RAICICH. :lI 
.\lifll.I/TO della pubblica istru:.ione. - Per 
:-,ilpae se è a cUno,:;cellza delle dJfficolLà che 
s"rgi'r iHlno Ilei], appl icazione del I 'ord inanza 
t:rit! tratla delle elezioni nelle scuole previ
.:ite dal decreto del Presidente della Hepub
blira 31 rnaggio 1974, n. 416, e che possono 
ps,:;ere facilmente cornpre.òe per mel.ZO d'un 
eSe fflpLO. 

Supposto che siano state presentate quat
tro li"le di candidati alle elezioni del con
Siglio di cirrolo o istituto per il quale i 
posti da 'b.:;i:~gnare siano otto, e che le liste 
riportino rispellivarMnte 180, 220, 260, 
:}(~J voti, il quoziente elettorale sarà di 
(~jGO: 8) = 120 e i posti ."iaranno così assegna
ti: 1 con resto 60 alla lista ~1; 1 con resto 
100 alla lista B~ 2 con resto 20 alla lista C; 
2 con resto 60 alla lista D. 

Dividendo l'ammontare complessivo dei 
wc;li (240) per il -totale dei posti da asse
!Oliare (6+ 2), si ottiene il nuovo quoziente 
(2!.0:8) =30. Si assegna un seggio alla lista 
Ft che ha ottenuto il resto più allo, poi si 
,.;ottrae il quoziente 30 dal resto di tale lista 
e si ottiene la segllente situa7.ione: 1 seggio 
as,;egnato alla lista :1 con reslo GO; 2 seg
gi alla lisla B con resto {100(30)=70; 2 
,.;eggi alla lista C con resto 20; 2 seggi alla 
I i~ta [J con resto 60. 

Il IIUOVO seggio, poiché secondo l'ordi
nanza dt~v'essC!re assegnalo alla lista che 
abbia ancora il resto maggiore, toccherà 
anche questa volla alla lista B, che con 2:.>0 
voti avrà ottenuto 3 seggi contro i 2 asse
gnaLi alle liste C e D che l'hanno superata 
rispettivamente di 40 e 80 voti. 

Per sapere come intende provvedere, con 
nuova sollecita ordinanza a modificare il 
criterio per il computo dei seggi in modo 
da impedire che si violi gro;;.;;olanamente, 
come avverrebLe se si applica.>.;;e il metooo 
"lahilito dall'ultima ordinanza, il prillcipiu 
della proporzionalità affermalo dall'artiCllI,1 
20 del citato decreto. (4-U9:"l3\ 

JACAZZI, HAUCCI, FLAMIGNI E 

D'AUHIA. - Ai MinislTi dell'illtal/o, della 
difesa e tli gTazia e giustizia. - Per cono
scere quali iniziative essi intendano iL~sume
re in relazione ai fatti che sono oggetto della 
presente interrogazione e che interessano il 
signor Comparini Giovanili nato a COliCO (Vi
Lenza) il Z aprile 1920, residénte a Napoli in 
'Via Cilea, 13G, titolare di licenze per deposi li 
di esplosivi di prima, ~ecollda e terza cate
goria, in provincia di Salerno e di Caserta. 
'l'ali licenze sono state rilasciate illegittima-

. mente dai prefelti delle rispettive province, 
delegati dal Minislro dell'interno, presumi
bilmente. carpendo la buona fede dello stes
so, in quanto i precedenti penali del Com
parini eriillO tali eta non consentire assoluta
mente il rilascio di detto titolo di polizia. 
Il tilolare, infatti, era slato ufficiale della 
guardia nera repuhbliLana della Hepubblica 
di S,dò, collaborazionista nazista, e nel set
tembre 1945 era stalo condannaLo prima alla 
pena di morlc da.1la Corle di appello di Vi
cenza e poi a trenta anni dalla Ct1rte di as
si;;e di Treviso per collaborazionismo ed orni· 
cidio del parLigiano Possamai Giacomo. No
nostante una successiva senLenza, in sede di 
revisione, da parle della Corte di assise d'ap
pello di Perugia c.he modificava l'originario 
pronunciato del giudice, il Comparini non ha 
mai ottenuto la riabilitazione e quindi non 
poteva, per specifico divieto di legge, assolu
tamente ottenere licenza per deposito e com
mercio di esplosivi. 

Il Comparini attualmente commercia so
prattutto con il grande deposito di Santa Ma
ria la Fossa (Caserta), Il. seguito della licen
za rilasciata dal prefello di Caserta in data 
20 luglio iGG6. Per il suo commercio egli ha 
diritto di ottenere licenze pet il trasporto de
gli esplosivi, ma sp.esso delle licenze costi-
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tui"COlltt un jlaravento per altività illc~ali. 
Per beli du{' volle infaLli, di recente j t:ara
binieri di Viterbo hanno dovuto sp.q'uestrare 
migliaia di chilogrammi di esplosivo che il 
Còmparini faceva trasportare illegalmente ed 
usufruendo di una licenza rilasciata per tra
sportare materiale esplosivo alla ditla Man
giaroUi di Codroipo (Udine) e denunciare il 
conducente dell'aulomezzo, nonché il titolare 
della licenza, all'autorità giudiziaria in base 
alla legge' 2 ottobre 1967: n. B95. Nell'ultimo 
episodio del 5 gennaio 1972 i carabinieri sor
presero l'autome.zzo del Comparini', con mi
gliaia di dlilograTllmi di esplosivo ((ra cui 
il farllOSO .. Dinex 15 .. ). 400 detonatori,' 5.500 
metri di miccia delonanLe 2.000 metri di mic
cia comune. StriwamenLe 'la procura della Re
pubblica di Viterbo de rubrica va il denuncialo 
realo ed investiva della questione il pretore 
di Civitacastrllana che trattava la pratica 
come una semplice contravveinione a) testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza, com
minando soltanto una lieve condanna ed una· 
ammellda. Anr,ora più stranamente l'ufficio 
dyl IJl!bblico ministero nOn interponeva ap
jJello, né veniva s~gnalala questa sospetta al: 
tivitfi, per la quale volutaménte non si chie-' 
devano permessi di trasporto, all'autorità che 
aveva rilasciato le licenze, cioè alla questura 
di CaserLa, tenuta' all'uscuro di tulto. Mate
riale simile a quellO che commerciava il 
Comparini venne rinvenuto a Velo d'Aslico 
(Vicenza) ed anche in possesso di tale Gonci 
Giovanni, da Levico Terme, arrestato a. Ge
nova dal nucleo itntilerrorismo del capoluogo 
ligure. 

Tulto ciò premesso gli interroganti chiedo
no di conoscere in particolare: 

j) per quali motivi nel 1002 e anche nel 
1%G il prefello di Caserta nascose al Mini
slero dell'interno che egli non aveva fatto 

. svolgere le più semplici indagini sui prece
denti penali e morali del Comparini, non 
aveva fatto richiedere neppure il certificalo 
penale e que!lo dei cariçhi pendenti, non ave
va assunto informazione alcuna sulla figura 
del Comparini; 

2) se è vero che l'anomala ed illegale 
pwc'edura con la quale si eonsentirono l'aper
tura di due depositi di esplosivi, nel gennaio 
19G2 a Cava dei Tirreni (Salerno) e nel giu
gno 19112 a RhO Clemente (Ca.serta), venne 
fatta adottare' ai succubi prefetti dell'epocà 
per forti pressioni politiche ed in particolare 
per intervento del colonnello Nicola Falde, 
Ilon solo capo della segreteria di un Miriistro 
fillorlì iII carica, ma anche agente del RIFAH. 

2 

:w-

poi eapo ùell'uflìcio nEl, dopo che il colon
nello Hocca venne tRllo suicirtare; 

3) per quali motivi la magistratura di 
Viterbo si è comportata nel modo sopradet
to e se il Ministro' di grazia e giustizia non 
intenda segnalare la questione al 'Consiglio 
superiore della. magistratura; _ 

4) perché il nucleo anliterrorismo di Na
poli, nella sua ispezione al deposito deI' Com
parinì, avvenuta verso )a fine dell'oLl.obre 
1974, si' è limitato ad Un conlro)Jo 'buroc~a
tico-amministrativo dci registri e non ha va
lulato gli clementi relativi a])'attivilà illega
le- del Cornparini, j suoi strani lraffici di 
esplosivo. anche alla luce dei già conosciuli 
episodi della provincia di Vii.erbo; 

5) perché. al Comparini, anche a seguito 
delle recenti condanne, del suo certificato pe
nale, dei carichi pendenti, dei suoi precedenti 
nazisLi, del fallo che ha abusato più volle del 
tilolo di polizia a I.ui rilasciato; non vengono 
immediatamente annullate tutte le licenze, 
tanlo compiaeenlemente rilasciale_ (4-11954) 

PEZZATL ----: Ai 'Ministri dei lavori pub-:
Miei e del 'esoro. - Per conoscere -=- pre
messo che per la costruzione de])a nuova sede 
dell'Archivio di Stato di Firenze furono stan
ziati 2 miliardi e 500 milioni di lire, di, cui 
lire 709.091.000 già spese per l'acquisto del
l'are<! e che quinùi· restano disponibili lire 
1.790.909.000; rilevato che in sede di appalto 
concorso fu prescelLo un progetto Il cui costo 
è slato c,alcolato in lire 3.200.000.000, cui ~'a 
aggiunto l'importo dell'IV A ed una ulteriore 
inte,grazione di prezzi, già verjfic,alasi, fino 
a raggìungere un totale di lire 4.000.000.000 -
quali provvedimenti urgenti il Governo in
tenda prendere per garantire la integrazione 
dei fondi, pari a lire 2.209.091.000, necessari 
alla cOmplela realizzazione de1l'opera .. 

Poiché la IX Commissione (lavori pubbli
ci) della Camera ha varie volle rinviato la 
discussione del disegno di iegge relativQ al
l'aumento dello stanziamenlo per la costru
zione di della opera, a seguito del parere con
lrario del Ministero de) tesoro, l'jnterrogante 
-chiede se il Ministro del' tesoro non ritenga 
di modificare t.ale parere, considerando ur
gente e priorilaria la realizzazione del nuovo 
Archivio di Stalo a Firenze, tenuto conIo de) 
fallo che 2 miliardi sono già stati stanziati ed 
in parte spesi e che occorre ovviamente com
pletare l'opera, evitando dannosi e costosi ri
tardi, che, a f'eguito del c.ontinuo lievitare dei 
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ANCORA IN MARGINE AI FALSI DEL SID INTORNO AL CASO ROCCA 

Nel primo capo di questa n~moria alllOn. Commissione 

parlamentare, ho fatto espliciti riferimenti intorno alle mano= 
rr 

vre devianti e alle consumate perfidie di Henke e di suoi colla 

boratori al SID in merito alla morte di Rocca al fine di vanifi 

care la ricerca della verità sul drammatico evento e dell 'inqu~ 

lificabile tentativo di coinvolgermi per loschi fini di parte. 

Perciò, un l'~aletti scatenato contro di me, considera 

come buona occasione quella di ricorrere all 'utilizzo di queste 

calunnie delle quali, è evidente, Henke per il SID e Fiorani, in 

precedenza capo del controspionaggio di Roma, l'uomo di r'~alfatti 

legatissimo a Rocca, avevano lasciato traccia scritta nell larchi= 

via' del Servizio. 

Nella "campagna d'autunno del 74" di Maletti contro di 

me, anche la mia fantomatica partecipazione alla suicidazione di 

Rocca serve alla sua difesa personale contro una verità che sten= 

tava purtroppo ad affiorare e che avrebbe dovuto fissare costui al 

le sue gravi responsabilità. 
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Quell 'infamia era il frutto di una del tutto contingen= 

te e limitata collaborazione, per coincidenza d'interessi nell'av= 

versann;, tra Henke e Fiorani in nomine ~lJlfatti barone di t':onte= 

tretto, mandante e~o;nplice di tante r:1alefatte dell'infelice Rocca. 

l'~aletti sparge con cura l'inqualificèlbile calunnia ma 

s-
la recepiscono solo i più ingenui e i più incauti. 

Per Maletti. un buon testimone di quest'ultima giornata 

di Rocca, può essere proprio il signor Vittol'Ìo k'ì1adasi, titolare 

~el1a Tirrenia s.p.a., tra i più seri, tenaci ed esperti operatori 

privcti italiani nel corr~ercio internazionale delle ar~i, di casa 

negli uffici del SID, in conto del quale oggi, il Maletti, ha as= 

sunto, tra le sue varie e diversificate attivita in Sud-Africa, an 

che la rappresentanza delle società di !-\f.1adasi nel paese che lo opsi= 

ta e che è da sempre uno dei più ricchi mercati e a più alta doman= 

dc nel mondo. 

Nel giorno in cui Rocc~ è morto, alla sua telefonata in 

ufficio, nella tarda mattinata, con la richiesta di vedenni al più 

presto, gli rispondevo rimJndando l'incontro al pomeriggio, verso le 

17, pr~oprio perché in quel rr.omento era venuto da me Arnadasi per moti= 

vi strettamente d'ufficio e certanente non personali. 

Amadasi, era presente alla telefonata, llha ascoltata,c; sono 

state tra noi brevi battute di nessuna importanza sul mio predecessore . 

.I. 
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Amadasi, SUO attuale datore di lavoro, cioè di una del= 

le attività di Maletti. può ben confermare questo particolare che 

taglia corto alie vergogne del SIO di Henke e di quel Fiorani, e 

che solo un Maletti poteva raccogliere in quella sentina. 

Che cosa voleva Rocca? 

... 
Chi 10 sa: solo congetture, poi che un ben piO terribi= 

le appu~tamento lo attendeva prima di quello fissato con me. 

Posso solo dire che negli ultimi If>2si della sua vita, Roe 

ca si era avvicinato a me non tanto per catturare fiducia ed amici= 

z i a qua nto, forse, alla ricerca di un colloquio più urBno, fuo~ 

ri dalla ferocia degli schemi abituali dell1utilità e del profitto 

e dalle convenzionali ipocrisie, proprio dell1ai:.biente nel quale Ro~_ 

ca era stato protagonista indiscusso per tanti anni e che ora mostra 

va persino di non conoscerlo. 

Infatti. non era Rocca il mio nemlCO, l~ quanto 10 avver= 

savo soltanto quel sistema che egli serviva e che Egli impersonava 

con tanta dedizione, con tanta fiducia e con tanta ingenuità. 

fle110 smJrrir.ento morale, al mOIT,ento in cui veniva abban= 

donato al suo terribile destino che forse presenti va, Rocca vedeva 

i n me, chi ssà, ancora un fi lodi speranza e di sopra vvi venza. 

Forse: di certo, c1è una morte violenta, comunque cons~ma= 

ta, certamente voluta da chi aveva interesse ad eliminare l'oramai 

S cO;xldo Rocca. 



Camera dei Deputati - 462- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

4 

Le morti "misteriose" e violente, hanno tutte, in co= 

mune, una sola logica: chiudere per sempre la bocca di chi conosce 

tante tristi e pericolose verità, nel mO:T.ento in cui coloro che in 

precedenza si sono sel~yiti del "loro uomo", gli chiedono ,Iultimo 

servizio: quello di morire perchè slano fatti salvi la ..... "reputa= 
r 

Z~Gne e le fonti di profitti nefandi. 
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l'ANORAHA n.447 - 14 novembre 1974 

PER UN SID DIVERSO 
1.1/ ai!>i de! servizi !>~'greli. coinvolge l'intero esercii o, dice un ex-uJli
uu/e dd Sul. Occorrono rlJorme dt:mocrtJtiche ma sopra/tu/to Ull COIl

Irol/o permallellie del par/amenlo sulle Forze armale. 

Sulla grave crisi che attraversa il 
Sid. PWlUfulIla ha raccolto una testi· 
munianza importante: quella del co· 
11IIlnellu Nicola Falde, 57 anni, ca· 
"L'flanu. una laurea in economia e 
l ulllmercio, un passalO prestigiosu 
di /lìilil,He (dUlaole l'ulLima guerra 
i.: "Iolu ferito tre volte e ha avuto 
UII;.J mL'daglia d·argcnLO). c soprattut
Iu LIlla precisa esperienza di scrvizio 
~q~lelu. 

II culonnello i: slato infatti al sa· 
vintl dii etlu del Sid: nel 1967 sostituì 
il L'ulunnellt Rt:nzo Rocca, quasi cer
I ... menle assassinato nel contesto di 
UII;.J cunlorla vicenda politico-milita· 
11.:'. iii v~·rtice ddl'utTicio ricerche c· 
t'ullomiche e industriali. Fald..: è ri
nì.J!>to in quell'incarico per circa due 
:.nni: ~ QUiiOIO biista ". dice, "per 
, ... pirl.:' ITI()I!I.:' cose posilive e negatiVI! 
JL'l dL'liciJtu organismo ». 

Come lulli i capi dci Sid di un 
"L'l'Io livdlo. Falde si era st:mprc ri· 
lilllillU prima d'ora di rilasciare in· 
ILTvi"lc: .. Che ralLa di serviziu se
gl du s;.Jlt:bbe se i suoi membri par
b"".:ru t'un tutti -. La situazionL' dci 
Sid è pau oggi. t:llmente grave .. 
che Falde ha ritenuto suo li dovcre 
u"cire dal riserbo -. E ha risposto 
alle: dUII-,ande di Pallorama sulle de
\'i:lzioni del Sid e sulle ripercussio
ni di queste deviazioni nelle Forze 
armate. 

Domanda, Colonnello, che cosa 
pL'nsa ddl'arresto del gènerale Vito 
Miceli ? 

RlsP9SÙl. Conosco Miceli da otto 
anlli c sono convinto che sia un ufo 
I ici~de di sentimenti multo umani, 
rispettoso di tulte It! autorità, com· 
PI'CSU dl!lI'incarico di capo del Sid. 
Si dichiarava democristiano convin
to. Gli era particolarmente cara la 
IL'uria dl.:'gli opposti estremismi: di· 
l'I.:'\';} di LTt'dere cioè che le minacce 
,ontru lu Stato provenivano da sini· 
~t la cunw ùa de'stra. Nei colloqui che 
t .. , i.I\'Ulu con lui. non mi è mai ba· 
l...·n.ll0 il minimu sospetto che: potes· 
se csscn.· coinvolt.1 o. addirillura, 
L'''!>l.:'rc l'ispiratore: di tramt' evcr"ivt:. 
QU::lJìdu sono vcnuto a sapcl-e che: 
L'Iii su~pl'llato di a\'t're parlt:CipalO 

o dircllo una cospirazione contru lu 
Stato, la mia prima s~'nsazione è 
stata di meraviglia: possibile? Vito 
Miceli, capace di tanto? 

D. Eppure è accu~ato di n:ati gra· 
vissimi. 'Come è pu~~ibilc che nt:,,· 
suno si' sia mai accorto de:\lc SUl.:' 
trame segrl!te? 

R. La domanda è pertine:ntc, ma 
va rivolta a coloro che hannu avu, 
to rapporti di servizio con lui. 

D. Il caso di Miceli non è isolato. 
Oui siamo davanti a una crisi che 
investe tutto il servizio segreto. 

R. Nello smarrimt!nw gt!nerale, l' 
operato JL'lla magistratura può ri
sultare: alla fine un punto fermo pèr 
uscire dalla crisi. Per quanto opai 
spesso in un ambienk diJlìcile e in 
meZ1.O a insidie di ogni gt!nen:, non 
c'è dubbio che la magistratura, con· 
sent.:ndo un chiarimento di fondo 
delle intricate e misteriose vicende 
che hanno insanguinato l'Italia ne
gli ultimi cinque anni, darb. un con
tributo validissimo, per acct!rtarc le 

DIFESA, Jl culunnello Fu'd~. f!X·uf· 
ficia/.: dd Sid, Fulde pruporle di 
cuare nelle Furu urma/t 'cumi/ali 
di difesa ulllifascisla composli da 
ufficiuli. Sal/ufficiali t ~uldQ/j, 

vere. n:sponsabilità e ricominciare 
effettivamente da zero. 

D. Ricominciare Cosa? 
. R. A organizzare in maniaa effi. 

Clente e democratica i servizi segreti. 
~', Un compito che spellerebbe al 

ministro della Dift!sa ... 
R. Un compito arduo. Ma Giulio 

An~r.eotl~ è .oggi forse l'unico UOmu 
pohtlco I!aha~o in grado di capire 
a fondo I ambiente, e quindi di riu. 
scire. 

D. Cosa dovrebbe esser fatto pri. 
ma di rUllO? 
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COME E NATA LA PAURA DEL GOLPE 
l-,""CliU~IUlli ClJ/l u/li/celti c ,\l!(J/Ch, ù/ll/Ila/i, MUI'ill/ell/i di /(/lppe, 
AJJ/dille 'li uicl/ill lepurli dd/'C5crcilo, E la lerz.a l'U/tu, Ilq;1i ,d/i/lli 

dlcc; wllli, che III ltuliu .si eli/fullde la psicusi ele/ culpo di SWIO. 

A Trie,":. il 31 ullubre "l'or"u, ia 
c'l)lIaneri;; di pUrlU ha impru\'\'i,a· 
fll':llle I adduppialu l;; gu;;ròia. IIlL'n· 
Ile palluglie di C ... r.Jblflieri ,i met
le\'aIlU a ploidl .. rL' Il' lune cenlrali 
della Cllla, In una ca,l'rma si ",uno 
,\ulle e"aCil;;.liulli Cull C;;I ri armali 
M 113. d:li quali ,pulllav:..nu uumini 
;lllIlall lillu .. i dL'llli, 

t.L'llu ,ll'''u giurllu, a Ruma, gr;.;· 
Il.!llel i di S.ll degna, a burdu di al· 
LUIII cllniull. hanno ,o,lato pL'r ore 
,ull.! ~lraJa di PulllL' Galt:ria, meno 
Il e una fIla di can i ... rmati si sno
d.Ha 4lll'e,leruu ddla ca",erma Lan· 
CIL'I i di Munlebc'llo, in \'ia Tor di 
(jlJi"I". qU;bi 1Ic1 cuor.: odia citla. 

A l'akl llIu e in S:"fl.kgna ,ono 
.J\'\c·IlUI.: c,,,,LÌI:..ziuni Inlprc·~bl.: 

dd gc'lIiu piUllieri, ,III1U!;tlldu un 
.. 11;,Ccu p;:r di,c'u"gn..: un ponle, 
e di I.SDO uUlllini dciI:! Nalo che han· 
Ilu "ill\llialu unu ,barco. 

A Milanu. I:! "l'ra <Id 31, tulle le 
,"llluliic;;liulli leklulliche cun l\:,le· 
'" ,unu rilll:.,Ic: bluec;;Ic:, L'inlerru' 
II(HIL'. -a quel che ,e nL' sa, t: '>lata 
(.I din ... l;; d~ Ruma. citi;' ,1l1141 quak, 
,l;,nd" ad alcune \'uci, si "tavanu di· 
1'lgL'ndu truppe ,'uraualL' abitual
menll' di ~1 ... II,a IId VL'ndu. 

f:: n"i che l' naia nei giurni "CUI'· 
~i la p'lcu,i dd golpe, Ca;\ qu.tlch..: 
cu'", dlellU a lulli que,li I1lu\'imen· 
lÌ di I ruppL'? AI mini,tl'lo ddla Di· 
k ... a lIull "ulo !,fllellti"cuno chL' ci 
,Iallu slati lIIuvinwnti insòliti di 
IL'p.lrli ddl'C:"~Icito o di distacca· 
lI\enti Naill. ma alfam.lnu anchL' 
di non aVCle dato all:..rmi di ne,,,un 
l'l'lIcTe Ci: tlllta\'ù chi a,,,icura che 
i ,,'I\'i,i "q~n:1 i i'l adi:,ni ,J\'c'\';1110 
pl,'allllll!leiaIO il gulpL' 1l'41 il 31 ùt· 
lub, c· L' il 5 nU\'L'mbre. 

L, P,ll'U"1 ,i i: comunquc dltTusa. 
III ... !cUIIL' 'L'ui l'L'rifl'flehe dl'i par· 
IIII di ,ini'lla. i militanli "unu ,lali 
!lIL·,,1 iII ,1;;lu di albrmL', A Ruma 
lu "C;llllure Albl'l'IO Mura\'ia ha td.:· 
1(111 ... 1" . .JI';;lba dL'1 plllllO lIun'nlbre 
.. lIll .llIIieu ()eT l'hiL'dagli "..: eia 
\'L'IO chL' ci "arcbbe ,,1;;lu L1n golp..:. 

Nun t: sl;,la \;; prima volla che in 

Altari lt~lllInl ",'''' 

R. VU~Ìlu raccontare un epi.,udio 
'lgndìc:ill\'O. Quando sub":lllrai a 
Ru.:c". il 11110 principale sfurzo 
lu qudlo di mc:ttc:re fmalmente 
l'ullièiu al .,avizio l.kllo Stato, Due 
anlli dopo, quando mc ne andai, l' 
;J!lol a capo .Id Sid ammiraglio Eu· 
l;;L'lIIU Henke, mi di,se: • Se tu fossi 
rJma.,IO in quabia,i altro ullicio po
IL'\'I dl\L'ntare \'ecchio al !>enizio .. 
(CIUl: ;d Siù), Ma " quel punto ,l\l'VO 

dL'ci,ci di Irum'are con il .,L'C\ iLio e 
Illc' I.c: sono andalO con ,ei ,Inni d'ano 
licipo sui limiti d'età, Prolesta .,Icri· 

Ilalia si sunu dillus..: \'uci di un 
golpe in prL'p;;ral.iolle. NL.'gli ullimi 
tI",CI anl1l, l'upiniune pubblica ha 
appre,u ;lllrL' tiC: \'uhe ui L'''''L'rl' ,ul· 
l'urlo dd crullu delle istituzioni c 
alla \'i~ili'l di .-i\'UI.'II11L'IlIU pulillcO: 

l) f',jcl 1'J6ò, in "q;uito alle rivela· 
7iuni ddr1:',prc,~o, si \lenlle a "a· 
palo L'hL.' pc:r la lin..: di giugnu dd 
19ò~C:lv.l "Ialo plugrammalu un l'ul· 
po di Sialu: pmlagulli,la GiuvanÌli 
DL.' Lu, l·nJ,U. l'wllandanl": ddl'arma 
dei carabinlL..-i e pl·L.'c..:den\ern":n1":, 
per molti anni, capo dd Sid. Era in 
prugramma l'uccupazione dei ceno 
tri lIevralgici dd l'ae"e t: il cunlino 
lkgli oppu,ilUri, soprattullu in cero 
te ,ullL' lidla Sardegna; 

2) per la IlOlle Ira li 7 e l'ii diu·m· 
ble 1970, il lom:.lI1danle Juniu \';1. 
krio Borghe,e, e~-repubblichino, a·' 
ve\'a urganizzalu un <litro lentati\'u 
di culpu di StalO_ L, uppi di uUlllilli 
armali du\'e\'ano occupare il Vimi· 
naie, rc:parli ddla guardia furc:stak 
duvL'vano impadl-unirsi ddi;! Rai·Tv 
e controllare :.lItri punti slralegici 
della cillà. Il gulpe fu rim'ialo al· 
l'ullimu mumento. ma i prulaguni. 
~I i di qudla vicenda si t rO\';lrlU ades
~o culkgati cun uo';l!tra cu,pi,-aLiv
ne, quella della Rusa dei Vc;.nti, ,ul
la quale stanno indagandu i giudid 
di Paduva; 

3) un;.; ~c::ra, tra il lO c il 14 agaslo 
~cur"o. un cenlinaio di uumilli al'· 
mali ,arebbero ùuvuti pen":II'arL' nel 
Ouirinalc c cu~tringere il pre~idenle 
dL'lla Repubblicii, Giuvannl Leune a 
dill'ondne un pruclama alle FU'~.le 
'.t/'malC per occupare prim'i Roma e 
poi il PaesI:. t..:d proclama, L.:une, 
~utlO la minaccia ddlc armi, .. vreb
be dO\'ulo annunciare lo scioglim..:n. 
lo delle Camere c la nomio;1 di un 
nuuvo capu del i!overno. Ventuno 
per~une sooo già state indiziate di 
realO SOlto l'accu,a di allentalO al 
capo dellu Siaio. Il piano venne 
~\'('nlalU dal Sid che, il 12 ago, IO, 
comunicò ai carabinieri e alla pub
blica ,Icurezza le informazioni -r<lc, 
colte su questo tentativo di golpe. 

le ma comunque, forse, significaliva. 
E indispensabik bloccare subito il 

pin:ulu cabolaggio, le compiacenze, 
gli Intrallazzi di ogni genere che esi· 
stono innegabilnwnle Ira il mondo 
politico., il mundu economico e indu· 
striale, il mondo burocratico c quel
lo militare. 

D. Cume? 
R. Rendendo il reclutamento degli 

ag..:nti Sdclli\o, cr..:ando scuole di 
addestramento, illo,q;nando i fonda
menti di democrazia e di 'amore per 
la difesa dello Stato repubblicano. 
Sono tl/lle cu~e ch ... oggi nun vengo
no falle. 

D. Ma quoti 
del Sid? 

R. Purtroppo no, riguardano tulle 
le Forze armate. In p;;nicolare l'e,a· 
cito. Bi~ugnerebbe per e~empio abo
lire le campagne ekl\ur~li che ac· 
compa!;nano ine"it;;bilml"nlc lulle le 
gros,>e nomine e che scatenano odi e 
vendl"lle a non finire. 

D. Che altro c'è da fare ·per "an3re 
le Forze armate e porn: fine alle de· 
viazicwi del Sid? 

R. Una riforma di mentalità. Cito 
un episodio. In questi giorni il ge· 
nerale Giorgio Liuzzi, ex-capo di Sta
lO maggiore ha affermato che l'l',,::r
cil0 nOli può che eS~Cfe anlidemocra· 
tico paché è creato e organiu;do per 
fare la guerra. E. vero ploprio il con· 
trario. Le Forze armate devono p;lf· 
lecipare all'organiaazione della pa· 
ce, come elemento cOslilUlivo, con 
l'imporlanza che meri\;.mo, dciI:! so' 
CiCl;' n:lzionale, cOllle le ~cuole, i .,in· 
dacati, i P;;r1ili, la m~gistratura, le 
org:lllil/;lfioni economiche .~. inJu· 
stri:,"i e il parlamt.'nlo. 

t..1a soprattutto, il prez1.O dclla li· 
b.enà è la vigilanza. Traendo ispira· 
Zlone dai nuovi consigli elettivi nella 
scuola, si creino, nelle Forze armate 
comitati dt:mocratici di difesa anti: 
fascista e di vigibnza della legalit:-
repubblicana, con la partecip:"liollv 
di ullìciali, sotluflìci31i e soldali_ 

Si dovrebbe poi chiedere il l'in· 
novo. nelle attuali' circustanze, cl.:! 
giuramento solenne di fedellà alb 
Costiluzione repubblicana, riabilita· 
re gli antif ... scisti e gli utflciali e SOl· 
tullìciali partigiani perseguitati m:l· 
l'ora più buia della rowur:lzionc, 
perseguit ... re infles~ibilmente i clpi 
responsabili dell'evCfsione, fuori t.' 
dentro le Forzc armate, siano es~i 
politici, militari, industriali o alti bu. 
rocrali. 

D, Non pensa che il par!;lmento 
potrebbe aver(! un ruolo d':lc:rmin~\n· 
te nella ristrutturazione ddk Foru 
armate e del Sid? 

R. Certamenle_ 1: necessario cht: 
una comrnis!lione parlamentare ap' 
profondisca una volta per tutte il 
grave problema delle commesse mi· 
litari, in cui il Sid è ampiam..:nt..: 
implicato. Ma per uscire veramente 
dai guai, va stabilito un conlrollu 
permanente del parlamento sulk 
Forz..: armate: solo cosi si eviterà 
il ripclasi di altre dcviazioni. Si 
potrL'bb(! partire da una inlbgine co
noscitiva sulle FOrL(! armate e sulle 
ricorrenti deviazioni dd Sid. 

I mililari dicono che l'csercito è lo 
spt:'cchio dci Paese: la c1as~c dirigen· 
te deve farsi. a queslo punto, l' 
e~ame di coscienza. Vanno rimLlsse 
le cause perché i tristi enetti che 
oggi lamentiamo non si ripetano. L' 
auspicio è che: si rinnovi lo spirito 
del 19';5, quando la grande illusione 
di noi giovani era J'aV\'t:'nlO di un' 
Ilalia \c:ramente libc:ra, giusta e de· 
mocratica. 
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IL PCI E I SERVIZI SEGRETI 

La Bruna servì il whisky 
Da un memoriale dell'ex-ufficiale del Sid, oggi in carcere per 
la P2, emerge una storia di contatti riservatissimi Ira comunisti 
e u0mini del controspionaggio. Ecco che cosa avevano da dirsi. 

Via del Boccaccio, 
una slradina Hl

morosa del cen
tro sturi.::o di Roma, 
a due passi da piaz
za Barberini. AI quar
lu piano di un vec
chio palazzo, al nume
ro 22, c'è un apparta
mento discreto: un 
grandt! salone, due 
stanze, un CUCinino c 
bagno. Sulla porta una 
targhetta con un nome 
di donna. L'apparta
mento non ospita una 
famiglia o gli impiega
ti di una società. É u
na dellt! st!di coperte 
allestitt! dal reparto 
D del Sid, il contro
spionaggio del servi
ziu segreto. 

nero su bianco 
che da tre mesi 
chiesta romana 
Gclli. 

in un memoriale 
è agli atti dell 'in
sulla P2 di Lic:io 

Che cosa si dissero Maletti e Bol
drini? Ma soprattutto per quali ra- , 
gioni i due erano davanti allo stes
:.0 tavolo in una sede occulta del 
Sid? L'incontro tra l'ufficialt dei 

servizi st!greti e il di
rigt!nte comunista non 
fu cato l'unico. Se ne 
svolsero molti, g,rima 
c duro. E altri perso
naggi, dell'una e del
l'altra parte, ne furono 
i protagonisti. Anzi. 
quei contatti con i ser
vizi segreti rapprest!n
tarono una.delle chiavi 
del cambiamento di 
rapporti tra un Pei 
che già da due anni la
vorava p!!r il cqmpro
messo storico e una ge
rarchia militare che fi
no ad allora aveva vi
sto i comunisti come 
il fumo negli occhi. 

Pallorallla ha rico
struito la storia di que 
gli incontri: perché av
vennero, dove si '>Vol
sero, chi vi partecipò, 
di cosa si discusse. Qudle stanzt! hanno 

una sola funzione: 
proteggere da occhi in
discreti gli incontri 
più riservati. In un 
giorno d'aprile del 

Il comunista Arrigo Boldrini. Qui sotto, Antonio La Bruna, ex-ulliciale 
del Sid. A lianco, il generale San/avito, ex-capo dei servizi segreti ,,
lormati (destituito perché nelle liste dfllla P2) con la moglie 

Il primo Clamoroso 
segno del mutame.ll,) 

1975, nel salont!, davanti a una gran
de tavola, siedono dut! personaggi 
con alle spallt! ::.torie bt!n diverse: 
Gianadelio Maletti generale, ca
po dd controspionaggio militare, 
coinvolto nell'indagine sulla strage 
di Piazza Fontana per le prott!zioni 
dd Sld ai fasci:,ti, l~ il dt!putato Ar
ri~o Boldrini, comunista, un gl,?rio
~o pa~satcJ di comandank parllgla
no della 28' Brigata Garibaldi. Fuo
ri dalla porta, a IJroteggcre la ri
servateua dell'incontro, vigila un 
terzo pt!r~onaggio, Antonio La Bru
na, capitano del Sid, braccio destro 
di MalcLti, al centro di quasi tutte 
k lnchie-;tc' giudiziarie ~ullc devia
Lluni Jci scn'izi segrdi. 

La Bruna si affaccia una sola \01-
ta ncl]a stanza dcl colloquio fra 
Malctti e Boldrini: poggia sul ta
vulo due bicchieri di whisky c si 
~dluntana .• Non conosco il conte
nutu di quel collcquio. lo mi tro
vavo in via d.:! 8uccaccio solo pa 
garantire la sicurezza dell'incon
tro. Questi erano gli ordini di Ma
letti» ha raccontalo il capitano al 
~ù!>tituto procuratore della Repub
blica di Roma Domenico Sica. Poi 
lo ~tes~o La Bruna ha messo tutto 

dei rapponi Pc i-Forze armate venne 
da un convegno che i comunisti or
ganizzarono a Roma nel febbraio 
del 1974. La nuova linea fu: le For
ze armate non possono più essere 
un corpo separato dello Stato per 
" impedir!! che vcngano aperti var
chi a manovre eversive c a tcntati
vi n:azionari -; non è più in discus
siom: la prcscnza dell'Italia nella 
Nato; la politica militare non deve 
più essere una esclusiva degli alti 
gradi; la vita dt!mocralica deve el1-

:li> 
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Irar.: ndl.: l:"I~erm.: a tutti i livelli. 
A firmar~: il nllovo l:orso furonu 

i due massimi .:sp.:rti militari del 
P.:i: oltre a Boldrini, Ugu Pe.:chio
li, responsabile della sezione pru
blt:mi dellu Stato del partito. 

I wrtici militari rimasero colpi
ti dalle nuove tesi. Ma non mosse
ro un passo. Fu invece una parte 
dci servizi segreti, comprome~sa 
(;on i settotl più reazionari dei cor
pi separati, a intravvedere subito la 
strada. per rifarsi una faccia a si
nistra .. Ma la guerra interna (lo 
~.:ontru tra il generale Vito Mice\i, 
allora l:apo del Sid, e il generale 
Maletti) bloccò ogni iniziativa im
mediata. Solo quando Maletti re
stò padrone del campo i servizi si 
mossero. Tanto più che, negli uo
mini del reparto D, c'era la netta 
sensazione che il Pci potesse entra
re: molto presto nell'area dI.!! po
tere (già sapevano che Giulio An
dreutti si muoveva per favorire 
questo progetto). 

Ndla primavera del 1975 diventò 
dunque vitale per il Sid prendere 
contatti con i comunisti: il reparto 
aveva urdinato un sondalli/;io segre
tu, svolto attraverso le stazioni dei 
carabinieri di tutta Italia, sulle vi
cine elezioni amministrative. Le 
previsioni erano clamorose: il Pci 
avrebbe raggiunto il 34-35 per cen
to dci voti. Un balzo senza prt:ce
denti. Maletti riunì i suoi e disse 
che era arrivato il momento di muo
versi: quel dossier sulle elezioni po
teva essere la chiave giusta per a
prire la porta delle Botteghe Q
scure. 

Ma chi poteva tentare un primo 
im:ontro? L'uomo c'era: Giorgio 
Angeli, ufficiale dei carabinieri, dal 
1965 nei servizi segreti. Superata la 
bufera del Sitar, Angeli aveva poi 
direttu due uffici delicatissimi: il 
reparto che vagliava le informazio
ni sul Pci e sui partiti comunisti 
ddi'Est e Quello della polizia mi
litare, il (;ui cumpito era di impe
dire intiltrazioni nelle Forze arma
te. AnJ.ll.!!i era in gradu di contattare 
Buldrini. Tra l'altro, la sua fidanza
ta (oggi t: sua moglie) era di Ra
venna, la stessa citta del dirigente 
comunista. 

Angeli fece da ambasciatore e il 
orimo contatto non tardò <Id <tr
rivare.:, la prima settimana di apri
le dci 1975. Ma It:tt i mandò in a
vanscuperta il suo più fidalo ':01-
laboratorc, Antonio Viezzer, l:olon
nello dci carabinieri, segretario del 
repartu D, da sempre nei servizi 
SCindi, che vide Boldrini in via 
dci Boccacdo. Li si preparò una 
seconda riunione. A Ravenna. nella 

PANORAMA -

7 SET. 1981 
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(.;a~a della fidanzata di Angdi. Ma
ktti, Viezzer e Angeli, accompa
gnati da alcuni ufficiali incarica
ti della sicurezza, giunsero nella 
città romagnola in treno. 

Da quel momento gli incontri di
vennero regolari: si svolsero a Ro
ma, non solo nell'appartamento di 
via del Boccaccio, ma anche in 
una casa di via della Vite, a due 
passi dal Parlamento (era un fal
so ufficio allestito dalla sezione ro
mana del controspionaggio ed ere
ditato poi dagli uomini di Maletti), 
Verso la fine di aprile Boldrini fu 
affiancato da Pecchioli. Di tutto t!-

. . 
I 

J 
I 

/ 
I 

1 
/I colonnello Antonio Viener, del servizi 
segreti, ell'uscita da Regina Coeli, A de
stra, il generale Gianadelio Ma/etti 

ra n:golarmentt! informato il se
gretario Enrico Berlinguer: lo dis

. sero più volte negli incontri i due 
esponenti politici. 

Maletti giocò quasi subito la car
ta del dossier elezioni. Quando i 
comunisti lo esaminarono si mo
strarono sCt!ttici: dai loro calcoli 
non speravano di andare oltre il 30 
per cento. Fu invece il sondaggio 
dei servizi a rivdarsi esatto: nel 
giugno del 1975 il Pci balzò al 34 
per cento. Un fatto che favorì il 
proseguimento degli incontri. Or
mai rotto il ghiaccio, Boldrini e 
Pccchioli posero sul tappeto due 
questioni molto serie: la necessità 
di un'immediata riforma dei servi
zi segreti che mettesse al riparo il 
Pal:se dal ripetersi di trame golpi
ste e la fine di ogni discriminazio
ne del mondo militare italiano e 
occidentale nei confronti di uomini 

52 . PANORAMA 

7 SET. fS81 

r 

Boldrini: tutto 
alla luce del &ole 

Durante la guerra è stato un 
. leggendario capo partigiano 

con il nome di Bulow. Da 
33 anni, come parlamentare del 
Pei, fa parte della commissione 
Difesa. Nel 1974 è stato l'artefice 
dd nuovo corso comunista nd 
riguardi delle Forze armate. Arri
go Boldrini viene anche definito 
il • ministro della Difesa» del 

.fci. A lui Panorama ha chiesto 
di parlare della svolta del '74 e 
dei rapporti con i servizi segreti. 

Domanda. Come si arrivò alla 
svolta? 

Risposta. Bisognava rispondere 
ad anni di immobilismo dci go
verni di centro sinistra nella p0-
litica militare. Nelle Forze arma
te c'erano già elementi di rinno
vamento. Era urgente isolare i 
gruppi più reazionari. 

D_ Come risposero i militari? 

e idee della sinistra, in particolare 
del Pci. E con il tempo (incontri 
e di!>cussioni duraronu a lungo) ar
rivarono risultati sempre più con
creti. Un tangibile sl!gno di apl!r
tura fu un viaggio che proprio Bol
drini l! Pecchioli fl!cl!ro nl!gli Stati 
Uniti. (i primi comunisti invitati 
ufficialmente) per visitarl! installa
zioni al!rospaziali e per illustrarl! 

If;! posizioni del loro partito. !..'in
fluenza del Pci ncl campo dl!lla 
politica militare prese sempre più 
corpo: il loro parl!re fu determi
nante per la creaziunl! di nuovi 
servizi sl!greti più soggetti al pote
rI! politico. Fu detl!rminante persi
no per II: nomine degli alti gradi 

~o 
l 3 -

R. Basta guardare i risultati: 
oggi il Parlamento ha una fun
zic:.ne di controllo della politica 
militare. 

D. Dopo la svolta, Ici incontrò 
ufficiali dl!i servizi segreti? 

R. Sì. 
D. Chi prese l'iniziativa? 
R. Alcuni elementi dei servizi. 

Si rendevano conto che una ri
forma era necessaria. Presero la 
stessa iniziativa con altri parla
mentari della commissione Dife-
sa. . 

D. Ma chi in particolare chie
so di incontrarla? 

R. Non ricordo. E. passato tan
to tempo. 

D. Perché alcuni di questi col
loqui avvennero in uffici coperti 
del Sid? 

R_ Non è vero. Non si svolsero 
in luoghi segreti. 

D_ Fino a quando durarono gli 
incontri? 

R_ lo ne ho avuti fino alla ri
forma dei servizi, nella primave
ra del 1978. 

militari e degli stessi capi dei ser
vizi. Fu anche escogitato un mec
canismo: il Pci esprimeva suoi giu
dizi su una rosa di candidati gra
diti ai militari. E l'esecutivo ne te
neva conto. 

Anche Malettl raggiunse dei ri
sultati. Con quegli incontri il suo 
ufficio diventò subito il passag
~io obbligato per i contatti fra il 
Pci e gli alti gradi delle Forze ar
matI!: a entrambi conveniva ormai 
tenere buoni rapporti. Da parte 
dei militari fu una corsa pl!r in
contrare i comunisti. Primo fra 
tutti si mossI! l'allora comandante 
dei carabinieri Enrico Mino, che 
puntava al rinnovo della carica. E 
dietro di lui il generale Giuseppe 
Santovito, poi nominato capo del 
Sismi, il nuovo servizio segreto mi
litare. E altri ancora. 

Ma l'operazione ideata da Malet
ti non si trasformò per il suo grup
po in un'ancora di salvezza. Nel 
marzo 1976, il generale e La Bruna 
finirono in carcere per l'inchiesta 
su piazza Fontana. Poi arrivarono 
altri guai. E per tutti l'inchiesta 
sulla P2. Maletti, Viezzer, La Bruna, 
Santovito e altri capi militari e
rano tutti nelle liste di Gelli. Solo 
un uomo passò indenne attraver
so tutte le bufere: Giorgio Anlleli, 
oggi alla guida di un posto chia
vt!, la prima divisione del Sismi. 
erede del vt!cchio rl!parto D dI!! 
Sid. 

Antonio Carluccl 
Corrado InoerU 
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Il colonnello che prese il posto del «suicidato» 
col. Rocca capo dello spionaggio industriale mi
litare, era stato per molti anni segretario parti
colare e responsabile della segreteria ministe
riale -del senatore dc Bosco, vice- presidente 
del Consiglio superiore della magistratura 

Supergallonati 
a mezzadria 

fra DC e servizi 
di informazione 

di CLAUDIO LOBELLO 

Roma, dicembre 

L'affare SIFAR-De Lorenzo, il 
« suicidio. del colonnello Rocca. 

"incriminazione dell'ex-capo del SID 
gener.dc Miceli per connivenza nel 
jl.oIM Horghese, la lottizzazione delle 
nomine negli alti gradi delle Forze Ar
male hanno sempre posto un interro
giltivo inquietante: quali intrecci ci so
no fra i ser-. ILi di informazioni e la 
Democrazia cristiana? 
Una matassa difficile da districare. una 
ragnatela di rapporti personali e di in
carichi delicati che sollanto la metico-

·Iosa ricostruzione del ruolinu di certi 
ut1ìciali potrebbe chiarire. Per farla bi
~ognerebbe poter i1ccedere ai dossier 
• riservati. di ogni ufficiale implicato 
in trame e oscuri maneggi. Si assicu
ril, ad esempio, che il colonnello Roc
':il «suicidlltolO quando erll a capo 
dell'Ufficio Ricerche Economiche e 1n
dustriali (il REI, la branca dello 
spionaggio industriale dell' ex-SlFAR 
ora SI D), prima di entrare nei servizi 
Il 'informazione militare era stato se-

. gretario particolare di un nolO elipo
nente politico. 
Ma soltanto il SID, che è in possesso 
delle" note informative» del " suicida
IO » col. Rocca, potrebbe confermare o 
~mentire. Attraverso questo dato si po
tn:bbero chiarire molti retroscena, poi-

20 

ché si ricostruirebbero i legami fra 
mondo industriale, mondo politico e il 
SID che è " ampiamente implicato nel 
grave problema delle comme~:;e mili
turi.. E risalendo, anello per anello, 
si giungerebbe - è la nOSlra convin
zione -:- al finanziamento di certe tra
me e di certi complotti. 
Soltanto quando si farà luce sui ma
nl!ggi attorno alle commesse militari 
sarà dipanala la matassa delle trame. 
Dubitiamo, però, fortemente che ci si 
arrivi mai: lupo non mangia lupo, e 
l'omertà in proposito sarà totale nel
l'attuale situazione politica. 

FORSE PER CALCOLO 
FORSE PER IMPRUDENZA 

Ogni tanto però un blWldolo del coBe
gamento fra servizi di informazione e 
Democrazia cristiana viene fuori per 
.:ar.o, per calcolo o per imprudenza. 
Nd suo numero del 14 novembre. il 
settimanale Panol4(lma riportava una 
intervista con un ~rto colonnello Nj
I:ola Falde, «57 anni. casertano. una 
laurea in economia e ,·ommerdo. me
daglia d'argento e una predsa espe
rienza di servizio segreto ». 

Infatti, si precisava che il colonndlo 
Nicola Falde .. è. slato al liervizio di
rdlV del SID: nel 1967 sostituì il co
lonnello Renzo Rocca, quasi cerlamell
le assalisinatu nel conteslV di una con-

Allegato 2 

-8.91 

UN ERRORE 
SUL NOME 

':i ' 

UU8T1&O DI O&.U:U & ilunna . 
l". ~,. .. _h 11 • •• 1. ,U.l" •• J.t.UI. fU.,.U· 

IOII-W .". ,a.,. 8UCUlTO. l ... ' .... 

... .,.. ...... hl ........ , w,. ""V., ..... hl ..... g. ....... 

...... ' •• UII" 

Il colonnello Renzo Roc;ça, 
capo della lazlone economica del 510, 

tu trovato morto nel IUO ufficio 
romano Il 27 giugno 1968. La venlone 

ufflclele parlò ellora di • aulcldlo _, 
ma pochi cl credettero (a deltra 
! tunar .. 11 del colonnello Rocca). 



\ I 

t 

i 
l 

28 .. VoI. 6/XV11 

Camera dei Deputati - 469- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

, 
~ ';1' ,. ".:\ 
, 1l"1, 

I, • 

'~H ~~/'~,.. .... ,., ..... ".,. " 

• I ','~' ~;';" " 

J~ 
: 6 ~.~. 

Il nome di Nicola Falde (a aini:.tra nolla foto) risulta nel gabinetto ministeriale 
dol •• natore Giacinto Bosco in diversi governi. Nel primo 
gabinotto in cui figura (IV governo fanfani del 1962) c'è un errore: il 
maggior. Faldo viene chiamato Giuseppe e non Nicola che appare 
succeasivamente quando Falde è diventato tenente colonnello. falde faceva 
partII della aegreteria particolare di BOlico anche quando era ministro della 
Pubblica Istruzione nel III gOl/erno fanfani. 

."'''no 01 "AliA. GW$TtlL\ 
M ........ » ..... ,"U.1II'" dJ.jU" ...... " 

,IOICO .... '-' ...... ~AOffTO. --. 

~ ~ ........... .w w.. ..... IJ"-'u .... c-. 
..... ,.,. ...... s.. ..... jJ. C_,.. c. __ 
.... (I..d 

.~ c..,. .......... '-.-1 ..... c.-.. c_ 
....... c.- ..... "' .. 
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torla vicenda politico-militare ( ... ) 
Falde è rimasto in quell'incarico per 
circa due anni ». 

.. ,'vIe ne andai - precisa Falde - do
po aver cercalo di mettere finalmente 
l'ufficio al servizio dello Stato». Il 
successore di Rocca non, precisa se ci 
fosse riuscito anche se la sua parten~ 
za lo fa dubitare; né spiega al « servi
zio di chi» fosse realmente l'Ufficio 
REI del «suicidato» Rocca. Nell'in
tervista il col. Falde esprime un giudi
zio anche sul generale Miceli: « Cono
sco Miceli da otto anni·e sono convin
IO che sia un ufficiale di sentimenti 
mollO umani », ecc. e, affenna Falde, 
" si dichiarava democristiano convinto. 
Gli era particolarmente cara lo teoria 
degli opposti estremismi lt. 

LA BIOGRAFIA 
DI QUESTO COLONNELLO 

Ora, il colonnello Nicola Falde, ex-uf
lìciale del SID è successore del "sui-

, cidato lt colonnello Rocca all'Ufficio 
REI in un momento estremamente cal
do e delicato per il servizio d'infonna
zioni, è certamente competentililiimo in 
fatto di Democrazia cristiana. Come 
conCenna la sua biografia di cui diamo 
particolari inediti e degni di attenta 
riflessione. 
Quando uscì l'intervista di Falde (cal-

, "-

SEGUE ~ 
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SEGUE 

colo o imprudenza?) qualcuno deve 
essersi ricordato di questo riservato 
personaggi\). Qualcuno che ha la mc
moria mollO lunga: chi è in realtà Ni
cola Falde. 
Ed è qui la sorpresa che siamo in gra
do di rivelare: il colonnello Nicola 
Falde è stato per molti anni - prima 
di succedere al "suicidato,. colonnel
lo Rocca - segretario particolare del
l'ex-senator..: Giacinto Bosco, numero 
due della corrente di Amintore Fanfa
ni, undici volte ministro (dal 1960 al 
1972) e atlualmenll! vice-presidt;nte del 
Consiglio superiore della magistratu
ra. cioè l'organo supremo della giusti
:tia togata la cui presidenza è nomi
nulm..:nte affidata al capo dello Stato 
ma la cui gestione è di fatto affidata 
al vÌl.:e-p. _ ;idente. che è appunto oggi 
Giacinto Bosco. 

Come risulta dagli aui ufficiali che ri
produciamo. il col. Nicola Falde non 
è stato soltanto per molti anni " segre
turio particolare" del senatore di San
tu Maria Capua Vetere-Aversa, Giacin
to Bosco. ma ha anche ricoperte..:. deli
cati incarichi ministeriali sempre il !ìl1n
co dell'ex-senatore democristiano e at-

Il .eMtore Giacinto BOIICO, 
un fedeli •• imo di Fanfani' all ..... lmente 

vice-prealdente del Conalgllo 
superiore dena magl.tratura. Ouando 
era ministro obbe come segrotarlo 

particolare 11 colonnello Nicola Falde, 
succeuor. di Roc:C4i nel 510. 
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tuale vice-presidente del Consiglio su
periore dellll magistratura. 
Infatti, Falde è stato: col grado di mag
giori: dell'esercita, capo della segrete
ria del ministro Bosco quando questi 
- nel IV governo Fanfani dal febbraio 
1962 al ';Iugno 1963 - era responsa
bile del dicastero di Grazia e Giusti
zia; sempre con Bosco e con lo stesso 
incarico nel I governo Leone dal giu
gno al dicembre 1963; e infine lo ritro
viamo. agli atti ufficiali. quale" capo 
~t:greteria e segretario particolare,. -
questa volto col grado di tenente co
lonnello! - al ministero dd Lilvoro e 
della Previdenza Sociale quando Gia
cinto Bosco occupa va quel dicastero 
nel I governo Moro dal dicembre 1963 
al luglio 1964. 

QUANDO ERA IL FUTURO 
SUCCESSORE 01 ROCCA 

A parte la singolarità di un ufficiale 
superiore che assolve incarichi delicati 
sia al ministero della Giustizia che in 
qudlo del Lavoro, diventa importante 
chiarire se gia da allora il futuro suc
cessore del col. Rocca faceva parte dei 
servizi di informazione militare. Il dub
bio è più che lecito: non si capisce co
me il SIFAR-SlD - in un momento 
particolarmente drammatico e mentre 
scoppia lo scandalo De Lorenzo e si 
« suicida lO Rocca - abbia pn:sv il te
nente colonnello Nicola Falde fuori 
dai suoi quadri per de)tinarlo a capo 
del delicatissimo Ufficio REI. A me
no che Falde non facesse parte del 
SIFAR da molti anni. 
Domanda: Falde era già nel SlD quan
do affiancava Giacinto Bosco nei mi
nisteri? La risposta la possono fornire 
lo stesso Falde, l'attuale rettore del 
Consiglio superiore della magistratu
ra senalore Giacinto Bosco, ma la può 
dare soprattutto l'attuale ministro del
la Difes(I ono Arnaldo Forlani, che non 
crediamo sarà impacciato nel rispon
dere dal fatto di appartenere alla sles
sa corrente fanfaniana di Bosco. E' un 
chiarimento molto importante nel mo
mento in cui la magistratura Il ogni 
livello deve portare avanti l'inchiesta 
~e deviazioni del SlD e su MiceJi; 
deviazioni che risalgono anche al pe
riodo SIFAR. 
Che il più alto magistrato della Re
pubblica. dopo il capI) dello Stato, ab
bia a vuto come stretto collaboratore 
un ulficiale che faceva o ha fatto parte 
dtl S I D non è un particolare trascu
rabile. Per il passato e anche per il fu
turo delle indagini sulle" deviazioni» 
del SIFAR prima e del SlD dopo .• 
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Allegato 3 

RIVELAZIONI GIORNI 11.XII.1974 

In coincidenza con le nostre rivelazioni sui suoi trascorsi con il senato
re Giacinto Bosco, il colonnello Nicola Falde è tornato a parlare per 
screditare il generale Maletti principale teste a carico del generale Mi
celi (in galera a Padoval e ('ammiraglio Henke che, come capo di Stato 
,maggiore, ha lasciato mettere in galera per la prima volta un generale. 
Miceli verrà «trasferito» à Roma per concedergli la libertà provvisoria? 

di CLAUDIO LOBEUO 

Roma. djcembr~ 

N cl momento in cui arrivava nc:lk cd ... 
cole il DUDlCro di GIORNI con le 

rivelazioni wl pUUIO democcÌlitiano dci 
colonnello Nicola Falde sucu=orc del 
• suicicùlO" colonnello RocQ! a upo 
dell'ufficio di sPioruo&iio indUSlcUik REI 
del SIFAR-SIO, oc:lle 6U:S5e edicole giun
geva sulle pagine di un ahro 5euimanale 
una seconda intervista dello SlQ:i.o NicolA 
Falde che in pn:cc:denza a"avcesa le sue 
prime dictu.ario&i. avcva ia ~ 
difeso il generale Miuli ex upo del SIO 
accusalO e &nl:$lIIto per connivenza Dd 
golpe BorgheK del diccmbn: 1970, 
NeUa sua ICCOIIda inlcrvÌSla, ~ila in 
coincidenza con le D05tn: rivclaziooi wl 
penopagio. Nicola Fa&de aa~ dura
meDU "attuale capo di Stato mauion: 
della Difesa amminglio Hcnlu: (anch'egli 
ex capo del SIO), c il p:oaak t.Ukui 
rapoo.sabik ddJ1J1icio • D,. del SI D e 
priacipak: lICCUUIOn: di Micxli per awcre 
rivelato i ~ rapponi con lunio V. 
lerio Bocghcx, con la • ROIioa dei Venti '", 
con l'ambaaciaton: americano Manin e 
l'ad4etw mili&IU'C USA ,ama ClAvio, CIX, 
Nc:ll» inlCrviau Falde ric&ka esaUamCD
le la lìnu di difeu di Micdi: coinvol&c
n: Henlu: nella WlI&C di MiUtno per aven: 
lTMCUnIIO le piaae IICI'C; ~ Mak:ui 
~ di awcre &&ilO COlUro M.iccli 
per ambiziooi penooali cioè perché am
biva al jXl660 di Wiccli. Il tutto in un 
di:w:ono lI1CXaliuatoR c di W6iddctla 
« sinialra_, 
Ora, che Henke c Malclli abbiano anche 
loro delle n::apoosabilità non yj paaono 
QXI'C dubbi; ... Hc::U.e c MaleIU _ 
presi di lIÙq pCI' Altri BKlIiyj: il primo 
percbé ha Iaaciato tradurn: in carcere un 
generale, per la prima volla lIdla woria 
d'halm; il ICCOndo - M&letri - per ave· 
n: fornito (aouo la proICriooc di An
dI'COlli, non a U50 alJontanalo dalla Di
fesa) al &iudia: T amburioo le pn;wc co.
lro Miccli. 
Ouest. cams:.ea pro Miccli e cootro 
flCJiIe e hL tI piO cliC ChUU1R lCn:: 
iPOOiabilità di llpIUIO, lCDdc in ~ 
a creare un clima propizio per ,_, la li· 
berazione dal carcere di Muli, Se ne 
parla con i~ negli ambienti poli
lici di Roma. 
E più gli aCCUSAtori (Hcnke e Maleni, 
non sono credibili, meno l'accusato tM ... 
ccii) s.uà rilc:oulO colpevole. Dcniuan: 
i te:stùboni a carico, è una vecchia ICCni
ca giudiznria; e Falde deve inICndcncne 
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D·giorno 
che il colonnello Rocca 
fu «suicidato» ... 

Il G4M0nnello ROQ;a (a .w.ar.) .a __ iAto di a,ruo&Me ... il .... del 1 .. 
~ di t..cwi dJe _ ....--..ati lIMe X ...... Ecco .... _ 

.............. , ..... '4t: .............. _ .......... adso. • ....- .. .. 
............. -, Itoc:c:a ..... ~_ .. c.. ...... ,.. la ...... . 
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abbastilIWi di tribunali essendo stalO per 
anni - come abbiamo dimostralO - se
gnòtario particolare e capo della segrete
ria ministeriale del più volte ministro 
della Giustizill, senalO~ G;'cil1lo Bos.;o 
attuale vice presidente del Consiglio Su
periore della Magistratura. Non equivo
chiamo: il Con~iglio Superiore non c'en
Ira con le inchieste e le istruttorie. Si oc
cupa più dei giudici che della giustizia 
nei tribunllii. 
Falde nelle sue interviste parla diffusa
mente dei rc:lroscena (che non svela però) 
delle commesse mililari e del SID cun
piamente implicalo in quel trallico. E qui 
si ritorna a Rocu. Pubblicamenle il no
me di Roc.:a viene CallO per la prima 
volta in ()C(;<lSione di un viaggio negli 
USA del senalore democristiano Messeri 
(il CUluro ambasciatore italiano in Porto
gallo, di cui ci siamo ampiamenle ()C(;u
pati suscitando un qualche scalpore). 
Lo sleSliO R()C(;A, nel geruaio 1%8 (qUMl
do ufficialmentc: hA lasciato il REI a FaI
de, e non Ca più parle del 510) viene 
indicato come il o: tesoriere del SIFAR 
legato a gruppi industriùli ed autorità 
Sirumere, e al centro di oscuri epUodi di 
corruzione di uomini politici lt. 

E non basla: entriamo nelle non poche 
analogie Cra il golpe fallilo del 1964 e 
il golpe fallito di lurno Valerio Borghe$e 
del 1970, dove Miceli 1970 SIa a De L0-
renzo 1964. E dove il SIFAR ClìCéva 
quello che farà il SID (con buona pace 
deVIO legge, della giUluizia, delle belle 
parole dei governi, e purtroppo della 
Commissione inquirenle del Parlamento). 
InIaui Rocca viene indicato come l'uomo 
del SIFAR iocaricalo di arruolare mer
cenari fra i militari in congedo «in con
~ con routlUlZione del Piarw SOLO. 
(il piano dd golpe del :%04). 
Ed è sempe il REI-SIFAR di Rocca che 
nel giugno-luglio 1964 (dala del venti
IalO golpe) che fornisce veline al presi
dente della Repubblica e al presidenle 
del Consiglio o: in cui veniva rappresen
lata una sillUlZWne economica alUuITUlll
le.: veline - nUlÌ rese pubbliche perché 
o: costiJWs.cono ~greto di StOUQ lt - che 
dovevano servire a convincere Segni c 
Moro che 1'lIa1ia era sull'orlo della c ri
voluzione» rossa e che quindi bisognava 
appliarc: il Piano SOLO (operazione per 
callurare e riochiudere in campi tuui gli 
esponenti dci parti li di sinistra). R()C(;a 

. era una cerniera del Piano SOLO. Era 
l'uomo che - allenti alle analogie -
come è slato di/l105lrato aiTuol.va «ex 
appartenenti alla X MAS, ex carubinieri, 
ex marinai lt. 
Dire Decima MAS vuoi dire Iunio V. 
lerio 8orgbeK! Ecco l'arudogia fra il 
golpe 1964 e il golpe 1970: l'aneUo fra 
le due trame sono due cadaveri: Quello 
del « wiciiliuo » Rocca c quello dcI c mor
IO all'estero. Borghese. Il ciarliero c0-

lonnello Nicola f.!l.l.d~ che subentrò a 
i{()C(;a un 'anno prima del )Uo «suicidio. 
c: che Quindi durante un anno deve aver
lo vislo spesso, se non altro per farsi 
«passare le coruegnc., può illuminare noi 
e la vecilà liUi rapporti Ira SlfAR-SID, 
Bo~ gli ex: ddll! Decima MA~
Sono quesle k! vc:rali che Interessano non i 
petlc:goIeZZi sulle amblzlolll 1tI Mllèil\. • 
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I liBERALI ALLO SFASCIO 

E.dgardo SOgliO, IIl1pllciito nelle • trame nere", 
è stato sospeso per sei mesi dal PU. 

ROMA. dic:embIe 

• E vada che bi aegreterùl de! partito continui, _taatAI gli '-"c ... i -'et
torali, • portale avllRti una ~ mocienID; ... certo dM _ potr.., 
mai e poi ...; Keett.e di euere il pWtito dei golpe bUnco.: lo .a..-- I 
consigliere n&ZionaJe del PU Mondli, uno dei lDI9.JÌOI'i espoeeeti ...-.u .. 
T oac;ana e dirigente detbl fòinistra det suo pWtito. • Edg;wdo Sogno. - ~ 
gue Morelli - dopo le _ ben note poaWoni _ Ila più diritto di ri"wi_u 
nel partito •. 
• Nel lnOfIMK1tO in cui Sogno fòi rifiuta di .odan ., giudH:e - ci dice ~ 
leader delbl sinistra liberale -~ uno det tre poteri. .,.uo deaa 
giustWa, MI cui fòi fonda lo stato di dinno: Sogno _ è più Wl ..... . 

Eppure Sogno .-. solo ~a bi ~ ... Partito ........ la 
MIA asceu. .-.astante gli awifòi di ,--to spicç.ai dal&. ~tratura per I 
tentativi di ewtnione e di colpi di 5Ùlto, cona- • fòi IlIOltip"ç~ I auot 
adepti ala. SUil con-eote di • Incontro o.mocratico.. Het g60mi __ dopo 
le forti preuioni del gruppo di fòiNatra, Il c:oUegio dei probMri MI PU Ila 
• 5O$p050. dall'attività por Mi mesi Edganio Sogno. 
• I .5eÌ mesi di 5OspeR$Ione - dice Baslini - .-. significano 1IUUa_ Occoc-. 
reva espellerlo._ E le miNlCC:e deja. fòinilitra ~ di uscire dal PU .. wi 
relitava Sogno? • SiMno impegnati - risponde l'on. Alti~rao - ora la ~ 
IICOIIUO politico con a. tnaggioranza._ Dove va il PU? Si st..aa o va più a 
"-tra nell'.,.. del ~,det 90U~ o peggio? 
Sogno gode dell'appoggio delbl nobilta tori_ e milanese, dispone di groui 
mezzi finanziari meaaigli a diapoaWono da alcuni industriaii • ai ..". deaa 
organizzazione giovanile liberale guAdata da un aponenta ~. 
Sogno .".". comind.ao due anni fa • dare a. .a.&a al N. Gir-. ....... 
raccogliendo l'ade~one dogU i ..... itti frustnti dagli iD5llCc ... 1 _ttoraIi • 
pieni di rabbia nei confronti dei partiti di ainiatra che conti_ ad _ 
tale I loro voti. 11 mito della repubbUca ~ pnMlde MIbito piede fra 
quei delusi. Malagodi e Bignardi pn_ :.ottovaluuoao Sogno, Mc:uraMi degli 
avvertimenti di Bonea; poi come dAce ao.- ateaao • KeOCllllFtW'O •• 
gantire il fantasma Sogno._ 
Bignardi e MaiAgodi lo Iud.ano fwe e troppo tardi fòi re""'-o conto dM Il 
conte Sogno ormai coatroI1a inIport;Mti co.daIti prowiAc;.i,Ni: I ............... 
cipali sono a MUano. ~ o ~ 
• Oramai ~ c'è più DUtia da fare - c· fa aconso&.to MorellI ... 
sWstra del PU - hanno avuto ~ di _ .. ollorlo dal pM1ito o di ......,.. 
nire in modo duro ~ era possi""': .... un anno wra SoglIo • 4ec:ideN 
cOi potrà rimanere noi pwtito • dM __ dovniI ..... _-_ 

Ma _ già io bIati, si dice 11atera sionistra liIerMe, a meditwe .. uadre dal 
PU che sta diventando Il partito della destra pre5ideIWaIe_ .... prosaUni 
giorni si attendono gesti ca.r-os.I e dimi~ • Co1Itena. Il N va aUo sfa
scio o va veno Il fudo? Tra quakbe .- Edgardo Sogno poti.... pr-. 
58ntllr$Ì sulle piaue dettoraIi ~ il ~ del gcMpe biaDco.. 
Il vero pericolo in ltalw. .-. lIOno I ~ luietta alla ~, o queW 
da pM .... alla Almirantc: quelli ptù ~ sono i golpi leati. fòia-Doal • 
• legali. ala. Edgardo Sogno_ 
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Allegato 4 
GIORNI - 31 dicembre 1974 

L'ombra della NATO 
alle spalle del SID 

di CLAUDIO LOBELLO 8oriheoe fallilo, e che probabilmente conti
.!!.ua ancora. )( curiiliiBIre di quella dnln
mahca Ilornili del 27 .jjiuano 1%8 quando 

1

1'(S u . rtUUtdulO . del' ,iudice .i6trutuNe del fu« suicidalo. RDcca. 
~ mbUlUlJe tU PadollfJ, GlOwmni T_ Quel jjiomo Falde aveva Wl appuntamc:nto 
burino, il "Gruppo uzioni 6pecillli" delle con Rocca .Ile 17,30. Sarebbe ÌDtcn:aante 
GlMUdill di F~ di RDnuI Iw perquUilo SIIpcre..: vi andò oppure no, t.,en:hé nel pri-
/,,.bjl,.~ione rOlfUlnu del colonnello Nicola Fai. mo CIl>lO aarebbe ltalo lui • trovare li ~ 
de, ex·CQpo de/ID sezÙJ#le REI del SID.: que- vere ~,1iIieIIn'InIeI iiCCOiidO CaiO non 
,la Il scarna noli2.ia trlì8lJlaall venc:rdl Ci di- SI SPltll'\dt:tJtte come abbia &apulO COlli 1A:m-
cc:mbrc d.lle Mllcnzie-Ilampa C ripresa - in pestivamc::nte dell'. incidente. toccato al IUO 
minuw:olo - soltanto da un paio di quoli· predeceuore mentre il SID ufficialmenle ne 
Jiani di questa Repubblica 10ft. dal corajj- fu aU'oscuro fino alle: 19,30. 
gio IIntifucUI.. L'ex..:apo del REI-SID wl. Falde ha un pa$-

E' bene che i nostri lettori SIIppiano che le sato denso e articolalO. I &UOi 1ejami vali-
nostro: rivelazioni (uacile in edicola !pove- cano l'ambilo democristiano a quanto si di-
di S, cioè 24 ore prima della perqui.Wone cc: fra Napoli e Cucrta, dove si aa&icun che 
ordinata da Tamburino) lui Iraio:Ow demo- il colonnello F.lde è anche membro della 
"i>lillni del colonnello Nicola falde _ • se- M/WOocrili. Il che &arebbe un fallO pura-
gn:tario particolare. del senalore Giacinto menlA: privato- c oormaJe. La domanda (che 
110":0 per lunghi anni prima di IUCCedere .i alliiunllc alle altre DOitn: dom;wdc pre-
al c .uicidalO. colonnello Rocca _ lODO cedenli: da Qwando Falde era nel SIFAR 
andate Il ruba ... a livello di jÌoma1Uti, ma che dovenno di"; COlI Rocca, chi traflicav~ 
che ne»Wl (tranne il LoWH'O di Genon del in commase nd SID, ccc.) è qdl!ia;..-QUi-
soclalasla ono Villorelli) dlreUore di quoli- 1e10ggl11 malioSOOIC& era affiliato Falde se 
.. laano ha avulO l'ardire di pubblicizzare il ~ra affilialO? Bisogna sapere che eaiatooo' n
.r.al'porto DC-Faldc:·SID. . .- ric " .. &Se ~che: c'è quella di «aini-
Eppure si lrallava del primo anello vero lrll stn. che SI nrà al Grruuk Oriente di Fran-
>c:rvizi di informazioni mililari o: Democra- cia, c'è una Grande Lo"ÌD iOjjlese. ma c'è 
li~ criSliana dopo lante • voci» e illazioni .nc~ una Grande Lo"iII americana che ne-
mai dimostralA:. Tuili ne hanno IlelDpre par- ccaJ~ c, rr.t~lh. C3C1""ivamente nell'ambito 
1.10 a commenti, ma nel momento in cui Uegll. ulTlclah della NATO e il cui lViJn _ 
Jimoslr;amo che quc$li rapponi el>Ùilevano sIro e ..... 10 per .molli anni, e nejli anni CiO, 
wl ..:rio, tUlli fanno lo stJ'UZW, Tant'è. Il comandante IO capo (americano) della 
Non sappiamo cosa sono andali .. cercarc: NATO. Non è un mistero (internazionale) 
gli uomini del c Gruppo sezioni speciali» che, accanlo a, Ojpli baac NATO deU'EuropM 
ddla Guardia· di Finanza su ordine del giu. occidentale esISte una IOUUl della Massone· 
dlC~ Tamburino (qualche figlio corll"iOIO na amcr!cana e a!lanli~. E. tUlli sanno ChC) 
l" Repubblica naia dal coraggio amilascilla a Napoli (Falde e unjlOano dI '1""1 ()O:ill 
,,~ l'ha), ma voaJiamo alllliunjCre altri del- ceme BoiCO GlaclOtO) c'è una delle più 
lagli per chiarire la fijjun di Nicola Faldc:, jrandi bui dell'Allunu Atlamica. 
che si sia rivelan,.do V'"llo<liièv~ per falde faceva parte della IO/UlÌD mu:;onicll 
.hIMmc: .: capire - a 1Ol!!.S!!!_"i~~~_a filo-americana, .tlantiata o oltrlUUi6ta? 
delle Irame che cominciò nel 1963 allorno Continuiamo ad upellare riapoale alle no-
"IPSIFAR. chC prosc:gul nel 1970 COI jOlpe Slre lanlA: domande. • 
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UIVO SCANDALO GIORNI - 8.1.1975 

Un fascista già condannato a morte ha potuto 
per anni svolgere un oscuro traffico di esplosi
vi, Con quali protezioni ottenne l'illegale licen
za? Denunciato, se l'è cayata con una multa 

Sulla strada 
degli esplosivi 

• un assaSSIno 
di partigiani 

di CLAUDIO LOBELLO 

Roma, 8~nn"io (j(E' vero che l'anum"la ~ iJJegale prQ-
c~dura c.on la quale ~i l'uniienti

fonu (al signor Giovanni Comparini) l'u
perlUra di due de~ili di esplu~ivi, nd 
gennaio 1%] a Cava dei Tirreni (Saler· 
no) e Rei giugnu /962 a Sali Clemente 
/CaiierlO). venne lal/a iJd',)/tùre ai $uccubi 
prelel/i dell'epoì:a (il prefe:lIù Di Cuonzo 
c il prefe:llo Lallari) p.:r lorti pre~ioni 
politiche e in partiwlure p.:r l'intervento 
del colonnello Nicola falde. non sulo 
capo deJJa ~greleria di un ministro aJJora 
in carica (il senlltore dcmo.:ristillno Gial:in. 
to Bosco), ma anche agente del SlfAR. 
pùi Cilpo d e Il' U Il i c i o R E l. dopo che 
il colonnello Ron'a venne lal/o Juicida
re?,.: l'interrogazione parlamentare prc
~entala il 18 dicembre dall'onorcvole An
gelomaria jacafil del PCI è rivolta, a~
sieme IId allri inquietanli inlc:rrogativi, ai 
ministri dellil Dife:sa, dclla (.Jlu~tiziil e SQ

prallullo degli I n [erni. 
Il dep,utalo comuni5l11 solleva interroga[i
vi gravissimi le cui propaggini potrebbe
ro ilvere risvolti determinanti e: inve:.tire: 
l'origine e la provenienza degli e:splo~ivi 
che hanno sconvolto l'Italia. 
Diciamo «potrebbero., poiché vi sono 
coincidcnze mollo SOSpellC: che ri.;hic:do
no sia falla immediata luce sia per c:vin
cere responsabilità, come: per e1iminilre 
>ospeui di responsabilità. Andiamo con 
ordine poiché ~i tralla di una lunga .: 
complessa sloria ehc: risa!c: agli dnni tc:r· 
ribili della Repubblica fa.cis[a di Salò. 
Chi è questo iignor Gio~anni Compllrini. 
nll[O a Conco (Vicenza) il 2 aprilc: 1920, 
residenle a Nllpoli, tilOllire di Irc: depo.i[i 
di esplosivi in provincia di Salerno e di 
Caserta, di cui .i parlll c di cui .i chie:de 
nc:llli interrogazione: parlilmentan: ddl'" 
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_ norevole jilcazzi'! Giovanni Comparini, 
ufficia!c: della «guardill nazionill.: .. la~..:i, 
sta ddla n:pubblil:a di SlIlò . .:ollilborilzi" 
nista dei nllzi.li. (u .;ondallnlllO il mon.: 
dalla COrle di 'Appello di Vicenza nd !>\!l' 
lembre 1945 per l'omicidio del p4lrllilianu 
Giilcomo Possilmai. 
LII pena di mOri.: fu poi l:ummUlala in' 
lO anni di gal.:ril dalla Carie di A .. i!>\! di 
Treviso. Condanna ch.: poi v.:nn.: • r.:vi· 
sioniltB IO. dlllla Conc: di Perullill, Tant'è 
eh.: il Giovanni CompllCini non v.:nn.: fu
ci 11110. né rima>.: in g"l.:r41 per scontan: 
i suoi delilli fll)..:i.[i, Mii il GiQvllnni Com
parini - ed i: qu.:sto un pumo impor
[an[i.simo - non hll mai Ollenuto la rill
bililazione -e quindi non polc:va a.wlu
[lImen!.: Ollenerc:, pc:r .peeifil:o divieto di 
lc:1I8':, neppun: una licenza di ge:lataio. E 
quindi tanlo m.:no unii licenza di priml6, 

'seconda e terza cilt':i!oriil per il depo.llo 
e il ..:ommercio di e~plo.ivi, Inv.:.:" I .. :,.· 
n:pubblichino (non rilibililillO) Giovilnni 
Compllrini ollie:ne - da • prejC1//i !>LKCU' 
bi., dice l'onorevole IlIcaui - lc: lI':en
Z': nd 1%2 per du.: dc:po,iti minori .. S ... 
lcrno, e il 20 luglio 1%6 per un IIrilndc 
dc:po~i[o di esplo>ivi in S/lOII6 Maria III 
Fos.a in provin..:ill di C a!>\! rt IO. 

Licc:nze rilasciai': illc:gillimamc:ntc: in vir-. 
tù di qUllli appog1/.i? 
Nc:lla in[c:rrogazion..: parlam':OIar..: ,I .t

d"ombra lo umpino di Nicula l'ald7.""r 
dietro Il colonndlo >u..:c.:,wrc: di Roccili 
iii REI-SID chi .;'era? Ri.ulta C:~ldC:nI'" 
che nel 1%2 e nd 1900 (jullicuno • nu· 
:;co:..! al ministert. degli In/emi che IlU/I 

.i erallu lal/e le più :.emplll'i indugi,,; ~ui 
pren,J~n/i p.:nuJi e mOrah del COlllpor;· 
Ili, "he nun era "U/o rid,ie,tu (per rilil' 
seillre: la lice:nzii di eommcr.;io di .:~pl ... 
.ivi) lIeppure il "ertlj;"'alu p"nul" e '1udlu 
dei <'uri"hi p.:ndell/I. Il.! ./ eru u~Ullla in· 
jurmuziune alL'unu !>ullu liguru del Cum· 
P<Jrini •. Nd PIO':!>\! della Cilni! da bQllo 

Ec;c:o ancora UnA voha le fKGe del çolon
".110 Roc:c:. (in al lO). c:apo dell 'Utfido 
ilEI del M",lzio in'onnazioni • MlM;W. 
lo -, e del MIO aucc:eUOf'. (aotto) c;o. 
lonnello falde: si riparia di kN-o c;o.e 
del poaslbili protettori di Wl OKUI'O tqf. 
fico di eaploai"i svolto da Wl repubWi
çhjno condannAto a mon., Nella foto 
grande: • brigate ".,.. • a Caatelvec:cNo. 
a V.rona, nel 1944, durante U procaao 
al ~,.,c:hi taac:iatl • trild'ton ._ 
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" dt:i mil!.: ~ènifi~ali per Ollèn.:rè un 
semplicè • foglio roSo. di palentè, guar· 
da un po', non si è chiè,lo nitnlè per ri· 
1.J,~iarc: pc:rmc:"i sul commercIO di 'luin· 
1"li è 'luintali di esplo,ivo! A un ex·fu.:,· 
1"lOrè di panigiani! Ct: né sarebbé già ab· 
ba,ldnl.a per avanzare i più pé.anli so
'pC:lLÌ. Ma c'è dell'altro. 
AVèndo (illegalmenle, m" l'"veva) la li· 
Cènza di commc:rciare in èsplosivi, il Gio
vanni Comparini ha il dirillo di Ollenen: 
aUlomalicamt:nlt: pt:rme.,i (dalla questu· 
ra) per il IraSpOrto di esplosivi. Pura foro 
malilà. Invece di recenle, e per bèn dUt: 
vollt:, i carabinieri di Vilerbo hanno se· 
queslrato migliaia di chilogrammi di e
splO.1iivo che il Comparini faceva Iraspor
lare illt:galmeme, Cioè, invece di finire, 
come figurava nel permesso, a una dilta 
di Codroipo in provincia di Udine, il 
Comparini dirollava altrove la dinamile. 
Da quanto abbiamo appuralo, quell'esplo
sivo traSpOrtalo illegalmente finiva nelle 
mani di un certo signor Silvio Galloni, 
capo-<:antiere di una società che SIa effel
luando scavi per il metanodollo Terni
Roma Ovest. Ptrché il Comparini non 
chiedeva la IicelWl anche - vislo che 
ne aveva diriuo - per quei Irasporti? 
For1iC non si voleva far sapere che del
l'esploiivo eXlra finiva laggiù? Il 5 dicem
bre 1972 i carabinieri sorprendevano un 

dUlomèzlO dd Comparmi che (r'.,pùrl ..... a 
ill.:galmènlC: (pèrch':·') migliaia di .:hdv
grammi di è,plo,i"J, .. 00 dC:lonalOrI, 5.500 
melri di mi.:cid dC:lOn"nlè, 2.000 mc:tri di 
nùccla L:Onlun~. 

In,omm" il Giovanni Companni ~I' .. ,1 .. · 

lO pizzicalO con I.: mani nd ,''c'o ,di di· 
namile). E per rèali che. in ba,è alla I.:g. 
gè Taviani dd 1-)07, pcC!ve:dono l .. pèna 
da 2 a ti anni di gakra. Ma c:videlllèlllèn· 
le il Giovanni Comp'lcini d':Yè aYC:c,: 11101-

li ',allli nei Iribunali .c nèmmeno qUèSla 
volla andrà diclro k sbarre:. lnfalli, il 
procuratore de:lla Repubblica di Vilerbo 
• daubricava.. il realO dc:! Compllrini_ 
trade:riva la qUè>lionè al prelore di Civilll 
Cii:Slellana che imparliva all'ex-repubbli
chino._, una semplice: ammenda. 

PERDONATI I 
PRETORI DISATTENTI 

Non ci risulla che: il Consiglio Sup.:riore 
della Magislralura iibbia pre::.o qualche: 
provvèdimento nei confronti di prèlori 
co:sì dìsauenti; mentre lo SlesSO Consiglio 
Sup.:riore della Magislratura paCI: voglia 
punire col • trasferimenlo. il so.lituto 
prlXuratore dì Roma Franco Marrone 
(quello che ha iSlruito l'inchiesta contro 
selle minislri per k pènsionì d'oro iii su-

p.:.bur""~lil. per iI'èrc P"rlc,ìpalù ~ 
U lIdo ","ulll..: f<:OZa·)tanlp&!! 

:--'on c'c bl!>Ugno, in Il .. 1i .. , di procurar>! 
I .. dlll .. !Il11C: .. 11'.:,,,co per cnm,no.ì "Il c: n
[..1[:' b..J:d,J c::::.:x:r~ in ~ombuua in una. ";~V.l 

'-' IO un ":.Jnlh:r\!. 

E pOI - ,01110: dilllO,lCd il c .. ,ù ";.;,,nJ .. · 
lù,o di Glo ..... nni Comp~rini - con quali 
.:rilcri \ .:ngono rila,':,';l': I.: licc:nu? Quan
le ,ùnù le lic.:nzè? Che: interè»i per:.onali 
O polil!.:1 ci ,ono dlC!lro qu.:,).: licenze? 
llllèrro';.Jllvi !c:gilllmi che vanno chiarili 
,ubilo. E non soltanto in nom.: dd pilrli
g,ano GI .. como Po,:;amai marll": dimen
I icalO le oJTe::.o) ddla R.:si.lenz .. e deH. 
libula, c.:lnqui'lala da lui c da quelli 
comè lui negliannì di ferro c: di ruoco 
dèlla gunra civile per la Libc:caionc dal 
nazi·fd,cl>mo, Milano 1%9, Brè>cia c: JI~ 
licUl 197-4 sono Iragedie rèccmì c: an.:onl 
(roppo mislenose_ Come non dlmentìchilt-
1110 un'a.llra cOlllcidc:nu forse fonuita e 
fOf>e non fonuila: e cioè che nel 1%1 
IC.:lme ri.uha d,dJ'inchic:sla skll SIFAR) 
l'Ulftcio REI del SIFAR-SID dì Roccil 
cedUIIl"''' • mercenari. p.:r il golpe tr. 
gli ex,cèPubblichini; come eA·f~Ìili di 
SlIlò erano impliCilli nel golpe di lumo 
Valerio Borghe1iC del 1970. Più che ili 
verità ,u que.ti relilti di un pa~LO v.:r
gognoso, vogliamo Iii vcrilà lui loro pro
Ié:llori di Dgai. • 

" 

!'~'\: ~~j:' 
J . ~ ..... ~ ____ ..1 _';';'~M:" * •. ~ 

L'on, Angelomaria Jacaui del PCI 
che ha chiamalo In c:auN al colonnello 

Nicola Falde per le IIceAle di 
commercio d'esploslYI conce ... 

illegalmente all'e. uft\c;lale della 
• gu..-dla nazlONÙe. 

dell'Infame RepWbliçe di Salò. 
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IL ~10NDO 12 dicembre I974 
Allegato IO 

ECCO LA VERITÀ 

Accuso 
Henke 
TI· colonnello Falde, uno degli' 

uomini-chiave del Sid, . 
attacca, con pesanti rivelazioni, 

l'ammiraglio e Maletti 

çoUoquio di Silvana Muzocchl 

ROMA,. Al Sid vincirori' TI suo uomo 
~i v~u =~ ____ -:::-___ _ 

'o e lÌ clr.iudcrà una I ... de~ era Rocca 
!. IlOr!. del .... iIi ICgn:1i 
italWti. Qucata t la prevuio
ne IVa.nuLa. con molta credi
bilil •. da più pani. DuranlC 
la prima IClrimana di ,.nnAio 
infalti, !. Corre di CaaauJo
ne, IU parere del procurato
re. acoecalc Giovanni Colli, 
dovrl .. primenl auI oonflit· 
IO di oomptt<1Ul aol1ev .. o 
dai i1iudiçi rom&ni il Il n0-

vembre aoorao. E pol<ht il 
fuluro eiudiziario dci grou1 
plOCClli polilicl dipende: II<> 
prallullO dalle foru polili· 
che lo campo, le istruttonc ! 

sulle trame nere toccheranno . 
mollO probabilmcnre a Roma. 
Al &iudici delle varie ciu. 
<ho çonduoooo le inchiare 
• uUc: trame cvcnive. rata 
quindi poro più di un mac 
per coDtinuare a in~g.re e 
per inlervenire IU quella chG 
a- sltlU definita la e ralda au
IOnoma. del Sid, çioè del· 
l'ocpnw..l10 che, ialiluzional
.mente, avrebbe dovuto viai
lare .ulia .iI;ureua del p.c
IC. Dal '04, al contrario. dal
lo I<Andalo Dc Lon:ru<>-Sifar, 
la viu del IC.rVWo ~ itala 
acaodira da vl«nde poro 
chiare, da comphcìù evenì
ve, da tolte inlCltinc ira Ca
Lioni ex>nlrappoalC oagi in 
apertO conflitto. 

il acncrale Vito Micc:li, ex 
oapo del Sid, ~ In """"n: , 
Padova c il aenerate GUlO 

Adelio Malelti. auunto .lla 
lC1ionc Difcaa proprio durano 
te: l. gcsLÌont Mlccli, è di'Ven
lato il suo principale accu .... 
tore. L'ammiraglio Eugenio 
Henk.e. al vertice del sc.rvwo 
fino al '70 e capo di llalO 
maggiore deU. DiCe", con li 
wmpito di JOvraintc.nderc al· 
ranivitì; del Sid, l: rimano 
miraco1o&.mcnlC r uon dalla 
mlx:hi •. Ma da qualche lc:m. 
pc .i dice che, I/,;,Iduti i lCr
mini per la .ua aJùuima ca· 
oca, il· clima camblcrl e che 
li suo cicalino potrebbe mu· 
lare. 

I giudid più allivl, i più 
.pn:giudicad, quelli çbe lwI
no raa;oho (;On le loro iltlUl· 

IOne ali clemcnll più <OIlIl
.lenli per !. delica.. inchic
IlA luI Sid, &ono i malillra.. 
ti di Padova e di MilAno, .. 
lUtilCi q .... d uiliml ai!. pc
rieoiooa çompliçuionc del 
contliuo di wmpctcnu. E' I(> 

, prallullO daUc loro caru: (le 
prime rcl.,iwc .11. c RoIa dci 
Venli _, le ICCOOdc .U. atr .. 
i< di piuu Fon .. ",,), çhc po
Inono cmcrlcrc le mauiorl 
aorpr ... per un «r1D gruppo 
del Sid, per quello dci " vin
lÌ •. Le pn:vWool immcd!.re 
noa 1000 difti<:ill. SI par!. del 
<OIonncllo Fcdcrieo ManoIIo. 
ClL "'po del r,"",ppamcnlO 
dci es. Conll'OlpioBAaaw; 
dci Olauiore Mauro Venluri. 
"iR'.rio del rauruppamcn· 
lO c, in marsine. di pcnonaa
al deile Fonc Armale a Ire 
o anche quauro Itcllene. In 
IAtI .n. liall .. n;bbc IrKO

r. il Icner.le Uao lUo;i, re
.ponsabile • militare. per il 
Sud dello "hieramcnlO loIp~ 
"S, KGOndo quanto ~ emer· 
IO dalla ri<oorruzionc I .... 
dalla ml,ittralura. O. Mil.· 
!lO. invcc.c, pende la Ip.-da lui 

<apo deil'ammiraglio Hcnlc:, 
rea_bUe di una "polirJ. 
ca del 1IilcnDo» e di rcticco
le In merilO aiIc Indaalni 
.vollC dal Sid aII'lndomanj 
dciIA '1nI&< di MiJ&oo dci ~ 
c:cmbre 1969. AIlR:ltaDlO pc
IOIIli urebboro, poi, le ~ 
.pooaabililll dcII'cx <apo. del 
Sid ri,u&cdo ai!. fìaun del· 
l'in/ormalOle falCiata Guido 
Olaoncllinl. 

e Hcnkc aveva U dove,. di 
vi,uarc c di nitue una JlUOo 

v. çriai DCI Sid " mi di<:c il 
<OÌOnIlc1lo Nico!. Faide, 58 
anni. ex <apo deU'u/licio REI 
li'u/Iìclo Ri<:crchc C«lIIOIJIlcho 
e indUllriali del Sld) dal 
1967 ai 1969, .U«aJO,. In 
q ueiIA <ari<a del oolonocJJo 
~1Wl Roc.:a. l'uomo ohc JI6' 
IIÒ oon !. vi .. , <OIllC ormai 
appare <crIO, çj/) ahc upe .. 
• u oompicuc vi<:cnde poli';' 
oo-mililari. Fu quel!. !. da
.. del ICCOOdo _ JCanda. 
lo dci ooalrl ICrvW .clIcd, 
dopo quello del Silar. 

e Solo nel aluano 1967. d0-
po UQ 00110 di pn:aai.onl H .... 

~{:OO<OlI~·.~;n~ i 
Falde. • Rocca era una .ua 
creaNn, Icsato alla COIlfin.. 
dwtria. &ila Fia, di Valleua c. 
IO lÌ peJUa çbe l'ufficio REI 
era il cuoce di tutti &li late
rasi politici di p.arte conna
li anche: con le com.mcaK mia 
Ii'ari, li può capire l'impor. 
lanu delle .uc lunziooi e la 
potenu che ne derivava. L'uf
ficio del ooionncllo Roc.:a, in
raui, avcva accentralO un p0-
tere cnonne; era diventato un 
Sifar nel Si! al a. 

• Ma ncl 1966. quando al ' 
Sirar su'-Cu,sc il Sid ., intero I 
vengo, e urcbbero dovute I 
cambiare molte coae.. i 

vittime della .ua c;risi, dci I:::~~~~~;~"~E~!~!~~~ lUO amembramcnto. Ma chi 
appartiene aJ pa.rtito dci 
"vincitori"? •. 

• Henke, capo del Sid., 
riprende Falde, e hA impedilo 
qualsiasi innovulonc. Quan
do io subentrai all'ufficio 
RE l, propoai una lene di pro
grammi per la .ua riStruuu
razione, ma Henk.c:, ,apendo 
di non poterc comatC IU di 
mc çomc su Rocca. decise di 
IOltrarrc al mio ufficio mol
te competenze, soprauuuo le 
più deJicalc. Parte le le avo
~, ahrc le trumile ai .ooi 
fcdeliuimi. lo riuacii .. oete
neR per le vie jerarchlchc 
della pruidenza del Con.i· 
,Ho l'autorizzazione per co
uituirc una sezione giuridica 
che doYlCva avere il compito 
di eaprimerc p.a~ri di lesitti
miti e di valut&.rione, e di 
compiere ricerche .pedali IU 

ai<unc manaioni dci IC .. Wc. 
Se qucsta aetiooe fouc rima

.... in piedi, ,vn:bbe fo .... 

potulO I .... mollO, ma Hcnkc 
evidentemente penlava che 
una 1i.m.UC auiviù. Ivrebbe fi· 
IDIO per contrutuc il '00 ru0-
lo di <apo Iw:onrrollalO del 
Sid '. 

Ma veniamo au' terza 
tAppa della atorll dci ICrVW I 

K&reti. lA Ilrategia della ten- ! 
aio"". !. ",ai< di piuu Fon· ' 
tana ... 

Inettitudine 
o calcolo 

e Hc:nke aveva u.rut. reapon
.. bililll direI" ...u. pilone 
del ICrvi.zio., GOIlUnua Fal
de, "e dopo !. '1nI&< di Mi· 
!.no non '" pcrcllé li """. 
portò c:omc lÌ oomportò. O 
per I.nen.hudinc o per acgui
re preclac w..ltive polili<hc. 
Fon< per qUCllO I"",lò cbe 
le lndaaInI pun ..... ro .ul!. 
piola roaaa • .uali anarchici, 

'ttaialclaodo oomplelamcnlC 
le rcapooaabUiIll dci luciad. 
Duroore q .... t·ullina I... di 
dcgcncruionc del Sid, Inv .. 
«, la IUA ~ UnA n:aponaabill • 
ili 1nw..1 .. , anc:hc .. _. 
inratti come capo di Stato 
mauiorc dc.lla Difesa, ICCOO

do lo le8&<. avrebbe doVUIO 
IOvrainrcndcrc al Sid •. 

E in mr:rilO, In pankola
re, ai!. .m. dciIA renli<>
ne7 

e La Im!eala ~ mollO più 
anlÌç.a " riapondc U 00100 ... 1· 
lo. e Comincia con il primo 
teD.tnHiniatra. con lo IplIta
mento dcU'UIC aovern.uvo. 

I Allora le dcauc IlrinAuo le 
fi!. o lÌ orpnlnarono. RIcor· 
do che la loro rcuionc ai ,~ 
cc ICQtÌlC moJto pC-HOtcmcn

CC quando ci fu la naziona
lizza<iooe dcII'energia elellrl· 
ca ""l 1962. In qucU'anno 
aumcrub !. lCDIionc _!.Ic, 
Il _ era in evoluzione, I 
!.voralOri In fermenlO. A Ro
ma. a piuu Sanli Apoaloli, 
duranre una manif<lIUiooc:, 
cl furono le prime dcgcncra
zi.onI di piuu, """parvero 
I primi provocarori ..... 

c Provocatori dd Sid1., 
<hlcdo. 

e Non voalio w.. proprio 
q .... lO. Ceno ~ çhc la ma
DOval.anu fucista a- sempre 
ltata UNta per fare oe:gcncra
re le leOIioni aodaii. per 
~ U caca, per poi polore 
intervenire I ri"abiUre l'or
dine. Sono ailtite le mano-
valaozc del Sid, queUe del 
minÌllcro dell'lnlCrllO, quel· 
le delia ConfindUllri ••. 

• E' una ltori. riC:orrenle 
ncJIa vi.. dci ac .. izl ..... 11; 
ançbe !. ",ai< di piazza Fon
WIA nel 1969 piombò In pie
no "aulWlllO <aido". al çulm~ 
ne delle Ione del l.vorarori. 
E !. vi .. del Sid non ~ ..... 
aloriooa: ora """,",iame lo 

e ParlilO7 DircJ f.ide. grup
pi ». interrompe F aldc. 

e Allora di<:iamo çhc il per' 
IOnAUio oggi luHa c.rau dci
l'onda al chiama Gian Adelio 
Mal.,d, çbe ha di f.,10 çoI. 
labonno con la mqiatrau.lf., 
da quando rex minÌllro della 
DUeu. Andreaui inauauro. l. 
operazione epurltiva nell'un
bilo dci JCrvWo •. 

e lo non c;onot.e;O peno
nalm.:ntc: Malelo., riprende 
Falde, e ma una cou t- certa: 
per due anni c mc:uo Maleu! 
h. condotlo una dura ~1I 
per IOIlJtuire Micc:Ji alla di
rezione del ICrviJ.io •. 

• Fonc per quuto.. lua-

i<riI<o, ". pur CJKndo In poi
ICMO dei MllTi con le con
I ... ionl di Remo Orlaodini 
.ul golpe. fin dal mano 1974, 
Maielli le ha lrauncuc alla 
lIUIalJtratura IOID cinque mo
ai dopo. Pe~ dai nutri 
emergevano le raponaabiH~ 
di Mi<:cli •. 

Legato 
ai fascisti 

• NOlI lo IO., risponde. 
e Sicuramente a un cerio pun
IO Maietti ha capilO çhc noa 
aan:bbe mal .ubcnmlO al 
polIO di Miuli • ha OiiIO 
di 000ICII1IClUA. AlIono ha 
açcJlO la via del pubblico .., 
ç......,..., accatCUalO daUc ~ 
nÌlUC. Eppure, da quel çhc 

lÌ ", Malctli • .....pn: alatO 
lega", aile daIft e lODO noti 
I .uci con",ti """ ii Mo~ 
menlO aocialc. L'1n1Cn'Oja
l<ÌOIlC ohc PiDO lIAuti ha I .. · 
IO auI rapponl m MlodI • 
,Ii arabi, ac:mbra aia lta
.. .U8&<ri.. da Maicltl. No
IÌIIlmÌ lODO anc:hc I .uci çoo. 

.."I con I ooIonnclil areel: 
! l'arealO di Loma Brilla. di 

I, S"'ÌI PA!UlgulÌl (ohc al era 
""",IO ad A ..... per I ....... i di liberare IUO fra",1lo Alca

,oaodro. ca_re aocialdo-
lD<IClalÌOO 1'=) acmbra ala
no dipcal da una .. aodia .... di 
Maletti ai ooIonndli •. 

RllOrna dunque il venice 
polilico indi<a1O dai JÌudicc 
Giovannì Tamburino ncJ lo

.to del mandato di cattura 
conlrQ ii gcncralc Miuli. E 
diclro aiIc ru_bili .. pC>

lili<;hc, IIOr<bbc lOlido U pC>
tenuto C(;()n()mico. Vcrtiç.l 
poIilici. eoonomici, laide In
leme. Creatun: legare • 

I· e qualcuno. dM puaano ocJ 
c:ampo del .1101 avvcnari, ae
ncnli ohc c;omblano bandie
re politiche per Vit'KCfC lui 
viod. Non uppamo ancora 
fin dov. arrì .. rl !. IJlajjiJlnr 
lura prima che la vìa liucU· 
daria venga irrimcdiabil.mcn

'" bio<uuo. U"" IO!. """" t 
<cm; cIodi<i anni dI vi .. dci 
lCl'Vid acareli hanno Krino 
una .toria f.na di DÙl&crl c 
di rompliçill. 

SID 



~ 

~ 
..c:, 
..c:, 
;:s 

~ 
~ 
~ 

::.:::l 
~ 

JII 

rr-
"'" 

.-..... ,s 
;:s 

~ 
Q 

~ 
;::: 
"" ~ a 

~ 
~ 
;:;; 
~ u o 
Cl 

z o 
N 
j 
;:;j 
~ 

~ 

8 
;:j 

s 
~ 
~ 

fa 
Cl 

I 

~ 
~ 

j 
CI) 

G 
;:j 

~ 

~I I~ 
+-' 
~ 
O"> 
Q) 

r-
e:( 

.; 

)--::> 

PAESE SERA - I6 maggio 1976 

Il gene '-Miceli finisce nel MSI 
Dic!liara;.iol1e del gen. Nino Pasti 
e del colo11llello ijico!a Falde ex capo 
dell'Ufficio ricerche industriali del SID 

c Il :'ISID~ Ila confermalo 
- inrnrm~no le agenzie di 
stampa - che presenterà nel· 
l", pro[ll':e liste. per la Came· 
ra e il Senato. il genérale 
\":to ~\[:cel:. ex ca[lo del SID. 
Vi\. :'Iliceli verrà presentato 
nell;t lista di Roma per la 
Camera con il numero 3 e 
per il Senato nel colleçio di 
Trapani. citta. dove è nato~. 

lifficiale di fede. democra· 
cratica e antifascista ~ (così 
più I "Ile si è autodefinito ano 
che ne~li interrl)~atori subi ti 
c"me imputato nel processo 

i per il fallito "gol;;e» di Va· 
lerio Borghese e per l com· 
~I(]t:l elerslvi d'!1 197~) l'ex 
capo del sm. generale Vita 
\!iceli. ha dato in ~ede poli· 
tica la dimos:razioile definiti· 
VI! dplla <\la < 'Incerit<\.. ac· 
cettando la dupl:ce candida· 

tura. per 11\ Camera l! flcr 
il Senato. offertaiili dal ;\ISI. 
Chi ha sostenuto per anni che 
questo generale era in realtà 
lIn fascista che in più occa· 
sioni ha complottato contro 
le istituzioni della Repubbli· 
ca. riceve da questa notilia 
una ~emplice. diremmo qua· 
si scontata. conferma. 

Nessuno può dimenticare le 
pesantissime responsabilità 
del SID non solo nel com· 
plotto del «principe nero~. 
ma in tutti i più gravi epi· 
sodi di quell'oscuro l! insan· 
guinato capitolo di vita ita· 
liana definito ~ strategia della 
tensione e del terrore~, e le 
coperture che il servizio ~e· 
greto ha assicurato ai pe~·' 

ginri ar!w'ii fascisti (da GiarJ' 
nettini a Delle Chi aie. da Bor· 
ghese l! Orlandini, a Marco 

POlZan). Oggi. nell'apprende· 
re che il generale entra a 
vele spiegate tra le file del 
:'I1S1. l'opinione pubbl iea può 
rendersi ilgevolmente conto 
che il SlD. almeno sotto :\1[· 
celi. è stato sell1pn~ o (qu,,· 
si) dalla parte di chi com· 
piatta contro le istituzioni de· 
mocratiche. e che la duplice 
candidatura rappresenta. alla 
fine, un • pubblico ringrazia 
mento. che i fascisti almi· 
rantiani hanno voluto ester
nare ad uno dei loro [liù po· 
tenti protettori (di ieri e di 
oggi, perché certamente il 
generale conta pur sempre 
qualcosa ed ha ancora in se
no al SID uomini di tutta [i. 
ducia disposti a imbastire al· 
tre oscure trame contro la 
Repubblica). 

Tutto questo senza tener 
conto del fatto che il \ISI. 
riuscendo a far eleggere \Ii· 
celi alla Camera o al Se· 
nato. otterrà un altro scopo: 
far saltare, o quantomeno rin· 
viare a tempi lunghissimi, il 
procrsso per il ~ golpe) Bor
ghese. Pc!' un deputato o un 

senatore (anche ,e Imput.ato 
di avere favorito coloro che 
miravano a rovesciare quel 
Parlamento nel quale l'e\: ca· 
po del SID andrà a sedersi 
tanto per fare numero) la 
corte d'assise di Roma dovra 
inevitabilment.e chiedere la 
autorizzazione a procedere. E 
a quel punto. vedrete, non 
mancherà. per i missini. il 
compiacente app<Jggio di una 
Democrazia Cristiana sempre 
pronta a rar muro con i fa· 
scisti per impedire che la ve· 
rità sulle trame nere venga 
finalmente alla luce. 

Sulla candidatura di :'olice· 
li nelle liste dei fascisti il 
generale Nino Pasti. già sot· 
to capo di stato maggiore 
dcll'Aeronautica e candidato 
nelle liste degli indipendenti 
di sinistra ha fatto la seguen· 
tc dichiarazione: «Il l'vISI-DN 
comunica la: candidrtura nelle 
proprie liste del gen. ;\liceli. 
Mi sembra che la decisione di 
Miceli costituisca un serio 
elemento che fa pen~are a 
collusioni fra quel partito e 

questo personaggio dei servl
vizi informativi. sui quali 50' 

no aperti seri e inquietanti 
dubbi circa il suo Cavoreg· 
gi~mento a colpi di stato. lo 
penso che l'elettorato debba 
riflettere seriamente su que· 
sta candidatura •. 

Dal canto suo il colonnel· 
lo Nicola Falde. che fu capo 
dell'ufficio REI (Ricerche E· 
conomiche Industriali) del SlD 
ha dichiarato: c Il riconoscer· 
si di Miceli nel :'oISI·DN ha il 
valore di chiarire un equivo
co durato fino ad oggi. Que
sta scelta aiuta a spiegare gli 
avvenimenti ali' interno del ser· 
vizio. cioè una lotta per il 
potere di due fazioni di estre· 
ma destra che pur avevano 
strettamente collaborato tra 
loro fino al ·1972. La decisio
ne di :\liceli pone dubbi. al· 
tresi. sulla sua buona fede 
e le sue ripetute dichiarazio
ni circa la sua lealtà e fe
deltà allo stato repubblicano. 
alla legalità e al rispetto ne· 
gli ordinamenti co~tituziona· 

li •. 
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N .130/1 
INCRO 
INTERVISTA COLONNELLO FALDE 

Allegato 9 

(ANSA) - ROMA, 4 DIC - "HENIE AVFNA IL DOVERE DI VIGILARE E DI 
EVITARE UNA NUOVA-CRISI NEL SID", LO DICE IL COLONNELLO NICOLA 
FALDE, CAPO DELL'UFFICIO RICERCHE ECONOMICHE E INDUSTRIALI (REI) 
DEL SID DAL 1967 AL 1969 E, OGGI IN PENSIONE, IN UN'INTERVISTA 
CHE PUBBLICHERA' SUL SUO PROSSIMO NUMERO IL SETTIMANALE Il IL MOli;::: 
DOli. FALDE NEL CPRSO DELL' INTERVISTA DELINEA LA PERSONALITA' 
DEL COLONNELLO ROCCA, SUO PREDECESSORE AL REI TROVATO UCCISO 
IN CIRCOSTANZE MISTERIOSE DOPO CHE AVEVA LASCIATO IL SIFAR. 
"SOLO NEL GIOONO ~EL 1967 - AFFERMA FALDE - DOPO UN ANNO DI 
PRESSIONI HENIE FU qOSTRETTO A~CEDEiE E ALLONTANO' ROCCA. ROC;::: 
CA ERA UNA SUA CREATURA, LEGATA ALLA CONFINDUSTRIA, ALLA FIAT 
DI VALLETTA E SE SI PENSA CHE L'UFFICIO REI ERA IL CUORE DI 
TUTTI GLI INTERESSI POLITICI DI PARTE CODESSI ANCHE CON LE 
COMMESSE MILITARI, SI PUOI CAPIRE L'IMPORTANZA DELLE SUE FON;::: 
ZIONI E LA POTENZA CHE NE DERIVAVA. 
L'UFFICIO DEL COLONNELLO ROCCA, INFATTI, AVEVA ACCENTRATO UN 
POTERE ENORME: ERA DIVENTATO UN SIFAR NEL SIFAR. IL CAHBIAHEN 
TO DEL SIFAR IN SID NON TRASFORMO' NULLA - SOSTIENE FALDE -
"HENIE, CAPO DEL SID, HA IMPEDITO QUALSIASI INNOVAZIONE. QUAN;::: 
DO IO SUBENTRAI ALL' UFFICIO REI, PROPOSI UNA SERIE DI PROGR.A.M1= 
MI PER LA SUA RISTRUTTtmAZIOHE, HA HEliIE, SAPENDO BENE DI HON 
POTER COHTARE SUDI ME COME SU ROCCA, DECISE DI SOTTRARRE AL 
MIO UFFICIO K>LTE COMPETENZE, SOPRATUTTO LE PIU' DELICATE. PAR;::: 
TE SE LE AVOCO', PARTE LE TRASMISE AI SUOI FEDELISSIMI"~ SULLA 
RESPONSABILITA I DELL' ATl'UALE CAPO DI STATO MAGGIORE DELLA DlFE 
SA NELLA COSIDE'rl'A "STRATEGIA DELLA TENSIONEII, FALDE DICE CHE 
"HENIE AVFNA UNA RESPONSABILITA' DIRETTA SULLA GESTIONE DEL 
SERVIZIO E DOPO LA STRAGE DI MILANO NON SO PERCHE' SI COMPOR;::: 
TO' COME SI COMPORTO'. O PER INETTITUDINE O PER SEGUIRE PRECI= 
SE DIRETTIVE POLITICHE. 
FORSE PER QUESTO LASCIO' CHE LE INDAGINI PUNTASSERO SULLA PI= 
STA ROSSA O SUGLI ANARCHICI, TRALASCIANDO COMPLET~TE LE RE 
SPONSABILITA' DEI FASCISTI". 
IL GENERALE GIANADELIO MALE'rl'I, -CAPO DELL 'UFFICIO "D" DEL SIO, 
FALDE DICE: Il IO NON CONOSCO PERSONALMENTE MALE'rl'I, MA UNA COSA 
E' CERTA: PER DUE ANNI E MEZZO MALETTI HA CONDO'l'Il'O UNA DURA 
LOTTA PER SOSTITUIRE HICELI ALLA DIREZIONE DEL SBRVIZIO". 
"SICURAMENTE - AGGIUNGE FALDE - A UN CERTO PUNTO HALETTI HA 
CAPITO CHE NON SAREBBE HAI SUBENTRATO AL POSTO DI HICEtI ED 
HA AGITO DI CONSEGUENZA. ALLORA HA SCELTO LA VIA DEL PUBBLICO 
ACCUSATORE, ACCAREZZATO DALLE SINISTRE. EPPURE, DA QUEL CHE 
SI SA, - CONCLUDE FALDE - MALETTI E I STATO SEMPRE LEGATO AL: 
LE DESTRE E SONO NOTI I SUOI CONTATl'I CON IL MBI. L'INTERROGA 
ZIONE CHE PINO ~UTI HA FATTO SUI RAPPORTI TRA MICELI E GLI 
ARABI SEMBRA SIA STATA CUGGERITA DA HALETTI. NOTISSIMI SONO 
ANCHE I SUOI CONTATTI CON I COLONNELLI GRECI". 

N.1521/G.AR . 
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A 11 egato II 
PANORAt1A n. 786 - II magg i o 198 I 

MASSONERIA-3 

Caro Gelli. non ci sto più 
In un carteggio di cui « Panorama» é entrato in possesso, un generale 
spiega al capo della P2 perché vuole abbandonare la loggia: troppe 
sifT!patie a destra, troppi nomi chiacchierati, e qualcosa d'altro. 

I l suo nome era nell'elenco parzia
le e addomesticato degli iscritti 
alla P2 che Licio Gelli consegnò 

al giudice di Firenze Pier Luigi Vi
gna. Ed è stato fatto anche dai de
putati radicali nella loro proposta 
di inchiesta parlamentare sulla se
gretissima loggia. Ma come per tut
to quanto riguarda la P2 nessuno 
avrebbe potuto metterei la mano 
sul fuoco. Ora invece Panorama è 
in grado di affermarlo con certez
za assoluta: Nicola Falde, 63 anni, 
generale in pensione, si iscrisse 
nel 1972. 

Falde, una vita nell'esercito, fu 
nel 1967 il successore del colonnel
lo Renzo Rocca (morto misterio
samente un anno dopo) alla guida 
dell'ufficio Rei (Ricerche economi
che industriali), uno dei più deli
cati dei servizi segreti. 

Che Falde sia stato nella P2 ri
sulta da un carteggio di cui Pano
rama è entrato in possesso. Da que
ste lettere risulta anche che il ge
nerale chiese a Gelli di essere can-

Nicola Falde, un ex del .elV/zi .eg/etl 

celiato dall'elenco degli iscritti, p0-
nendo già nell'aprile 1976 gli stes
si interrogativi che, ·dopo la per
quisizione nella villa di Arezzo, 
molti giudici si pongono in queste 
settimane. Panorama pubblica an
che le imbarazzate risposte di Gel
li. 

C aro Licio, vivo sempre più 
CC ritirato. Nel ritiro, riflessio-

ni e meditazioni sono com
pagne di tutte le ore. Anche l'e
sperienza che ho avuto nella Mas
soneria la ascriverei nella colonna 
del negativo. Ti sono estremamente 
preciso. Nel 19p8, fui sollecitato da 
più parti a entrare nella Massone
ria di Palazzo Giustiniani, invitato 
da amici della Farnesina e da El
vio Sciubba, ispettore generale del 
Tesoro. Il primo impatto negativo 
l'ho constatato in occasione di una 
strana difesa fatta da Sciubba in 
favore di alcuni giovani di Europa 
Civiltà fennati a Mosca (nell'inver
no 1970 Valtenio Tacchi e Teresa 
Marinuw si erano incatenati a una 
ringhiera nei magazzini Gum, ndr). 
Per me quei giovani erano fascisti 
e provocatori; per Sciubba, invece, 
la più bella ed eroica espressione 
della gioventù italica. 

• Da qucU'epoca banDo inizio i 
forti dubbi nei confronti della Mas
soneria da me concepita come as
sociazione democratica, nella quale 
il riserbo e la discrezione dovevano 
tener luogo al segreto, onnai del 

. tutto superato dai tempi. Succes
sivamente. da te più volte pregato, 
sono passato alla tua loggia, deno
minata P2. Da questo momento, 
siamo nel 1972, non ho partecipa 
lO ad alcuna riunione. come av
veniva nella loggia ordinaria, dove 
la liturgia del rito ti serbava anco
ra qualche curiosa sorpresa. 

• Ci siamo visti tante volte, ho 
ascoltato quello che tu mi dicevi, 
e cioè della tua frenetica attività di 
iniziazione e di iscrizione di perso
nalità di altissimo ranlo in tutte le 
pubbliche. amministrazioni. lo ri
manevo sempre in attesa delle rea
lizzazioni dei grandi programmi per 
il rilancio della Massoneria nel 
Paese, da me, come ricordi, conce
pito anche supporto alle forze de
mocratiche. Che cosa posso os-' 
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servare. Non ti nascondo che la 
prima sorpresa l'ho avuta quando 
tu mi dicesti che dovevi assistere 
fratelli in difficoltà. I fratelli in 
difficoltà erano il generale Giusep
pe Casero, fermato per sospetto 
golpismo, e altri associati. 

c Una volta tu mi hai pregato di 
prepararti una memoria sulla Re
nubblica presidenziale, da te rite
nuta come la panacea di tutti i ma
li. Mi hai detto che dovevi prepa
rare uno stuqio e una proposta per 
il presidente Giovanni Leone! La 
mia breve memoria, invece, non 
condivideva l'iniziativa, ma la pa
ventava come forma pericolosa dì 
involuzione politica. ' 

c Tu hai, tra i tuoi "dipendenti" 
iscritti all'obbedienza (è giusta la 
terminologia?). secondo quanto tu 
stesso mi dicevi, ministri, direttori 
generali, militari di alto rango, ca
rabinieri, Pubblica sicurezza, Guar
dia di finanza, personalità in ogni 
campo di attività. Michele Sindo
na, per esempio, pende dalla tua 
volontà. In campo internazionale, 
signoreggi in Argentina, in Brasi· 
le, in Liberia, in Portogallo, in Spa
gna. Hai organizzato, come ci in
formi, le "Nazioni unite massoni
che" collegate all'Onu sotto la tua 
egida. Hai fatto una sede sfarzosa 
in via Condotti. Hai acquistato un 
jZrosso immobile nella zona di via 
Veneto per ulteriori, grandiosi svi
luppi della tua attività. 

- Ma Kua, caro Ucl0, qualcuno 
degli iscritti, forse, è mai stato in
terpellato preventivamente o ha e
spresso in qualche occasione il pro- . 
prio voto, pubblico o segreto? Sei 
diventato UD personaggio chiave, a 
quel che sembra, iD questa Repub
blica di cartone. 

c Che delusione: ben altra, libe
ra Repubblica, sognavamo negli 
anni lontani di questo dopoguerra. 
Ti sei circondato di fedeli e afi
cionados tutti di estrema destra. 
Ti ho telefonato addirittura di al
lontanare dalla tua cerchia Osval
do Minghelli, il generale di Ps. L'ac
quisizione della obbedienza di 
"pubblici ufficiali", cioè di dipen
denti dello Stato a livello cosi al
to, non contribuisce al deteriora
mento di quello Stato che vorrem
mo invece veder rinnovato, ammo
dernato, democraticizzato nelle sue 
strutture? Nessun individuo può 
invadere settori di sua competenza 
che spettano unicamente allo Sta
to. La Massoneria deve fare oggi, 
in Italia, un pubblico esame di co
scienza. Ha la Massoneria tradizio
nale ancora un suo ruolo da svol
gere neU'ambito della società ita
liana? Lasciamo da parte i "club" 
e i "superclub" di potere f.olitico 

e finanziario che interessano cer
chie ristrettissime di persone. Il 
termine di "Massoneria", per cir
coli di tal genere, è solo indicati
vo. Si potrebbe anche usare la pa
rola "mafia". Il Parlamento deve 
rivendicare tutte le prerogative e 
le competenze che gli spettano. 
Perché, per esempio, tu, Lido, non 
ti candidi al Parlamento? In quella 
sede, la tua voce si legittima. 

«Nella Massoneria è necessario 
un referendum fra tutti gli iscrit
ti. Questi, con votazione democrati
ca, devono nominare i loro rappre
sentanti a un' "Assemblea generale 
straordinaria" per definire la nuo
va carta della Massoneria di oggi, 
partendo dalla carta fondamentale 
di questo Stato, cioè dalla Costitu
zione repubblicana. Il tempo delle 
"trovate" e delle gherminelle for
se, per buona sorte, potrebbe es
sere finito, speriamo per sempre. 
Intanto, per cominciare, tu non 
continuare a difendere i Crociani 
(Camillo Crociani, deceduto nel di
cembre scorso a Città del Messico 
e già presidente della Finmeccani
ca coinvolto nello scandalo Lock
heed e in altre sospette vicende, 
ndr) e assimilati. Nicola Falde Ro
ma, 6 aprile 1976 a. 

Poco più di due settimane dopo, 
i! 22 aprile 1976, Falde scrisse an
che al colonnello Luigi De Santis, 
allora segretario della P2. Sulla 
loggia erano caduti nuovi, pesan
ti sospetti di collusioni con i neofa
scisti e perfino di coinvolgimento 
in sequestri di persona. - Caro Gi
gino, le simpatie di Lido per l'e
strema destra sono sue scelte per
sonali che non possono e non de
vono coinvolgere nessuno di noi. 
Siccome di questa lo~ia nessu
no, all'infuori di lui, LiF10, e di te, 
segretario, conosce gli appartenen
ti, è doveroso, per ciascuno che vi 
ris.ulti comunque iscritto, che si 
dissoci COD urgenza. La Massone
ria non è criptofascismo o fasci
smo. O si fa un'assemblea di tutti 
Illi iscritti, oppure ti prego di can
cellarmi dalla· loggia, con effetto 
immediato a. 

GcW fccc come se non avesse 
mai ricevuto la lettera. Neppure De 
Santis la degnò di una ri6poSta. E 
il nome di Falde restò nello sche
dario della P2. E cosi al generale 
in pensione continuarono ad arri
vare circolari con richieste, appel-
li, inviti. . 

2 giugno 1978. _ Ti sarei grato se 
volessi provvedere a inviare al mio 
indirizzo privato una tua fotogra
fia formato tessera per completare 
il documento che ti compete. Tuo 
affezionatissimo Lido Gelli a. 

l luglio 1978. Circolare inviata 

I 

da Gelli dopo una nuova one: 
di pesanti attacchi di stampa. c. 

gi è evidente che i promoton 
questa inqualificabile campa 
non tennero nella debita cons 
razione il fattore "tempo", eh 
giudice migliore, il più equo , 
biettivo. Infatti le richieste di 
missione alla nostra Istituzi 
non sono mai state così numcI 
come in questi ultimi tempi e I 

niamo superfluo aggiungere 
Queste richieste sono state aval 
te tutte da elementi di livello 
vatissimo sotto ogni aspetto, Ct 

del resto è stabilito dal nostro 
golamento lt. 

Arrivavano In massa, a sen 
Gelli, nonost~te iii Ii. s~dali. ' 
inchieste penah. Mimstn, magls 
ti, alti ufficiali, superburocrati 
rano disposti a correre il risL 
di farsi schedare, lasciando , 
pericolose tracce, pur di es~ 
nella P2. Non si tiravano indi, 
neppure davanti alla richiesta 
firmare domande di adesionI! e t 
segnare foto tessera per un dt 
mento che, precisava Gelli in 
lettera del 21 febbraio 1979, " 
trebbe esserti utile sia in pa 
cht: "'all'estero lt. 

La richiesta di foto era un 
lino fisso di Gelli. Scrisse il 9 a 
le 1979: «Ti ho chiesto una f, 
grafia. Per mancanza di tua ri~ 
sta non ho potuto chiudere il 
seramento. Sono veramente r. 
maricato per questa tua omissi, 
che mi costringe a ricordarti i 
veri a.uunti col giuramento cht 
consacrava membro della nostr; 
stituzione. Questo tuo ingiustW 
to silenzio lo dovrei ritenere co 
un tuo desiderio di assonnamel 
ma, anche se così fosse, i doveri. 
pongono di farmi avere, anche, 
baie, una domanda di assonnam 
to lt. 

A quest'ultimo invito Falde 
spose secco il 16 maggio 19 
- La tua lettera fa riferimentc 
procedure che non mi riguarda 
Per me, ti ripeto quanto ti ho se: 
to 1'8 aprile 1976 a. 

Un mese dopo Gelli si rifece 
vo. -Caro Nicola, solo per afl 
to non eri stato ancora canee 
to dallo schedario, cosa che 
provveduto a fare. Ti dico fran 
mente che avrei tanto desiderio 
ritrovarci intorno a un tavolo, 
ristorante La lanterna per po 
godere dela tua amicizia a. Poi 
ultimo amo: _ Quando avrai un 
taglio di tempo, nei giorni di ID 
tedì, mercoledl e f!ovedl in cui, . 
me sai, sono all Hotel Excelsi 
telefonami c sarò da tc. Tuo aI 
zionatissimo Ucio Gclli a. 

a '"'"0 di AndtN Barb 
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Si spèra"ch'c I~ Suprema Corte cancclli la Ycrgognosa scntcnza 'cnlcssa a 'Catanzaro 

Piazza Fontana:uJUnm21 p21Ifoia aHa Cassazione 
rrr III ~lrBg~ di plaz;::J 

Fon ti! .'la. III pD roll p3S5..1 ora 
~JlII Corti' di Cllssazlonl'. A 
cr-cld/'rp' S4ranno J gludlel 
df'lI. prIma 5.('Zlon~ p!'nnlf', 
prr51drnlr G~nn/lro Fil.';Jlnl, 
fT'llIwfT' Muro DIM.1fro, 
procura 10fT' crnl'r81i' Anlo
nlo Ynpdlltl, " trfdlelnnn! 
CAnI' /x1mbl' del J2 dlcl'mbrt' 
'(,J l' do;>o II' I.!('~ Uorll' di MI
IM10. Romll. Treviso, ancora 
di MI!nno, Cat.1nz.aro. i' dopo 
Il' s/'nU'n::./' di primo ~ "/'Con., 
do grado, la suprcm~ Corte 
d()I'rA drcld/'fT' U confumn-

- fT' o annullarc, In tutto o In 
~rtl'. /I ~'/'rdl'tto del proa.l. 
,'.I) d'spr""Jlo, I eludici del prl. 
ma 8rndo, come 51 M, con
clInnll1"ono 81/'I''1\&stolo per 
1/ rrn!o dI 3lr/lt:e GuIdo 
G/tlnnrWn/, Franco Frrda e 
Glol'nnnl Vi'nlurl!. 11:0 mar., 
:0 cd lP811 EludIci drJJ'llp~ 
J'f'IIO cancrl/Mono/ulto, Tht
rla,Hol(} esi rrilo di Jtrngl'. 
:,'r."-lunn rcspon.VJbllltà. per 
l'orrrndo d~IJUo. 

'J eludici del primo crado, 
- dopo unn lunghl5.5lml l'l'rlfl
r. dlba ttlm/'ntJIlI' dUfll UI 
c;ulul ffT' IInn/, splr{;srono· 
MII. moth'll.llonr dcJlll un. 
t,..'lUl Il' n810nl ch~ porLllro
no a{;1/ aU/'nLl!tI dI'I JP{ìP, 
rulmlnlltl nrllil cafnef}rlnn 
ali. Dlln,1I drJI'Agrlcolfura 

I ,di Mllnno, .M.ll I gruppI ter
rarlsUc! n vrl"bbrro Le.ssuto 13 
Ir:lmn dCCII nU~nl.:J/I - è 
~rrlt(o m'lla sl'nu-nz.n ,.;... 51! 
non ros.~rro~LlllI arti dlcon
fld:'lrr In IIpp.lr.J1I suwrevoll 
c: potl'nU pro\'enlrntI da qurl 
mrdrslmo SpP.1rRW sLIILII/c 
nl!/l cuI sol'l'crslone essi ten
éCI'nno e nr.! cui Sl'no 51 anni· 
d.1I'.1no dI'menU dlspostl.n 
dare uno sbocco politico ar,1J 
IlUenl.lI/., Prima dci dlbaW
nll'nlo. Il eludicI' IstruUort', 
che a l'na rInviato 8 giudiziO 
gli ImpuwU, si era c051 ~
spresso nella sua orolnanZJl: 
.GII 1l(lt'nt.atorl del ]969 era
no rllpprc3cnlall In .seno III 
Sid.. . , 

! giudIci deli'apF'f'1I0, Inl'e
cr, sono gIunti Illl'llHÙrdO dI 
rHcnere respons.~btIJ dI nsso· 
clnzlone MI'Vers/l'a I còmpo. 
nt'!l/I drlll1 cellulll nn:lsUl 
p,1dovana fino Il condannarli 
;xr (u ftI gli a /l l" n tAli del '(iD, 
COmpffjl quclll.~ul treni del
I·ngosto. Success!l'nmen le, 
non 51 sa bene perché, I Fre
dII r I V~nturn si Mrrbbao 
lermll /1. L'unl/JJrlctA dd di
L!f'[;no criminoso, 6lnblliUl 
come verltA Indl5CUUbll~ dII 
lutti CII Inqulrrnll, l'lrne rl
rlul.1L11,~ re.lplnLII. J coller:n
mf'nll con l'sponrntl dello 
Slnto mnrr.lorl' drilll Dlfe5Jl 

e dd .~rf\'lz! sr-r,rrtl non sa
rebbfro mnl es!stlli, E tut/.'· 
\'In, sin purr n 11('\'1 prM, nn
che I gIudici dci secondo tra. 
do hanno cond,1nnaI0,1I CC'
nernle Giunadcllo M:J./C' I Il C' Il 
caplt.1no Anlonlo 1-., Drun" 
pn II vere fa l'Ori lo /'cspa lrlo 
clnndesUno di Marco roz: . ..1n 
~ di Guido GlilnneUlnl.' 

Eppure quando Il eludlce 
mllanesc Gerardo D'Ambro
.110 chiede ili Rcneralr Vito 
!>fluII chi mnl fos,le qurll.,llc 
Olannettlnl, [;ll venne oppo
slo Il ~frrcto pollflco-mllll.n
re, A GinnnrUlnl e a rO::.:.1n 
l'enne cffe'rlo un \'010 i.Tl1 luI· 
lo cC'n dr~tlFJnzlonc M.lrlrld e 
rnrlr;l. M/C'tll hn .lo5lcnufo 
che mr. I II \'fL'Olx' prc.lo In dc
clslC'ne .5rl17.Jl 1'/l.'...I(,I1S0 cel 
ministro dclill DUe.';.1. L'on, 
Ts.naJ51, che CllIora era tllo· 
IMI' dI Quel dlcllstero, hn nc
t/lIo , 

Ma ICI ~torln non IInlg~ Il, 
T'oe'hI me.,f dopo Il H'rUcc dci 
Sld, D'Ambrosia c:miu mlln
dB.to di cllttura contro Ollin
nrlllnl e Irn,'mlse unB. copin 
di quri mandnto ili gcnerak 
Mlcrl/, Glnnnctflnl non ~rn 
lICCU.IBto di sl'cre rubnto 
c;unlchl' t::nllinn. t,'cI mnndn
to di r(Jl!urli si r,1rIIlI'/l di /11-
t!1'/(J .<01'\'rr.'II'H ('antro 1(' i· 
.Il1tuzlonl dI'ilo SInIo (' di 

slrnf,C'. I generali del Sld, pc
rò, non b,111rrono c/r;1I0, 
ConUnu:lronn n copr!rl.' II lo
ro {lGenle, A .~un l'ol!Jl, Il mi
n/.llro drlla Difesa e Il presi
denl.c del Conslr.1l0 non pote
l'ano Ir;nornre In nolizlll drl, 
mandnto di cntlura glaC'ché 
è da .Iupporrr che leCf,es$/'ro 
I glornJII. In rf,nl caso 1'3110-
ra mlnlslro di Crll7la e Giu
stizia, Mnrlo 2.1(.MI, Informò 
dcU.lf,l!nt.1mrnlr. Il primo 
minIstro Rumor. sollecl/JJn
dolo a T'('I'ocnn: /I ~cr;rero su 
Olllnnelllnl. Mll OlanncU!nl 
conrtnlJò lld cssere coperto e 
prolrtto. 

Freda r Venlurn, per non 
pnrlnre degli nllrl, \'crlgono 
/ls.<oltl d.l1 rento di slr.1[;I'. 
Eppurr lo stesso Fredn hll, 
lImmrsso di li l'l're scqulsUilo 
-/lmers, IdenUcl B quelli 1m
plt.'lilill alln Dancn di MI/ano, 
In un nego::lo di Dolof,nn, /ln
che se' ngr,lunl;C di Il l'ali poi 
COn5rf,nFIU nd un fnnlomntl
co Cllplfn!1o J/nmld, del srr
\'JzJ 5rgreU nll;crlnl, Il giudi
ce D'Ambro$lo hll dimostra
to che quel .Uml'rs. di Fredll 
vennero u5nfl per In slrnr,e, 

E poi c't: III storln delle bor" 
u, ncqul.1LIIle In un ncgo::lo 
di Podol',' la l'lrllln dci 12 dI
cembre, DI qu(lI~ borse pn
dOI'Dnr clsl ,<C'fI'; come con-

u-nlforl d~gll ordIGni esplosi
~·I. 1-., commc5S.1 !' Il proprie
[..1rlo del n e{;o z,l a, dC'po la' 
str:lr,e e dopo Il l'rr vIsto sul 
r.lornnll la foto della bor:sa 
rlnvenul.:J Indenne alla nan-
cn Commerciale, II v\·IS./!rono 
di quell'llcquisto III qurslura 
Irx.1le la quale pronlde, con 
comunlcllzlonl' urr;enfi', ad 
informnrr le quc.~furr di MI
lano e di Roma, nonché l'uf
ficio ·nffarl rlscTI'llfl. del mi
nlslero drgll InternI, allora 
dlrctto da Frderlco D'Amn
fo. DI quella denuncia non se 
ne {('Cr nulla, "enne /n5Jlb
blal.:J ncl ca!>s~ftI glncché si· 
lora non dOVfl'D e.o;.,~rrc com
rrom~ssa J'nccusa, drl lutto 
InfondatA, contro Il gruppo 
nnnrchlco dI C41 fac~\'n parlI' 
rietro \'nlpreda, Qurlle bor
s(', comunque, Ilcqulstsle da 
Frrdn (II PG si e e~prcsso per 
qucs/JJ leSi) o dI! ['<'rsona I~
"n (,.1 n Fred;l, (urano lJS./I le 
per 1.11 nUrnLllfl dd.12 di-

I cembre. 
gin/sIri, grnuall, nmml

rnr,1I sono sLllfl /lgollntl dal 
·~Iudlcl dci primo r,rndo sul 
punlo dr/le copature Il 

Glnnneftlnl e milioni di lUI· 
li/!!1I, nltrn \'rrso In TV, hlln
r;o \'J.~to! loro COlitorelmenU 
e /Jnnno udlw I loro b,~It~ttll 
e II' loro menzogne, Rumor 

vlt.'n~ sm~ntJlo da ZB;:l1rl. 
Tana.ssl l'iene .5ml"!1t1w da 
M/celI. Ma/erri si dicI' con
vlnlo che una rlunlorll' a II· 
l'rllo mlnlsl.criale .5ul CIlSO 
Olanneftlnl ('~ 5t.1ta.. An
drt"Ol/J che, In una fa m 0.';.1 

lnlervlst.a, a~'I'I'a defto iR 
slt'ss.a coS./!, a Csl.1nu."U dfce I 

Il contrarlo, smentHo dal 
glornallst.a che lo 81"1."1'a In
(enlstato. 

1 ;Iudlcl dci s/'Condp grado 
hanno cancellalo lullo, Cll

dendo In \'Islo~ conlmdcl
zlonlpurdlglungerell quella 
sen lenza che g/ust:J ml'n I~ t 
.5lnLl! di'finita 5CsndlJlo~. 

Ma Is vcrlt.B, che non polrs 
ma I rs.urc cancrIln lA, r quel-
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III pronunelilln dnllii CortI' di 
primo grlldo sull'uso, fa tlo 
del tararlsmo nero. In quq; /I 
nnni In cuI .'~nne sca(en.l/J! 
la slrslrgln della trn510."1r, 
con l'Intenzione dl.dlirc uno 
sbocco politico agII Il [[~n Ul
ti., l' per blocclIrr, cosi, orni 
formi di rlnno~'llmrnto dq;1I 
r-qulllbri poll/I,I del p8r.',~. 
C'~ dB. sperare ch~ III SUDI"f'

mI! Corte, cuI 5~tLII i'uIrlmn 
d~cI510ne, cancl'lll /n vnt;o
i:ns di qurlln unfenu pro· 
nunclal.1 Il :0 mano Cl'llo 
MO~O anno ne!l'/lul~ di C~
f.Jlnz.aro, 
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IL l,t' re! [i[' L Ct'\~'L l r·,'o ' - é:' gluQno 19d2 

- -
l)ùnlani la (: : l S S ~ \ Z i () Il e C01111I1CI:\ 

l di la Ca1anzaro sentenza - -rJcorSI per 

c; 

l"
'~~ BIGZ"~" , ..... ~.,-§.~ •• :) 'y .:~ -~ ._~ ,~ • '-; 

.'I..~ ..... -~:. ... " -. ..- .4 
. ,-1, r'. ~ --J' .• -';<-1 . ';.' ~., ~ .~ 

... ,;. . , 

E' la tesi del procuratore generale Porcelli, che aveva chiesto 

l'ergastolo tanto' per Freda, Ventura e Giannettini q~anto 
Òé'r \i31pl~eda e J\1erlino (tutti assolti per' ~ns~fficic·n.z?. di prcl\'.e) 

- Sostiene che la loggia di Gelli, alla qual.e c:~deri\'ano 
tutti i vertici Jl1ilitari e 1110lti perso'riaggi del proccsso,,"'per la strage, 

è il "pot ere occultOlt ch.e guida va l a tran1 a ne~a - Un f 

\ 

big 1 i c tt o cl el g e n. 1\1 a 1 e ti ~ ( ~ f fi ~ i o D cl cIS i d Y a l c a p .. l~·a Br u n a 
con l'ordine di dire ai giudicI certe cuse in\'ecc dI altre 

-._---~-_. 

Il;ll11Jni ~i "pre, dii\"anti 
"IL, l'rirn3 ~l':i()n(' penale 
della Cassazione, il terzo 
j:iudilio sulla strage di 
.piauaTonlana. Dal tragi· 
::.0 sccp,lio nel salone della 

\ ~'13é;]'c:i r,azion:J!(' dell'agri· 
. '.altura di Mibno (orc 1C,37 

. dd 12 dicunLre '(9). che 
':.CJU;Ò b rllorte di,17 p('r· 

se,,(' c il fe,imento di bItTI' 

EC, ~lIno tr.1,>corsi 12 ;mni, 
~ IIli'si. 22 giorni. In quello 
~tr~~o giorno ci furonu all.i 
tre illlent;;ti ;; Homa: 11 Il t' 
I(,~~ nel .,ottopas"~hgio 

d,·lIJ Hanea nJzi(),,~lr dr! 
I;'\'~)r(), in via Veneto (J~ 
feriti). fra le 1',ICe le 17,24 
bltri c,rdif:ni esplosero al· 
l'Allar(' drlla Patria (trc 
feriti). Un c;uinto allenta· 
to, f;.llitu, a Milano,alla fio 
liale di piana dclla Scala 
deliE. Banca commerciale. 

Sulla stragI' di' piaZZI! 
Fontana C sugli altri attcn· 

. tl:ti di qud ]2 din'mbre] 
I:Ì sono già stati due pro· 
l·cssi. Il primo, davanti al· 
),/':~~ist' di Catallzaro, si 
.onrlude 11 23 fl'Ltnllio '79, . 
dopo bG (,r(' di CbnH'ra di 

consiglio, .on una ~.('nt{'nza 
di .ondanna dd· .;.:ruppu 
nero. di Fa,da e Ver,tura. 
Il s('condo processo si .on· 
elude Il 20 ma fW '01, dopo 
90 orr di .amera di con si· 
E'lio, .on la ser.tenza della 
.orte d'appello, scmpre a 
Ca ta nz" ro, dlC assoll'c tut· 
li gli impulati per stragc 
con l;. formula del dub· 
bio. 

Sia il procuratore gene· 
rale di Catanzaro, Dornt'ni· 
co Porcelli che i difen~'i:Hi 
dt'i principali imputati 
·Lanno pre~en la to ricorso 
alla C2~saLionc. Che or2 
dopo lS mpsi, inizia )'esa: 
me per stabilire SI' confero 
mare la ~ecorida senll'nla 
o rinnovare il dib" tlirrH'n· 
to·bis. Ll! prima sCIione 
dell" Corte è- pre;ieduta da 
(;enllaro Faséni; ~iud"c 
·r").ltore MaTl:o Di MaTl:o 
chr da dieci mesi );]vora' 
su I~O mila p3~in(' di alti 
pro.essuali. La putJblira 
a •• u~a sart. rappresent<lta 
da) sostituto prorurBtorc 
fC[Jcrale Antunio Scop('lli· 
ti. La !'('ntl'nza i' previsla 
tra Il 1~ c Il 20 giugno. 

HO~IA - lA P2 dielro 
pia:::-o FOTllcna E o qucnlo 
c Ol'l ('lIulo l'rima di Ijuc/ 
troyicu J2 dlccTlitJre Jf,{)9. E 
dopo, con l'J/ClllcUS in primo 
Iuopo, il • fJolpc Borghesc., 
lo .l'oio dci \'cnli,. Domc· 
nico l'orcclli, procurolOTc 
Qcnn o/c o COlUn::oro, 110 
'ìH'diIO un d(lcuTTlcnlo di 120 
poginc alla cOrle d, C0.55n· 

ziunr è il ricorso CO'I"O lo 
SCnl(~TL"O (l'l;;:S(1!U'oric, J'llc.rc
dibi!c (' pilalc.\cll, rHG~jUn· 
cio rù il :ou ll1L1T :(1 (~.('li[J ~C(Jr 50 

onno dallo C01/e d'oppello 
etd copolu(I!)(I col::: Ù, Ol, che 
o5solse lulll 911 llllpulotl di 
~trage con lo formulo dci 
dubùio. vucl ricorso cOTl,in· 
ccrà od CSS('1e dlscll.Sso'do· 
mani 3 giugno, Cot:nnli al/o 
prima ~i'::I011e pcnolc del/a 
Ca.'sa:ione. Porcelli ho chic· 
SIO /'OllrwllOlllClllO della SCTl· 

tcn:a (' lo cclebra..--ioTlc di un 
nuOl'O pro( esso di lIlCriID di 
5/'ccllido grado. Lui, Tlell 'ou
lo di COIOn:aTo, al'CI'Q chic· 
~!O /'crp.J..5101o pcr lu:li: i 

.• m'ri. F'/onco F'ri'do, 'Cio
l'cnni Vcnturo c Guido Gian· 
rU'lIini, i .rossi. l'ictro \'01· 
prc~.(J e Mario }.fn/mD (che 
}-'orcdli sostienc i'sseri' un 
infilI rolo jo_<ci.\ IO dI SIefon.o 
Dellc. Cflioie) del pruppo 
orH1Tchico .XXII Marzo •. 
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NrI chiedere que.~10 pro· 
fonda rCII;sionc dc! giudi:iu, 
Purcelli iTll:ila i f)iurlici D .'0'· 
ln:nre pIi occhi dulie -carie 
pJ/lcc5Slwli. pcr nunrdCJJc al 
onJfllo della }'2 nella strale· 
{lln c1cJ!a /('11.~llmr. (dlc (J pa· 
TerC dci l'O è gitJ -sufficicn· 
IClllenle dcllllca/(',), con 
p.JTlicularc Qllrn.::ionc, 01· 
l'oCf'IICil della sCUJCICrw ur· 
{Ji1rll::ola dI Llcio (;rIli., 
o \'Iccnrle pJocc.ISlJoh c1i Tè· 
ccnlc Tiliello - dlcc Pureelli 
- ma do piu onni j/j ('l';dcn· 
:0. llOllTlojorlo in/Jal'cderc, 
Jìcl/c dCI:ia.::ioni di UlIO lug· 
Dio rna.~so;lico, 0/10 quolc 
or!eriz;ono /ul/i i t;cTrici lI1i· 
Idori C molti Pc:r~()TlU9gi di 
QUI5/u PT()CCS.~o, il pOlcre oc
culto al qualc allribuirc lo 
mal r;ce di QuclIo e!"('T~io· 

nc". 
Jl ruolo d,'; sen'i:-i scgreli 

o(~( 11011', comc li o\,el'o dc
,flllili il !)itidice l'unul(,rl() 
TGr;:ln .. ri7Iu ((I 0,<;111 ],,1 r ... I/c· 
lo,), C IJTl ulrlUrlii'l1l('ldudd, 
In c r li lea r.1 (onde, dI Porcelli 
cI.e, Iwjircrio1ilcnrc, ripr,no 
olia l'L, Se lo CII T! (' dI COlun
: Gr () (ll: l' ~ 5 C od, III o I (. un'a ,. 
lTil ceLial'c di lel/ure" ej
fc; lT:e il l'lì '" l ~url TI'eO~50, 
THm m:retiLe -iyl.OT(JIO cfrc 
do ellTìcno 15 (Jnni 1'11olio i! 
l,ercorsa do onnale di ct'cr-' 
siorli? tendenti oIl'obballi
mcnto delle iSlitu.::ioni c che 
vori ].leT.50IUJ99i di Ques/o 
pl(1('(,~50 (i gel,crali ].1nlclli 
c !>firc/i, il cGpilonoLa Bru
no c cllri) fl!JuTOTIV come 
CO:r,);/lllleT!, sc ,!D,', conle 
J,rulufìilllisli, di (Jnciu[;/Ii 
Cl ('n/l p,C'n di"ll!i c ~lJccc:,si
l')· . 

lAl cri/lcc è allo SI'(>l9i· 
n;n,zo nL/I'1.1:ruI1OTio, () mc
g/H) ddl(' iSlnllruic, c (Jpll 
InlruIc-i (il.\~('T!lilU]/i Illn~'o il 
~Un c{HI,mino (-il comunc 
c!("TlomirUJlurc di dlstrug!>ì('
re dcmcnli di pro .. 'o a corico 
dc!!li imp:!toli o imputabili 
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di deslra, c di allo71lo/Larc 
d.ù CHi le indol)i"i,), ,,,e/llre 
<;IJello porre dci Sld .deria· 
lo- (non lullO il Sid - ma 
_~(Jl() QuclIli cl/C' rilTol'iaOlo 
ncllo 1'2 -, C QUcs I o è roso 
~icuron/c per le iSlilu:irnti, 
d I c c Il l> il) j c (' e ciII c T (J r IIl'J'Jl C 
di lullo pCT on(,[>I.\/(lTl~ li., in, 
d"!ii71i. C fm 0111(' i fo,cisli 
(/oJuQo di Giun71cllilli e l'o:· 
;:on, T('SO l'0.\.q/.ilfo da Molc/-
li (' La Ilrulla. rispcllil'O' l" 

mClllc capo dell'ufjiClo .D. 
c suo iTl:rncdwlo ~O/IOpo, 
510). E dice, ancoro, clIC La 
Blur,D IdI IIIClllilO ]JCT ourdl-
ni sUjJcrlUri.: lo prova è in 
IJIl IJiyliUlo auloQrofu di Mo
lC/li o La BrUTw con l'ordine 
di dirc bi giudici di COlon
:oro o/eLITIC CiI~C on.:icld' 01-
Irl', ('ucI IJi!"ì/ICIIO alJ/ofirofo 
è agII artI dci prOCCS~() con
ITU Gelli (' lo 1'2, pc!,denlC 
dG,'OTi/I Glia T/jul..'iSlrcluro 
, {1I11 (] 110, 

,i !)renrii li,JCc, qucsli i ri
licTi dcilo puu/Jlico accuso 
rlcl ricllr.\o l'liTI/ TO lo scnlC'n
;-o·t)i, di ('al 01;'::0 TO. Che giu
SII(J({lTlf) lo ricllicslO di rin
'lO-I'I-:.::i{)nc dcI dl/JQuiTl.eTllo" 
pcr T1ccrcnTc w. jl/o dI con· 
qiur~'lCrjC c(,n lo _~rTl!CTl.:'a di 
jJTimo grc,do c co!1eflcrc il 
TlUOi:O giuCI;:;o alla q .. inro 
iSlru!IOria aperta dm çiudiei 
di Cc/cn_coro, clte I('Tilono di 
~Tlidarc, dopo fOllli anni, Sle
_ allo Ddle Chiaic. Sullo sfon
do, ma seTJlpre piu TOITici
'lulO, c '(o lo ]>2 

AI/che i dl(cr~l()ri ricurro
no: clJ/r rlO1;O' 1'('_'sollL:io1le 
C(JTI j'-'r1llulo piCIlO, 

""ur, è su)Yrjluo, o çuesto 
pur;/o, Tin .. lebre Iler rolpide 
sinlc~i le l'(JTic, tOT1/1CTl:OIC, 
COIIJIL'i', ('(.111 raddillorie tnp· 
l'c di Quc.1l0 oSupcr proces-
5(1" che dupu 12 anni, 5 mesi 
c 2::! gionli, aJfronlo u:; nuo
L'O flludi:io. Ma cliC pone/Jue 

anel,e nUIl esseTC l'ulli'"0, II 
processo ini:ia lo slCHO se
ra di Quel trooico 12 dicc'm
bTe J!;G!i con l'uldil'iduo;-;oTlC 
dello -J..i,\/o TO.\SU. (oJlllrcll;' 
ca) che il 14 si CO/lCrcll::rrò 
CPII il 1erlll0 di Pir'lTo \'01· 
prcda, /.1llrio MerlJTITl. lio·· 
Lcrlll M1l1.der, L'mi/to ll;,r· 
plle~c (' J\ouerlU GLlIQamc111 
dci circulo orwrclrico T(lJIlO' 
llCJ oXXII Mar::o., Du(' Diomi 
dopo, il 16, l,iene f('rmalu il 
fL'Trot;ieTC milallcs-<' Giu.5cp
pc PillCIli, che prcclpi/cro In 
ClTCOS!cn..:c misler'ime (lo 
lesi ufflcia,le l: il ~jjicidlo) do 
UlIll jl1U'5!ra del/o (lucslura 
di MlIaTUJ_ • -

Ma il 14 febbraio J970 due 
magislrali di Trcviso, il giu
dicc iSlr1JUore Giancarlo 
Sci: c il soslilulo pro=rolorl' 
Pielro Col(Jf)cro (Cjuello dci o, aprì/co pflnO!,(J/lO), IndiIJi· 
c!:.;OTlO uno .lrarno IIcro., 11 
pr(ifc~~or GlJido LOTCIl.::on 
racuJ/lla lc (,onfider .. ::e dcI
l'cdilure l1C1:ig.ano Giovan
nl ~-elllura sui prOf)CIli poli
tici c lcnurislici di un grup
po neoJa.~cisto VCTlClo. Un 
t'o!IJJlIinoso dossicr l'ierlC 
.<;Ic'l/iIO ci giuillei ru.nCTll Cu· 
dillo c (;,'corsio cliC, dopo 
Oi'eT inleTrogOlo LorCTl:OTl c 

\.'cT,lura, orchit'i,JTw, 
1121.1 l1wr::o ',l Cudillo rin· 

l'io a giudl:1o l'olpreda. 
G(l1[)omclli, Rur0hesc e 
}.fcrlino per lo slroQc; Ululi 

ci mesi dopo, il ,n Jd.broio 
'72, a nc.mo si opre il pro· 
ccsso, rno d>'Jl" 0:10 U,il(',_'C 
lo corle d'A,~,SI5(, dlc!;;:';IO lo 
prCjJrlQ 1111.'071'{>('1(·(":0 JJ('r 
Ic'TTllorio e sp('dl~cc lulW o 
}.f:'1alw Il 4 Tllll r:o 1972 lo 
_lrCrTW TlCTO, t:cnclO IJ"(;~'O 

un.a eGllfcrma Hryli oTTCSli 
di pirw Hcw/i (ju!u'...Q!Clre di 

.Ordinc l\'uovo., scarecrOro 
dopo un mese, Quindi clcllO 
dcpulalo pcr il Msi), Gio-
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):frmi \'.ntura (' Franco Fr('-.~ 

• 
ode . ~ .t~ 

11 J3 vllol,rc 1972 Il l'roC'u
fillolC rapn di },filaM, ,Dc: 
l'rh'u, niudica 1WI, idor!f'o il 
cImw },rdIllCO della capllole 
lumt..ulda per lo cclcoro.:io
I,,' écl ),,{I[CSln. La Cassa
:i(",,' necne'!IC lo ICÙ c ~po· 
510 il jiiOCC!lC, a CUiarLèa· 
TO. 

}r;:c'''", c!npn l"al'prOl'a
,~i(l/,(' di tmél iJ)';;[J5IW IqJf)e 
(6 di CCl/l !;J(' 19;"2), Pielro 
\'alprcdo c i forllpogni dci 
~uo {iTUppO ('sumo d.<ll caT
[(re (30 diccmllTc) per sco
<I(7,:J m', lermlm di COTce
rC':;Ulli' prcuclllil·a. QlJclla 
1;(Orl1'O ll/i'"neri! il IUJTne di 
.LC(ì:.)(' \'a;jJrcdo a 

V',iT.JTlT<l) i,(J'~(JTC oltri di
ciutlO l/lcsi (1/1 17,01:0 19,4) 
pnTllG d,c illlT{tC('~'<o ]Josso 
f.<.1..(1(' TJ(('l:;"(JCC!ù oOl'unll 
e!i" ",Tic é'C55:'SC di CetoTi' 
lcro I~ jJ1(';I:-iCJ JJd'rHrC' si 
C;;1(', i! f;a~(;;!'( i5 :T-~~"lnTC di 
1,!Jl[.J.i~{). (}il'( .(leItl UJJu.HJe.;J-, 

lu coi [{,~!c,:t,i A!c.<.,,:ndrHlI 
(i,Ol (l< 'C1~ \i~a~~(t d(J })ri,Tlu li· 
l;ca) C ri"'U""'lO, clnude 
l'l.qr:C::;'TW CII:;[rO Frcdo, 
\'n::;,T,-, c!,,;, cllri cel/o .tla
r..ù I,('T(,-. 11 pro ... ('~so, cosi. 
.'ut;:~[C ur. n:.:OL·O 5/Op (è il 
IC;;:o, lì i;']) , ]tCTC/i/': il30 apri
le la Cc.,'cl... .. ù,ne unifica i due 
JlTO,'(-(i~IlI(7I!i (.piS!a TOSSO. 
C .!rCT1:G nere.). Le corte 
rl'c .. <,isc tITotn [:1 resistcrc c 
lJTocede, ].'CT CI.. OTl07;lia pIa
(('5~ UGIc, 1Ic/ dibclliTIiC7ll0 
cu:.:ro \'G!JiTc.'M c cernpo
fin:, mD la Co_<.-',..:-i(ln~· il 10 
Z;l:,<:;'O ricl:::::ma oll'c,rdme 
ic eone cGl"t,rc.\c. CIl(' ano 
Tlu!!a il pTOCC d:rnr.ltu l' orCI-
lUi l'un;JJcc..:io;lC. 

J .... ','c.;~ ... -IL( In rl11(ll'(: lJdicn
... -c. Il~(dl .. l Pl'T il 2;- fjC7LIlOio 

1 ~;5. i' )WTÙ !;uuna, perché 
Tid jTCl!nnpu si sta conclu
dn.n[, 1~:UJ lcr:c istru!loria. 

a carico di Guido riialme/l i, 
1<ic i presunli fi'Cl<dll'gpio· 
tnri dCI scrl'Ì:i scaTcti (Sld)_ 
Mo..pnma che Questo ler:o 
istrutlorio sì ccJTIcludn, po.'
jOTlO 01lrd7 mesi. 1I311uglio 
'7e ai due "ruppi (.pislo ros
so- C ·Irorno nero., per COTll
plc5Si~'i 24 impulul,i) ~I ag· 
piUTl!JOllO alln b rlTl l'IO t I a 
{;iudl:io. Gianlle!lini è accu
!-ato, Ollrl' che dello strage, 
dell'allenlola nello sludlo 
dci rellorc di Podolla, l'oll
ziano Opocher, di allentali 
al/a Fiero di Milan.o, all'Uf
ficio cambi delle Banco Tln
~i(Jl:Illc ddle cOTTllJliicr12ioni 
di ).1ilc7I0, al "a lo.:.:: o di 9iu
s tizia di Torino c alla Pro
curo ddlo IìCJ·,u!;blica di no
ma. E, in.sicTTlc o Vcnluro, 
Frena (' Po;::an, per gli al
lentali ai IrClli de'l/o nutle 
fra l'li c Il l; ùf)usto J!iCri. 

Il 11i fJclllloio J!Ja, flllal· 
menlc, i"i:io il ]JTill'C" l'CTO 

J,rClè'C'<,.'" che si ('(illclude il 
2Jf( LI,ralO 1979. Degli /liipU' 

lali di slragi' 1'C1If)ÙTlO Clm· 
dall1lOli all'cTQCL\!o!o Froll
co FrcdCI, Giol'lJnni \'ClllUIO 
(' Guido Glwlr.cUini; 0.\501Ii 
Mario Merlino, Emilio Eur
g/,ese (jormulopiCILll), Mar
co Po::an, Piel' o ValpredCI 
(imufflclC1Lèa ili propc), 

. Il processo d'appello, in
vece, si conclude con una 
senlcn:a sconcertante: i sel
le imputali di slrGyc vengu· 
no lUlli assolli per imuJjl
CiCTLèO di prove. E' il 20 I7IOT

~o dell'anno sCOT.~O, 1 pGniri 
gridnno allo scandalo, a Mi
Icno miqliaia di pCT50ne li 
riuniscono dlll'Onli olio Ban
ca dell'agricollura, mplG::a 
Fnn/(l/Ia. Dodici OllTli <li in· 
chiesle peT nullo. E' Jwssi
Li/c? Quesla risposlo, dll do
mOlli, ~~Jl:Tà dnrla lo Cassa-

zione. - .' Pierluigi ,'I!o>cl 

Impu{'oii e • •• 
I t11 P U ~ ~ Z i o ri I f·· C1SSCHUZIOfH e conclnnrie 

.-------------------~~~~ ~J • • ;d~~:~~ Ir.lp..;I.lo _______ C'--on. d .A.~~ ___ ---

rfìf6Af·,~c-o--- .")wf1.'-:Hot';1 d. P 
.. h.e~t ~'~h,lolo '~e"lfM 
f~~~~l __ ~r,~~ ____ - ______________ --__ _ 
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r.'I.;t 
e~~J(.ld: CI '.rl<:;: 
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lila;t .c e'In. t (, mf'~i 

,:, .r-.rll -_ .. _----

r,!.V"1 c· p1o.t 
.. ''10: ,. {, mt'~. ___ _ t:!.~ IG1 Cl'1,.::'c ... Q'---__________ _ 

i.i!:.~LIiiC)M·.,'" I",n.u' f"'''' """t. c. ~Jo.r 
llri;,t .. l':--.:_" ... ~t r.,~_~ ___ ,,-!--,~' ~t',).~_ l!~"':-:1;.1 J:.f:.:.~: __ ___ o _______ _ 

i.iiL[T11 G.b:-,t6e:ro 
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PERQUISIZIONE DELL'ABIT.AZIONE - 6.XII.1974 
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PERQUISIZIONE NELL'ABITAZIONE 

In data.~ dicembre 1974, su istigazione di Maletti, 

il Giudice Tamburino ordinava una perquisizione domiciliare 

per presunte intese tra me e ~1iceli. 

Riporto: 

- l'ordinanza del magistrato; • 
- i l IIverbale di esame di testimonio senza gi uramento" reso da 

Maletti, la testimonianza che ha provocato l'ordinanza di pei 

quisizione domiciliare in aggiunta alle menzogne verbali rac= 

contate al magistrato per indurlo ad adottare il gravissimo 

provvedi mento; 

il comunicato ANSA del 6.XII.I974 h.20.45 con le mie dichiara 

zioni dopo la perquisizione. 

Precede un ricordo personale di quel la amara giorna= 

ta. 
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DIARIO DI UNA GIORNATA AMARA 

La giornata in cui ho subito la perquisizione domicilia 

re, è tra le più ~mare tra quante ne ho vissute. 

Voglio ricordare brevemente come si giunse a quell1atto 

giudiziario fuori dubbio grave e mortificante che ti ferisce nel= 

1 lintimo e che il tempo non rimargina ancor quando tu subisci un 

provvedimento rigorosamente legittimo ma che la morale, e quindi 

la verità che è il fine ultimo della legge, respinge in quanto 

non gi us to. 

Come ho scri tto ne l cap. de 11 1 es pos to-denunci a 110. P. e 

SID (X.I97I - IV.1974): Perchè mi sono interessato di questa age~ 

zia"- pago 47 - 68, i servizi apparsi su quel foglio si aprono 

con la ricordevole nota del 21 ottobre 1971 su Crociani, ministro 

ombra in servizio permanente alla Difesa, e si chiudono, definiti 

vamente, nel marzo del 1974, ai tempi del referendum sul divorzio, 

quando, don Annibale Ilari, un colto ed estroverso sacerdote, già 

dei ruoli del tribunale ecclesiastico della Sacra Rota del Vicaria 

to di Roma, presieduto da Mons. Magliocchetti, e collaboratore de! 

llagenzia, pensò bene, anche su mio suggerimento, di riprendersi 

le sue carte e i suoi documenti per il pericolo che Pecorelli li 

pubb l; casse. 

Per me era già un buon risultato che l lagenzia fosse in 

grado di scrivere delle buone e talvolte delle ottime note divorzi 

. / . 
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ste, usufruendo della capacità e dell'esperienza di un sacerdote, 

già del tribunale ecclesiastico, che trattava la dolente materia 

non solo con competenza e dottrina, ma anche, dolorosamente, per 

conoscenza dall 'interno della poco esemplare condotta di quel tri 

bunale dove si faceva commercio della ..... sacra giustizia in te= 

ma di diritto matrimoniale. 

Don Annibale Ilari recuperò le sue carte che avev~ già 

consegnate a Pecorelli, ma questi reag', come era del resto nella 

sua indole, con violenta ostinazione, rivolgendoci minacce e con= 

tumelie dai fogli della stessa agenzia. 

E poi, diavolo d'un Pecorelli, incomincia a pubblicare 

verbali su verbali del Tribunale Ecclesiastico, in quanto si era 

premunito assicurandosi" l'utilizzo di quelle carte scottanti, con 

una o più fotocopie dei documenti, dislocate, evidentemente, in 

più posti. 

Furono giornate che a definirle tragiche per il povero 

Ilari è dir poco. 

Oramai i bersagli di Mino Pecorelli, in quel tempo, era= 

no appunto il tribunale ecclesiastico e Mons.Benelli, l'autorita= 

rio pro-segretario di Stato. 

Anche questa è storia di O.P. e di quel suo incredibile 

direttore-proprietario. 

L'incidente Ila~i fu solo il motivo occasionale per la 

mia dissociazione definitiva da ogni collaborazione con l 'O.P .. 
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Sul piano umano il mio rapporto con quel "pazzo" di Pe 

core11i, rimase tuttavia buono. 

Solo un matto come lui e ..... qualche altro, potevano 

sfidare in quel modo il Potere. 

Ma quante contraddizioni. 

Pecorelli era, nel suo intimo, un democristiano di estre 

ma destra, ai limiti della destra fascista, negli ultimi anni mal 

to vicino al torrenziale Costamagna che ampiamente utilizzerà quel 

foglio, senza tuttavia confondersi politicamente con i movimenti 

fascisti. 

Negli ultimi tempi mostrò di aver vive simpatie verso Pan 

nella e i suoi radicali. 

Obiettivamente riscontro affinita elettive fra i due per= 

sonaggi . 

Per incidens, ricordo il noto Bertuzzi che gode oggi di 

una fama che avanza i suoi meriti, il quale ha trovato ospitalità, 

la prima ospitalità, e per molti anni, proprio su D.P., anzi, è 

nato per il pubblico, da D.P .• 

. All'opposto di Pecorelli, mi collocavo a 180 0 alla sua si 

nistra. 

L'intesa tra noi era stata molto buona nell'accusare e 

nel denunciare la corruzione del regime moderato che in fin dei 

conti, era quello con il quale Pecorelli Simpatizzava e col quale 

finiva per intrattenere buoni, e spesso, ottimi rapporti personali. 
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La sua campagna così violenta contro Andreotti, io me 

la spiegavo, e ricordo di avergliene anche parlato, col fatto 

che Andreotti ..... 10 snobbava, e non dava o faceva dare dai 

suoi, segnali. .•. di esistenza in vita. 

Tutto quello che sarebbe avvenuto tra lui e gli amici 

di Andreotti, negli ultimi tempi, iol 'ho letto solo attraverso 

la stampa. 

La nostra, non fu una divisione rissosa e traumatica 

ma una civile separazione per effetto di un ben diverso indiriz 

zo politico. 

Perciò, al 6 dicembre 1974 quando su mandato del magi= 

strato padovano venne effettuata la perquisizione domiciliare, 

io, con D.P., avevo già chiuso ogni rapporto da mesi e tutto qu~ 

sto, lo conosceva bene Maletti con i suoi squadriglieri. 

Anche della disavventura di Miceli ho ampiamente fat 

to cenno. 

Il magistrato padovano motiverà il suo atto per i miei 

presunti rapporti con Miceli, all'epoca cioè nel 1974, sospetta= 

tD di collusione eversiva nel 1969 e 1970 con Borghese, un Capit~ 

no di ventura, di molte borie, imperversante durante la repubbli= 

ca di Salò. 

Come ripeto, Mice1i golpista con Borghese e Orlandini, 

così, sul filo del buon senso e della mia conoscenza fuori dubbio 

limitata, io, non lo vedevo in quel 1974 . 

. / . 
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. Maletti che scopre solo nel 1974 Miceli golpista nel 

1969-70 col principe guascone in combutta truffaldina con Orlan= 

dini, lasciava perplessi tutti coloro che ben conoscevano la cor 

sa che questi faceva verso la poltrona del suo superiore. 

Miceli - ed è noto da sempre - è uomo di destra, cos1 

al tempo del fascismo come nel perdurante sodalizio strettissimo 

con P i eco l i . 

Per quanto riguarda Piccoli, si sa bene che le idee che 

il leader D.C. recita, sono quelle di giornata, quelle cioè dei 

suoi amici ricchi e ben piazzati ovvero dei suoi collaboratori e 

suggeritori che di volta in volta arruola e congeda. 

Fitti intrighi che meriterebbero unI esame ed ~na indagi= 

ne veramente approfondita. 

Ma la confusione, le mezze verità, la calunnia, la diffa= 

mazione,sono tra i pia validi ed utili strumenti di questo Potere -

mi si scusi il termine - abietto. 

Il 1974 vede quindi scatenata la grande offensiva di Ma= 

letti. 

Henke, giova ricordarlo, era il Capo di S.M.Difesa. 

Tutto ciò che faceva Maletti contro di me, per giunta, era 

gradito e concordante con lo stesso Henke. 

Inoltre,Henke non amava Miceli, lo aveva sempre avversato. 

La ragione era sempre la stessa perché Miceli uomo di Pic 

coli col quale Taviani aveva poco da spartire. 
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Taviani, ~no dei quattro grandi della D.C. con Moro, 

Fanfani e Andreotti, era il personaggio di minore spicco tra qu~ 

sti e si trovava perciò a doversi confrontare cioè a scontrarsi 

anche con i Rum~r, i Piccoli, etc. 

Nelle guerre cannibali che ricorreva perciò agli strumen 

ti in suo poter~quale Ministro di Polizia. 
-, 

Si aiutava,quindi, spesso arrancando, con i sistemi p~ 

lizieschi, questa sottospecie di Fouchè in sessantaquattresimo. 

Perciò Henke aveva patrocinato la successione di Podda, 

il suo vice, al momento di lasciare il Servizio, e cercava in 

ogni modo di ostacolare quella di Miceli che riusci a diventare 

capo del SIO anche per l'intervento decisivo americano. 

Henke, da Capo di S.M. della Difesa,per legge sovrainten 

deva al Servizio e perciò, istituzionalmente, doveva conoscere tut 

to ciò che avveniva al suo interno. 

Durante tutto il mese di novembre 174 correva voce di una 

probabile perquisizione a casa mia e a quella di Pecorelli e della 

sua agenzia. 

Fu proprio Pecorel1i, ricordo bene, a dirmi che il giudi 

ce padovano aveva più volte ascoltato Maletti e il suo scudiero e 

che, in tutte le occasioni, Maletti mi aveva accusato assieme a lui, 

di stretta amicizia con Miceli col quale avremmo ordito chi sa mai 

quali complotti. 

Nel mese di novembre apparve addirittura una nota sull'a= 

genzia che descriveva sia pure sommariamente e con il velame neces= 

sario, solo parte delle iniziative di Maletti contro Pecore'li e con 

tro di me. 
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El ovvio, per quanto mi riguarda e per quanto io ne po~ 

sa sapere o conoscere circa i rapporti con Pecorelli) che le aecu= 

se sono false"e cervellotiche. 

Maletti era riuscito ad assicurarsi ampia udienza pres= 

so la magistratura e presso settori politici autorevoli, per ac= 

cusarc; allo scopo non solo di ..... danneggiarci ma soprattutto, 

di difendersi: l'eversore, di fatto, era lui, in quel tempo. 

L'ho detto e l'ho scritto in quel tempo su D.P. cioè nel 

72-73 e l'ho detto e l'ho scritta in tempi successivi, anche re= 

centi . 

Incominciano intanto a girare voci di perquisizioni do= 

miciliari a carico mio e di Pecorelli provocate da Maletti. 

Queste voci pare che prevenissero addirittura dagli stes 

si Maletti e La Bruna, un motivo questo che piO che preoecuparci 

sembrò addirittura tranquillizzarei in quanto lo ritenemmo che 

rientrasse nella consueta tecnica della minaccia. 

Ma la ragione che ci faceva valutare come remoto un si= 

mile evento era il fatto che noi due con le storie di Miceli e le 

connessioni con la vicenda Borghese, non avevamo nulla a che ve= 

dere o a che spartire. 

~nministrare la giustizia è difficile, estremamente dif= 

fi cile. 

./ . 
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Se prima di dare incondizionato credito a quei due tri= 

sti soggetti, il valoroso e onesto giudice padovano avesse pro= 

ceduto con un po' più di prudenza e di cautela ..... 

L'enormità del fatto consiste nella connessione della 

mia persona con le vicende di eversione a destra, reale o presu~ 

ta che fosse. 

Chi mi ripaga dell 'errore del giovane e zelante magi= 

strato caduto nelle trame dei due capi spioni? 

Rifletta e si rammarichi con se stesso, il giovane e va 

loroso magistrato padovano. 

Ne bi s i n idem. 

Il suo, è stato un grosso errore. Non ci sono attenuan= 

ti di sorta. 

Si andava così concretizzando il disegno nefando del di= 

scredito nei miei confronti da parte di Maletti. 

Le cose, stanno purtroppo,così. 

Ai primi di ottobre (1) era stato spiccato un mandato di 

cattura a carico di Miceli che, da allora, si trovava ristretto in 

carcere. 

(1) 1974. 
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L'accusa, per Miceli, era di sovversione all 'ordi~e 

democratico per il golpe Borghese e di trame eversive connes= 

se alla "Rosa dei venti". 

Associare perciò il mio nome a Miceli coinvolto a tor 

to o a ragione in tutto quel pasticcio di eversione fascista, 

era di per se stesso infamante e di grave, immenso danno. 

Il risultato negativo della perquisizione era sconta= 

to, a meno che qualcuno non si fosse introdotto a casa mia per 

seminarla di documenti falsi: da quella gente, c'era da aspet= 

tars i di tutto. 

Perciò l'avvertimento e i timori di Pecorelli, uniti 

alle voci circolanti in questa Roma misteriosa ma dove i segr~ 

ti non resistono e la preoccupazione di una probabile perquisi 

zione domiciliare, erano più che fondati. 

Tra queste voci, ricordo bene, c'era anche quella del 

signor Mario Foligni, ma molto sul vago, per sentito dire ..... 

Però la sera del 5 dicembre, e lo ricordo benissimo, 

fu lo stesso Foligni a telefonarmi per dirmi che la storia del 

la perquisizione era tutta una balla, facendomi capire, questa 

volta, che la notizia proveniva dai suoi contatti qualificati, 

e cioè, a quanto interpretai, in quel momento, dal suo amico, 

il Gen.Giudice o da qualche suo stretto collaboratore, ad esem 

pio il suo aiutante Trisolini. 

- / 
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E veniamo alla triste giornata del 6 dicembre, S. Nicola, 

giorno del mio onomastico. 

Esco sul tardi da casa e mi reco, con due amici giorn~ 

listi ad acquistare un regalo di nozze da Nardecchia a Piazza Na= 

vana. 

Mi intrattengo ancora con loro e poi, col rituale dolce 

nello scatola, arrivo a casa verso le ore 14. 

E che ti trovo? 

La casa invasa dai finanzieri che già avevano messo le 

mani dappertutto sotto 10 sguardo spaurito e tremante di mia suo= 

cera, ottantenne, unica della famiglia a quell lora presente in ca= 

sa. 

La perquisizione, incominciata alle ore 10.30, è durata 

fi no a 11 e 15.45. 

Intanto a casa erano rientrate mia moglie, le due figlie 

di cui una col bambino di pochi mesi e mio genero. 

Erano altresì presenti in casa due operai che mi ripuli 

vano le pareti dell'appartamento. 

Anzicchè descrivere le ultime due ore di perquisizione 

e per evitare ogni riferimento patetico a quel mesto rito della 

giustizia, allego il verbale della perquisizione. 
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Il Capitano della Guardia di Finanza e i suoi uomini 

si comportarono con estrema cortesia, la mia collaborazione fu 

la più ampia possibile. 

Durante la mia assenza avevano trovato due appunti che 

riguardavano l 'agenzia D.P. e che con la motivazione del mandato 

specifico di perquisizione nulla avevano a che vedere. 

Tuttavia, ritennero di doverli sequestrare. 

Le mie due figlie stavano per avventarsi contro i finan 

zieri oramai padroni e dissacratori, ope legis, del mio studio. 

Le trattenne a stento mia moglie ammonendole che i mil..i 

tari compivano il loro dovere, per quanto penoso potesse essere. 

Alle 15.45, quando i militari della Guardia di Finanza 

lasciarono casa, eravamo più o meno tutti stanchi nel corpo ma 01 

tremodo depressi nel morale. 

Avevo avvertito subito che quella ferita avrebbe inciso 

in profondit8 e nel tempo nel mio cuore e nella mia mente: una fe 

rita destinata a rimanermi aperta e non rimarginabile. 

Non dimenticherò mai quell 'ingiuria subita. 
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Con la perquisizione domiciliare effettuata il 6 dicem 

bre del 1974, disposta in piena legittimità e in comprovata buo 

na fede dal magistrato padovano, sentito Maletti e simili, Ma= 

letti aveva se,gnato vi stosamente un punto a suo netto vantaggio 

nei confronti degli accusatori del 1972-73. 

Con quella perquisizione, Maletti ci associava ai pre= 

sunti eversori di destra, da Borghese-Orlandini alla Rosa dei 

venti. 

Un I ombra ma l edetta che da a 11 ora, con i ntenni ttenza, 

talvolta per ignoranza talaltra per malafede, affiora sulla 

stampa e negli istant-book: un pubblico tabernacolo all'ignavia, 

alla superficiliatà, al pressapochismo di una certa stampa di= 

mentica del suo dovere inelusibile che è quello dell'informazio= 

ne corretta e veritiera. 

Gelli, intimo e sodale di Giudice, era bene al corren= 

te dell'ordine di perquisizione a mio danno. 

Lo era certamente perchè informato da Maletti, all ll1 0bbe 

dienza" nella P due sin dal 1972 . 

. / . 
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Se fosse stato vero che io, a quell'epoca, avessi go= 

duto dell'amìcizia e della fiducia di Gelli, Maletti si sarebbe 

guardato dall.'accusarmi al magistrato con affermazioni testimo= 

niali false. 

In ogni caso, Gelli avrebbe dovuto informare il "fra= 

tello in pericolo". 

Perchè, altrimenti, che "fratelli" saremmo stati? 

Infatti, non eravamo fratelli ed io, sin da quel tem= 

po, con Gelli, avevo chiarito bene il rapporto, perchè, con le 

sue amicizie e colleganze con la destra e i suoi recitati prop~ 

siti di repubbliche presidenziali e zone circostanti, non avevo 

nulla a che vedere e a tal riguardo ero stato bene esplicito a 

voce e per iscritto, con 10 stesso stregone della massoneria ita 

liana. 

La verità è che sin da quel I974 Gelli mi è nemico pe..!: 

chè non ero all'obbedienza: una vergogna, questa, che mai mi ha 

sfiorato: ben altri Eccellenti lo obbedivano . 

. Voglio ricordare - e questo è un punto importante - che 

Gell; ammoniva e diffidava chiunque 10 avvicinasse, a mantenere 

rapporti con me: posso darne testimonianza . 

. / . 
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Sta di fatto che lo scandalo della P due è scoppiato 

con 5-6 anni di doloso ritardo: e nessuno si pone questo inqui~ 

tante interrogativo. 

Ancora una volta il destino, nella fattispecie due a~ 

dimentosi magistrati sempre di Milano, guarda caso, hanno avuto 

il coraggio di alzare il coperchio dell 'infernale pentola della 

massoneria italiana e dintorni. 

Già, perchè din~nticavo di affermare che Gelli e P due 

è massoneria italiana, è il Grande Oriente di Palazzo Giustinia= 

ni: questo è il punto fermo dell 'intero problema. 

Di quella perquisizione domiciliare ci sono due vitti= 

me: la più illustre è la Giustizia e poi ,l'altra, sono io. 

Quella giornata che ha visto la dissacrazione della mia 

abitazione, al cospetto di tutti i miei familiari, impotenti, di 

fronte a quello scempio di una gelosa e ben comprensibile intimità, 

a poter reagire, perchè era "la Giustizia che seguiva il suo cor= 

so", non lo dimenticherò, finchè avrò vita. 

La Giustizia deve avere il volto e soprattutto l'anima 

della fermezza, della consapevolezza, dell'inflessibilità, del1 l e= 

stremo rigore. 



30. - VoI. 6/)CVII 

Camera dei Deputati - 501- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

I6 

Perchè la Giustizia d1assalto è parodia della Giusti= 

zia, una tragi~a forza che distrugge in radice credibilità e fi 

ducia negli ordinamenti e nelle istituzioni e lascia spazio ed 

alibi alla Gius~izia permissiva e di parte col suo volto duro e 

con la sua anima spietata e condanna irrimediabilmente questo 

Stato imbelle e alla sbando, marcio di corruzione e di prevaric~ 

zione. 
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Ritenuta l'esistenza di sufficienti motivi di sospettare 

che nei luoghi da' perquisire possano rinvenirsi cose attinenti ai 

reati e alla prova dei reati per cui si procede, stanti le dichia 

razioni testimoniali dei militari del SID .:1ssunti; 

Ritengo che, in particolare, possano rinvenirsi prove re 

lative a sovvenzioni sotto varie forme, dirette o indirette da pa! 

te dell'imputato Gen. Miceli Vito nonché corrispondenze o scritti 

attestanti rapporti con il predetto imputato idonei a chiarire at= 

tività e aspetti rilevanti per l'accertamento della veritd; 

Sentito il P. . e visti gli art.332 e sego C.P.P. 

o R D I t~ A 

la perquisizione: 

a) locali dell'agenzia giornalistica O.P. (Osservatore Polirico) am 

ministrativi, redazionali e ripografici; 

b) abitazione dell 'avv.Pecorelli Mino in Roma; 

c) abitazione del col. a disp. Falde Nicola in Roma; 

d) pertinenze dei luoghi sopra indicati; 

e) eventuali altre sedi o luoghi di privata dimora pertinenti al= 

l'abitazione alle persone sopra indicate ovunque situate; 

DELEGA 

per l'esecuzione il comandante del Nucleo P.T. Gruppo Sezioni Spe= 

ciali Guardia di Finanza di Roma con facoltà di sub-delega ad al= 

tri ufficiali N.P.G. 

Padova, l' 30 novembre 74 
IL GIUDICE ISTRUTTORE 

-dr.Giovanni Tamburino -
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Llanno mille~ovecentosettantaquattro e questo di 23 del mese di 

ottobre, alle ore 16.30, in Roma 

AVANTI a.l dott.Giovanni Tamburino G.I .di Padova 

El comparso il testimone seguente, cui ralTJncntiaiTlo anzitutto a 

mente dell lart.357 C.P.P. llobbligo di dire tutta la verit6,nul= 

llaltro che la verità, e le pene stabilite contro i colpevoli di 

falsa testimonianza. 

Interrogato quindi sulle sue g2neralità ed intorno a qualsiasi 

vincolo di parentela o di interessi che abbia con le parti priva= 

te, il teste ha risposto: 

SONO e mi chiamo 

MALETTI Gianadelio, in atti generalizzato. 

Opportunamente interrogato, ha risposto: 

Ripeto quanto ho già detto nel corso del primo esame testimoniale 

ed ho ripetuto in sede di confronto ossia che ebbi a riferire al 

Gen.Miceli il fatto che il Cap. La Bruna si era recato in Svizzera 

per un contatto con il Lercari. Gli riferii altresì che le dichia= 

razioni del Lercari, intorno alla fine di marzo u.s. erano state 

raccolte dal capitano mediante registrazioni. 

Non ho mai consegnato al Gen.Miceli nè la registrazione nè la tra= 

scrizione della medesima. 

Il motivo di ciò è che il Gen.Miceli non mi chiese mai di vedere 

le trascrizioni o di sentire la registrazione. 
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Mi disse che non voleva sentir1e. 

El vero che il reparto da me diretto ricevette il pro-memoria 

del 16.XL73. L'appunto cui il promemoria fa riferimento è un 

resoconto non contenente notizie di spiccato valore, ma abbastan 

za ampio, relativo agli accertamenti successivi al1 larresto del 

noto Porta Casucci. 

Tengo a disposizione della S.V. 11 appunto in questione. 

Con il suo promemoria il Gen.Mice1i mi chiedeva di costituire un 

gruppo di lavoro, senza considerare che un gruppo di lavoro era 

già costituito; quello del cap. La Bruna. 

O il 28 novembre o il 5 dicembre 173 e comunque certamente a cava= 

liere dei primi dello scorso dicembre il Gen.~1iceli mi chiese di 

scios1iere il nucleo operativo facente capo al cap.La Bruna: la 

richiesta venne verbalmente e mi fu ribadita più volte, sempre nel 

10 studio del capo del S10, nei. giorni immediatamente successivi: 

ricordo le date in quanto la prima volta la richiesta mi venne far 

mulata mentre stava riunendosi nel palazzo di fronte (S.M.E.) la 

con~issione di avanzamento, che non ricordo se l'anno scorso si 

sia riunita nell'ultima settimana di novembre o nella pri~a setti= 

mana di di cembre. 

Alla richiesta del capo servizio, risposi testualmente: "Lei in 

questo modo ~i sta tagliando le dita" alludendo al fatto che il nu= 

eleo operativo da me posto in essere era praticamente 11 unica forza 

attiva alle mie dirette dipendenze, attesa la situazione da me già 
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descritta del raggruppamento centri di Roma. Continuai dicendogli 
/ 

I 

che o mi lasciava il nucleo operativo in funzione oppure me ne sa= 

rei andato con il cap. La Bruna anche il mattino successivo. 

Il motivo addotta dal Gen.Miceli a sostegno della richiesta di re= 

vocare l'incarico a~ cap. La Bruna, fu che costui era stato attac= 

cato da una agenzia di stampa, la O.P. (Osservatore Politico) un 

quotidiano di infimo rango che praticamente vive facendo ricatti 

su commissione o comunque diffamando su commissione. 

Nella specie l'ufficiale attaccato è una persona che giudico seria, 

competente e umanamente valida. 

Non ritengo di fare una affennazione avventata nel dire che ladif 

famazione del cap. La Bruna attraverso la predetta agenzia O.P. era 

stata sollecitata proprio dallo stesso Capo Servizio. 

Mi risulta invero, e al riguardo può saperne di più l'ufficiale di 

amministrazione, che l'agenzia in varie occasioni era stata sovven 

zionata con fondi del Servizio, ciò che crea una evidente dipenden= 

za da chi il servizio diriga; più volte inoltre io ho appreso dal= 
. 

l'ambiente di Palazzo Baracchini che l'avv. Pecorelli ~iino di Rema, 

direttore dell 'agenzia è stato visto recarsi dal capo del servizio. 

COS1 come qualche volta vi è recato anche il v.direttore o co~unque 

lo stretto collaboratore del Pecorelli, col. a disp.Falde Nicola di 

Roma. 

L'ufficio rende noto al teste che, dopo il confronto intervenuto 

con il gen.Miceli, costui, in sede di ;nterrogato\;o alla presenza 
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del P.M. e del difensore ha affermato che tal uni comportamenti del 

gen.Maletti troverebbero spiegazioni nell 'ambizione di esso gen. 

~Ialetti, il quale, allo scopo di assumere il comJndo del S10, avre~ 

be cercato di ~ettare ombre ingiuste sul comportar;:er.to dell'ex capo 

de 1 S I D. 

Il Teste dichiara: mi addolora che il gen.l'liceli sia giunto a r1pe= 

tere un'affermazione di questo genere anche davanti ai giudice. E' 

vero che avrei desiderato diventare capo del sro, ma certamente non 

avrei mai adoperato e non ho mai adoperato i sistt-.:::li cile si insinua 

no da parte del gen.Miceli. Infatti ho consegnato il noto documento 

quando già era stato nominato l'ammiraglio Casardi quale successore 

di Miceli e se avessi voluto intervenire a mio favore l'avrei fatto 

forzando i tempi e consegnando il lavoro, anche non rifinito o par= 

ziale. quando ancora nessuna nomina fosse stata pn:~annunziata al p~ 

sto del gen.~liceli. Faccio notare ancora che, al1 l invt:rso, avrei p~ 

tuta consegnare il risultato del lavoro dopo la partenza del gen. 

I·liceli, con ciò trovandomi in una posizion0 più facile, se avessi 

avuto propositi meno che corretti. 

I motivi che mi fecero ritenere superfluo parlare al Gen.Miceli del 

la lettera ricevuta dal Giannettini, sono che il contenuto di tale 

lettera sotto il profilo informativo era praticamente nulla: una 

prima parte invero, conteneva l'elencazione e degli episodi dall la~ 

no 68 all'epoca della lettera, la seconda parte una personale inte~ 

pretazione di certi episodi di terrorismo, in particolare quelli del 

69, la terza parte una specie di invito a considerare insieme la gr~ 
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vità della situazione per parvi insieme t'imedio o meglio per' una 

offerta da parte sua di ulteriore collaborazione. 

Questi i motivi che mi indussero a considerare del tutto super= 

fluo parlare della cose con il capo servizio, non certo il desiderio 

di 1asciar10 all}oscuro di determinati fatti, onde lavorare meglio 

alle sue spalle. 

A.D.R. L'intercettazione disposta a carico dell'apparecchio tele= 

fonico intestato alla moglie o ana suocera del gen.Ricci, "richie= 

sta secondo la prassi dal co1.Marzollo, fu fatta attivare da me in 

quanto il mio segretario col .CC.Viezzer di Padova, mi aveva detto 

che una fonte aveva affermato che potevano esserci contatti da pa..c. 

te di elementi greci con il gen.Ricci. 

Poichè la notizia stanti le notizie sul Ricci in nostro possesso 

appariva dotata di verosimiglianza. richiesi l'attivazione della 

intercettazione. Era uno dei periodi ricorrenti in cui si sentiva 

parlare del noto Costa Plevris e la notizia era appunto nel senso 

che costui avrebbe avuto o potuto avere dei contatti con il gena 

Ricci. 

Ritengo che il co1.Marzol10, all'atto dell'inizio della intercet= 

tazione, potesse non sapere che l'apparecchio era usato dal Ricci; 

probabilmente è venuto a saperlo nel corso dell'operazione attra= 

verso l'ascolto delle registrazioni. 

A.O.R. L'espressione "direttore generale" per designare i1 capo del 

510 è comunissima all'interno del 510; non so invece se sia adope= 

rata anche in altri ambienti militari per designare il capo del SID. 
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Non ho altro da aggiungere, anzi desidero ricordare anche chi 

dopo aver saputo dell'esistenza delle registrazioni, tanto di 

Orlandini quanto di Lel~cari, il gen.~1iceli, più volte mi disse 

anche alla presenza del cap. La Bruna, che le tenessi al reparto 

senza utilizzarle nè nella compilazione del dossier, nel senso 

di non dire esplicitamente che le registrazioni c'erano, e 

per la trasmissione alla magistrature: a suo giudizio inf~tti in 

tal modo si sarebbero scoperte le fonti. 

Lo stesso discorso il gen.Miceli fece anche alla presenza del= 

l'amm.Casardi e del Cap. La Bruna e quindi quando già il documento 

era stato consegnato. 

lo gli feci presente che non sarebbe stato possibile ignorare l'e 

sistenza delle registrazioni e non trasmetterle alla magistratura, 

trattandosi di veri e propri elementi probatori relativi ad att;= 

vità penalmente rilevanti. 

Voglio ricordare altres' che non è affatto vero che il gen.Miceli 

abbia manifestato la sua meraviglia e il suo disappunto per aver 

ricevuto troppo tardi il documento. Anzi, io gliene parlai già 

intorno al 20 giugno, preannunciandogli che si trattava di un 1a= 

varo ponderoso e relativo a fatti di rilevante gravità. Il gen. 

Miceli ~i disse che non aveva nessuna fretta e che semmai sarebbe 

passato da Forte Braschi in uno dei giorni successivi. 

Replicai dicendogli che a mio avviso doveva invece guardare subito 

il documento e non mettere tempo in mezzo. 
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Fu allora che mi disse di presentarglielo ma accompagnato da un 

appunto anonimo. Ritenni di non dover seguire l'invito,perch~ a 

mio avviso si trattava di un ordine illeggittimo: tutti gli ap= 

punti infatti sono siglati. Nè parlai con il coL.Romagnol;, ma:: 

teriale estensore del documento e lo invitai a preparare un1ap= 

punto nel quale fossero elencati in modo specifico anche tutti gli 

allegati ad evitare che, in caso di trasmissione del documento se 

parata dagli allegati, potesse sorger'e il dubbio su quali allegati 

fossero stati trasmessi. 

Il comportamento del capo del servizio in tale frangente, mi era 

apparso invero poco chiaro. Fatto è che l'appunto di trasmissione 

del documento e dei relativi allegati anzichè non firmato, venne 

firmato sia da me sia dal col .Romagnoli. 

Circa i rapporti con l'Autorità Giudiziaria nel corso della vicen= 

da cd.Rosa dei Venti, a confenna di quanto ho già detto, vorrei 

precisare che, specialmente a partire da gennaio-febbraio, venni 

in pratica tagliato fuori nel senso che i contatti erano curati 

dalla segreteria e dal Gen.Miceli personalmente in collaborazione 

con il Gen.Alemanno: io ricevevo parecchie volte le lettere in c~ 

pia oppure trasmettevo delle informative che venivano rielaborate 

fuori dal mio campo di controllo. 

Effettivamente si è venuta a creare all'interno del S10, una si= 

tuazione che definirei come creazione di un reparto O di comple= 

mento ossia di un servizio, talora affidato a elementi estranei 

all'Arma dei CC. non inquadrati nell'organico del S10, legati da 

I 
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vincoli personali di amicizia con il capo del SIO, sciolti dal 

rapporto gerarchico nel senso che la normale trafila gerarchica 

veniva ignorata e saltata, elementi ai quali erano affidati com 

piti non ben definiti e comunque a me ignoti. Tra costoro posso 

indicare il col .Pace, che curò dopo i contatti diretti con il gen. 

~liceli, un certo tipo di rapporto con Orlandini, certo gen.Rosset= (I) 

ti che venne attivato in modo intenso subito dopo l 'inizio del "C! 

so Spiazzi" per vari viaggi a Genova e a Padova fatti per conto 

del gen.Miceli, a quanto ritengo, e alcuni sottufficiali di armi 

diverse dai Carabinieri. 

A.D.R. So che il Gen.Miceli aveva cdnservato forti legami con i 

suoi ex dipendenti del S10S Esercito, ma non saprei dire se vi 

sia stata una utilizzazione deviante anche del servizio informa= 

zioni di quella forza armata. 

A seguito della richiesta della S.V., ho disposto cauti controlli 

in prossimità dell'abitazione del Gen.Miceli, all'esito dei quali 

posso segnalare uni incontro avvenuto dalle 20 alle 24 di ieri 27 

ottobre con il col.Pace. 

Eccezione fatta per alcuni elementi che possono avere dato adito 

a sospetti, ritengo che il reparto D nel suo complesso sia in gra= 

do di dare tutto l'affidamento che si può richiedere per le indag1 

ni sulle associazioni occulte o eversive che si stanno svo1gendo 

da parte di vari Magistrati e in particolare della S.V .. 

(I) Si tratta del Gen. Siro Rosseti. 
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Restano alcune riserve sul raggruppamento, stante il m10 g1U= 

dizio già manifestato sul suo capo (I) e naturalmente è da te= 

ner presente che non posso avere un controllo diretto su tutti 

i centri. 

Tengo a disposizione i documenti complementari a quelli reper~ 

ti presso la segreteria del capo del sro relativi alla vicènda 

~rocessuale in corso. 

Non ho altro da aggiungere. 

L.C.S. 

f.to Gianadelio Maletti 

(I) Si tratta del Col. Marzollo. 

Il G.L 

Tamburino 
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C Ot-1U N I CATO ANSA - 6.XII.I974 ore 20.45 

Il Colonnello Nicola Falde ha dichiarato: 

Sono profondamente sorpreso e indignato per la perquisizione or 

dinata in casa mia dal Giudice Taniliurino. 

Non so e non riesco a capire che cosa il magistrato pensasse di 

rinvenire a supporto delle sue indagini. 

I miei precedenti ed i miei sentimenti democratici sono a tutti 

noti, come è noto il mio impegno politico. 

Il fatto di aver diretto per tre mesi una agenzia di stampa la 

cui sede è stata anche perquisita, non può autoriziare sospetto 

alcuno sia perchè sotto la mia direzione quell'agenzia ha tenuto 

un orientamento di costante denuncia delle tendenze eversive, sia 

perchè, in assoluto, prima e dopo la mia direzione, l'agenzia 

stessa non si è mai qualificata come agenzia di destra. 

Nell'ordinanza di perquisizione è detto che essa viene ordinata 

dopo aver raccolto prove testimonia1i di militari del SIO, cioè 

dell'ufficio O del Gen.Maletti. 

Mentre mi riservo di agire in via giudiziaria, una volta rese no= 

te queste dichiarazioni, non posso non avanzare il sospetto di 

una prefabbricazione di prove nel tentativo di togliere credito 

ad un cittadino che, non da oggi, ha duramente denunciato deviazio= 

ni e carenze del SIO. 
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A suo tempo, le minacce del Gen.di Lorenzo rimasero tali: og= 

gi i metodi debbono essere più raffinati se si può giungere ad 

indurre un magistrato a firmare un decreto di perquisizione. 

Di fronte a que~~? episodio di intimidazione, debbo appellarmi 

alla pubblica opinione perchè questo reale attentato alla li= 

bertà del cittadino, venga condannato e perchè nei rapporti po= 

litici e civili siano confermate le certezze e le garanzie pro= 

prie di uno stato di diritto. 
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OP - 18.XI.IS74 

RR 17487 - NOTA A FUTURA ~lEMORIA: t1ALETTI E' SCATE:~ATO 

Ci arrivano da più parti voci e notizie che ~lilletti è 

scatenato contro J.'agenzia: in particolat'e contro il direttore e 

nei confronti di un nostro amico che fino al1 'aprile ultimo scor 

so scriveva qualche nota per noi. 

Le minacce si concretizzerebbero nella compilazione 

espressa di appunti e vel ine, in intercettazioni. pedinar:ìèilti, in 

insidie alla incolumità fisica e alle cose m(;bili e in:.,obili. Tut 

to secondo la migliore tradizione di Servizi preistorici. da bel= 

le epoque e da Orient Express. 

Le notizie sulle imprese, ahimè poco eroiche, di Haletti, 

detto anisetta, e del suo capobanda La Bruna, il bestEir.r:ìiatore, di 

lagano per tutta Roma: la suburra ne è piena. Il coraggio dell'age~ 

zia consiste nel pUbblicare una minima plirte delle noti21e che si 

possono raccogliere in ogni punto di Roma. 

Simpatizziaroo con '·1iceli, figura patetica e decorosa, pe..c 

chè certi che non era capace di tramare per anni a i danni del l a pa= 

tria, delle Istituzioni, della Bandiera. Il nostro impegno è di con 

tinuare ad essere coraggiosi ed obiettivi. 

Vorremo dire a Maletti una verità amara: gliela diciamo 

con profonda serietà e non in termini trionfalistici. L'Esercito, 

in particolare, e le Forze Armate tutte, 10 rigettano totalmente, 
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10 considerano un Giuda, un velleitario arllbizioso, che, per 

un pizzico di potere, e in aggiunta cosj male esercitato, ha 

tradito llonore del soldato. 
", 

Non è la nostra opinione ma quella di tutte le Forze 

Armate, a prescindere dalla sorte giudiziaria del Gen. t·liceli. 

E noi rispettiamo questa convinzione d211e Forze hr 

r.kl te. 
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OP - 14.XI.I975 

RN 2II68 - MALETTI E' UN MENTITORE E UN CALUNNIATORE PERCIO' LO 
DENUNCIANO 

Su "Panorama" di questa settimana, pag.57, sott.o il tit~ 

lo ilDa generale a generale ll
, legOgiamo e riportiamo una parte degli 

interrogatori del gen.Miceli e di Maletti che ci y'iguarda diretta= 

mente: "MALETTI, il generale t~iceli mi chiese di sciogliere il nu= 

cleo operativo facente capo al capitano Antonio La Bruna: la richi~ 

sta venne verbalmente e mi fu ribadita più volte, sempre nello stu= 

dio del capo del SIO. Risposi testualmente: "Lei in questo modo mi 

sta tagliando le ditali. alludendo al fatto che il nucleo operativo 

era praticamente l'unica forza attiva alle mie dipendenze. Conti= 

nuai dicendogll cheoo mi lasciava il nucleo operativo oppure me ne 

sarei andato con il capitano La Bruna anche il mattino successivo. 

MICELI. Considerato bruciato La Bruna, anche perchè alcune agenzie 

di stampa lo avevano attaccato. ~tALETTI. La Bruna era stato attac= 

cato da un'agenzia, l'OP (Osservatore Politico). Non ritengo dì- f~ 

re un'affermazione avventata nel dire che la diffa~~zione era stj= 

ta sollecitata proprio dallo stesso capo servizio. Mi risulta, e al 

riguardo può saperne di più l'ufficiale di amministrazione, che 

l'agenzia in varie occasioni era stata sovvenzionata con i fondi 

del Servizio. Ho saputo che il Servizio aveva stipulato alcuni a~ 

bonamenti per un prezzo che comprendeva anche servizi di diffama= 

zione o altri che si volessero richiedere alla agenzia medesima". 
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Che giornata felice è mai questa per noi! Le mendaci 

J.ffermazioni di Maletti Gianadelio - per'altro 9(aVen~2nte levise 

della nostra onorabilità - rapprE::sent,lno una manna celesti? 

Perchè ci offrono l'opportuniU, ahinoi vanarr..::nt.:: pe.!::. 

seguita da tempo, di trascinarlo in Triounale. 

Dovrà sedere nella sabbia degli imputati al posto eioè 

che gl i compete. 

Estendiamo llazione penale ènehe ai colleghi di Parì0ra= 

~a a soli fini prudenziali e affinché la prova del mendacio non 

abbia a sfuggirei> e con lo impegno, sin d'ora, della più ampia 

remissione di querela. 
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Allegato ~1 

NOTIZIE SUL N.P.P. DI FOLIGNI 
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Riporto alcune notizie e il progran®a del partito di 

Foligni. 

Il suo disegno di cogliere un grosso successo, anche 

nella grave crisi della D.C. dopo la sconfitta del referendum 

del 1974, appariva del tutto impossibile, anche in quel tempo. 

Mai Foligni si è azzardato a farmi qualche proposta 

politica: sapeva benissimo che cosa pensavo di quelle sue mira= 

bolanti iniziative. 

Così per quanto riguarda i suoi fantastici piani finan 

ziari con la partecipazione delle maggiori banche del mondo! .... 

In materia, Foligni parlava sognando e chi 10 ascoltava 

o lo intercettava, scambiava fantasia per realtà e poteva imbastire 

accuse in malafede e diramare notizie false a suo carico allargando 

le accuse ad altri. 

In Foligni nonc1è ombra di eversione: c1è solo molta 

fantasia e molto velleitarismo ed ingenuità politica e soprattutto 

è del tutto innocuo. 

Di affari, poi. sogni e chimere ..... 

Questa è la verità . 

. / . 
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Ma c'è anche la galera procuratagli da Maletti, lJ cri 

si e la rottura della famiglia, i pedinamenti, le intercettazio= 

nl e le minaccie alla giovane moglie. 

Ma chi controllava questo Maletti? 

C'è tutto da""rivedere per bene giudicare con rigore e 

con assoluta imparzialità, nell'auspicio che giustizid sia fatta 

per ciascuno delle comparse volontarie e predestinate, in questa 

triste commedia a regia l~aletti e di quell'incredibile sro in l:Jii= 

no a tali individui. 

Questa è la verità e questo 10 affermo. 
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NUOVO PARTITO POPOLARE 

Presentazione alla Stampa 

Statuto del partito 
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NUOVO PARTITO POPOLARE 

Presentazione alla stampa 

Roma, 18 luglio 1975 
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Roma, li 13 luglio 1975 

Illustri e gentili giornalisti, 

il Nuovo Partito Popolare, che ho l'onore di presentare, t.ae 
origine ed ha il suo fondamento in Quello spazio lasciato vuoto da 
unD esigenza di totale paciflcazione degli animi, che il nostro popolo 
ha sempre avvertito e non soltanto dal concludersi del secondo con
flitto mondiale. Restringendoci a Questi ultimi trcntanni, si può dire 
che l'esigenza della pacificazione è sempre rimasta insoddisfatta e 
che i partiti, awicendatisi alla guida delle sorti della Patria, se hanno 
avuto il merito importante di aver salvaguardato la libertà, non 
hanno avuto quello di aver cancellato, o per lo meno attutito, gli 
aspri motivi di contrapposizione. 

Non si può negare ai raggruppamenti politici, che hanno pre
ceduto il Nuovo Partito Popolare, di aver contribuito alla rico
struzione della Patria cor) apporti notevoli e di overla sollevata, 
awiandola, verso livelli economici rispettabili. Ma non si può 
non riconoscere che il bene comune, quello vero, quello che fa 
grandi i popoli e che scaturisce dalla concordia del cittadini, non 
è parso che sia stato lo scopo precipuo che abbia sorretto la loro 
azione politica. La discordia anzi, mai precipitota tanto in basso 
come In questi nnni, ha così influito che l'economia ne ha risentito 
fino a toccare livelli critici ed a farla prevedere, secondo stime otti
mistiche, allarmante. La contingenza economica preoccupa tut~i, 
ma se si vuole continuare la faticosa opera della ricostruzione è: 
necessario guardare a monte del problema, per interrog3rlo nei 
suoi aspetti ontologici e morali. 

Le sorti della Patria riposano nell'etica ed il bene comune 
non si raggiungerà ma;, se non vengono investiti quegli ideali che 
precedono, ed interpretano, i parametri dell'economia. Il perse
guire dottrine economiche, la loro applicazione per il migliore svi
luppo economico, l'affermazione sui mercati esteri, saranno sem
pre fortezze edificate sulla sabbia, se non si costruisce sulla roccia 

- 5 -
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della pacificazione più penetrante. La nostr3 Patri3 non potrJ m:il 
dcquistare fiducia e credibilità tra le Naziolli se continuerà ad essc
rè squassata da dissidi intestini e se nessuno si Icverb a comporlI. 

Noi del Nuovo Partito Popolare, anche per <lvviarc un discorso 
di p3cificaz;one inarrestabile, parli2mo di PatriòJ c flon di P3C:SC!, 

per l'amore di Patria ché coinvolgendoci, ci immedesima in quello 
st(;SSO 3more, con quanti che, come noi. sono n3ti su questa sua 
tcrrJ c vi si sentono uniti ed interess3ti tanto d3 scorqervi la r3-
(]iofl8 della stessa loro esistenza. Qui il Nuovo Portito Popolare 
crede di dover prendere le mosse per ridurre gli ",oimi olia con
cordia e far capire che in questa concordia, si debbano comprendere 
le necessità di quei sacrifici che, inevitabilmente, si assomm~no 
nell'edificazione del bene comune. Una Pntria dilaniata da!l'imper
vc;rSLJre degli odii. lanciati da una irrazionz:le lotta di classe, per 
l'aggiudìc;wone del potere da privilegiarne un solo gruppo politico, 
non può che essere destinata alla distruzione. Non occorre essere 
dotnti di una delle menti più aperte per strZlpo13rvi le condizioni 
della nostra Italia, quando tutto l'ambiente politico che ci circonda 
lo dimostro con chiarezza. 

11 tipo di opposizione gestito dai partiti, la finalizzazione della 
cosiddetta strategia della tensione, falsamente contrastata da qual
che -Gruppo egemonico, stanno a provare che si tenta di sopravvi
vere con dei fattori inquinanti. Il Nuovo Partito Popolare è deciso 
ed impegn3to fermamente, a chiudere Cl questi schemi, e <.inche se 
int8nde avvalersene, per non ricadere nelle tristi esperienze sof
ferte, rigetta questo non accettabile modo di fare politica c cioè 
di governare così un popolo come il nostro, cui la storia nulla ha 
risp3rminto. 

Se si ritiene che la nostra Patria, che poi altro non è che il 
nostro popolo nella sua interezza, debba e sia, quella configurata 
dalle rappresentanze parlamentari. nella loro storica successione 
fin da qu:mto l'Italia è risorta a libertà, con i praticati moduli di 
amministrare la cosa pubblica, si deve rilevare che è stata tra
sformata in un terreno fertile di sempre nuovi odii rinfocolZl!i m <.i

gistralmente su quelli antichi. Le scissioni, che sono state esaltote 
in un pZ1rlamentarismo deteriore, hanno riportato la nostra Patrio, 
in proporzioni immani, a lotte che sanno di fazione superata. 

Il voler poi addossare la colpa di questa rovina alla discordia 
insanabile, teorizzata con sconcertante pragmatismo, nel cosiddetto 
opposto estremismo è lo stesso che sostituire il male con un altro 
male. Si tré.ltta di un espediente al quale non si vuole rinunciare. 

2 
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perché l'esasperazione, co..sì come è sté.ta :.1CCredlt3ta, deve soste
nue una politica di centralità e sottri.lrre al popolo la visione di L.;jl.) 

spir~.tlè violenta. 

L'assurdità di questa situazione ha Zl\:U:O momenti antistorici 
con la formulazione di una teoria che, qUClsi estr~lCndo un:) rad;ce 
quad:-Jta, ha voluto ridurre gli estremismi <:!d uno solo. Ouesta r~ldi
ca I i zzazionE: però ha finito per urtare con tr J lo scog I i o d el13 rag ione 
dei contrari o, se si vuole, contro il principio di azione e reazione. 
Li) realtà vera è un'altra: gli opposti estremismi per rappresentare 
il contrario della pacifi.;azione non possono avere diritto di cittndi
nanZ3. Il bene comune è tale che non può non procedere d:.1lla colla
bor3zione e non può non escludere oani componente dis~reg3trice; 
e l'<,rgomento, a questo punto, non può non soffermarsi sulla figura 
dei parlamentari. 

l parlamentari, per essere stati eletti da un unico popolo e per 
un ullico scopo - quello del bene sociale - non oitemperano alla 
delega, sollecitata e ricevuta, di governare se non si sforzano di 
operare per gli interessi supremi. Le fazioni che li contra;Jpongono, 
JV<lllate vanamente dalla teoria degli opposti estremismi o dallo 
assurdo di un solo estremismo, sono la dimostrazione che costoro 
riescono a mal giustificare il fallimento della missione assunt3si. 
11 rifusiZirsi poi sotto la copertura del cosiddetto' arco costituzio
nale ',profluito da quella teorética sull'uniciti esistenziale dell'estre
mismo, prova che la strZltegiéJ della tensione è un'abile deterrente 
che si tenta di far apparire sotto controllo, mentre, C0me per so':ra
mercZlto, si elargisce gratuit3mente a quell'insieme politico Zlmman
tato di una centralità logora se non desueta. 

La sbandieratura dell'arco costituzionale, contrariamente allo 
spirito cd alla lettera della nostra Carta Costituzione è soltanto 
una nzione discriminatoria e faziosa. Gli eletti del popolo sono ZJbi
litati costituzionalmente all'esercizio del potere, e non si compren
de come possano essere discriminati nella essenzi:::ditj della loro 
funzione da parte di altri che, parimenti, hanno ottenuto identica 
funzione politica. Ouello che invece non si comprende è che pJrl3-
rnentari continuino a beneficiare di tutto l'appoggio del loro r3ggrup
pamento politico, quando le riserve che si avanzano sul loro conto 
sono gravi e notorie, 11 Nuovo Partito Popolare, nell'esposto spirito 
di pacificazione più ampia, si dirige al popolo cd ai suoi rappresen
tanti e chiama indistintamente tutti questi rnppresentnnti per ns
sumerc responsabilità di governo; ma si oppone con fermezza allo 
inetto ed al non onesto, a prescindere da qualunque colorazione po
I itica. 

3 
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II Nuovo Partito Popolare non vede nel parl<.lmento il luogo 
degli scontri frontali, quasi come eco di una sintesi di odii di 
parte più generali, ma lo ritiene il coefficiente vero di coesione 
dove In concordia dei cittadini deve essere cement<.lta e dove gli 
uomini migliori debbono amalgam3l"si per riconoscersi negli alti 
destini che la Patria loro affida. L'opera di pélcificé.lZione, quindi, 
che costituisce 1'8sse portnnte del Nuovo Partito Popolare mira 
nd ottenere nel pnrlamento quella uniformitn di intenti che sia di 
esempio e di sprone per lo stesso popolo. E' chiaro che, secondo 
questJ concezione, ogni gruppo politico deve ambire ed accettare 
responsabilitò di governo, visto che il parlamento è formato da 
uomini, tutti potenzialmente, abilitati per suffragio a governélre. 
Avere un governo che operi con la collaborélzione di tutti i pùrla
mentari significa ottenere un governo duraturo, che ha a disposi
zione anche il tempo per attuare un suo programma ed è privo di 
quei germi che in breve lo portino alla dissoluzione. 

Il complicati equilibri, ai quali da un trentennio si assiste e con 
i quali hanno dovuto fare i conti i non pochi nostri governi, hanno 
generato sempre crisi, come risultnnte precaria, le quali, se sono 
giovate alla « ragion di partito» per riprese di dialogo o di ulte
riore nrroccamento, hanno finito per pesare largamente sul popolo. 
In ultim3 analisi, anche lo stesso rapporto. maggioranza-minoran
za », almeno come si è da tempo impostato, deve essere ristruttu
rnto perché finisce per ricadere nel sofisma degli opposti estre
mismi. 

Il Nuovo Partito Popolare, secondo l'interpretazione testé dat;) 
al rapporto. governo-parlamento -, pur ritenendo quanto di intangi
bile si esprime nella democrazia, afferma che la relazione è v::lÌida 
se il bene comune collima e per il parlamento e per il governo. 
Insomma non opposizione come alternativa per l'impadronimento 
del potere, ma collabor<.lzione al disopra e al di fuori di ogni inte
resse di parte. 

II Nuovo Partito Popolare è dell'avviso che ci si debba immet
tere su questo nuovo archetipo di gestione, se si vogliono supe
rare le tecniche preoccupanti inaugurate e mantenute con l'imper
versare del cosidetto • arco costituzionale _. 

II Nuovo Partito Popolare, non dimentico che da varie parti 
è stata più volte 3uspicata la pacificazione, e che molti pnrtiti non 
abbinno mancato di farvi appello, constata però che l'innalzata 
insegna della concordia non ha mai raggiunto lo scopo per essersi 
rivelata una mistificazione ed una strumentalizzazione. La pacifi-

4 
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cazione deve iniziare su basi diverso, deve chiudere 31 passato 
come fattore di discordia, Llile cosiddette rivendicazioni ed il 
Nuovo Partito Popolare, doverosamente inchinandosi ,lÌ caduti di 
ogni fronte, salutando con imparzinlità di spirito tutte le b;:lIldiere, 
dichiara che intende imboccare una strada nuova. Il passnto deve 
rimanere tole e deve essere recepito solo per non ripeterne gli 
errori, dL:ve essere accolto come un3 esperienza che insegrli, per 
cui la celebrazione di eventi storici, quando divengono motivo di 
esasperazione, non debbono continunre a far parte del nostro 
b3gaglio culturnle. 

11 descrltto scopo non è l'unico che si propone il Nuovo Partito 
Popolare, anche se ha coinvolto concetti riguardanti l"amministra
zione, il parlamento e quanti si assumono la missione di guidare 
il popolo. 11 Nuovo Partito Popolare, secondo il suo stntuto, il suo 
programma ed il suo regolamento interno, è informato allo spirito 
di una democrazia genuina nel rigetto di ogni oppressione, repres
sione, emarginazione, sfruttamento e gU3rd3 con attenzione ai prin
cipi sturziani. 

Il Nuovo Partito Popolare. convinto che i rappresent\)nti del po
polo. non sono esonerati dal. redde rationem • e dalle conseguenze 
del. nulla culpa sine poena • proporrà, la costituzione di un3 com
missione che si incarichi di vagliare ogni illecito da loro commesso 
nell'ambito del mandato loro ·affidato. 

Le ambizioni di cooperare alla concordia si riscontrano già nel 
Nuovo Partito Popolare quando pone al bando divisioni o comparti
menti le correnti ed i gruppi nel suo interno. Il programma, che sot
topone a coloro che intendono condividerne la milizia, deve essere 
accolto senza riserve e non può essere più o meno appoggiato nelle 
sue parti, ma deve essere valutato soltanto secondo gli ordinamenti 
statutari e nelle sedi appropriate. 11 Nuovo Partito Popolare chiede 
agli iscritti, agli amici ed ai simpatizzanti la collaborazione più pien\) 
perché ci si impegna per la Patria. 

Il Nuovo Partito Popolare. orientato su posizioni di centro e 
seguendo la dottrina sturziana, riserva un posto di rispetto al catto
licesimo per riguardarlo quale componente illuminante della sua 
azione politica. Il Nuovo Partito Popolare si presenta e si propone 
ai cattolici, ed a tutti quelli che vedono nella cattolicitn una guida, 
come attento osservatore e cooperatore della grande visione reli
giosa del popolo italiano. La Chiesa Cattolica è considerat3 dal 
Nuovo Partito Popolare, nella natura che le è propria e le riconosco 
la validità della funzione che storicamente ha adempiuto ed adem-
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pie, non timido di dichiarare che il nostro popolo ne ha sernprù tr~tto 
beneficio in tutte le sue vicende. Il Nuovo Partito Popolare, ri
fugge da quelle relazioni che i gruppi politici tentano di instau
rare con la Chi~sa Cattolica;. nello intento di colorarla dei loro 
stessi interessi. La Chiesa, per chi è schierato su posizioni di 
destra, viene imputata di sinistrismo progressivo, per chi f: su 
posizioni di sinistra, viene respinta come retrograda, per chi sta 
nei dintorni del centro viene ritenuta come proprio esclusivo ap
pannaggio. La Chiesa, come è ovvio, nulla è di tutto questo, non 
essendo uno schieramento politico terreno ed avendo natura e 
fin311tzI spirituali che eccedono e superano ogni umana tanzone. 

A questo momento ritengo di aver esposto, sia pure per 
sommi capi, gli intendimenti del Nuovo Partito Popolare e penso 
che nelle vostre menti appaia in tutta la sua dimensione l'arduo 
cOllipito cui il nostro gruppo politico si accinge. 

6 

Per riepilogare si ribadisce: 

a) partecipazione proporzionale di tutti i partiti alla gestione 
della cosa pubblica; 

b) esclusione dalla partecipazione, non sulla base dell'ideo
logia politica, ma sulla base della dimostrata incapacitò 
o della non onestà; 

c) smantellamento del concetto di essenzialità della • op
posizione. per stimolare la • maggioranza », pu. non di
mentichi dell'importante ruolo positivo che ha già svolto 
nella nostra democrazia; 

d) considerare le • esperienze. in funzione del superamento 
degli errori commessi nel passato, e non come strumento 
di esasperazione degli animi; 

e) piJcificare ed nrmonizzare ai fini del bene comune per 
il ripristino della credibilità verso i paesi esteri per qUiJoto 
nttiene ai rapporti economici e di scambia; 

f) dovuto rispetto alla Chiesa Cattolica, ma completa auto
nomia nell'azione politica. memorl di dare a Dio quello 
che è di Dio ed a Cesare ciò che è di Cesare; 

g) concetto di • reciprocità. ai fini della piena partecipa
zione di tutti nell'espletamento del proprio dovere nei con
fronti del popolo che deve essere servito e non servire 
ai gruppi di potere. 
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Il Nuovo Partito Popolare. ritiene che, se il suo ::.ppello s<:lr.J st8to 
réJ:.:colto da tutte le componenti sociali e politiche, sarà possibile 
3'JViil,e la nostra Italia vc:rso un rBpido miglioramento della situa
zione gcner;:.;!c interna ed internilzioClclie, e che solo co;:,ì s;:.;ra d~
cant;::,ta con chiorczzo la lealt~ dcUl1 attuali raJgruPP<:lmenti po
litici. 

E ch..; ludio ci aiuti. 
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Repertorio n. 6156 Rogito n. 2518 

Ano COSTITUTIVO 

d e I 

NUOVO PARTITO POPOLARE - con sede in Roma, Via d.:ll;) 
Consulta 52 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno millenovecentosettantancique (1975) il giorno vcntotto (28) 
del mese di febbraio in Roma. nel mio studio. 

Avanti a me Dr. FRANCO MARIA GARGIULLO, Notaio in Roma, 
con studio in Via in Lucina 17, iscritto nel ruolo dei Distretti 
Notarili Riuniti di Roma, Velletri o Civitavecchia 

SONO PRESENTI 

Sig. Lupo Filippo Epifanio, nato a S. Demetrio il 4 Gennaio 1941, 
domiciliato in Roma in Via della Consulta 52, libero professionista; 

Sig. Loche Antonio, nato a Roma il 23 Giugno 1947, domicili:lto 
in Roma Via Benaco 7, procuratore legale; 

Rag. Francesco Nigri, nato a Taranto il 26 Luglio 1932, domiciliato 
in Roma Via della Consulta 52, impiegnto. 

Detti comparenti della cui identità personale io Notaio sono certo, 
mi dichiarano espressamente e di comune accordo di rinunci::lre 
nlln assistenza dei testimoni, e convengono e stipulano quanto 
segue: 

E' costituito tra i compurenti il • NUOVO PARTITO POPOLARE. 
avente la finalità di attuare un programma sociale, economico, 
e politico di libertà di giustizia e di progresso nazionale ispirato ili 
principi cristiani, retaggio dei padri e fonte di bimillenaria civiltà. 
La sede del partito è in Roma, Via della Consulta 52. Il • NUOVO 
PARTITO POPOLARE. ha per simbolo la bandiera nazionale con la 
scritta N. P. P. 

Il partito è regolato dalle norme contenute nello Statuto Sociale 
. che si allega al presente atto sotto la lettera. A ., perché ne formi 
parte integrante e sostanziale. 
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In via transitorié) e fino al primo congresso funzionerà da Direzione 
del partito una Commissione Provvisori" di tre membri che no
minuà il st;)~Jret()rio politico, promuoverò I::l -costituzicH18 uelle 
sezioni, dei Comitati Collegiali, Reuionilli e Provinciali, ed un 
regolamento interno che npprov,ìto dJI Congresso costituir3 p<!rtc 
integrante e sostJnziale dello SLltulo. 

A membri della Commissione Provvisoria vengono eletti i Sigg.: 

Lupo Filippo Epifania 

Loche Antonio 

Nigri Francesco 

i qUJli presenti nccettJno ed eleggono a Segretario Pùlitico il 
Sig. Lupo Filippo Epifania che accetta. AI segretario politiCO spettano 
la rappresentanza legale del partito e la firma sociale nei confronti 
di terzi ed in giudizio. 

Richiesto io Notaio, ho ricevuto il presente atto scritto parte con 
mezzo meccanico da persona di mia fiducia e pa,te a mano da me 
Notaio, ma da me letto insieme all'allegato, ai comparenti i quali 
a mia domanda lo dichiarano in tutto conforme alla loro volontà. 

Occupa due pagine e quattordici linee di un foglio. 

FILIPPO EPIFANia LUFO 

ANTONIO LOCHE 

FRANCESCO NICRi 
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rJUQVO PARTITO POprH.ArH~ - t\J P P 

STATUTO 

Art. 1. - E' costituito il NUOVO PARTITO POPOLARE con ILI finalita 
di .Jttuare un programma sociale, economico, e politico di liberLi, 
di giustizii.! e di progresso nazionale ispirato <.li principi cristiani, 
retaggio dei padri c fonte di bimillenaria civiltà. 

Art. 2 - Pos!:iOno iscriversi al ~~uovo Partito Popolare i cittadini ita
liani che ne accettano il programmo c 1.:1 disciplina e contribui· 
scano con una quot.:1 annuale di L. 5.000 (cinquemila). 

Art. 3. - Il Nuovo Partito Popolare, che ha per simbolo la b;;lOdiera 
nazionale con la scritta N. P. P., ha sede in Roma ed e costituito 
da sezioni comunali, alle quali saranno iscritti i soci. Ogni 
Sezione rappres(;nta il numero dei ::;oci iscritti. 
Cumitati Collegiali, Begionali e Provinciali potr;mno essere 
formati per lo svolgimento dell'3zione nelle sezioni. Un corri· 
spandente sarà nornillJto dove non e st.JtJ costituitLl la sezione 
comunnle. 
La Direzione del Partito approverà un regolamento per la costi
tuzione delle sezioni comunali. dci comitati collegiali, dei comi· 
tati regionali e dci comitati provinciali. che stabiliri:l i compiti 
delle sezioni comun31i e dei rapporti delie sezioni con i comitJti 
sL:ddetti. 

Art. 4. - Organi del Nuovo Partito Popolare sono: il Congresso, il 
Consiglio Nazionale, la Direzione ed il Segretario Politico. 

Art. 5. - Il Congresso in sessione ordinnria sarà convocato oç;ni 
due anni, in sessione strnordinDria sarà convocato su richiesta 
di un terzo dei Consiglieri Nnzionali. Il Presidente sarà eletto 
tra Gli intervenuti. 

10 
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Ait. 6. - 11 Congresso delibera sulle linee di massimJ r!'ogramlll.)
tiche e tattiche del..Partito. Le sezioni avranno il 'Joto per il 
numero complessivo dei soci iscritti. Ogni sezione potrà man
dare uno o più delegati in rappresentanza SIJ della nì3SSJioronz3 
che della minoranza. Nessuno potrà essere portatore di più di 
cinque deleghe, 

Art. 7. - Il Consiglio Nazionale è composto da trent3cinque (35) 
rne:ìib'ri: a) 25 eletti dal Congresso con la r3pprese:nL:mza del13 
minoranza per un quinto; b) 5 eletti dal Gruppo P::,rl.Jmentare fr3 
i propri membri; cl 1 direttore dell'organo di stZ.lliiJa uffici:.lle 
del partito: d) 4 aggregati dai suddetti 31 men,bri ssclti fr3 gli 
esponenti delle organizz:.lzioni economiche sindacali e delln 
stampa politica che abbiano rapporti con il Partito, 

Art. 8. - Il Consiglio Nazionale, entro un mese dal Congresso, no
minerà con la maggioranZ<) della metà più uno dei presenti, 
i membri della Direzione del Partito che SJrn compost~ di sette 
membri compreso il Segretario Politico. Ogni volt3 che si riu
nirà il Consiglio Nazionale o la Direzione del P8rtito verrà, tr3 
gli intervenuti, scelto il presidente della adunanza. che firmerà 
i verbali insieme con il Segretario Politico, 

Art. 9. - 11 Consiglio Nazionale delibera sull'attu.Jzione degli indi
rizzi generali, stabilisce la dat3, il programma cd il regolamento 
del Congresso, decide sulle vertenze di indirizzo che possono 
sorgere tra la Direzione dci Partito ed il Gruppo Parl':1fnent:lre 
o le organizzazioni nazionali, economiche, sindacali c la st.Jrnpi.:l 
c sulla esclusione dei soci per ragioni di atteggiamento politico. 

Art. 10. - La Direzione del Partito delibera sulle proposte di candi
datura politica, sulle direttive di ordine generale dell'azione dCi 
svolgersi nei comitati collegiali, regionali, provinciJli e nelle se
zioni comunali dagli iscritti al PéJrtito; org.mizza il servizio stampa 
e di comunicazione audiovisiva, i convegni regionali, provinci31i, 
locali e collegiali e delibera su quanto non è espress~Hì1Cnte de
mandato al Consiglio Nazionale; approva la costituzione delle 
sezioni comunali e dei comitati; nomina i corrispondenti comu
nali di cui all'art. 3 e sovraintende all'amministrazione d~1 Pz.r
tito, Si convoca o su richiesta del Segretario Politico o su ri
chiest3 di un terzo dei membri. 

Art. 11. - Il Segretario Politico è eletto dalla Direzione del Partito, 
esegue le deliberazioni del Consiglio Nazionale c della Dire
zione del Partito, provvede all'organizzazione generale e locale, 

11 



Camera dei Deputati - 534- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

cura la propagand3, la stJmpa, i mezzi di comunicaziono audio
visivi, dirige gli uffici politici, amministrativi e contJbili, firnu 
la corrispondenza; redige i verbali dci Consiglio Nazionale, della 
Direzione del Partito' cd i comunicati ufficiali. Il Segretario Poli
tico ha la rappresentiinza legalo e la firma del Partito nei 
confronti dci terzi ed in giudizio. Il Segret;)rio Politico SI 

mantiene in rapporto, e promuovl~r21 gli opportuni contatti, con 
ie ossociazioni e gli istituti che ;J[)uiono flnJlitJ polltic;he corri
spondenti o quc:lle del P;'H1:ito. 

Art. 12. - Il Gruppo Pori amento re C costituito d::..i membri del Parb
mento iscritti al Partito. II Segretario Politico o la Direzione del 
Partito si m:mterranno in cont;;tto con il Gruppo Parlamentare 
per gli opportuni accordi sull'azione parlJmentare che dovrà uni
formJr!:ii a quella del Partito. 

Art. 13. - Le proposto di modifica al presente Statuto saranno cornuni
CJte al Consiglio Nazionale e saranno iscritte all'ordine del 
giorno dei lavori d.:;1 Congresso. 

12 

FILIPPO EPIFANIO LUPO 

ANTONIO LOCHE 

FiiANCESCO NIGRI 
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PROGRAMMA 

I. - Il Nuovo Partito Popolélre - N P P si propone di c,ttu.:re. nella 
vnlutazione d.::!lle esperienze vissute in questo trentcnniQ dalia Re
pubblica Italiana ed aventi alla bnse il comune rifiuto di ogni regi
me totalitario. un rinvìgorimento degli ideali dì libertà e di giustizia 
in una più LldcguatLl ispirazione ai principi cristiani. professati (blILl 
nostra gente che Il avverte retaggio irrinunciz:bile di proCJresso so
ciale. 

II. - Il Nuovo Partito Popolnre - N P P si rivolge Ll tutti gli uomini 
liberi e pensosi del bene comune. Non ha preclusioni per le cClnpo
nenti sociali che interpretino ogni forza operélnte per lo. costruzione 
cJi uno Stato di diritto; 'vuole che siano riconosciuti gli ideali di 
P.:tria. di giustizia sociale. di civile progresso al di fuori di ogni 
pJtteggi3mento. Gli uomini che sentiranno di decidersi alla rCd

I izzazione del programma di questo Partito, non lo potrLlnno brc -se 
non SiJranno convinti di dedicarsi ad una missione, dove OGni 
profitto ed affermazione personale sono inesistenti. 

III. - Il Nuovo Partito Popol3re - N P P si dirige con rispetto 
alla cosci8nza reliuiosa della qU3si totalità del popolo italinno, 
e dà atto ai costituenti per averne cons.Jcrato nell'articolo sette 
clelia Carta Repubblicana la tutela assuntasi dalla S3nt3 Sede. 
durante il passato regime, con IJ stipula del Concordato_ Il Par
tito 3fferma però che: il Concordato, in considerazione di quella 
!Ibe:-tà più ampia cui l'Italia tr<:i le nazioni è assurta, necessita di 
i1deguzlfnento al momento storico, mentre riconosce alla Chiesa 
Cattolica il ruolo primario da sempre svolto a beneficio del popolo 
italiano. 

IV. - Il Nuovo Partito Popolare - N P P afferma che la Repub
blicLl Italiana deve intrattenere rapporti di collaborazione con tutti 
gli altri Stati, il prescindere dalla loro forma di Governo. Riconosce 
attuale v31idità al Patto Atlantico, inteso però in funzione di una 
prerninente autonomia dei P3csi europci, e lo ritiene fattore 
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di garanzia per il mantenimento del necessario equilibrio fra I~ 
urandi potenze. 

-, 

v, - Il Nuovo Partito PopolJre - N P P vede nei compiti aHid"ti 
alle Forze Armate ed alla Magistratura un servizio intimamente 
connesso con la natura dello StJto rGpubblicano, I membri d..;\I~ 
Magistratura e delle Forze Armate, per essere come immedesi
mati nella struttura statuale, che essenzialmente trascende ogni 
partito politico, non possono aderire ad altro schieramento che 
non sia quello dello Stato stesso. 

VI. - Il Nuovo Partito Popolare - N P P intende realizzare una 
organizzazione finanziaria fondata su un'equa distribuzione delLJ 
ricchezza. Auspica la costituzione di una superfinanziaria interna
zionale, per porre a disposizione di molti la liquidità posseduta dai 
pochi, mediante l'unione di banche occidentali e mediorientali con 
gruppi industriali alla scopo di una osmosi tra detentori ed utiliz
zatori della ricchezza. 

Base di questi concetti sono anche i portati e le esperienze 
delle varie confessioni religiose ed in particolare quelli, mai smen
titi, dalla Chiesa Cattolica. Il recepire questi insegnamenti non deve 
essere visto come una diminuzione delle dottrine politico-econo
miche laiche. L'agire poi per il rientro dei capitali esportati giun
gendo, con particolari Intese, pure alla svalutazione della liri] 
estera, appare un'esigenza di giustizia. 

VII. - Il Nuovo Partito Popolare - N P P attende la verifica delle 
modificazionl recentemente applicate al tradizionale ordinamento 
scolastico, memore che alla scuola spetta il compito di formare 
i futuri cittadini e non quello di trasformarsi in palestra di adde
stramento alla disinformazione ed al disordine. La scuola deve es
sero affiancata dall'azione del governo per salvaguardare i giovani 
dalla stampa pornografica, dagli spettacoli esaltanti la violenzi], 
dJII'uso della droga e dai films diseducativi. La scuola, unitamente 
JI/a famigl'ia. deve. continuando nella suo luminosa tradizione. r~f
forzare i concetti di morale autoresponsabilità, 

VIII. - Il Nuovo Partito Popolare· N P P ritiene necessJrio un 
rafforzamento della tutela dell'ordine pubblico e condanna la violen
za da qualunque parte provenga come contraria all.:1 dignità della 
persona uman,a. Il rapporto cittadino-tutore del I 'ordine pubblic0 
deve essere fondato su una completa collaborazione nella convin
zione che il tutore dell'ordine debba essere trattato con simpati3 
e rispetto per la sua completa dedizione alla protezione della società 
civile, I Carablneri, la Guardia di Finanza, la Polizia, i Vigili e le 
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Guardie Giurate sono i veri' col13borJtori della tranquillità e deil3 
sicun,:za del cittadino per cui debbono c:;ssere riconsiderati quei 
poteri che cor~sent3no loro un'effettiva prcvl;n::icne ed un'dfic3ce 
impi8ç;o. 

iX. - Il ~J\Jovo Partito Popolilre - N r p consider.3 lo sciopero 
un diritto del lavorJture e pos~ula che, oi p;;ri eli ogni altro diritto, 
sic disciplinato da norme di applic'-1zione. Se lo sciopero è un di
ritt:), non può lederc il diritto dci terzi. Lo sciup6ro dcv(; rim3nere 
n l,; I suo CJmpo e non può essere trasferito, cioè strument"lizz<lto, 
nel campo politico. Nazioni di éJntica tradizione democratica non 
hanno temuto di regolamentore il diritto di sciopero. Ormai in 
Italia il tempo di una legislozione organica sul lavoro e sulla con
seguente istituzione di un'Alta Cortc di Giustizia per il L5\,'oro 
è giunta a maturazione. 

X. - Il Nuovo P::Jrtito Popolare - N P P <:lIlo scopo di ovviare 
zlnche all'abuso dei diritto di sciojJcro intendo introdurre un si
stema di compiJrtecipazione del lavoratore agli utili aziendali con 
la distribuzione di ilzioni congegn3te con il salario, avvi':lndo così 
il processo di una comunione tra capitz:le e lavoro. 

Xl. - Il Nuovo Partito Popolare - N P P assicura il suo interes
samento a tutti i cittadini giunti al pensionarnento dopo una vita 
dedicata al lovoro. La giustizid sociale esiue che, oltre ild un'assi
stenz:) speci3lizzata, l'entita della pensione sia mantenuta ad un 
livello tale da consentire onorato riposo. 

XII. - Il Nuovo Partito Popolare N P P conscio della lunga 
strada che deve percorrere non intende presentorsi dI giudizio po
polore immediatQmente, ma attende che un notevole numero di uo
mini decisi e liberi si raccolga sotto il suo programma. Annuncia fin 
da ora che il mandato porlamentare dei SUOI rappresentanti non 
potrà superare tre legislature e che Sdranno tenuti a sottoscrivere 
una dichiarazione sulla loro consist8nza patrimoniale familiare, sia 
al principio che alla fine di ogni lcgislatur3. 

Xii!. - Il Nuovo Partito Popolare - N P P istituirà commissioni di 
tecnici e di esperti per la messa a punto di un fJrogramma organico 
che, riguardando tutte le categorie sociali, esamini e risolVi) ogni 
giu~ta e ragionevole csigenza in armonia con il bene comune. 
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REGOLAMENTO INTERNO 

Art. 1. - Gli iscritti al Nuovo Partito Popolare - N P P all'atto della 
adesione dovranno sottoscrivere una dichiarazione dalla quale 
risulterà che: al non fanno parte di altri Partiti o gruppi politici; 
b) dei gruppi di cui hanno fatto parte ed j motivi per i quali li 
hanno abbandonati o ne sono allontanati; cl saranno ritenuti 
dimissionari qUilfldo avranno manifestato completo rigetto dci 
deliberati congressuali. 

Art. 2. - L'iscrizione al N P P avviene su domanda nl Segretario 
Politico della Sezione competente per territorio. La competenza 
territoriule della Sezione è stabilita dalla Direzione del Purtito. 

Art. 3. - La Sezione è organizzata secondo le strutture dci N P P. 
Gli iscritti eleggono cinque membri che costituiscono la Dire
zione della Sezione, la quale elegge nel suo seno il Segretario 
Politico sezionale. La minoranza è rappresentata per 1/5 nella 
Direzione sezionJle. Le elezioni r~-(;r la direzione di Sezione si 
tengono dopo ogni Congresso del Partito o su richiest3 di 31· 
meno i 2/5 degli iscritti. 

Art. 4. - La Sezione, nello svolgimento del programma, seguirà le 
disposizioni del Comit3to Provinciale, il quale si atterrà a quelle 
del Comitato CollegIale, e questi a quello del Comit3to Regio· 
n3le. Il Comitato Regionale è in rapporto diretto con il Segretario 
Politico del N P P tramite il proprio Segretario. 

Art. 5. - /I Comitato Regionale è composto di cinque membri ed 
è eletto dai membri dei Comitati Collegiali. Il Comitato Collc
giale è composto di cinque membri ed è eletto dal membri del 
Comitati Provinciali. Il Comitato Provinciale, eletto dai Segre
tari Politici sezionali, consta di cinque membri. I Comitati du
rano in carica due anni ed eleggono, tra I propri membri, il Se
gretario. Le elezioni si tengono dopo ogni Congresso del Partito 
o su richiesta di almeno i 2/5 dei Segretari Politici di Sezione. 

1 G 
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Art. 6. - Due rappresentanti pçr ogni Comitz.to Regionale assistono 
alle sl:cJute del Consiglio NJzionJle. Zlnche per rClgCju3gliare i 
Comité:ti Collegiali e Provinc'ia!i. con voto consultivo. 

Art. 7. - Le elezioni. si terranno entro un mese dalla costituzione 
de:13 Sezione. Le cariche dureranno fmo 81 Congresso del 
Péirti to. 

Art. B. - II rinnovo del tesscramento avverrà entro il mese di fc:b
braio di ogni anno. II Segretario Politico di Sezione richiederò 
le tessere 31 Segretario Politico N3zionale entro il mese di 
gennJio. L'iscritto verserà direttamente al Segrct3rio Politico 
di Sezione, o alla Direzione del Partito, l'importo 3ssociativo 
che: S;Jrò fissato dal Congresso del Partito. 

Art. 9. - Il bilancio del P3rtito, redatto dal Segretario Politico Na
zionale, è approvéito dalla Direzione del Partito entro il mese 
di aprile; il Consiglio Nazionale lo approva definitivamente en
tro il mese di giugno. 

Art. 10. - Le votazioni si svolgeranno sern;:Jre mediante il sistema 
maggloritario. L'approvazione della maggioranza, costituita dalla 
md3 più uno dei presenti aventi diritto 31 voto, rende validJ 
In deliberazione. ' 

Art. 11. - Solo gli iscritti al N P P possono ricevere le deleshe, con 
un massimo di cinque, dagli altri iscritti 01 Partito per rappre
sentor!i nelle votazioni. 

Art. 12 .. Le Sezioni hanno il libro degli iscritti, il libro dei verbali 
delle assemblee degli iscritti, il libro dei verbali della Direzione 
di Sezione ed il libro giornale delle entrate e delle uscite. I libri 
sono vidimati annualmente dal Comitato Provinciale, il quale ne 
inviQ gli estratti alla Direzione del P3rtito per essere poi messi 
a disposizione del Segretario Politico Nazionale. 

Art .. 13 .. l Comitati Regionali, Collegiali e Provinciali avranno il 
libro delle loro adunanze ed il libro giornale delle entrate e 
delle uscite. I libri sono vidimati annualmente d,lila Direzione 
del Partito e messi poi a disposizione d81 Segretario Politico 
NazionQle. 

Art. 14. - Le Sezioni si riuniranno annualmente per l'approvazione 
dell'operato della Direzione di Sezione e per ,'approvazione 
dci bilanci consuntivo e preventivo. Gli Iscritti saranno trime· 
stralmente convocati per essere messi al corrente delle diret-
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tive del Partito. Ogni i:>critto, in queste assemblee, ha diritto 
al:a pJrola ed al voto. ' 

Art, 15. - La Direzione del N P P stabilirà i contriuuti da destin.Jre 
alle Sezioni in ragione della eHicienza, importanza cd jttivit~l 
delle Sezioni stesse, sentito il Segretario Politico Nazionale. 

Art. 16. - Non sarà rinnovata la presentazione, nelle liste elettorali 
del Partito, a quegli iscritti che abbiano esercitato il mandato 
parlamentare da quindici anni, o per tre legislature, e non 
avranno depositato, presso la Direzione del Partito, la dichia
rJzione sulla consistenza patrimoniale propria, della moglie e 
dei figli. 

Art, 17. - Il Segretario Politico di Sezione mantiene i contatti con 
i Comitati Regionali, Collegiali, Provinciali e con la Direzione 
del Partito e con il Segretario Politico Nazionale. II Segretario 
Politico di Sezione organizza la Sezione e decide, unitamente 
alla Direzione, sull'accoglimento di quanti vogliono iscriversi al 
Partito, dandone notizia entro 15 giorni alla Direzione del Partito, 
rappresenta la Sezione nei confronti degli iscritti c de;i terzi, 
invia entro dieci giorni gli importi associativi incassati alla Di
rezione del Partito. 

Art. 18. - Il Segretario Politico Nazionale, sentita la Direzione del 
Partito, potrà sciogliere la Direzione di Sezione e nominare un 
Commissorio. La gestione commissariale deve preparare nuove 
elezioni sezionai i e non potrà durare in carica più di sei mesi. 
Causa di scioglimento, oltre il giudizio sull'atteggiamento poli
tico, sarà la cattiva amministrazione. 

Art. 19. - I candidati alle elezioni comunali, provinciali, regionali e 
parlamentari sottoscriverannQ una dichiarazione sulla loro con
sistenza patrimoniale. Allo scadere del mandato dovr<mno con
segnare una dichiarazione sulle variazioni della consistenza pe:
trimoniale loro, della moglie e dei figli. Le due dichiarazioni S<l

ranno inviate dalle Sezioni alla Direzione del Partito, la quale 
le trasmetterà, con un suo giudizio, al Consiglio Nazionale; in 
caso di illecito o eccessivo arricchimento, ne darà comunica
zione al Congresso. 

Art. 20. - I candidati alle elezioni comunali, provinciali, regionali 
e parlamentari debbono essere approvati dalla Direzione del 
Partito. Le liste saranno compilate rispettivamente dal Co· 
mitato Provinciale. Collegiale e Regionale e trasmesse alla 
Direzione del Partito. 
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Art. 21. - Le riunioni della Sezione sono aperte: tutti i cittadini 
vi possono p<lrtecipare, m<l solo gli iscritti al N P P possono 
prendere la parola e votare. Gli iscritti possono assistere alle 
riunioni della Direzione di Sezione, ma non possono né pren· 
dere la parola né votare. 

Art. 22. - Tutti gli ex Segretari Nazion<lli, gli ex Presidenti del Con· 
siglio dei Ministri ed i signori Filippo Epifanio Lupo, Antonio 
Loche, e Francesco Nigri, che hanno costituito il Partito, fa
ranno parte, di diritto, del Consiglio N<lzionale. 

Art. 23. - I ministri muncre dur,:mte, iscritti al Partito, prendono 
part8 con voto deliberativo ai ILlvori d(;l Consiglio N3zionale. 

Art. 24. - Il Congresso elegge tra gli iscritti al Partito sette Pro
biviri. I Probiviri durano in carica due anni, eleggono tra i loro 
membri il Presidente ed il Segrctmio, sono competenti a giu
dicare in<lppellabilmente, i ricorsi degli iscritti dopo la pronuncia 
della Direzione del Partito, alla quale tutti gli iscritti possono 
ricorrere contro le decisioni del Segretario Politico Nazionale o 
di Sezione. I ricorsi debbono essere presentati, a pena di deca
denza, entro trenta giorni dalla decisione che si intende op
pellare. I Probiviri hanno funzione di \7igilanza sugli arricchi
menti illeciti o eccessivi degli i::;critti e riferiranno al Consiglio 
Nazionale:. 

Art. 25. - Il Congresso attribuisce la carica onorifica di Presidente 
del Partito che dura fino alla prossima 3s~emblea congres· 
suale. 

Art. 26. - Il Congresso è indetto dal Consiglio Nazionale, sentita la 
Direzione del Partito. 

Art. 27 .. Le proposte di variazione al presente regol3mento sa
ranno inviate al Consiglio Nazionale e poste: all'ordine del giorno 
del Congresso unitamente Q quelle di vJriazione per lo Statuto. 
Lt: proposte sono approvate quando h3nno ottenuto i voti dE::i 2/3 
dei presenti dei congressisti. 
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A P P U N T O 23 luglio 1975 

I. Il 28 febbraio 1975 si è costituito in Roma, con sede in via 

della Consulta 52 il "Nuovo Partito Popolare" avente la fina 

lità di attuare un "programma sociale, economico e politico 

di libertà di giudizio e di progresso nazionale, ispirato a 

principi cristiani, retaggio dei padri e fonte di bimillenaria 

ci vi ltà" . 

2. In via provvisoria e in attesa dello svolgimento del primo con 

gresso la Direzione del Partito sarà retta da una Commissione 

provvisoria costituita da: 

- LUPO Filippo Epifanio,nato a San Demetrio il 4.I.1941; 

- LOCHE Antonio, nato a Roma il 23.6.1944; 

- NIGRl Francesco, nato d Taranto il 26.7.1932. 

Ai predetti, come da statuto (vds. allegato), è attribuita ,Iin 

combenza di nominare il segretario politico e promuovere la co= 

stituzione delle sezioni, dei comitati collegiali, regionali e 

provi nci ali. 

3. Il simbolo del nuovo partito è costituito dalla bandiera italia 

na con la scritta "N.P.P.". 

4. In atto non consta che il partito raccolga fra le sue fila un 

consistente numero di aderenti. 



Camera dei Deputati - 543- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

25 

5. Secondo quanto ri feri to da fonte i nforma ti va attendi bi le la 

iniziativa: 

- sarebbe sostenuta da un gruppo di democristiani tradizion~ 

listi fra cui il prof. Luigi GEDDA e l'avv. Umberto ORTOLA 

NI; 

- tenderebbe a l recupero dei democri s ti ani scontenti de lla p~ 

l"itica di centro-sinistra e confluiti nelle file del ~1.S.I.

D.N. o P.L.I .. 
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Allegato N 

DAGLI "ARCHIVI" DI SINISCALCHI. LE "OPERE" E 

LE CALUNNIE DA LUI ISPIRATE E RECITATE 



Camera dei Deputati - 545- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

DAGLI "ARCHIVI" DI SINISCALChI, LE "OPt.RE" 

E LE CALUNNIE DA LUI ISPIRATE E RECITATE 

- r -

Nella drammatica crisi politica del nostro paese cle 

però anche 13 cOimledia di Siniscalchi che parla, parla e non 

a cee r.iìa a s té!r zi tto. 

Rivolgo viva istanza alllOnorevole Commissione par1a= 

~2ntare perché si accerti, una volta per tutte, ciò che il pre= 

Getto veramente e uti lmente sa e possa contri bui l-e, con ~ffi caci a, 

alla conoscenza dei fatti. 

Per quanto mi riguarda, alla denuncia che ho dovuto 

sporgere nei suoi confronti, farò seguire per Codesta Ono le Com 

~issione, come indicato, una puntuale precisazione su questlal= 

tro parto della fantasia dell 'irrequieto personaggio. 

A-ee.N 
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J1 
E' srl'.f\rl'() j\C-(~I()}{N.-\rl'() lEI{} ;\1.. VENrl'l SE'rrl'El\lBI\E 

La pdusa 0 Juvuta ad c~l~cnzc f:lmill~ìfi dci ~'iULLl'i Pl)lì,)!:in l' .:1L! nl'LC~siLI Ji tr~\~,-~ri
\CrL' le regisLr3ziuni delle udicllZ,è - Sentitu li LUll\Il1b:,~lilU di J>~ EI111il.) Dc FLìrh:''::,,:'\) 

t Il pr(j.c(·~}~o pl'~ la StLlgl' 
I dl'lJ'll:iI)('u'> Vil 1:1 V:IC.ll/,j 
: PL';- plLl JI ÙU(' ilh'.'i. Hlprl'n-

clt'r ... il ~u ,,'lll'mbr(', lu co
nlLljiil,.:~itll il'ri il pn: .... idl·ntt· 
Jl'Ii.:J l·tU :l'(1'J~:.i"'l· :\t:~n(J \L'
t~fI di :~lù~n(,ill·t-.:ro. l:il'.a~
~)l'1Il.1D \.'h(' lHlD pro\'ot..'Ìll'r.j 
~- i ! 1 ì ~) l ~l Il t J . 

L,j "u~pl'n:,ionp ~la ÌJene ~1 

tutti .• \nche pl'rChl~ c1J jilL'"i 

.n ~JulJ ci suno :-.010 gli addl'lii 
ili I;.\'ori cCllllprl'si gli (>fl\js
:,.ui dd servizI di SiCUH'2Z:J 
elle iJrefHlollO appunti con 
multa dilil;l'llz.a, Il procl's,ù 
urm ... i ha un significato qllJ~i 
('sclusIVaml'nlt~ storico, L'o
iJiniune pubblica (e anche Il 
rua''''iur lHrtp del mil:>S me
dla)''i'lilnn;!J memoria corta 
e II) ~n0bbano da rne~i. 

11 ',ldl. che avrebol.' qualco
S,I ùa recrirninaft' (: l'ic'trll 
~.13le.It;\cchi, l'UJ\lCO dl'l tre 
ilflpell.lll C'he e In earCl'fe sol
Lln:o iN;' la str:l!.:è sul t,l'nu, 
r.b ililchc lui ha accolto l'an
nunciu qUJ.~i con ras;egnazio
Ile'. (,;lClll' se ales:'!e Lltto il 
c;lÌI" .tlle IUJ)gai~,t;lni della 
giu,lizia, E' certu dlt, presptl
ter:l d(,miJIIda di liberi') pro\'
\ i"uri:L COfl1UllqlIC l'unta di 
lJsciarl' la cella inuo\'cmbre 
per sC':ldl'flZa del tl'rmine di 
Cilret·r.1z:c.[;e pr(,\'l'lìli\'a (sl.! 
il prlln'';SV,ara ancor..llllcur-
,'l(J), 

CO .... l p riIÙ,l~)ld il cuntl'rdino 
del c()lIlmi~~;Jr.in';l>JO di pL:lJ
Llic:! sicurt'.:,',:! Lnnio [Il" ' 

I FLIIlL'(·~C(I. all'l'poc .. dCI f:llti 
, in forza aII'Anllll'rr'Jrblllll di 

Emidiu ~~Inlill(l,' drl di'il:\('
l'alo al se;.;r"Uri.IlO ~:(·:l .. r:ll' 
dell'lnll'r;;ol a SJint Clllli. in 
Fr"ncI~1. 

Ennio Dc FranCC\CD riflrl 
a suo tempo un t'pl\"dill ('U

, rill'iu al giudice lSlrutll;rl' Ali' 
, f!du Vl,lla, Il 12 fL'llbr:\iù del 

'7:-' fu Ira,fl'riw sui dlH' pied. 
l11el,lre insl'!!uivu li' trilcce di 
l>brio Tuti che dupu ,,\ l:f 
frl'ùd,llo ad Empoli due J;.;cn
ti di pubblica sicun'ua ~,em
brava,~vanito nd nulla_ 

Pochi giorni prima assieme 
al vice qUt~stllre de:ll'Anlitl'f
rorismo Carlu('c\ ('fa stato 
rimbrottato duramente dal 
sostituto procuratore !.lilriù 
~Iarsili, genero di Lido Cl'lli 
(poi comparso ne'gli ('Ienchi 
della P2 come adcf(!ntl! -11\' 

sOllno.) In sos-tanza per che 
aveva fatto il Sllll dovl'n'_ In
fatti indag:.:nc:!o sulla cl'llula 
nera di Areuo Carlucci an'
va individuato un persol:3k 

'gio illlpurtame, il l!'uric(l 
I ùdl'~lsi Giovanni Hos»i, c lo 
i aveva accOmp<lgn31u a Bolo
!, gna perché pen~a\';\ etH' po-

:-'la \'.:nianlo 31 motivi clelia i 
SO'-jJelhiulll', Ec('oli: t'Sig('II

!,l' I;In;iliari dl'i giudic'i ;.lI!jJO

lari, irnp()~,Slbl!jl;J di prp\'edp
re dopo oltre otto Jl1e~i e- piu 
di Cl'nto udil'r,Ll' quandu fini
r:! il dibattimento, nCl'e~sit3 
di un:, paw,a p('r tra,',crivere 
b rt·,:i_\traziolle su l\a~tr{J rna
gndico l'ome <I\'l'\'a chil'slo 

les"p ral'Cuntlre cu,ce intc'reò>
sanli ai giudici C'he ind:\gava
no su Urdine n('fll, 

Hussi fu arn'slal .. , F 1\1:.r
,ili dipde ulla I:tV.lla di CJpO 
a Carlllcci e a lk l'ranl'l'sco 
iJer qUl'~la ini/.iati\'3 Jrllnac
dando addiritlura di rn('llcrli 
S{ltlO aCl'lJ~:1 per \iulaziutll' 

a suu tempo il pubbliclJ mi
nislero Luigi Penico, 

Il presidente lI .... lla cortl' li 
ha ,'ì"Ill'Jli a cunl'!u~ior1l' dl'l
J'udi,'n?:. di icri. Pui ha au
i;uriltu .buune vacanZl'. a tul
\! 

I.'ultima 'Sl'{'na. dl'II'lt3Ii-j 
( cus è .,(ala mollo piu pO\'t.'ra 
~ dd pn'vb lo, A\' rebOt'fu do\'u-
'(' [I) lc','-oli mOllia n' il Jc-uni P,l'lI i 
, /;I""'SI dPlla IUggl3 1'2 iJflflla 
i ,'dlziolle (i Cll!urllll'Ìli I~'ì 

,) t,~e ~~ìL0..!·) che pnli , 

I lIun SI S,dilli pn','e'IlLdl. ",Ilell(') 
lì il ~r~ndl' rh'flll/..'U di Licir.J t-;\'!. 
~Ii. j'in1-:l'gilerl' rUIrLtrlO I.;J.:~1; 
/l)."..~~~~~,~)~·..:.l ~~'!J.L lih ~·tJ III UJ1 i ! 
I l':1\U j.Jl'r l""l'rltl~: ('hl' non I)U-! 
\ It'\~j r:1gL:;LJfll~t'Ct" HttÌ(J.L![!.:1. I 

li,'} .... l·..;.;'l·t,) l,irLlt,'rlll 1)\ ,'U 

ddpP l )~. FL1Ih'I':-'C" lu lr,l"it'
r:~I.). l\'r .lidl:lì :lrrl\Jtl .. d:11 

l'..1i(\J-, '''_,l''}-.:.J :-1.;:,lJ!!,·. 
11..';-; l~,· t·~r·.ll~{,t'.'q ,J lLt d.ìld 

und "jlti'g:L'L,/jl' l!:t'CliJ di 

qUl"tl/ \.·t)j .... dJld ~~:l~il~rll t::./r
!lI i-'ri!n~l dl'j 'lll\ lr.J .... ft"rILll'll· 

tt I i J • t ~ Il d'I~:)1I (~l ~. t i; :1 nu :l \ l' \ a 
pllbl):H'~lt~IUlLI it"ul'ra lrlJlrL.~~ 
zaLI Jd .-\ldu \"iI"U d:d l'Ui.!:-· 

dil:~l!I~l'ntu rl'r iì ~iILj~l".J.t(j di 
iJ"ljlla, In c .. il<,\' al '!"lllll\l'illù 
Cl';llp~lri\ ~l ~ncll(' id :-,UJ fir
JI~~1. l'er qllt\~to I110i.iYu SJii
lilill l"Lie<,e :d c::po dC'lla l'O
liii" di affidar<: a !)p Fran
cesco ~n incLiri::tl l~h'llU ri~l·r· 
1',Hu, E aJrJtli Il cur;;llli:,,:lrio 
lu SP,,\tltO JliJ ,ql;;;dra nilJ
bill' di Huma, \'a d"tI" p,'ro 
chl' L, sua "ttil'H:, ;lCr:.l ,mi
litarinalillne LklLI pulizia 
\'r::: llutJ cl;; tempo al SUGi su
PPl"lOrI, II t('legr~mm;1 flrmJ
tu cl;!! millistro ùq.:li Inl(',ni 
(all"l'pùcJ Lui,,:i Cui):: I[l'blle' 

i polutd arrivare :lf]C!ll' r;n
Jll a, 

L\ CUI-te Iì~\ dl'p;"it::!u r:.:i 

~:il)rni ')l'd["i L1 rnoL\ ~~7.~.1!:.~' 
th':la "l'nll'n:'a clln L1 q u::t lL· 
hJ ~1."l.')I)ltu per jn.'<~f: ji..lt'n~~t 

~!i }Jnl\ e d~dl·al'ru>J. di f.JbJ. 
lt-sllrlwni;i1I!:\ il gt'f1,'r~I[' dl'i 
C';\ralJillwrì (In Pl'I:'I(lIIl!l Clufl

("11(.' pJ(.hH~)t3 p("ntitu Luq:! Ba
telll i\\'('\,~ ~{.Jllp\·:\td un !~rJ.n 
(loln'rnne dichiar.JJlrlu (, Plli 
~In(,fltl'fldl) C/il' l'JIl\nllr~lj.~liu 

CillU lliflncl,·jli (Plllll;·,ta af1-
chI' hli) ;.~li ~\'(·\·"l i:1dic.:.itiJ 
F'rarH'i (' Mal{'ntat'l'hi ('(J\\1..' 

~{J',.""ll}ili :Juluri Jl'il':ltt('nlJt0 
ali llalll'u~, 

l.a corte (> dr,"':J 1'\ i~o l'h.: 
l';J[lli:lf10 ufficiale JLLia t;f1J 

propl'll>,ione 'l,il'cJt.1 J ('(il
marr .dlsifl',oll;:rn{'f1k i ~,r()
pri l'o\picui \'l,liti di nlC'lTlU
rJJ. cuniundPlldo dJ1P, pl'rso
n~l,l~gJ (: falti. In~)on:rn~l non 
si può dire con l'l'rte~13 chi) 
Il' SU(' l'lafl\()rn~e contr;:ddl
l.lonl ,iaflll(nlt!udi malJI('de, 
anche " .. tutta la \'jcl'nd:. re
sIa '('i!n,l!a da prl'l'ipil()~r 
marce Illdict;-o d"llc' Cjuall (. 
difficile ('\l,,,linl' il sl!:rliflc3-
tu, 1.,()f('nJ.iJ Bianchi 
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.. ,Lt O dl!! l 

ltalicus 

Deludente 
per T accusa 
la deposizione 
dell' ex massone 
Siniscalchi 
BOLOGNA - La tanto att~ 
sa testimonianza dell'in&
Francc,;co S~ ex mas-
000t c grande accwat.oce ~ 
l'ex gran JnaC&tro Lino Salvini 
c del capo della P2 Lic:io Gcl
li, ha COitilWlD una dciusiox.c. 

Sja i lC3klll. ai giudici della
corte d'AWsc di Dologll& 
chiamati a ~l4icare della 
atr. dell'Italicus., ha parlalO 
per ore dd iuoi conlruti con 
Salvini e Gelli, riferendo im
pressioni e cos.e IICnlitc. SuU'I-
14liCUI o su Catti ad CSiO &tti
oeati., DOD una parola bu<.la 
IU dati di flitto. Tanto che il 
pubblicO minutero Riccardo.: 
R.oui e Mario Tuti (che deve 
ri.tpondcrc del lWIi3Jlcro uniUl
mente a Luciano Fraaci e Pio
ro Malenlacchi) si wno tron
ti concordi ncU'inviwc Sini
IiCalchi ad \lruI maggior atti
nenza al tema deU'udi.cnza. 

A quato punto, p::osto di 
front.c a domande precu.c, il 
teste DOO ha IIlputo dare ri
'palle riferentisi a Catti da lui 
vwuti. Per cui è ,ialO licen
zia IO e, fon;.e. tornerà il 17 
maggio nel ca.w in cui i diien
wri degli accusati abbiano in
tenzione di porgli domande. ' 
La ~ comunq~ non pare I 

probabile, in quanto Sin~l
cbi DOO ha certo portato ae
:iua a favore del mulino del
l aOCtUa o della poutc civile. 

- 3 - ~(3! 
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LA REPUBBLICA - 28 gennJio I977 - 4 -

;lI do~:~ier Siuise~lclù al ,'aglio dei giudiei di Bologna e Firnuc 

La P2 c'entra 
nOLOGl':A, ~7 -- Parla il corl"iglicrc islrut
torI.' di Boi0,'llll, Angdo Vdla, da due anni 
" mLZ,W c dlJnlin~5. deU'inctllc:;t.l sulla 
o.LragL' dci treno 'ltalicus' (tre gli im;:ou
t;lli: 1\1:u-io TuLi, Ludano F:anci c l3runo 
:,I:LÌC!ltacclli): iO Di fatli tragici, di stragi, 
dI tt:.1ltali\ i ili colpi di Stato, ce ne sono 
st;;.~ ta~lti negli ulLimi st:tte a:mi, ma io 
sO[\'J con ..... into che la ll'.Jma è unica, che i 
ld:Jrh!;mli :'0:10 sempre gli stessi, 

< Sarl'l)be pcrdò necessario creare un uf
fic.o. llì:lg:ui a noma, che avcsSoC un'ottica 
giotJ.::.:.lc ddlc numerose inchiosLe sulle .tra
me De~, sparse m tuUa lt.alia: un ufficio 
che le coorillIlasse, in modo che tutti ooi 
fossimo mes,i jn condizione di sapere ~a 
troppe difficoltà come procedooo le uUrc 
inchic:;tc, QUa.l4 sono i collegamenti can le 
[lastre. , 

4: W, ad cscrr.pio, mi dice che Il Firenze 
il co!lcga Cut.al:mi ha aperto due ioc.hicste 
:iU ultrelta.u:.i episodi in cui è colo volta la 
massoneria_ Ebbene, io non nc sapevo nien
le. Si può andare avanti cosi? E' facile 
criticarmi ;x:rcht! non ho ancora chiuso l' 
jnclu.:~la sulla' strage deU'Uahcus: avrei 
do\"uto cedere alle pressioni c chiuderla nel 
'';5 con un'archlviazjooc perché ~I:noti gli 
attentato:i'! O qualche mese fa. acccntcn
t:wdomi degli esccu lari ma teriall? No, fin
ch6 è pussibilc, la tengo aperta 

con l'I talicllS? 
4: Spero che questo !'":Ii ~:,r.). po~;"ibi.:c ora, 

con la stclria della massoneria, Per Quanto 
ne so. il JL'j~;mle p.:r ora -:ollsi"te in una 
dichi.J.razio,.lC Jc! 'supcrtcstl" Fianc:-;ini, al 
quale l.M ... l\.::a:lo Fr.1nCl aVf\.'ox par!~to in 
termLni piuttosto concreti tlt::la ma:;sonc
na ~. 

L',::spo.sto di s.iniscaichi r.oo ha sorpreso 
Vigna e C<Jrrieri, i due mai~ist.ruti Jc.-ll'~n
chiesta Occùrsio. C:a due \'01:c, l'cs~::tc 
scorsa, il POI 3v\.'va IDtcrro;ato CClal(: tL'st.i 
GcJU e Salv:ai. 11 m"gistrato aveva infatti 
cTC..:iit,ato dal collega ucciso il? dt:nuncc uno
nime che fi;; dall'aprile del '';'6 cran.) pe:
venute a pIÙ ripn-~;i.! al bludicc romar.G. 
Allora Vi[;na non ritenne lii aprire nlcun 
procc:.~imento. 

Ora, 'la faccenda è dh-ersa c illlchc il 
giudice Albcr~o Corrieri. che solo da Wl 
mese e mez.z.o ha ;,iffianca:.o \';gna, ha rno
stra~o interesse per il contenu~o dd dossier 

IntaIlLO il tempo pass~ c !or::.e ha ra;::ionc 
Volla Quando Qu.:;pica !a crCaziO:1C ,h cn 
ufficio coord~,at(L"(!. '" P<'-1' ayel"lo :a-, t., ecru
mentalo amar=ent.:! il ma(!istraw, 4: sa-

I rebbc nc:.'Ce5sarìo Wl intervento a iivt'llo 
legislativo. 11a manca la volonL:\ \XlUti~ 
di far lunzion3Ic la g;ust;z~a. D:.l qUé:ll'orL'C
cruo il potere non ci sentI', La Vf~nt..à (o una 
sola: se la giuStl1-l:l ft!nzion,'!. il 1)0;(';-1.' IlO
Ltico resta pa.r<ùll.zalo >, 
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Ci'a Ti to Li vio nr. 64.-

.. #lo. "" .,.. ,.. A A -------

~a S.V. é oitata a co~parire avanti alla Corte j'Assisi di~ 

BOLOGNA il giorno 8/7/82,. alle ore 09,00, quele testa nel proc~_. 

dicento penale contro Uti 1~ario+ 4 1wput3 t-p DtrGbO Gl treno urta 

licus ll
• Giusto disposto nr. ~/50o R. G. del sLld~letto uFI~cioo 

RoDa, li 6/7/I952.-

c==================~~ ====~=============================~=~~======= 

33 .. VoI. 6IXVII 

l r::"'lil' ;" , ... ,' "1:' -,. ('.\~\:\ 
_L\:d f. 'L. ',J. L .• ·_ "...... -, 

_. , 

La persona indicata ai é preeentata in quast'uf:fiaio alle 

ore 08,00, signifioando cho ~ causa dolla cancata presen

tazione é dovuta a forza maggiore, in quanto come si nota 
I 

in notifioa il tempo fra qU8st~ a la materiale cooparizio-
Il 

ne e brevep e che la stessa notifica risulta firmata dalla 
-...... '7a del Tj to] 'Iro. ___ .. , 

Bologna li 9.7.1982. (;~.:tf;js~\~~ U; ''', ~ 
. • l" ...... ' , ~ . , .. , ..... ' 

!, • '; '.;'., ~ \., ..... . . ~ 

. ;;~\ ... :. ':" ~\~!~ . l:- ... r/ (l () r\ \ . 
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A 11 e q çLto.-Jl. 

Così la Procura rom~lIìa indagherà sui procedimenti che ora seno di sua competenza 

Dieci inchieste sotto il segno della P2 
Da Gelli a ZiUetti, inquisiti e accuse 

KU:'i,\ -- L~ due lllCh,c\te glUJ,
lJ.ll'C \LJ!~I P2 apene d.li!;; Pru.:u
rd d. Mll.wo (" ch~ la ~.!,.;l.Zlllne 
:l"".1 ord,natu lo~ro rrasfcnlc 
;1 R.uma ',Uno ~tatc cun~n.ate, 
b"n,-,J, m.Jtt!rw. :llJ'ulflcio 15lru' 
.'.HJ'ì(" ,\.i.:lBI...;1 or.1l.a tera ln('hle~ 
;:". "",.ib ali",LHa alla l'rncura 
d, H:-c' •. :W l' che no;'uarda la resti
tU:Junt: dci p .. li, .. apOr1o a Robelto 
I.~hl. Le due lllcluC-'>tc rnibnc:o.i 
glU;1tC.) R()~TW ~·.()llO Sl.arc c~ucStC' 

I!l .. N',ile dal prueur .. !lure genl
r;;!c Fr..1nz ScsI!. Il cons1&t.ere t
s.rUltOre Ernc:;,w Cuddlo non ha 
VOIUiO jx:rò prt':I...a1'C se alle caro 
te giUilte'·c!.. Mu.ano sta st.aIO () nu 
;;1:q;'::Ito anche 1'1lllcrrGgalOnu In 
C,HCCI-r dd pn.":<'ldente dell'Arn· 
hr o<,u no' queUo relativO a prC" 
sUlltl fmanrumenn al P~. 

L'ls:rutlorw sulla P2, che per 
(l,lInt"""'Onc comprende alfre 
d,c'o JnC h,~[C g.ud !LUne a pene" 
cI.!!k Pr(X'ure di Rom.a, Milano e 
Brc~.a. sarà s"olta d.a una qUJn' 

dIC.p...; di rIUbJ~trati Ira gJUdlCl l' 
s!ru[[on e pubbllC' rm'IlSlcn. 1111-
1OI::Jrt: dtlu rn.JXi-Ulchi~r:a sarà 

lOmuI1gue il Colpo deU'ufficio i· 
S!f1lLlOne. Cuddlo, che nel prOSSl' 
mi g,rOlTU af fiderà i easc:JCoh gw' 
dl.l.i.<n ai giudICI inc.lncali. Ecco 
III ~inte~1 I contenuti dei procC'di· 
m~lJlJ apt"nl con l~frurtOrw :>Dm
nwn .. l cd ora forrnali.zL1ti. 

l) . OrnlCldlO volontano dci 
giOi na1tsu MlllO Pecorcllr ad 0-

[>e fa di ll:nOll. I ndllJ4ltl di qucstO 

&operta 
a Pa1enno 

la sede 
della 'Carnea' 

d, FRANCO sconONI 

rc..ltO s.ono Licio Gelli e li colon' 
nello AnlOnJo Vieu.cr. 

2) SOllr.u.ione di un.documen· 
lO del Sicl nguOIrdanrc le rndagrni 
sul tra! fico di pctrolr e sull'ex co
Dl.dndanre della GuanL.,a di FI
nanza, &en. GJudlCe. lmput..ali cl, 
VK)UIjOru- di pubbhca custodr.a di 
co:.e !>Ono l'ammir.tgLo t-UriD 
('..;...s.ardi, il genrralc GWnaddjo 
h'lalctt1. il colonnello A1110rùo 
\'Ie= e il capitano Antonio La 
Bruna. Il d~icr del Sid, intitola· 
IO M-FO-llwli, fu trovato t ... le 
c.ane" del gJorn.;;,li5t<l Mmo Peco
reili. 

J) Amene ai scguenll falli-rea
IO uniti dal comune deDominalo
n: P2. Spionaggio polllico (im· 
putau GeUI c V~=) rigu.arda 
un d()(,umC'nto del capo della Pl 
con un cle"nco dI collabor..u:ioru 
su delle SS tede:<.Che ncll'ulllmo 
conJ1J!\u, dlXunlentO che SI trova 
negli arch.vi dCI scrvin segTC'li j. 

l,alwnj. 
Cosplrazlon<e politica <e asso

dadonc a ddlnquul:. Si riferi· 
sce alla loggla P2_ Sono imput..ati: 
CeIL. Vicucr. Ortolani, Picrhiot
ti, Fanelli, Trccu, M.ùctti, La· 
bruna, ~nnno, Mocz.o, Mosco
nI; AllOri, Bernardini, GmDcru' 
glia, Alfano. Della Fam, Porpo-
.... Lipari, loli, R~li, Ikll=sai. 
Infine c'è 'un'appendice riguar' 
dame -3rti n:lanvi e prC-SWIll ilk· 
CIII di narura genc ... k a caricO di 
appaJ1enenll alla ltUla 1'20. 

4) Alti rclativi ad un intcres.s.;a· 
rncmll di U"o ZWCIU, ex VICe- pre
sidente del Csm, a orico di arr 
parte nenli al u:ms~lio ili .;;unmi. 

nistr.ujonc delnla~. Alti re
lati \'Iol pr=ulllO rrulLant..a1O crerl1· 
IO COITlmes.<,oJ da appartenenti al· 
la P2 in d..-mno di Ugo Zilletti e dd· 
la DanlA Na.z:ion..alc dc:ll'AgricoF 
turol circa presunn illeciti ~m
= cL Di Donna, nella veste di 
vice pre.si.dcOle deU'Eni come ri
sulta cL! UlJ documento seque
strato nell'archivio di GdIi 

7) Alli rdativi a..I suicidio del te
nente colonnello R~ cbe si in
tere5SÒ di GclL e &lla P2. 

8) A arlco di ignoti. imputati 
di spion . ."lUio polin.ro mili= 
per a VCT intcn:ertalO l'a pparcc. 
chio telefonico del :>Drt0C3po di 
Sta IO nwwocc della Marina miL
tan: 

Inl me la Procura di Rom .. aVe"
va aperto un procetllrru-mo che è 
stalO rubnGllO con l'Ulchies.ta 
pnncipale sulli Pl ~uard.ante l' 
arrestO a FlunllcU)O dclla 11&114. 
dello st.= Celli. unputala di 
spi6~o polilico. mi docu' 
menti in posscs!>O della figl14 di 
Celli sono !>l,Hi aperti ;;Ùtn 1 t10ni 
di indagini. Uno di quan ri;;uar' 
da il Si5de c la GUardia di F U'l.a!1Ll 

e !.i riIe-ri= ad indagini arbitr.!· 
ne wohC' nei confronti dd mini
strO delle f'artccipaz.wru stat..ali 
ono Dc Michclis. 

Le due inchiole che C'rAno ri· 

masle alla Procura di Milano e di 
cui la C;u.s.izione n.. onitnato il 
u-llf c:rimento a roma rif;ual'da· 
no i ... pporti E.ni·Baoco AmOCo
siano, n: la ti vi ad un presunto h
runziamcnlO di SO milioni di dol
l.an. Vi !...Ul: bbcro Coln volti ;in<: ti: 
u0mini poLtici. Si parla di con 
CC-.. !>lOW avute dall'Eni per la ri . 
erre .. di uranio in (:...u:udà e di de- . 
positi b.lncari ID S vU=-a U1 f .. vo
n:dl un parma poI.lOCo. La ~"Un' 

. d.ùirlChi::su milanese comprcn 
de al .... une opcr.wc..'l..i del grupp.J 
RizzoL con pr-esunte ~v ,'cnLlOlll 
41 g:i6rnajj dirr1 ti cl.. pc-nDr..;,r.h: il 
polniche- Qu.c:l.!e due U1ch.lcste, 

. arriv3le giovc:d.l scorso a Rom.a, 
sooo or.! in vi.s.ion.e preso la Pr0-
cura Gcne:r.Jc. 

L'uniGI inchrc:su che an, Ilr.! 
non è Sl.ald co~rl:lL< a 11'1 ,ff 'CI< 

islru:tJunc e quelli.clJ il"", w S. 
nIC'rl.SA:e "ila r~lJtW'i{)flC' del ~ 
sapono :ii Rotx;no U],.) Sono 
St..all UrdlZl4l11I'Cl. VJ.CC prC'SlJen!c 
dci Csm. Ugo z..llrru e t.l P''()('ur~ 
tOf'C di Mtl." .. no Mauro ('.rcstl. lfl 

ba....c ad un docurnM,"J tnh-alO 
ne ll' 3J'du "io di Celh 

D cons:gbcrr istru t 1On: Erne
SLO Cudillo h.l proVò/eduto a !>uJ· 
di"idrrc fUni gli inClrWIIlcnn in 
di\'C'r.iÌ ft.looi IO modo da '4)evob· 
re le is tru none, f rrTnO rn.:And o 
chC' alla fme delle mdapnl ~n 
tutlO riunifrcato in un UniCO pro
cC'dlmento COSI mmc l'Id ~abllr[Q 
la~z.one. 

PAUèRMO,2 - La ~e palcruutana ckUa .Carnea. 
(Centro allivilà =nichc ~tenchc accC'lt41te) è 
stat..a indi\liduata in pieno c corro , 10 vra lsidoro La 
Lumia. L'lOdiriuD prt"Clso della sclla C'ca glà St..a1O 
scopcno dalla Guardia di FrnanLil II 15 gIUgno scor' 
so. neU'ambito deU'mchl~"" sul falso SC{ju~1TO di 
Mlchcle Sindona, ma solo oggJ se ne è a vUla confero 
ma. In Strada ncssUIlòI targa, e n=un riferimento 
sul C3mpanello C sulla pona d'rngn::s50. 

dia di Fm.anza. r-in!.OSpcttabile. &i=lo •• "() M.c~ 
le~, di SO anni_ I giudici milanesi Turone e Co
lombo gli contestano il tcntativo di C'Stor..lOlle nel 
confronti deU'"vvocato Cuui e di Enn(O Cucci..!. 
Alui aIfthaIJ alla .CamC'a. sono poi ri!.uhall Gwco
mo VJlaic e Frànc= Foderà, funz.ionari ddlT:nle 
mmcr-.lrÌO siciliano, gli accom~tori di Swdona 
dalla Grc1::ia il Palermo. 

A quoto puntO - !.OSlcngono gli invC'StQçalOn -
si h4I la cc n e= della s.alct;. t un Ir.l maf la c rn.a s.su
ncna .spuria •. VitalC' è in! ani cogJl..òito di Stcf ano 
Bontade, mafIOSO di r.lngo, a~ro a Pa.knno il 
23 ilI'nlc- scor.;.o, in rdI'ponl d'.aftari. con .c.c.s;. 
N05tra •. 

-Fralclli. di spicco delia Loggi<l, <I ?-ollermo sareb
bC"ro <Ile uni per.;.o naggi c oin voI! i ne lia mC'SSlI1SCC na 
del rilplmenlO del bancarorticn: sicili4lno. Ult.mo in 
on.ltne dllempo, <lITC'StalO lunC'di scor.;.o dalla Guar· 
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Allegato P 

L1ESPRESSO E LA LEGGE SULLA STN'lPA 
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LIESPRESSO E LA LEGGE SULLA STAMPA 

LIEspresso~é tra i giornali e i periodici italiani 

quello che ha utilizzato più largamente lIM.Fo.Biali offerto a 

piccole dosi ai suoi fedeli lettot'i. 

Al di là degli onesti intenti del suo maggiore cono= 

scitore, un giornalista di alta e rispettata professionalità, 

qualche "perla" non poteva non venirmi offerta a mo l di dedica. 

Nella copia dellIM.Fo.Biali della quale io ho avuto no 

tizie, non clè alcun cenno alla congiura del "golpe bianco". 

Evidentemente sono in giro più versioni del famigera= 

to fascicolo uscito dal trio Maletti-La Bruna-Viezzer nel 1978 

e passate a Pecorelli e ad un giornalista dell IEspresso che è da 

ritenersi quello che negli anni successivi 10 ha utilizzato. 

Trovo opportuno riportare il testo della mia lettera 

di rettifica del 16.VI.I981 che llEspresso non ha pubblicato. 
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f\ I uu l.l.ur" 
Livio ZANETTI 
Direttore de L'Espresso 
Via Po n.12 

R O M A 

Devo smentire ancora una volta l'estratto del noto fasci 

colo M.Fo.Biali che l'Espresso pubblica a puntate. 

Col partito popolare di Foligni io non ho e non ho avuto 

mai niente a che vedere: ho appre~o della sua esistenza dalla let= 

tura della sta~pa, 

Il Gen.Giudice, il Col. Trisolini, il Gen.Favuzzi, Mons. 

Bonadeo, indicati come aspiranti golpisti, e in qualche modo colle= 

gati con la P2 io non li ho mai visti, mai conosciuti, mai sentiti 

neanche per telefono. 

Assumere come documento valido e credibile un documento 

prodotto dal SIO, in permanente devianza, e per esso, dall'Ufficio O 

di Maletti e La Bruna, è quanto meno incauto da parte di un settima= 

nale del prestigio dell'Espresso. 

Come per l'omessa denuncia di Giudice per l'illecito dei 

traffici di petrolio, c'è da chiedersi perchè non si ~ denunciato 

a suo tempo questo tentativo eversore, e che si aspetta per farlo 

ogg i. 

Chiedo che il settimanale faccia conoscere: 

- da chi il giornalista dell'Espresso ha ricevuto il fascicolo M.Fo. 

Biali. 

- Quando lo ha ricevuto. 

- Quale relazione sussiste· tra questa consegna e quella a Pecorelli. 
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- All'atto del ricevimento di questo fascicolo, il giornalista del= 

l'Espresso l'ha passato in visione al direttore? 

- Si è proceduto, non appena a conoscenza del contenuto del fascico 

lo, a darne doverosa e immediata comunicazione al1'autorità giud.l 

ziaria? 

- Perchè il giornalista o il settimanale non hanno pUbblicato nessun, 

stralcio del fascicolo almeno fino a quando il caso nor. è venuto 

fuori per altra strada? 

- Infine è necessario che l'Espresso faccia conoscere se ci sono st~ 

te trattative o accordi per evitare la pubblicazione del fascicolo, 

e, di conseguenza, deve far conoscere i nomi delle persone che han= 

no partecipato o favorito questa intesa avente - in quel tempo - 10 

scopo di evitare la pubblicazione del fascicolo M.Fo.Biali. 

Chiedo, ai sensi della legge sulla stampa, la pubblicazione 

integrale di questa lettera e mi riservo ogni ulteriore iniziativa a 

mia tutela, allo scopo di porre fine alla calunniosa denigrazione al= 

la quale sono sottoposto. proprio per effetto del mio ccmportarnento. 

Roma,lì 16 giugno 1981 

Dr.Nicola Falde 
Via Tito Livio, 64 - Roma 
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Allegato Q 

LA REPUBBLICA NELLE MANI DI HENKE E MAL ET TI 
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LA REPUBBLI CA NELLE MANI DI HENKE E ~1ALETTI 

Nel giugno del 1974 la "sezione economica e politica 

militare" di un sedicente "Comitato di controllo sulle pubbli= 

che istituzioni", pubblicava la rivista "Difesa Nazionale". 

Sul primo numero (Anno I - n.I), sulla copertina, in 

basso, il quadrante di un orologio indicava che mancavano pochi 

minuti a11 1 0ra zero. 

A quale "ora zero" la rivista faceva riferimento, ce 

lo dice la presenza tra i collaboratori della rivista, del no= 

to Luigi Cavallo e de11 lirrequieto Edgardo Sogno. 

Riporto llllAppello ll che apre il fascicolo: va letto e 

attentamente meditato assieme alla "Presentazione ll
• 

Il leit-motif ricorrente in queste pubblicazioni ever= 

sive, quale è in effetto "Difesa Nazionale ll
, è IIllindilazionabi= 

le riforma dello Stato". 

Tutti i grandi riformatori dello stato repubblicano 

hanno in comune una matrice ed una vocazione autoritaria. 
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Risparmio la lettura del lungo articolo di Henke e 

mi limito a riportare la copia del sommario del fascicolo. 

Henke, finalmente, all'approssimarsi delliora zero, 

s i presenta con' i suoi: Lui gi Cava 11 o ed Edgardo Sogno. 

Henke non fa un passo politico senza consultarsi o 

farsi autorizzare da Taviani. 

Cavallo e Sogno lavoravano intorno alla loro ipotesi 

a Torino 

Per Henke e per Maletti poi, riporto i due servizi af 

parsi su AUT in data 6-12.IX.1972, settimanale di area P.S.I. 

anno 1972 e su ABC, n.51 (12.XII.I974). 

Henke e Maletti alle accuse non rispondono: essi trama 

no e intrigano coperti da un potere correo e complice. 
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APPELLO 

A collaborare alla nostra rivista DIFESA NAZIONALE 

invitiamo tutti quegl i ufficiali del I 'Esercito, della Ma

rina, dell'Aviazione e dello Stato Maggiore che sono 

aecisi a svolgere un'attività coordinata allo scopo di 

porre termine agli sperperi ed all'inefficienza, alle umi-

liazioni, alle rinunce ed alle mortifi i manovre di cui 

le Forze Armate sono oggetto da parte di certi espo-

nenti politici. ---.. _-~_ .. --- -----------~------- .. ~ 

La rivista indicherà soluzioni costruttive e democra

tiche dei problemi in discussione al Parlamento ed al 

governo e dimostrerà ai quadri delle FF.AA. che in un 

ambito istituzionale autenticamente democratico v'è 

- posto e necessità di un " potere militare» al servizio'

della Repubblica e di una politica estera volta alla sal

vaguardia della pace nella libertà e nell'indipendenza. 

Tale « potere militare)) va fondato su un potenziale bel

lico adeguato alle necessità della nostra difesa nazio-

Lnale ed agli impegni assunti in campo internazionale 

e costituirà il presidio della Repubblica, la difesa più 

valida di fronte alle infiltrazioni della V colonna comu

nista, alle criminose imprese dinamitarde dei neofa

scisti ed ai cedimenti di ministri corrotti e incapaci. 
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PRESENTAZIONE 

Questo primo numero della nostra rivist3 si articola in qUJttro 
parti essenziali. La prima è dedicata ai mpporti tr3 l'industria it3-
lian3 e la difesa nazionale e si apre con 13 mJoistrale 3nalisi che 
l'ammiraglio di squadra, EugeniO Henke, dedica ai rQPporti di co} 
laborazione tra la difesa e l'industria nazionale. 11 Capo di S}v1. Di
fesa sollecita il governo a realizzare finalmente la nccess;:.;ria sin
tesi tra programmazione nazionale e programmaziorì8 Jclla difesa, 
tra la ristrutturazione delle Forze ArmQte e l'indilazionabile riforma 
dello Stato. L'analisi dell'Amm. Henke è complet3ta da un primo 
rapido panorama dell'industria italiana degli armamenti, redatto 
da Gilberto Tornaghi, ingegnere chimico, dirigente industriale ed 
esperto di problemi economici ed amministrativi. In tem3 di pro
gr3mmazione militare in campo navnle riproducinmo il "Libro 
Bianco ... della Marina Militare italiana, con un'introduzione dello 
stesso ing. Tornaghi. 

La seconda parte di questo numero della rivista ò dedicJtJ ad una 
particolareggiata, compiuta analisi della politica militare del PCI. 
Nello scorso febbraio tale linea politica è stata intermncnte rielJ
borata dallo stato maggiore del PCI ed, in particolQre, dagli On.li 
Luigi Longa, Arrigo Boldrini, Aldo D'Alessio, Ugo Pecchioli, Ugo 
Spagnoli, Luciano Violante, Sergio Segre, con l'ausilio di giw·isti, 
magistrati, sindaci, esperti di politica estera, di politica economica 
e la consulenza di due generali della riserva. 

Ai tempi di Stalin e della 'contrapposizione frontale tra le forze 
politiche del mondo libero e del mondo comunistn, l'é.!tteggiJmento 
da tenere di fronte alle proposte ed alla propaganda comunista 
era assai semplice: il rifiuto totale delle posizioni stalini3ne che 
del resto erano tutte negative: no al piano Marshall, no al patto 
atlantico, no alla CECA, no all'unione doganale, ecc. Oggi, IJ situa
zione è diversa perché differente e articol3to è l'atteggiamento 
comunista. Il PCI affronta i vari problemi italiani, in tutti i campi, 
e quindi anche in quello militare, partendo non più dalle parole 
d'ordine iscritte sugli striscioni della parata del 1° Maggio a Mosca, 
dal rifiuto totale di tutte le iniziative dell'Occidente, bensì r3CCO
gliendo dati ed informazioni sulle rivendicazioni più sentite, dalla 
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base al vertice, e perclO, In campo militi1re, dJi soldJti, dai sottuffi
ciali, dagli ufficia1i e dagli stessi vertici delle FF.AA. Il PCI b leva 
su problemi insoluti dell'ordinamento delle forze JrClìate, del reçJo
lamento di disciplina, dell'avanzamento dei quauri, della formazione 
degli specialisti, ecc., per far penetrJre tra le FF.AA. la propria pro
paganda ed operare.un reclutamento politico n tutti i livelli. La te
matica e l'analisi critica restano però su un piano meramente propa
g::mdistico ed agitatorio; il PCI non compie nlcun serio lavoro co
struttivo per risolvere i problemi dell'Esercito, della ~/larinn, del
l'Aviazione, degli arsenali, ecc., e potenziare le FF.AA. Il PCI de
nuncia solo taluni sprechi e mai gli scandali, anche quando ne 
è al corrente. Si limita a riprenderli sull'Unità quando scoppiano. 
suo malgrado. aggiungendovi tutt'al più qUJlche p<lrticolare tJnto 
per far capire a certi responsabili democristiani e governativi che 
esso ne è e. ne era al corrente. La corruzione che si annida anche 
tra i vertici delle FF.AA. è vista dai copi del PCI come un impor
tante fattore di disarmo materiale e morale; la denuncia comunista 
sui problemi più scottanti è quindi sempre estremamente generica, 
inoffensiva. L'apparato propagandistico comunista si limita ad am
plificare il malcontento, a screditare le istituzioni, a portnre alle 
estreme. conseguenze la contrapposizione tra i principi delle libertà 
costituzionali, astrattamente illimitate e neuative, e la realtà della 
" società militare ., naturalmente gerarchica e caratterizzata da li
mitazioni e vincoli assai precisi, come ben sanno i soldnti dell'Ar
mata Sovietica. 

Invitiamo quindi i qundri delle FF .AA. a dedicare la mnssimn at
tenzione aJJa politica ed aJJa propagnnda militare del PCI. L'agita
zione e l'infiltrazione organizzativa comunista rappresentano una 
sfida ed una minaccia non solo per le FF.AA. ma per l'intera società 
italiana. L'apparato comunista, forte di molte migliaia di funzionari, 
è e rimane la V colonna sovietica all'interno del nostro Paese. Non 
è ignor<:lndo tale sfida che noi possiamo sventare questn minaccia: 
nl contrario, è necessario raccoglierla a viso aperto, affrontnndo 
i problemi, sviscerandoli, e risolvendoli in modo costruttivo, demo
cratico e realistico. 

La sfida comunista è globale. quindi è anche politicn, oltre che 
propagandistica ed organizzativa, e va affrontata su tutti i piani, com
preso quello politico. L'educazione politica dei quadri delle FF.AA. 
rappresenta un'esigenza vitale per la stessa sopravvivenza deJJe 
libere istituzioni nel nostro Paese. L'autore dell'analisi deJJa politica 
militare del PCI che pubblichinmo in questo numero è uno specia
lista delle questioni comuniste, che egli segue da oltre trent'anni. 
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Nessun partito italiano ha mai dedicato tanta attenzione Lli pro
blemi delle FF.AA. come il PCI dopo il fallimento della g via cilen3 .. 
al comunismo. DC, PSI, PSD1, PRI brillano invece per superficialitò, 
per l'elettoralismo sp.icciolo e per le pratiche clientelori, che sono 
ali 'origine di tanti sperperi, dell'inefficienza, dell3 demoralizzazione 
e di tanti episodi di co~ruzione e di diserzione mornle. 

Il nostro direttore ha curato anche lo studio dediciJto ai ~ pro' 
blemi foncJ3mentali del Paese ". Le FF.AA. non costituiscono un 
mondo a se stante, separato d311a società civile. La crisi dcI nostro 
mondo politico e parlnmentare si riflette, con tutti i suoi moli, an° 
che all'interno delle FF.AA. - dai vertici alla base - investe le 
strutture e gli uomini di ogni grado. Abbiamo sperperi, strutture 
burocratiche invecchiate ed inefficienti, ospedali che non funzio
nano, disaffezione, inadeguato controllo della Corte dei Conti, ecc. 
Lo Stato è ormai sull'orlo della bancarotta e della paralisi. Il siste
ma di governo è in crisi di legittimità. Si pone quindi la necessità 
di un'alternativa democratica che ponga fine alla degener3zione as
sembleare che vede dei ministri corrotti invocare l'aiuto dell'oppo
sizione comunista. quella disposta a sostenere il governo come 
la corda sostiene l'impiccato. L'economia italiana sembra devastata 
da una guerra. Per rimettere in ordine lo Stato, restituire stabilità 
ed efficienza all'esecutivo e porre fine alla collusione di questo 
regime di parassitismo' e corruzione col partito comunista, sono 
necessarie delle Forze Armate efficienti, sicure di sé, moralmente 
temprate. Ma per resistituire l'efficienza alle Forze Arm8te occorre 
superare la crisi delle istituzioni. E' un circolo vizioso: la crisi eco· 
nomica flon si risolve se a monte non si risolve la crisi politica. 
E per restituire l'efficienza alle FF.AA. occorre innanzi tutto resti
tuire al paese un governo efficiente, il che è impossibile ormai. nel 
quadro dell'attuale regime fl cleptocratico D fondnto sull'immunità 
parlamentare (dal codice penale)! 

Il voto comunista continua ad espandersi mentre la DC si st3 
esaurendo nelle lotte intestine e continua n sprofondnre nella pa· 
lude della corruzione, del parassitismo, del malgoverno. Il Paese 
sente la mancanza di una politica economica, di una politica so
ciale e di una politica estera. l partiti, tutti i partiti, dall'estrema 
destra all'estrema sinistra, hanno perso ogni credibilità; tutti i mas
simi esponenti dei partiti sono divenuti inspiegabilmente miliar
dari: da Berlinguer a Nencioni, da Mancini a Togni. Ogni grande 
leader ha profuso centinaia di milioni nel corso dell'ultima campa
gna elettorale per gonfiare al massimo il proprio voto di preferenza 
e porre così la propria candidatura ai dicasteri più importanti e « più 
redditizi -. 
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La ricostruzione economica dev'essere dunque preceduta dalla 
ricostruzione politica, da un mutamento di regime che pongCl fine 
al malgoverno della partitocrazia o della cleptocrazia c ristabilisca 
l'imperio della legge democratica, • eguale per tutti ", confiscando 
i CI profitti di regime -. La ricostruzione politicJ della democrazia 
dev'essere a sua volta preceduta dalla ricostruzione morale, dalla 
ricostruzione delle coscienze. Tale opera è stata iniziata nei Con
vegni di studio organizzati da INCONTRO DEMOCRATICO e dedicati 
ai problemi fondamentali dello Stato, dell'economia e delle relazioni 
internazionali .. I risultati di quei convegni sono stati da noi sintetiz~ 
zoti, nggiornati ed ora li sottoponiamo all'ottenzione dei qU3dri 
delle Forze Armate perché li valutino e ne traggano incitamento per 
contribuire al superamento della crisi che l'Italia sta attraversando. 
Il Paese ha bisogno di far leva sul suo capitale morale più prezioso, 
che non è ancora stato chiamato in causa, e che nessun partito è in 
grado di mobilitare. Occorre che le Forze Armate, che i quadri del
l'Esercito, della Marina, dell'Aviazione prendano coscienZJ della 
propria forza e dei propri doveri di fronte alla Nazione. Per spezzare 
il circolo vizioso del reciproco condizionamento della crisi econo
mica e della crisi politica, è necessario porre la questione morale. 
OCl'orre che le Forze Armate prendano coscienza della propria mis
sione che consiste nel presidio della libertà e dell'indipendenza 
del Paese minacciato dalla lebbra del parassitismo, della corruzione, 
dell'inefficienza, dello sperpero, mentre i bisogni essenziali dci po
polo restano insoddisfatti. La sintesi dei convegni di INCONTRO 
DEMOCRATICO costituisce una prima base di discussione per 'in
dividuare i problemi essenziali del Paese e indicarne le soluzioni. 

Di questa terza parte, costruttiva e sintetica, l'elemento conclu
sivo è costituito dallo scritto di Edgardo Sogno su • La coscienza 
dello Stato .. che esamina il significato del giuramento nella crisi 
in atto della coscienza dello Stato e pone l'esigenza fondamentole 
dell 'incontro tra la coscienza dello Stato e la coscienza democratica 
del Paese. 

L'Autore, Edgardo Sogno, è laureato in giurisprudenza, lettere e 
scienze politiche. Dal '43 al '45 fu uno dei protagonisti della resi
stenza armata nell'Italia settentrionale, decorato di Medaglia d'Oro 
al Valore Militare e membro della Consulta Nazionole per il Partito 
Liberale. A Milano fondò e diresse • Corriere Lombardo ", e con 
Angelo Magliano, la rivista • Costume •. 

Nel '54 organizzò e diresse una campagna nazionale di denuncia 
dei crimini dello stalinismo. Diplomatico di carriera è stato in servi-
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zio a Buenos Aires, Parigi, Londra, Filndelfia, Washington e RangC'on. 
Edgardo Sogno è autore delle seguenti opere: 
.. Guerra senza. bandiera .. (ed. Rizzali 1943, Mursia 1970): 
.. La pietra e la polvere .. (ed. Mursia 1971); 
.. La croce e il rogo» (ed. Mursia 1973); 
.. La seconda repubblica .. (ed. S,:lI1soni 1974). 
L<1 quarta parte della rivista è storica e riproduce due documenti 

inediti: i diari di guerra del batt3glione " Garibaldi .. c del13 divi
sione .. Italia .. definita, dal gen. Armellini che la passò in rassegna 
dopo il rientro in Ité:l[ia: u Il più bel reparto che ho visto dopo l'ar 
mistizio a. Giuseppe Maras si arruolò volont2rio come semplice 
bersagliere; sottufficiale in zona d'operazioni; allievo ufficiale n 
Pola; poi sottotenente nel battaglione autonomo «Zma ". L'S set
tembre 1943 si trovava in Dalmazia. Posto di fronte all'alternativa 
tra resa e prigionia in Germania e [a lotta armrlta ai nazifasci
sti, si schierò, con buona pnrtc del suo plotone, éll fianco dei par
tigi,mi jugoslavi e raggiunse sulle montagne della Bosnia il batta
glione .. GJribaldi • che dopo l'S ~ettembre fu il primo reparto com
battente italiano che non sorse da un reparto pre-esistente. 

Come prlrtigiano combattente Giuseppe Maras ha ripercorso in 
Jugoslavia i vari gr~di della gerarchia: soldato semplice, coman
dante di plotone, comandante di compagnia, vice-comandante, poi 
comandante di battaglione, quindi di brigata e, infine, della divisione 
" Italia ., comando che mantenne sino allo scioglimento. Insignito 
di numerose ed importanti decorazioni jugoslave, più volte perso
nalmente citato nei bollettini di guerra, nelle trasmissioni radio 
e nei giornali jugoslavi di quegli anni, Giuseppe Maras è decorato 
con la Medaglia d'Oro al V.M. 

Le pagine dei diari testimoniano l'importanza politica e milit3re 
del contributo italiano alla libernzione della Jugoslavia e narrano 
[a trasformazione dei soldati del Regio Esercito da truppe d'occu
pazione in combattenti politici per la liberazione della Jugoslavia 
e dell'Italia. • 

Infine, nella « Rassegna libraria. abbiamo riassunto l'autocritica 
dei comunisti cileni per la dura, tragica sconfitta che si sono pre
parata con le proprie mani e l'aiuto dei socialisti e dci «gruppu
scoli •. 

34. - VoI. 6/XVII 

3tG 
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I\Ge n.5I - I2 dicembrr~ 1974 
II 

Il ì9 agosto 1971 uno socialista italiana, 
lorna Briffa, nel tentativo di liberare 

Alessandro Pancgulis, in carcere per aver 
attentato alla vita di Papadopoulos, cadde in 

un tranello dei servizi segreti greci. Chi li 
aveva avvertiti? Era stato Gian Adelio 
Moletti, capo dell'ufficio D del Sid. Era 

un/operazione per colpire i socialisti ispirata 
dalle destre italiane. Per premio Maletti 

avrebbe dovuto diventare capo' del Sid. 

19 ");l.-sto 1971' Larna l3riffa, 
~,) anni, >ucialist,", romana, par· 
Il; per Atcne con il preciso com· 
Illtv di I ... r uscire: clandestina· 
:l1':1\lC d;dla Gn:cia un detenuto 
PUlllllU, Alessandro Panagulis, 
ili Ca(ccrè per aver attentato al· 
la vila di Pap3dopoulos, l'auto
re Jd golpe militare dal 1967. 
L3 Grccia (: in mano ai colùn
n<:Jli. Gli appar!t:ncnti ai gruppi 
di rC'I~lenza si adoperano per 
POrlare fU(JI-i i perseguilati dal 
Icgime. Ad accugliere Loma 

I,. II dia, all'aeroporto di Alene, è 
-un agente: ~ehreto dei colonnelli 
che ~i prescll la come: un rap
prc\<:ntanle: dei gruppi dclla rc
Si~!t'1l1a. 

20 - 2\ agc!to 1971: Loma Briffa 
~luLlla con Il pruvoçatoll! b,>ci· 
"la li p<:n:ol-'o .:!te dc,c dare la 
Ill,erl:l ;! P<lll<l,:uli, in c~\n':l!re 
J;,j I%d, La sCIa dd 21, Loma 
b"i I .• \ ICI Il': "lle"lal" nell':...I· 

bcrgù Cosmopolil:"'lI ad At~nc ç 

conLlutta all'Li;;, se-lc Cl'gll in, 
lelTO,;alon politici a duc p3.ss' 
dall'ambasciata Usa. 

21 agosto 1971 - 30 gClmaio 1972: 
per sei mesi Lorna Bnlfa n:st~, 

in carcere: in completo i$olamcn· 
to, Iranne la pfL"icnza per 20 
r,iurni nella sua cclla di una 
spia del regIme, di origine Ic· 
desca. che ccrca di sapere: d.! 
lei, in via amichevule, alcuni 

Il metodo forte 

particolari. GlI uomini dci n:· 
gime hanno cercalO di av<:rc in
lunnaL;oni anche usandu il me·. 
lodo forte. Il 30 );ennaio l ~ì2 
Lorlla Dntla, cond~lllll:...ta a due 
aIln; c M·i !ne,>i di l'cclu,iUllt', 
per cospir:.llionc cu1l11 U J;. SI.I· 
lo vic.:JJc.: t'')PUI~h! ~ può Cu~l rh.'U· 
l r ~11 c 111 Il alla. 

, 

Fu Gian Addio ~\;Jlttti, c:::po 
dt:,ll'uflìciu "D", cioi: d:ft:sa, Jcl 
Sid ;:;. ,cf;r::::lare no:! l lJì l al S~n i
zio sef-!n:tlJ gn:co. II Ky? che u
na militante' ti.:! p:...nilo sl>~i::.· 
lisla ilali:lno, Lorna Br;:f.l, k· 
g:.l!a ai gruppi de:la resistenza 
grcca, era una per~ona ",ospet· 
tu", c che il ser\'flio ~c:gn:{Q ita
li:"'lIo a\<:va dcclso di pedinarb 
quotidian:Hr.ente. Lo ha rivc!alO 
ad ABe un c~pilano dell'ullicio 
"D": M;dctti già addctto miìita
n: in Grecia, era legalissimu ;.i 
culollllelli che avevano preso il 
pete're e, altl'aver,u un c.:rlo 
Tercsi, un irali:1110 che Slav:1 in 

Gn:cia, faceva arril'are a P:..· 
padu?oulos vcline sC!lrctissim~ 

sulla situ~Lliu!ie italiana. E gli 
at:<:llli segr<.:li dd n:gime brecu 
trLV;I\':...nu ,c::mprc o,pilalill in 
[1;<1,:. cr;1 l'urli,i,, "D" dd Sid ;1 

p.l~ . .lIC Lui JCII,1fU dellu Sl.o\u. 

Clut: l.uJl !:IùlJi Jei LUl.tl"l' 
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buenti, i loro sOt!.siGrni ~~ Klllll:l 
nt:!l'all-"'rgù Feoix, nel qU~l! ti, 
n: NUf!1Ciltano. 

Scatta la trappola 
!\bletti, desidci"~ll di :1 \'l' l' 

l'appoggio dei colonnelli gl,'C1, 

avcva saputn, in \ia riSeI'Lll:t. 

chc il fratdli.J di Lorll:l UrtIL,. 
R,'[)nto, :1n:va partc,'ipatu Ec'l 

l'JiO cun P:l1laguli; :dl'e\'~~,ul'': 
di Nlkos Zan)t,ely~, l'UUlllu .Ile 
;'\,(;\,:1 :1ccompai;O;}lù Ak'~_1:1-

dI'o Pan:lgulis sul luugo ,kll':lt
tentato contro 'PapaJupuulus 
nt:! 1963. Di qui i'id,';} (Lì parte 
d::1 Sid c; del Kyp di f:tr' .. alt~u-e 
cna lr;}[lpola ..:hc pc·rmetlc;ss<.! di 
mc! lcrc le mani ~u :lklll1l! p,·r· 
,une del gruppo eh:: PVIl!s,erù 
l'usi Jare ai ~er"ili segreti un 
quadro curnp!t:to ddk ~dti, .. iu 
'\vlle in It~dia e 111 Cr,',i:l '!..l
gli uppo'llUri Jel rL·sillle. I ,·,'1-

Illi segreti greci volevano orre· 
5tMe Stathis Panngulis. fratello 
JI Alt:ssandro, che da tempo 
cercava Ji liberare Il fratello e 
ùrganizz41va fughe all'estero di 
pc:rseguitati palitici, recandosi 
frequentemente in grecia con 
p;}~saporti falsi. Il Kyp lo te:
IIcva sotto conlrollo grazie al
l'tulicio "D" del Sid che forniva 
quutiJiane informazioni sui suoi 
~plJslamenti in Italia e su tutti 
i suoi contatti con' esuli greci 
e cun esponenti politici italiani. 

Contro i socialisti 

Perché Maletti collaborava 
Cun tanto zelo \.:on il regime 
grc<.;u! Un eventuale: arresto di 
Stathis Pana,;ulis e di un mili
tante: ~oci3lista l'avrebbe mes~o 
in ottima lu.:e con la destra ita
liana che, da tempo, puntava su 
lil lui e mirava a farlo diventare 
capo Jel Sid. Maletti sospetta\ia . 

. infatti. che dietro le operazioni 
: .. )andestine greche si celasse il 
l'artito socialista italiano che '-I

\lcva sempre vigorosamente so· 
:itenuto la n:sblerua ellenica. Il 
capo dell'ufficio "D" voleva S41-
Pere però i nomi dd finantiatu
ri socialisti dei gruppi di resi
~lcnza greca per così poter dare 
alla destra un'aflna in un mo
mL'llto in cui il Psi era fuori dal 

Gian Adel;o Malell; 

Gcorge Papadopouloa 
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governo, sottoposto iiI pesante 
attacco dei settoli più conser
valori della stessa Democrazia 
cristiana. 

L'idea di Maletti d'accordo 
ccn la destra italiana era un'al .. 
Ira. II Psi, infatLi, anche se po
tt'va senza preoccupazioni ap
poggiare la resistenza greca, 
noa avrebbe voluto apparire 
fautore di azioni estremistiche 
e terroristiche. Infalti il Ps! non 
apPoggiò mai queste opcrnzioni 
ma se Lama Briffa fosse stata 
arrc.:stata mentre portava in.Gre
cio. armi e munizioni, e quindi 
colta in flagrante, si sarebbe po
tuta montare anche un'accusa 
Inolto gra\'e nei confronti del 
PsL 

«E' vero, perfino dalla Gre
cia, provocatori mi avevano 
chiesto di DOI-tare armi., con
ferma <.'ggi Lama Briffa. Di 
es~ere !i14lta seguita dal Sid. si 
aCCorse ~olo lo. sera del 21 a
gusto, quando fu arrestata. 
• Sapevano tUllo di me: perfmo 
Qu;di mobili avevo nella mia 
cudna romana •. 

Domande strane 
«Durante i primi interrogato
ri ., racconta Lorna Briffa, « mi 
stupì soprattutto il tipo delle 
domande: mi chiedevano delta
gli !iUll'alleg,lo(iameno del Psi nei 
corlf funli della rc!>istem:a greca. 
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" "r 
;r-' ... 

• , . .,... ~~, ., - ·'t"'''·1· - ... , ....... ',. 

Alessandro Panagulis 

Mi dissero (he "amici" it:.lli:mi 
li avevano informati scrupolo· 
samente su que!>to argomento ' . 

• La domanda ricorrente era: 
quanti soldi ha ditto De Marti· 
no, quanti Craxi, quanti 1\enni, 
quanti Lumbardi, quanti ~1an· 
cini? l gn:ci erano furenti 
con i finan7..ia tori i laliani della 
n:sistc:nza. Ma cr;\ chiaro che il 
loro scopo era anche un altro: 
aiutare la destra ltàliana, a sere· 
di tare il Psi -. 

Dopo cinque mesi di detl'l" 
zio ne, le au tori tà greche riesco
no finalmente a costruire un'ac· 
cusa. Stathis Pan;,gulis incarce· 
rato nell'agosto dd 1971, Loroa 
ilrilfa e allrt: Il persone venne
ru a(l'u,ate tI! ;..n:r l'ospiratu 
contro lu st;ltU, 3Vl'r prugetta· 
lu dirullamcllti 3l'rci c rapim~ll
ti UI Jiplum;..tiL·i. Il ~o\aIlU il;\' 

li;,..suu tlun rJl t..'~~ alruilJ pu~iljlJnt.: 
\J:\"ll-:: . .dl' jh'r 1.1 Idh..'r~L,itlrl(:~ dcI!.! 

Briff::l ma dekgò Giu~ep;)(: tlk· 
dici, allora ministro degli E,I,', 
ri, a contattare il Sid pcn:Ì1c' L' 
ce~,<.! oppurtuni sond~lt:gi l'un il 
servizio sl'gn:to greco. 

Stretti contatti 
Medici convo-:ò :1I1.l Fdrnt:~ill~1 

il gc:ntrale Micdi che 1I1c:lric'; 
il generale Malc:tti di b-:ilitart: 
l'cspulsione della Bn!!a. l.bÌL:t· 
ti negò di esscrsi occupato l'l't:. 
cec!t:ntemc:nte dc:ila vicenda c 
non interessò il Kyp per timul t: 
cht: potl'sscru vellir fuuri i ~u"i 
slrt;lti5~imi cuntatli cun l L',," 

Icnnelli grl'ci. 
Quando il pruce>su ~i cun;LI· 

se e la Brilf..! venne cund.I!I!I..!!:! 
td espuba, .... !.Jklli t:oL", 1<: LV"

gratulaziuni di ;\\1(<:11 " Jc:l f'.'" 
\LfflU per .JVCf lJlì["talu br 1/;.11\ 

tCII1L"Illc ~ 1t"1111:1ì\..' l'\I~)I.:t.:/j\)· 

11(' $ 

14 
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F2 ..•.. ~ bS; 
,,;,tt:\,.lliO IX:1 ;XXL. d'Jbbi 
in prvp0sito. Il nuovo cor
,0 J.lLO .lI i.: inrlJ)ni su 
Pi.l:ò:òl For,una dal [,iudi

c: [,~\'i~i:l:\O S[itz non saretJbc ~t;HO 
r;:~,,::gJt; d.lll'i,auttori.l del giudi
ce lJìi~ncse lJ' Ambrosia. Comeguente
mc.::-:le l'lncriminazionc del b'UPPÙ ne<> 
nUi,lJ FrcdJ-\'c:nlufa :I,)plrivJ immi
ner,te e con essa l'ir.l-:ra questione 
Jc~le pi:ite nerc, dd!J strltegiJ della 
tcasione c dcllJ provcx:nionc, dci suoi 
eoll:.:3"menti internazionJ!i, SCpf:lttut
to grc:ci, ;arebbe 5tJt;J rirncss.l in di
scussione. Il senso unico im;->osto llle 
inJ.lii:ni da Cudd!o e 0.:cor5:0 cJmbi:l
va Orl COl1:;)!eumente di,ezione e, co
r:1C bocmcrang, rischiav:! di ritor.::ersi 
("OnlW coloro che proprio sull'incrimi
I1Jzione: de~t'3.nJf.:hico (che: è di 5ifli
;,[rJ, s..:risse il .\tt·SJJz.gero, perché 5alu
[:! eco il rh1gno chiuw) avevanù basl
IO la po:;,icJ cci pug:lO duro contro le 
frangc si::2.1C:11i, stucentesche:, politi
eh:.:, ir.tc:~le~:u;lli del pJ:St l puntJj1do 
sul r:,)\"~rno forre, s~l riwfno Jl ce n
Ir:sr;~o, sui!J nettJ chiusura ai comu
f;hl: E p~r rJggi.uLf,Cre q'Je::.ìti obicr+ 
::Vl si (!".J Ort~;1n:2.zJLl u:-:a \'JstJ af· 
I.:nsiv.l polil;CJ contro il PJfliro So
ciaji)~.l. FinJnziar.do flÌ~li fnscisti, av .. 
\, i:l~jd0 U;lJ c.lm:J:1g;;J di .1!fi~sioni rnu

Tali s~ile aT::cr!CJno. ,ol!~cl!Jll'Jo cs:>O
n~i11i poli!:ei dclb m:1i?l'iorJmJ a in
Ct"ntr.:re su PSI :!ttK~hi polemici ad
d:~"·,J;l.:,l ccncurd~lllcrH~ Jl ]l:lrriro So
ciJlis(:1 }3 rcsponsJb:llt~ d<:ILl I!J.l!,1!·S( 

S:'é;:':e ed cconùmicJ d~: pJe"~ e d~l!J 
rrunCJtJ rlnresa pro.llltriv3. Provato 
,bll,l \ci,\illne soci,lldemocra[ica Dc.'f il 
P<; I le prr""1 me tl,':.::nni Jvr~hl)t"rn 
d,)vlJto f:lppre'ienLlre lIna C:lnossa, n 
'III) in,leh"l:mt:to :l\'r~b:1e comlXHtato 
Url.l nlif10re c.1pacir-Ì corHrJrt\l:lle e la 

AUT - 6 - 12 settembre 1972 

DC avrebbe: avuto buon f:~OCO per r::n
dere lnoffcnsiva la prc:sc:nu al gc)Vef

no di un partito che si prc:sentJ\';j al 
tavolo ddle tr;Juativc: facendo p~<.J;)rjc 
le: istanze sociali cd economiche s.: .. tu
rire dall'autunno caldo_ l\h CO~l lJ im
minente incriminazione del gruppo 
Frcda-Ventura VCfliv;J a cadcre lJ tes
sera principale di questo mosaico, la 
colpevolczzJ di Valprd:l e d::ìb sini
stra italian'a in tutte le azioni cri.ninose 
verificatesi in Italia dal 1969 in poi. 
La situazione era dunque p:lrticohr
mente prec(lr!Il. 

Come si debba reagire Il queste si
tUlzioni 'di emerg::nza.è stato illustrato 
in un convegno .fasci, l:! tenuto a Ro
ma nel 1965 con la qualificante prt::
cipazione del binomio Rauti-Pis;lDò, 
sotto l'e:gidia della KYP (i servi;,:: se:
greti dei colonnelli grcri, diretta cma-

15 
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n:iZione del1J CI,\. ì, - :-\;:jl:J rl':';~:"~c 

({ "r~cniche Jl:'lla buerr J ;-1 voI U~lL'.:1.! ~;.! ., 
al par:i:;L!lo q, Prùj)Jc;.lnJa c (,,,.I:,',';d· 

pag.lnda» S! l~f.gc: ".QU:l!0iJ Sl :~;:-. 
ma~!)cro voci ter.J::nziù:,c. Sil1,I:ll::, ,~

bito, iln dall'ini:Lio. ,\1.1 con un 1.11:0 
cumoroso, flon con sp:egaziol11 e "IU

stifìcazioni. RipL.,i .. mo coro u:', r.,tI,) c 
non CJn parol.: ». ~on è r:ilì.l-:') ;~t· 
[erl morta. 

Una tecnica 

sperimentata in Crt't'ia 

Piazza Fùntanl esp!cJe in plCrh) ;n.)

nocolore Rumor mentre si tenD cii t_H 
luce su tutta un:l se;ie di rrc("C:,:,-:1~1 J[

-tenutj nel nord d'Ju!i:! c Slli1fJIlurto 
mentre cìrcobno le prime \"o.:i >ul!.J 
possibilirl di una col1JbOrJ7;O~C Jc! 
PCI alla gestione dello SUl'), C:i ,1[

teIHJti ùlla Fiera di ~!itlno Jcl 25 J' 

prilc: prcvengono di tre ~,iorr1i b '::':I:S' 
siùne :llb Clmer:! dcI progr:II,) di 1(",:
ge sul disarmo ddh poliz::l. 1-1 ~ ~: 
tentJri in turto il s(":,.,"nl~r1n\·:' si in
caricano di m3;ltencre vi\".J i.: t~;l,:,):::: 

nC'lleforze ddl'ordine, r.eJlJ r;1J:'i,:rJ' 
rura, negli nmbienti politici, n~:I\,;->:· 
n:c)I1e pubblica n:tz:on:Jle p.in!.l, C!d

rante c doro b st'lgiune dl';I".Jllll:nr~o 
caldo: 14.000 denuncie per ollr,' ~cs
SJnt:l relti. scrupolosamente ri·:'l:i11.'ri 
d.il codice I~()c:o, n:= co,tilui"-lllll) ii 
più im;ncdi.lto bilancio, f.:ltrinl"lli 
muore su un traliccio J Sq!rJlC ml';~:lrC 
il p3CS:: si avvia al;:: clc:zioni r.c!l·:n· 
ce:rtezZ:! e llelb ~jiduci.l c: l'C'::l''ll e
versivo di nq:t~io CJ1.1Dri.l ClHJ,,;-.:I.l 
al! csser.: oifu,cl[O d:t! lerlll'0. I:,::::c, 

---.. 

AUT.' Il 
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ma non da ultimo, con l'assassinio 
del commis~rio Calabresi si tenta for
se di rendere poco credibili le risultan-
2e dellè indagini di Stit1: sulla centrale 
neonazista di Padova. LI temiCIi d'al
tronJe è già stata largamente: s~ri
mentat" in Grecia. Vi fece ricol'~o il 
suo inventore', Costantino Plevris, re
spons.bile dci KYP per l'Europil 0c
cidentale (in particoLrc: l'Italia) orga
nizzando ljuell'!, lunga serie di attentati 
e provocazioni dii sinis!, .. che prepara
rono la 'strada per il colpo di Stato 
del 21 anrile. Ed è Plevris che pia
nifica l'aff.He Panaj4Ulis. il '" fatto cla
moros.o IO. Un agente: dei servizi segreti 
greci si reca in 1 talia (Plevris non può 
più or.unai, dopo essersi fatto notare 
nel Dostro p.lC!SC nci giorni prece:denti 
la sm~e di M:lano) si inserisce fra gli 
embiemi degli antifascisti greci, pren
de contatto ):on Starhis Panag1.ilis e 
lo convi{lce della possibilità di portare 
a tcrmine l'evasione del fratello Ales
~andro. complice una s:uardia carcera
till. Ciò che è avvenuto in seguito è 
brl1amente noto. Meno noto è che il 
r.iano non iegul il corso predestinato. 
Nt>lIa, rete tesa dallo spionat:~io ~reco 
è c'Iduro Panagulis. la Briffa, la Gheor
!!hiu. Non c'è stato invece l'invio di 
un battello con esuli. armi, denuo. Il 
«fatto clamoroso ... in b~, che coln· 
\'olpt>nrlo il PSI in manovre insurre
zionali all'ew·ro. avrebbe dovuto but
tar/" un M d'acqua sul fuocC' dell'in' 
tc:-rf1A7ion;lle nera. Ma ad Atene non si 
sono nersi cl'nnimo. Alla sede d1'lIa Di
T/"2ione n:lZionale del MSI di Via 
Quattro Fontane è arrivato l'ordine di 
appliare un altro capitolo deUa rela
zione presentata in quel convegno ro
mano dt:! 1965 ... L'opinione pubblica 
..... a· continuamente laturaLl di informa
zioni. sl da rendere difficile il formar
si di voci e dicerie favorevoli alla pro
paganda J\·versJria,... Il '" Secolo ,.. 
puntuale eseguiva. Il giorno dopo. il 
f0glio fascista accusava il gruppo Fre
da Ventura di appartenere alli sini
stra, di eS$ere finanziato dalla sinistra 
direrlO d.llla sinistra, soprattutto d~ 
PS1, .in. p.ifticolare d:11 suo segretario 
ManCinI. Anche in questo caso tesi non 
nuova. Se ne fa cenno neUa famosa 
lettera resa nota dal corrispondenre da 
Atene dell' .. Observer", Leslie Finer: 
.. La nostra proposta, rigu:1rdante una 
offensiva 'u più fronti contro il PSI 
è stata accertata all'unanimità. Ho pe
raltro detto - spier,ava l'informatore 
italiano Ji PJpadopulos - che un'of· 
fensiva di propag:mJa aperta, analoga 
a que!1a che ha J\'uro IU0go in GreL;a 

contro 1'« Unione di Centro ~ non è 
possibile per il momento W1chc :.e :ii 
dispone di una gr.!Il p:HlC cÌl:ll.l $tàlD' 

pa di qui l>. Non er.l pos~ibile al mo' 
m~nlo,' lo è stllto hrg.lmcnlc in ~c

gWto. 

Le nledicine 

di Papadopulos 

La longa manus dei colonnelli sul
l'Italiii Don costituisce certo l~o\'ità o 
mistero. Tutta la strategia Jdb ten
&.ione che attanaglia l'Italia sul finire 
degli anni seSsa;:Ha è Ull :lIlO di accusa 
contro i servizi segreti ellenic:. Se ne 
parla, se ne discute, si adJJ.;cono pro-

y .... e. ma ogni illnione vi~ne puntu:l!· 
mente respinta. Lo stesso SID. ex SI
FAR, al tempo deUa strJge com:wd:l
to dall'arruniraglio Henkc, si guardò 
bene dal tradurre documenti ed infor' 
mazioni di cui era in posses:.o. di dca-
varne le Iinec:-. Generali di un piano il 

lungo termine cbe porta la firma dci 
dittatore Papadopulos, degli agenti dd 
suo spionaggio e di" quello americano. 
Oggi a ·tre anni eli distanza Henke è 
CllpO di Stato Maggiore della Difesa, 
An~;e~tti è presidente del Consiglio, 
TIlVlJnI, santo protettore di Henke, 
tenta di .spianarsi la strada ~r Palazzo 
Chigi. In compenso i IiOc-ialisù sono 
fuori dal governo. Conella Medici 

" " 
Pella, Malagodi dentro, Almirante e la 
Destra Nazionale appo!1r:iano con i !0-
ro voti la nomina di presidenti e mem
bri delle commissioni parlamentari. -

E' già un risultato soddisfacente ma 
non basta. Cosa rappresenti l'Iralia per 
i· colonnelli è fin troppo evidente. Ce 
lo spiega a chiare lettere il periodico 
ateniese c Intelligence Review lO, orga
no ideologico. indiretta espre~sione dd
la giunta militare greca: .. Atene non 
ha alcuna fiducia nell"ItaliJ, non si ve
de l'essuna personalit;; di rilievo opa
ce di accendere l'entusiasmo per un ri
sorgimento nazion:Ile. Una ulteriore Jì
sintegrazione appare COffiC l'unico sboc
co prob:lbile. In termini di Nato la 
Grecia considen 1'1l:1lia come una sor
ta di deposito o di magazzino da guer
ra che non h3 alcun proprio v.dore 
militare, grosso modo come l'Egitto du
r .. me la seconda guerr-.l mondiale. La 
Grecia h.1 impostato il suo ruolo nella 
Naro su questo ~ssun!o lO. E su questo 
assunto, tempo addietro, il quoriJiano 
.. E!eftherùs Kosmos» sutt;eriva U;'.l 

soluzione alla gr.:c.l come p.lllJCea alle: 

J.V 

!era.: c ddL gr3ncr?2af;; del Me
diterraneo, ciu~ l'lt~liJ ». 

E per quc.tJ cOlllpks;':1 G:léfJ J; 
gLi.uigionc i colonnelli ~i so;:' . .) e;;~~
zi(:n~li":)ç:r:~e pruJio~ti. « W. sitl .. lLic.:~~ 
in It~liJ -:- ~i legf;e i;l Lr~~ \"cli!~ $L

~reta Jel b~biJ1et~u c.:l jniLi~llfLJ Jet':' 
t~(~ri -Jn'a~Hb.l~(j2tOr"" I .... Jrc(:~J·' l': Q";:;' I,.. .J .. v... U.4~-

n~lc - pr~S;':IH~ p{.>r Dvi D1(>lt0 l;-.tC'~ 
rc,se e pruva cL.: bL e",enti si t.: .... uLv
no in sen>o 0101.0 Lvurevol': Ft·~ b 

rt\"O!tuiCIl<! n:J.Zior.J.;C:. Sua Ecc. il Pre
sidente ri tiene che i Jifficili s!crzi i.,
tra presi cl:! lung.l dJt.l chi gO\'C,\-) Il.!' 

z!om.lc: ellcl:içp in lealiJ. CQ!"i1:[;ci .. ,G J. 

proJum: i FiiT!i Luni. 11 Prc"iJciite 
mi ha incaricw.l di u.lsmctt<.:rLe i:j' 
nanli tutto il Suo (on~?j;jci:;'èneo l'n 
~'Cpt~a, cl,e Lei hl cumpi:.lto nel pJne 
In CUI e accredltato e_ Jl prcgJ:Ll i:·.~,l· 
tre di cùnrinu:ue 1.1 SUJ ~ior,c, ride·r
Z.lIìJ.:;!.J ;lI fine di sfrutt.,re le pc's~jbi· 
liri! che - ~tJnJo .lI rJpporto - ~L~n
brano profil:usi .... Il rappono cui ~i 
fa Cel1l10 è quello Doris"imo r:<~C:lrJ~:.· 
te il .. signor P. "'. un doc-..:mei~;o d;i.l
ve di denuncia dei futuri. obi~tti\"i cid
Ia trama neu ma' per lungo rempo ti
masto lettera mOflil. i~~nor alO d.1 chi 
prderl, ol1l0IJ ceme uggi. trarre ~i)UlltO 
da questallzlone eversiva p<:r ll:l'JrllìJ 
di repressione :I doppio t.1jllio che nel· 
le dkhiurazioni ufficiJli avrebbe dovu
(O srroncare gL..oPi".lsti csrrcr:,isrni ma 
che finl per colpire solo di l.1I0 m;o.n· 
cino. Per i nostri inquin:nti r.O:1 (';" 

possibili:0- d·errore. Ad ogni :I!:t"nt~:ù, 
ad ogni '"s~a5sinio politico, a,l (.l,·ni 1.1' 

plmento. seguono puntualmente rC!J!::-" 

in m~sso, perquisizioni, fermI, a;rc:~:i. 
Ne fanno le spe~e con metodi;:.l pU:1' 

tualHiI i vari movimenti Lidi. 5ir.i5tr~ 
extrJparbmentare. ~.b non ì: !>uit;~ic]:c 
e in tempi p:i.! recC::Hi il '.l~r,) LrL';~ 
centrist.a .h:l colpito ;:.nche r=:";"n'::L:i 
della SlOlstra uffic!Jle. Avne t::ì j'.l' 

rent.: che Il:! mili!.l1O in U:l r1..~t::D 
politico milfxi::tJ è gij suffi::c'''':c re: 
sentirsi indiziati. avere il pr"j)rio n,I' 

mero di telefono segn3!O in un.! J';Cl' 
din;; cl.ll propriet:H!O smnoSCiti!<l i'2'lJ 

a turblre b triln~juilLtj dci SD:onl 

Pcrr.llt~ ospitiamo 

le SpJC della KYP 

Il momentu è fin troppo Id";.i.,,, 
perché si tra!Jsci JI dru!I:lrc L r,'ll,L,: 
ml:llm:l ol.:.lsiune afferi;! clJil.l ,:1,,:·.

L!4~-J \' Cj-;.), ,.:!: .. ;;.: 

(l:ontl!JliJ J p...::. ~: l) 
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l fascisti greci 

,i palllic.! cliC: ;itt.lDJ,;lia il pesc, Jallo 
,,0:IJ:r.tnIU c!.:i pJ~lIl1 politici, dal 
fum,nli, dai ,bsensl, J.1lle insoJJisfa
ùlni Jcll'ojlin:one: pubblica democra
lic.l. LI slrJlq~ia Jc:!b provocJZione: e 
d,,:!a Icllsi";,, viene ~bdmc:nte porta' 
(j .1· ... lflli 'u dlle: fronti. Il servizio sc' 
;.:rèlù J,..'I CI):nnrii..:'lli acceler.1 al H1JSs.i· 

;110 il :Ufd l'uno Ji [1>JI1Jmellto della 
>:luJ/i"ne p"lili,J ilaliJnJ, sia atlraver-
50 IJ L'fo '::;lJnsionc: ufficlJle in Italia, 
:1 .\!Sl e i due qu"tiJ;Jni p.Hafascisti 
J. :1., c.lI.!t.d, " li TempD " e " Il Cior' 
11 ,:, ci'llali~ " (nel rapporto cui si fa' 
·.~\'.I riferilll.:nto prima si e.logi3no le 
'Ili:n;: fcbzlllni inlrJ[[enule con i due 
'-')!l'i rom~ni) ~iJ, e S(lpr;1[[utto. altra
\',rS0 1'3I1i\'il:\ cklla " LegJ degli stu
j:Pli grc'ci in ItJlia .. , struttura portan
te d~11.1 p::nrlrJlillne drlla KYP nd 
nO,lr0 p.le,,<:, LJ SU.1 base operativa è 
J N.I[""li. II t:JpO uificiJle: Spiros St:ItO
flLllo;, >7 J I1ni. in I talia dal 1956, stu
J("nlC: uniwr;irJrio. senza aver mai da· 
to cSJlni. r: vero responsabile: dell'or
~.IniZl.IZ:O[;C: StvliJnos EI:aJes, colon
~cllo d,.JJ.I ~.lt~ di sunZ.1 nella città 
~;.i[[en(]i'C:;J. L." sue sedi: ~libno, Gene
\'.1, P.lvia, P.lrma, Ferrara. Modena; 
3clognJ, Firenze, Pisa, Urbino, Peru
g:J, R(lml. ;--';JiX)li, BJri, Palermo, Ca· 
t.1;::.1. In ~:rerti5simi rJpporti di inten' 

ti e di nion:: CGn .Avanguardia l'\azio
n.11:: .. , "Ordine :\uovo'" "Fuan GufI>, 
" RivoltJ 1,1,.l\e ". " Giovani d'It:ilia IO' 

h S,1J ;m;\,[lj può così coprire l'in
In.] terrilorio nJzion,t1e. Ciò le consen
le: uno stre:tro controHo sugli 8000 
slllcleflli gre.:i reside:Hi nel nostro pae

,e per motivi Ji studio, e sull'attività 
Jet!li ilntil3s.:isti e dci democratici e)Ll
l: in It:di.l . .\la soprJttutto da questo 
fitto reticobto può controllare la si

lU.lzione politica italiana ed agire di 
come~uer,la. Ogni anno un numero 
imprecisato di agenti dci colonnelli, 
fernili di libretti univc:rsit:lri, ma 
brgarnente fuori corso, la,ciano la 
le,le ddb KYP ad Alene e si trasfe
riscono per un certo perioJo in Italia. 
pTCSS0 le \'a~ie sedi d~ll.l ... Lega », 

'1 uanJo rilllrruno in patria non hanno 
CO,lenll[Q alcun esame, in compenso 
lona in gr JJo di fornire numerose e 
, le n;lgli;lIe iniormdzioni sGlla nOSlra si' 

tU.lzione politica. La loro utiliril fu 
brgamentc comprOVJta al tempo dc:l
le rivolte ... popolari .. di Reggio Cala
bria, L'Aqui!J. Proprio dur.!nu: imo' 
ti di Rc:~gio i due responsabili della 
sede della .. Lega li a Messina si mo
strarono particobrmcnte attivi in una 
cr::ntinua spola fra i due versanti ddlo 
stretto, spie:g''...''ldo ... che n,m v'i: nulla 
J.! temere: dalla polizia i,aliana: ci SÙ" 

no accordi precisi fra i nostri Governi Jt 

offrendo nel contempo dalle colonne 
di una pubblicazione: diretta dJ :\lr.'ne, 
• LI Giugno li viaggi premio in Gre(iJ 
pe:r coloro cht: si erano distinti du
r:ln:e i moti in \·io!c:nze e proyo::-J/.io
ni. Un! volta in Grecia, vc:nivano .... -
viati ai camp,~gi militari di addestra
mt'nro allJ guerriglil c di prep:1rJziòne 
ideologica_ Fra quc$ti p;micolJ rmen t: 
attivo qudlo di Corfù, JirdlO da :-'l.1. 

_ cio Longhini, rappresentante dr.:llJ 
(I lTt\ VIA I> per l'i,0la, intimo dell'ex 
governatorc fJscisra delle isole ionie. 
Pi(,tro Parini, re:centemente utilizzato 
per una scrie di viaggi premio dJI '" Se
colo» sotto l'egida dell.! Destr.l N:l
zionale. Si preparano cosl le avanguac
die: delle prossime imprc:se squJdri~:.i
che in I ralin, e si formano i quadri di 
coloro che verranno incaricati a loro 
volta di organizzate i campepgi estivi 
sul nostro territorio, Al tempo atcuo 
questa serie di arrendamenti assolutl
mnte inaccessibili ad occhi indiscreti 
e i! più delle volte isolati in località 
impervie della penisola ellenica si ti
velano esrremamente utili come basi 
di copertura logistica per quei came' 
rati più attivi da sottrarre per un cer
to periodo di tempo all'attenzione del
la cronaca e alle maglie della mniliscra
tura'o della polizia. L'ultimo della se
rie, Cartocci, vi ha tro\'ato due: serli· 
mJne addi<:tro rift'gio /" rif):lso. l'\on di 
rado inoltre, proprio Fr qu~stC gl' 
rOlr:Zle di assoluta im;~c,lclr;'lbilit3 la 

git,;nta ateniese se ne S~ i ve c';)me veri e 

prùpri campi di isolamento per testi

meni pericolosi o per irriducibili av' 
versari del regime ricondùtti con ia for

za ad Atene:. 

E' cos1 che spesso la trama nera vie
ne privata di testimonianze de.ermi
nanti. La stessa sorre era stJta riscr

VJra ad un esule greco residc:nte a Ro

m:!. Zambelis e ad un gruppo d; suoi 

connazionali. La minaccia part1 dal 

comandante dc:lla polizia di Atene. 
Zambdis, avvertito del tranello teso ad 
AlnsanJro Panagulis aveva telefonato 
ad Atene per chiedere di essere: infor-
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rnato ufficialmente sulla ~o;te lkl lf.l' 
tdlo miliore J: Alcs>anJro. Per IUllJ 
risrùst.! O! tenne: la m in~,(ia del i . il1\' ill 
Ji un gruppo di agenti 5~~r<,l, (hl" :i, 

s.lr~bb("ro incariCHi di p;-i...·Je\·~lILj, 111". 
sieme ad altri e,,,ìi, e ,il Ir.lSp,l[uri'l 
aJ Atene in un C!111;;ù l.!~ i~ùLlfìl":ilill. 

C'è Jj chiedersi a 'ÌU':SIO 1":,;1,, 

COilie ,ia pos:.ibilc che l'lt;d,.\ i.d';lL.JI 
J rJ['prC:i::nUrt: 11IlpUlle;neilt<: l<:,l[[l' 

di scurribJnde per 'ìèJl:sti emi,:iJri j,l
la giUIltJ ,uc:1ic:.C', (urne sÌJ ('ù{L . ..:n[~~J 

aJLl "LCt!.l» di 0f':tCfJr;: con Ù1I11p:il 

di Pll;;zia puLc;c.I !>uil.l c,lmlL-li::1 ,L,:!' 
:;cuJC:Gci greci in I tJli,l. t\).;enti 'c~rl-:I, 

inc:ll::ti segu.lci ,lei culu::r;,III, .", .. !
tJno. pi\.:(!liJno, l:.:ri!J.cu!:ù ~:llJl"nti t!;-~. 

ci anlif.l~)\.:j~li) ccrnpiùno ()i)~rJ I.ì: ;~~;. 
lniJJ.l10ne sui più Jc:b(JL C\,):.I.;".;ì;:"'::ì" 

doLi ~dlJ colL:bcr.l::~o:l~, J!l:l J •. :L;: ... ·<ì~. 
pena il ric::o Jel iX[j;ll::i~ù di lL.w,.' 

all'estero, entrano in CùnlJrt0 L'L);l ; 1.1-

scisti itall.mi, fir.anziano le lùr0 l!l:;:lf(, 

~e, ne c..Lrigo;lO le azioni. Su tUltu ~t;:· 

sto il silenzio, l'ass:::nteismo o i"'~'c':ll 
la cOfTl?li.;:it:' Jl alcuni JI::Cll'fill lLi!.! 
polizia, Jc:!;\s(:fcito f! dd:;: i\(;JitJ~.1 
itaklr::. l'\cn ["iù cJi U;l .lnr.,) 1.\ '!d' 
reti di rc~is[en:J \'~nnc.ù ~,ni.1:ì:;,:il.dl..· 

ad .. \lcnt:. ljn gr,:jJpu di ir~ilc;::ni t: 

di architClti \'er.n<: Ilct:uùto Ji m.li1tc 
nere contani con ambiC:I:ti J~lIJ rt:,j

stenz.! in It.liil. Seinbra ìiCCCfl.\kl cL,· 
l'up<:rJ::iunc fu resa po,sibiie f".Il:e .1,1 

informJlioni fornite dJlb pllli/i.1 iu 

liana. Quindi r:on solo comprcn,!on.: 
delle iur~c dell'orJine Iill c0il~Du: J' 

Lione. C~n(J ~;lf(:bbe irnpens.d.l!!:: (Le 
ciò avvc:lissc, che Jgenrj s':breti ,1e::J 
KYP ~gisc:Jno indisturbJli ;:, l u!u. c'h,· 
la po:i~ia cl.::! no,[[O pc;;c u'!!.tl',i;i 

con i giustizieri greci, ch~ Ji~~;Hi dc:!.. 
Cf A pO;,Jno op<'f;lre ~pt:rt~r;lenl": , .. 

plano pOllrlco interno, ch~ 1_\ n LC',~,l " 

:1bbia Lnito per J~,umcr~ il i,h,]') .Ii 
gcnJJrme d~i coL:1nc:lli, u;u \-c[.\ c 

propria ccntrJ]e di porcr:: in un jJJc< 

stra!'liero, ~e tutle queste Jliùr,i n,-'Il 

fossero colle(;:1te d.! un ne:;so l(li~i,'u. ,LI 
un - minimo comune denornin.ltOfc c':l( 

ne costitui~ce obit:!tivo eJ i,pir~zi":l", 

il rovesciJrncnto del c<:r:tro's;ni,::J, 

pr:mo P.lS'9 di un;l ronnosa pi,;;J ,,;:

ra che conduce alb soluzione .. ~:.:

ca ». Obiettivi ambiziosi e a lungl> 1,'[' 

mine. Ma qUJkhe ri~ultJlO (,'II"":ll 
si è gij avulo m,do di rJr~iunl:c:', 

Vedremo CUSJ ci riscrv.l l'~ulunn" 
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Roma,lì 22 ottobre 1982 

Alla Commissione Parlamentare 
d'Inchiesta sulla Loggia P due 

R O M A 

y 

In relazio.~e alle gravi insinuazioni del Sen.Calarco, 

secondo le quali sarebbe ipotizzabile che le lettere da me scri! 

te a Gelli ~ al suo segretario nel 1976 siano state scritte nel 

1979, dopo il delitto Pecorelli, negli uffici del Servizio Informa 

zioni, chiedo a codesta Ono Commissione che si proceda celermente 

ad una apPI'ofondi ta i ndagi ne. 

Fatto salvo il mio diritto di adire la magistratura or= 

dinaria e l'invito che rivolgo al Sen.Calarco perche rinunci ai 

privilegi dell'irr,munifà parlam~ntare al fine di dare un concreto 

\ 

contributo alla verità, confermo con tutto il rigore dovuto, l'au= 

tenticità temporale indicata nelle lettere. 

Stigmatizzo inoltre fermamente il fatto che i contenuti 

di una seduta che.l 'Ono Presidente aveva annunciato come segreta 

siano stati illegittimamente diffusi e fatti pervenire alla stampa, 

dc-tc:nÌlinando una gl'ave l('s;one della mia reputazione f,er la 101'g2. 

,'(O che le infor,date il:sir.u~jLioni del Sen.Calarco t,enno tXO\'bto 

nella stpssa stampa. 
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Chiedo quindi che l'indagine della Commissione si esten 

da alla individuazione dell1autore o degli autori della illecita 

condotta di rivelazione. 

Faccio infine istanza che si accerti anche la fondatez7a 

dell'ulteriore illa'z;one del Sen.Calarco, secondo la quale avrei con 

tinuato a far parte dei "Servizi segreti ll con un ruolo che il Senato= 

re Calarco dovrà farci conoscere. 

Allego lettera di rettifica al Corriere della Sera inviata 

in data 22 ottobre 1982, avente appunto ad oggetto le ~otizie ille= 

gjttimainente propalate e diffuse attraverso .l'agenzia ANSA. 

~~ 
1~ 

I 
Dr. Nicolò Falde 
Via Tito Livio, 64 - Roma 
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Roma,l' 21 ottobfe 1982 

Illustre Direttore, 

in merito al servizio apparso il 20 c.m. in 

margine ai lavori della Commissione Anselmi. per quanto mi ri= 

guarda, rettifico: 

le cervellotiche insinuazioni recitate dal 

Commissario Calarco in stato di accentuata concitazione e 

di eccitata emotività, come possono far fede 11 Presidente, 

il Vice Presidente e i parlamentari Commissari presen~i, sono sta 

le da me fnErgicam~nte respinte con fermezza. 

Salvo gli sviluppi del caso in tutte le sedi 

competenti e legittimate ad operare, deploro l'aggressione subita 

dal predetto Commissario al quale mi permetto ricordare che l'im= 

\ 
munità parlamentare non è fonte di privilegio ma fonte di accre= 

sciute resronsabilità e doveri, non disgiunte da quel rispetto do 

vuto ad una qualsiasi persona. 

Ai sensi della legge sulla stampa chiedo la pu~ 

blicazione della presente rettifica. 

Dott. 
Alberto CAVALLARO 
r';i-l'tte,,-c de "Il (0:T10n: cella 5c:ra" 

p O t,~ A 

~ r*-(0 
Dr.ri;cola Falde 
V i a T i lo L i v i o, 64 - P. -:. ;'~::: 
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STIJ)lO DELL'AV\', ADOLFO UA'1"l'l 

10'1"7. ,.HOO. '-jl..01,.A fta:""H1I'CU 1>1 )tICJ'CJCnK''''I"7O 

"'''l''TI'CHT~ OHnINII.HJO lJJ I>1U)")-rO "&I"CAL'IC 

iELL" U1'C1VIt""ITÀ 01 HO ....... 

J .. OMA. "'lA VO~l'\.'-;·~ l 

TJtL . .,.,."" ... 0 .... - C'I-:- .. "" ...... 

..... 

I 
. I I 

. I 
I 

, 

~~~~~~!~:r~~,,~~v~!~:~~r~ ~e~L~~N" 22 ottobre 1982 

Via del Parlamento n.9 
R O M A 

Illustre Direttore, 

I 

Le lnVlO in allegato la richiesta di rettifica/formulata dal 
i 

dott,Falde,al servizio apparso 

I : Il: .: 
Lei diretto, della quale~dhi'e'd~ 

\I . I.' 

il 20 c:m. sul quoti~iano d~ 

la pubb~icazione,ai sensi del-I 

la.legge sùlla stampa. 

\ \ 
I 

r~i preme sottolineare,in adesione a quanto g,ià' fatto dal mio 

c1iente,come Egli non solo abbia ribatt~to in modo pieno e 
\ 

preciso a tutte le domande rivoltegli dai)~embri della Corn-

missione parlamentare di inchiesta sulla Loggia P2,ma come, 

in risposta alle infondate illazioni del ben,Calarco,abbia 

Egli' stesso sollecitato un serio accertamento,anche attraverso 

virizie, sulla ò2ta e sulla r~'O\'cf;:i;.::nzC. de'Ila òocL<i":',ent2zione 

che testimonia la sua completa dissociaziche dalla Loggia P2. 
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Roma,l' 22 ottobre 1982 

Al Senatore 
Libero RICCARDELLI 
Commissione Parlamentare 
d'Inchiesta sulla Loggia P due 

e p.c.: All 'Onorevole 
Tina ANSELMI 

Illustre Senatore, 

Presidente della Commissione Parlamentare 
d'Inchiesta sulla Loggia P due 

il tono ed il contenuto delle domande da Lei ri= 

voltemi nel corso della mia audizione del 19 ottobre U.S., mi indu 

cono ad inviarLe la presente precisazione, non già a scopi giusti(!_ 

cativi, ma affinchè fatti, nella calma che è connaturata alla 

espressione scritta e che non mi è stata concessa in un'aula parla= 

mentare che sembrava essersi trasformata in un banco di accusa e di 

infondate insinuazioni, possano essere ricostruiti nella loro inte= 

rezza e nel rispetto della verità. 

Rispondo in primo luogo alle Sue affermazioni su 

mie pretese attività, per conto della SEDA, presso la Banca dati 

dell'ICE. Evidentemente Ella si è ispirata ad un articolo apparso·· 

sul settimanale "Il t·londo" n.27 del 3 luglio 1981. A chiarimento 

dei termini della vicenda, Le faccio presente che la stessa rivista 

ha riconosciuto l'infondatezza delle calunniose insinuazioni avanza= 

te ed ha puntualmente sliìentito la notizia, con precise indicazioni 
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di fatti e date. Ritengo pertanto opportuno inviarLe in allegato 

la relativa documentazione. 

In ord~ne poi ai contenuti dell 'appunto rinvenuto dal 

la Guardia di Finanza presso il mio domicilio nel corso della pe~ 

quisizione ordinata dal Giudice Tamburino su istigazione di Malet= 

ti, mi preme particolarmente chiarirne il significato, al di là 

delle facili congetture cui esso si presta, attraverso un preciso 

. 
riscontro di date, che non può che condurre ad un'unica, autentica 

interpretazione. 

- Ho assunto la direzione dell'agenzia D.P. il 1- .XII .1973, per la::; 

sciarla formalmente il 28.2.1974; in realtà, già dalla fine del 

dicembre avevo deciso di lasciare quella attività, prorogandola 

solo per motivi di opportunità e per consentire un non traumatico 

passaggio delle consegne. 

- Nell 'appunto sequestratomi si fa un chiaro riferimento all 'episo= 

dio del finanziamento di 30 milioni a Pecorelli; esso viene ripor= 

tato come fatto 9}à ~~e~~to; ne deriva che, essendo stato tale 

finanziamento effettuato, per data certa, alla fine di dicembre 

preso la decisione di lasciarla, come si legge nella parte finale 

dell'appunto. Fu proprio .l'episodio del finanziamento a rafforza= 

re ed accelerare tale mia decisione. 
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- Alla luce di tali precisazioni non ha alcun sen-

so affermare che dall'appunto ristilterebbe che ho 

assunto la direzione dell'agenzia per incarico del 

Gen, Miceli. A parte la considerazione che dalla let-

tura dell'appunto si ricava solo una richiesta in tal 

senso del gener~le e non già u~a pretesa adesione 

ad esso
J 

:la rigorosa ricostruzione cronologica dei 

fatti dimostra inoppugnabilmente come, essendo lO 

già direttore dell'agenzia, rimasi completamente 

estraneo agli accordi "politici" e finanziari di Pe-

corelli e come anzi essi portarono ad un precoce ed 

immediato mio distacco da qualunque rapporto con 

O.P,. L'affermazione di una presunta intesa tra me 

ed il Gen. Miceli per una ~ia direz~one d~ll'agenzia 

contrasta infine in maniera insanabile con la brevità 

della mia permanen:a nella carica; brevità che si puo'--

solo spiegare con la Eiena ed assol~mia del-

le mie decisioni. 

Nella speranza che le esposte considerazioni 

e p r e c i sa z i o n i p o s s a Il o l' S se re u t i l i P e l' u n p i c n o J : 

definitivo e completo accertamento di quella verità 

di cui da anni c con una numerosa serie di iniziati-

ve Jrdcntc-lìlcntc asp.ifo, Le il1\~ miei saluti. 
/ 

Dr. 
Via 

Falde 
_ivio 64 - ROma 

.J ; 



Camera dei Deputati - 580- Senato della Repubblica 

IX LEGISI,.ATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

l J .' n'.\ I li' Il. ~ I JI'!è,Jll) 1'10} 
!~ 1_ ~~~_~~ : 

(segue) 

P2 E CO:-'l 1\1 EH.ClO ESTERO 

I frraielEi della banca claii 
Fui chiamato dal presidente è un li-

bro poco noto ma che, fra i dipen
denti dell'Ice, l'Istituto per il commer
cio estero, è andato 8 ruba quando l' 
anno scorso usci 8 firma Antonio Ca
selle_ Caselle è lo pseudonimo di Me
t.ello BilotUi, ex direttore generale dell' 
Ice costretto a dimettersi a seguito di 
una burrascusa vicenda che ebbe al 
centro il caso della banca dati dell'isti
tulo. A tre anni di distanza la' storia 

racconlata da Bilotta in codice, con 
tutti i nomi dei protagonisti camuffati 
dietro allusivi pseudonimi, riacquista 
interesse se lett.a con la chiave di in-

I t..erpretazione della loggia P2 e dei !>uoi 
affiliati. Anzi, c'è chi, al minist.ero del 
commercio estero e all'Ice, giur!,! che il 
segreto per capi re il libro è proprio n, 
nplla lista dei fratelli P2. 

La storia è nota: dal 1977 l'ente di 
I via Liszt, a Roma. stanziò circa 5 mi

liardi di lire l'anno pér dotarsi di un 
céTvello elettronico ché do .... rebbe for
nire ai 60 mila esporUitori informaZio-1 
ni utili sui mercati internazionali. 

Il progetto. ideato da Rinaldo Osso

nel suo libro lascia chiara
mente 'intravedere che, die-

r tro la contesUila operazione, c' 
era la regia sapiente di un burat

tinaio che ne tirava le fila. E all'Ice, 
adesso, si parla apertam~nte di Licio 
Celli, il maestro venerabile della log
gia P2. A lavorare per CeBi all.'Ice e.r~ 
Nicola Falde, ex colonnello del serVU,l 
segreti (Neretto, come lo ch!am.a Bi: I 

lotta nel suo libro), che con l arnvo di 
SUimmati venne chiamato li dirigere 
l'ufficio sUimpa dell'istituto. St.am!Da: 
ti e Falde figurano negli elenchi di 
Celli. Non solo. ProprieUirio della SB:
de l'azienda che ha avuto in appalto 11 
se;viz.io banca dati, tra Augusto Tibal
di, spregiudicato uomO d'aff~ri, I?ro
prietario di due cOI'npagOle di assIcu
razione la Columbia e la Centrale, an
ch'eg}i ~rescn.te nella lista di Celli, ma 
con 1 annot.azlOne .sospeso •. 

Non è ]a sola coincidenza che fa 
parlare ogbri i dirigepti dell'Ice e colle
gare alcuni fatti .• E ~uanto me~o .cu
rioso., afferma un dlTlgente delllstltu
to, .che un fum.ionario dell'Ice, Falde 
appunto, fosse all'cpoca anche collabo-

la. nlinislro del commtrcio e~téro e poi ----------. 
cundotto in porto con I:strcma decisio
ne dal suo successore CaeUino Slam
mati, ha ;,ollevlrto fin dall'inizio. una 

marea di obiezioni: il costo di 5 miliar
di è eccessivo, si disse, e il manteni
mento della banca dati è un vero e 
proprio salasso per l'erario. L'episodio 
fu liquidato come uno dei Uinti di 
malgoverno e' forse qualcosa di più. L' 
unico strascico, il libro del sedicente 
Caselle, alias Bilotta. 

Sull'llrgomento banca dilli Bilotta-

ralore stretti~~imo della rivista UP, di 
Mino Pecorelli, Bnch'tgli nella lista 
P2 •. E proprio dalle pagine di CiP Fal
de mandava messaggi li chi si oppone
va alla atti'wità di bra.sseur d'affair di 
Celli sui mercati internazionali. 

Cii episodi del libro di Bilotta da ri
leggere oggi sono diversi. C'è per 
esempio quello della richiesUi di tra
sferimento da un paese dell'Est a Ro
ma, avanzaUi da un funzionario: indi
cato da BilotUi col nome di Cranotico. 
Ma la richiesta vera, sempre secondo 
quanto sostengono all'Ice, Don era 
quella di trasferimento, bensì dell'ap
poggio a una non meglio chiariUi atti
vit1 commerciale di un gruppo di po
t.enti operatori di cui Cranotico sareb
be sUito una pedina. L'aver acconsen
tito a quella richiesUi creò per Bilotta 
il precedente per il ricatto che lo 
avrebbe poi spinto alle dimissioni . 

• Non bisogna stupirsi di questi col
Iq;amenti con la P2., dice oggi u~ fun: 
zi"n:.rio dell'Ice .• Pcr poU!r fare I SUOI 

aff,.ri all'bt..:ro Cciii avcva bisogno di 
tenere le~ati a sé molti uomini dell' 
istituto.. Maurizio Valentini 

./' 
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=mz -~!.cnt{!i6mo f la non produtti-
ddl'apparato f,(.atale, politici in

i. 
l un recente servizio apparso su un 
imanale, sembra che la produtti-
di tutti i mini6icri sia orientativa

~te sul 50%. A mio parere, i tagli 
-ebbero f!1't<cre minoTl se si aumen
e la produttività. Cosa pratica
lt..e impossibile perché partiti e 
lacati non hanno nessuna intenzio
:li perdere il pacco voti in ambienti 
e 11 peu:iore clien(.elismo lq;na in
.tJrbato. 

Vit.o C6iv~no, Mi/ono 

ùht d.lla uhl 

~cl bcnrizio .La cri6i della crisi. (il 
ndo n, 14-15, pago 260), anziché la 
) dell'attuale preEidcot..e della Total 
eli 'Unione petrolifera, Achille Albo
ti, è 6Ulta- pubblicata la foto di Do
nico Albonctti, che aveva ricoperto 
,te6s.e cariche in precedenz.a, Cf! ne 
5iboInO con i lettori e con l'intercssa-

, 
,Id .. ndlulmo 

10 letto nell'inchiesta .Dividendis
. o. (il Mondo n. 14-15) che le prin
"li bocietà quotate in b0158 chiudo
i bilanci per l'esercizio 'BI con n

l1i li eccezionali, L'hl1.icolo precisa 
'}le cbe i profitti di un campione di 
irtè eSliminau l'ono bumentati del 
'5C riEp<:tt.O all'c"ercizio 1980 e che, 
:"le 10t;'ica conse[Uenza di questo 
·m, fillcbe per i dividtndi sarà un' 

! frol.11I d.lla bama dali 

A pro~sito dell'articolo .1 frElicl
ii della banca dati. (il Mondo n,' 
.!7 /1981) ai prtcis8 quanto segue: 1) 
il libro di Bilotta Fui chiamato dal 
.Jrcsidente, pet la parte allusiva al 
lotL Falde non trova alcun ri~con-

. 'o ol,i(·tlivo, ('ò>fndo f'tlita chiRIita 
-: I>():-i~_i()ne di nilotta /I Hf;Uil.o di 
. ,·nullcia li l'UO Chl'jfo del minist.c:ro 
;el cumIDe rcio con l'estero e conse
.ucnte condlilloa di questi per le ir~ , 
es:olaritit riscontrate. 2) Parimenti 
,on corri"ponde alla realtà che il 
10tL Falde abbia lavorato per CcIIi 
..!n~, in quanto lo l'ksso E!IJ'('pc>U] 
. · .. n·a Dà moti"ato nmpislJ',ente la 
ua dissc>cihZione do"a IÙ[;f,ia P2, 

,\'(:ndo ç('f,ssto Obni rbppo,to ,on 
. ~~ dal dicembre l!:l74. La reltlli\'a 

'-1OCu!n('nLH:ione è bfli Btti. dplla 
r~ommi,,~i(>ne pfldf..mrnl.l!re di in
. hicsu, l'uJ fr.~(, Sj~(hnr.. 3) LB co
. tituzic'nf dcl!1i L:mCB dBti i: dpl 
: 977; li O,SiI è p{'f~llto del tutto 
,~tr6.neo il do!L Falde il qUBlc H' ne 

35. ' VoI. 6/xvrr 

:.=:-...••• -' .. :. 

, . 
.:...!---:.:.:.._ o' 

annBu, record. 
pi fronte li qUC6ta f-tquela di buone 

e promettenti notizie la borsa come si 
comporta? Deci6amente male: gli affa
n sono scar6i e le quot.azioni piuttosto 
depresse. E questo, nota l'articolo, è 
un pa1l!do~so percllé l'nnno scorso, dj 
fronte li risultati dj bil&.ncio Elssai me
no brillanti, titoli cbe ora perdono wl- . 
pi registravano aumenti li raffica. 

Il h/ondo regl6tra questo comporta
mento anomalo (apparenicmente) del 

-mer-c.ato italiano e se ne chlede le ra
l,rioci M:nza Perll dare, li mio lI\·viso, . 
una risposta soddisfacente. Risposta . 
che invece io trovo chiarissima, lapa
li!>Siana: l'filldlUDento incerto della 
bon..a di fronte li questi risultati re
cord delle società quotate è la wnfer
ma di quanto molti rip<:tono da anci. 
Cioè che il bello e il C.Jlttivo tempo in 
ria:z.z.a debli Mfari lo f~nno ancora e 

è occupato solo.in fa.<;e di progetta
:Lione. lliwltano sltres1 le numero-
6e richieste, da questi avanzate, di 
indabini amministrati..-e, kcniche e 
giudiziarie; nonché di inchlesta 
parlnmcnts.re l'ul fu nzionamento 
della Llwca dati, dal mOIDE:nto della 
liua Clcavone B ot:!ii. 4) J rfipporti 
c('n la SPc1Il, lirxiet.il chp ho ll\LlW in 
bppnJto il HTVi7_io lll,ncp. nAti ~(>no 
r.t.nti interrotti eli kmpo dal dotL 
FaIne, il quale ha llndiriltlJra intra
preso procedimenti lebali nei con
fronti dj essa. fi) n dott. Falde n
conferma di non a .... er niente li che 
vedere con qualsiasi beritt.o com
P !i 11' o fU Op C rirulirdante l'Jce o la 
bElnca dati. né di aver lT,Ri lAnciato 
rnel'.~lll:p, I.ttUJ\·Proo 1Jlle lj\'ista 
.e"ntro chi fii 0J'l'uncva l.Jl'B!ti\-itè 
di C-clli fui inprc • .,ti in/{ fllli.7ionHli •. 
In effetti non ci fono (·J[llIPIlti che.
p,)~~ono far lifif'IJnRrc il ec·ntrnrio . 

Il Monòo L'pr:mp c.l d·,ltllr l'ol
dc il suo rc.mlllon'co per ['"cf(JcILi/O, 
c .se ne ,cuso. 

A I I. I 

sempre gli speculatori e che la Comob 
ha ancora moltissimo da svolgere. 

Giacomo Ma.rtini, Milo no 

In guerra per un bla ~ 

, Ne]' riq~adrllto ILa aenten2.a della 
discordia. (inserto il Mondo della casa 
n, 14-15) li causa di un t..a.glio redazio, 
nale il commento della sentenza 5482 
della terza sezione della Corte di cas, 
sazione è stato pubblicato privo delle 
parte nt<olutiva, che doveva inkndubi 
cosl: ~La &entenza della Cassazione, 
invece, va w 'di là delle tre alt.ernati\'{: 
elencale per a.rn'o'BJe a UDa proroga be, 
neraliz:z.ata. Ma è una tesi infondal~. 
Infatti se la legge per l'equo canùnt 
ave!)&(' già prevÌiito questa proroga be
n.eralizz.atil (che si badi Lene è eli sei o 
nove "llI)ni, a &econdli che si tratti di 
locazioni commerciali, arligianali e in, 
dUf,triali o per uso alberghiero) non ci 
sarebbe stato bisog.no di int.rodurrt 
nella legge di conversione del decreto 
Nicolazzi bis UDa normB che su.biJi~ce, 
per i contratti iD scaden.za nel p<:riodo 
1.raru;i tori o, una ulteriore proroga.,. di 
soli due anni •. Ce ne scu!:iiB..IDO wn i 
lettori. 

43 f .. prllr'ofe pttr un fustino 

Ci riferiB..IDo a.ll'articolo .43 tv privB' 
te per un fustino. (il Mondo D. 
52/1981) e in mode specifico al f,t

g1lente pa5so: .Le ... arie marche di 1&, 
vatrici hanno perciò' costituito une 
specie di cartello wn un codice di 
comport.amento Jlella plOmo:z.ione dei 
prodotti, I buoni sconto possono esse
re inseriti solo in certi periodi, in mo, 
do da garantire una ciclicità delle of-

'{erte speciali. Inoltre debbono essere 
contenuti nel numero e nell'entiù, 
Anche gli s10EBn pubblicitari non deb
bono pestarsi ì pieeli: un del.cn;ivo 
punta sempre Eul t.asto del bianco, un 
altro sulla tecnic.a· di lavaggio._.... -

La nostra società, in veste di pro
motrice delle vendite per conto della 
Hed:el j(eliana, si vede wstretta s \ 
IilnC'lltire: 1) l'esist.cm.a di un c.art.el!o; 
2) del relativo codice di comport.anll:n
to promo:z.iona.le; 3) della limit.a.zioné (' 
dell'entiLà dei buoni l'conto; 4) del fat
tQ che {;1i ~loban pubblicitari non deb, 
bano pesi.arsi i piedi. '. 

F_'-Se\1 &TI, }.!itL ';{ 

R'.'ponde C;orcio Vizio/i: . : 
l termini di corLello c di ("C,.l':, ... 

u_~otj in scriso stretlo, non sono fo;" I 

più appropriati. Tonto più che i eG.-' 
te/li non possono esistcrc,lormalrr.rT,' 
te, pcrcJ-t .!oano proibiti dalla' IrFrc. 
Di Il,110. J'L''-Ò, il p;Jnorcma dcI J;;[ ,

coto dci dcter:;it>i dò l·jrnpl('.\~j; :;, 
che le co~c l'odono, in :;O~tOr.lO, ; .. : 

fIl(,ào d .. -,ri:to doll'orticolo. 
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A 11 e gato I bis 

(segue) 

- Sinu venuto a conoscenza che all'Alitalia~ il Dott. FVGA~ capo dell'Vi 

fl' ci o ddlr. PuLb l iche Re Zazioni va dicendo che la campagna de Il ' OP con 

ty·u l'AZitalia~ è fatt.a da Wl ex Colonnello a scopo di ,-icatto. 

- L'ag.mzl:a IndJùlica notizie éhe provengono da dipendenti della Società. 

Cir'ca 1- l'icatti è opportuno che S1- conoscano 1- t cIwrini eDat ti di W~ '0= 

p(:r'a;~ion2 che ha )·igz.ardato l'agen21.:a e il S1-0 propl'ietario~ Z 'Avv.PE= 

COHELLI~ esc Zu.::;ivamen te. 

['UpO WlO so-ie di noie r-iguardanti l 'lRI e l 'On. BISACLIA .. il Signor Ma= 

, 
r-io IMPLRIA è inicl'venuto di sua iniziativa e dopo laboriose tr-attative 

da ll.i SL'O Z te eon par-ti che non hanno figurato e con Z' Avv. PECORELLI .. 

S1- è giz.nri aZZa seguente intesa allche .. nella parte fii,ale, con 1. buo= 

m ùffici del Cen.f.JICELI invitato ad inteI'venil'e per' alcune not..e.l"''':gua!.:. .. 

danti i l çuirinalc .. la Presidenza del Consiglio e il Vaticano. 

Il Ceno Mi CELI ha chies t.o che Z.a dir'f:.'zione de Il' agenzia fosse assunta 
-~- - ~ - ------- --_o __ ___________ _ 

da? drn t. FAI.DE c che t'oeen:;ia desistesse da scr:veJ'e note non arr.ichc= 

VOLi ';JeT-SO lo PÌ·,,;~ide"i;a del Cunsiglio .. nei confronti o'.::ll'On. '.!inistro 

del Za. [)if2.c:.Q~ che venisser-o tr'o.J.'<Jsciati a~'gomenti di interesse pcr'sona= 
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Allo I bis 

In un secondo momento .. si è aggiunta anche lo dirigenza di vertice del= 

7' lHI. 

hl cCDflòio PECOfrELLI ha ricevuto :iO milioni per' ripianarc alc2..mi impegni 

con t.r·at ti .. ww i,unma di 2 miZimd per' dcvolu;;ione !T.cnsile ulZ 'agenzia" li:::: 

l'l' ùt.tliccmt(imila flIen:;ili /-J.7r· WlQ consulen;;a all'IRI .. ver'balmente data"al:::: 

tù ste~so AV1).Pì:.'CORELLI .. infine" sempr'(; all'Avv.P/:.:cORELLl, una cunsulen2Q .. 

L'C'n le t [..(;;)·a, di una ~-;ocie tà dc ll' ECAM per 250.000 mensi l i . 

Per' notizia sicur'a, il Dott.FALDE sper'a di poter lasciare àl pi~ fresto 
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All'Onorevole 
Ti na ANSELMI 

Roma,lì 22 ottobre 1982 

Presidente della Commissione Parlamentare 
d'inchiesta sulla Loggia P due 

R O M A 

A seguito della mia audizione segreta del 19 c.m. davan 

ti a Codesta On.le Commissione, sono apparse sulla stampa indiscre= 

zioni fatte da alcuni Commissari che non rispondon? a quanto io ho 

dichiarato e che non ancora hanno trovato, su alcuni giornali, le 

rettifiche da me puntualmente inviate. 

Riporto qui di seguito alcune precisazioni riguardanti 

anche talune domande rivoltemi, in un clima particolarmente vivace 

e acceso, da parte di alcuni Onorevoli Commissari. 

1. Massoneria. 

Alla domanda dell 'On.Rizzo (a parte il tono veemente) perchè mi 

fossi iscritto alla massoneria, non ho risposto, così come pur 

avrei potuto fare, perchè la Costituzione e la legge attuali lo 

consentono, ma ho voluto precisare il motivo. 

Trovandomi in quel tempo al SIn particolarmente isolato, ritenevo 

di poter ,avere qualche appoggio all 'azione che andavo svolgendo. 

Non ho pronunciato la ridicola frase "per far carriera" perchè 
'~ 

questo scopo esulava dai limiti stessi di progressione della mia 

carri era. 
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Nè potevo indicare i nomi di coloro che mi avrebbero potuto aiut~ 

re perchè ritenevo sufficiente l 'appoggio dell 'organizzazione at= 

traverso i suoi rappresentanti di vertice, peraltro da me non co= 

nosciuti, e dai quali non ho avuto alcun sostegno nè allora nè in 

seguito. 

2. Ho confermato ad altro Commissario interrogante di essere stato 

presentato dal dott.Elvio Sciubba e di aver cono?ciuto, tra i pri= 

mi, il dott.Lanteri e il dotto Mohr. 

Nòn ho detto di "essere stato presentato da Mohr, attualmente Con= 

sole a Ginevra. 

3. Al Sen.Valori, che rilevava come per gli attacchi dell 'agenzia D.P. 

a Crociani si rivelassero segreti di Stato, rispondo: 

Negli allegati al mio esposto-denuncia, c'è una chiara indicazione 
\ 

su che cosa ha scritto .l'agenzia nel 1972-73 con riferimento a Cro= 

ci ani. 

Non sono stati resi pubblici segreti di Stato appresi al SIO e ri= 

velati attraverso D.P., ma solo una ben precisa denuncia di un ri= 

provevole metodo di gestione di potere in una delle più ìmportanti 

amministrazioni dello Stato. 

L'assegnazione delle commesse è pubblica, i tramestii che sono a 

monte del conferimento sono occulti. 
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Le note apparse su D.P. in quel tempo, sono soltanto una puntua= 

le denuncia di un tipo di rapporto tra alta burocrazia militare 

e industriali interessati alle commesse. 

Llinchiesta per una indagine parlamentare 1 'ho sollecitata in una 

intervista apparsa-su Panorama n.447 del 14.XI.I974 (epoca prepa= 

tazione fascicolo M.Fo.Biali). 

4. Non ho parlato di diverbi tra Crociani e Cefis. 

El vero il contrario. 

Crociani ammirava Cefis e lo riteneva personaggio di grande statu= 

ra nel mondo politico-economico italiano del tempo (72-73 ..... ). 

5. La frase ricordata dall 'Dn.Ventre e che io avrei pronunciato die= 

ci anni or sono all'indirizzo del Seno IIGeppino li Santonastaso e 

che io non ricordo e nemmeno contesto, probabilmente sarà stata 

pronunciata come una battuta, stante il clima del momento che io 

consideravo percorso dai ricorrenti pericolosi velleitarismi auto= 

ritari ed.,eversivi (denuncia dei rapporti tra Cefis e Maletti, le! 

tera mia a Gelli contro la repubblica presidenziale - v. allegato 

BI). 

Forse vale la pena ricordare che questa frase s'innesta anche in 

un quadro di rapporto decennale con il predetto Senatore, mio con= 

cittadino, per effetto di una lunga frequentazione quando ero se= 

gretario del Sen.Bosco. 



/ 
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All'epoca l 'Ing. Santonastaso era direttore dell 'ENPI Provincia= 

le di Caserta e rivestiva cariche nell lambito provinciale della 

D.C. 

La spaventosa ricordanza della spaventosissima minaccia, è da ri 

tenersi effetto deno spaventato animo dello spaventatissimo Ono= 

revole Ventre. 

Ho scritto in argomento una lettera al Seno Santonastaso, inviata 

per conoscenza all'On.Ventre, e .l'ho pregato di chiarire il signi 

ficato e il valore della frase che io gli avrei indirizzato or so 

. no di eci anni. 

6. Il Seno Riccardel1i ha fatto una allusione ad una mia pregressa a! 

tività di lavoro ed una puntuale contestazione su una mia pretesa 

direzione di D.P., per incarico di Mice1i. \ 

a) Lavoro. Uscito dal Servizio, a differenza ·di altri colleghi che 

hanno trovato facile collocazione presso industrie pubbliche o 

private aventi rapporti con la Difesa e in lucrosi commerci in= 

ternazionali, io invece sono stato insidiato dal Servizio persi= 

no in collocazioni lontane da ogni e qualsiasi rapporti di inte= 

ressi con 1 'amministrazione della Difesa che faticosamente cerca= 

vo di procurarmi. 

Il Sen.Riccardelli deve pur considerare che io a 51 anni, per 

pro.testa, me ne sono andato in pensione. 



Camera dei Deputati - 588- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Sono uscito dal Servizio come un nemico e come tale sono stato 

perseguitato. 

Quando ho trovato una collaborazione con una piccola società di 

elaborazione dati di proprietà di un poi discusso assicuratore, 

ho avuto vita travagliata proprio perchè caricato di sospetti 

e di orchestrate diffidenze, altro che agente di quel 510, uni= 

co forse a denunciarlo senza mezzi termini. 

Poco dopo che questa società aveva ottenuto un lucroso contratto 

con .111CE e a seguito del cambio di proprietà, ho 'perso la cons~ 

lenza ed ora pende in giudizio la mia richiesta di quanto riten= 

go che mi sia dovuto per legge. 

Per questa consulenza, per i rapporti con l IICE, si è, come al 

solito, fantasticato di pretesi interventi di Gelli, in un tem= 
\ 

po in cui non avevo alcun rapporto con questi. 

Le affermazioni riportate in proposito dal settimanale 1111 Mondo" 

sono state dallo stesso puntualmente rettificate e smentite (v. al 

legato 1). 

b) Direzione D.P. per incarico di Miceli. 

El uno dei punti cardine della mia vicenda personale. 

Affermando e cercando di dimostrare che un Capo del sro manda 

un'alto ufficiale del S10 a dirigere D.P., si cerca di costruire 
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la prova provata della collusione tra O.P. e SIO e finalmente 

si trova un capro espiatorio di oscure manovre contro la demo:: 

crazia, tirando in ballo tutte le menzogne e gli inganni che a 

partire dal 1972 Maletti anda~~ spargendo a piene mani per fini 

suoi personali di potere,come è ampiamente detto nell 'esposto

denuncia. 

Stiamo ai fatti e alle reazioni venutesi a verificare. 

Per accordo tra me e Pecorelli, accetto di dirigere l'agenzia a 

partire dal I.XII.I973. 

Prima di rendere definitivo, attraverso la prescritta comunica:: 

zione al tribunale del passaggio di direzione, mi riservo un cer 

to periodo di prova. 

Dopo pochi giorni, tre gravi motivi mi s~ggeriscono senza ripe~ 

samenti di sorta~di cessare al più presto quell 'esperimento: 

- i tre redattori da mesi non erano pagati. Riuscii a far dar lo 

ro da Pecorelli, un acconto frazionato poi in due rate mensili; 

- Pecorelli "soffriva",lontano dalla direzione di O.P. 

All'opposto del suo permanente Wanderung omnidirezionale, con 

particolare tendenza ad un centro destro molto accentuato, io 

premevo per una linea politica chiara, in tutt'altra direzione, 

senza doppi sensi che rendevano spesso O.P. pari ad una pubbli 

cazione di enigmistica. 
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Dato che il foglio era di sua proprietà, 1 'unica soluzione era 

quella di rinunciare al più presto alla direzione; 

- la vicenda dei trenta milioni. 

Da tempo sentivo di una trattativa che Pecorelli conduceva col 

noto faccendiere Imperia, incaricato non so da chi. _ 

L'intesa con Pecorelli prevedeva in cambio alcuni impegni di una 

certa somma di danaro. 

Rimando alla lettura della bozza di nota da me preaisposta. 

Era il tempo quello, in cui Pecorelli aveva raggiunto il punto 

più basso e più difficile, per le gravi condizioni finanziarie 

che minacciavano la chiusura del foglio. 

Nel dicembre 1973, 'Imperia e Pecorelli raggiunsero l'accordo, e 
\ 

fu il primo che consegnò i soldi, appunto i trenta milioni. 

Si confermarono in questa occasione le voci di un accordo di 

cui è traccia nel noto appunto che mi venne sequestrato dalla Fi 

nanza nella perquisizione domiciliare eseguita il 6.XII.I974 di= 

sposta dal magistrato di Padova su istigazione di Maletti, sempre 

nel tempo della compilazione dell 'M.Fo.Biali. 

Quell lappunto, ~alauguratamente trovato dalla Finanza per tutte 

le noie che me ne sono derivat.e, e che pressochè tutti ritengono 

messo in bella vista da me proprio per farlo sequestrare, era sta 
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to scritto da me con un preciso intento subito dopo quell 'incre 

dibile dono di 30 milioni accettati da Pecorelli, che fu in gra 

do in tal modo di pagare un prestito contratto l'anno preceden= 

te con una banca popolare per l 'importo di circa 30 milioni e 

che era scaduto pro~rio nel mese precedente, e cioè nel novembre 

del 1973. 

Ero perciò ben deciso a non rimanere alla direzione, con un Peco= 

relli contradittorio e desideroso ad un tempo a rilanciare quel 

foglio come una mina vagante nel mondo politico italiano secon= 

. do i suoi impulsi umorali del giorno e nel contempo desideroso 

di assicurare all'agenzia con la mia presenza un contenuto un 

po' più sostanzioso e più serio. Pecorelli, di fronte alla mia 

preannuncia~a rinuncia alla direzione del foglio, sorpreso del= 

la mia decisione, mi rispose proponendomi di rimandarla. 

Avevo preparato perciò quella nota che avrei fatto pubblicare 

(allegato I bis) sull 'agenzia e che avrebbe provocato rumore e 

la fine brusca e traumatica della oramai insostenibile direzio= 

ne dell'agenzia. 

Una dissociazione con effetti non prevedibili dati i riferimenti 

all 'operazione Imperia che avrebbe chiarito senza ombre di dub= 

bio,il motivo dell'impossibilità di una mia permanenza. 

Ripeto ciò che è detto nell 'esposto-denuncia. 
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A 11 a sede di O. P. ho messo pi ede so lo quando ho diretto il fo= 

glio, cioè il I.XII.I973. 

Prima, dettavo le note ai redattori che venivano da me, per lo 

più al Plaza. 

Verso l a fi ne di"di cembre, accompagnando Pecore" i che andava 

dal Prof.Giacobazzi, suo medico curante, alliuniversità, ci ac= 

cordammo per la cessazione della mia direzione e concordammo la 

data, appunto il 28 febbraio. 

E Miceli? 

El chiaro che Miceli preferiva che a dirigere l lagenzia fossi io 

e non Pecorelli perchè in quel tempo tutti gli davano addosso e 

lo ritenevano responsabile di ciò che scriveva l lagenzia e quel 

matto del suo direttore. 

La mia recisa rinuncia, seguita poco dopo, per la precisione, un 

mese, dal mio totale e definitivo distacco da O.P.,è la conferma 

migliore del.l1autonomia e del contenuto delle mie ·decisioni . 

.llintesa tra me e Miceli non .c1è stata perchè io, alla direzione 

di D.P. ci sono andato prima dell laccordo e me ne sono andato pri~ 

cipalmente proprio per quell laccordD! Essa è dunque rimasta come 

semplic~ intenzione di questi, non seguita da realizzazione. 
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Di operazioni da 30 milioni, io ne conosco una sola ed è questa 

della quale io ho parlato e scritto; non ne conosco altre, anche 

se pare che fosse una specie di tariffa a prezzo fisso per la coin 

cidenza con altre asserite ablazioni dello stesso importo. 

Questa è la verità; il fatto saliente è che io non sono stato al 

giuoco che si andava sviluppando intorno a D.P. 

Quei condizionamenti, erano il prezzo di un servizio a rendere. 

In margine all 'episodio Imperia-Pecorelli, devo confermare il con 

tenuto del mio appunto e confermo, per quanto riguarda Bisaglia, 

. che le notizie che allora si avevano dell 'accordo, 10 indicavano 

come partecipante a quella specie di colletta che poi - come da 

voci da più parti diffuse - sarebbe stata curata dal dr.Cosentino. 

L'ultima frase di quell'appunto sequestrato data l'appunto stesso, 
\--

confermando che esso era stato scritto cioè quando già avevo,as= 

sunto la direzione (I.X1I.1973), prima dell'accordo. 

Colgo ancora ,l'oçcasione per affermare - e codesta Commissione ha 

la piena legittimazione e quindi .l'autorità e i mezzi per assicu= 

rarsi dell 'assoluta veridicità della mia affermazione - che io, 

uscito dal Servizio alla fine di marzo - primi di aprile del 1969, 

non ho mai più avuto nulla a che vedere e nulla a che spartire 

col Servizio e mai mi sarei degradato a bassi ruoli per incarico e 

per conto proprio di quel Servizio che io detestavo con tutte le 

mie forze. 
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Chiunque affermi il contrario, afferma il falso e nessurru - 4u~ 

lunque sia il ruolo o la carica che ricopre - può impunemente neg~ 

re la verità ed ~ffendere chi non può difendersi che con estrema 

difficoltà perchè è solo e non riesce neanche a far sentire la fle= 

bile voce della ret~ifica alle menzogne pubblicate sulla stampa in 

omaggio a quella libertà di stampa di cui ogni giorno facciamo abuso 

celebrando come il fariseo, in prima fila, inga~nevoli riti ed ipo= 

crite esaltazioni. 

Alle lettere al Messaggero, già trasmesse a codesta ·Commissione, 

e a tutt'oggi non pubblicate, allego: 

_ lettera al Direttore di Repubblica del 2I.X. c.a. (all. 2); 

_ lettera al Direttore dell 'Unità del 2I.X. c.a. (all ;3)' 

Dott.Nicola Falde 
Via Tito Livio, 64 - Roma 
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Il !'-IO~DO 11.'27 - 3 luglio 1981 
Allegato 

(segue: 

P2 E COMMERCIO ESTERO , 

I fratelli della banca dati 
Fui chiamato dal presidente è un li

bro poco noto ma che, fra i dipen
denti dell'Ice, l'Istituto per il commer
cio estero, è andato a ruba quando l' 
anno scorso uscì a.firma Antonio Ca
selle. Caselle è lo pseudonimo di Me
tello Bilotta, ex direttore generale dell' 
Ice costretto a dimettersi a seguito di 
una burrascosa vicenda che ebbe al 
centro il caso della banca dati dell'isti
tuto. A tre anni di di~tanza la' storia 

raccontata da Bilotta in codice, con 
tutti i nomi dei protagonisti camuffati 
dietro allusivi pseudonimi, riacquista 
interesse se letta con la chiave di in
terpretazione della loggia P2 e dei suoi 
affiliati. Anzi, c'è chi, al ministero del 
commercio estero e all'Ice, giur!l che il 
segreto per capire il libro è proprio Il, 
nella lista dei fratelli P2. 

Il progetto, ideato da Rinaldo Osso

nel suo libro lascia chiara
mente intravedere che, die

tro la contestata operazione, c' 
era la regia sapiente di un burat-

tinaio che ne tirava le fila. E aU'Ice, 
adesso, si parla apertam~nte di Licio 
Gelli il maestro venerabile della log
gia P2. A lavorare per Gelli all.'Ice e.r~ 
Nicola Falde ex colonnello del serV1Z1 
segreti (Ner~tto, come lo chiam.a Bi: I 

lotta nel suo libro), che con l'arriVO di 
Stammati venne chiamato a dirigere 
l'ufficio stampa dell'istituto. Stam~a: 
ti e Falde figurano negli elenchi di 
GeUi. Non solo. Proprietario della S~
de l'azienda che ha avuto in appalto 11 
se~vizio banca dati, era Augusto Tibal
di, spregiudicato upmo d.'aff~ri, I?ro
prietario di due compagnie di aSSlCU
razione la Columbia e la Centrale, an
ch'egli presente nella lista di Gelli, ma 
con l'annotazione «sospeso •. 

Non è la sola coincidenza che fa 
parlare oggi i dirigepti dell'Ice e colle
gare alcuni fatti. «~9uanto me~o .cu
rioso., afferma un dirigente delllstltu
to «che un funzionario dell'Ice, Falde 
appunto, fos~e all'epoca anche èollabo-

La storia è nota: dal 1977 l'ente di 
via Liszt, a Roma, stanziò circa 5 mi
liardi di lire l'anno per dotarsi di un 
cervello elettronico che dovrebbe for
nire ai 60 mila esportatori informazio-l 
ni utili sui mercati internazionali. 

la, ministro del commercio estero e poi --------
condotto in porto con estrema decisio
ne dal suo successore Gaetano Stam
mati, ha sollevato fin dall'inizio una 

! marea di obiezioni: il costo di 5 miliar
di è eccessivo, si disse, e il manteni
mento della banca dati è un vero e 
proprio salasso per l'erario. L'episodio 
fu liquidato come uno dei tanti di 
malgoverno e' forse qualcosa di più. L' 
unico strascico, il libro del sedicente 
Caselle, alias Bilotta. 

Sull'argomento banca dati Bilotta-

ratore strettissimo della rivista OP, di 
Mino Pecorelli, anch'egli nella lista 
P2 •. E proprio dalle pagine di OP Fal
de mandava messaggi a chi si oppone
va alla attività di brasseur d'affair di 
Gelli sui mercati internazionali. 

Gli episodi dtl libro di Bilotta da ri
leggere oggi sono diversi. C'è per 
esempio quello della richiesta di tra
sferimento da un paese dell'Est a Ro
ma, avanzata da un funzionario: indi
cato da Bilotta col nome di Granotico. 
Ma la richiesta vera, sempre secondo 
quanto sostengono all'Ice, non era 
quella di trasferimento, bensì dell'ap
poggio a una non meglio chiarita atti
vità commerciale di un gruppo di po
tenti operatori di cui Granotico sareb
be stato una pedina. L'aver acconsen
tito a quella richiesta creò per Bilotta 
il precedente per il ricatto che lo 
avrebbe poi spinto alle dimissioni . 

• Non bisogna stupirsi di questi col
legamenti con la P2., dice oggi un fun
zionario dell'Ice .• Per poter fare i suoi 
affari all'estero Gelli aveva bisogno di 
tenere legati a sé molti uomini dell' 
istituto.. Maurizio Valentini 
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~re l's!>!>cnlci6mo e la non produtti
it..à dell'apparato statale, politici in
lusi. 
In un recente servizio Ilpparso su un 

~ttirnanale, 6embra che la produtti
iià di tutti i mini6teri sia orientativa
lente 6ul 60%. A mio parere, i tagli 
otrebbero C6sere minoTl se si aumen
~sse la produttività. Cosa pratica
lente impossibile perché partiti e 
indacati non hanno nessuna intenzio
e di perdere il pacco voli in ambienti 
ovc 11 pet;giore clientelismo regna in
jsturbato. 

Vito CsivÀno, Milano 

a crIsI d.lla crisi 

Nel servizio' .La cri~i della crisi. (il 
fondo n. 14-15, pago 260), anziché la 
::>to dell'attuale presidente della Total 
dell'Unione petrolifera, Achille Albo
etti, è stata pubblicata la foto di Do
lenico Albonetti, che aveva ricoperto 
~ atessé cariche in precedenza. Ce De 
cusiamo con i lettori e con l'interessa
::l. 

-"0 letto nell'inchiesta .Dividendis
imo> (il Mondo n. 14-15) chè le prin
ipali Bociet..à quotate in borsa chiudo
o i bilanci per l'esercizio '81 coo ri
.lltati eccezionali. L'articolo precisa 
nche che i profitti di un campione di 
:x:iet..à c!>8minale sono aumentati del 
73 % rispetto all'esercizio 1980 e che, 
:>me logica conseguenza di questo 
oom, anche per i dividendi sarà un' 

I fratelli d.lla banca dali 

A proposito dell'articolo .1 fratel
li della banca dati. (il Mondo n.' 
27/1981) si precisa quanto segue: 1) . 
D libro di Bilotta Fui chiamato dal 
presidente, per la, parte allusiva al 
dotto Falde non trova alcun riscon
tro obiettivo, essendo stata cmarita 
la posizione di Bilotta a seguito ili 
denuncia e suo carico del ministero 
del commercio con l'estero e conse
guente condanna di questi per le ir~ . 
regolarità riscontrate. 2) Parimenti 
non corrisponde alla realtà che il 
dotto Falde abbia lavorato per Gelli 
all'Ice, in quanto lo stesso all'epoca 
aveva già motivato ampiamente la 
'sua' dissociazione dalla loggia P2. 
avendo ceasato ogro rapporto con 
el>Sa dal dicembre 1974. La relativa 
documentazione ~ agli atti della 
Commil'sione parlamentare di in
chiesta BuI caso Sindona. 3) La co
stitu:z..ione della banca dati è del 
1971; a essa è pertanto del tutto 
e~lrarleo il dotto Falde il quale se ne 

annata record. 
pi fronte Il questa sequela di buone 

e promettenti notizie la borsa come si 
comporta? Decisamente male: ~li aIfa- . 
ri sono searsi e le quotazioru pIUttosto 
depresse. E questo, nota l'articolo, è 
un paradosso perché l'anno scor60, ili 
fronte a risultati ili bilancio assai me
no briIlanti, titoli che ora perdono col- . 
pi registravano aumenti a raffica. 

Il Mondo registra questo comporla
mento anomalo (apparentemente) del 
'mercato italiano c se ne cmede le ra
gioni seru.a ]>crò dare, e mio avviso,. 
una risposta aoddisfacente. Risposta . 
che invece io trovo chiarissima, lapa
lissiana: l'andamento incerto della 
bolba di fronte a questi risultati re
cord delle societ..à quotate è la confer
ma di quanto molti ripetono da annL 
Cioè che il bello e il cattivo tempo in 
pia:z..za degli Affari lo fanno ancora e 
. - '. . 

è ~pato solo in fase di progetta..
rione. Risultano altresl le numero
se richieste, da questi avanzate, di 
inda.gini amministrative, tecniche e . 
giudiziarie~ nonché di inchiesta 
parlamentare sul funzionamento· 
della bance dati, dal momento della . 
sua creazione a oggi. 4) I rapporti 
con la Seda, società che. ha avuto in 
appalto il servizio banca dati sono 
stati interrotti di tempo dal dotto 
Falde, il quale ha eddirittura inlra- . 
preso procedimenti legali nei con
fronti ili essa. 5) n dott. Falde ri
conferma ili non aver niente e che 
vedere con qualsiasi scritto com
pan;o su Op e riguardante l'lce o la 
banca dati, né di aver mai lanciato 
messaggi, ettravelDO tale rivista 
.contro chi !ii opponeva all'attività 
di Gelli sui mercati internazionali •. 
In effetti non ci sono elementi che.: 
possono far affermare il contrario. 

D Mondo esprime al dottor Fal
de il suo rammorico per l'accaduto. 
c lie ne SClLSO. 

A 11. I 

sempre gli speculatori e che la Consob 
ha ancora moltissimo da svolgere. 

Giacomo Martini, Milano 

In guerra per un bla _ 

. Nel riq~adrBto .La sentenza della 
discordia. (inserto il ~Mondo della casa 
n. 14-15) a causa di un taglio redazio
nale il commento della sentenza 5482 
della terza 6ezione della Corte di cas
sazione è stato pubbliceto privo della 
parte risolutiva, che doveva intendersi 
cosl: .Le sentenza della Cassazione, 
invece, va al 'di là delle tre alternative 
elencate per arrivare a uns proroga ge
neralizzata. Ma è una tesi infondata. 
Infatti se la legge per l'equo canone 
avesse già pJevisto questa proroga ge-
n.eraliz1.ata (che 6i badi bene è ili sei o 
nove ll.l1ni, a seconda che si tratti di 
Jocazioru commerciali, artigianali e in
dustriali o per uso alberghiero) non ci 
sarebbe atato bisogno ili introdurre 
nella legge di conversione del decreto 
Nicoliuzi bis una norma che stebiliscc, 
per i contratti in scadenza nel periodo 
transitorio, una \,llteriore proroga ... di 
aoli due anni •. Ce ne scusiamo con i 
lettori. 

43 h, prh,a'. per un fustino 

Ci riferiamo all'art.icolo .43 tv priva
te per un fustino. (il Mondo D . 
52/198H e in modo specifico al se
guente passo: .Le varie marche di la
vatrici hanno perciò' costituito uns 
specie di cartello con un codjce ili 
comportamento nella promo:z..ione dei 
prodotti. I buoni sconto possono esse
re inseriti 8010 in certi periodj, in mo
do da garantire una ciclicità delle of-

'ferte speciali. Inolt.re debbono essere 
contenuti nel numero. e nell'entità. 
Anche gli slogan pubblicitari Don deb
bono pestarsi i piedi: un deterrJvo 
punta sempre Bul tasto del bianco, un 
altro sulla ·tecnica di lavaggio._.. . 

La nostra società, in veste ili pro
motrice delle vendite per conto delle 
Henkel italiana, si vede' costretta e 
smentire: 1) l'esistenza ili un cartello; 
2) del relativo codice di comportamen
to promozionale; 3) della limitazione e 
dell'entità dei buoru sconto; 4) del fat
to che gli iologan pubblicitari non deb
bano pestarsi i pieili. '-

. &bevi arI, Milal10 

Risponde Giorgio Vizioli: . : 
l termini" di cartello .e di codice, 

usati in senso $tretto, non sono forse i 
più appropriati .. Tanto più che i car
telli non possono esistere, formalmen
te, perché .ono proibiti dallo 'legge. 
D, fatto, però, il panorama del mer
cato dei detersiui dò l'impressione 
che le cose vadano, in Iwstanza. nel 
modo descritto dall'articolo. 
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A 11 e gato I b i ~ 

(segue) 

- Sino venuto a conoscenza che all'Alitalia" il Dott. FUGA" capo dell'Vi 

ficio ddlr: PuLbliche Relazioni va dicendo che la CaJ77pagna dell 'OP con 

tro Z'Alitalia" -2 fatta da. Wl ex Colonnello a scopo di r-icatto. 

- L'agt::nzia pubblica notizie che prOl)engono da dipendenti della Società. 

Cir'ca 1.- r-icatti è opportuno che S1.- conoscano ... termini esat ti di ur; '0= 

pcra~ione che ha riguardato l'agenzia e il sio proprietario, l'Avv.PE= 

CORELLI, escluGivamp-nte. 

Dupo Wla sn-ic di noie nguar'danti l'IRI e Z 'On. BISAGLIA" il Signor Ma= 

l'-io n'lPEHIA è 'intervenuto di sua iniziativa e dopo lahoriose trattative 

Qa lui suolte con par-ti che non hmmo figurato e COn l'Avv.PECORELLI" 

si è giunti al~a seguente intesa anche, nella parte finale, con ... buo= 

.\ 
ni uffici del Gen.MICELI invitato ad intervenire per alcWle note .rigua!:.:, 

danti il QuiJ'inale" la Presidcnza del ConsigUo e il Vaticano. 

Il Ceno MICELI ha chiesto ehe la direzione dell'agenzia fosse assunta 
---- --- ------------- ._. -- ---~- ------

dal doLt. FALDE e che l'agenzia desistesse da scrivere note non amiche= 

voli verso la PN-;sidenza del Consiglio" nei confronti d.::ll 'Ono Ministro 

del la Dif.:::sa, che venissero tralasciati aY'gomenti di in ter'esse per'sona= 

le nel fJettore militan::,che cessassero le note poZem/che nei c'onfron tl: 

lt\. - VoI MXVTr 
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" "-

All. I bis 

In W1 secondo momento ~ 81- è aggiun ta anche la dirigenza di vertice de l= 

l'lHI. 

In c-QJnbio Pl:..-'Ct)HELLI ha ricevuto :50 rnilioni per" np7.anarc alc.:uni irnp2gni 

c:ont.r·atti~ una .";Qrrma di 2 milioni per devoluzione mensile alZ 'age}Jzia~ li= 

l'C O1-tucemt(Jmila m.Jnsili per- Wla consulenza all'IRl~ verbalmtJnte Jata~al= 

lo stef;SO Avv_.Pl::CORE'LLI~ ùlfinc~ sempr'(; all'Avv.PECORELLJ~ una consuZen:::.o.~ 

eDn lett~ì'a~ di una società dell'E'CAAi per 250.000 mensili. 

Pel' nutizia Bicur'a~ i l Dott. FALUE sper'a di poter lasciare àl più r-l'esto 
---._~ --- -------- +-------. 

-la dir'czionc di quest.a agenzia per impegni pei·Bonali. 
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Illustre Direttore, 

Allegato 2 

(segue) 
Roma,lì 21 ottobre 1982 

in merito al servizio apparso il 20 c.m. in ma~ 

gine ai lavori della Commissione Anselmi, per quanto mi riguarda, 

rettifico: 

I. Sono stato assegnato al1 'ufficio REI del SID nel corso del 1967. 

Rocca si è suicidato o è stato suicidato alla fine del giugno 

del 1968, 

Ho eh i es to l a ri apertura de l caso Rocca per ; necessa ri chi arime~ 

ti resisi necessari intorno a questo mistero e alle tristi mano; 

vre di Henke e associati in questa tragica vicenda, 

2', Non ho parlato di scontri tra Cefis e Crociani ben altrimenti in; 

dicati nel corso della mia deposizione. 

3. Non ho confermato che i 30 milioni versati a Pecorelli alla fine 

del 1973 provenissero da Bisag1ia, ma ho r1ferito che la voce al; 

lora corrente, secondo la quale la somma risultava da una raccol= 
" . 

ta ana-qua~€ avrebbe partecipato anche Bisaglia, 

4. Sotto il fuoco tambureggiante delle insistenti domande dell 10nore 

vole Rizzo, ho detto di essere entrato in massoneria nel 1968 an= 

che per quel sostegno che allora fallacemente ritenevo di poter 

ricevere da questa associazione e mai ho pronunciato la ridicola 

frase II per far carriera ll
, 
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A 11 . 2 
2 

5. Non ho detto Maletti "contrabbanda armi" ma "per quanto mi è 

dato conoscere, Ma l etti .s' i nteressa oggi di commerci o interna 

zionale di materiale d'armamento". 

6. Ho confermato, su richiesta, di essere stato presentato nel 

1968 da ElvioSciubba e di aver conosciuto, tra i primi, i 

'{\ dotto LaJteri e Mohr e non ho detto di essere stato presenta= 
/ 

to da quest'ultimo. 

Ai sensi della legge sulla stampa chiedo la pubblica= 

zione della presente rettifica. 

Onorevole 
Dr.Emanuele ~1ACALUSO 
Direttore de IL'Unità" 
Via dei Taurini, 19 

R'O M A 

D~:lde 
Via Tito Livio, 64 - Roma 

\ 
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Illustre Direttore, 

Allega to 3 

(segue) 
Roma,lì 21 ottobre 1982 

Con riferimento al servizio del 20 c.m. sulla 

Commissione Anselmi', per quanto mi riguarda, rettifico: 

a) Sono stato assegnato all 'ufficio REI del SID nel corso del 1967. 

Rocca si è suicidato o è stato suicidato alla fine del giugno 

1968. 

Ho chiesto la riapertura del caso Rocca per i chiarimenti resesi 

necessari intorno a questo "mistero" e alle tristi manovre di 

Henke e associati in questa tragica vicenda. 

~) Sulla massoneria e la P due non sono stato sulla difensiva alla 

Commissione P due. 

Ho dovuto contestare con decisione Calarco per le sue fantasiose 

affermazioni e procederò, avvalendomi di tutti gli strumenti che 

la legge consente, per l'indispensabile chiarimento. 

c) Di fronte al mio esposto-denuncia presentato alla Commissione e 

alla mia testimonianza sul degrado delle nostre istituzioni, ho 

dovuto sostenere un fuoco tambureggiante di domande inquisitive 

spesso rivoltemi ad altissimo tono di voce da parte di alcuni com 

missari, su tutti primeggiando il Calarco. 

d) Ho confermato di aver avuto il primo contatto in massoneria con 

il dr.Elvio Sciubba e di aver conosciuto tra i primi i dr. Lante= 

rl e Mohr: non sono stato presentato da quest'ultimo. 
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All. 3 (segue) 

2 

e) Ho depositato alla Commissione la richiesta che sul fascicolo 

M.Fo.Bialil'indagine venisse riportata ad una pia pertinente 

sfera giuridica per accertare: 

- tutte le responsabilità presenti e pregresse; 

- per gli illeciti 'non perseguiti per i falsi riportati; '. , 
- per l 'illegale diffusione; 

- per un'inchiesta amministrativa immediata da parte della Pre= 

sidenza del Consiglio 

sull 'intera, sconcertante vicenda dell 'M.Fo.Bialf e tutte le 

sue connessioni. 

f) Alle insistenti domande perchè sono entrato in massoneria nel 

1968, ho risposto e ho dovuto ripetere anche per sodisfare llin 

terrogante, di ritenere di poter trovare un appoggio necessario 
'f, 

in quel momento per me difficile alliinterno del Servizio. 

Non ho pronunciato la ridicola frase "per far carriera". 

Oramai la mia testimonianza si svolgeva non più a domande e il 

lungo interrogatorio sembrava avesse mutato quell 'aula in una cor 

te d'assise magistralmentc bpirata dall 'On.Rizzo. 

g) tel servizio è detto che Gelli mi c;lÌese un'appunto sul tema del 

la Repubblica presidenziale. 
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Doveva essere completata l'informazione chiare~o che ci~ che 

allora scrissi, era nettamente contro ogni involuzione di repub= 

blica presidenzi~le ed ogni tendenza a soluzioni politiche tecno 

cratiche, all ' epoca,I972, di moda. 

h) Dubito che la verit~, su tutta questa vicenda - per amara espe= 

rienza personale - possa finalmente emergere ed essere affermata 

nel nostro Paese. 

Ai sensi della legge sulla stampa chiedo la pubblicazio= 

ne di questa rettifica. 

Dott. 
Eugenio SCALFARI 
Direttore di IILa Repubblica ll 

Piazza Indipendenza, II/b 

ROI'lA 

~. ( 

-rVvV] 
Dr.Nicola Falde 
Via Tito Livio, 64 - Roma 

P.S. Allego per Sandra Bonsanti la richiesta da me consegnata al= 

la Commissione al termine della mia deposizione. 
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e p.c.: 

Al Dott.Giuseppe GIACOVAZZO 
Direttore de "La Gazzetta del Mezzogiorno" 
Edisud - Viale Scipione llAfricano, 264 

A 11 I Onorevo l e 
Tina ANSELMI 

BAR l 

Presidente della Commissione Parlamentare 
d1inchiesta sulla Loggia P due 

R O M A 

Mi riferisco a quanto è stato pubblicato in data 20 ott~ 

bre c.a. sul Suo giornale in merito ai lavori della Commissione Parla 

mentare per la P due: 

I. Smentisco di aver affermato di essere stato iniziato alla P due 

nel 1969 da Fernando (non Federico) Mohr attualmente Console Gene= 

rale a Ginevra. 

2. Le gravi illazioni del Sen.Calarco sono sta te da me respinte con 

estrema fermezza e llho invitato a rinunciare ai privilegi parl a= 

mentari perchè in sede di giustizia ordinaria si accertino verità 

e basse calunnie di parte. 

3. Sta di fatto che ho presentato alla Commissione, all 'atto dell'audi 

zione, un motivato esposto-denuncia col quale chiedo: 

a) allargamento dell lindagine al fine di accertare le modalità di 

redazione del fascicolo M.Fo.Biali ed i suoi contenuti; 

b) conseguente trasmissione degli atti all lautorità giudiziaria per= 

/ 
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chè vengano perseguiti: 

- gli illeciti derivanti dalla redazione del fascicolo e dalla 

condotta tenuta dai pubblici ufficiali che lo disposero e da 

quelli che avevano l'obbligo giuridico di vigilare sulle atti 

vità dei cosidetti Servizi di Sicurezza; 

- gli illeciti derivanti dalla illegittima diffusione del fascicolo. 

c) Nomina commissione interministeriale da parte della Presidenza del 

Consiglio, per accertare gli illeciti amministrativi e penali sia a 

livello esecutivo sia a livello di omessa vigilanza, alla redazione 

e diffusione dell 'M.Fo.Biali. 

d) riapertura dell 'inchiesta giudiziaria sulla morte del Col. Rocca. 

Come vede, le uscite del Sen.Calarco sono state per lo meno intempestive. 

La mia richiesta scritta indica una precisa volontà per l'accertamento 

dei fatti senza mistificazioni, senza coperture, senza indulgere a conve= 

niente di sorta: il problema che si alza tende solo ad ingenerare confu= 

sione e conseguente dispersione della verità e delle connesse responsa= 

bilità ad ogni livello. 

Ai sensi della legge vigente sulla stampa, chiedo la pubblicazione di 

questa rettifica. 

Dott. 
Giuseppe GIACOVAZZO 
Direttore de "La Gazzetta del Mezzogiorno" 
Edisud 
Viale Scipione l'Africano, 264 

BARI 

---' ~t r 
Dr.NicolZ Falde 
Via Tito Livio, 64 - Roma 
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COMMISSIONE PAWMENURE D'lNCHlfSIA 
SULU LOGGIA MASSONIC! P 2 ~é ~/ -J .... L "l.,<t--,-r-c .:,.. .. L 

..) / 

,.~~~ ... -:- '-- (. "'"-"-.~.J-... ["-c.'. Li: L.( t.C~:.. 

d·I..·.-,J-l-r-t ) i..-L-t... ~-DOOS~1 
SE~R~ 

Roma,l ì 4 novembre 1982 J C· CU~L T,-

ALLA COMMISSIONE PARLAMENTARE 
D'INCHIESTA SULLA LOGGIA P DUE 

R O M A 

A seguito del comunicato ANSA del I9.X.u.s. nel quale era 

no riportate notizi,e false e per me calunniose, riferite alla mia de= 

posizione in seduta segreta dello stesso giorno, ho inviato al dottor 

Mohr la dichiarazione che allego, a seguito delle giuste rimostranze 

fattemi da11 l interessato. 

Ricordo che nella mia audizione ho confermato la domanda 

rivoltami da un membro della Commissione e riferita al dotto Elvio 

Sciubba come presentatore. 

Ho fatto i nomi del dotto Lanteri e del dotto Mohr, tra 

quelli de1l ' epoca da me conosciuti. 

Rinnovo alla Commissione le più vive rimostranze per il 

comunicato de11 1 ANSA per il contenuto del tutto falso riferito ad una 

seduta dichiarata segreta dal1 'On.Presidente all 'inizio dei lavori. 

Mi sono presentato alla Commissione non solo animato dal= 

la volontà di collaborare, ma soprattutto nella ben giusta attesa che 

fosse fatta luce non solo sulla P due, effetto tremendo di un degrado 

istituzionale, ma essenzialmente sulla causa stessa che 10 ha reso pos= 

sibile, per un tentativo di ricerca di un efficace e permanente rimedio. 
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Nella crisi italiana, la story di Gelli e della P due 

era notissima da anni e non certo dalla primavera del 1981. 

In ogRi caso, fa fede, per quanto mi riguarda, llesposto-

denuncia da me presentato e le successive comunicazioni le quali chi~ 

dono che si faccia luce non solo sulla compilazione dell IM.Fo.Biali 

e le sue implicazioni penali e amministrative, ma anche sulla Loggia 

P due che ha operato attraverso il suo Capo in modo scoperto e ben n~ 

to a tutti in Italia, in un quadro politico-economico che è a monte 

ed è la causa causarum oggi del disastro morale e sociale del nostro 

Paese. 

lo chiedo, infine, una rettifica da parte della Commissio= 

ne del comunicato ANSA del 19 ottobre c.a. in ordine ai falsi ivi ri= 

portati e alle avventate e gravissime illazioni del Sen.Calarco. 

~ ( 

o:!3;Falde 
Via Tito Livio, 64 - Roma 
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DI CHI ARAZI ONE 

- Confermo di non essere stato presentato nel 1968 dal dotto 

Ferdinando Mobrin massoneria ma dal dott.Elvio Sciubba. 

- Ho conosciuto il dotto Mohr assieme ad altri amici nel 1968 

e non l 'ho mai più rivisto né mi sono incontrato e neanche 

risentito con lui per telefono, negli anni successivi, per 

l lavvenuta cessazione mia da ogni attività di servizio. 

- La mia supposizione di quel tempo che il dotto Mohr fosse 

iscritto alla massoneria deriva dalla presenza tra amici e 

colleghi - per lo più conoscenze a carattere conviviale -

di alcuni che poi risultarono effettivamente iscritti alla 

massoneria ordinaria. 

Del resto, circa l'appartenenza o meno del dotto Mohr alla 

massoneria, potrà agevolmente rilevarsi dai documenti uffi= 

ciali di tale organizzazione, in possesso di codesta Onorevo 

le Commissione. 

~ 

(Dott~ Falde) 

Roma,2.XI.I982 
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SE~ ArrO DELLA REPUBBLIOA 

o Q" 3'4-
'--, ~E fto 

Caserta, 15 novembre 1982 

Al Signor Generale Nicola FAlillE 
Via Tito Li vio J 64 

R O ìd A 

e,per conoscenza: 
On.le Dott.Tina ANSE.:D.I 
Presidente ComrD,issione Parlameptare 
d'Inchiesta sulla lJÙ~eia ìVias80nica P.2 

H O Il! A 

Ho ricevuto in data 24/10/1982 la lettera da Lei 

inviatami,della quale accludo fotocopia per l'Onùl~ 

Presidente Anselmi, alla quale ritengo doveroso in-

dirizzare la presente per conoscen3:-:t .:?er 1'1. Sua ~ 

:per la mia qualità. 

Nel merito non posso che sostanzialmente conferma 

re il contenuto di quanto affermato dall'On.le VENTRg 

(del Quale peraltro conosco 1a buona memoria) nur sen 

za ricordare con precisione le espressioni usate .. 

Distinti saluti. 

(Sen.Ing.Giuseppe S antonastaso) 
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r.: u; i, é , 11 l S LI;" L __ 

Al Serla10re 
Gi USE::ppe SAt;ìOt~hS 1/:-S0 
COfllmissione ParlaflìE::ntare 
d'inchipsta sulla Loggia P due 

ep.c.: AlllOnorevole 
Antonio VEtHRE 
COf:.illi ss ione Parlol:,c:nt3r'e 
dlinchiesta sulla Loggia P due 

R O H A 

ìiel corso della fllla deposizione alla Commissione Parla= 

L:c:ntare per l a Loggi a P due i n da ta odi erna, 11 Onorevo l e Antoni o 

Ventre, ha ricordato, con brivido, una fraSE:: da me a Lei rivolta 

nel 1972, collegandola con la minaccia golpista di Gelli di quel 

tempo. 

Avrei detto che oramai "vi avremmo" o "v-j avrebbero" 

fatti fuori: le parole esatte o approssimative, le riferisce il 

Suo collega, dalla ferrea memoria e dal ferreo silenzio mantenuto 

fi no ad oggi sul .... caso. 

Ma che ci sia stata una minacCia da me profferita in sen 

so eversivo e golpista, è semplicemente allucinante. 

Lei mi ha conosciuto per anni e sa bene il mio comportame~ 

to di rigore e di totale estraneità a quel tipo di gestione di pote= 

re al centro come alla periferia del quale posso ben dire e testimo= 

ni are. 
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L'On. Ventre Ili i ha detto che anche Lei si sarE::bbe r',·JltG 

fil'eoccupato per la Iliinoccia echc:ggiélta dalle mie prole: Gr'aii.3.i 

,I, questo punto, Ld ir,vito él Li,iQJ'ire, cCI~,e e (L::"<::roso, 

ta a dieci éllìni fa, in tutte le: :,,-:di inCGf:iinci3.ndo 

prio da quella della COliì;nissione. 

Le mando la mia lettera a Gelli per la Repubblica presi= 

d2rlziale, scritta nel 1972 all'epoca della Illinaccia Li"slermi::: 

l'li astengo da ogni commento per l'avventato intervento 

de 11 'On. Ventre. 

Voglia gradire i miei saluti. 

( 

Nicola Falde 
Via Tito Livio, 64 - Roma 
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Roma,lì 27 dicembre 1982 

All 'Onorevole 
Ti na ANSEL~lI 

RI SERVATb 

Presidente della Commissione Parlamentare 
d'Inchiesta sulla Loggia P2 

Al Senatore 
Giuseppe SANTONASTASO 
Senato della Repubblica 

R O ~1 A 

In rela~ione alla lettera inviata dal Sen.Santonastaso,in 

risposta ad una mia richiesta di precisazione e di chiarimento circa 

una frase che io gli avrei rivolto nel 1972 "Che sei venuto a fare qui? 

Tanto fra poco vi sbaraccheremo tutti" - tes to ri portato da "Fami gl i a 

Cristiana" n.49 del I2.XII.I982 - pag.56 - cioè dopo la mia audizione 

in seduta segreta del 19.X.I982 - ritengo doveroso precisare solo alcuni 

particolari che si riferiscono ai miei rapporti col Sen.Santonastaso. 

In tal modo, egli - sia detto senza polemica - potrà piO agevolmente ri= 

cordare "con precisione le espressioni usate" al fine di chiarire il 

contesto dell'asserita espressione, anche se si Jovrà evidellLio.re l'asso 

luta contradittorietà del significato che oggi il parlamentare vorrebbe 

attribuire. 

La brevità e la coincisione della frase rivolta al Senato= 

re Santonastaso che avrei pronunciato e che a piO di dieci anni di di= 

stanza mi viene addebitata, e il cui testo ricostruito l'On.Ventre ha 

voluto consacrare su "Famiglia Cristiana" n.49 del I2.XILI982, non co~ 

sentono certamente di ricorrere alle comode scappatoie cui il Senatore 

sembra volersi appigliare. 

Infatti, o egli ricorda ed allora non può non ricordare 

anche le precise espressioni usate, ovvero non ricorda, ed allora non 

può ricorrere a mezze frasi, invocando quasi a paravento la buona memo 

ria dell'On.Ventre che risulterebbe sempre al suo seguito in quei raris 

simi incontri casuali da me avuti nell 'arco di oltre un decennio con lui. 
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Inoltre il Sen.Santonastaso, se realmente avesse voluto 

pronunciare una parola di chiarificazione, avrebbe dovuto precisare 

il contesto e il tono con cui si pretende avrei pronunciato la frase, 

poichè il suo significato potrebbe essere il più diverso a seconda 

delle variabili indicate. 

Per quanto mi riguarda, sottolineo come le stesse modali= 

tà con cui 11 epi sodio è stato "rievocato", appai ano oscure. Ed infatti 

si afferma che avrei pronunciato la sconsiderata frase che mi viene 

attribuita nel 1972, in coincidenza con l'epoca della lettera da me in 

viata a Ge11i sulla Repubblica presidenziale, come ha affermato l'Ono= 

revole Ventre nella seduta del 19.X.c.J. della Comnissione parlamentare. 

Quella lettera, riportata negli allegati del mio esposto

denuncia presentato alla stessa data alla Comnissione, è la più chiara 

e netta presa di posizione avverso ogni proposta o tentativo d'introdur 

re una Repubblica presidenziale in Italia (v. allo BI). 

Solo nel 198!, dieci anni dopo, allo scoppio del caso PL, 

Santonastaso avrebbe ricordato la "frase" che egli asset'isce che io 

avrei pronunciato ben dieci anni prima, presente il suo collega Ventre, 

con le nebulose modalità che egli stesso è costretto ad an~ettere nella 

sua lettera s.d. in risposta alla mia del I9.X.c.a. a lui diretta. 

Sarebbe dunque in primo luogo da chiarire se l'On.Ventre 

abbia riferito la frase che si pretende pronunciata da me o le nebulo= 

se di Santonastaso. 

Ma al di là dei dubbi che la stessa esposizione dell IOno= 

revole Ventre suscita e che la risposta di Santonastato non fa che raf= 

forzare, affermo e ribadisco, avendo ottima memoria, che la frase "in= 

criminata", non è stata mai da me pronunciata e meno che mai con quel 

significato melodrammatico che l'On.Ventre, in sede di Commissione ha 

voluto attribuire e che esula del tutto dal mio modo di pensare e di 

esprimermi. 
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Tengo ben conto che questo pasticciato ricordo viene ri 

ferito da due parlamentari: fuori del Tempio si è esposti alle ingi~ 

rie del tempo e degli uomini. 

Siccome la mia memoria è ottima sia per eventi recenti 

che per quelli remoti, precedenti cioè al 1972, posso affermare: 

Ho in~ontrato 1 'ing.Santonastaso nel 1971-72, a11 'Hilton, 

mentre era in compagnia del prof. Franco Jannie11o, in occasione di un 

pranzo matrimoniale, credo della figlia di Ghergo, a11 lepoca Direttore 

Generale al Ministero del Lavoro. 

Un evento perciò, con una data accertabile (anno, mese, 

giorno, ora) e con presenze specificamente individuabi1i. 

Ricordo perfettamente ciò che ci siamo detto in un incon 

tro che è durato pochissimi minuti ed ha avuto per oggetto riferimen= 

ti di politica strettamente provinciale . 

. Ho incontrato di nuovo il prefato ing. Santonastaso poco 

dopo la pubblicazione da parte di "Panorama" della mia lettera a Gel= 

li del 1976, a Piazza Montecitorio, all 'imbocco di via del Vicario: 

siamo nel maggio del 1981. 

Il Sen.Santonastaso, in compagnia di altre persone da me 

non conosciute, mi disse che gli era piaciuto il tono fermo della mia 

lettera ed espresse il desiderio di avere il testo completo. 

Cosa che feci nei giorni successivi, lasciando alla por= 

tineria del Senato una busta con copia della lettera ed un mio biglie! 

to di saluto il cui testo allego alla presente lettera. 

Ho incontrato infine una terza volta, nel 1982, il Senato 

re Santonastaso, nella hall de11 'Albergo Nazionale mentre egli era in 

compagnia di numerosi suoi amici. 

Ricordo che in quella occasione pronunciai una battuta 

scherzosa anche se poco riverente ma certamente non ostile nei con= 
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fronti dell IOn.Forlani, battuta che non riuscì gradita al Seno Santo= 

nastaso e che fu dovuta unicamente alla mia totale ignoranza delle mu 

tazioni politiche a carattere perpetuo che caratterizzano la vivace e 

turbolenta attività di certi esponenti della D.C. casertana e che si 

riferivano all1esito del congresso nazionale della D.C .. 

Se av~ssi saputo che l ling. Santonastaso era diventato 

frattanto un forlaniano di ferro e che in tale veste era oramai il ca 

po incontrastato del partito e il più potente esponente della D.C. in 

Terra di Lavoro, me ne sarei ben guardato dall lesprimere una certa so 

disfazione per llavvento di un segretario politico nazionale espresso 

dalla regione Campana e che certamente - o almeno questo è l lauspicio -

i problemi del Mezzogiorno li avrebbe affrontati con ben diversa pre= 

disposizione di mente e di cuore rispetto al passato. 

E con questo? Si giustifica una simile, riprovevole testi 

monianza circa una mia pretesa ferocia eversiva e violenta culminante 

addirittura con l lintento di sbaraccare Santonastaso e assimilati? Ma 

che cosa vuole dimostrare Santonastaso a Forlani attraverso questa in= 

consistente storiella? Che la sua fedeltà è tutta di un pezzo? 

Pur convinto di una democrazia senza miti e senza numi, 

se Forlani o i suoi zelanti si sentono offesi, è sempre possibile ri= 

parare alla involontaria ingiuria che tuttavia non c1è stata. 

Solo così si capisce perchè l'On.Ventre abbia voluto in= 

quadrare llautointervista su IIFamiglia Cristiana ll
, con quei riferime~ 

ti politici sui quali è necessario e doveroso invece soffermarsi atten 

tamente. 

Si ccome mi ri guardano di rettamente, i n quanto l a ci tazi o 

ne dell IOn.Ventre deve avere una sua motivazione, l IOn.Ventre prima e 

poi 1lOn.Forlani devono dichiarare e risponderne responsabilmente: pe~ 

chè 1lOn.Fbrlani lancia l'allarme sull 'eversione in atto nel 1972, poi 
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tace per ben dieci anni e infine, proprio in Commissione, la quale de 

ve individuare i colpevoli e i responsabili e non certamente capri 

espiatori di comodo, decide di "gettare acqua sul fuoco". 

Entrambi poi devono irrefutabilmente e contestualmente 

deporre e chiarire in che cosa questo comportamento di un così autore 

vole esponente D.C. mi può riguardare: è una buona occasione per un 

chiarimento di fondo con tutte le implicazioni di una complessa, oscu 

ra vicenda politica che copre anni di tensione e, per fortuna, di vel 

leitaria eversione autoritaria. 

A tal riguardo, il mio esposto-denuncia è un contributo 

- sia pure modesto - all'intelligenza degli avvenimenti di quel tempo, 

attraverso la precisa richiesta di accertamento delle responsabilità 

anche in sede giudiziaria ed amministrativa. 

LJOn.Ventre deve altresì esplicitamente chiarire la cor= 

relazione tra me e la citazione di quel comportamento di Forlani che 

prima denuncia e poi vanifica la minaccia eversiva nel 72. 

Preciso infine che la nomina a senatore di Santonastaso 

nel 1972 non potevo vederla che con sodisfazione - e questo lo sa be= 

ne il predetto nella sua qualità - in quanto si poteva sperare che co 

stituisse una rottura di un pesante manopolio politico esercitato da 

circa vent'anni nella provincia di Terra di Lavoro, da parte di altri 

potenti dignitari D.C .. 

Perchè avrei dovuto auspicare che Santonastaso e i suoi 

amici venissero "sbaraccati" lo sa solo Dio e una perfida e prevenuta 

fantasia. E perchè, addirittura, a mo l di saluto avrei dovuto apostr~ 

farlo col dirgli: "Che sei venuto a fare qui?" cioè a Roma, al Senato! 
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Una frase questa, tanto più gratuitamente maligna in qua~ 

to mi era ben noto che la nomina a Senatore costituiva per Santonasta= 

so il coronamento di una aspirazione da lungo tempo desiderata e pers~ 

gui ta . 

Anche per la totale assenza di ogni interesse tra noi e 

per la mia più completa estraneità alla politica provinciale, non pot~ 

vo non considerare b~nevolmente. sia pure con un certo moderato e del 

tutto disinteressato compiacimento, il successo politico di prestigio 

conseguito da un mio concittadino: meglio Santonastaso che un plumbeo 

boss. 

Evidentemente mi sbagliavo: mutazioni di uomini ma non di 

metodi con l'aggravante del perdurare nel tempo di una politica conce= 

pita come mero esercizio di potere. 

Circa poi l'affermazione dell'On.Ventre: "Lei non mi cono 

sceva, ma io ero presente", frase rivoltami nel corso dell'audizione 

del 19.X.c.a., essa si riferiva all'incontro al "Nazionale" del 1982 e 

non a quello del 1972 o tutt'al più a quello del 1981 dianzi ricordato, 

come appare dal confuso e monco resoconto che egli ne da su "Famiglia 

Cristiana" di quella seduta "segreta" in pieno e continuato oltraggio 

alla legge 23.1X.I981 n.527 (G.U. 23.IX.1981 - n.264). 

Tanto valeva riportare il testo extenso anche se più sco= 

modo per lui. 

Prima di questa immotivata aggressione morale del Senato 

re Santonastaso, avrei giurato quanto meno su un suo neutro e distacc~ 

to atteggiamento nei miei confronti, stante l linesistenza di ogni e 

qualsiasi rapporto, relazione o interesse tra noi. 

Poichè dunque le "spiegazioni" esposte dal Senatore, lun= 

gi dal far luce sull lepisodio, ne accentuano l'equivocità e poichè ri= 
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tengo di aver diritto a che esso venga pienamente chiarito nella sua 

portata, nei suoi contenuti e nel suo significato, chiedo in aggiunta 

che la S.V. voglia disporre un confronto testimoniale tra me e il pre= 

detto. 

Allego estratto da "Famiglia Cristiana" n.49 del 12 dicem 
bre 1982. 

(Nicola Falde) 

Fa parte integrale di questa lettera: 

- l'estratto di "Famiglia Cristiana" -pag.56 - n.49 del 12.XII .1982; 

- lettera di rettifica al Direttore del 2I.X11.I982; 

- lettera al Direttore del 26.XII.I982; 

- lettera al Sen.Santonastato del 29.V.I981. 

-r~ 
(N.Falde) 
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"VI SBARA(CHEREMO TUiTI" 
Il primo a parlarne tu Forlani 

Ifl un celebrt: discorso a La 
Spella nel 1972· " Oualcuno 
trarna contro la democra
zia N. Interrogato dalla Com
miSSione P2, FOllarli ha getta
to acqua sul fuoco ~ Nessu
na informazione, solo qual
che sensazione n. Una sen
sazione che quel/"anno, a 
Roma, molti avvertirono. 
Probabilmente nulla di serio, 
ma di cer1e cose si parlava. lo 
dimostra un altro episodio 
emerso dai lavori nella Com
missione. La sera del 19 otto-
bre scorso, pochi membri. p 

rimasti attorno al tavolo dopo L'onorevole Antonio Ventre, del
una giornata di estenuanti la Commissione sulla LogglO P2. 

lavori, ril/olgono le ultime domande al col. Nicola Falde, ex 
servizi segreti, strelto collaboratore del gIOrnalista Mino Pe
corelli, ucciso nel 79. Falde risulta iscritto alla P,.2. anche se 
agli atti c'è una sua lettera del 19"16 nella quale chiede a Gelli 
di essere lasciato in pace: .. L'esperienza che ho avuto con la 
massoneria l'ascriverei nella colonna del negativo ". Quella 
sera l'on, Antonio Ventre gli chiede: .. Lei ha definito la P2 una 
strumentaliZZ3zione per la conquista del potere. Perché ha 
atteso fino al '76 per lasciarla? ". 

Falde: • Nel '75 feci due passi molto energici con Gelii, 
assieme all'on, Bandiera (n.d.r.: repubblicano), perché si riti
rasse. Dal '72 non svolsi alcuna attività, non si faceva niente, 
non partecipavo a niente. L'associazione era soltanto Gelli, e 
basta -. 

Ventre: .. Ma nel 72 discettavate di repubbliChe presiden
ziali. Ebbene, a cavallo tra il '72 e il '73, lei incontrò il seno 
Santonastaso, appena rieletto, e gli disse: "Che sei venuto a 
fare qui? Tanto fra poco vi sbaraccheremo tutti". lei non mi 
conosceI/a, ma io ero presente ... 

Falde: .. Chissà con quale spirito e in che modo I"ho det
to! ... 
. Ventre: .. Anche a me parve una barzelletta. Ma due anni fa 

la incontrai di nuovo, ancora con Santonastaso, il quale le 
disse ridendo: "Hai I/isto? Siete stati sbaraccati voi". Lei ci 
scherzò ma non smenti -. . 

Uscito dall'aula, Falde si è precipitato a scrivere alcune 
lettere a Ventre, a Santonastaso e ad altri membri della Com
missione, mettendo tutto sul ridicolo. Ma il15 novembre gli e 
arrivata una secca risposta dal senatore chiamato in causa: 
.. Nel merito non posso che sostanzialmente confermare il 
contenuto di quanto affermato dall'on. Ventre (del quale pe
raltro conosco la buona memoria), pur senza ricordare con 
precisione le espressioni usate -. 

Insomma, che cosa prometteva Galli, dieci anni la, ai suoi 
adepti? Erano, probabilmente, solo fantasiosa chiacchiere da 
salotto, ma la domanda meriterebbe una risposta pruci53. 
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[{olllù,lì 21 dicembre 1982 

Gentile Direttore, 

in riferimento all1articolo apparso sul n. 49 del 

dicembre c.a. a pagina 56 IIVi sbaracchen.;mo tutti ll
, preciso quanto 

segue: 

I. Non ricordo nel modo piQ assoluto di aver pronunciato, nel 1972, 

la frase che 1lOn.Ventre m'i vuole attr'ibuire, come già gli ho ri 

sposto nel corso della mia audizione, in seduta segreta,alla Com 

missione P due, il 19 ottobre u.s. 

Eppure, ho ottima memoria come ho dimostrato anche recentemente, 

nella compilazione del mio voluminoso esposto-denuncia presentato 

alla predetta Commissione. 

2. La frase attribuitami non rientra nel mio modo di esprimermi, co= 

me possono testimoniare tutti coloro che mi conoscono: respingo 

comunque, e nettamente, il malizioso significato che di essa il 

Ventre vuol dare. 

3. Facciamo pure l lipotesi che io, nonostante tutto, queste frasi 

le abbia pronunciate: se è cosi, non potevo che riferirmi ad una 

ipotesi politica di avanzamento della sinistra rispetto alla D.C., 

largamente ritenuta la massima responsabile del degrado politi~o. 

4. Ventre dice: lima nel 172 discettavate di Repubblica presidenzia= 

le ..... II • Proprio lui che è Commissario P2 fa una tale afferma= 

zione e deve perciò sapere - e se non lo sa dimostra una grave c~ 

renza politica-professionale che agli atti della Commissione, 

allegato B I dell1esposto-denuncia da me presentato, c1è la copi; 

della mia lettera inviata a Gelli nel I972 nella quale respingev 

con chi arezza e fuori da ogni ambi gui Ù, e per que l che mi ri gua 

da, ogni ipotesi di involuzione politica. 

Del resto fu questo uno dei motivi per i quali, forse il primo 

i moltissimi, ritenni, fin da quel tempo, di dover evitare ogni 
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concreto ;apporto con Gelli: le quote associative risultano pag~ 

te sino al 3I.XII.I974, per il semplice Illotivo che nel corso del 

1972 pagai 3 annualità, tutte in una VOltil. 

5. Più in generale risulta dimostrato inoppugllJbilmente - vedi let= 

tera di dimissioni agli atti - la mia opposizione a Gelli, nel 010 

mento della sua crescente ascesa e del suo indubbio successo e 

ahime! dell1alto credito accordatogl"j fin Ilei più elevati ed esclL 

sivi centri di potere politico ed economico del nostro Paese. 

6. "Falde ..... stretto collaboratore del giol"nalista t·lino Pecorelli 

ucciso nel 179". 

Carne pu~ rilevarsi dall1esposto-denuncia, ho chiaramente indicato 

motivi e circostanze che mi hanno fatto utilizzare O.P. negli an= 

ni 1972 e 1973, e come ben dovrebbe conoscere oramai il Ventre, 

Commissario alla P2. 

Un sodalizio durato poco più di due anni e resosi impossibile pro= 

prio per quel giornalismo "impossibile ll 'di Pecorelli che va dal 

1968 fino al suo assassinio nel 1979 e sul quale è auspicabile non 

una comoda condanna generica e preventiva, ma un approfondimento 

severo e rigoroso s1 da garantire un giudizio di verita, quale che 

sia, purchè imparziale, meditato e soprattutto chiarificatore per 

la pubblica opinione. 

7. "Falde risulta iscritto alla P due, anche se c1è una sua lettera 

del 176 nella quale chiede a Gelli di essere lasciato in pace". 

Nell1elenco sequestrato a Gelli dalla Guardia di Finanza risulta, 

accanto al mio nominativo: "in sonno" termine massonico che signi= 

fica "lontano da ogni atti vità". 

Agli atti c1è anche una lettera, unica ritengo nel genere, nella 

quale, su mia rinnovata insistenza, Gelli mi assicura di avermi 

"cancellato" dal1 l elenco dei suoi iscritti. 
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La lettera del I976, poi, sempre agli atti della COlllmissione, alla 

quale allude il Ventre, dice ben altl'o, e ben più importante. 

Di ogni mio comportamento fino ad oggi tenut.o, di ogni parola pro" 

nunciata, "di ogni mio scritto, di ogni mio atto, di ogni mio gesto 

compiuto, della mia condotta osservata in ogni tempo, io ne rispo0 

do in tutte le sedi legittime e di fronte soprattutto alla mia co= 

scenza. 

Ho affermato sempre e dovunque la verità, con ogni Illezzo possibile, 

ho avvertito dei pericoli e delle insidie alla democrazia nel nostro 

paese, denunciando nefasti cedimenti delle istituzioni in un quadro 

devastante di dilagante corruzione. 

Anche per questo ho presentato alla Commissione parlamentare d1in= 

chiesta, un esposto-denuncia dettagliato e puntuale utilizzabile al 

tresì come un saldo punto di partenza per l lulteriore accertamento 

di taluni fatti e di talune pubbliche colpe non delle minori. 

Del tutto estraneo, in ogni tempo, alle ~ur comode seduzioni del 

potere, ho sempre inteso servire lo Stato e mai servirmene e le pu~ 

bliche responsabilita nel tempo ricoperte, come sede di dovere e 

non di profitto. 

Fuori dalle abusate giaculatorie rituali di esaltazioni declam~to= 

rie di una democrazia offesa e tradita nelle opere, cerchiamo piut= 

tosto di essere ~omini e non pecore matte di un gregge sol dedito 

al particulare. 

Questo dico a Ventre e ben oltre, ai boss della sua e della mia ama 

tissima provincia di Terra di Lavoro, ai grandi bonzi sedenti in Ro 

ma, proponehti di questo neo-feudalismo che mina alle radici la 

stessa pacifica convivenza degli italiani. 
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Circa il "celebre" discol'so del 1972 dell'On.Fol'lani ricol'dato 

dall'On.Ventre, e il suo grido d'ò.llllnne por le istituzioni l'e 

pubblicane insidiate dall'eversione, (' il successivo lancio di 

acqua e schi umogeni sul fuoco sempre da pò.l'te di FOI'lal1i, COIili.:' 

ci infol'fI1a ancol'a l'On.Ventl'e, beh, c'i..: da l'impiJ.lìgen: le oche 

capitoline e lasciare ùll'estc:rrefattCJ lottol'o del pil1 diffuso 

'settimanale italiano la giusta valutclziofle e il pc:rtinente gi~ 

dizio. 

8. Nel chiedere la pubblicllzione della m·ia lettera ai sensi della 

legge vigente sulla stampa, La prego di pubblicare con la stes 

sa evidenza del servizio del 12.XII.c.a. del Suo stimato peri2. 

dico. 

Rev. 
Don Leonardo ZEGA 
Via Goito, 36 

20145 r~ILANO 

Dr.Nicola Falde 
Viù Tito Livio, 64 - Roma 
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Roma,lì 26 dicembre 1982 

Illustre Direttore, 

per Sua opportuna conoscenza Le invio il testo 

del capitolo "La Massoneria e la P due Il stralciato dal mio esposto

denuncia presentato alla Commissione all latto della mia audizione 

del 19 ottobre u.s. con gli allegati B e B I. 

Il capitolo "Massoneria e P due" chiarisce il 

mio rapporto con la Massoneria e la P due ed esprime un giudizio di 

valutazione cognita causa. 

L'allegato B I riguarda appunto la mia "discetta 

zione" - secundum Ventre - sulla Repubblica presidenziale e le ten= 

tazioni tecnocratiche, nel I972-73, alla moda in quel tempo e del 

pari tendenzialmente autoritarie, mentre l 'allegato B riporta le mie 

lettere del I976 a Gelli e il cui testo han~o certamente una loro ri 

l evanza. 

Non ho aspettato il 1980 per rilevare la pericos! 

tà di Gelli in particolare e della massoneria, sul piano generale,in 

Italia. 

Legga, per favore, e giudichi Lei. 

Gelli, per anni, mi ha considerato, e a ragione, 

un suo nemico. 

Ora, anche per il Ventre, D.C., e altri suoi ami= 

ci, continuo ad essere un "nemico" (?!). 

Perchè tutto questo? 

La verità brutale e drammatica è che a partire 

dal 1975-76,1Iascesa e il potere di Gelli in Italia, sembravano da~ 

vero irresistibili e nel Palazzo, la faceva da padrone, corteggiato 

e riverito. 
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f 1
10 e 

gno, 

El immaginabile un Gelli che per anni ha fatto il bel 

il cattivo tempo in Italia, senza la partecipazione, il sost! 

la complicità col potere politico, e, sul piano personale, con 

coloro che contano in Italia? 

La mia testimonianza, è perciò unlaccusa per le vergi= 

ni - con riferimento alla parabola evangelica - "stolte e corrotte" 

che non solo non vigilavano, ma colludevano. 

Non c1è nè odio nè risentimento in me, ma solo profon= 

da amarezza. 

Ma per carità di Dio, il Suo stimato periodico non osp~ 

ti calunnie e diffamazioni del tutto gratuite. 

Le invio altresì uno scambio di lettere con 110norevole 

Moro che io ho incluso parimenti nelllesposto-denuncia. 

La prego, Signor Direttore, di' pubblicare con ogni cor 

tese sollecitudine integralmente la mia castigata lettera di rettifi 

ca e di fare l 'uso che Lei ritiene per questa documentazione che Le 

invio in allegato alla presente lettera. 

"Famiglia Cristiana" non è solo un titolo, ma è un pro= 

gramma e soprattutto un impegno: mercanti e farisei, lontani dall'Al 

tare e dal Tempio! 

Gradisca miei auguri per il Natale e il Nuovo Anno. 

Rev. 
Don Leonardo ZEGA 
Direttore di "Famiglia Cristiana ll 

Vi a Goi to, 36 

20145 MILANO 

Dr. Nicola Falde 
Via Tito Livio, 64 
00136 ROMA 
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Roma,l' 29 maggio 1981 

Le invio il testo integrale della lettera da me in 

viata nell laprile del 76 a Gelli ed altra corrispondenza che 

meglio chiarisce qualche mio comportamento nel difficile per= 

corso lungo anni così tribolati non solo per questa Repubbli= 

ca ma anche per alcuni di noi. 

Tra i maggiori pericoli è che, ad un bel momento, 

tutto si adagia su se stesso, all linsegna di chi ha avuto, avu 

to, avuto •.••• 

E cos" saranno sempre i soliti fessi a pagare le 

decime per i furbi che sono poi gl i eterni e i ntramontabi l-i p~ 
rassiti. 

Con i più cari saluti. 

Senatore 
Ing. Giuseppe SANTONASTASO 
Senato della Repubblica 

R O M A 

Dr. Ni co l a Fa l de 
Via Tito Livio, 64 - Roma 
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ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL 

TRIBUNALE DI ROMA 

ATTO DI DENUNCIA E QUERELA 

lo sottoscritto, dotto Nicola FALDE, nato a S. Maria 

Capua Vetere (Caserta) il 17 giugno 1917, residente 

in Roma, Via Tito Livio,64 espongo e denuncio quanto 

segue: 

I 

- in data 19 ottobre 1982 sono ~ato a?coltato, In qua

lità di testimone, dalla Commissione Parlamentare di 

inchiesta sulla Loggia P2 

- nel corso della seduta, che il Presidente della Com

missione Ono Tina Anselmi aveva dichiarato segreta, 

mI sono state rivolte numerose domande in ordine al

la mia partecipazione alla Loggia P2 eù alle modali

tà della dissociazion~ da essa, in ordine ai miei 

rapporti con la rivista O.P., diretta da Mino Peco

relli, ed In ordine ad alcuni episodi emersi, a mio 

riguardo, nel fascicolo M.Fo.Biali 

- in quella sede ho anche presentato un voluminoso e 

documentato esposto-denuncia, mirante a sollecitare 

una seria e rigorosa indagine sulle modalità di reda

zione del fascicolo M.Fo.Biali, sui suoi contenuti 

che, per quanto riguarda la mia persona, appaiono 

falsi e diffamatori, sulle responsabilità collegate 

alla sua redazione, alla sua diffusione ed alla omes

sa denuncia di fatti penalmente rilevanti da esso 

emersi. 
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- al termine della deposizione ho visto un folto grup

po di giornalisti che si sono avvicinati ad alcuni 

dei Commissari parlamentari ed hanno parlato con essi 

- alle 19,58 ed alle ore 20,10 di quello stesso gior

no sono stati diffusi due comunicati ANSA che allego, 

~d i cui contenuti integralmente riporto: 

"ANSA - Roma, 19 ottobre - l'interrogatorio del Gen. 

Nicola Falde, ex ufficiale del SID, i durato circa 

sette ore; in generale, secondo quanto ha~no riferi

to alcuni commissari, si è mantenuto nel rispondere 

alle numerosissime domande su una linea di autodife

sa. Falde si è presentato alla commissione con nu

merosi documenti, appunti, fotocopie ~ cui di volta 

in volta ha fatto riferimento per suffragare le sue 

risposte o, secondo i commissari, "non risposte" a 

precise domande sulla sua attività nei servizi se

greti, sui suoi rapporti con il generale Miceli, con 

Licio Gelli. 

Dall'interrogatorio è emerso che Falde entrb nella 

massoneria nel 1968 "per far carriera nei servizi 

segreti"; a iniziarlo alla massoneria fu il console 

italiano a Ginevra Ferdinando Mor. Su pressione di 

Licio Gelli, che gli offrì l'incarico di addetto stam

pa, Falde entrb nella loggia massonica "P2" , A Falde 

è stata contestata l'autenticità di due lettere scrit

te nel 1976 dall'ufficiale a Licio Gelli, in cui 
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Falde esprimeva un giudizio complessivamente negati

vo su Gelli e sulla massoneria, assimilata alla ma

fia; secondo il nc Calarco, esiste il dubbio che que

ste lettere siano state scritte non nel '76 ma nel 

1979, dopo l'uccisione del giornalista Hino Pecorel

li, della cui rivista "O. P." Falde era stato per qual

che tempo direttore. 

19 ottobre 1982 - h.19.58"". 

,n'ANSA - Roma, 19 ottobre - secondo Calareo, Falde 

potrebbe avere scritto queste lettere predatandole 

al '76 per precostituirsi una posizione di critica 

verso la massoneria, Gelli e la "P2". Quando il se

natore nc ha chiesto chiarimenti su questo punto, Fal

de ha replicato in modo molto vivace. Calarco ha chie

sto alla commissione di fare eseguire hna perizia 

calligrafica sulle due lettere di Falde. Perplessità 

sono rimaste nei commissari quando Falde ha negato 

di essere amico del generale Miceli, mentre risulte

rebbe dal fascicolo "1-..1. Fa. Biali" che tra i due uo

mini del SIn esistevano contatti telefonici quasi quo

tidiani. Nelle risposte di Falde sarebbe risultato 

evidente un certo livore contro Eugenio Cefis e Ca

millo Crociani, rispettivamnete ex presidenti della 

Montedison e della Finmeccanica (Falde aveva continui 

contatti con il mondo finanziario perchè fu chiamato 

a dirigere l'ufficio REI (Relazioni Economiche e In

dustriali) dei servizi segreti, in sostituzione del 
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colonnello Rocca, il quale si suicidò qualche tempo 

dopo). La Commissione dovrebbe ascoltare giovedì 

l'uomo d'affari Francesco Pazienza, ma finora è ri

sultato vano ogni tentativo di notificare all'interes

sato la convocazione da parte della Commissione di 

inchiesta e perciò non è certo che l'interrogatorio 

possa avvenire nel giorno stabilito 19 ottobre 1982 -

h.20,10"" (Allo n. n. 
Dalla lettura dei testi emerge chiaramente 

che alcuni commissari si sono resi responsabili del 

delitto previsto e sanzionato dall'art.6,2 A e 3- co~

ma della legge 23 settembre 1981, n.527, per aver ri

velato il contenuto di una deposizione acquisita al 

procedimento di inchiesta e non dichiarata pubblica 

ai sensi dell'art.6, 1° comma della stessa legge; ri

sulta altresì che l'autore o gli autori dei comunica

ti ANSA sopra riportati si sono resi responsabili del 

delitto previsto e punito dall'art.6, 4~comma legge 

23 settembre 1981, n.527 per aver diffuso quelle 

stesse notizie e deposizioni del procedimento di in

chiesta. 

III 

Dall'analisi del contenuto dei testi sopra 

riportati si rileva come i commissari autori delle 

rivelazioni ed i giornalisti dell'Ansa autori dei co

municati debbano essere chiamati a rispondere del 

delitto di diffamazione aggravata dall'attribuzione 



Camera dei Deputati - 633- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E' RELAZIONI - DOCUMENTI 

di un fatto determinato e dall'uso del mezzo della 

stampa. 

1) Ed infatti non v'è dubbio, ln primo luogo che i 

contenuti della rivelazione e della pubblicazione 

siano obiettivamente falsi e diffamatori: 

_ non è vero ed è lesivo della mia reputazione affer

mare che mi sarei" mantenuto, nel rispondere alle nu

merosissime domande su una linea di autodifesa, fa

cendo riferimento a numerosi appunti, documenti, fo

tocopie, per suffragare le mie "non risposte". La ve

rità è che nel corso della seduta l'atteggiamento di 

alcuni dei Commissari si è estrinsecato in veri e 

propri atti di aggressione verbale aventi ad oggetto 

fatti ed episodi del tutto privi di fondamento ci di 

riscontro. 

Ciononostante ho sempre cercato di ~isponde

re con la maggiore precisione possibile alle domande, 

alle insinuazioni ed alle accuse mossemi da pi~ par

ti e non già facendo riferimento ad inqualificati ap

punti e fotocopie, bensì richiamando proprio i docu

mentati contenuti dell'esposto-denuncia che avevo de

positato alla Commissione ed una copia del quale ave

vo portato con me. 

_ Non è vero ed è diffamatorio affermare che io avrei 

asserito di essere entrato nella massoneria nel 1968 

"per far carriera nei servizi segreti". Non ho mai 

pronunciato la ridicola frase che è stata riportata 
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dall'~Ansa addirittura fra virgolette. Così come è 

falso affermare che avrei detto di essere stato ini

ziato alla massoneria dal console di Ginevra Ferdi

nando Mohr. 

- Quanto alle affermazioni del seno Calarco secondo 

cui le lettere di dissociazione dalla loggia P2 non 

sarebbero autentiche, sarebb~ro state scritte non 

nel 1976 ma nel 1979, dopo l'uccisione del giornali

sta Mino Pecorelli, della cui rivista' sarei stato 

per qualche tempo direttore e sarebbero state preda

tate da me per precostituirmi una posizione di criti

ca verso la massoneria, Gelli e la P2, non posso non 

ribadire, con la stessa decisione che ho usato in se

de di deposizione e che falsamente e maliziosamente 

V1ene descritta dal testo Ansa come "vivacità", che 

Sl tratta di fantasiose e diffamatorie insinuazioni. 

Le lettere sono state scritte ed inviate nelle date 

in esse indicate e non successivamente; ho inoltre 

provveduto alla loro stesura privatamente. e non, co

me 1n maniera del tutto infondata ha insinuato nel 

corso della seduta il seno Calarco, presso gli uffi

ci del SID, del quale avrei continuato occultamente 

a far parte, stando alle asserzioni di questi, addi

rittura ancora nel 1979. Fermamente ribadisco che ho 

lasciato definitivamente il servizio nel 1969, dopo 

meno di tre anni di travagliatissima ed osteggiata 

permanenza. 
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Sul punto relativo alla pretesa postdatazio

ne delle lettere, per la gravità delle affermazioni 

riportate e per le illazioni che se ne sono volute 

malevolmente trarre; non posso esimermi dal chiedere 

il più rlgoroso accertamento. 

Preciso infine che la mia direzione di O.P. 

è durata non già"per qualche tempo", così come equi

vocamente si esprime il comunicato dell'ANSA, bensì 

solo tre mesi, dal 1 0 dicembre 1973 al' 28 febbraio 1974. 

- E' falso e diffamatorio asserire che perplessità 

sarebbero rimaste nei commissari quando ho negato 

di essere amico del geh. Miceli, mentre risulterebbe 

dal fascicolo M.Fo.Biali che tra noi sarebbero inter

corsi contatti telefonici quasi quotidiani. 

Preciso in primo luogo che, a quel che mi è 

dato sapere dalla lettura degli ampi brani del fasci

colo pubblicati dai giornali, l'esistenza di simili 

intensi contatti non risulta affatto~ 

Sottolineo poi come la circostanza in sé non 

sia vera e rappresenti, nell'eventualità in cui essa 

~mer~a da una parte del fascicolo M.Fo.Biali che non 

mi è dato di conoscere, uno dei tanti falsi CUl i re

dattori del rapporto si sono ispirati e che ho pun

tualmente denunciato nell'esposto presentato alla Com

missione parlamentare di inchiesta. Data la precisa 

rilevanza che i due documenti rivestono nell'accerta

mento dei fatti di cui al presente atto, chiedo fin 
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da ora che tanto la copia del fascicolo M.Fo.Biali 

1n possesso della suddetta Commissione, quanto il 

testo del mio esposto-denuncia e relativi allegati, 

vengano acquisiti al processo, venendone a fare par

te integrante. 

- E' falso e diffamatorio affermare che dalle mie ri

sposte sarebbe emerso un certo livore nei confronti 

di Eugenio Cefis e Camillo Crociani, collegando tale 

mio preteso atteggiamento alla circostanza che sono 

stato a capo dell'Ufficio REI, avendo per questo mo

tivo continui contatti con il mondo finanziario ed 

affermando infine che in tale mio incarico ho sosti

tuito il Colonnello Rocca, il quale si suicidò qual

che tempo dopo. 

Preciso che non ho mai avuto, neppure per ra

gioni di ufficio, contatto alcuno, tantomeno di con

tenuto affaristico, cosi come maliziosamente Sl insi

nua tra le righe, con i signori sopra citati; pun

tualizzo che non conosco affatto Eugenio Cefis. 

Parlare quindi di un mio livore nei loro con

fronti è falso e diffamatorio, poichè l'espressione 

mira a dipingere un quadro di rapporti sottostanti, 

assolutamente inesistenti. Vero è invece che,c~me 

risulta in maniera ampia e documentata dall'esposto 

denuncia da me presentato alla commissione, fin dal 

1972 e quindi con ampio anticipo rispetto alle cam

pagne di stampa che hanno accompagnato la vicenda 
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giudiziaria, ho reso pubblico, puntualizzando con e

strema precisione, il carattere illecito degli affa

ri facenti capo a Camillo Crociani ed ho denunciato 

all'opinione pubblica le mire di evoluzione tecnocr~

tica dello Stato di Cefis, sottolineando le loro con

nessioni e coperture con il potere politico, in un 

quadro di stravolgimento delle istituzioni democra

tiche. 

E' altresì falso e diffamatorio collegare in 

qualche modo, sia pure in forma tendenziosa ed indi

retta, il misterioso suicidio del col. Rocca, sul 

quale ho più volte chiesto che venga fatta piena lu

ce, ribadendo tale perentoria richiesta anche nel 

già citato esposto-denuncia, con la sua sostituzione 

da parte m~a a capo dell'Ufficio REI. Preciso poi che 

la morte del col. Rocca avvenne un anno dopo il mio 

insediamento nella carica e non già, come in maniera 

volutamente equivoca si esprime il comunicato del

l'Ansa, "qualche tempo dopo". 

2) In secondo luogo, non vi è dubbio che degli ep~so

di di diffamazione debbano essere chiamati a rispon

dere, oltre agli estensori dei comunicati Ansa, anche 

i commissari parlamentari. Essi infatti, nel momento 

in cui hanno rivelato i contenuti della mia deposizio

ne non solo non operavano nell'esercizio delle loro 

funzioni, ma addirittura facevano un uso illecito 

della loro qualità e della loro funzione. E la parti-
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colare gravità della diffamazione operata nei miei 

confronti sta, oltre che nella attribuzione di una 

serie di fatti determinati che hanno trovato larga 

eco nella stampa, proprio nella illegittima strumen

talizzazione che i commissari hanno fatto della lo

ro posizione di organi inquirenti. 

Alla fattispecie da essi realizzata è pertan

to applicabile l'aggravante prevista dall'art.61 

n.9 c.p. per aver commesso il fatto con violazione 

dei doveri inerenti alla loro funzione e con abuso 

dei poteri ad essa collegati. 

3) E' infine da ritenersi che anche al commissari 

parlamentari che hanno operato la rivelazione sia da 

estendere l'aggravante della diffusione a mezzo del

la stampa. Essi infatti per un verso r1spondono, a 

titolo personale, della diffamazione consistente nel

l'aver comunicato ai giornalisti notizie false e le

sive del mio onore, per altro verso rispondono, a 

titelo di concorso, della diffamaziene a mezzo del~ 

la stampa compiuta da giornalisti dell'Ansa, per 

aver fornito un contributo eziologicamente rilevante 

e soggettivamente rappresentato, alla diffusione del

le notizie a mezzo della;stampa~ 

IV 

Per tutti i fatti, le circostanze ed i moti

vi fin qui esposti e che esplicitamente richiamo: 

1) denuncio i commissari parlamentari che hanno ri-
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velato i contenuti della mia deposizione ed il gior

nalista o i giornalisti dell'ANSA che hanno pubbli

cato e diffuso le notizie aventi tale oggetto, non

chè chiunque altro sia concorso o abbia realizzato 

fatti di~riv~lazione e di diffusione dei contenuti 

della mia deposizione avanti la Commissione parla

mentare di inchiesta sulla Loggia P2, ai sensi del

l'art.6, commi 2°, 3° e 4° della 1.23 settembre 

1981, n; 527, nonchè per qualunque altre reato si pos

sa ravvisare nella condotta descritta, chiedendo 

che venga esercitata l'azione penale, previa indivi

duazione degli autori. 

2) Propongo inoltre querela contro i commissari par

lamentari autori della rivelazione e contro il gior

nalista o i giornalisti autori dei comunicati ANSA 

datati 19.X.1982 e trasmessi alle ore 19,58 e 20,10 

di quello stesso giorno per il delitto di diffamazio

ne aggravata dall'addebito di un fatto determinato 

e dall'uso del mezzo della stampa; con l'ulteriore 

aggravante, per i commissari parlamentari, autori 

della rivelazione, della violazione dei doveri ine

renti ad una pubblica funzione e dell'abuso dei pote

ri ad essa connessi. 

Chiedo pertanto che, previa specifica indivi

duazione degli autori delle condotte qui descritte, 

venga esercitata nei loro confronti l'azione penale 

e sin da ora chiedo la punizione dei colpevoli. Con-
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cedo ad essi, sin da ora, la più ampia facoltà di 

prova sulle circostanze dedotte. 

3) Chiedo infine il risarcimento integrale di tutti 

i danni, patrimoniali e non patrimoniali, derivatimi 

dai reati denunciati e da quelli per i quali ho pro

posto querela. Mi riservo la costituzione di parte 

civile nel relativo procedimento. 

Roma 18 dicembre 1982. 
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Riservata Personale 
w 

ats.!"1t r .... T 

AlllOnorevole 
Tina ANSELM1 

Roma,lì I2 aprile 1983 

Presidente della Commissione Parlamentare 
dl lnchiesta sulla Loggia Massonica P due 

R O M A 

In occasione delllaudizione dell'Amm. Henke, ,trasmetto 

in allegato la copia della sua deposizione al processo dei "giorn~ 

listi-spia" del S10, celebrato a Monza nel 1981 su querela del de= 

funto Pecorelli e proseguito dai familiari. 

Siccome in tutte le sedi giudiziarie, parlamentari, etc. 

llAmm. Henke ha l labitudine di affermare il falso - almeno per qua~ 

to mi riguarda - e di creare enormi difficoltà ai magistrati inqui= 

renti (vedi Alessandrini e OIAmbrosio per llinchiesta riguardante la 

strage di Piazza Fontana), ho ritenuto opportuno sottoporre un sag= 

gio di quanto egli recita con specifici riferimenti personali ai qu~ 

li faccio seguire alcune opportune rettifiche. 

Ritengo l 'Amm.Henke responsabile per il suo comportamen= 

to verso di me, approfittando della carica che ricopriva, dei gravi 

danni morali, lesivi ad un tempo degli interessi stessi della mia at= 

tività di servizio, per effetto della mia inequivocabile linea di con 

dotta in merito al commercio internazionale delle armi e del modo co= 

r )'L )G0 8! e.?z 

& .0.' &3 
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.lle Viene praticato di fatto in Italia, con llacquiescenza del Ser= 

vizio Informazioni. 

Chiedo, ove la S.V. e la Commissione ritenga opportu= 

no accogliere la mia richiesta, un confronto col predetto perchè 

si cerchi di fissare un punto chiaro e i ncontroverti bi le della 

sconcertante vicenda di questi traffici e 

rono pesantemente al deterioramento della 

nostro paese. 

Solo attraverso un confronto diretto, io ritengo, a mio 

sommesso parere, al di fuori di ogni avvilente mistificazione, si 

può tentare di promuovere un avvio alla conoscenza dei fatti e dei 

comportamenti pretestuosi e diffamatori assunti dalllAmm. Henke nei 

miei confronti, in virtù di un esercizio illegale dei poteri deri= 

vanti dalla carica ricoperta. 

Allego il testo del resoconto della testimonianza, con 

queste mie rettifiche. 

~ r" 
~~ 
(N. Falde) 
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Deposizione Henke 
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Fatto entrare in udienza il testimone HENKE Eugenio,nato a Genova il 

15.XI.1909, residente a Roma in via della Farnesina n.200, a~TIiraglio 

in pensione. 

Opportunamente interrogato sul fatto, il teste risponde: 

Ho diretto il SID dall'estate 1966 all'cstate del 19JO. Dopo aver la= 

sciato il SID ho ripreso servizio in Marina finendo nel 1972 con lo 

assumere la carica di Capo di Stato Maggiore della Difesa. 

A.O.R. 

Per quanto riguarda i rapporti fra SIO e giornalisti, gli stessi si po~ 

sono riassumere in queste vicende: ero da circa un paio di mesi alla di 

rezione del SIO quando il colonnello Sorge, ora defunto, capo dell 'uf= 

ficio del Capo di Stato Maggiore portò a Mi~erva e Minerva portò a me 

un elenco di nominativi di giornàlisti che, secondo l'avviso dello Sta= 

to Maggiore avrebbero dovuto ricevere dal SIO un compenso mensile intor= 

no alle 70 - 80.000 lire per le prestazioni giornalistiche che gli' stes= 

si fornivano a favore delle Forze Armate. 

All'epoca c1era un contratto fra il Capo di Stato Maggiore della Oufesa 

e quello dell 'Esercito su questioni militari ed i giornalisti indicati 

avrebbero dovuto sostenere le tesi del primo. All'epoca il Capo di Sta= 

to Maggiore della Difesa era il Generale Aloja. Era chiaro che questi 

giornalisti non avrebbero dovuto svolgere alcuna attività di collabora= 

zione con il STO. 
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A.O.R. 

Il motivo per cui doveva essere il SIO a corrispondere questo assegno 

mensile, era che il compenso poteva essere erogato solo sul fondo sp~ 

se riservate ed il fondo spese riservate dello Stato Maggiore era ge= 

s t ito da l S I O. 

A.D.R. 

Delle spese riservate veniva tenuta una regolare contabilità parallela 

a quella ordinaria c6n un rendiconto trimestra1e al Ministro della Di= 

fesa. 

Il Ministro Tremel10ni dispose che la contabilità riservata fosse elimi 

nata.Trascorsi 5 anni nella mia gestione non è stato quindi eliminato 

alcun documento contabile. 

Prima la contabilità relativa ai fondi riservati veniva distinta anno 

per anno. 

A.O.R. 

I giornalisti furono caricati alcuni a11 1ufficio ilO", alcuni all1uffi= 

ci o Il R" che erano que 11 i che ges ti vano i fondi ri serva ti . 

Letti al teste i nominativi dei giornalisti indicati nell'articolo in 

questione, lo stesso dichiara che degli stessi i seguenti erano fra 

quelli indicati nella richiesta dello Stato Maggiore della Difesa: 

Accame Gianni, Bomprini, De ~occardi, Giannettini, De Risio, Erra . 

. / . 
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A.D.R. 

Non è assolutamente vero che si trattasse di alcune diecine di giorna= 

listi: si tratta di un elexo di poche persone, certamente al di sotto 

dei di eci . 

A.D.R. 

Tutti gli altri nominativi di giornalisti indicati nell'articolo dello 

Iannuzzi escludo che abbiano avuto rapporti con il SID durante la mia 

gestione, almeno a quanto a me risulta. 

A.D.R. 

Dei giornalisti indicati dallo Stato Maggiore della Difesa, il solo De 

Risi~ rifiutò 1J assegno. 

A.D.R. 

Ritengo di aver appreso del rifiuto del De Risio da parte del capo ser= 

vizio amministrativo. 

A.D.R. 

lo non ricordo affatto di aver ricevuto il De Risio in relazione al ri= 

fiuto del1 J assegno. 

A.D.R. 

Non conosco il dr. Cancrini, ricordo solo che mi pervenne una lettera a 

firma del Canerini, anzi può darsi che mi sia pervenuta una lettera del 

Canerini con cui venivo sollecitato a sottoscrivere degli abbonamenti 

per la sua agenzia di informazione AlPE. 
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Di lettere del genere me ne pervenivano da tutte le agenzie di stampa. 

Non conosco Rauti e l lunico rapporto avuto con lui, come ho riferito 

ai giudici di Catanzaro è stato perchè ritirasse dalla circolazione 

le copie del libretto IIMani rosse sulle forze armate". 

A.D.R. 

(v.all.A) Per quanto riguarda il Cavallo che io non conoscevo, escludo nella ma= 

niera più assoluta di avergli passato un mio scritto "Industria e forze 

armateli pubblicato sulla rivista da lui diretta IIDifesa Nazionale". Il 

Cava 110 senza avermi i nterpe 11 ato e senza mi a autori zZ,azi one comunque 

non fece altro che pubblicare il testo di una mia conferenza che io ave= 

vo tenuto presso la fiera di Milano del I974
J 

aggiungendo addirittura 

al testo della mia conferenza un paragrafo frutto di fantasia. 

Per Dell IAmico Lando posso dire solo che quando la vicenda di cui fu 

protagonista a Ravenna venne a conoscenza della Magistratura, io ebbi a 

sapere che il DelllAmico era stato in collegamento con ufficiali del 

SIFAR. 

A.D.R. 

Escludo che io possa avere incaricato il colonnello Minerva di recarsi 

personalmente presso l lagenzia AlPE in occasione della sottoscrizione 

di eventuali abbonamenti. Non vedo quali motivi avrei avuto. 
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A.D.R. 

I giornalisti che erano stati indicati dallo Stato t~aggiore Difesa, a 

parte il De Risio, restarono a nostro carico fino al 1968 quando il g~ 

nerale Aloja cessò dal servizio. 

L1unica eccezione fu costituita da Giannettini che gia dal settembr~-

ottobre 1967 passò nel ruolo degli informatori. 

A.D.R. 

lo non ho mai visto prima del processo di Catanzaro il Giannettini. 

A.D.R. 

Non ricordo se quando la vicenda del congresso repubblicano di Raven= 

na divenne di pubblica ragione, vi sia stato uno scontro di opinioni 

tra il giornalista Accame Giano e il Generale Aloja. 

A.D.R. 

Ritengo che i nominativi dei giornalisti comunicatici dallo Stato ~ag= 

giore della Difesa si riferissero a persone gradite allo stesso Stato 

Maggiore. 

In effetti era llufficio del Capo di Stato Maggiore che teneva rapporti 

con questi giornalisti indicando loro argomenti da trattare. 

- A domanda del difensore della parte civile, Accam~I~isponde: Il nome 

dell1Açcame lo ricordo, la certezza, dato il tempo trascorso, non posso 

avere, a me sembra di si. 

(I) Henke (errato del testo) • 

. / . 
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A.D.R. 

Beltrametti era un giornalista del quotidiano Tempo. inviato speciale 

in Medio ed Estremo Oriente. Anche lui era un nominativo gradito allo 

Stato Maggiore. 

Avendo appreso che si recava, per conto del Tempo, come inviato specia= 

le,' una volta in Estremo Oriente, un1altra volta in Medio Oriente, lo 

incaricammo di fornirci alcune notizie di interesse del servizio, il che 

avvenne e per questo ricevette un compenso., 

A.D.R. 

Quando a~sunsi la carica di Capo del SIO, llagenzia Oltremare, gi~ colla= 

borava con l'ufficio "R", raccogliendo notizie di interesse internaziona= 

le soprattutto nel bacino del Mediterraneo ed era diretta dal giornali= 

sta Torchia che era anche giornalista del Tempo. 

I servizi prestati da detta agenzia erano compensati con la sottoscrizio= 

ne di un certo numero di abbonamenti (4 o 5) e specificamente di volta 

in volta per servizi particolari. 

Quando ho lasciato il SrD l'agenzia collaborava ancora con il SIO. 

A.D.R. 

Per quanto riguarda l'agenzia AGINTERPRESS io ne ho avuto conoscenza dopo 

la strage di Piazza Fontana allorchè si faceva riferimento ad essa in una 

informativa che ricevenmo con riferimento alle bombe fatte esplodere a Ro= 

ma, poi non ne ho più sentito parlare . 

. / . 
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A.D.R. 

Noi passammo l linformativa nello stesso giorno, allJufficio politico 

della Questura e al Nucleo di Polizia Giudiziaria dei Carabinieri. 

A.D.R. 

(v.all. B) Per quanto riguarda poi ,llagenzia IIOp li e prima ancora il settimanale 

IIMondo dlOggi ll
, debbo affermare che quanto riferito dal Colonnello 

Falde in una recente intervista al Messaggero secondo cui OP sarebbe 

stata voluta da me, è del tutto falso. 

lo non ho mai conosciuto nè avuto rapporti con il giornalista Simeoni 

e altrettanto devo dire con il dr.Pecorelli. 

lo ho avuto soltanto durante la mia gestione, una lettera a firma Peco= 

relli con la quale si chiedeva di sottoscrivere qualche abbonamento, pro= 

posta che io approvai. 

Olaltra parte, llagenzia OP è sorta nellJultimo periodo della mia gestio= 

ne e non vedo quale motivo poteva indurmi a favorire il sorgere di una 

agenzia di cui io non avrei saputo che cosa fare. Faccio presente che io 

già nel I969 dovevo lasciare il SIO per il comando della Squadra Navale; 

,llincarico fu procrastinato in quanto all lepoca c1era in corso llinchie= 

sta SIFAR e il Ministro voleva che restassi ancora al SIO. 

A.O.R. 

,L1agenzia OP serviva soltanto a coloro che vi facevano parte. 
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A.D.R. 

Solo in tempo recente ho saputo che il colonnello Falde ha collabora= 

to con OP. 

A.D.R. 

Quando ho detto che l'agenzia OP serviva solo agli interessi di coloro 

che vi fecevano parte, volevo dire che questi erano dei lazzaroni, dei 

ri ca tta tori. 

A.D.R. 

Ricordo che quando ero Capo di Stato Maggiore della Difesa ricevetti 

direttamente dalla Presidenza della Repubblica, e particolarmente 

dal Segretario Generale Dr.Picella, l'invito ad intervenire presso il 

S I D h . t eh e . t' 1-, - l S I D 1'1 c e rl enevano·· non ln ervemsse, perc,le o stesso trovasse 

modo di intervenire presso OP di Pecorelli per far cessare questa 

campagna diffamatoria che veniva condotta dall'OP contro la famiglia 

Leone. 

lo feci dei passi presso il Generale Miceli, il quale mi rifer' che aveva 

la possibilità di far avvicinare Pecorelli e lo avrebbe fatto. 

Questi miei interventi presso Miceli si ripeterono nel tempo perchè ogni 

volta, subito dopo gli attacchi cessavano per poi riprendere nuovamente do 

po qualche numero. 

. / . 
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A.D.R. 

Devo ritenere che la Presidenza della Repubblica si rivolgesse a me in 

quanto a11 l epoca ero Capo di Stato Maggiore e già Capo del S1D ed ero 

molto ben conosciuto dal segretario generale della Presidenza della 

Repubblica dr.Picella. 

- Si da atto che nel corso della deposizione interviene l'avv. Grillo 

Damiano per la parte civile Ragno. 

A.D.R. 

Non so per quali motivi la Presidenza della Repubblica pensava che at= 

traverso il S1D poteva ottenere da Pecorelli una condotta diversa. 

Non so neppure quali fossero le possibilità in concreto che vi erano, 

da parte del SID, per influenzare Pecorelli~ 

lo non ho mai suggerito alcunché a Miceli, ne questi mi ha detto in che 

modo otteneva da Pecorelli che per un certo periodo la sua campagna si 

attutisse. Ciò deve essere accaduto tra il 1972 e il 1974. 

Ricordo che in quel periodo l Jagenzia OP conduceva una campagna di stampa 

anche contro il Ministro Tanassi. 

A.D.R. 

(v.all.C) Il Colonnello Falde fu assunto presso il SIO su indicazione dell 'Aloja e 

malgrado io, dopo averlo valutato, espressi parere negativo . 

. / . 
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Meglio il Falde era gia al servizio del SIO ma in una posizione subor= 

dinata. Fu dopo che il Rocca veniva allontanato dal servizio, nell'esta= 

te del 1967 che dall'Aloja fu fatto il nome del Falde come successore 

del Rocca e fu allora che io espressi parere negativo per l'incarico 

ritenendolo non idoneo a quel tipo di funzione direttiva. 

L'esperienza fu assolutamente negativa, rivelandosi il Falde elemento 

non idoneo a dirigere un settore particolarmente delicato come il RIS. 

Dopo circa un anno e mezzo fummo costretti ~d allontanarlo dal Servizio 

dopo avergli ridotto il campo di attività. 

A.O.R. 

(v.all.D) Poco prima che il Falde lasciasse il servizio su OP fu pubblicato un 

vecchio documento della gestione Rocca non ri~ervato e che addirittura 

risultava essere stato distrutto. Poiché il documento era un documento 

dell 'ufficio del Falde, contestai al Falde la circostanza dicendo che era sta 

to lui, o uno del suo ufficio: per avere ad OP il documento. Fu proprio 

questo episodio la goccia che fece traboccare il vaso e chiesi al Ministro 

l'autorizzazione ad allontanare il Falde. 

A.D.R. 

Escludo assolutamente,perché non lo conoscevo neppure, di aver appreso da 

Simeoni che il documento era stato passato ad OP dal Falde . 

. / . 
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A.O.R. 

Escludo che il generale Mino potesse in via ufficiale acquisire notizie 

circa fascicoli del SIO così come sono stati nominati nel n.48/1976 

de l tempo. 

A.O.R. 

Se presso il SIO sono esistiti ed esistono ancora fascicoli al nome delle 

persone indicate nel predetto numero del Tempo, si tratta di fascicoli 

che contengono informazioni su quèlle persone e non notizie che potreb= 

bero essere state fornite da quelle persone. 

A.D.R. 

Per quanto riguarda l'episodio pubblicato su OP, ripeto che si trattava 

di un documento che risultò, dall 'indagine èhe feci, essere stato distrut= 

to durante la gestione Falde, pur riguardando fatti dell'epoca Rocca. 

Da ciò trassi il convincimento che prima della distruzione era stata 

fatta una fotocopia e ciò non poteva essere avvenuto se non ad opera del 

Falde o di un suo collaboratore. 

A.O.R. 

Nulla posso dire circa il cosiddetto rapporto Pike che oltretutto si ri= 

ferisce a fatti avvenuti dopo che io avevo già lasciato da 2 anni. 

Non mi risulta che giornalisti italiani abbiano ricevuto compensi dai 

servi zi segreti ameri cani., 

.1. 
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A.D.R. 

Non so se presso il SIO esistesse un fascicolo relativo all 'attività 

del Pecorelli e dell'agenzia OP, può darsi che ci sia. 

Evidentemente ogni ufficio si interessava di persona la cui attivita 

riteneva rilevante in relazione ai suoi compiti istituzionali. 

A questo punto il Tribunale si ritira in camera di consiglio ed uscitone 

da lettura della seguente ordinanza. 
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Allegato A 

Cavalli, nota spia di ben alto livello, provocatore, uomo di Sogno 

e ancor prima di Valletta, da sempre di casa alla FIAT, in rapporto 

con Henke, ha pubblicato sulla sua famigerata rivista "Difesa Nazi.Q 

nale" il discorso di Henke, all'epoca, cioè nel 1974, Capo di Sta= 

to Maggiore Difesa. 

Solo dopo le proteste da parte di parlamentari comunisti, Henke pu~ 

blicò una sua rettifica apparsa, credo, su Quadrante, un rotocalco 

a circuito interno per le Forze Armate e che allego (all. A/I). 

Cavalli si permette autonomamente la libertà di utilizzare ai suoi 

fini perversi e di provocazione eversiva un testo del Capo di Stato 

Maggiore Difesa? 

Evidentemente era sicuro di poterlo fare. 

Perchè Henke non ha promosso un chiarimento di fondo nei confronti 

di Cavalli con una regolare denuncia all~autorità giudiziaria, ~nche 

per fugare ombre e sospetti di eversione affioranti in quell'anno? 
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.'~~?:;pòtére.~ìiiilitare»: 
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lilla llllzlatlva 
H';~~·'·· pl.ovocdtoi~iil·· J"""~,._. 

La riVlsta «Difesa nazion~Ie» pubblica 
contraffatto 'un testo del capo di SivI 

della Difesa per dar credito ad un 
vergognoso appello'· anticostituzionale 

decisi 8 svolger" un'attivita coordil;'ala"~':;:'::;::':~ 
porre termine agII sperperi ed all'lnefficlenZd, alfe uml. 

lIazloni, 811e rinunce ed alle mortific.mtl manovre dI cl,i 
le Forze Armate sono oggetto ua parte lIi certi esp'). 
nentl politicI.. l 

SONO DEI PROVOCATORI ma anche de! fa.lsar!. Per 
'da.re Iorza-e credibilltA ad un chiaro !nv!to alla. eversione 
centro lo Stato repubbllcano, alla. creazione d! un co' 
t;lddetto il; potè,re militare II che mèLta fintl a "mci n· 

·cienza, sperperi, m!nistrl corrott!, de;ener:uione a.s.sem' 
bleu\! )1, hanno tirato !n ballo anchtl l'ammirag!io Eu
genio Henke, capo d! Stato maggiore della Difèsa: ne 
hanno pUbblicato sul1d. lo~o rlvist..L, dctl<\ (: Difesa ·n;lZlQ· 
naIe », un v<X!chio discorso. Una prima. precLsa"ione il 
arrivata a «Paese Sera» dall'UfficJo stampa del min!· 
stero: Henke non ha mal autorl~to la pubbiic;>l.Ione 
del suo testo, Per giunta, si è preclsato negli ste.5.s1 amo 
b:en~!. 11 discorso è chiaramente contraffalto. Adl'!'..>o 
tocca al ministro Androottl p:t;C!sa.re mtlgHo 11 ;;rav:ssirno 
('1'lso(\io, definirne l' contonll, denunOlarlo con lona. Lo 
ha. invita.to ad Intervenire con :ma Int.erro;;J.ziOne 11 se· 
nJl.tQTe Uga' Pecchloll,· comunista. . . , 

Chi si nasconde dietro u Difesa na.zionale))1 Chi 51 
na..scol1de d!etro l'etichetta. del fantomatico "O:Jmi tato 
di controllo sulle pubbl!che !,;tituzloni'll che firma la 
rivIsta?5c:lve Ugo Pecchloll nella sua Interrogazione: .. 

'. ". 1& rlvJ.;;ta è \(dl evidente orientamento even;;vo e si avvale 
delJ;\. col!alxir.a.ziQM...-9.LI2ersone note~lLlorJL compor· 

~. Tf~iaVOcatAJrlo e i-lOro conegame~tJ_+ç0iL.2ci:iient1 ::- . 
.. ra:scLSH coinvortrIn-gravtsslmrrèàu--m 'Complotto contro t':: .. , 

Allega to AI I 

; ~. Slaro'e -drst':ifg-eT.-Il1OmrtterV«rfcOl1ibOfatorrdella· ." .. 
'pUfiò!lCai:oni;(1'altronde; parlano chiaro: c'è LullSi ClI,. L: :;:.: 

- I," vall! .. noto per'le az!onl aritlopera.:e e per aver fondato """" .. " ..• ,.'. :.;. la famlgerata «Pace e l1oortà»; c1è EdgardO Sogno, 
agente provoca.tare del servizi segreti amerlC<lnl nel 

' ...... "<-" .. ' ' /., ~ 

,; .';... •.. 

i- . . ", 

< (!O!'ni, della Liberaz:one-;·· uomo di destra estrema, .e:>jXl' 
. nente con Il' mlssino Degli Occhi della. cosiddetta "mag· 

1P0ral12a. silenziosa ll, .amico di noti caporioni fa.scistl. 
." L'" appello» che' questa. . gerite pubblica è sempì!ce· 

mente a.bberrante. C'è l'Invito· a tutti gli ufftclal1, di 
.. tutte· le armi, «a· svolgere un'att!vltà. coordinata allo 
, .scopo di porre' termine agli sperperi e all'inefficienza, 
. alle ummaz!on1: alle rinunce, alle mortificanti manovre 
.' di cui le Fo.:ze armale sono oggetto da parte di certi 

e6ponenti politicl)l. SI arriva. all'Incitamento antlcostl· 
tuz!onAle quandO 51 parla della • necessità di un potere 

.. mUltare., 81 r1calcano pari pari I pian! del MAR e di 
i'"Jmaiall1 Cettentatl da attribuirsi «agli OPposti estre· 
misml Il, guerra civile, Intervento dell'esercito, c~eazlone 
di una repubbl!ca. presldenz!ale e fascista), quando .sI. ,,
IIp!ega che questo'" potere mUltare» dovrà. costituire la 
dlte:>a piÙ' valida di tronte alle Infiltrazioni della V co
lonna comunista, alle criminose Imprese dinr.mltarde 
dei neotasclstl, al cedimentl di ministri corrotti ed In· 
capaci ». 

E' evidente, a questo punto, lo ,~opo che I p~ovo<:a· 
tori si s1ano prefi».>i pubb!!c'lndo il di.,cor~o d",l:'amml· 
Ta:';!:o IIe:lke: da:!! credito Il Quo>sto app .. l:o. a Qu".,:.l 
rl'l:5::.a hrnét:canti: far credere che li p:ù ,(:,to 'l!!k::.!<! 
dell..l. Repui.Jbl:c,\ aV"'5,'e accettato d! "co:!..lbor,l~e:l. Ibn· 
no in'/ec~ rict;v'.lt.i) z:a. ur::t p:-Irna nsp...l.~tù. Ha pr~<::.ì.ì:O 
a «P~!(~è St!r3:) l'Ufflc:o ~:Ll:-:lpa d~l~il D:l·';~/t.: i'.la"lm::~ì· 
g!;o non ha :113.1 tl',lt~)f~"!zato la p:4btj:\c;lL:\J!ì~:: è ;not.-Jn· 
d.lxentt! ind:~n3.to Pt~r 1'1.150 che del .s~o lL_)':0."SO t1 t!el 
'.10 nome è sta:.o f:ltto; 5~a stud:ando ~niZ:,lt:';", le;,,:1. 
Per ;riu:1ta Il testo non è n"mmeno qu,>!'ù ::ltt'~·r3:,!: né' 
6(';:0 stati pubblicatI br:lni al Q'J.l11 ò<J'1'J "t.l~ ;,{:,:'Jnt~ 
nartt chiaramentè oontraffatte. 

( 
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Allegato B 

El purtroppo del tutto falso ciò che afferma Henke e confermo quan= 

to ho dichiarato nell'esposto-denuncia presentato a codesta Commis= 

sione, circa il diretto intervento del SIO, nella persona del suo Ca 

po, cioè l'Amm.Henke, per la chiusura di "Mondo d'Oggi" e l'apertura 

dell 'agenzia O.P., alla fine del 1968: non nell 'ultimo periodo della 

sua gestione - come afferma Henke - ma ben due anni prima che cessas 

se da 11 a cari ca di Capo a-e 1 SIn. 

Sia il settimanale che l'agenzia, di proprietà di Pecorelli, erano 

diretti dal giornalista-spia Franco Simeoni che lavorava per il Ser= 

vizio con compiti ben precisi di spionaggio sia in Italia che all le= 

s tero. 

L'ho dichiarato in tutte le sedi e lo confermo ancora una volta. 

Ho scritto recentemente su Panorama (n.850 del 2.VIII.1983 - v. alle= 

gato B/I) una lettera che ha avuto una certa eco. 

Il paragrafo 7- riguarda l'M.Fo.Biali el ' 8- il gionalista-spia del 

SIO Franco Simeoni incaricato per l'appunto da Henke, il mio Capo 

Servizio, di rivolgermi attacchi proprio per concorrere a moti= 

vare il mio allontanamento dal SIO. 

Ho riportato integralmente i servizi di IMondod 'Oggi", negli alle= 

gati al mio esposto-denuncia presentato alla Commissione Parlamenta= 

re, con gli attacchi fatti su mandato di Henke. 
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Confermo perciò quanto ho dichiarato al Messaggero (allegato all'~ 

sposto-denuncia) in risposta ad una delle infinite falsitàpTopalate 

su mio conto dal S10. 

L'Amm.Henke ha conosciuto bene Simeoni, la spia del S10 ed ha incon 

trato una sola volta Pecorelli il quale ha riportato il colloquio 

nella sua agenzia, in polemica con Henke, senza che questi abbia nè 

smentito, nè sporto denuncia a suo tempo. 

Anzi, proprio per effetto di tale colloquio, ~corelli denunciò il 

suo collaboratore, Franco Simeoni, e per anni ha insistito, in tut= 

te le sedi, perchè venisse istruito e celebrato il dibattimento. Ciò 

che è avvenuto a tal riguardo, dovrebbe costituire motivo di accurata 

indagine anche da parte di codesta Commissione. 

A me pare che il fatto sia di una gravità eccezionale: il processo a 

Simeoni avrebbe potuto chiarire particolari inquietanti di come vi= 

ve ed opera un Servizio che - a carico dello Stato - serve in modo 

precipuo gruppi di Potere. 

Circa i rapporti tra O.P. e S10, confermo ancora una volta, quando 

ho scritto su "Famiglia Cristiana) (n.8 del 20.2.1983 - v. all.Bj2): 

IIIIS e la verità deve fugare ogni mistificazione di comodo, una delle 

tante, è ora che si affermi, altresì, che Pecorelli quelle terribili 
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e spesso nauseabonde notizie, purtroppo molte volte vere, le racco= 

glieva nella sentina del potere e non in quelle orride e fetide del 

SIO e della P due"". 

E aggiungevo una frase non pubblicata solo perché aggiunta da me 

successivamente mentre il settimanale era già in stampa: 

III1Per quelliagenzia e per quel suo direttore assassinato, cessi la 

demonizzazione di comodo, promuova il Parlamento una rigorosa inda= 

gine amministrativa e istruttoria per conclusioni irrefutabili, si 

che la verità faccia giustizia nei confronti di chicchessia, con tut 

te le implicazioni morali, politiche, giudiziarie"". 

El necessario infatti conoscere la verità e non una verità politica 

che è poi una versione o interpretazione mistificatoria di parte. 

E si giudichi poi, con la necessaria, severa obiettività erga omnes. 

Quanto a me, ho utilizzato quel foglio nei modi e nei tempi chiara= 

mente indicati nel1 I e$posto-denuncia. 

Quel foglio era nato dal SIO ed é forse morto di SIO e di P due, ma 

è vissuto di anti-SIO, certissimamente durante i poco più di due an= 

ni, tra il 1972 e il 1974 epoca del mio rapporto con quelliagenzia. 

Llavventura di D.P. é durata poco più di dieéi anni e tutto ciò che 

è avvenuto in tutto questo tempo, tutto ciò che è stato pubblicato 

./ . 
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da Pecorelli, me lo sento ora addebitare! 

Respingo anche queste strumentali generalizzazioni temporali di comodo. 

Ancora per riferirmi alla deposizione di Henke, affermo che il Seno Leo 

ne veniva attaccato e ne rendo testimonianza valida per lo meno 

per tutta la durata del mio rapporto con l'agenzia, NON per un dise= 

gno del S10 ma per le informazioni che Pecorelli raccoglieva proprio 

dai suoi amici DC e faccendieri di area DC. 

Ne cito uno: quel tale Imperia - il dimenticato permanente delle indagi= 

ni e delle inchieste - quello che portò i 30 milioni a Pecoy'elli, di c~ 

sa all'agenzia della quale si serviva e alla quale portava le "sue" no 

tizie per conto dei "suoi ll committenti. 

Questo vale anche per tante altre notizie che il defunto giornalista 

pubblicava: altro che SIO! 

E' ~n punto chiave che va ribadito con forza: Leone, innocente o col= 

pevole di molti addebiti con quei suoi vivaci familiari e delle a'ccu= 

se recepite poi dall'intero Paese fino all'interruzione traumatica 

del mandato presidenziale, sa bene, fuori dubbio, la reale provenien= 

za e cessi di proclamarsi vittima di un fantasma o di un S10 che nel 

1972-73-74 era nuovamente in pieno, pubblico marasma per le sue squal= 

lide vicende interne, specchio fedele tuttavia di una ancora più gra= 

ve e devastante crisi esterna, quella politica, cioè, del Paese. 

Voglio ricordare di essere intervenuto più volte per evitare sgradev~ 

li note sulla famiglia Leone, scrivendo note esaltanti le grandi doti 
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umane e familiari di Donna Ida Einaudi al posto di attacchi a Oon= 

na Vittoria o ricordando il rigore ilÌOrdìe e il grande senso dello 

Stato di Enrico De Nicola del quale Leone si proclamava allievo ma 

non seguace, se ben ricordo,e scrivendo persino una lettera aperta 

a Mauro Leone - il maggiore dei "monelli" perchè la cronaca rimanes= 

se il pia possibile priva delle notizie delle sue movimentate intra 

prese. 

Circa i rapporti e le accuse di Pecorelli a Henke e al SIO, ci sono 

numerose dichiarazioni scritte e testimoniali sia in sede giudiziaria • 
sia nel foglio che egli pubblicava è alle quali non mi risulta che 

sia stata mai contestata, nelle sedi opportune, quanto egli afferma 

va. 

La Commissione dovrebbe perciò indagare su chi realmente informasse 

Pecore 11 i . 

Anche questo è uno dei punti chiave della vicenda. 

Parlare di un Falde informatore dellJagenzia in quanto ufficiale del 

SIO, è una comoda trovata. 

Caso mai ero lJanti-SIO e non avevo amici al SIO. 

La fazione Maletti mi aveva giurato guerra totale e l JM.Fo.Biali è una 

delle prove, una, ripeto. 

In quanto a Miceli c'era da parte mia una profonda irritazione avendo 

egli accolto, su pressione di Henke, tutte le sue richieste di ostra= 
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cismo verso di me, dopo aver lasciato a sua garanzia, al Servizio, 

in sorveglianza cautelativa, addirittura un suo uomo, il Colonnel= 

lo Commissario di Marina Giuseppe Castaldo, niente di meno come 

consulente giuridico~ 

Iscrivermid'autorita ad una delle bande del SID, era una trovata 

di comodo da parte dello stesso capobanda Maletti o di Henke o di 

ch i unque altro. 

Durante la sua gestione, Miceli ha intrattenuto rapporti privilegia= 

ti con l'On.Piccoli, oltre che con Rumor e negli ultimi tempi, con 

Moro, allora Ministro degli Esteri, al tempo della crisi del Petrolio. 

Henke, invece, è l'accorto, tenace uomo di Taviani in stretto rappo~ 

to con Cossiga, all'epoca pontiere. 

El ora che s'incominci a parlar chiaro su come viene di fatto gesti= 

to il potere in Italia, specie in un organo cos' delicato com'è il 

Servizio di Sicurezza. 

Finchè si cincischia con personaggi minori o addirittura con fantasmi 

temporis acti, la verita attraverso l I accertamento dei fatti, non fa= 

ra mai un sol passo avanti. 

Nessuno, che ha colpe, va assolto, ma ciascuno risponda di ciò che 

ha fatto con l'aggravante della sua collocazione gerarchica. 
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Ed anche un'invito a cessare le accuse pronunciate a voce stento= 

rea, perchè la verità non ha bisogno di urla tanto è la sua forza 

per farsi ascoltare e comprendere ed imporsi soprattutto. 

Il SI D, quello da me conosciuto sul piano storico e quello operati= 

vo, non è stato mai al servizio dello Stato, ma solo di gruppi di 

potere: ecco il centro del problema e delle ricorrenti deviazioni. 

Questa la mia convinzione per accertamento diretto, in quanto ho pa= 

gato, io, di persona, per il mio folle proposito di voler servire 

solo ed unicamente lo Stato. 

Se la verità è obiettivamente difficile che emerga da una sede alta= 

mente politicizzata e non è possibile che sia diversamente, ricorri! 
. 

mD alla giustizia ordinaria, in uno sforzo comune perchè è nell 'in= 

teresse di tutti, che si accerti questa verità, l'esiliata in perpe= 

tuo della nostra politica. 

L'Amm.Henke afferma che nel I969 non gli riuscì (!) di lasciare la' 

carica perchè il Ministro della Difesa pro tempore volle che rimanesse 

nell J i ncari co. 

Era in corso in quel tempo l'inchiesta parlamentare per i fatti del 

1964 e per il caso Rocca. 

Non c'era nessuna necessità di una presenza personale dell 'Amm.Henke. 
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Qualunque Capo Servizio era in grado di dare una completa ed effica= 

ce collaborazione alla Commissione Parlamentare. 

Ma nel caso specifico per i fatti del 1964, per il caso Rocca, era 

necessario un controllo efficace della Commissione Parlamentare per 

conto e in contodellI0n.T~viani ed ecco che viene scelto 1IOn.Ales= 

si della sua corrente, ecco perché deve rimanere Henke prescelto nel 

1966 dallo stesso Taviani, ex Ministro della Difesa, all1epoca agli 

Interni, a dirigere il Servizio, mentre 1lOn.Cossiga, altro tavianeo, 

all1epoca Sottosegretario alla Difesa, che ha la delega per la compe= 

tenza sul Servizio, può seguire ed orientare i lavori della Commissio= 

ne che si concludono con le storiche nebbie di tutte le inchieste par= 

lamentari che vanno dal 1861 al 1981. 

Perché la Commissione che indagava anche sul caso Rocca, non mi ha convo 

cato, come era da aspettarsi? 

La prudenza aveva suggerito quella sapiente decisione. I 

Ma intanto, intrighi e calunnie avevano libera percorrenza: ero diven= 

tato ormai il nemico e me ne dovevo rendere consapevbJ~,con buona ap= 

prossimazione, solo dopo molti anni, mai supponendo una ineguagliabile 

bassezza di comportamento. 

Ed è questa una delle ragioni della mia decisa e ferma volontà perché 

giustizia e verità possano prevalere. 

Non mi faccio illusioni. 
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PANORAMA n. 850 - 2 agosto 1982 Allegato B/1 

Giornalbtl e 5CrvW segreti 

l. Questa mia lettera di chiarimen
ti al servizio « Dal nostro l>pione spe· 
ciale - di Angelo Maria Perrino (Pa
norama 839) compare con enorme 
Jitardo per l'esigenza edilol'iale di ri· 
durre dra~ticamente il mio testo per 
mere esigenze di spazio. 

2. Il servizio di Angdo Maria Per· 
rino ha il merito di riproporrc il gra
ve interrogativo cui la sentenza di 
Monza non è stata in grado di rispon
dere per latitanza delle autorità com. 
pc.:tenti e responsabili. 

3. Fatti cd episodi contenuti nclb 
Sl'lltenla, come quelli che recepisce 
la testimonianza del signor Cardelli
ni. secondo il qual.:: bastava che io te
lefonassi al cavalier Di Giovine perché 
arrivassero i soldi all'agenzia, è falsa 
e destituita da ogni e qualsiasi fonda
mento. 

Coinvolgenni nella )..'lJerra senza e
sclusioni di colpi tra Pecorclli e Car
dellini, da parte di quest'ultimo, è 
comportamento disdicevole e devian
te alla verità. Sono del tutto estran~o 
.dle accuse che si sono scambiate le 
parti e cioè di un Pecorelli al servizio 
remunerato di Micelì e di un Cardel
lini a quello di Maletti e La Bn.:n<.t 
in conto dci quali trasmetteva notizie 
interne dell'agenzia, compilava rap
porti per esempio sullo stesso Pecorel
li, su Imperia, il traffichicre dei 30 
milioni eccetera. 

Anche per tali «.meriti -, Cardellini 
sarebbe stato poi assunto con i buo
ni uffici di Gelli a Cmtta tt o, la tra
smissione di Costanzo alla Rizzoli. 

4. Lo stesso dicasi per Jannuzzi Raf-

Cade, in vulg? Lino, molto k'galo il 

Mukl[I, da lUI ddinito il \'011 Gehlcn 
italiano e l~er COllto dd qL;;.!e ebbe 
un .. dura puler:lica con Pc<:urdli e che 
è ~'Ol .o.lI·cJrigine Jd ~J['\.lcesso elci giul' 
nallstl·spl.l. 

Anch" Id te;,linlOni;lnza lkl pcedel. 
to. per 1.1 parte chc 111 i I i!;u:lI'LLI, i: hl. 
,;;.. Non e ,lltLittu embl:.:maticz> h mia 
pn':;ellza a 0.0 rwr attcrl1ì~Il'~ (he io 
rapprescn lassi adJiri l tura il SiJ pn:s. 
so qudl'agcilzia: i: una pn;~llnLion~' 
del tuno errata. 

. I :re m..:'5i ddIa mia direzione (I 
dlcembn.: 1973 - 2~ kbbr.,io 1974) di
rno,tranu prorrio l'impOSSibilità •. 1:1 
p:lrte mia di cOll1inuare un rappurlo 
C~);l PecurL'lli ell<.: illLllti si chiuse de. 
tlrlltl\'arncnte un p..110 di mL'~i dopo 
(al primi di :ìpr-ilt! d..:1 '74). 

5. Ho inv:"to un;) lun"'a !ct tera al 
pn.:si<.:knte del Trihunal~ pl'llaie di 
Monza con i chiarimc'nti dl)\,uti e ne. 
cessari. Hanno un valore !nurak e _ 

.' auguriamoci - ciuridic0, ndj'au:;plciu 
di un nuovo dibi.1ltimento in scdl: di 
ncor~o . 
. 6: Ho chil~sto all'Ordine dci giurna

listi ,la napel'turn del cuso perché lu
ce 11Ilaimentc sia fattLi. 

7. 1n\,;,... in que~ti giorni, un muti. 
\iato. e dettagliato esposto alla CtJ!ll
miSSIone parlam..:'ntan: che indaGa sul. 
la \IlCend~l c!dl.1 1'2 pt:r calunnic e 
talsi plateali conttTIUli nel fa~cicCJlo 
1'I-:1i.Fo.Biali compilato sempre dall'in
fido Tl.1<dctti, scatellato contro di mc 
~ra la fin<~ del '74 c la prima Ilwta del 
75 per le ilCCu!.<! nvoltegli dall'agenzia 

e cloe: 
- !>tn:ttissimi legami con Cdi:;. alI' 

epoca lanciato in proposte polilicu. 
tecnocLitlche a",vel1lun"ti,·tw· 

- prutezioni e sottrazi~ni"édb L'ili

~ti~ia di giomali5li <! individui legali 
"II I:vcrSlone n..:ra; 

- colk2i.1l11t:nto con i colonnelli fa-
.:.cisti di Atene ecceter;}, 

l 
8. Ricurdo infine che la denuncia fat

la da Pecon:lli cuntro il I!iorn:llisla
spia S;met,ni dl:i primi rne;i del IfliO 
n. 310-1/70 A, r:onostant~ k nurncrosi~: 
sime proteste dt:l querelante, In resi
stito. per insabbiamento imo al pas
saggIO a peggior vila del querelante. 

NlCOI.A FAlJ)E, Rom" 

Panorama prendo' arto delle COnfiC' 
sta;:iolli che il dollor Falde nlUOVe al
la sentenza di Monza e ddle altre as
serzioni. anche scollcenanti, contenu
le ne.lla sila leItera. 

Nulla di quanto afferma il dar/or 
Fald~ snrelltis~'e neanche in parte il 
servIZIO IJLibbl,cato da Panorama. Ma 
le sUe affermazioni votrebbero t./ver~ 
importanza se riusciBt!rO a provocar .. ! 
un llecessLirio chiarimento su Urla dei 
paiodi piu torbidi e oscuri ndla sto
na ddI'l/alia repubblicana. 



Camera dei Deputati - 667- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

All ega to B/2 
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FAMIGLIA CRISTIANA n.8 - 20 febbraio 1983 

"Non ho detto 
quelle, frasi" 

I Il merito "Ile afCennai.ioni 
dell'on. Ventre riport;lll: ~u 

fumig/ia Crisliana numero 49 
del 12 dicembre 1982, infor
mo; 

- Ho inviato alla Commis
sione Parlamentare d'lnchiesla 
sulla P2 una puntuah: precisa
zione in merito ai rapponi ilvuti 
COn il seno Sanlonastaso che:, 

nell'arco Ji oltrc un quindiccn-
, nio, hanno ~cgllato ~oltallto tlT 
, fortuiti e irrikvallti incontri, 

_. La rra~e che io gli ilvn:i 
rivolto Ild 1472. chl: Venti<: 
ricorda bene c S"ntona~t;j~o 
invece confusamente. è dellut
to fUOli dd mio modo di pell~a
re e di p"r1<1rc. Non ho vi~t(l in 
quell'inwntro dci 1972 l'on. 

; Ventre - per me sconosciuto l fino al 19-1 O-19!:!2, - a meno 
i che egli non fosse presente in 
, spirito, 

-Così l'altra frase inventat:l 
che Santona::.taso, in una litro
vala, prodigiosa memoria, rac
conta che mi avrebbe rivolto 
trionfalmente nel J 981. in di· 
retta risposta, li distanza di ben 
dieci anni, alla presunta mia del 
1972. Ventre afferma di trovar· 

I si sempre al seguilO di Santona
~la~o. dd qu,!Ie funge t:ostan· 

! terllenie come memori<llista ufo 
fit:i<llc c raccoglitore delle rnl~i 
e dCIIi memor<lbili t.h:llo St,lIi
sta di S, Maria Capua Vetere 
ICe). 

E poi, pert:hé si cita Forl;mi 
che nel '72 Jenuncia un perico
lo di eversione in (jtto nel no!,[fO 
l'ac~e, ma non si <Jggiungc che 
tace per dicci anni. e, arrivato 
alla Commissione d'inchiesta. 
nientedimeno getta acqua sul 
fuoco'? A meno che Forlani non 
ubbia incontrato in Ventre il 
suo sottile Svetonio. Non capi· 
sco, comunque, che rapporto 
ha con me questo suo compor· 
tamento. lo, ahimé!, ho sempre 
parlato c scrillO con estrema 
chiarezza ed ho del pari denun· 

(ialO, in O/;! Il i lx:(,j,iullc', allL'ur 
prima Ji quel 1972. falli c: mi
~falli L'hc' llliIlJ/hJ, ;Jlk r,ldil'i, la 
IlU~lra dC'lllocr:lZia rc:puhhli,a· 
Ila, 

Oll;Jlll,) a Cl, l'" \'C:1l1rl' ,a 
belle Ix:r,hl' hu 1I1i1iu.alll 4LK1 
fclglill l' pa U/I ICllliX..' lil1litatu 
(1':.172-73). Il) hl) ~crillo <.: re
spoll,:lbilmèlltl' Je:numiato 
ne:r,iullc l' (urruzioile. Se: l,I 
VC:llla devL t'ugure la mi,tili":;l
ziollc di (oilludu. una tra talltc. 
è ura (hl' ,i afknlli, altrL>!, ciI<: 
l'cco.elli quc1k tl'rribili c ~pt',
su nau,eabuildl' nOlilie. pUI'

lruppolllullL' yolte ven:. k raL" 
coglieva lIella sentina Jc:1 p0terl' 
e nOIl in '1uelk orride c klide 
del SiJ e Jella 1>2. 

La pros,irna volta ch~' incon
trerò Santonust<Jso e Ventre, 
cercherò di scansarli. a meno 
Lhe non sia iII t:ol11pagnia· di un 
notaio e due o più eccebi per
sonaggi da invocare a testimoni 
della mia insidiata innqcenza. 

Dr, Nicola Falde 
Via Tito Livio, 64 

Roma 

Prendiamo atto delle preci· 
. 1;azioni del ge/l. falde. Quali/o 
CI/loi, ci !iiamo limitati" ripor
tare la cronaca di due lalli 
realmente accadwi. Il dialogo, 
in Commissione P2. IrCl 1'011. 

VenIre e lo stt!sso Falde e Wl 

carteggio che Ile è derivalO /ra i 
j due t! il sell. Sufl/ol/aslI1so. 
iAl/che quesli episodi, in appa
. renza marginali,fallno parle di 

quel CUl1Jp/I';;() l/li;lt.'f(I eh" si 
('erca, ~p('ri"l1Iu l/(l!/ inLililll/t'l/
II!, di di.\ I rica re. 
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Allegato C 

Come sono andato all'ufficio di Rocca, l 'ho scritto con scrupolosa 

esattezza nell'esposto-denuncia, e vanno respinte le storielle risi= 

bili di Aloja, perchè .... il morto non parla. 

E siccome Henke incautamente cita Aloja che ha concluso la sua car= 

riera al p~ri di Di Lorenzo, in cattivo odore di democraticita, ecco 

giustificata la sua avversione alla mia successione a Rocca. 

Dobbiamo qui ricordare le infami procedure seguite - almeno fino a 

quanto appartenevo al mondo dei viventi -'oggi sono solo un'ombra -

per le alte nomine ai vertici dell lamministrazione dello Stato, in 

particolare nelle Forze Armate. 

Se si segue la situazione anche di questi tempi, c'è forse materia di 

seria riflessione. 

La lottizzazione selvaggia in quel tempo si operava all'interno qua= 

si esclusiva, del partito di maggioranza. 

Quello che avveniva, lo spettacolo che emergeva, meriterebbero la pen= 

na di uno Sciascia fuori dai gangheri. 

Così, per tornare al concreto, Aloja passava - e non lo era, questa 

è la verita che io ho nel tempo constatato - uomo di Andreotti, ed 

Henke, che era e come! l'uomo di ferro di Taviani. 

Taviani, com'è noto alle cronache politiche, non ha "amatoli Moro, nè 

Fanfani, nè Andreotti; probabilmente ricambiato. 

Ma a me, Falde, queste II storie ll che cosa importano? 

Falde - aloiano e quindi marchiato come andreottiano d1au= 

torità, nonchè sospetto fanfaniano per via dello spento rapporto con 

Bosco - al posto di Rocca, altro tavianeo di ferro, strettissimo col= 
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laboratore di Val letta che negli anni del centrismo ha dominato la 

scena politica italiana, era perciò un pericolo. 

Ma Falde frequentava la Presidenza del Consiglio, la segreteria pa~ 

ticolare dell 'On.Moro e lo stesso Presidente del Consiglio gli aveva 

mostrato di persona quanto fossero giuste certe richieste avanzate, 

come l 'assegnazione dei consiglieri giuridici. 

Ma quel mio rapporto con l'On.Moro voleva affermare che l 'Autorita 

Nazionale per la Sicurezza, è, per legge" il Presidente del Consiglio 

e non il Capo del SID che ne aveva usurpato le competenze! 

Nel 1968 Henke non poteva affermare la mia non idoneità per corta 

intelligenza e per mille e mille altre incapacità, come lo afferma 

a partire dal 1980. 

"Falde" invece, andava ben oltre Aloja, Henke, Di Lorenzo, etc.etc. 

e con molta, inaudita ingenuita - e come se lo ammetto oggi - cercava 

di riportare quell'attività che riguardava tra .1 I altro e non in esclu 

siva - si badi bene - il commercio delle armi, al servizio dello Sta= 

to. 

Al riguardo va letto con attenzione la lettera da me inviata nel I977 

all'On.Moro e la sua dolente risposta autografa. 

Qua, delle due, l luna: o si vogliono aprire gli occhi e allora sappi~ 

ma a chi rivolgere le accuse o si vuole coprire colpe e responsabili= 

tà primarie - che sono di natura politica - e allora chiudiamo il ta= 
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glia aperto per estirpare il cancro e lasciamo che l'ammalato crepi 

al più presto. 

lo credo di essere chiaro: sec'è qualcosa da aggiungere, sono sempre 

disponibile per quest'ultima battaglia della mia tormentata esistenza. 

Ma alle menzogne che Henke recita in tutta Italia, da Roma a Milano, 

da Catanzaro a Torino, a Monza, è ora di porre un'alt definitivo. 

Il dato fondamentale della mia presenza in quell 'ufficio, era la fi= 

ne traumatica di un passato losco per i traffici incentrati sul com= 

mercio delle armi. 

Ero scomodo e non ero legato a nessuna camarilla di potere: se que= 

sto era un punto di forza morale, diventava un elemento di estrema de= 

bolezza sul piano politico .. 

E infatti, Henke, con tutti i suoi tramestii e quei tipici intrighi 

del Servizio, riuscì ad allontanarmi dal Servizio dopo intrighi e con= 

giure durate ben un'anno e mezzo e col preventivo assenso scontato 

anzi preteso da Taviani e di Bosco che non voglio qualificare in que= 

sta sede. 

Calunnie e diffamazioni sparse a mio danno dal Servizio sia con Hen= 

ke e sia successivamente da Maletti e La Bruna - all 'obbedienza di Gel= 

li nella P due in piena attività e prestazione di collaborazione (vedi 

l'M,Fo.Biali), rientrano nella prassi di questi immondi Servizi, orga= 
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ni dello Stato istituzionalmente preposti alla sua Sicurezza - solo 

per togliere credibilità a chi li accusa. Ecco perchè sono stato insi 

diato in ogni campo, da quello morale a quello giudiziario. 

Purtroppo, con i mezzi di cui dispongono, ottengono spesso risultati 

vistosi vanificando ogni tentativo di far luce di verità su fatti e 

misfatti di questi organismi corrotti. al servizio di gruppi di pot~ 

re politico, cioè di fazioni. 

Il grave è purtroppo che spesso ottengono udienza persino in ambien 

ti democratici di indubbio prestigio. 

Sono noti i rapporti ad esempio di Maletti e La Bruna con la destra, 

anche quella più pericolosa (il regime dei colonnelli in Grecia, i 

rapporti personali con alti esponenti del MSI, Almirante, Anderson) 

e poi incontrano l ·00. Mancini, 1100.Boldrini, l·On. Pecchioli e li 

ingannano. 

Tra i compiti del SID, e in particolare dellJufficio "0", quello ap= 

punto di Maletti,c1è questo codice di condotta informativa: 

- la disinformazione nazionale attraverso la stampa, con l IUSO della 

velina, con l'arma della corruzione, col ricatto, etc.; 

togliere credibilità e affidabilità all lavversario - e tale ero io 

da costoro considerato - perchè solo in questo modo potevano libe= 

rarsi di uno scomodo accusatore che diventava accusato e, nell'au= 

spicio, imputato. 
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Il SIO fabbrica lettere anonime, persegue gli avversari di coloro 

ai quali è legato politicamente e per interessi. 

Ciò che si conosce delle nefandezze operate, è solo la punta de1= 

l'iceberg. 

L'indagine, una utopistica indagine seria, potrebbe farci conoscere 

un organismo legibùs solutus, che ha operato nel più assoluto arbi= 

trio. 

La tragedia Moro e le sue recriminazioni alla vigilia della sua bar= 

bara esecuzione contro i manipolatori delle informazioni e dell'occu1= 

to in Italia, dovrebbe far riflettere chiunque. 

Si ccome Henke è i l superi ore gerarchi co e'd ha di ri tto di deni grare 

legittimamente il suo dipendente, egli si può permettere di ritenermi 

non idoneo ad una carica alla quale erano necessario due condizioni 

irrinunciabili: onestà e rispetto agli interessi dello Stato. 

Henke aveva ragione: non avevo i requisiti che egli voleva da un suc= 

cessore per lo meno gattopardesco di Rocca. 

Solo la mia presenza, era un'accusa. 

"Dopo circa :un anno e mezzo fummo costretti ad allontanarlo dal Servi= 

zio dopo avergli ridotto il campo di attività", 

Ma Henke il campo d'azione me lo aveva ridotto fino all 'impossibile, 

all 'atto stesso della successione a Rocca. 
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lo ho accusato, ho detto ciò che sapevo e mi sono spinto anche più 

in là,al lume della ragione. 

Ho catalizzato l Iodio implacabile di coloro che hanno temuto che si 

conoscessero fatti e misfatti di una gestione indegna del potere. 

Si é tentato persino di coinvolgermi nella suicidazione di Rocca: 

appunto con questo Henke, asservendo la giustizia ai propri bassi e 

inconfessabili interessi. 

Llho scritto nell lesposto-denuncia e sono stato perciò costretto a 

chiedere un chiarimento legale al riguardo. 

lo accuso, essi diffamano. 

Chiedo perciò, senza illudermi, che il Parlamento, pur con tutti i 

suoi reali limiti in cui si dibatte, come riflesso di questa crisi 

politica, morale, globale in una sola parola, mi tuteli. 
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Allegato D) 

Continuando nelle sue plateali menzogne, Henke afferma che D.P. 

prima che io lasciassi il servizio pubblicò "un vecchio documento 

della gestione Rocca non riservato e che addirittura risultava esse= 

re stato distruttoli! 

Falso, falsissimo: mai pubblicato nessun documento riferito alla ge= 

stione Rocca, anche perchè l'archivio del.l'ufficio, di quell'ufficio, 

Rocca se lo portò via,a camions, con il consenso di Henke! 

Menzogna incauta questa di Henke, che impone il ricordo dell 'utilizzo 

di quel carteggio nelle lotte interne della Confindustria del 1970. 

L'episodio che Henke ricorda col suo tradizionale mendacio,è questo. 

lo volevo le prove della collusione del Servizio con D.P. 

A tal fine riuscii a far pervenire alcune mie fantasiose ma meditate 

notizie all 'agenzia tramite una signora. 

Simeoni, il giornalista-spia, direttore del foglio, le pubblicò e 

passò il testo all 'Ammiraglio. 

Al momento della sceneggiata di Henke per contestarmi il grave episo= 

dio (!), ebbi buon giuoco per affermargli che io volevo la riprova 

del rapporto diretto tra lui e Simeoni. 

E quell'episodio me lo aveva fornito: ecco la goccia che gli ha fatto 

traboccare il vaso e che sgonfiò la sua risibile accusa. 

Basta rileggere D.P. del tempo. 
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Siamo già alla fine di marzo del 1969, quando già era tutto predisp~ 

sto per il mio allontanamento come era a mia conoscenza, col sostitu 

to già bello che pronto in anticamera, certamente di me più disponi= 

bile, se, dopo un "10dato servizio", è stato assunto dalla Selenia. 

Altra indegna costumanza: quis custodiet custodem? 

Del commercio delle armi, da quel marzo 1969, non ho voluto mai più 

interessarmi, per un principio morale di una evidenza immediata. 

Perché Henke la smetta di inondare Procure, aule di Tribunali. assise 

parlamentari, etc. delle sue falsità, sarebbe utile, a mio sommesso 

parere, un confronto diretto e pertanto ne avanzo esplicita richiesta. 

La mia parte - che io ritengo il mio dovere - 1 lavevo fatta in quel= 

llanno insidiatissimo all lufficio RIS (ex REI). 

Avevo portato il diritto al SID con due magistrati (uno del Consiglio 

diStato e- llaltro della Corte dei Conti). avevo tentato di riporta= 

re alla diretta responsabilità del Presidente del Consiglio la compe= 

tenza e il controllo del commercio internazionale dell IItalia per i 

materiali strategici e d1armamento, avevo tentato di far fuori tutta 

quell I immonda feccia operante nel contrabbando delle armi, ridando 

allo Stato le sue competenze: non sono riuscito, anzi ~ono rimasto 

soccombente e sconfitto. 

Ha vinto Henke: appunto. 
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Bisogna conoscere a quali livelli di bassezza morale arrivano questi 

Servizi corrotti e deviati, per rendersene conto e giudicare. 

Anni di guerriglia interna, consumo di energie, sperpero di mezzi, 

per che cosa? 

Per ridurre il Servizio ad una macchina infernale al servizio di 

una fazione: un capitolo che è aperto e chissà se mai si chiuderà 

per conoscenza completa di fatti, anzi, dei misfatti. 

El sempre esiliata la verità e latitante il dovere verso lo Stato 

democratico che a parole tutti si profondono in dichiarazioni rassi= 

curanti che poi sono costantemente disattese. 

Ma forse per togliere l lincarico ad un pericoloso elemento non idoneo, 

è necessario unlanno e mezzo di tempo? 

E nel frattempo gli si riduce l l attività irriducibile perchè già 

ridotta inverosimilmente ai limiti della totale impotenza sin dal mo= 

mento del conferimento delliincarico. caricandolo con i pedinamenti, 

le intercettazioni, gl 'intrighi, distraendolo e tormentandolo in mille 

e mi lle modi? 

Dal mio allontanamento dal SID, in materia di commercio delle armi, 

tutto è rimasto come prima con questa differenza: allora era solo Rocca 

a monopolizzarlo, oggi, pullulano i trafficanti. 

Da allora, infatti, ogni tanto le cronache ci riferiscono di traffici 
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e maxi traffici che vede, ahime, coinvolti in posizione preminente 

proprio coloro che per dovere istituzionale avrebbero dovuto difende 

re e tutelare gllinteressi dello Stato. 

Questi i fatti che dovrebbero far riflettere il Sen.Calarco abbando= 

nando quelle invettive del tutto prive di contenuto. 

El .1 I ammonimento di un vecchio che ha servito in guerra e in pace il 

proprio paese, libero da ogni cortigianeria e non corrotto, dico non 

corrotto. 

Ho sbagliato? 

Certo, e chi non sbaglia.nella vita? 

Ma ho sempre pagato di persona e mai mi sono sottratto alle mie respo~ 

sabil i tà. 

Il nodo del commercio delle armi è uno dei più gravi tra quelli che 

concorrono a deteriorare la situazione italiana: e tuttora riman~! 

Si tratta di accertare i fatti , ma è necessaria soprattutto una ferrea 

volontà politica per imporre questa decisione fondamentale, sulla qua= 

le, per dura esperienza personale e conoscenza delle vicende storiche 

e politiche del nostro Paese, mi permetto di ritenere impresa estrema= 

mente difficile. Con tutto il rispetto dovuto alla Commissione in que= 

sto suo difficile compito, io chiedo che prevalga la determinazione e la 

volontà di ricercare la verità sacrificando per essa ogni contingente 

interesse di parte. 

Sarà un servizio immenso reso alla democrazia e al suo rafforzamento 

nel nostro paese. 
.,., 
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tOMM\SSIO\\E PI\RL~MEN~ARE D'IHCH\ESU 
SULLA lOGGII< MAS:>ONICA r 2 , I/J ,,: (( ,( ( ;: {' ( ;, 

Roma, 20 maggio 1983 

l RISERV AT:J \ 
All'Onorevole 
Tina ANSELMI 
Presidente della Commissione Parlamentare 
d'Inchiesta sulla Loggia Massonica P due 

.. ( :'c:~.?) 

~/lj' 

R O M A 

In data 12 aprile c.a. ho inviato alla S.V., in quali 

tà di Presidente della Commissione d1Inchiesta Parlamentare, ulteri~ 

ri precisazioni riguardanti fatti ed eventi che mi hanno direttamen= 

te interessati (rapporti conl'Amm. Henke al sro e quelli con l'age~ 

zia D.P.) ed ho chiesto alla S.V. di ricevermi. 

Per prima cosa vorrei affermare che perseguo due obiet 

tivi immediati: 

- la verità che deve essere ricercata e proclamata, costi quello che 

cos ti ; 

la denunzia di ogni strumentalizzazione di comodo attraverso la mi 

stificazione che si prefigge la criminalizzazione degli innocenti 

e l'assoluzione - quando addirittura non è ,llesaltazione - dei col 

pevol i . 

Mi trovo perciò costretto ad insistere, per l I emergere 

di giustificate perplessità circa il proposito, nella competente se= 

de d'inchiesta parlamentare, della ricerca della verità e della con= 
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seguente denunzia al paese, dei fatti connessi alla inquietante vi= 

cenda della P due, anello di una ininterrotta linea di tendenza af= 

fermatasi - sia pure con diverse modalità e strumentazioni - lungo 

tutto questo dopoguerra in Italia. 

Voglio chiarire, una volte per tutte, alla S.V., Si= 

gnor Presidente, proprio per la stima e l'a fiducia che ho in Lei, pe.!::. 

chè la mia posizione è delicata. 

I. Al SI 0, di fatto, a quell'ufficio che era stato del IIfamoso Col. 

Rocca ll , io ci sono rimasto poco più di unlanno. 

a) Ho comlnesso 11 imperdonabile errore d.i tentare di sottrarre quel 

la tremenda ed esplosiva materia qual'è il commercio internazi~ 

nale degli armamenti, a quelle delittuose consuetudini.predisp~ 

nendo, e con quanto anticipo di tempo, persino uno strumento le 

gislativo agile edlimmediata applicazione, perchè fosse lo Sta 

to a regolarlo. 

Oggi, pare, che il commercio delle armi sia diventato uno sport 

nazionale! 

b) Ho sempre sostenuto 'che lo Stato è più forte del II s ing010 11 o 

del IIgruppoll, chiunque esso sia. 

Oggi, vediamo chi comanda e chi condiziona la vita del paese. 
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c) Ho denunciato quell'immenso disordine - per incompetenza e per 

interesse - nella pubblica economia, partendo dalle commesse ... 

Ma se si afferma che l'unità nazionale sembra cementata dalla cor 

ruzione, non è che si affermi ... ~. il falso. 

2. O. P. 

In questa mia comunicazione sarò preciso come in quella del 12 ap r1 

le c.a., come nel1'e$posto-denuncia del 19.X.I982. 

Ho utilizzato quel foglio per un tempo ben limitato per i motivi che 

ho chiaramente indicati. 

Ma tutta quella inondazione di denuncie, Signor Presidente, a quel 

folle Pecorelli, provenivano dal cosidetto Palazzo, altro che dal 

SID di quel derelitto e sin da allora sconfitto Mice1i. 

Un Falde superstite, II co1pevo1e ll
, potrebbe assolvere oggi tutti i ve 

ri colpevoli. 

Ma quello che ha scritto Pecore11i, era vero o falso e se era vero, 

che cosa è stato fatto? 

3. P due. 

Signor Presidente, diamo pure tutti i meriti ai benemeriti della pri= 

ma ora. 

Da parte mia, non solo li respingo, ma mi ripugnano. 

Ad accorgersene e a denunciarlo, per primo, in Italia, chi fosse Ge1= 

li, sono stato io. 
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Riconoscere questa verità, è accusare "tutti gli altri" e che "al= 

tri" che hanno continuato ad intrattenere rapporti e strette rela= 

zi oni, etc .etc .. 

Le insinuazioni impudenti del Seno Calarco le respingo come il più 

basso tentativo di calunnia IIpolitica". 

Quella lettera del 1976, è stata da me consegnata in copia alla Com 

missione Sandulli, da questa poi passata al Giudice Sica 'col quale 

ne ho parlato successivamente proprio perchè questa mia lette= 

ra che mi era sembrata e ritengo che lo sia, piuttosto importante. 

Ma il Seno Calarco, inquisitore, suppone che la copia sia stata se= 

questrata dal Giudice Sica tra le carte di Pecorelli! 

Basta chiedere conferma a chi l'ha letta a suo tempo, fra cui il so= 

lito Pasquale Bandiera e 10 stesso Col. De Sanctis, al quale, per ma.9. 

giore sicurezza, ne inviai una copia. 

Vuole il caso, Signor Presidente, che il 20 settembre dello stesso an 

no (1976) diffusi tra gli amici una mia lettera nella quale facevo 

llultimo tentativo di un eventuale ricupero democratico della Masson~ 

ria in Italia, avanzando precise proposte sia pure con un cauto lin= 

guaggio. 

Fallito quel tentativo, ho considerato chiusa la mia esperienza con la 

massoneria, la quale, P due o meno, è sempre la stessa cosa, come i 

fatti di oggi confermano. 
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Ne allego copia perchè la ritengo, del pari, molto importante. 

Mi consenta per lo meno, Signor Presidente, d1invitare il Senatore 

Calarco a riflettere e non ad urlare, ad astenersi da quegli atteg= 

giamenti che offendono qualunque soggetto di diritto ma mortificano 

anche il prestigio del Parlamento. 

Mi fermo a questo punto solo per il rispetto alla Sua Persona. 

Spero vivamente che la S.V. vorra ricevermi sia nel= 

.llauspicio che venga confermata nell1attuale incarico di Presidente 

della Commissi.one .d'inchiesta, sia nel timore che possa essere dest.i 

nata a più prestigioso incarico ministeriale o parlamentare per moti 

vi di riconoscimento delle Sue alte doti e per altri di opportunita 

politica che non sta a me giudicare o valutare. 

Mi limito ancora a due soli riferimenti e cioè alle 

insinuazioni dell 'Ono Ventre e a quelle dell 'Ono D'Arezzo, rinviando 

quelle del Seno Calarco, all'appropriata sede giudiziaria. 

L10n. Ventre ha avuto llimpudenza, mi scusi il termine 

ma non trovo altro adeguato all1enormita dell1insinuazione, di affer 

mare che io, a cavallo del 1972-73, incontrando il senatore Santona= 

staso, appena rieletto, gli avrei detto: "che sei venuto a fare qui? 

Tanto fra poco vi sbaraccheremo tutti. Lei non mi conosceva, io ero 

presente ll 
• 

./. 
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Forse l'On. Ventre avrà avuto l 'anello di Gigi che 

lo rendeva invisibile perché io non l 'ho visto anche perché io 

Santonastaso non l'ho incontrato e quella frase non l'ho mai proi 

feri ta. 

Ma adesso ritengo di aver scoperto i motivi di questa 

inutile acredine che si é prodotta con un falso plateale che io non 

esito ad affrontare in tutte le sedi perché sia a tutti chiara la 

menzogna conl'ayallo della "qual ità ll
, come mi ha scritto Santona= 

staso, cioè del privilegio dell l immunità e della credibilità che ad 

un Ventre più Santonastaso deve essere accordata se non ope legis 

ma per un diritto di consuetudine mentre, per la ragione opposta mi 

deve essere negata. 

Tuttavia uni incontro con Santonastasoc'é stato, a ca= 

vallo del I972-73! 

Un incontro non visivo, ma scritto. 

In quei due anni o poco più di rapporti miei con l'a= 

genzia, per i motivi sui quali ho ampiamente scritto alla stessa Com 

missione, è capitato anche di pubblicare una nota, e precisamente in 

data 22 gennaio 1973, "a cavallo del 1972-73" come appunto afferma 

Ventre il "fedelissimo" di Santonastaso al quale deve la sua nomina 

a deputato, che io Le allego nel testo integrale. 

Meno male che ho ritrovato questo foglio che consente di 

smascherare un comportamento che lascio giudicare alla S.V .. 
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Quella nota dal titolo "In uno storico discorso il 

Seno Santonastaso dichiara guerra alla lingua italiana" ha solo 

due-tre righe di chiosa, in termini tra lo scherzoso e l'ironico. 

El tutto questo sufficiente per indurre Santonastaso 

a verdicarsi, a distanza di ben dieci anni con quelle affermazioni 

di fuoco, false e inventate da cima a fondo? 

Perché di questo si tratta: Ventre ha parlato per or 

dine di Santonastaso. 

Ecco il livello nel quale vive e opera tanta parte 

della vita politica italiana specie nella periferia, dove tanto 

spesso llarbitrio prevarica il diritto. 

Ed ora, giudichi la S.V. nella Sua coscienza: mi ba= 

sta, per ora, mentre anche durante la campagna elettorale vedo che 

Lei ritorna con angoscia a quel cancro della P due che corre lungo 

un perfido filone di gestione del potere a partire dal dopoguerra 

ad oggi. 

Infatti è un errore considerare la P due come caso a 

se stante. 

Passo alllOn. DIArezzo. 

Ho notato la sua assenza nel corso della mia audizio= 

ne-interrogatorio e me ne rendo ragione. 
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Però, con altri convenuti, ha mostrato una particol~ 

re ed incredibile acredine inquisitoria nei miei confronti e dato 

che con lui non ho avuto alcun particolare rapporto, non posso che 

concludere che egli parla ed agisce per mandato ricevuto. 

Se questo è anche nel nostro costume politico, è ip~ 

crisia far finta di scandalizzarsi o addirittura imprecare. 

Nel limitarmi a confermare che con le fantasie polit~ 

che del Sig. Foligni non ho alcunchè da vedere, cioè niente di nien 

te di niente, anche per i traffici internazionali di zucchero si 

tratta di grosse menzogne inventate dai due piduisti in servizio at 

tivo e permanente e cioè La Bruna e Maletti, compilatori, ideat~ 

ri e inventori dell'immondo M.Fo.Biali pei il quale ho chiesto, e 

siamo in grave ritardo, che si proceda anche in sede giudiziaria ed 

amministrativa per accertare colpe, ogni colpa e tutte le responsa= 

bil ità. 

Si è chiesto, Signor Presidente, perchè quell'M.Fo.Bia= 

li non riporta intercettazioni o note riguardanti l'infelice Pecorel= 

li che pur in quel tempo un qualche rapporto lo aveva con Foligni co 

me si rileva dalla lettura del suo stesso settimanale? 

. / . 
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Perchè non ci sono riferimenti riguardanti Gelli, ai 

cui ordini l'ufficio 110" col capointesta ubbidiva, anteponendolo 

allo Stato che pur lo annoverava nei ruoli dei propri dipendenti? 

Che fine ha fatto quella trattativa di acquisto di P! 

trolio che sfuma a Foligni ma pare sia stata conclusa per l'appunto 

da Gelli per conto dell'Argentina produttrice di petrolio? 

Si arriva a leggere sulla stampa che Maletti ha bloc= 

cato al Servizio ogni indagine su Gelli in quanto IIpersona utile al 

Servi zi 011: era 1 a formula tabù. 

E che cosa è successo? Nulla. 

Anzi, Maletti ha trovato persino credito in partiti 

democratici di sinistra e nella stampa cosidetta IIliberal" mentre 

Ministri della Difesa restano a guardare ..... 

Siamo di fronte al tradimento continuato e intanto si 

continuano ad inseguire fantasmi o bersagli di comodo. 

lo, non ho mai trafficato in zucchero nè in qualsivo= 

glia altra merce . 

. ElplArezzo che deve chiarire la sua posizione di fron 

te al suo elettorato, perchè nella sua Pagani, nelliagro nocerino, 

nel salernitano, lo chiamano 110n. Provvigione. 

Magari sarà.l luomo più puro del mondo . 

. / . 
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Alfonso Menna, stimatissimo sindaco DC di Salerno, o~ 

gi ultranonagenario, era dello stesso parere dei suoi concittadini 

e lo stesso D1Arezzo, molto dovrebbe chiarire in sede giudiziaria. 

Perchè il IIfanfaniano ll D1Arezzo si azzarda oggi ad i~ 

sinuare accuse di così plateali e cervellotiche falsità contro di me? 

Ho letto, Signor Presidente, sul Mattino - democristia 

no - in data 23 aprile c.a. un servizio di Pi.ln. (Infusino) dal ti= 

tolo: IICommissione P due, si fermali? 

.... IIPur se non è ancora il momento dei bilanci (di 

quello che doveva essere fatto), è indubbio che la critica ha accom 

pagnato quasi sul nascere la commissione accusata di procedere spes= 

so lentamente, di mettere troppa carne a cuocere, di disperdersi in 

mille rivoli. Oltre alla incapacità di mettere alle corde il testi= 

mone di turno o di lasciare troppo spazio alle reticenze, la conte= 

stazione ha avuto il suo diapason sul modo e sul metodo di ascolta= 

re:l1uomo politico eccessivo spirito di tolleranza per questo, du= 

rezza se non presunzione per i personaggi minori ll
• 

Ma non è fi nita. 

Leggo su Famiglia Cristiana del 17.IV.I983 - n.I6 -

pag.37, della quale sono diventato buon lettore fin da quando Ventre 

ha dato sfogo alle sue farneticazioni, nel servizio IIC 1è un fantasma 
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insonne di Arezzo" un1intervista dell1aretino Senatore Bartolomei 

che è poi addirittura un campanellod1allarme: 

D. . .. "Buona parte di questi interrogativi li dovrà risolvere la 

commissione d1inchiesta, non è cosi? 

R. "Le commissioni di inchiesta, e lo posso dire per esperienza, 

sono sempre strumentalizzate. Ho visto innocenti condannati e 

colpevoli assolti, indipendentemente dagli accertamenti. Se non 

usciranno fuori altre figure, che adesso sono accuratamente de= 

filate, la "p2 1t potrebbe anche risultare alla fine una -specie di 

organizzazione di boy scouts ll
• 

Signor Presidente, il grave ed angoscioso problema di 

chiarire fino in fondo gllintrighi che hanno avvelenato la conviven 

za nazionale a partire dal dopoguerra, impone di conoscere la verità, 

di affermarla, di informare il paese, senza nulla sottacere, affron= 

tando tutte le conseguenze, gli effetti, le implicazioni che dalla 

verità ne derivano, in ogni campo, da quello morale a quello politi= 

co, a quello amministrativo, a quello giudiziario. 

Ma se per caso, per motivi che a me lontano dalllAlta= 

re, fuori del Tempio, sfuggono del tutto, si decide per la non verità, 

cioè di non chiarire al paese la verità che esso attende, ebbene, si 

taccia e si confermi la propria impotenza. 
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Il paese giudicherà nonostante che oggi è tempo di 

scirocco che tutto decompone velocemente: dobbiamo augurarci che 

abbia la capacità e la forza morale residua di poter ancora valu= 

tare, saper giudicare e di reagire, ricorrendo con saggezza agli 

strumenti che la democrazia ci offre. 

Se poi si cercano vittime di comodo, ebbene, c1è chi 

ci sta, chi ci deve stare per partecipazione alle colpe sia pure 

a minore graduazione di responsabilità, ec1é chi non ci sta. 

Questo deve essere chiaro. 

Per quanto mi riguarda, Le dichiaro che potrò tacere 

ad una sola condizione: la violenza che mi tolga, con la parola, la 

vi ta. 

Non ho beni da trasmettere ai figli, ma solo il ricor 

do di un uomo modesto e dabbene che non è stato mai dalla parte dei 

corrotti per quanto llpotenti ll essi fossero. 

Ritengo 9i aver espresso, ancora una volta, con la do= 

vuta chiarezza, il mio punto di vista. 

Mi sono ancora rivolto alla S.V., perché ho fiducia in 

Lei, perchè sono certo che non verrà mai meno agli imperativi della 

Sua coscienza. 
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Nel formulare alla S.V. i più fervidi voti per il 

più significativo successo personale in queste elezioni, nell1e= 

sprimerLe la più profonda stima, accolga, Onorevole Presidente, i 

miei devoti e deferenti saluti. 

~ 

~~ 
(Nicola Falde) 

All.: I. Lettera - proposta per una rifondazione della Massoneria 
in Italia - 20.IX.I976. 

2. Copia della nota OP del 22.I.1973: "In uno storico discor 
so il Sen.Santonastaso dichiara guerra alla lingua italia 
na". 

3. Mattino - 25 aprile 1983: "Commissione P due, si ferma"? 

4. Famiglia Cristiana n.I7 - I7.IV.I9B3: "C1è un fantasma nei 
sonni di Arezzo". 
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Le vicende di questi ultimi mesi hanno posto in drammatica evidenza 

la crisi di un1antica, e per tal uni aspetti, benemerita associazio= 

ne, la Massoneria. 

I riferimenti alle persone e alle vicende a queste collegate, non 

entrano nel tema del nostro incontro. 

Se è doveroso esprimere una opinione personale alle cronache che in 

questi ultimi tempi si affollano sulla stampa d'opinione e di parti 

ti, ebbene, un dato preciso e fondamentale emerge che si raccomanda 

alla meditazione di ciascuno di noi. 

Accuse reali o calunnie, il vero che si unisce al falso, i timori al 

le supposizioni, rette intenzioni al sospetto d1interessi personali 

e oscuri, provano solo che è necessario, esaminare e valutare con se 

rena obiettività le condizioni attuali della Massoneria nelle quali, 

le lamentate vicende hanno trovato llambiente idoneo al loro verifi= 

ca rs i . 
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Le note che seguono, esprimono alcuni punti che si sottopongono al= 

l'esame e alla valutazione di eminenti e rispettati amici e fratel= 

li che condividono l'ansia per una crisi cos1 lacerante che pone un 

quesito fondamentale. 

Deve ancora esistere, oggi, una Massoneria in questa tumultuosa e 

in apparenza così disordinata evoluzione della nostra società? 

Se la nostra risposta sarà positiva, e, per Massoni convinti non può 

non essere positiva, s'impone, però, un'interrogativo che è indiffe= 

ri bi l e . 

Non è la Massoneria tradizionale che può r1spondere con suoi cano= 

ni e ci oè con i ,suoi metodi e l a sua organ i zzaz; one tradi zi ona 1 e al = 

le necessità della società ,d'oggi. 

Se 10 spirito che ne presiedette alle sue origini è immortale, quel= 

le spinte ideali noi dobbiamo confrontarle con la realtàd'ogg;, se~ 

za indugiarci in riserve mentali o nostalgici richiami che finiscono 

per isterilire oini azione, fino ad annullarne, all'origine, ogni 

commendevole proposito. 

I punti che seguono, rappresentano: 

a. una comune ansia di rinnovamento e di adeguamento ideologico e m~ 

todologico della Massoneria alla realtà e alle esigenze della 50= 
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cietà umana dei nostri giorni; 

b. un comune impegno ad operare per questo rinnovamento, condizio= 

nato dalla volontà di offrire la nostra collaborazione e il no= 

stro personale disinteresse per un fine così nobile. 

I. El nostro vanto la tradizione che vuole la massoneria al centro del 

Rrocesso unitario delllItalia e della sua determinante influenza nel 

la politica post-risorgimentale, fino alla scissione del I907 e con= 

dizionante a partire da tale data e fino all laffermazione del fasci= 

smo nel nostro Paese. 

Su tale periodo una rigorosa ricerca storica é ancora del tutto caren 

te. 

La Massoneria ha sempre ritenuto motivo di grande vanto e merito, la 

appartenenza all1associazione delle maggiori personalità politiche no~ 

chè dei personaggi più illustri del cosidetto IIPatrio Risorgimentali. 

Ciò che può essere tuttavia affermato, che il regime liberal conserva 

tore, quale è stato quello che si è affermato a partire dalla nostra 

unità nazionale, non ha certo brillato per meriti di saggia amministr~ 

zione della cosa pubblica e di accorta politica internazional~, avendo 

coinvolto il paese in una serie di conflitti non solo non necessari ma 
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pericolosi alla stessa unità realizzatasi nei modi, nei tempi e nei 

termini ben noti. 

2. La caratteristica della nostra associazione, è stato il segreto. 

Il segreto, era una esigenza assoluta e non modificabile in regimi 

politici assolutistici, quali quelli del settecento, secolo nel qu~ 

le si sviluppa per tutta Europa la Massdneria che ha, come suo pri= 

mo dogma nel quale crede e per il quale opera e rischia, la liberta. 

Perciò il fine era la libertà e il segreto era il mezzo, cioè la,pa~ 

ticolare azione politica necessaria per conseguirla. 

Oggi, il problema è più complesso e alcune conquiste sono già acqu~ 

site dalla coscienza della comunità nazionale. 

Non è discussa la libertà come principio, ma è e resta un problema 

di contenuti, sia politici, sia economici, sia sociali, sia, in una 

sola parola che tutti comprende e sintetizza, morali. 

Perciò, non più il segreto tradizionalmente inteso, ma il riserbo e 

la discrezione al posto del tradizionale, anacronistico segre~. 

Non più l 'obbedienza massonica, fonte di arbitrii e di soprusi, ma una 

fo~te disciplina associativa regolata da norme statutarie chiaramente 

espresse. 
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3. Le derivano perciò, due esigenze fondamentali: 

a. La Massoneria deve essere aperta a tutti coloro, iscritti o non 

iscritti a partiti politici, che accettano, come impegno sacro e 

solenne, senza riserva alcuna, agli ideali di libertà e di giu= 

stizia sociale, che sono a fondamento della democrazia. 

Nel caso specifico, per noi italiani; si pone il quesito: 

Possono essere massoni gli appartenenti ai partiti cosidetti de= 

mocratici o ai partiti dell'arco costituzionale? 

Bisogna escludere - in altri termini - ; comunisti e i fascisti? 

A prescindere dalle conclusioni che pQtranno affermarsi al termi 

ne del nostro esame, mettere oggi, comunisti e fascisti sullo 

stesso piano, è metterei, quanto meno fuori dalla realtà del no= 

stro paese. 

Non è questa la sede per aprire un dibattito, ma è opportuno chi! 

rirci le idee sin dal momento in cui questi lavori preliminari ven 

go no promossi. 

Non poss i amo ri nunci are, de l res to, ad una -funzi one che caratteri z 

za e raccomanda la Massoneria come benemerita associazione politica. 

Tale funzione vede la Massoneria impegnata "super pal~tes et inter 

partes Il • 
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E' nostro dovere favorire il "colloquio" collaborativo permanente 

tra le forze politiche. 

Se si colloquia, non ci si scontra. 

Il co 11 oqui o va i mpos to, perchè da l colloqui o deve nascere l'ac= 

cordo. 

L'accordo è il momento di sintesi tra esigenze composite e diver= 

sificate, che sono il riflesso della stessa composizione dell~ no 

stra società che si articola su due grandi componenti fondamentali 

e con altre, minori, ma che tuttavia si richiamano a tutte o a pa~ 

te delle aspirazioni e degli interessi di una o di entrambe le gra~ 

di componenti sociali che si traducono, in termini di potere, in 

componenti politiche. 

Nella realtà sociale del nostro paese, abbiamo una componente mode= 

. " rata che ha oggi il suo polo magglore nella ~ ed una componente 

riformatrice che per le particolari condizioni di sviluppo politico 

del nostro paese, ha il suo polo maggiore nel partito comunista con 

l'apporto di un notevole contributo quale è quello del partito so= 

cialista che pur tra le sue crisi ricorrenti, ha una grande tradi~ 

zione libertaria. 

Le componenti sociali, che si traducono in termini politici sul pi~ 

no elettorale fonte ed origine della legittimità della democrazia, 

che si esprime nel Parlamento, si caratterizzano soprattutto per le 
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loro esigenze ed aspirazioni sul piano economico, dove gli interes 

si delle parti si incontrano, si scontrano, si confrontano e si 

raffrontano. 

L'intesa sui grandi temi dell'economia nazionale, cioè dei grandi 

interessi economici, deve essere perseguita come compito primario 

da parte della Massoneria, perchè è su tale piano che può sor~ere 

la grande collaborazione tra le forze politiche, nell'interesse 

delliintera comunità nazionale. 

b. La Massoneria deve perciò darsi una carta politica ed ideologica 

che risponda alle comuni esigenze dell'intera società nazionale. 

El un compito, certamente, non da poco. 

Il pensiero esoterico delle migliori tradizioni massoniche, può e 

deve dare una carica morale all 'azione che la Massoneria è chiama 

ta a svolgere in quello che si suole chiamare, in Massoneria, mon 

do profano. 

Il pensiero politico che dovrà ispirare la Massoneria, ha perciò 

nel doveroso rispetto delle realtà sociale del nostro paese, la 

sua ispirazione per una condotta politica genuinamente democratica. 

4. Da quanto si è venuto esponendo fino a questo punto, ne scaturisce una 

norma per la !!Nuova Massoneria" quale è nei nostri voti. 

L'Associazione, l'organizzazione, la metodologia, l'attività pubblica. 



Camera dei Deputati - 699- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

8 

cioè esterna della Massoneria, deve essere rigorosamente contenuta 

nell'ambito della Costituzione repubblicana. 

E' un omaggio sostanziale e formale alla volontà popolare e alla fon 

te di ogni legittimità del nostro stato di diritto. 

Gli antichi e nobili ideali della Massoneria, costituiscono un patri 

monio spirituale che deve essere profuso, da tutti assieme e da cia= . 
scun Massone, nell'interesse della comunità nazionale, nel suo assie 

me, nelle sue componenti, nei suoi gruppi sociali, negli individui 

come tali. 

La Massoneria è associazione volontaria, che si prefigge di servire 

la comunità nazionale, avente di mira il pubblico bene dell 'assoluto 

disinteresse dei singoli associati. 

5. Ne deriva perciò che l'organizzazione è aperta e non chiusa: solo nel 

rigoroso rispetto delle regole democratiche, si garantisce la genuina 

legittimità delle decisioni che impegnano tutti, ad accettare una re= 

gola di rigorosa ·milizia massonica che trova nella disciplina, la nor 

ma che informa e guida.l 'attività di ciascun iscritto come dell'intera 

Famiglia masson;ca. 

Perci ò, l e "gerarchi e" massoni che devono essere, i n ogni ordi ne e gr~ 

do, a tutti i livelli, rigorosamente elettive a suffragio universale 

e limitate nel tempo. 



Camera dei Deputati -700 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

9 

6. Il nostro gruppo esaminerà a fondo, senza alcuna concessione al p~ 

triottismo massonico, le cause della crisi attuale, nel quadro del 

la difficilissima situazione generale del nostro paese. 

Al termine di questa nostra riunione, che sarà verbalizzata e sotto 

scritta dai presenti, si chiede ai partecipanti di co~tituire un .. 
"Comi tato di aggiornamento dottri nario" che preparerà una propos ta 

per una "costituzione della Massoneria Italiana" che, nel tempo, di= 

scussa, esaminata e approvata nelle dovute forme e nelle sedi legit= 

time e competenti, dovrà essere la "Magna Charta" della Massoneria 

italiana nel nostro tempo. 

Questo nostro Comitato, allargato e modificato in un termine di tempo 

ristretto, con l 'urgenza che la situazione richiede, si muterà in 

"Comitato provvisorio per la Costituente della Massoneria Italiana" 

e lancerà un appello a tutti i Massoni italiani che accettano l 'uni= 

tà delle Famiglie massoniche nel rispetto delle libertà e delle tradi 

zioni di ciascuna parte, per un impegno a operare per un grande rilan 

cio della Massoneria in Italia. 

Dalle adesioni che perverranno da parte dei Missoni italiani, nascerà, 

con regolare votazione, la Costituente Massonica Italiana, dalla quale 

dovrà avere inizio il nuovo corso della Nuova Massoneria.· 

Un comitato ristretto convaliderà le adesioni. 
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7. La Massoneria italiana avvierà i più stretti e fraterni rapporti i~ 

ternazionali promuovendo, con lo 'spirito di collaborazione che la 

anima all linterno, le intese e le collaborazioni più opportune, nel= 

l linteresse della pace e delle intese tra i popoli. 

8. Anche sul piano liturgico verrà apportato quell1aggiornamento che si 

ritiene necessario per adeguarlo allo sVi,luppo dei tempi. 

9. La Massoneria Italiana intratterrà rapporti ufficiali e di collabora= 

zione con il Parlamento e con le autorità di governo nello spirito 

dei comuni interessi e delle comuni finalità che si estrinsecano nel 

l lambito della leggi dello Stato democratico. 

IO. Aggiunta 

Il II comitato ri s tretto ll può prendere i n cons i derazi one anche eventua= 

li adesioni di cittadini italiani non facenti parte della Massoneria. 

Saranno indicati, a suo tempo, i requisìti richiesti. 

Per motivi morali da motivare per iscritto, potranno non essere accol 

te le adesioni ch.e perverranno. 

Sarà fissato un termine adeguato per le adesioni alla costituente mas= 

sonica. 

I non iscritti accettati, .slimpegnano, col rigore del rito, a farne 

parte. 

20.IX.I976 
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OP - 22.1.1973 

RN 13130 - IN UNO STORICO DISCORSO IL SEN.SANTONASTASO DICHIARA 
GUERRA ALLA LINGUA ITALIANA. 

Il Senatore democristiano del Collegio di Caserta, Giuseppe Sant~ 

nastaso, ingegnere dell'E.N.P.I., dagli amici chiamato Geppino, 

in uno storico discorso pronunciato a Caserta e diffuso dalla stam 

pa, ha, tra l'altro, detto: 

"In un momento delicatissimo della vita nazionale, sia per quanto 

attiene il partito stesso, sia per i riflessi esterni che toccano 

il governo, il parlamento, le istituzioni ed il complesso della vi 

ta sociale, i democratici cristiani devono prendere coscienza del= 

la loro posizione di responsabili diretti dello sviluppo delle no= 

stre comunità a tutti i livelli, quando ancora nulla è chiaro e de 

finito ai fini del dibattito pre-congress~ale nazionale, quando la 

situazione sindacale è tesa, quando da più parti si minaccia la cri 

si di governo, quando l 'economia è in zone di recessione e di con= 

giuntura, devono assumere atteggiamenti di compostezza e di equili= 

brio, dando il valore che effettivamente hanno ai fatti interni di 

partito, e favorendo lo svolgimento il più corretto possibile del 

dibattito, certamente non spezzando le linee e gli agganci di pro= 

spettiva". 

Abbiamo riportato il testo del "Roma" del 16 u.S .. 

L'orrore della lingua italiana, scritta e parlata, del Sen.Santona 

staso, trova conforto soltanto nel suo alato pensiero e nel suo 

spirituale sentire i reali problemi politici del momento attuale. 

(OP 10,35). 
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IL MATTINO - 25 aprile 1983 

INTERROGATIVO D'OBBLIGO A PALAZZO SAN MACUTO 

Commissione P2, si ferina? 
Rischiano di saltare 17 mesi d'inchiest'l proprio nellTIOmen
to in cui si stava arrivando alla conclusione - Un precedente 

Dalla nostra redazione 
HOMA - Crisi politica, ele

zioni anticipale. A Palazzo San 
Macuto, sede delle inchieste 
parlamel)tari, l'iSlter-rogativo· è 
ct:Q\lbl\go~: ch~-"cò&a. f;p-À.la 
ççrllmi.:>~io~ fZ, oç'\.çbe.;>~lIya 
per "ardvare .. all.a.,çon.c!u~iQIJEl 
del' suo 'tormentato 'lavoro? 
Praticamente quasi più nulla in 
quanto con lo scioglimento del
le Camere si viene a cadere in 
regime proroga/io per cui, co
me atto dovuto, i membri non 
potendo più procedere con le 
audizioni dei testimoni devono 
necessariamente stendere la re
lazione finale. 

Per la verità c'è un prece
dente che interpretava la legge 
diversamente. Nel 1976, infatti, 
in una situazione analoga a 
quella odierna, la commissione 
inquirente che indagava sullo 
scandalo .Lookheed. decise a 
maggioranza (ma non all'unani
mità, contrari i democristiani) 
che l'inchiesta poteva benissi
mo continuare con i lavori. La 
polemica fu allora subito raf
freddata dal vice presidente del
la Commissione Spagnoli, co
munista ma anche giurista, il 
quale affermò che la procedura 
era normale dal momento che 
l'Inquirente era un organo ,giu
risdizionale. Vi è da dire però, a 
questo proposito, che oggi la di
sciplina che regola la legge è 
diversa (in senso più restriltivo) 
da quella del '76. 

Per rimanere in tema di In
chiesta P2, sono diciassette me
si che la Commissione sta an
dando avanti per poter espri-

mere una sua valutaziune com- I audizioni parallele dell'l'X sot
plessiva sulla vicenda ll'gata al losegretano Giuseppe l'L;allll e 

venerabile Licio Gelli. Dicias- del viCt' questore di Arezzo \'ito 
sette mesl"quando inizialml'nte Luongo, La crolla ca d'altra [13r
avrebbero doyuti essere appena, ,te è troppo recen.le. per rinlre-

"sei- pn,!. proruga fu chiç~til, an1 ~carla,., ," ,,' " 
çh~ iA fçb\J';:'lio al fine - ,ç,o:;j.;;i . k'imdiJmep~o dei lavori"çhe 
~is~e, Qurante i lavori di.pr,esi- h.<.l Comljnque risentito di tutte 
denìa' ~ di se'ntire pure i segre- le sollecitazioni esterne - val
tari dei partiti. In calendario vi ga per tutte la fuga e la succes
erano comunque altri capitoli, si va morte di Roberto Calvi a 
non ultimo quello su banche, af- Londra - per forza di cose non 
fari ed editoria, poteva non scontrarsi con il I 

Niente passerella quindi per i modo di procedere a Palazzo di 
leader di partito - che qua\cu- Giustizia, Da ricordare proprio 
no aveva defmilo assolutamen- l'accertamento penale, che pri
te superflua considerato che ma con la requisitoria del pro
non dagli attuali in carica ma curalore capo Gallucci e poi 
tuttalpiù da quelli precedenti si con la sentenza di prosciogli
poteva risalire alla -verilà .. - mento del consigliere istruttore 
né per personaggi dccbamente Cudillo, ha cozzato violenle
importanti sul fronte dei mass mente con il pensiero dei com
media. missari di Palazzo San Macuto. 

Pur se non e ancora il mo- Critiche degli uni agli altri e, 
mento dei bilanci (di quello che l' critiche, pesantissime, della 
è stato fatto, di quello che do- mJgistratura (nella persona del 
ve va essere falto), e indubbio I sostituto di Trento, dott. Paler
che la critica ha accompagnato mo) al «pettegolezzo .. di San 
quasi sul nascere la commissio- Macuto. 
ne accusata di procedere spesso Sul -fenomeno P2", con il suo 
lentamente, di mettere troppa intreccio d'affari, di protezioni, 
carne a cuocere, di disperdersi di carriere, di faccendieri e di 
in mille rivoli, Oltre alla inca- spioni trafficanti in armi e m 
paeità di mettere alle corde il informazioni, la Commissione 
testimone di turno o di lasciare d'inchiesta in fondo non ha fat
troppo spazio alle relicenze, la to per nulla luce, Himangono le 
contestazione ha avuto il suo carte: migliaia di documenti 
diapason sul modo e sul metodo «riservatissimi- che ci si augura 
di ascolare l'uomo politico: ec- rimangano negli archivi di l'a
cessivo spirito di tolleranza per lazzo S,m Macuto, All'orizzonte 
questo, durezza se non presun- c'c unu grande incognita, Come 
zione per i personaggi mInOri, I verranno utilizzati quei dOSSier 

I riferimenti non sono mai I in piena campilgna elettorale? 
corretli, ma non si può dimenti- Il I 
care l'ullimo epbodio con le Pio In. 



Camera dei Deputati - 704- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA ---,- DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

~ .... ~. __ J . . N.16, 
L.aool , li 



Carnera dei Deputati - 705- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Gelli e le trame occulte: una città lacerata da sospetti e polemiche 

C'E' UN FANTASMA El S 
n 777 Il i"7T7 
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Arc::o, "pnle " S iall10 ull'oasidi lranquil
lili\. Da lulll I COI11I11I",a
l'iati d'Italia ci ~iungono 

richi~slè di Ira,lèlill1emi pL'rch0 
qui, in confrorltll ild illtr~ cittil, si 
,la bènL', ilnzi addirittura ci an
noiamo, Vuoi<: d.:i dati? E.':l:oli: 
\'cnti rapine ad Ar~LZO L' pl'ovincia 
io scorso anno, un omkidio L' due 
suicidi, un cl'lltinaio di io,sicodi
!X'lldenti », NLlI1 c'è altro, ~ il fun
zionario dèlla UUL'stura di An.'IZO 

chiudI.' la carlL'lIina azzurra COIl 

l'ini<:,t<!ziLlIlL' "i\\illi'lno dè~li in
tcrni" c 'C'l'ride soddisfatlLl, L.a I:it-
1:1 della e~llula Daa di I\brio Tuti, 
di Licio c'Jèlli, d~lIa ''l' 2", di Paolu 
Farse'lli ~ d<:ll'indust ri;lk i\larill 
Lcbok, uCl'i"u"i il 7 marzo scor,Ll, 

A sinistra: una via dol centro di 
Arezzo, la citta dell'oro e delle con
feZIOni dove il capo della Loggia 
massonica P 2, Licio Gelli (nella 
foto sotto), Visse per qUindici anni, 
In basso: panoramica del/a città, 
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l1un (reJ problemi alle autoritil. 
TullU. in appan:nza, l: tranquil
lo. Ma se si c.:rca di capire per
che il "venerabile maestro" Li
cio Gelli ba scelto proprio que
,ta cilliJ toscana cOll1e base di 
parlenza per i suoi traffici e i 
suoi contalli. allora tUllO diven
t<.l difficile, 

Nessuno, ad Arezzo, ha cono
sciuto Licio Gelli. ma molti 
amlllellono di averlo incontralO 
(, per caso ,), Per Rizzicri Padd
li, dircllorc ddl'Unionl: Indu
striali di Arez:w e provincia. la 
colpa" e dò giornalisti che han
nu orchestrato una campagna 
stampa contro la nostra cillà. 
idel1lificandola con la massone
ria e cun CcIIi, C'~ gc:nte che ha 
scatl:nalO la caccia alle streghe 
scnza pensare alle gravi conse
t'ucnLC di un simile alleggia
Illento », Chi sono gli untori? 
Rizzicri Padelli allarga le braccia 
e dichiara: " Gli industriali non 
fanno politica, a noi non interes
,;,no le t raille occulte o la Illas
;,uneria, Del resto, per quello 
che ne sappialllo, il signor Gelli 
lavorava alla Gioie, la Giovanni 
Leboll! della quale era anche so
cio al 5 per cenlO, e da un punto 
di vista strettamente economil.:o 
il suo operato non può essere 
considerato negativo, anzi l'a
peri ura alla Romania fu un 'ot
llllla operazione commerciale », 

In realta, giiJ nel 1972, quan
do i Lcbo!t: rilanciarono l'indu
stria di confaioni Gioie, Lido 
Gelli presenlò a Mario Lebole 
un dettagliato progetto che pre
Ve'deva di far confezionar..: all'c-

stero quei capi che in Italia subi
vano rinl.:ari .:levati per il cre
scente co~to della manodopera. 
La Con/ex, un'azienda di Stato 
di Bucaresl, iniziò così a prepa
rare giacche e wmpleti per la 
GIOie, I.:ome fecero altre piccole 
fabbriche di Singapore e della 
Corea del Sud, Nel 1980, grazie 
ai contratti che Gclli cra riuscito 
a stipulare all'estero, la Gioie 
passo dai 33 miliardi fatturati 
nel '76 ai I IO miliardi. La crisi. 
all'qxKa, era lontana, Il "vene
rabile maestro" era conosciuto 
nei salotti aretini come « un in
timo amico di M'lrio Lebole, un 
vero signore continuamente in 
viaggio per curare gli intéressi 
dell'azienda », 

Tutto è cambiato' il 17 feb
braio 1981, quando la Guardia 
di Finanza è entrata nell'ufficio 
di Gelli, al primo piano dello 
~tabilimen[Q Gioie di Castiglion 
Fibocchi, a sdte chilometri da 
Arezzo, e ha scoperto i docu
menti della Loggia massonica, 
super segreta, Propaganda 2. Si 
inizia in quel momento la crisi 
della Gioie? Nessuno ad Arezzo 
e disposto ad ammelterlo aper
tamente, « Di sil.:uro ", dice Riz
zieri Padelli, " qualcosa I.:ambiò, 
La Romania smise di confezio
nare abiti per la Gioie e le ban
che iniziarono ad agitarsi ». 

Ma la vera crisi scoppia nel 
marzo '81, quando Mario Lebo
!t: , 58 anni, il re delle confezioni 
di Arez'zo, vede vacillare il suo 
regno: la produzione della Gioie 
infatti cala vertiginosamente, 
tanto che, il 24 novembre '82. i 

IL StMBOLO DEL "VENERABILE MAESTRO" - Villa Wanda, l'abita
zione di Licio Gelll sulla collina di Santa Maria delle Grazie che 
domina Arezzo, Di proprietà di Mario Lebole, venne regalata al capo 
della "P 2" nel 1968, dopo che Gelli riuscì a lar acquistare dall'Eni la 
"Lebole" che, all'epoca, accusava un passIvo di diversi miliardi, 
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Sopra: /'interno della "Uno A 
Erre",la più importante industria 
orafa d'Italia, vanto di Arezzo. AI 
centro: la "Gioie", la fabbrica di 
confezioni di Mario e Giovanni 
Lebole dove lavorava Gelli. Ac
canto: una via del centro aretino. 

Lebole chiedono l'amministra
zione controllata. Il "buco" del
la Gioie sfiora i 40 miliardi, una 
cifra non eccessiva per un'a
zienda che ha dato prova di vita
lità, ma che diventa enorme sen
za l'appoggio delle banche le 
quali, dopo lo scandalo "P 2", 
mandano gli ufficiali giudiziari a 
mettere sotto sequestro le pro
prietà di Mario e Giovanni Lebo
le. « Nel vedersi pignorare i suoi 
oggetti più cari Mario Lebole è 
crollato ", dice Frido Guadagni, 
segretario provinciale della Cisl 
di Arezw, che conosce bene i 
"misteri" cittadini e Licio Gelli, 
con il quale ha trattato per dieci 
anni tUlle le vertenze sindacali 
della Gioie. « Tutto il suo mon
do, perfino gli amici più cari, nel 
momento più difficile della sua 
vita gli hanno volLato le spalle. E 
quando un uomo abitualO ad 

avere intorno a sé una vera e 
propria corte viene improvvi
samente abbandunalo può fare 
di tutto, anche togliersi la vita ". 

«Il cervello della famiglia 
Lebole era Mario", prosegue 
Guadagni,« era lui l'uomo delle 
intuizioni geniali, il wro indu
striale> che> sapeva sempre da che 
parte dirigersi. Certo, anche 
Gelli, è inutile negarlo, ha f:!lIO 
molto per la Gioie, pl.!rché ~aJX
va come muoversi t: a chi rivol
gersi nei momenti difficili per 
l·azienda. lo lo conoscevo bene, 
pen.;hé me lo trovavo di fronle 
alle lrunalive ,indacali, ed era 
cerlamenk un duro, un perso
naggio non facile da trattare, più 
abituato a comandare> che ad 
accettare dei consigli. Adesso ", 
prosegue Fridù Guadagni, « tut
ti fanno finta di non aver avuto 
niente che bre con Licio CcIIi: 
non è vero. Ad Arezzo nOI1 c'i: 
personà che non tratti con h: 
banche e il sistema bancario 
conosceva perfettamente G.::lli. 
Un giomo, durante una riunione 
sindacale, Licio Gelli ci dissI.! 
che per i 1.100 dipendenti della 
Gioie si avvicinavano momenti 
brutti, forse anche la cassa inte
grazione, Noi <.:ercammo di co
noscere i motivi di questa crisi 
improvvisa ma lui ci zitti dicen
do: "Domani parto, farò un 
viaggio di 30 mila chilometri, 
quando tornerò vi darò unii ri
sposta". Un mese dopo Cdii ci 
riunì e ci disse che tutto (;ra stato 
risolto, nessun operaio san:bbe 
andato in cassa inte$razione, 
anzi l'azienda avrebbe aumenta
to le esportazioni all'estero, in 
Sud America, in Argentina, in 
Spagna. E così fu ». 

Se nella "città dei misteri", 
come molti hanno battezzato 
Arezzo,nessuno conosceva Gel
li, ma tutti lo avevano incontrato 
per caso almeno una volta, di 
certo il "venerabile maestro" 
sapeva ben dosare le sue amici
zie, « I veri rapporti, quelli con 
gli uomini del potere », dice l'in
gegner Fomasari, presidente 
della Camera di commercio di 
Arezw, « Gelli li manteneva a 
Roma e a Milano, non qui dove 
abitava con la famiglia. Gelli 
non appartiene a questa città, è 
un elemento estraneo che gli 
aretini si vogliono scrollare di 
dosso, Del resto nei famosi e
lenchi degli iscritti alla "P 2" ci 
sono ben pochi aretini. E poi 
bisogna smetterla di accostare 
Arezw alle trame della "P 2"; . 
perché così facendo si ri,chia di 
penalizzare una delle poche città 
d'Italia che ancora riescono ad 
essere attive economicamentt:, 
Certo, adesso la gente ha paura, 
ma non per le trame tessute da 
Licio GelIi, quanlo per tutto 
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quelle) che i gil)rnali ~crivono ». 

«Noli mi meraviglierei se 
prima o poi qui linciassero un 
giurnalista », mi dice un proft:s
,ionisla ar'-'lino che' da molti 
anni segue ~ia gli inten:ssi della 
famiglia Lebolt: che de'i Gl'Ili. E 
none una dichiarazione ad effet
to. Arezzo ha paura paché teme 
di pagare' un prezzo troppo alLO 
fler il :'010 fatLO di aver "ospita
lO" per quindici anni Licio Gdli, 
~la il \'em:rabile maestro era 
vnamelllC un '\:orpo .::,tra
nl'o· ... ' 

Dice Bruno Bt:rnau:hia, socia
lista, mcmbro del Consiglio di 
fabbrica della Le/w/c c testimo
nt.: il lavorc di Paolo Farsclli da 
presunta spia arrestata dai bul
gari III ,corso agusto assieme 
alla ;,WI compagna Gabriella 
Irl'vi"in) d~!Vallli al Tribunale di 

Sofia: " farselli non è certamen
te una spia, ma i:: un giovane in
sicuro, un po' e~ahaLO. con ma
nie di grandezza. Gli piaceva 
farsi credere importante e tutti i 
lunedì mattina ci raccontava di 
incontri domenicali con perso
naggi famosi; era tulla una in
venzione e noi lo sapevamo, ma 
facevamo finta di niente perch~ 
Paolo era fallO così. Questa del
lo spionaggio è un'altra storia 
assurda, incredibile. ma qualcu
no ha avulO interesse ad alimen
tarla !Xr gettare discn:dito su 
Arezzo ». 

Ma chi sono i misteriosi nemi
ci di Arezzo? Ancora una volta 
ci si perde in un mare di allusioni 
senza riferimenti pn:cisi. « La 
nostra industria era già impor
tante e cunosciuta all'estero fin 
dal '39 », dice l'ingegner VillO-

Nella foto qui a destra: Bruno Bernacchia (a sinistra), del Consiglio di 
fabbrica del/a "Lebole", testimone a favore della presunta spia Paolo 
Farsetti, arrestato con la fidanzata in Bulgaria lo scorso agosto. 

/I smdaco di Arezzo, professar Aldo Ducci, socialista e massone. 

"C'È CHI VUOLE 
COLPIRE LA CITTÀ" 

I l sindaco di Arezzo, professar Aldo Ducci, socialista, più aretino 
della Piazza Grande, non ha dubbi: esiste un piano preciso per 

screditare l'immagine della citta, per distruggere le sue industrie, 
per attondare l'economia aretina. E Gelli? La "P 2"? Farsetti? 
" Tutti fatti marginali ", risponde Aldo Ducci, " per formare un'o
pinione negativa nei confronti di una citta occorrono anni e fatti 
più concreti n. 

- Secondo lei Gelli e la "P 2" non sono fatti concreti? 
" Concrelissimi, ma Arezzo non ha niente che vedere con Gelli e 

la sua Loggia. io stesso sono iscritto alla Massoneria dal 1951, 
eppure non sono entrato netla "P 2" ". 

- Come mai? 
" Perché avevo intuito che Gelli era molto più potente del giusto. 

Ouando mi invitò ai matrimonio di uno dei suoi figli, a Santa Maria 
delle Grazie, mi trovai circondato da una serie di persone che non 
mi piacevano; c'era lo Stato Maggiore di tutte le armi al compieta, 
e cosi me ne andai. Ouando mi iscrissi alla massoneria io feci per 
avere un punto di appoggio, un sostegno per chi. come me, voleva 
mantenersi laico e risorgimentale ". 

- Lei, quindi, si accorse che Gelli era mollo di più di quello che 
faceva credere, e non fece niente? 
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" Che cosa avrei dovuto fare? Se il Governo, i partiti, i sindacati, 
non facevano niente, perche mi sarei dovuto muovere io? E poi 
non é vero che Arezzo era la capitale del~a "P 2", se per capitale si 
intende il luogo dove si esercita il potere. E come confondere 
Castelgandolfo col Vaticano. La vera capitale era Rizzoli. Roma, 
l'hotel Excelsior ". 

- Signor sindaco, ritorniamo ad Arezzo, Lei sostiene che 
qualcuno vuole colpire questa citta nascondOfldosi dietro Gelli. 
A chi allude? 

" A tutti coloro che possono ricavare dei vantaggi dalla crisi 
economica delle nostre Illdustrle. La cnsi della Gioie, per esem
pio. Non si possono far pagare gli errori di altri a piÙ di mille operai 
che hanno sempre fatto il loro dovere. Gelll ha fatto quello che ha 
fatto, Mario Leboie si è ucciso perChé le banche gli avevano ritirato 
la fiducia; d'accordo, sono fatti gravi. ma chi agita lo spettro della 
disoccupazione segue altri progetti ". 

- Per esempio? 
.. Inserirsi in settori in crisi col minore investimento ". 
- Sono accuse gravi. . 
.. È grave la Situazione che SI sta determinando in questa citta 

che in trent'anni SI é trasformata come nessun' altra in Italia. e 
adesso qualcuno vuoi fargliela pagare. Il gioco é pesante e scor
retto e avviene su baSI economiche n. 

- Gelli ha lasciato molti "orfani" ad Arezzo? 
" Forse nel mondo politico e in quello aHarlstico nazionale e 

internazionale, in città non credo. Gelli si è servito della citta, e una 
minima parte di Arezzo si é servita di lui, ma solo una minima 
parte n. 

- E perché proprio Arezzo come residenza, un caso? 
" Se voleva l'appoggio della massoneria avrebbe fatto meglio a 

scegliere Firenze. Credo proprio che si sia rifugiato qui per caso. 
Del resto lui non era né un amico né un nemico della massoneria, 
la usava per scopi suoi n. 

- Come mai Gelli non le chiese direttamente di iscriversi alla 
sua Loggia? 

" Perché non si fidava di me, come io non mi fidavo di lui. E poi 
non avrei avuto nessun motivo per aderire a un gruppo di persone 
che non conoscevo. Gli amici li voglio scegliere io n. 

- E di Farsetti, presunta spia, che cosa ne dice? 
" Farsetti? Per carità. E un povero ragazzo stupido. Mi sono 

rifiutato di andare a testimoniare a Sofia perChé i giudici bulgari 
avrebbero strumentalizzato la mia presenza. E anche questo rien
tra nel piano per gettare discredito su.lla città. Si prende un dipen
dente della Lebole e lo si fa passare come impiegato della Gioie, 
tanto per giustificare i collegamenti con Licio Gelli, e partendo da 
questo presupposto errato si organizza un processo per spionag
gio arrivando a ricattare lo Stato italiano. E, tanto per gradire, la 
stampa internazionale approfitta di questa sceneggiata per parfa
re di Arezzo come della "capitale della P 2 e di ogni losca trama" n. 

- Quindi, Arezzo, è la città del perseguitati? 
.. Ho proprio paura che sia cosi _. g. S. 

r'; 
l J 
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rio GVfi, r'."esidente della Uno A 
L rrt' , la più importante industria 
orafa d'Italia, vanto della cillà di 
Arezzo nel mondo, « e a quel 
tempo il signor Cdii non sapevo 
nemmeno che esistesse, E as
~urdo fare qualsiasi collegamen
to tra noi e la Loggia "P 2" 
come qualcuno ha fallO cercan
do di dimostrare l'indimostrabi
le. Cciii, la massoneria, Fltrselli: 
sembra una persecuzione, una 
storia da film giallo inventata 
pcrdiverlin:, " <.:he invele ri
schia Ji div'enlare mollO seria 
per gli operltlori economici di 
ArezLo ». 

Un piano per colpire le indu
strie di Arazo'> Una campagna 
per penalizzare una delle regioni 
d'Italia più attive, favorendo 
cosÌ la concorrenza di altre in
dustrie') 11 sindaco, Aldo Ducci, 
socialista, il capo della Ciunta 
o.:vll'ci da tn:dici anni, nc i: con
vinto, come rifl:riamo in un'altra 
pagina dclla' rivi~la. rvla c'i: an
chc chi non dimentica che ad 
Arezzo si sono incrociatt: in que
sti anni tutta una serie di piste 
inquietanti. Le possibili connes
sioni tra la loggia di Gelli e le 
trame neofasciste, che proprio 
iII questa citta hanno contato 
sull'appoggio di importanti in
dustriali, non sono ancora emer
se. Eppure nella sentenza del 
giudice istruttore Angdo Velia 
riguardante la strage dell'ltali
cu" della quale sono imputati 
j\'lario l'uti e i neofascisti aretini, 
si possono trovare non pochi 
collegamenti. Così come riferi
menti precisi tra la massoneria 
:m:tina ~ i terrotisti sono stati 
fatti dai giudici Vigna e Pappa
lardo che indagano sull'assClssi
nio del collega Vittorio Occor
sio, avvenuto nel '76. Un com
missario di polizia, il dottor 
Ennio Dc Franccsco, dcll'anti
tcrrorisrno, fu t rasferito in un'al
tra cit!i.l per avcr cercato, pro
prio ad Arezzo, di .accertare la 
h'rità ,ulle protezioni massoni
che di cui ha beneficiato Tuti. 

" C'i: chi purla dei misteri di 
Arezzo », dice il senatore Giu
,eppe Bartolomei, an:tino. ex 
presidente del Gruppo derno(;ri
stiano al SenalO, « ma nessuno 
finora ha risposto alla domanda 
più importante: chi (;'è dietro 
CciIi'! Se la "P 2" era solo Licio 
Cciii, allora più che un 'organiz
zazione eversiva era un 'associa
zione li delinquere ad alto livel
lo; ma i legami con i servizi se
greti e con alcuni settori della 
Magistratura fanno sospettare 
diversamente. Ad Arezzo si ave
va la nl!tla sensazione che Licio 
Cdii fosse ,empre e ovunque 
presente, soprattutto negli am
bienti dei professionisti e in al
cuni settori della sinistra. Come 

Ilwi, allora, nessuno parlò mai, 
prill1a dd ,uo arn:,to, del' 'VL'ne
rabik maestro'''! ». 

Tra i molti interrogativi che la 
Commissione parlamcntare di 
inchic.!~ta che indaga ,ulk attivi
tà della Loggia "Propaganda ~" 
dovrà risolvere vi i: qudlo che 
riguarda la colpevolezza o meno 
degli iscritti alla "P 2". "La 
penalizzazionL' in blol'co della 
loggia Illa»onica )', dic.: il ~cna· 
tore Bartolomei, " n,bce dall'e
sigL'nz<J di alcuni ambienti poli
tili di nlln fare di~tinzioni. l'n
sonalmcllle ritengo che molt i si 
sono isclitti alla Loggia di Celli 
cOllvinti di em rarc nella lIlassc)
neria, Del resto mi risulta dle la 
stc,sa "p 2" ebbe l'u\'allll ddla 
massollnia ufficiak. Solo in un 
secondo 1ll01l1l:nto si scalenò la 
gucrra tra il "gran maotro" 
Salvini e l.icio Celli. Un èklllcn-

lO impLlrtante. che I1CSSUno ha 
,otlulineato finurJ, riguarda i 
nomi dci l-Xilitici che fi/,-ur,lno 
nei famu,i eknchi. I dClllucri
~tiani che SOI1Ll CJJuli udla rele 
nUI1 sunc) aretini: e un fatto si
gnificativo, percile: dilllu,tra 
cOllle CcIIi nun ,ia riu,l'itd ad 
<1\i('fe rappurti cun gli ambienli 
cattolici di Arczzll, mentre nUI1 
si può dire la stè,,~a COS,I p,.'r i 
partiti della "ini,tra ». 

- Allude ai l'Olllralli che CL'I
li. pt:r conto ùella Ciu/e, ,tipulo 
cùn i Paesi dcIl"E,t') 

« Certamente Ildn c un GISll il 
fa:1U chl' CciIi riu"ci",e d COIl

cludère affari ,iJ c'Oll i GO\L'rni 
di d.:st rJ del Sud AIllL'ric<l cile 
con i n?gimi (ki l'aL',i l'Ullluni"ti 
N,:gli ambienli cklla ,ini,tra are
tina tutti Sapl'\'allLl Ji questi 
r,'pponi privilq"iJti cun i Pae,i 
dl,ll 'Lo!, eppure nCS)UI1U lld ct:r-

ealO di ,apernc di più. E allora, 
quando vcdo dlL' Areuu liClle 
cun"idcrata la "LÌtIJ dci mi~lcri 
irrisolii"', lui chicdo ~L' llUIl sia 
prupriu chi ha piÙ intcres,e ad 
allontdnare l'attenziulle da 
I~Dl11a ad alimentar,' ljUl'Sta 
nuova caccia alle "treghe ". 

-- Buona partl' di qucsti inter
rogativi li dO\r~1 riscllvcrc' la 
cOllllTlis,iollL' d'inchicsta, non c 
COSI') 

" Le commissioni di inchil'
sta, c le) PO"LI dire per cspnicn
za, suno ,cmpre ,tl'ufllC:lllalizLJ
le'. Ho VislO illllocc'nti cunJ,lnnJ
ti l' culpcvuli a"ulti, indq,,-'n
ckntelllL'llll.' dagli acc·l'rlanlc'mi. 
Sc llun usciranno fuori altrl' l'i· 
)!ure. chc' aJesso SOlle) Jccura
tJlllentc defilale, la ''l' 2" pu
trebbe anl'he ,;sult:tre alld fin,' 
un;1 specie di organiZZ<lLluliC Ji 
bu\" ~e,lut, l'. 

DA GElLI A CALVI 
UNA CORTINA DI MISTERI 

D 
alla storia dd "venerabi
le maestro" Lirio Gdli 
al caso di Roberto Calvi. 

I misteri e i continui colpi di Sl:':

na non sembrano esaurirsi. Chi 
pensava che la vicenda di Calvi 
si fosse conclusa il 23 luglio 
scorso, è rimasto deluw. Allora 
l'Alta Corte britannica emise il 
verdetto che stabiliva che l'.:x 
pn:sidente dd Banco Ambro
siano si era ucciso, impiccandosi 
sotto il ponte di Blackfriar~ a 
Londra, il 18 giugno '82. Marte
dì 2Y marzo, Lord Lane, il più 
alto giudice di Inghilterra, ha 
definito non chiaro « per vizi 
formali e sostanziali del proce
dimento » il primo verdetto del
l'Alta Corte e ha ordin~to la ria
perlura delle indagini per stabi
lire se il banchiere italiano si è 
ucciso o è stato assassinato. I 
famigliari di Roberto Calvi -la 
moglie Clara e i figli Carlo e 
Anna - hanno così Vi,1O accolto 
il loro ricorso, consegnalO il 28 
settembre scorso allegale ingle
s.: della famiglia, sir David Na
pley, nel quale si denunciavano 
numerose contraddizioni emer
se durante k testimonianze e 
non fatte rilevare dal Coroner al 
momento della sentenza. 

Anche i magbtrali italiani che 
indagano sul caso Calvi-Ambro
siano, per ridurre al minimo i 
dubbi e le incertezze che, dopo 
la prima sentenza, ancora cir
condavano la scomparsa dd 
banchiere. il 24 novembre ave
vano ordinato una nuova auto-

Clara Calvi con il figlio Carlo. I 
famigl/arl del banchiere hanno 
visto accolto illoro ricorso: l'Alta 
Corte inglese ha ordinato la ria
pertura delle indagim per accer
tare se Roberto Calvi (foto sottO) 
si e suicidato o e stato ucciso. 

psia a un gruppo di esperti di 
fama internazionale. I risullUli 
della perizia, re,i noti il 28 mar
zo scorso, non indicano però 
nulla di diver,o di quanto stabi-
1ito dall'Alta Corte. In sustanza 
il verdellO dice che non sono sta
te riscontrate prove lllli da far 
pensare a un omi,idio; Calvi 
risulta morto per st ra ngol;.lIlH: n -
lO, sul suo corpo non vi sono 
tracce di violenze. 

Perché, allora, riaprire l'in
chiesta'? Dopo clieci me,i cii in
dagini, i figli di Roberto Calvi 
hanno fatlO sapere ai giudici in
glesi di avere nUOve "provc" a 
sostegno della tesi ddl'omiddio. 
Secondo una deposizione giura
la di Carlo Calvi, ,uo padre pri
ma di morire a Londra gli avreb
be assicuralO che avrebbe « rive
lato tutto» nel corso del proces
so d'appello che si sarebbe do
vuto svolgere a Milano il 21 giu
gno '82, a proposito della pn'ce-
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/I ponte di "t3Jacktnars" dove Roberto Ca/vI venne Irov'alO 
impiccato i/ IO gIUgno 1982 A Londra i/ "C3S0' sara naperto, 

dente condanna }Xr e~ponazio- nuova giuri;.! i'ngk,<:, Di CLTtu c', 
nc c1alllk~tina di 20 milioni di un personilggio che non ha avu-
dollari. Alletta del figlio, Rob<:r- lO dai giudici lut\<: I.: "atlcnziu-
to Calvi si preparava a rivelare ni" che merita e: che p0trtbbe 
tutti i nomi dei destinatari di tal.: chiarire: non pochi particolari 
sOlllma [oltre 25 miliardi di lirc'l sul viaggio di Calvi in lnghilt.:r-
e p<.:r questu temeva per la sua ra, ~ui motivi dci ,uo soggiurno a 
vita, tanto che si era allontanato Londra, ~ull<J sua tìne, H<Jvio 
da Roma il IO giugno alla ricerca Carboni, il facccnJil'rc-factu-
di un nascondiglio sicuro. tum di Roberto Calvi, non ha 

Anche Anna Calvi ha rivelato ancora spiegato infatti p<.:rchè 
ai giudici altri particolari sullt: organizzo questo viaggiu clan-
ultime ore dd padre. Poco prima destino, né che lin.: hanIlo fattu i 
di morire Roberto Calvi, dal venti milioni di dollari che lui 
nascondiglio londinese di Chel- stesso dichiarò di aver prekvato 
sea Cloister li3 residenza IrOV,lIa da akuni conti di Calvi in Sviz-
da Carboni), lelefonò, per be:n zera pochi giorni primn della 
tre volte, alla figlia in Svizzera, morte dtl b:mchi.:rc. 11 prelievu 
invitandola a raggiungtre im- polrebbt: essere la chiave: }Xr 
mcdiatamente la madre a Wa- spiegare l'ultimo viaggiu di Cal-
shinglOn, spiegandole che « l'af- vi, i suoi inc(>Illri, e potrebbe: 
fan: della banca era si~temato anche dare un senso alla teldo-
perché i debiti li avrebbe pagati nata rassicurante f,!lta alla figlia. 
l'Optl> Dei ", e aggiungendo che Il denaro. ancora una vulla. 
presto tutta la iamiglia sarebbe ~(;mbra la Slralhl principale' per 
stata al sicuro, chiarire non solo le c"use della 

Possono bastare questi ele- monc di Roberto Calvi. m<.t an-
menti, a parte i vizi procedurali che gli intn;cci fìnanziari che 
della prima sentenza dell'Alta Slanno dielro al crack Jel Banco 
Corte. per avvalorare la tesi del- Ambrosiano. alla Loggia "P 2", 
l'omicidio') Forse, solo nelle: ul- alle vicende della Rizzoli, 
lime setlimane la vedova e i figli Molli personaggi. come 1<.: 
di R0berto Calvi sono entrali in ,orelk Kkinszig (che si incon-
posscssodinuovit:\ementienon lrarono l'II giugno '82 il Grado 
hanno infumlalO i giudici it<lli<l- con Calvi, Carbuni. l'.:l1icalli <: il 
ni. Un comportamento strano, conlrabbandiere VitlOr). nun 
perché i magislrali della Procura sono mai st<lli interrogati, I giu-
di Milano non hanno mai scarta- dici inglesi, pur non t:,dudendo 
IO (e non la respingono neanche nuovc convocazioni. p:r il mu-
adesso, dopo gli esiti della se- mento prendono in ..:same solu 
conda perizia) l'ipotesi di omi- le ipote,i sulla mOrH: di C;Jlvi. In 
ci dio. sostanza tre: il banchiere si i.: 

Le ultime dichiarazioni di ucciso, è statO IIcci,o, oppurt' 
Carlo e Anna Calvi non figura- potr;;nno elllt:tterc un<J sentenza 
no, comunque, nei verbali di dubitativa che liisci aperte t:1l-
interrogatorio che gli inquirenti trambe le soluzioni, Nell'ultimo 
(che si recarono negli Siati Uniti ca,o, come ndl'ipott:si ddl'omi-
dalla famiglia Calvi) compilaro- cidio, gli eredi dcll't:x presidentt: 
no, come fecero pure i membri dell'Ambrosiano potrebbt:ro 
della Commissione di inchiésta riscuolt:re l'assicuraziunt: sulla 
parlamenlare sulla "P 2". vita che Calvi llveva stipulalo: 

Adesso si tratterà di vedere oltre quallro miliardi di lirl'. 
cosa dirà, tra un paio di ml:si, Iii Guglielmo Sasinlnl 
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Roma,lì 18 gennaio 1984 

Onorevole 
Tina ANSELfvlI 
Presidente della Commissione Parlamentare 
d'Inchiesta sulla Loggia Massonica P2 

R O ~1 A 

Invio alla S.V. in allegato copia della lettera da me in= 

dirizzata al giornalista Gianni Flamini, ·del quale è uscito in que= 

sti giorni il terzo volume dal titolo "Il Partito del Golpe" ed. B~ 

volenta - Bologna, e al giudice Giovanni Tamburino del C.S.M., nel 

I974 magistrato inquirente sull'eversione nera a Padova, autore di 

una introduzione al libro. 

Limito, ancora una volta, l'esame del mio comportamento al 

caso strettamente personale pur dovendolo inquadrare nel piO ampio 

contesto degli avvenimenti del tempo. 

a) Responsabillzzarmi dei dieci anni di attività di D.P. 

per l'utilizzo che io ho fatto per poco più" di due anni dell 'agenzia 

e per quei motivi che ci si ostina a non recepire non osando conte= 

starli. non solo è lesivo della verità, ma è la riprova di una volon= 

tà politica che vuol distorcere pretestuosamente i fatti per evitare 

le gravi implicazioni che ne derivano. 

Da tempo chiedo e auspico un'inchiesta seria, soprattutto 

giudiziaria, su tutti quei dieci anni di D.P. 
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b) Avevo chiesto alla Corrrnissione un confronto con Henke 

per due ben precisi motivi. 

Il commercio internazionale delle armi e il "mistero " del 

la morte di Rocca per il quale ho formulato la richiesta di una ria 

pertura giudiziaria del caso per i motivi indicati nel predetto espo 

sto-denuncia. 

La mia disattesa richiesta e la deludente deposizione pub= 

blica di Henke, quale è stata riferita dalla stampa, indica un dise= 

9no politico di eludere problemi e questioni di fondo. 

Quando si parla di Henke, bisog~a' sempre riferirsi a Tavia 

ni e ricordare il severo monito che l IDn.Moro ci ha lasciato su que= 

stlultimo, quando, prigioniero delle B.R., era ormai alla vigilia del 

suo efferato assassinio. 

c) Massoneria~ Ribadisco con forza il valore della pubbli= 

ca, motivata dissociazione da Gell; del marzo 1976, ancor oggi la più 

puntuale testimonianza di una presa di posizione che è nel contempo 

la più precisa e tempestiva accusa alla latitanza e alla complicità 

di uomini e di istituzioni per le loro commistioni con Gelli e i suoi 

imbrogli di potere e di profitti. 
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L'inqualificabile comportamento dell 'ex Sen.Calarco, da me 

denunciato con altri, ma coperto ahime! da guarentige di privilegi 

anacronistici e tanto poco democratici, deve avere la risposta morale 

e politica, anche in sede di commissione. 

Quella. lettera è stata da me scritta nel marzo del 1976 e 

non nel 1979. 

Se ne è già accertata la Commissione amministrativa "Sandul= 

li" interrogando il segretario di Gelli, la conoscono bene tutti colo= 

ro ai quali io ho propòsio - prima di chiudere, in quello stesso anno, 

1976, ogni rapporto con la massoneria -l'abolizione dell'obbedienza 

e del segreto massonico e di riportare tutta la massoneria ne11'ambito 

della costituzione. 

Il testo - datato 20.IX.I976 ~ è in Suo possesso. 

, . 
Prove e accertamentl obiettivi e scrupolosi devono e possono 

essere esperiti con faciliti e celerita. 

Quella mia lettera e quella di accompagnamento al segretario 

di Gelli è stata da me scritta intenzionalmente ed era rivolta ben 01= 

tre Gelli e cioè verso tutti coloro con i quali egli trafficava in pie= 

na intesa in politica e in affari ed Ella, Signor Presidente, sa bene 

a quali livelli può arrivare il coinvolgimento delle istituzioni nel de= 

grado. 
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d) M.Fo.Biali. 

Le allego copia di una lettera da me inviata in data }~ 

'1981 al Direttore dell 'Espresso, naturalmente mai pubblicata nonostan 

te le mie reiterate insistenze. 

Mi pare di aver messo bene a fuoco il caso che ne deriva. 

'Col fascicolo~fantasma sbandierato a destra e a manca, è an ! . 
I 

cara Gelli e la sua banda a condurre oggi una danza infernale nelle 

i s t itu z i o n i . 

Lei sa bene che Maletti, l'ideatore del fascicolo, con quel 

suo La Bruna ed altri della sua banda, erano tra i più stretti colla= 

boratori di Gelli. 

Lei sa bene che partendo da Maletti si arriva a Cefis e a 

tutto quel vasto mondo politico ed economico che a lui faceva capo e 

la "discettazione" sulla. Repubblica presidenziale a contenuto autori= 

tario era proprio di quei circoli che conducevano a quel discutibile 

personaggio. 

Chi .c'era ad es. con Europa '70? 

Uscito dal SrD nel marzo del 1969 perchè scomodo a Henke, 

io solo ho accusato con estrema chiarezza quei poteri occulti che esi 

stono - e come!-. 

Coinvolgermi con acredine e comprensibile animosità in fat 

ti e situazioni a me del tutto estranei, sono solo squallidi e ripeti= 

tivi giuochi di un Potere che si difende come può. 
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Giustizia e politica se non sono del tutto autonomi e so= 

vrani nella sfera delle loro competenze, è la più terribile e peri= 

colosa miscela eversiva che mina alle fondamenta le strutture dello 

Stato. 

Questa è la mia convinzione: e credo di non essere il solo 

ad esserne del tutto convinto. 

La verità non è di parte ma è di tutti, è per tutti. 

lo non intendo IIdiscettare li come ha scritto 110n. Ventre 

su Famiglia Cristiana. 

Vada a Caserta a visitare quella magnifica Reggia e con 

l'occasione si aggiorni con scrupolosa obiettività su come il potere 

è gestito in quella nobilissima provincia di Terra di Lavoro. 

A quel parlamentare io ho replicato come meritava sullo 

stesso settimanale. \ 

Ma basta con le mistificazioni e'le distorsioni dei fatti. 

Non mi propongo come castigatore di costumi e tanto meno 

come salvatore di situazioni che precipitano: io voglio, io chiedo, 

che su di me si dica solo ed esclusivamente ciò che è vero. 

Leggo attentamente le Sue interviste e le Sue terribili de 

nunce: riuscirà a poter affermare la Verità a conclusione del Suo 

alto impegno morale? 
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Quanto alla sorte di questo nostro Paese, sono solo uno 

dei tanti che fa voti per una rinascita morale innanzi tutto, anche 

se, per la mia età, la speranza, questa speranza, é solo l ·ultima 

delle mie illusioni. 

Via Tito Livio, 64 

00136 ROMA , 
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l. "La versione più semplice è ~C;11pr;:: cì~Jc:11:t ch~ ha ll~~l:;~iol'i 
proba!Jilit:l di pre\'ak,e, ma .! ,melle quella (Le ;1:1 ;lie:!ìO proh:lbdit:i 
di essere vera)}. Se per c\,,)f1Vinct.:fsi di citI fu :)ì.ltiicic!lt(: :\ f\r;~~r~ (~i\.~:: 
1';::spcric;1Ll di L1,na sola ~c:s:;iolle Cl1me t;iùr:ìkl (klì:l C,)rlC d·:\s"i:.;~ Ji 
Rou.:n. qu:di p'arok potrcmmo trovar:.: lwi. d"p,,:' an"i di c:;peric;llc 
giudizluie \is';uli in un llll)gll e in UI1 t'~mro cile: h:111;W dill1clstratc) la 
banalità dell'incrediblle rispetto a cio di": ~ di';cnutù rcaÌ<.:.' 

Forse l10n il:! senso cerC~lrc parc)Ì<.: quarh!o I:ì c;ud:l n:rrra:,i"ne 
Jd "Jato. e più illuminante ùi ogni discorso. Listc !,ìr:;c Ull~l re gol:! 
di esperienza, una morak della storia o un SCrlSù comune che pOSSJ
no pretendere di proporsi come «versione autelltica_, anche soltal1lo 
provvisoria, delle vicende che abbiamo attravt;rsalo'? O non t: vero, 
piuttosto, che tali vicende, nel loro continuare a svilupparsi, impon
gono revisioni e aggiustamenti delle intcrpretnioni più accrd;l~ltt!'! 
Un'unica regola sembra ottenere immancabili conferme: la rc:alt:t è 
in grado di sorpassare le previsioni, i calcoli, la logica e lJ fantasia. 

Ogni romanzo presenta lati infantili per. coloro che possono se
guire l'interno sviluppo di un processo o frequentare una corte d'3ssi
se. Un libro è avvincente più di qualsiasi rom:mzo pur non contenen
do che la narrazione del "dato» lungo il iìlo di un'ipotesi: più cs:1tta
mente, un libro e incredibile proprio perche è rispettoso (id "d:HO». 
Ai due poli dello sviluppo della nostra conoscenza non si colloca, in
fatti. ciò che e vero e ciò che è falso. La massima dis[:l11Z3 nel prl)
greùire della conoscenza separa ciò che è vero da ciò che è verosimi
le; la minima, ciò che e incredibile da cio che è vero. 

2. «L'accusa co"\ro Asev er3 grottesca: tutti i membri dd 
gruppo sapevano che Asev era stato personalmente l'autore dei più 
terribili colpi contro il governo, che li aveva prepar:ni, organizzati, 
diretti ... I sospetti avanzati contro Asev non arrendevano solt3nto 
lui, ma ,anche tutti i terroristi •. I terroristi sono que!li dell'Organizza
zione di lotta, il gruppo che nel primo decennio di questo secolo ~e
mina ueliltj e attentati da un capo all'altro delia Russi::! z:lrist3. J ter
roristi non possono credere che Asev sia pagato dallo Zar. Quale so
spetto piu inrame. quale fantasia più ridicola? Asev e stato a capo di 
decine di azioni di geometrica potenza. Ha allentato alla vita di sei 
governatori, due granduchi. un principe, un procuratore gencrak. un 
ammiraglio, due generali, un primo ministro. Ha attentato illia vita 
del capo della sezione politica della Polizia segreta, del mi:1istro del
l'interno Plehve e dello stesso Zar. 

Come possono i terroristi dell'Organizzazione credere, nel 
1909. che questo fior di sovversivo sia da quasi vent'anni nei libri pa-
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g.:l dell'Okhr:1na, b Pulizia segreta dello Z:u'? Il primo ministrl) Stol
n,in n.:! fchbraio 190'1 risponde alI::! DUll1a a ur1iillcrrl1 t!:lzionc ,ki 
~ociaIJcnw\:ratici c Jci liberali sul «C,S0 .-\St.:\'l> l:\~e\', 11;:\ rr:\lL~:!:I''--'_ 

si e rifu:;ialO tra le braccia della polizia, sfUggC:ld() a una tardiva \'-:(1-

d('tta dei compagni increduli). Slolypill precisa l:he ,\5C\ è informat0-
re della Polizi:ì seg.rèla dal l sn. Stipc"dill annuak l ~l11ila rubli, 

Lina $ll1ria straùr,linaria p(.;rchè iil\crusirl~ik, ill\el'llSimilc pcr
che \'Cra, EIlz(.;n~berger, nel raCl:llnlarLl, att:"ibu:scc a :\SC\ «una ~l:\ 
tura lucifcriIl3. e aggiunge: ,,:'oJllll sapp:am() niente ~,llll:i iìl1t: di que
:il 'uomo mfcrnalc .. , Gil cvcnti. il corSll $tèSS~) eLlla storia sar~bb.:ro. 
dunque - secondo unll storiograCo m:Hxista ... -- .m~:l1ipohti d:ù:'in
[\!rvenW diabolico nt:ll'intimo di qualche pc:rsonaliti disumana? Pcr 
Ji~clltibik che si:l b spi<:g:J.zionc di taluni eventi in c:Ì1ia\ e di complot
to, essa almeno non impont; Il ricorso aìie Corre inl'crnaii. 

Quando ciò che e vero vienI! ratto cadere ndb calcgori:l dcll'in
\'Cfosimile, nasce una tensione nel soggetto della conoscenza. Cio 
che è usimile" viene definito dalla norma sociak. diversamente da ciò 
che è «verol), definito alla stregua dei processi gnoswlog,ici del sog
getto. «Vero-simile» è, quindi, una categoria della conosccnza nella 
quale l'aspetto normativo g,ioC:<l una parte assenz.iale. Il limite di cio 
che e vero-simile dipende ovviamente da quanto si dimostra cssen:, 
per ciascuno di noi, vero o falso. Il limite è segnato, in altri termini, 
dal punto in cui ciascuno di noi rintraccia il "dato»~ Il distacco, l'ami
polarità tra vero e vero-simile determina una crisi del contenuto nor
mativa di una nostra categoria della conoscenza. Un modo al quale 
siamo abituati, e condizionati, ndla cJassitkJzione dei fenomeni si di
mostra insufficiente o falso. 

Il conflitto viene risolto, spesso, con la ricerca della ragione che 
ci permette di accettare ciò che e vero senza rifiutare la norma del 
vero-simile. Come e perche ciò che è inverosimile ha potulo di':enire 
vero? Una risposta frequc;,nte e che lo stacco tra inverosimile e \'ero 
viene superato grazie al f.Rto che il «daton e opera di una personalità 
lucirerina. Il diavolo e un cavallo usato, nel corso dci secoli. per sal
tare dall'inverosimile al vero. 

Enzensberger naturalmente si limita a evocare ;-1 cavallo. non vi 
sale affatto sopra. Egli ha ben presente "il punto di vista in cui la co
spirazione e ihuo avversario, la polizia. appaiono come complici". ) 
poteri illimitati che il regime conferiva all'Okhrana facevano si che 
gli interessi del regime non coincidessero con quelli della Polizia se
greta. Alcuni interessi della Polizia segreta dipende\:H1o dall'esisten
za del movimento rivoluzionario. In questo quadro cessa di e~serc in
credibile che la polizia stipendi asse un provocatore di ecce'l.ionalc 
qualità e che costui. per conquistare il venice dell'Organizzazione, 
non potesse fare altro che preparare attentati contro i suoi superiori: 
contro coloro che lo pagavano appunto per questo. 
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Dovunque sia ora l'anima di ASl!v non i: afYatto necess:lrill Sl:p' 
porre che tra il 1892 e il 190:1 essa fOS51! già nelle malli lÌl Lu.:.kro, ì-~ 
~uffieienlc la risposta dci primo ministro Stolypin a rroposilll dei 
l4mila rubli l·anno. oltre, naturalmente, alle vari,lbdi p,,·.'~on.di di 
Ascv: variabili umane. però. non demoniache. dato che appai tUl~l)
no a ciascunl) di :wi in diversa misura. Certo, nOll tutti i prù\'()~alOri 
riescono tlene quanto Asev. Ma qualcuno riesce anche megl:cl. se è 
vero che. in lin dci conti. Ascv si e ratto scoprire. 

3. Storie di ieri. quando l'Okhrana era la polilia segreta di un 
regime autarchico. assoluto. Quak interesse diverso d:! quello l~d r..:
gime poteva avere ulla polizia segreta in un simile contesto':' Mau~ice 
Laporte, lo storico dell'Okhrana. risponde che la polizia segreta ave
\'a i'interesse di garantirsi la propria esistcnzZl. Le provocazioni g:l
rantivano che non le sarebbero mancati pant.: e potere. Creando gli 
attentati diventano indispensabili coloro che sanno reprimt.:rli. Unl 
risposta logica. Se la realtà si complica, però, ~ulche le risposte si 
complicano. Se dal contesto della Russia l.arista passiamo ai nostri 
giorni scopriamo un sistema in cui gli interessi rilevanti si sono molti
plicati dando luogo a un reticolo di centri distribuiti orizzontalmente 
e verticalmente. La polizia segreta non è adeguata a questa struttura 
e scompare. Nascono i Servizi; una serie di funzioni scttoriali (armi, 
industria, ricatti, trasmissioni, politica, informazione, carceri ... ), unite 
da una funzione di raccordo. E nasce la Sicurezza: una serie di no
zioni (interna, esterna, locale, generale, ecc.) con la relativa problc
matica. 

Realtà nuova e domande più complesse: Servizi di chi e per 
chi? Sicurezza: per chi e quale? L'interrogativo di ieri - come è pos
sibile che l'interesse di una polizia segreta non ,coincida con J'inten:s
se deI regime? - viene dunque a incrociarsi in modo inquietante con 
la nuova realtà dei Servizi. PlTti accadere, e accade, allora, che la po
litica della sicurezza dominante in un determinato servizio diverga 
dagli interessi dci regime; che Ie.Jorze politiche dominan.ti p<:fs:::gua
no un obiettivo di stabilizzazione e che tale obietti vo collida con la 
Totta di sicurezza tenuta da un Servizio; che un sistema persegua la 
distensione tfa i blocchi mentre il programma di un Servizio perse
gua un obiettivo opposto. 

È un ratto, ad esempio, che Willi Brandt, il cancelliere tedesco 
fautore dell'Ostpolitik. e stato travolto da uno scandalo tipicamente 
gestito da un Servizio segreto contrario alla politica ufficiale della 
Germania in quel periodo. Se non e affatto assurdo che la Polizia se
greta dello Zar pagasse un provocatore il quale raceva attt!ntati allo 
Zar, neppure è assurdo che la politica della sicurez.z.a di un moderno 
Servizio possa richiedere interventi di profonda destabilizzazione. 

Ciò che noi chiamiamo deviazione, in rirerimento alla linea 
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d'intervento di un Ser\'iz.io, può essere corretlO ri~pClll1 alla sua otti
ca interna, dato che la Jdinizione dei «nemici della sicurezz:l» è di
versa a seconda che venga data in Parl:lmento, dalla Corte costitu
zionale o da un Servizio segreto, cosi come diversa è la ddìnizionc: 
delle modalità possibili nella lotta contro i nll\!mici dcli:l sil:urezza» a 
seconda che ci si trovi in una sede legale dello Stato o nci locali Ji 
uno dei suoi Servizi ,~egreti, 

Proprio per 4uesto le deviazioni delle poli!ic segrete non sonù 
un fenomeno accidentale, ma nascono c()ntempOrl1ne~lfllerHe alle po
lizie segrete. La potenza di una polizia segreta Ca si che, da strumento 
in mano al Principe per perseguire gli scopi di sicurezza del regime, 
essa si trasformi in potere separato che persegue i propri scopi di si
curezza o, quanto meno, interpreta a suo modo la «sicurezza neces
saria» al regime. 

Torniamo un'ultima volta a Asev. Savinkov, Vera Figner e gli 
altri rivoluzionari appassionati e convinti difesero Asev fino alla fine: 
non potevano credere che fosse prezz.olato dal governo. Quest'ipote
si, dice bene Enz.ensberger, era offensiva per loro stessi. È soltanto 
un· caso, nient'altro che un accidente suggestivo, se il primo a nutrire 
dubbi sia stato Kropotkin? Si può pensare che. in fondo, anche Kro
potkin faceva una sorta di doppio gioco rispetto alla classe sociale 
alla quale apparteneva: nobile di rango principesco egli lavorava con 
i terroristi a sopprimere nobili e principi. Ma un'interpretazione del 
genere sarebbe ingiusta: Kropotkin non ha capito prima degli altri 
perchè fosse anch'egli un doppiogiochista, ha capito prima perchè, in 
un certo modo, sapeva già. Sapeva che cosa? 

4. «Il popolo, come ho detto in precedenza, era da tempo divi
so in due partiti. Egli si fec~amico di quello dci Veneti, per cui aveva 
paneggjato già prima, e così riusci a rimescolare e a Sfonvolgere tut
to. Da allora mise in ginocchio lo Stato [ ... l. Ora Giustiniano fu col
pevole non solo di non aver mai voluto immedesimars-i nelle vittime, 

-- ma d'essersi ratto protettore palese degli estremisti senza- ritegno; di
ratti dava a que~ giovani molto danaro, molti se li teneva accanto, al
cuni riteneva d'invesrirli' di cariche e dignità»_ Procopio da Cesarea, 
capitolo VII della Storia Segreta, 1400 anni fa circa. 

L'impiçgo del terrorismo come acceleratore delle carriere politi
che; la collusione tra Palazzo e estremismo; la disponibilità dei gio
vani rivoluz.ionari a farsi comprare; la provocazione dei disordini per 
rafforz.are l'ordine assolutistico: tutto ciò e storia antica. Certo, non 
IUl/O l'estremismo. non lutlo il terrorismo sono suscitati e controllati 
dal regime. Ma è impròbabile un regime che non sia in grado di 
crearsi il proprio terrorismo, il proprio estremismo. Esiste un terrori
smo genuino c: un' terrorismo artificiale: tra i due, il terrorismo 
infiltrato. probabilmente il più frequente. La vicenda del .treno piom-
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bato» dimoslra che il Principe non è onnipotente. Un terrorismo aro 
tificiale può sf uggirgli di mano esattamente come un abile provoc;\tu
re può diventare un agente doppio o triplo. Ma b \'iccnda dimostra 
che il Principe non è neppure impotente. 

Ci sono in queslo campo due errori egualmente gravi: negare c 
assolutizzare. Chi nega non vuole sapere, rimuove. Chi assl-dutivu 
dice di sapere tutto e blocca. Entrambi fingono, Un Servizi,) di sicu
rena tenta di controllare le opposizioni reali infììtramlo\c c condiz.lo
nandole. A livello di'.'maggiore sofisticazione costruisce le proprie op
posizioni. In presenza di un terrorismo genuino .può innesc:\f(; U:1U 

dinamica concorrenziale artìancandolo con un terrorismo anil1..::iak e 
dotando quest'ultimo di meni, di informazioni, di ri50r:;c idcologic!1t: 
superiori a quello genuino, eventualmente con l'ausilio di proìessllri 
universitari autorizzati, se del caso, a compiere azioni (;s..:mplari per 
rendere più seducenti le loro teorie. 

A un livello ulteriormente sofisticato un Servizio procede inne
stando e depositando in modo capillare dei .terminali .. entro i vari 
aggregati sociali nei· quali può svilupparsi la malattia-opposizione. 
La struttura della loggia massonica P2 è una buona esemplificazione 
di questa fase avanzata dell'evoluzione dei Servizi. In caso di allarme 
i terminali attivano le sinapsi in modo automatico. Un ulteriore per
-fezionamento' consiste in ciò: che gli anticorpi depbsitati negli aggre
gati sociali possano' funzionare preventivamentc determinando uno 
stato febbrile artificiale. Una profilassi immunitaria per raO'orzare le 
.difese dell'organismò. II dosaggio del vaccino, naturalmente, viene 
deciso da!' Servizio -interessato .. ··; ." 
"l';; Di fronte al terrorismo 'dispiegatosi per tre lustri all'interno di 
un sistema politico come quello italiano una delle domande sensate è. 
dunque, quale sia il ruolo svolto dai Se{vizi segreti. È acquisito, infat-, 
ti, che esistono politiche della sicurezza che trascendono gli interessi 
nazionali, politiche parzitAmente oscure agli stessi organismi cui 
compete il controllo dei Servizi ufficiali. Nasce cosi un regime della 
sicurezz~ a contenuto occulto: una sicurezza parall~.alla quale cor
rispondono reti di personale non ufficiale. Da ciò con'segue una pro
fonda relativizzazione del concetto di sicurezza. Un'azione, un'orga· 
nizzazione, un :progelto ,politico diventano utili o nocivi a seconda 
della prospettiva che un Servizio fa propria. Il sequestro dci leader di 
un partito al governo, evento gravissimo alla stregua ddla sicurezza 
nazionale, può essere un evento auspicato alla stregua della sicurez
za sovranazionale, sicchè un Servizio può propiziare l'cvento o non 
impedirlo o non scoprirne gli autori. 

, D'altronde, la stessa attribuzione delle qualifiche di «genuino> o 
_artificiale. ai· vari gruppi terroristici subisce una relativizzazionc 
perchè un gruppo genuino rispetto a un dato Servizio (e alla sua poli· 
lica di sicurezza) può essere Ispurio. rispetto a un altro Servizio; un 

> .... -., '.~ .:, M ,..,.- ~~ ~:;..-1;:'~,~; __ 'I!. 
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gruppo può cssc.:rc strumento di una data polilica delL.! sicurcn.3 e, 
contc.:sLUalmcnte, in opposizione radicale rispetto alla politica ddb 
sicure1.l.a di un Servizio coesistente. 

5. Il tc.:rrorismo italiano ha attirato su di st! milioni di parole, 
migliaia di pagine scritte. L'interpretazionc'mandlatJ l! stata qllclla 
Socilliogica leon varianti - intcgrazioni psico - religiose - cultural -
politiche), Si l! assunto. in estrema sintesi, essere iì terrorismo frutto 
natur:l.le di questo "o quel malessere sociale. lrncrpreta!.ione DI! n:r3 
ilI! falsa, ma semplicemente insensata. Non csis,te c;l.lJsalitù lineare tra 
condiz.ioni sociali, di qualunque tipo, e fenomeno terroristico. 

È sempre Gide a raccontare in un romanzo un delitto perfetto. 
Nello scompartimento di un treno in corsa dove c'è un solo passeg
gero entra un secondo viaggiatore. Non si sono mai éonosciuti. 11 se
condo si avvicina al primo, lo alTerra e lo getta dallo sportello. Ecco 
un caso di causaliu\ lineare tra pulsioni soggetùve e fatto. La metafo
ra dell'atto gratuito esemplifica ed esaurisce una spieg:uione psicolo
gica di tipo lineare del delitto. I confini dell'invenzione letteraria, in
falti, sono 'rigidi. Basta applicare il modello al furtod'auto per accor
gersi che non funziona. Un'automobile si ruba secondo una tecnica, 
occorrono attrezzi ed esercizi. Dietro il più piccolo dci furti c'è una 
cultura che non si può inventare, c'è appn:ndimento, Quindi, c'è chi 
lo impartisce in luoghi e condizioni date. . 

11 fenomeno terroristico - due facce inseparabili: azioni di at
tentato e attribuzione ad esse di significato politico - richiede una 
struttura tutt'altro c~e artigianale. La carriera del ladro d'auto finisce 
subito se non rispetta un certo numero di regole. La carriera di un 
terrorista tìnisce anche prima se non rispetta regole ~più numerose e 
complesse. Il fenomeno terroristico presuppone un 'organizzazione in 
cui accanto all'ufficio esefutivo c'è almeno l'ufficio programma, Di 
solilO ci sono anche altri l..ffici: propaganda, personale, economato. 

Si è voluto contrapporr.e all'interpretaz.ione sociologica la lettu
ra del tcrrorismb come organizzazione per tacciare: quest'ultima di 
«complottis.mo». Occorre essere chiari. I 15 anni di terrorismo dispie
gato in Italia dimostrano che di complottismo si c peccato, e molto. 
Ma in difetto.: L'ipotesi complottista, i tentativi di dietrologia sono 
stati al di sotto della realtà del complotto che ha permeato il terrori
smo e che attraverso il terrorìsmo si e realizzato (e, temo, sta ancora 
realizzandosi), Non è questa la sede per una dimo~trazione analitica, 
mi limito a tre. brevissimi flash. 

Nel febbraio 1974 un imputato, poco più che ragazzo, indicò in 
Sindona uno degli clementi di spicco di un'organiz.zazione eversiva di 
ampie dimensioni. Michele Sindona pochi mesi prima era stato nomi· 
nato uomo dell'anno dall'ambasciatore americano a Roma, era all'a
pice di una brillante carriera di banchiere e finanziere. Allora ero giu~ 
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dice istruttore e nulla mi parve più inverosimile dell'accusa di quel 
gil)vanissimo imputato. Chiesi informazioni alb Guardia di Finan;.:a. 
In;! - lo confe:;so a mio scornO - neppure cosi vinsi la mia crost;! di 
pregiudizi razionalistici, il mio atteggiamento di scetticismo «ami
comploltist:u. Sbagliavo e i fatti di li a poco lo avrebbero dimostrato. 

Dopo il marzo 1977, epoca della prima indagine penale.: su Au
tonomia organizzata. molti si diedero a pOlflare di distan:z.a stellare 
tra Autonomia e lirigate Rosse.' Un giudice - non lo dim::ntico -- si 
mostrò ass;ù sicuro dell'impossibilità di semplicemente ipotizzare che 
dietro ad Autonomia stessero. organizzazioni il1ternazio!laJi. Quanto 
a credere che il professore si fosse accordato con Curciu, vi:.!! ... che 
cosa di più inverosimile? Passarono due anni e si dimostraroIlQ gli 
incontri Negri - Curcio, si dimostrò che Negri aveva continui rappor
ti con gli USA e che presso l'Hyperion, la ricca scuola parigina cir
condata da molte protezioni, vecchi amici di Curcio si erano app;ùati 
con freschi asponenti autonomi. Infine, l'ultimo ambizioso progetto 
BR, il sequestro del generale NATO James L. Dozier, dove fini se 
non in un covo di Autonomia a Padova, dove il 17 giugno eli otto an
ni prima le BR avevano iniziato la loro propiziata, irresistibile ascesa 
nel Reich del terrore uccidendo Mmola e Giralucci nella sede della 
federazione del' MSI in via Zabarella 1,,' 
. _~ '"Anche stavolta qualcuno"nel:rifiutarsi di vedere la dimensione 
del complotto, dietro Autonomia e;dietro le BR, ha sbagliato. Nieri e 
Baumgartner che trasportano missili.aDrtona; Stark, l'agente ameri-

. cano in contatto con brigatisti e autonomi; Scricciolo, che collabora 
con servizi segreti di varia collocazione; l'Hyperion, tutelata dalla 
puntuale fuga di notizie operata. ~a.un; alto dirigente dì un Servizio 
segreto italiano; il caso Moro, costellato da tali incredibili stranezze 
da rendere accettabile a 40 milioni di italiani finanche che siano state 
le anime dei trapassati a indicare via Graàoti (ecco, rispunta il caval
lo del diavolo ... ): bastatlO pochi fatti,.trascelti dalla miri ade che sa
rebbe facile elencare, per dire che tutti.siamo.stati in peccato, e qual-' 
cuno forse in peccato mortale, per.:,dijetlo' di cOlllplottismo. 
- Ultimo flash: se il 1S giugno:1982 un .dietr'ologol> avesse de
scritto la fine di Roberto Calvi., il banchiere legato in vita e in morte 
alla P2, nei termini in cui si realizzò tre giorni dopo, chi di noi non lo 
avrebbe preso per un fantasioso? ... ,' '" 

Se il tempo ci consentirà di ricordare, ordinare e catalogare i 
fatti che compongono la trama svo!tasi davanti ai nostri occhi, ci 
convinceremo, credo, che la realtà è ben altrimenti manipolata e do
minata. di quanto i nostri poveri sforzi di ccomplottisti» abbiano sa
puto configurare .. l filamenti sotterranei che collegano avvenimenti 
apparentemente remoti sono numerosi'e.saldi, i nodi principali nei 
quali l'intrico converge e si rinserra 'sorio; alla fine; pochi e vicini. Il 
giro delle armi si innesta in quello della.droga, il giro della matìa in 
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quello deiScrviz.i, il giro dci tcrror;si:ù, :1,:;'-') :: r,'~<;0, in 'luclld ddk 
organiz.I.Jz.ioni parallele. E Ci:l~,CUlll) :,1 illnc~,u r:cll'a:tro, tutti cun le 
radici nelle grandi organilZ.2.;:i')ili criminali. 

Siamo, dunque, in errore per diretto di C:lp;lCil:l: k rico:;tru::ioni 
dclk manipul:tziolli studiate e organinatt; dit:lro LI :;;:C::::l,:1 ta\'Llilno, 
SUllO rillla~t<.: 1110llO al di sotto Jl!Ii:l n::dt:l. Cil:) 1:,)11 si:~,nliìc:t :1l"f:,;1O 
che ì'~mdisi dci fenomeno krrori,rno iII chiave di or~,ani::?a::lùnc 

cuincida con l'in!:::rprClaz.ionc in tcrmi;)i di comp!uttu. Il p,ìs~aggi" 

dal!'intl:rprèt:lzione ~ociolo;icaa quella C()I;lf:kJui:;ta non c()mpurta 
I,,:,;,;un P:lS~O aVJ.llli: nel primo caso si rimul)\'ç 1';;sistL:a2.:l di un IIvt:l
lo di rl!alti. ncll'altro caso lo si afTl!rma come: t0taiii.L:lnlt: e, per· ciò 
,;te5So, lo si n:nde inutilil.zabik. Dicendo causa ~oc.:1J.Je si dice nulla, 
dicendo complotto si dice tutto e, dunque, si atI'e:-mJ. troppo. 

Entrambe le letture si sovrappongollo al f;.;llomcno memre ciò 
che occorre ~ misurare e, Junque, possedere uno strumento di misu
ra; ispezionare e,dunque, fornirsi di ferri del Il1e~ticrt:" Ecco il vah)ce 
di lavori pazienti c' minuz.iosi dove, al di li di qualsia:;j discutibile in· 
tcrprct:u.ione, è il «dato» il vero padrone dd çampo. 

. '.' -~' ., ,:',,,,,; . 

6. Ha senso un'l1istoria Arcana del nostro tempo, qUJ.ndo non 
esiste avvenimento che non sia di pubblico dominio e non c::;iste se
greto che resista? In efTetti un libro come qu:;lb di FI~umni non è 3.1· 
tro che una raccolta·raz.ionale di documenti, :.u-ticoli, scritti, alti pro
cessuuli .. Tulto ciò che è raccolto è pubblico. Nondimeno è facile ac· 
corgersi ~che il libro dice cose. in: grandissima misura ignorate o Ji
menticate. Perche questo strano contrasto? Ne! nostro tempo da un 
Jato gli spazi della pubblicità si sono enormemente àilatati, d~:.lI'altro 
lato è nata una nuova insidiosa forma di segreto: la giungla delle in
formazioni. Gli addettJ'lài lavori, non meno dci profani, sono som
mersi e depistati dalla massa alluvionale ddle notizie, L'HislOria 
Il rcana del nostro tempo,: anz.ichè moltiplicare le notizie, consiste 
nella capacità di collegarle in modo che .a una su'~rfìcie smisurata
mente amoia e confusa corrisponda un fondo abbastanza leggibile. I 
nessi emergono attraverso la ripetizione dei nomi, l'analogia delle 
tecniche, le coincidl!nz.e spaziali e temporali, i destinatari dell'utilità 
degli avvenimenti. Chi ha fede nel caso deve interrogarsi di fronte ai 
troppi casi. 

Le famiglie animali si trasmettono con rapidita t: precisione le 
notizie che interessano la loro difesa. Esiste non sollanto una cultura, 
ma .. grazie alla trasmissione a tutti gli esemplari c alla permanenza 
attraverso le generazioni, esiste anche una storia delle società anima
li. Accanto alla funz.igne dell'accumulo e della distribuzione delle co
noscenze le societa umane conoscono altre due funzioni: quella del
l'oblio, c quella· della. manipolazione. della conoscenza, Conteslual-
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mente al veriricarsi dci fatti c'è chi li presenta, li elabora c li intcrpn:
tJ in funzione di determinati obi;;:ttivi. 

11 lattl) ilO;] nasce nudo, ma rive~tito in lTIcdo da e~s~re vero
simik anche: a costo di (!ssere meno vero. Spesse), ~c ;:,)/1 SC';lpr..:, l:l 
funzione maniplll;llc,ria è anìd:lta a funzionari in diretto contatt,) cun 
coloro che producollO il ratto. La second:l funzione tende a riillUùve
re il ricordo d.::! fatto contrastante con il TlOtl/os: il fatto veroiinvcro
si:nik dc:\'~ scoll1parirt: a tutela del sistema normativa dd vaù-simik. 
.\ qUèSt:1 funziLlne si provvede, di solito, mediante la sOHail;lpr<.:ssin
/1::: di notizie \'erosir.1ili lù dove il vero hJ P,OdOllO LI smagliatura: ~ l:ì 
t.:.cnlca del pu!verljne applicata quotidianamente dopo gli s<.::lI1dall 
che gettano uno squarcio di luce sul vero/ill',erù;;imik, 

Una funzione dei capi, direttamente o attraverso 11: Oppùrll::ìe 
mediazioni, consi$t:! nel conoscere e nd Llr Ct),10scc:re, ma di gran 
lU!1i;a più imporurite è la funzione di'confondere c Ji rimuovere. Sot· 
to questo pronlo b società umana è singolanr.entc Sl~Ilza storia per
chè demcmorizzatJ. Fatti antichi, tragedie immense si ripetono tali e 
qu;:ui i;,sciando sorpresi c sgomenti milioni di individui. r\ vver.imeni.Ì 
che si ripetono nei sccoli vengono ~pacciati per straorrun:l.fi e impre
vcdibili. Ogni generazione riparte da zero preparata a ripetere gli er-

i rori delle precedenti,' . . 

)

1 ,. '., I segreti,l'esoterismo esistono ancor-?i~;"h 'essi si aggiunge la 
. moltiplicazione delle notizie: due lame della forbice per tagli:lre b 
~ parte di verità che non deve diventare patrimonio èollettivo e difesa 

l
, ddle generazioni. Tra le due lame deve essere IllèSSO il ~dato". come 
. - 'un sasso che le frantuma. Le norme creano ciò che è normale e 

ddìrùscono 'ciò che è verosimile. Potenti perstì~ori ci inducono aù 
appagarci del verosimile e a non cerc.:are ciò ·che è vero addentrando-

. ci nel terreno scomodo e pericoloso dell'inveròsimile. Se ascolti:llllO 
qLlèsti persuasori vedremo il Principe come un impotente o, di volta 
in volt3,.COlllC un onnipotente. Inedito è ciò'che lo colloca nella sto
ria: tra la sua impotenza e la sua onnipot~nl.,l ... 

\ \ 

~ .. ~ Giovanni T:Wlburino -'-'~ . . -..... . - .-
.... 
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con una buona espcrier\la «1\\.:lIa particolare branca dci scr\'lll 
di sicurena lkllo Stato» e gi:\ diretto dipendente dci t,cneralc 
:vticcli, Una volla ckcisa da Salvini la rislrulturazim1e ..Idla "p 
2 ... ricorder:'l Rosseti. 

d;;'P<hi la ri,crc';l di l'lCdl iJl)lh.:i per impi;lllurvi gli uflìci .. , ~Ii ;.t\'valsi in 
ciò dcii;! cullab(lraziullc dd ")lùnneli,, Lui:;i D.: Santi" .. Gli itlììci fure)' 
l,l) rt.:all!.l.ati I11cdlal,IC l'afrilte) di lI!l :ii'i'arUplCllt" sitll in \'ia Co,enza ì. 
do\t.: ru['oll(1 or,!inati tr:t il m:lrl0 e il giugno l'n'!.'·, 

Per quanto lo riguarda, Gclli si preoccupa infatti di rendere 
ancor più presligiosa e impenetrabile la cittadella della "p 2". 
istituendo "schedari in cadiceli e "una sezione per stranieri))'5. 
Da qualche mese il nuovo segretario organizz.ativo ha poi spe
dito una circolare, singolarmente intestata « Raggruppamento 
Gelli - P 2", per spiegare i propri programmi. Tra !"altro ha 
scritto che 

la lìlosoiia è stata messa al bando ... abbiamo ritenuto, come ,iteniamo. 
di dover atTrontare solo argom.:nti solidi c concreti che interessano tutta 
la \'it:l nazionalt.:~·, 

Altri programmi verranno proposti verso la fine dell'anno. 
quando in un albergo eli Firenze si svolgerà una riunione (con la 
presenza di Salvini, dci «gran maestri aggiunti» Giusèppe Bian
chi e Giovanni Bricchi; inoltre di GeIli, Rosseti e De Santis) 
«per una bre\'e relazione sull'attivit~ svolta durante l'anno 1972 
dalla loggia P 2". Stando al verbale, verrà «accantonata la can
didatura del fratello ~alde. proposta da Gelli, all'incarico di.ad· 
detto stampa", 1l1entre sarà «artìdata al fratello Rosseti la carica 
di tesoriere)). l nllne Gclli proporrà '. 

l'im'io ad alcuni fratdli di una lettera in cui si chicd..: di voler fornire 
qudl<..: notizie di cui possono v~nir~ ,~ conoscenza e la cui divlligaziont.: ri· 
tengono pussa tornar.: utile per una lotta t~nacc al malcostume e alk de· 
generazioni che da esso derivano ... Le notizie raccolte dovrebbero poi 
esser.: passate all' Agcm.Ìa di stampa OP, La proposta accoglie l'appru· 
vazione di tutti i membri dci consiglio ad eccezione di Rosseti~l, 

Il "fratelloll Falde è, più precisamente, il colonnello Nicola 

,. Ibidem, 
~~ Ibidem. 
~. Ihi(.km. 
" 1111I.Jcm. 
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Falde del SID. gi:l SLlcct:ssorc dci collc~~;1 "~uiciJalO" Reozo 
Rocca a capo c!dl'urtìcio REI. Quanto ;-1IJ'Agcn7ia OP e la stes
sa che dirige Carmine Pecordli. ben \'i\ll) dal SI [) c ora Illem
bro Jcll'uClicio stanlpa dci ministro Sullo, 

Nel ìraucmpo. daLI !'orI1l:ù proSSill1,1 scaJenla elcttorak. di 
arg.omenti solid,i e cllf1creti (per dirla con Gdli) ci SOIlO altri cile 
si prcoccup;\IìO. Uno è l'ambasciatore J.lì1cric:ulO a Roma Gra 
hall1 tv!artin. UOIllO di fìducia lkl prc::.idcntc Ni\.lm e del SUD 

consigliere pa la sicurezza Henry Ki~;sii1gcr, che Iì:-: da pOClì 
conseg.nalO SOO mila dollari cJell:t C lA (.:irca mezzo miliardo Ji 
lire) ad un H:llLO funzionario del servizio sc:;reto»'<~ italiano. Scr
vono per organiLLare la prop:lganda clcllOrak con l'aiuto Ji un 
giornalista !H:ofascista che fonti parlarnentari americane ddini
ranno 

!':gatu a un gruppo giovani!.: (di c~trcma dc~tra) (;U ~ oggi membrc) dd 
<:omitatll c~ntrale dci movimento pulitico di estrem:l de,lr3 ,~. 

Cio~ de! MSI. La delìnizione sarà, ne! 1':J76. del deputato de
mocratico statunitense Qtis Pik..: in un suo rapporto sulle atti
vitù d.:lIa eIA all'estero. Italia compresa. 

Negli Stati Uniti. fonti giornalistiche idcntitìchl!r3nno in Vito 
Micc!i (tra l'altre socio della «p 2,,) l'''alto funzionario Jd servi
zio segreto» e in Pino Rauti il giornalista t'ascista. l due reagi
ranno \'iolentemente riC(1:rendo alle querele. Almirantl.! farà 
quadrato soprattutto attorno a Rauti e il ;,Scc~1Io d'Italia" par-
lerù di \ 

ridieol:! <: canagliesca montatura ai danni dell'onor,,:l)lc; Rauti bO • 

I due personaggi"chiarnati in causa negheranno adclirittura di 
essersi mai conosciuti. mentre il gcncrak Miccli ammeùcri pru
dentcmc'nte: . 

Possu dire. a proposito di c<!ni rikrimenti fatti sui miei cont~tti con l:! 
CIA. cile essi csislOno nt:Jrambito dei cllflsueti rapporti di collaborazio. 
ne con i s(;rvizi segreti delle forze dci P<lUO atlantico bl • 

" .La SIJIIlP"" 2M.I.J~7ò_ 
). Ihidem . 

.. ·Socolo d·llalia •. JU_ LI ~76 . 

.. , Aui inchic~l'} dd l:iudlcc iSltullore di Roma donor Filippo Fiore. 
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Sulk remOI': origini di Ordrc Nouvcall ~I riport:, in :likplO qllaillo rik· 
rilO il 26 marl:.~1<J70 dall'agC:llzia 01' di Roma':". 

L'agenzia OP è uno degli strumenti dci SID. Diretta da Clr
mine (Mino) Pecorelli e poi. brt::\'\."illente. LI:! Nicola Fakk. ex 
colonnello del SIFAR successore del ((suicidawlJ ROCC:l. \'çrr;\ 

perquisita dal giudice istruttore padovano GiO\':mni Tamburino 
a causa delle sue signitìcati\'t: e reiu.:rate operazioni d'appoggio 
al compromesso capo del SID Vito 1\1iceli. 

17 marzo 1973 

Nella sede del Centro studi Europa, in Salita Sant:l Cakrina 
6 a Genova, inizia un ciclo di conferenze che si protrarrà per 
tre giorni. L'iniziativa' è una spècie di lancio «culturale)) del so
dalizio genovese che, come si vedrà prestissimo, si prwccupa 
tanto della teoria quanto della prassi. Una scelta di cui sono so
stenitori i dirigènti, i tìnanziatori e i frequentatori del Centro. 
molti dei quali hanno la tessera del MS'I-Destra nazionak: il 
deputato CèSCO Giulio Baghino, il consigliae provinciak Gian
carlo De Marchi, l'animatore dell'organismo Francesco Torri
glia. 

Un pò di quattrini li passa il dirigente d'azienda Attilio Ler
cari, uomo di fiducia dell'industriale l\-lario Piaggio c, come Dc 
Marchi, membro del Fronte Nazionale. Loro seguaci inJivisibi
li, anche nella sede del Centro Europa, sono Pietro Bevenuto e 
Mauro Meli. Il primd è una specie di ((gorilla- di De Marchi, il 
secondo è ottimo amico di Pietro De Andreis, genovese trasfe
rito a Milano dove fa il dirigente del MSI ed è O1olto apprezzato 
dal commissario straordinario del partito Franco Servello. Sia 
BènVènuto che Meli fanno parte anche del gruppo mil3ncse « La 
Fenice». ' . 

. Ad ascoltare i conferenzieri (Sermonti. Piero Vassallo. Paolo 
Signorelli del MSI di Roma e altri) ci sono circa sessanta perso
ne. I milanesi del gruppo «La Fenice" partecipano con una qua
lilìcata rappresentanza: il capo Giancarlo Rognoni e la moglie 
Anna Cavagnoli, Nico Ani, Franco De Min, Mauro Marzora
ti, Piero Battiston, Francesco ZatToni. Cinzia Dc Lorenzo. Ro-

' .... , -.' -
.'" RapporlO dcU·11.7.1974 dci Gruppo c .... abinicn Roma 1. citato. , 
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" venne rÌ<:t:\UIO ùa tale dottor Jovin<:, dipendcntc che ~u,;cés~;i\';,rn~nle ho 
l' :1 appreso essere un maresciallo, il quale accompagnò Sal'lni da Miedi 
I mentre io attendcvo in macchina, II colloquio duro una "t;nlina di rninu

,-o ti. Quando SalvilÌi ritornò, entrando in m;icchina mi cli';sc ~,.lit:\ntù: .Mi 
':" ha chiam;1w dottor Fir~nzi:»; non gli clùsi nulb ne apprOrdl\(jii l'Jrgo· 

mento perch~ la stessa circostanza lkl1'incuntr,j Il; i a'.'t:\':l s,'o'lVùltù. 
Dalla frase che Salvini mi rifai ho trall0 la ù'n\ irnioJll: che: quel []O!i1-: 

dottor Fircm:e poteva essere un nome di copt:rlura at"lìbbi.llll (.l:! \li.:di a 
Salvini, fatw che mi ha indotto anche il suspdto che Sal vini Pllt-:S;,C C's· 
sere egli pure un agente del SID6

". 

Anche lui. Nel frattempo un altro «fratelloll di cui risulta 
pubblic~memc la passata appartenenza ai sl:rviz.i sè[;reti, Nico
la Falde (già tenente colonnello del SIF A R), ha assunto dal lO 
dicembre la direzione dell'Agenzia OP di Mino Pecorelli. Conti
nuerà a dirigerla fino al 28 febbraio, qU3.ndo Pecorelli gli subcn
trera nUOV3.menlc. Anche' Pecorelli risulterà tm i soci della P2, 
esatt:Wlcntt.: come Falde. 

31 gennaio 1974 

I gruppi della destra radicale, che hf:nno già raggiunto note
voli livt.:lli di riorganizzazione potendo si evidentemente giovare 
di mezzi e di finanziamenti, dedicano molta cura anche al sctto

c'-re propagandistico. Con la data del 31 gennaio esce il primo 
. numero di "Anno Zero», che «continua l'azione fonriatrice e la 

battaglia politica» del defunto giornale «Ordine Nuovo Azione», 
di cui ha la stessa veste grafica. La nuova pubblicazione si 
definisce «periodico di lotta <tIla societa borgt1ese ll , ~ stampata a 

. Roma e diretta dall'ordinovista torinese Salvatore Francia. 
Sotto il titolo «Chi siamo» scrive: 

~ • Se volgiamo lo sguardo alle nostre spalle. sull'erta china dove si snoda la 
nostra lunga marcia. quanti fratelli, quanti compagni di ICJtta, quanti Yec
chi macerali vediamo assisi ai bordi della strada. l piu si sono dispersi. 
Ma il loro posto non è stato mai vacante; esso': stato subito occupato 
da altri giovani, g,iovanissimi. inesorabilmente piu decisi. piu determinali, 
piu ribelli. Audaci c freddi portatori dell'idea rivoluzionaria: uDmini in 
piedi tra le rovine 70. 

: Per ditT;Ìldere il nuovo «periodico di lotta» l'organizzazione 

.. Ibidem. 
'. ·,\nno Zero •• 31.1.1974. 

i' 
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L'agenzia di stampa romana «OP» di Falde e Pecorelli (por
tavoce e supporto del capo del SID generale ~liccli) :tvrà già 
_cominciato a lanciare i suoi avvertimenti: 

Il tradimento degli junki!r si sviluppa attingcllJo a piene 1lI:lfli ndla borsa 
pt:trol-chimica. La cic.:uta è nell'anisetta di marc.:a nazionale'l. 

Vuoi dire che il traditore è il generale ~1JIct(i. finanziato da 
Cdìs e colleghi. l.guai perciò non fìniranno con la scomparsa di 
Lucertini dalla scena. 

l primi ad esserne convinti sono evidentemente proprio i pre
sidenzialisti ((puri», ora protagonisti di un attivismo senza pre
cedenti. Con un tempismo eccezionale, Sogno darà il via a Ro
ma a un altro dei convegni del eRD. Durata due giorni, tema: 
«Le basi i(bùi e istituzionali per una politica estera dello Stato 
italiano». Basi ideali che sono la NATO c gli Stati Uniti in un 
stretto rapporto di interdipendenza. Il convegno segnerà con
cretamente l'inizio del consolidamento dell'operazione di con
vergenza tra le due correnti del partito del golpe: quella dci puri 
osst:rvanti deUa volontà americana, e quell~ radicale che va
gheggia un'Europa terzaforzista. A ridurre alla ragione l'ala 
radical-golpista serve l'inchiesta giudiziaria di Padova (almeno 
nelle intenzioni di qualche sconosciuto potente, intenzioni che 
però si riveleranno errate) e un'altra istruttoria che sta per pren
dere le mosse a Brescia. Il SID che sta con,i presidenzialisti 
l'puri» ne ha già avviato il «timer». 

Il convegno romano sarà animato dalla solita parata di nomi 
e di interventi. L'ex segretario generale della NATO Manlio 
Brosio, ora senatore d,,1 PLI, comincerà con l'ammonire: 

Noi rappresentiamo oggi l'anello più debole, economicamente e politica
mente, della catena europea. La nostra situazione fin~nziaria è tragica. 
la nostra situazione economica è stagnante, la nostra situazione politica 
c pericolosa86• . 

Giovanni Rodocanachi, liberale e dirigente industriale, ripe
terà il concetto: 

Abbiamo bisogno di autorità, di stabilità, di rigore e severità politica". 

Il .OP •• luglio 1974 . 
.. Comitato di Resistenza dem<><:ratica Milano. op. ciI.. l'. 547. 
l! Op. CiL. p. $76. 
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tcrrogatorio a cui l'imputato ha tentato ripetutaml!ntc di sot
trarsi. In precedwza, invece di presemarsi, ha spedito certitìcati 
di malattia rilasciati da medici dell'ospedale militarI.:: del Celio 
(confermando che la salute di certi generali è stranaml!nte Cil

giol1l!vole), finchè il giudice Tamburino ha tìrmato un mandato 
d'accompagnamento e se lo è fatto portare davanti dalla guar
dia di tìnanza. Allora i suoi difensori hanno subito chiesto che 
l'inlerrogatorio venisse sospeso in attesa che la cassazione dcci·· 
desse in merito al problema della competem:a. ma non c'è stato 
niente da fare. Prima si compie l'interrogatorio c poi l'arresto. 

Come il suo collega Miceli, anche Ricci immaginava che sa
rebbe finita cosi, tanto che fa consegnare alle agenzie di stampa 
una lunga dichiarazione che ha già preparato. Si tratta soltanto 
di vcrbosità di facciata: 

Nd momento drammatico in cui vengo privato del txne incstimabik 
della li berta sento il dovere di rivolgermi a quanti credono ancora nel no
stro Paese e non si vergognano di pronunciare la parola patria. Entro in 
carcere innocente. Sarò sempre contro chiunque tentasse di vendere la 
patria allo straniero. A chi crede di fare politica,.sporca politica. attra· 
verso le forze armate riserbo soltanto il mio disprez.zo'. 

Il suo arresto provoca prevedibili quanto smodate reazioni 
negli ambienti neofascisti. .11 regime delle mafie incarcera i di
fensori dello Stato», scrive il «Secolo d'Italia»2, Almirante e i 
suoi sono di nuovo in gravissime difficoltà perchè il successivo 
mandato di cattura del giudice Tamburino aprirà le porte del 
carcere anche a Giovanni Zilio, nobile di Bassano del GrappJ, 
membro del collegio dei probiviri del 'MSI-DN. Zilio è molto le
gato ad Almirante, a'cui fornisce da anni informazioni e notizie 
provenienti dal suo fornitissimo archivio (alimentato Jnche col 
contributo dellatitante·Dario Zagolin, che i·giudici di Padova 
definiscono «un personaggio alla Giannettini»J). Gli stessi giudi
ci ritengono Zilio uno dei contatti tra MSI e SID: proprio come 
il senatore Tedeschi, che interrogheranno a Roma. 

Altrettanto faranno con Marzollo e Venturi, dopo averli 
convocati con un mandato di comparizione. Con l'arresto di 
Miceli gli acce~tamenti dell'istruttoria padovana sono parti co-

I _Secolo d'llali" •• 16.12.1974. 
• Ibidem. 
J Dichiarazione raccolta dall·.ulOrc. 
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lannente rivolti in direzione di uomini c ambienti legati all'ex 
capo del SlD. Il 6 dicembre, a Roma, sono stati perquisiti gli 
uffici dcll'Agenzia OP, che secondo il ~cnerale Maktti ~ 

un'agt:nLia di stampa sovvenziunata per di:,posiziùnc dci comando dci 
SlD 4

, 

e le abitazioni del suo attuale direttore Pcel1relll e lkl suo prede
cessore Nicola Falde, ex colonnello del SID. Tra gli scopi delle 
perquisizioni, la ricerca di 

prove relative a sovvenzioni, direttt: o indirette, da pane dell"imputaw 
generale Vito ~1icdi nonchè corrispondc;nz.a o scrilti attestanti rapporti 
.:on il predetto impulatol. 

Falde si sfogherà per l'atTronto con un'intervista al solito set
timanale «Il Mondo»: 

Sicuramente a un certo punto Maletti ha capito che non sarebbe mai ~u
bentrato al posto di Miceli ed ha agito di conseguenz.a. Allora h:l scelto 
la via del pubblico accusatore, accarezzato dalle sinistre. Eppure, da 
quel che si sa, Maletti è sempre stato legato alla destra e sono noti i suoi 
cont:ltti con il MSI6. 

Quando sarà passata la grande paura e si troverà finalmente 
davanti.i giudici romani, Miceli ammetterà i suoi rapporti con 
l'agenzia non insistendo troppo sulle smentite: 

Ritengo di potere escludere che il SID abbia finanziato la .OP» pur es
sendo possibile che siano stali stipulati alcuni abbonamenti. Riguardo ai 
miei rapporti con l'avvocato Pecorc::\li, direttore della .OP., non nego 
che questi siano realmente avv.enuti. L'agenzia, nel 1972-1973, aveva 
iniziato un'attività diO'amatoria e aggressiva nei,conrronti del ministro 
Tanassi. lo allora, per incarico del ministro. intervenni presso Pecorelli 
aflinché cessasse questa attività, 1\ colonnello Falde era un ex dipenden
te del SID e aveva una cena libertà di movimento all'interno dell'eserci
to. Qualche volta è venuto anche a salularmi'. 

Ma intanto l'arresto del generale Ricci rinfocola anche le vel
leità di quanti ((non si vergognano di pronunciare la parola pa
tria)), 'per usare l'espressione dci generale appena arrestato. Il 
periodico filogolpista ((/I Nuovo Pensiero Militare», con il chia-

• Atli inclllcst. del giudice istruttore di Roma dOllOr Filippo Fiore. 
, Ani inchiesta del giuJicc i.trultore di Padova dOllor Giovanni Tamburino . 
• Cilato in .Avanti!. ~.12.1974. 
, A tli inchiesti del g.udice istrutlore di Roma dotlor Filippo Fiore. 
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Finilo di stampare nel mese di ottobre 1983 
presso la Fotocromo Emiliana· Bologna 
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Al Dottor 
L i vi o ZANETTI 
Direttore de L'Espresso 
Via Po n.I2 

R O M A 

Devo smentire ancora una volta l I estratto del noto fasci 

colo M.Fo.Bia1i che 11 Espresso pubblica a.puntate. 

Col partito popolare di Fo1igni io non ho e non ho avuto 

mai niente a che vedere: ho appreso della sua esistenza dalla let= 

tura della stampa. 

Il Gen.Giudice, il Col. Trisolini, il Gen.Favuzzi, Mons. 

Bonadeo, indicati come aspiranti golpisti, e in qualche modo co11e= 

gati con la P2 io non li ho mai visti, mai conosciuti, mai sentiti 

neanche per telefono. 

Assumere come documento valido e credibile un documento 

prodotto dal SID, in permanente devianza, e per esso, dall'Ufficio D 

di Ma letti e La Bruna, è quanto meno i ncauto da parte di un settima= 

nale del prestigio dell'Espresso. 

Come per l'omessa denuncia di Giudice per l'illecito dei 

traffici di petrolio, c'è da chiedersi perchè non si ~ denunciato 

a suo tempo questo tentativo eversore, e che si aspetta per farlo 

oggi. 

Chiedo che il settimanale faccia conoscere: 

- da chi il giornalista dell'Espresso ha ricevuto il fascicolo M.Fo. 

Bia1i. 

- Quando 10 ha ricevuto. 

- Quale relazione sussiste tra questa consegna e quella a Pecorelli. 
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- All'atto del ricevimento di questo fascicolo, il giornalista del= 

11 Espresso 11 ha passato in visione al direttore? 

- Si è proceduto, non appena a conoscenza del contenuto del fascico 

lo, a darne doverosa e immediata comunicazione all'aùtorità giudi 

ziaria? 

- Perchè il giornalista o il settimanale non hanno pubblicato nessuno 

stralcio del fascicolo almeno fino a,quando il caso non è venuto 

fuori per altra strada? 

- Infine è necessario che l'Espresso faccia conoscere se ci sono st~ 

te trattative o accordi per evitare la pubblicazione del fascicolo, 

e, di conseguenza, deve far conoscere i nomi delle persone che han= 

no partecipato o favorito questa inte~a avente - in quel tempo - lo 

scopo di evitare la pubblicazione del fascicolo M.Fo.Bia1i. 

Chiedo, ai sensi della legge sulla stampa, la pubblicazione 

integrale di questa lettera e mi riservo ogni ulteriore iniziativa a 

mia tutela, allo scopo di porre fine alla calunniosa denigrazione al= 

la quale sono sottoposto. proprio per effetto del mio comportamento. 

Roma,lì 16 giugno 1981 

Dr.Nicola Falde 
Via Tito Livio, 64 - Roma 
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13. 

I 

IL GEN. ~lICELI FINISCE NEL 1'·ISI 

GIORNALISTI E SERVIZI SEGRETI 

IL COLONNELLO FALDE: L'AGENZIA D.P. ERA 
DI HENKE E I TRENTA MILIONI DI FINANZIA 
MENTO FURONO DATI PROPRIO A PECORELLI 

CORRISPONDENZA CON L'ON. MORO 

LETTERA DI GELLI AL DR. FALDE 

PER UN SID DIVERSO 

CARO GELLI, NON CI STO PIU' 

I I FRATELLI DELLA BANCA DATI 

I (l.CCUSO HENKE 
I 

RICHIESTA ALLA COMMISSIONE PARLAMENTARE DI 
INCHIESTA SULLA LOGGIA P DUE ~ 

C'ERA LA P2 DIETRO PIAZZA FONTANA? 

FALDE: RIAPRIRE IL CASa ROCCA l 

Paese St.:ì'a 

i P3norùr:lCi 
I 

PanOrdnlà 

Panorami 

I l r'lond o 

I l t·londo 

Il Re s t Q,' cl e l 
Carlino 

:~LFJldc 
I 

~i . F Cl l ci t: 

::.Falde 

N.Falde 

i\.Barberi 

S.Hazzocehi 

I 
IN.Falde 
I 

l,) \'l'''ei Il . I .J 

1 

i 
I 

, ,- -- -, - i ! 1 t) • J •. ' u , 

I8.6.79 

H.XI.74 

II.5.81 

23. Lf.82 

12.12.74 

2.6.82 

1:1. L~ COMtltISS IONE P2 FA SEQUESTRARE L t ARCHI !Paese Set'ù 
CIO t·1ASSONICO-1 

,S _t·1i 91 i or'r:tti 120. ID .:32 

I S. AVVISO DI REATO PER UN GIORNALISTA: l SPIONAGGIO POLITICO 

I 

1 
I 

\paese Sera 

I , 
i 
IG R ~ l ., ,.r21mpUOl 

I 

I 
! I 

N.B. - SI OMETTELIINVIO DEGLI ALLEGA I, IN QUANTO GAI IN POSSESSC 

I 
I SONICA P DUE 

DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA SUJ LA LOGGIA MAS 
l 
i 

7.ti.dI 
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Roma,lì 22 dicembre 1983 

Dott.Gianni FLAMINI 
Vi a S. V ita l e, 19 

40100 BOLOGNA 

Dott. Gi ovanni TAi>1BURIIW 
Capo Ufficio Sorveglianza 
presso il Tribunale di 

35100 PADOVA 

On. Ti na ANSELÌ'lI 
Presidente de.lla Commissione Parlamentare 
d1inchiesta sulla Loggia Massonica P2 

R O Ì'1 A 

Ho l etto cinque riferimenti personali che Ella fa nella 

terza parte dei Suoi annali dell1eversione pi destra in Italia.(I) 

Non esprimo alcun giudizio sul lavoro, perche non ~ perti= 

nente ai fini di questa lettera. 

Sono convinto che oggi, scrivere la storia veridica sull1e= 

versione di destra. come sul terrorismo - rosso e nero ~ le sue cause, 

i suoi collegamenti, la strategia unitaria che b a monte, e pressoché 

impossibile perchè non solo manca la volonta politica ma questa stessa 

volonta pol itica si oppone perché chiarezza venga fatta e si affermi 

una buona volta la verità. 

Anche questo tema che attiene al difficile rapporto tra Giu 

stizia e Politica, esula dallo scopo di questa lettera. 

(I) G.Flamini: Il partito del Golpe vol.III - 1-2 - Introduzione di Gio= 

vanni Tamburino - Bologna - 1983. 
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I Suoi cinque riferimenti, che esprimono una animus ben 

lontano dalla pur necessaria serenità di chi vuol scrivere un po' a 

cavallo tra storia e politica, non solo li contesto, ma saranno og= 

getto di successivi chiarimenti, nelle sedi legittimate, perché qu~ 

sta incredibile costumanza dell 'esercizio professionale del giornali 

sta, possa acquisire materia di maggiore rif.lessione in quanto veri= 

tà che è anche serietà, è un principto irrinunciabile per chi offre 

al pubblico il suo prodotto che è poi l'informazione rigorosamente 

rispettosa della libertà, quanto è a dire della realtà. 

I) Il primo riferimento - pag.I29 - 130 - torna sulla sto 

riella dell 'ufficio stampa della Massoneria da affidarmi, a seguito 

di una riunione in un albergo di Firenze del 1972 e della quale ho 

avuto notizia 5010 il 20.XII.I980, quando ho letto il servizio di 

Franco Scottoni su Repub~1ica (a11 .1), al quale ho risposto con let= 

tera pubblicata sullo stesso quotidiano, il· 2.1.1982 (al1.2). 

Le diatribe tra Rosseti e Gelli, dovute anche all'aspira= 

zione del primo di diventare lui il Capo della p due come si è potuto 

chiarire successivamente, rientrano nelle squallide risse personalistj. 

che che contradistinguono la vita interna della Massoneria, almeno 

quella italiana e nei limiti della mia conoscenza. 
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Aggiungere poi a questo episodio a me del tutto estraneo, 

la solita precisazione anagrafica II già successore del collega IIsuicl 

dato" Renzo Rocca a capo dell'ufficio REI", è oramai uno stucchevole 

ritornello sul quale tornerò con estrema chiarezza. 

2) "L'Agenzia O.P.' pag.298 - è uno degli strumenti del 

SID. Diretta da Pecofelli e poi, brevemente, da Nicola Falde ex co= . 
lonnello del SIFAR successoreael us:uicidato" Rocca, verrà perquisi= 

ta dal giudice istruttore Giovanni Tamburino a causa delle sue signj_ 

ficative e reiterate operazioni di appoggio al compromesso Capo del 

SID Vito Miceli". 

Qua, Ella si ripete: o è distrazione o è intenzionale: 

"Falde successore del suicidato Rocca". 

In quattro righe, ha condensato un accumulo di quelle per= 

fidie che mi perseguitano da ben oltre un decennio. 

Continuerò con tenacia a parlare e scrivere perchè anche 

sordi odano e i ciechi leggano. 

a) Rocca: il I.VII.I967, succedo a Rocca. 

Il 27.VI.I968, Rocca si suicida, o viene suicidato, o vie= 

ne assassinato (all.I4). 

Un mistero sulla morte che ancora resiste in quanto è un 

mistero di Stato e non un segreto. 

45. - VoI. 6/xvrr 
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Nel mio esposto-denuncia alla Commissione Parlamentare d'in 

chiesta sulla Loggia Massonica P due, ho chiesto che il caso Rocca ven= 

ga riaperto in sede giudiziaria e perchè quella vergognosa avocazione 

operata da Henke e fatta accettare dal succube procuratore generale 

Guarnera, non più assistito da un valorosissimo collaboratore, Gianlom 

bardo,purtroppo deceduto, venga riesaminata .. ( all.I2) 

Llinchiesta a suo tempo venne strappata dalle mani di Otto= 

rino Pesce, un magistrato integerrimo, che aveva capito, e come) di tr~ 

varsi di fronte ad un grosso ~nbroglio coinvolgente istituzioni e uomini 

politici di altissimo livello. 

Ho chiesto che Henke venisse convocato dalla Commissione per 

essere ascoltato anche su questa materia. 

Henke è stato convocato, ma della mortè di Rocca non se ne 

è parlato, quasi non esist~sse questo filo conduttore che attraversa tut 

to intero il percorso delle nostre istituzioni dalla fine della guerra ad 

oggi, per im~rimere frenate costanti ad uno sbocco effettivamente democra 

tico, ben oltre le forme, le formule,e le declamazioni, di un simulacro 

di democrazia quale è quella che oggi presiede al governo e al destino 

della società nazionale. 

El stato affermato da tempo e il tempo convalida, che c'è un 

: filo conduttore dalla strage di Portella delle Ginestre a quella di Piaz= 

za Fontana e di Brescia e poi tutto quello che ne è seguito. 
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Stessa tecnica, stessi legami, stessi interessi. Così di= 

chiarava l I avvocato Crisafulli che difendeva quell'altro campione di 

democrazia di De Lorenzo, nel giugno del 1974 (La Stampa - 26.VI.I974 -

"Camera: Andreotti parlerà sul SID.Rivelazioni delllAvv.di De Lorenzo ll
). 

Riporto quindi, una verità oramai in ore hominum, ma sulla 

quale Mai ci si vuole soffermare. 

E proprio per l I accertamento di questa verità, ho formula= 

to presso la Commissione parlamentare d1inchiesta sulla Loggia Masso= 

nica p due, oltre l lesposto-denuncia del quale ho fatto riferimento, 

una puntuale richiesta di approfonditi ac.certamenti nelle sedi ammi= 

nistrative e in quelle giudiziarie relativamehte alle modalità con le 

quali è stato compilato e successivamente distribuito a fini crimino= 

si e non certamente istituzionali, il fascicolo M.fo.Biali compilato 

da Maletti e dai suoi aC1:oliti (all.I6). 

A tutt'oggi sono ancora in attesa di conoscere l 'esito di 

tali mie iniziative nel cui tempestivo e proficuo sviluppo pienamente 

confido, sollecitandone con l 'o~casione l lesame da parte della Commis= 

sione parlamentare presieduta dall'On. Tina Anselmi. 
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b) I Servizi, si ritiene, producono informazioni. 

Ma il bello è che queste informazioni, il piO delle vo1= 

te, se le inventano per deviare la pubblica opinione, per diffama= 

re, per colpire cioè nemici ed avversari, ponendosi non al servi= 

zio dello Stato ma di bande al potere. 

~1i limito a riferimenti del mio tempo e alla diretta esp~ 

rienza personale. 

Avvenimenti successivi acquisiti dalla pubblica opinione, 

puntiali riferimenti contenuti in numerose. interviste alla stampa n~ 

ziona1e e internazionale del Presidente della Commissione par1ament~ 

re d'inchiesta sulla Loggia Massonica P due, stanno purtroppo a si= 

gnificare che la crisi, effetto di un permanere di uno stato di de= 
, 

grado di quelle istituzioni, è continuata ben oltre il 1969, epoca 

in cui ho lasciato definitivamente il Servizio, dopo una mia tormen= 

tata ed insidiata presenza durata circa tre anni. 
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Ma il guaio è che molti, in perfetta buona fede, hanno 

creduto a quei tristi figuri, che hanno avuto posizione di tutto 

rilievo nei Servizi, mai supponendo le vergogne e le infamie di 

cui sono portatori. 

El il caso di Maletti del quale mi limito a sottolinea= 

re la sua forsennata campagna denigratoria contro di me, il quale 

si fa ascoltare e si accredita persino presso il PCI. 

Pecchiol i gl i crede e "crede" anche a Grassi ni: immagi = 

niamoci che tipo (e con quale contenuto) di collaborazione tra i 

due Piduisti di spicco con Pecchioli, quanto meno ingenuo e sprov= 

veduto, dovendo e volendo, in assoluta buona fede, respingere ogni 

a ltra i potes i . 

Eppure, è questo Maletti coinvolto con Cefis - e qua ·" a!:!. 

diamoli al delicato che si sfiora sempre in Italia e mai si è voluto 

approfondire - e legato al regime dei colonnelli greci, il quale è 

riuscito a condurre un giuoco infernale di degrado delle istituzioni 

per meri fini personali di potere. 
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El Maletti un piduista di ferro, che blocca le indagini su 

Ge11i che un ufficiale dei Carabinieri, in servizio al 110 11 andava 

svolgendo, è Maletti che, attaccato e scoperto anche da me, e accu= 

sato su quella IIpazzali agenzia, mi fa fare interrogazioni. insinua 

al giudice Tamburino inesistenti intese e appoggi a Miceli, infarci= 

sce quell I immondo M.Fo.Biali di una serie di ~enzogne inventate. 

A politici interessati, a pennaiuoli di bocca buona e assi= 

mi1ati, tutto questo può stare anche bene. 

Sono però solo menzogne che, per quanto mi riguardano, po= 

trebbero riempire pagine e pagine di un pa-nphlet di costume sulla vi= 

ta politica nell'Italia di questi nostri giorni. 

Sta di fatto, che O.P. non era~llagenzia di Miceli, abbonda= 

temente attaccato fino a quando non fu evidente che nel I972--73 il pe= 

ricolo vero era Maletti ~ll linterno del 510. 

O.P., sulla quale ho pubblicato alcune note tra il 1972 e 

il 1973 e che nel dicembre del '73 ritenevo di poter dirigere nella pr~ 

sunzione che poi risultò errata, di un effettivo ritiro di Pecorelli, 

era di fatto l'agenzia di democratici cristiani, glielo scrivo a 

tutte lettere. 

Quel povero Pecorelli,folle, afflitto, ripeto per la mille= 

sima volta, da incontinentia pubb1icandi, scri~eva di tutto, sconsi= 

deratamente. 



Camera dei Deputati -747 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

D.P. è durata dieci anni, il mio rapporto con Pecorelli, 

poco più di due anni, tra la fine del 17l e primi del 174. 

Il conto, cioè la vendetta, passato Pecorelli a miglior vi= 

ta, come ho detto in altre occasioni, viene presentato a me. 

Le notizie, Pecorelli le aveva personalmente da esponenti 

D;C. o loro incaricati, come quel famigerato Imperia, uno sporco fac= 

cendiere di area D.C. sul quale è calata la coltre dell 'ambiguo e com 

pl ice silenzio. 

I contatti di Pecorelli con esponenti D.C. sono noti. 

Gli attacchi al Seno Leone, l'ho g"ià scritto alla Commissio= 

ne, provenivano a Pecorelli, dai suoi amici D.C. altro che SID, con 

un Miceli impazzito che non riusciva a venire a capo di nulla. 

All'epoca, Miceli, era in uno stato di adorazione perpetua 

di Piccoli, Rumor era un'altro Nume per lui, lo stesso per Moro,Fanfani,etc 

Dopo i guai oc20rsegli, colpevole o no per i fatti del 1970 

e degli anni precedenti, esito giudiziario a parte, non sono in grado 

di poterne parlare perchè ignoro tutto delle cosidette trame venete, 

Miceli, come tutti gli anziani, invece di fare un passo avanti e oltre 

la D.C., ha fatto un passo indietro e si è rifugiato nel MSI, tenuto 

conto che l'Esercito, nei quadri, "patriotticamente"!, ha purtroppo 

sempre gravitato in quell 'area. 
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Nell loccasione della sua adesione al MS1, 10 attaccai con 

violenza e pubblicamente (all.3). 

lo ho conosciuto un Miceli tutto DC che prendevamo in giro 

perchè voleva che si facesse propaganda per Piccoli Presidente del 

Consiglio, per la D.C. struttura portante dei destini dlItalia, un 

Miceli infine, leg~to al Generale Marchesi che nel 1976 si presentò 

col PR1. 

Accuso forse il giudice Tamburino? 

No, lo stimo invece per le sue coraggiose prese di posizione. 

Ma al suo posto, forse, ascoltando le accuse ~i Maletti 

contr~ Miceli e associati, avrei mentalmente ripetuto "Timeo Danaos, 

etc.etc. 11 e chissà, mi avrebbe evitato 1 I amaro di quella perquisizio= 

ne domiciliare che ti dissacra quanto hai di piO intimo. 

Antifascista clurante il fascismo per convinzione e non certo 

per professione, mai avrei supposto di subire di fatto atti piO conge= 

niali ad un regime totalitario che alla democrazia, a prescindere dal 

le motivazioni, fatta salva la legittimità formale dell latto. 

3) Ancora una ripetizione (pag.479). 

"Nel frattempo, unlaltro fratello (già tenente colonnello del 

SIFAR) ha assunto dal I~ dicembre la direzione dell lagenzia D.P. di 

~1ino Pecorelli, ~ontinuerà a dirigerla fino al 28 febbraio, quando Pe= 

corelli gli subentrerà nuovamente. 
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Anche Pecorelli risulterà tra soci della P due esatta= 

mente come Falde". 

Grazie per la degradazione: poco male. 

Leggendo con attenzione quanto Ella scrive sul mio conto, 

è sempre più evidente che mi riserva poche parole, attentamente stu= 

diate, per cercare di evitare l'inevitabile: la denuncia per diffama 

zione. 

Ma è proprio professionalmente serio tutto questo? 

Perchè questa Sua animosità? 

Quel suo "continuerà" deve leggersi "si limiterà" e quel 

1- dicembre va completato con llanno, 1973 e l'altra data, di pari, 

con llanno, 1974. Tali omissioni. a volte, sono più infide e subdole 

delle false affermazioni. 

Esattamente tre mesi. che poi, ad un più esatto riscontro, 

si limita a due mesi perchè nel febbraio l'agenzia fu firmata da Pe= 

corelli e da me e dal 15 di quel mese, cessai del tutto, proprio pe~ 

chè, quel noto faccendiere democristiano Imperia, amico di Bisaglia e 

Gullotti, tanto per citarne solo due, portò a Pecorelli quei famosi 

30 milioni, da me, ripeto,da me, successivamente denunciati, per ma= 

nifesto scopo abietto, e che furono il motivo per cui volli lasciare 

la direzione e al marzo successivo troncare ogni rapporto con Pecorel 

li dal quale ogni tanto mi veniva persino qualche suo incontenibile 

attacco su O.P.! 
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Veda un pOi quanto la realtà è diversa dalla falsità! 

Perchè ho scritto su O.P. 

El un punto chiaro che trova sordo un certo uditorio inte= 

ressato, di natura politica giornalistico. 

E me ne rendo ragione. 

Henke, nella guerra contro di me per allontanarmi dalliuffi= 

cio ex REI, mi faceva anche attaccare, da un suo giornalista-spia 

Franco Simeoni da me denunciato in ogni occasione e in tutte le sedi 

(all.4). 

Ecco un esempio concreto del comportamento del Servizio. 

Il giornalista-spia di Henke era direttore di un settimanale 

di Pecorelli "MondodlOggi ll che nel 1968 finì "misteriosamente" la sua 

ing1oriosa esistenza per risorgere, per volontà e per aiuto di Henke, 

come la nota agenzia O.P~, questa sì, per il tempo della direzione di 

Henke al S10, agenzia portavoce e porta interesse del Servizio (al1.5). 

Ho scritto su O.P. per accusare, su quello stesso foglio, mol 

to diffuso alla Difesa, i poteri occulti che avevo ben sperimentato a 

mio danno, solo perchè al SID, io mi ero messo in testa, nientedimeno, 

imperdonabile ingenuità, di riportare il commercio internazionale delle 

armi, unicamente nell'alveo della più rigorosa legalità, assistito da 

due consiglieri giuridici (uno della Corte dei Conti ellaltro del 



Camera. dei Deputati -"- 751 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Consiglio di Stato) che ero riuscito, forzando la volontà di Henke, 

a farmi assegnare dal Presidente del Consiglio dell 'epoca, l'Ono Moro 

(all. 6 - corrispondenza con ~'On.Moro). 

Desidero precisare ancora, il mio totale e permanente di= 

sinteresse riguardante il commercio delle armi a partire dal giorno 

in cui sono uscito definitivamente, cioè 'senza ulteriori rapporti, 

comunque motivabili, col S10. 

La storiella di un mio rapporto SIO con Miceli, non regge, 

Le ripeto, non regge: è solo una comoda menzogna sfruttata in sede 

politica e "bevuta" in quella giornalisti~a. SIO adjuvante. 

Ciò che mi poteva e doveva interessare come responsabile in 

un ufficio delicato dello Stato, di una così importante materia, come 

quello del commercio delle armi, doveva cessarlo del tutto, dal momen= 

to in cui ridiventavo un privato. 

Senza tante considerazioni, possiamo solo dire che oggi la 

compravendita di armi è diventato uno sport nazionale. 

Mi dica, Lei che è estensore di un così vasto centone delle 

patrie nequizie, perchè non trovo una sola traccia di questo pur mod~ 

sto ma certamente tenace proposito che io ho perseguito in via perma= 

nente e con rischio, per tanti anni, per servire questo Stato e mai per 

servirmene? 
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Da tempo io chiedo che si apra uni indagine conoscitiva sul 

l 'agenzia O.P. al fine di accertare precise responsabilità, in tutte 

le sedi. 

Sa perché non se ne fa nulla e continua il trastullo delle 

solite ripetitive falsità? 

Perchè si arriverebbe agli "int.occabili e agli impunibili" 

e perciò si chiacchiera di me Falde successore del "suicidato" Rocca, 

"legato a Miceli" etc.etc. ma con c .... te di comodo, di questo genere, 

si va poco lontano. 

Perchè non mi si accusa? 

Il potere, questo potere, si difende come può e produce, 

talvolta anche con l'ausilio della giustizia, alla quale si nega ogni 

effettiva e doverosa collaborazione, tanti colpevoli quanti occorrono 

a difesa e salvaguardia della sua impunità perpetua. , 

Due parole sui miei rapporti co~ la Massoneria e con Gelli. 

Ripeto ciò che ho scritto nel già citato esposto-denuncia. 

Nel 1968 sono invitato - come è consuetudine nei rapporti 

di fatto esistenti tra i Servizi e la Massoneria - a farvi parte. 

Della Massoneria dei racconti fumosi, conoscevo allora ben 

poco, anzi nulla, tranne quei ridicoli riti. 
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Nel 1971, dietro reiterate insistenze, passo alla famosa 

p due, fino a quell'epoca a me del tutto sconosciuta assieme al suo 

"Venerabile"! 

I "giudizi" devono avere un loro riferimento cronologico, 

Le pare? 

Me ne accorsi immediatamente che .un rapporto, un vero rap= 

porto, con Gelli, non era possibile. 

A lui premeva mettere le mani su D.P. perchè una certa ri= 

sonanza, in quel tempo, il foglio, lo aveva. 

Se Pecorelli non fosse stato anche quel matto che era, ben 

altro successo il foglio avrebbe potuto conseguire. 

Gelli non è mai riuscito ad influire, neanche per una virgo= 

la, su di me. 

La sua tecnica\di aggirare resistenze attraverso llobbedienza 

~assonica> con me, non ha funzionato mai, perchè sin da allora, 1971-72, 

mi fu chiaro che "segreto" ed "obbedienza" rendono la massoneria incon= 

ciliabile con una società democratica. 

Le mie quote d1iscrizione cessano col 3I.X11.1974 solo per= 

chè alla fine del 1972 ho pagato le quote dei due anni successivi, du= 

rante i quali, con 1lOn.Pasquale Bandiera ho cercato di bloccare quel= 

llattività che già allora appariva nefasta e che si concluderà con la 
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mia dissociazione dell 'aprile 1976 e con le mie ripetute repulse ai 

suoi tentativi di riagganciarmi fino a quando pretesi da lui la let= 

tera con la quale mi comunicava di avermi cancellato dalle sue li= 

s te (a 'Il . 7 ) . 

Si sono fatte da parte di un inqualificabile Calarco, al= 

l'epoca commissario alla P due, illazioni di post-datazione delle mie 

lettere dissociative del 1976 e del 1979 alle quali ho risposto e con 

trobattuto nelle sedi legali e politiche (Commissione parlamentare 

d'inchiesta sulla P due) competenti. 

Nel famoso elenco sequestrato dalla magistratura milanese 

- probabilmente uno dei tanti e forse neanche aggiornato e completo -

risulto "in sonno". 

Parlare di "Fratello Falde" è, perciò, soltanto un Suo gr~ 

zioso pensierino, non Le,pare? 

Tanto più che, per me, sin da q~el 1976, P due e Massoneria 

italiana è la stessa cosa. 

Ma quello stesso 1976 vede soprattutto quella irresistibi= 

le ascesa di Gelli ai vertici del Potere in Italia, che occupa con a~ 

rogante padronanza, senza alcuna opposizione, anzi, che dico, con la 

piena collaborazione di uomini e di istituzioni che avrebbero dovuto 

invece opporsi con fermezza. 
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Alla COITmissione Parlamentare c'è - in aggiunta - un'altra 

mia lettera - sempre di quel 1976 - con la quale, prinla di chiudere 

definitivamente con la massoneria, proponevo l'abolizione di quel= 

l'assurdo segreto e di quella non meno assurda e pericolosissima ab= 

bedienza massonica, un'obbedienza di primo grado, privilegiata rispet= 

to a qualsiasi altro dovere che la legge, prevede per chi è al servizio 

de 110 Sta to. 

Sta di fatto che la Commissione amministrativa del Seno San 

dulli, Levi Sandri e Crisafulli, che si è persino assicurata - molto 

saggiamente - persino dell'epoca esatta delle mie lettere dissociative, 

ha ritenuto che la Loggia P due fosse illegale e non costituzionale, 

basandosi anche su quelle mie lettere (una a Gelli e l'altro al suo 

segretari o) . 

4) "L'agenzia di stampa romana O.P. di Falde e Pecorelli 

(pag.488) - (portavoce e supporto del capo -del SIO del Gen. Miceli) 

avrà già cominciato a lanciare i suoi avvertimenti" riferiti a r4alet= 

ti finanziato da Cefis. 

La risposta è precisa: 

a) l'agenzia O.P. non é stata mai mia; 

b) per quanto riguarda il mio rapporto con la preditta agenzia D.P. non 

sono stato mai né portavoce né supporto del Capo etc.etc. 
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Lasciamo queste affermazioni a Maletti e guardiamocene dal 

ripeterle senza conoscenza delle cose. 

5) "I 1 6. X I I ., a Roma - pa 9 . 729 730 - sono stati perquisi= 

ti gli uffici dell 'agenzia D.P. che secondo Maletti è "un'agenzia di 

stampa sovvenzionata per disposizione del Comando del S10" e le abita= 

zioni del suo attuale direttore e del suo ~redecessore Nicola Falde, 

ex colonnello del SIO .... 

"Falde si sfogherà col solito "~londo" ...... ". 

Per prima cosa completiamo la data: 6.XII.I974, quando cioè, 

io avevo lasciato del tutto D.P. e Pecorelli dalla fine di marzo di 

quell'anno, dopo però, una mia intervista a Panorama, richiestami con 

insistenza e neanche da me voluta (all.g). 

Mi scusi ancora, dott.Flamigni, giornalista cattolico all'Av 

venire, impegnato, è da oredere, anche come praticante e perciò ancor 

più rispettabile e osservante di dover; religiosi e civili, che cosa 

intende significare con quell 1 insistere, ogni volta che mi cita, con 

quel "Fratello"? 

Non credo che Ella voglia essere spiritoso o umoristico, ca= 

ratteristiche che mi sono sembrate del tutto estranee alla sua perso= 

na l ità . 
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Vuole sfottere in corpore vili? 

Se la cosa La diverte, lo faccia, non per questo mi adonto 

ma ne prendo nota. 

Ma Lei annoti ancora quanto sto per aggiungere: 

- Gelli andava in giro dicendo che ero "pericolosissimo" perché io 

lo avevo scoperto da sempre e da sempre p'ropagandato la sua peri= 

colosità; 

- ho consigliato e dissuaso chiunque ad avere rapporti con lui; 

- ho motivato - per iscritto - le accuse, con anni di antiCipo; 

- al governo, in parlamento, in TV etc.etc.etc. ci sono Piduisti fior 

di conio: non Le sembra d; poco gusto quel suo ripetere "Fratelloll 

a me ri va lto? 

Perchè non chiama Fratelli, "quelli" che Fratelli lo erano 

(lo sono ancora?) per davvero? Perché non incomincia con la conta dei DC? 

Dal 1976 al 1981 Gelli si è impos'sessato dello Stato tra 

generali consensi e significative adesioni. 

Si affronti se si ha il coraggio e la determinazione - il 

nodo centrale di questo caso incredibile e avvilente e si abbandonino 

le accademie dei convegni che non fanno avanzare di un sol millimetro 

l'auspicabile soluzione . 

. 46 .. Vol. 6/XVII 
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Circa questo Suo accanimento contro di me, a parte la co~ 

siderazione marginale nell 'economia della vicenda che Charitas Chri 

sti non urget te, non si accorge che è depistato e strumentalizzato? 

Voglio accontentarla: pervaso da sacro furore Ella ottiene 

la mia condanna al rogo. 

Bene: e con quale risultato? 

Ogni capro espiatorio arrostito, rafforzerà la banda dei 

sostenitori più o meno occulti del Gelli di stagione e la navigazione 

nell'oceano "Cambronne" procederà ancora più paciosa e locupletante. 

Circa "10 sfogo col solito Mondo" vale ricordare una mia de 

. 
nuncia-querela al predetto settimanale per diffamazione, composta tra 

le parti, con le scuse pubblicate sul settimanale (all.IO). 

Nella lettera da me inviatale il 28 febbraio c.a. all'usci= 

ta del r volume sul "partito del golpe", un messaggio chiarificatore , 

lo avevo pur inviato informandola di aver presentato un esposto-denu~ 

cia alla Commissione parlamentare d'inchiesta al fine di perseguire a~ 

che in quella sede, un fine di giustizia, di obiettività e soprattutto 

di verità. 

Ma un chiarimento in aggiunta a Giovanni Tamburino anche nel 

l a sua veste d i estensore di una i ntroduz i one a ll'llopera Il , sento di do 

verlo fare perché sono convinto che c'è un grosso vuoto di conoscenza 

in queste intrigate vicende degli anni cosidetti "bui" dell'eversismo 
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golpistico che precede la serie successiva degli "anni bui" del te..!::. 

rorismo rosso e nero e del gellismo di turno o di stagione che ricor 

re allo strumento della massoneria. 

Per prima cosa desidero affermare che si tratta di un'uni 

ca strategia controrivoluzionaria o di normalizzazione in direzione 

involutiva e ultramoderata: tutto. nella tradizione plurisecolare di 

questo nostro - per più versi - gradevole Paese. 

Ritengo di aver puntualizzato come e perchè e per quanto 

tempo ho utilizzato l'agenzia O.P. 

Sta di fatto che oltre la nota intervista dei primi dell'dt 

tobre del 1974 a Panorama (all.9 '- già citato) sono apparse su "Mondo". 

in quello stesso tempo, alcune mie ben impegnative dichiarazioni 

(all.II) su Henke e su Maletti. 

Com'è noto. su O.P., per quanto mi riguarda e ne rispondo 

in tutte le sedi legittime e competenti, io-ho attaccato i poteri oc= 

culti in Italia che esistono, e come! Ad es. Crociani, i grandi Feuda= 

tari di Stato (IRI, ENI, etc.), la Massoneria - G.O., P due~ etc. è 

tutta la stessa cosa - Ortolani, dico Ortolani, l'ultima .... scoperta 

delle patrie gazzette e dei gazzettieri di casa nostra, nonchè settori 

D.C. di grandé rilievo politico. e non solo il bisagliume.(all.I5) 



Camera dei Deputati -760 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Ma sono ricorso anche ad altri settimanali e ad amici 

giornalisti nella vana speranza che qualcuno raccogliesse anche 

una sola di quelle denunce! 

Qualcosa fu pubblicato su "AUT" un settimanale sociali= 

sta di non lunga vita. Ma ben poco arrivò fino alle rotative sì da 

vedere la luce. 

Il conformismo in Italia ha uno spessore pari a quello 

delle calotte polari. 

Non intendo difendere D.P., ~ondanniamola, ma dopo aver= 

la giudicata. 

Quante terribili verità, di quegii anni, con tutte le 10= 

ro colpe e le loro responsabilità, finirebbero per emergere in modo 

irrefutabile. 

Il potere, comunque esercitato, da chicchessia posseduto, 
\ 

ha sempre un suo fascino ed un suo triste richiamo. 

La stampa conformista, che non vuole problemi e grane, col 

labora col potere. 

Così, la menzogna si traveste facilmente per verità e co= 

sì si creano quei capri espiatori, le autentiche vittime di quelle i~ 

domabili perversioni che sono l I effetto dell linfame rapporto che vie= 

ne a crearsi tra politica e giustizia. 
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lo ho parlato, ho denunciato, ho accusato con anni di a~ 

ticipo: accusarmi con monotona, opaca e ottusa genericità, è tipico 

dei gazzettieri,servi di regime. 

Mi vedo oggi intruppato, talvolta, da costoro, con qual: 

che branco selvatico di nemici della democrazia: perciò reagisco, 

non ci sto. 

Il dramma politico in Italia risiede nell lintoccabilità 

e nell1impunità di chi detiene e gestisce il potere politico ed eco= 

nomico. 

Accusare e perseguire personaggi minori o minimi o inesi= 

stenti, è giusto e doveroso se hanno colpe, sia pure di secondo gra= 

do rispetto ai primi. ma è viltà accusare gente che nulla ha a che 

vedere e a che spartire con i veri colpevoli a qualunque livello essi 

appartengono. 

Il problema sta nell1inchiodare i veri colpevoli a rendere 

conto delle loro azioni. 

Finchè mancherà questa volontà, questa determinazione, la 

forza necessaria perchè il diritto prevalga e non prevarichi, noi pas= 

seremo da un episodio, da una fase a quella che segue, nell1intermina= 

bile crisi del potere ;n Italia. 
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A pago 730 dell1llopera" del Flamini c1è un riferimento 

ad un interrogatorio di Miceli nel quale è detto tra 1 laltro che 

sarei andato "qualche volta a salutarlo ll nel suo ufficio, in qua.!:!.. 

to lIavevo una certa libertà di movimento all1interno delllEserci= 

toll . 

Miceli, all1epoca detenuto, ris'pondeva sulla testimonian 

za del 28.X.1974 di Maletti, il quale - mi limito a quanto mi ri= 

guarda - affermava il falso, quando ha asserito che IIqualc~ volta 

si è recato (da Miceli) anche il V.Direttore ~ comunque lo stretto 

collaboratore del Pecorelli, colonnello a qisposizione Falde Nico= 

la da Roma". 

A parte il fatto che non sono stato nè V.Direttore e tan 

tomeno collaboratore di Pecorelli, Maletti mentiva, e Miceli, pre= 

\ 

cipitato nello stato di detenzione, avrà avuto probabilmente, ben 

altre preoccupazioni e tensioni interne. 

La verità è che ho visto Miceli, nel corso dei quattro a.!:!.. 

ni della sua permanenza alla dirigenza del S1D, una sola volta, dico, 

una sola volta, su sua insistenza. 
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Ricordo bene anche il motivo della visita: l'assegnazione 

di sede di mio genero, ufficiale di complemento. 

Sono stato allo Stato Maggiore, solo due volte, su conv~ 

cazione, per ascoltare per poi immediatamente .c~_?pingere, le propo= 

ste che a nome del Capo di Stato Maggiore Difesa, il Gen. Vedovato, 

mi venivano fatte dai Generali AnzA, deceduto, e De Marco - attual= 

mente ~i Corpo dlArmata - per riprendere servizio. 

Uscito dal SID ai primi del 1969, non sottomettendomi al 

le prevaricazioni di un potere del quale ho sempre denunciato con 

estrema chiarezza di linguaggio e di propositi, fini e metodi, ho 

lasciato, volontariamente, il servizio attivo a soli 51 anni. 

Questa è la verità e l '''opera'' del Flamini, per tutto qua~ 

to a me riferito, è falsamente dolosa e prevenuta. 
, 

A questo punto io mi chiedo ancora una volta se è serio 

scrivere sull'eversione in Italia, riducendosi a tali particolari se~ 

za mai chiedersi e porsi il problema di fondo: ma chi governava, chi 

aveva pubbliche responsabilità per dettato costituzionale, che cosa 

faceva per opporsi all 'insidia eversiva, per eliminarla in radice e 

quale era il comportamento di ciascuno di questi pubblici "officia= 

li"? 
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Ma c'è di piQ: Giovanni Tamburino l'estensore della dotta 

introduzione al "golpe di Flamigni alla verità" che nell'autunno del 

1974 ha concesso credito a Maletti, sa ora chi è? (all.I3) 

Se ne è reso conto dopo? 

Vale forse ricordare che Mice1i ebbe partita vinta alla fi= 

ne del 1970 sul candidato di Henke alla sua successione, solo perché 

si volle evitare che Taviani che nel I966 riuscì a piazzare Henke al 

srD in un momento cruciale e cioè a ridosso di quel 1964 per più ver= 

si ancora avvolto nel buio delle patrie mistificazioni, potesse avere 

ancora un suo uomo alla direzione del Servizio. 

Il documento Moro su Taviani è illuminante (vedi documenta= 

zione relazione Moro di minoranza pag.94). 

Tra il 72 e il 74, tra Mice1i e Maletti, l'irrequieto e il 

pericoloso, era appunto' f'4aletti col suo ufficio "O". 

NOQ scendo in particolari pur interessanti ma che non rien 

trano nell 'intendimento di questa "lettera di doglianza". 

In quel tempo, sul foglio maledetto, cioè su O.P., Maletti 

veniva attaccato assieme alla nutrita banda dei Proci di Stato e di co 

loro che insidiavano questa nostra infelice repubblica di cartone come 

spesso la chiamo. 
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Lei ricorderà le tentazioni di una cosidetta democrazia 

tecnocratica,che proprio democratica non era,e quel presidenzialismo 

autoritario che trovava ben larga udienza in taluni settori importan= 

ti de 11 a D. C. 

Ebbene, Cefis era uno dei poli di riferimento tra i piO ri 

levanti per una reale minaccia alla democrazia in Italia. 

Cefis non si è toccato allora come non lo si tocca oggi, 

perchè a toccarlo, verrebbe giO mezza e forse piO democrazia cristiana. 

Cefis nella sua sguaiata e rozza visione politica, per 

quanto si riferiva al settore militare, faceva aggio su Mino, Coman= 

dante Generale dell'Arma e su Maletti. 

La mia denuncia contro il disegno di Cefis, ben oltre l 'O.P. 

con la quale nel marzo del I974 avevo chiuso definitivamente in quanto 

inutilizzabile come seri~ strumento di denuncia, si univa ormai al coro 

generale,in particolare dell'Espresso - anche se nel sottofondo si 

difendeva un'altra satrapia concorrente - ha avuto, a mio sommesso pa= 

rere, l'effetto dell'allarme delle oneste e starnazzanti oche capitoli= 

ne che impaurirono gli assalitori ritenutisi oramai scoperti e Roma 

fu salva! 

La storia, il corso degli eventi, è spesso regolato da accadimen 

ti minimi, taluni in consapevolezza di opera e di intenti, talaltri, 

addirittura nella piO totale inscientia rerum! 
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Sta di fatto che da quel 1974 si appannava la baldanza 

arrogante di Cefis e la sua stella iniziava il declino. 

Maletti, per conseguenza, veniva a trovarsi costretto a 

ricorrere ai metodi abietti, tradizionali nei Servizi: togliermi 

cred i bil ità. 

Devo riconoscere che c'è riuscito e bene, non solo accu= 

sandomi presso il magistrato inquirente, ma anche in campo comunista 

e in settori socialisti. 

Cos1, Maletti cefisiano e piduista di prima grandezza, mi 

fa attaccare da un settimanale comunista dell'epoca (Giorni - Vie Nuo 

ve), mi fa fare una vergognosa interrogazione da parlamentari comuni= 

sti, imbottisce infine quell'M.Fo.Biali di tante calunnie, ne ho con= 

tate tredici! per la Commissione P due. 

Inventa persiRo un mio rapporto con Giudice, che non ho 

mai visto nè conosciuto in vita mia. 

Ed ecco che da accusatore~Maletti riesce a trasformarMi in 

mostro, d'intesa con Henke, all lepoca assurto incredibilmente a Capo 

di S.M.Difesa con protrazione di ben due anni nella carica,ancorchè 

raggiunto dai limiti di età! 

La prosa gesuitica di Flamini che apporto dà alla cono= 

scenza dei fatti? 
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Un'accozzamento di notizie, senza un'idea chiara e fon= 

damentale che attraversi quegli annali, di così rozza composizione 

che hanno il pregio - per lui, ma anche il disappunto per altri 

dell 'introduzione di un giovane magistrato al quale la politica 

- proprio per quel perfido rapporto di prevaricazione sulla giustizia 

al quale ho fatto cenno in precedenza - ha lasciato l'amaro di una 

sconfitta che non é sua, ma è della democrazia in Italia! 

Quella giornata della perquisizione domiciliare, 6.XII.1974 
, 

disposta - come é scritto ne" 'ordinanza - "sentiti gli organi del 51D", 

cioè Maletti e quell 'altro tristo individuo di La Bruna, se fu amara per 

me, non fu lieta per la giustizia che in totale e assoluta buona fede 

e con coraggio si intendeva servire. 

Ecco perché scrivo con tanta schiettezza, con la totale as= 

senza di animosità per u~ errore, forse inevitabile in quel momento. 

Invece del "Partito del Golpe" q~el Flamini avrebbe potu= 

to, anzi dovuto scrivere "Il richiamo autoritario nella democrazia cri 

stiana: 1945 - 19 .. ", 

Da parte mia - desidero affermare - non c'è alcuna animosi= 

tà preconcetta nei confronti della D.C. per la quale va considerato che 

all 'epoca delle mie tormentate vicende, aveva il controllo pressoché 

totale del potere centrale e periferico, a tutti i livelli. 
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Ma avrebbe dovuto indicare anche e soprattutto nomi, co= 

gnomi e colpe! 

Allora si che Flamini 3vrebbe dato un contributo alla eli 

minazione della gramigna: ma per Flamini la gramigna non si tocca, 

perchè si sa, bene, per dolorosa esperi2nza professionale diretta, 

che in Italia, la giustizia ahime! non è eguale per tutti. 

Chissà se un giorno 91 l italiani potranno conoscere la veri= 

tà e quel groviglio di avvenimenti, tra l locculto e il misterioso, 

che hanno devastato la pacifica convivenza della società italiana nel 

'le sue componenti e all linterno delle stesse. 

LIAutore del golpe ed anche Giovanni Tamburino, così impe= 

gnato nel 1973-74 alla ricerca difficile - vorrei dire impossibile _ 

della verità che è poi il tormento finale di questo tempo che ancora 

mi resta, avrebbero potutp richiedere alla Commissione la lettura 'o 

la copia del mio esposto-denuncia e scrivere perciò dopo aver lI asco l= 

tato
ll

, ancora una. voce, sia pure quella delliinteressato che chiede 

in tutte le sedi, parlamentari e giudiziarie principalmente, che si va 

da a fondo, alla ricerca della verità senza guardare in faccia nes= 

suno. 

El forse una proposta rivoluzionaria? Si risponda con un 

evangelico si o no. 
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Non lo chiedo all'Autore interessato di quest'as~emblag= 

gio di cronache ma al giudice Tamburino: si potrà mai chiedere una 

condanna per fatto generale e non personale? 

Anche questo è un quesito fondamentale al quale non si 

può sfuggire. 

Per quanto sopra ho esposto, e per l 'evidente animo diffa= 

matorio dei ripetuti riferimenti che stravolgono la verità da parte 

del Signor Framini, mi riservo di adire " autorità giudiziaria com= 

petente nei confronti di quest'ultimo. 

Via Tito Livio, 64 

00I36 ROMA 

Dr. Nicola Falde 
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cw1r;~ 
Roma, lì 21 maggi o 1984 L t &fRò 

Presidente della Commissione Parlamentare 
d'Inchiesta sulla Loggia Massonica P2 

R O ~1 A 

Nel momento in cui Ella si accinge all 'ultima fatica per 

il varo della relazione finale, desidero sottoporre alla Sua lettura 

il testo di una mia nota scritta in quei due mesi e mezzo della mia 

direzione di O.P. in data 20.XII.I973. 

Questa è una testimonianza d'epoca irrecusabile. 

Quelle raccolte nella prerelazione sono o menzogne, Onore= 

vole Presidente, come quelle di Siniscalchi, e false versioni di fatti 

di Rosseti, concorrente di Gelli - all 'epoca - alla guida della P2. 

Ritengo che accuse - che sin da un immediato riscontro 

obiettivo si rivelerebbero inconsistenti, ma che sono addirittura rece= 

pite nella prerelazione - non possano e non debbano essere accolte se 

non dopo averle contestate all 'interessato al quale non si può - in ogni 

caso - negare quelle guarentige che il nostro ordinamento assicura ad 

ogni soggetto di diritto. 

L'ipotesi che viene delineata nella prerelazione è - nei 

fatti - priva di ogni e qualsiasi fondamento di verità. 

Rinnovo, Onorevole Presidente, la mia richiesta di essere 

ricevuto dalla S.V. 

Con deferenza. 

Via Tito Livio, 64 
00136 ROMA 
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OP - 20.12.1973 

RR 15056 - AUGURI AI NOSTRI LETTORI. 

L'Agenzia, con questo numero, si congeda per il 1973, dai propri 

affezionati lettori per ritornare alla sua civica battaglia per il 

progresso sociale di questo nostro amatissimo Paese, al priilli del 

nuovo anno. 

E' questa l'occasione per rivolgere un ringraziamento caloroso a 

. .. . 
tutti quanti ci hanno seguite., incoraggiate., aiutate., sostenuH in 

una difficile e impegnativa azione che si prefigge 10 scopo di co~ 

tribuire a meglio individuare i problemi che oggi, la nostra socie 
. 

tà deve affrontare e che non può e non deve eludere. 

Noi rivogliamo una classe politica responsabile che eserciti tutto 

il potere che la Costituzione le affida nell'interesse dell 'intera 

collettività nazionale • ... 

Noi auspichiamo la sconfitta delle satraeie che hanno riportato il 

Medioevo in Italia. 

Vogliamo che i tempi bui del nuovo feudalismo, vengano respinti de= 

finitivamente. 

~ Vogliamo una democrazia cristiana, che è e resta ancora la struttura 

J politica portante del nostro sistema, che sappia riacquistare la fi= 

ducia degli italiani •. 

Siamo consapevoli che questa fiducia potrà riacquistarla ad un prezzo! 



Camera dei Deputati -772 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Che sappia presentare un volto nuovo, espressione di una realta nuo 

va, cioè una indomita volontà di profondo rinnovamento morale. 

A costo di fare una sua rivoluzione culturale! 

Una rivoluzione che abbia i suoi caduti civili, senza spargere una 

gocci a di sangue, senza l'ombra di una v i o ll'lìza fi s i ca. 

Una rivoluzione culturale non alla cinese e neanche all 'italiana, 

una "rivoluzione civica" che travolga idoli falsi, distl'ugga la ma= 

fia politica, le prevaricazioni di certe dinastie, la prepotenza di 

camorristi politici, che chiami a collaborare in questa santa batt~ 

glia di risanamento, anche carabinieri e magistrati - oh sogni e 

speranze di una valida giustizia! - che distrugga alle radici la 

corruzione e l'ignoranza che si annida in centri di potere cos1 im= 

portanti e delicati per la nostra collettività nazionale. 

Siamo gli "arrabiati" della democrazia, convinti che questo sistema, 

per altro verso cos1 marcio, deve essere'salvato per il bene di tutti. 

\ Deve essere salvato e rinnovato dalle radici, onde sia sconfitto l'au 

~ toritarismo e la tirannia, per sempre, in ogni sua colorazione. 

Soli, senza mezzi, insidiati dal potere, abbiamo resistito; nel peri", 

col~, abbiamo saputo sorridere e conservare la serena operosità, con= 

sapevoli che il bene di tutti ben valga il rischio dell 'insidia e del= 

la meditata vendetta dei piccoli uomini, oggi potenti, per sinistra 

ventura dlltalia. 



Camera dei Deputati -773 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Abbiamo fede nel nostro Popolo, crediamo nel suo avvenire. 

Serviamo la causa del Popolo italiano con la dedizione di sempre, 

con una fede incrollabile e certi che alla filì2, riusciremo a spun=-

tarla. 

Ci accusano di ingenuità, di follia, di essere fuori della realtà. 

La verità é che noi siamo fuori del liquame e ci resteremo sempre. 

47. - VoI. 6/XVII 
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LA REPUBBLICA - 2 gennaio 1981 

• La riunione 
all'Hotel Baglioni 

Apprendo soltanto ora. dall'ar'..!co· 
lo di Franco Scollon!. che il gIOrno 
29 dicembre 1972 ci sarebbe stata 
una riunione ali' Hotel Ba~ioni di 
Firenze alla presenza dei Sl!!~. Sai
vini e Gelti. nel corso deUa Quale 
sarebbe stato proposto di affidar· 
mi niente di meno l'incanco dl ad
detto stampa alla P 2. 

Smentisco nel modo piu catego
rico che mi sia stata rivolta una of· 
ferta simile, che per altro non a· 
vrei mai accettato, e ribadisco che 
mentre non sono stato mal a cono
scenza di riunioni concernenti te
mi rih'Uardanti la stampa. non ho 
mai svolto attività giornaliStica di 
qualsiasi genere e Qualsivoll!la al
tra riferita alla suddetta assocIa· 
zione, Considerata la sinfo(olarità 
della notilia e rilevando nello steso 
so articolo che alla citata riunione 
avrebbe partecipato il generale Si· 
ro Rossetti ho tempestivamente 
parlato con lui perche 1m chIarisse 
la vicenda a me del tutto ignota. 

- D generale Rossetti non ha avu· 
to diincollà a precisare Quanto se· 
gue: che la riunione effettivamen
te ci fu e che egli vi partecipò. ma 
non condivise ne !'impostazione ne 
la conclusione: che il sig. Gelli ma· 
nifestò /'intenzione di organizzare 
una non chiara raccolta di notiZie 
che dovevano essere inviate riser-
vatamente a lui. al suo domicilio 
privato, assicurandosene il totale 
controllo. Tali notizie dovevano 
pervenire dall'apparato capillare" 
massonico di periferia. 

Premesso quanto sopra non ho 
che da ribadire, in relazione a 
quanto viene adombrato nell·arti· 
colo cita to, la mia totale estranei
tà ad ogni qualsiasi attività svolta 
nel tempo dall'associazione P. 2 
con la quale ho chiuso in modo net· 
tissimo, ogni rapporto da oltre cin
que anni. Infine è appena il caso di 
sottolineare l'infondatezza delle 
notiziC\ contenute neU' articolo in 
questione. 

E' detto che avrei sostituito il 
Col. Rocca aUa fine del 1972 alre
poca della riunione al Baglioni, 
.nentre invece ciò era avvenuto 
nel 1967 Quando il predetto Colon
nello era ancora in \'ita: viene rife
rito che U Colonnello Rocca in 
quell'epoca, cioè nel 1972, .stava 

-indagando sul contrabbando di pe
trolio» mentre, come e noto era 
'morto fin dal 1968: neU'articolo si 
affianca il mio nome a quello di 
Giudice, Non ho mai visto il gene
rale Giudice, mai l'ho incontrato, 
mai sentito per telefono o per in· 
terposta persona: il fascicoio Sid· 
Pecorelli testimonia il perdurare 
della guerra per bande e lo Scrupo
lo istituzionale operativo è del tut
to assente: per quanto riguarda r: 
appunto dei 30 milioni. come ho già 
precisato al magistrato riguarda 
una vicenda alla Quale sono perso
nalmente del tutto estraneo. 

• n servizio di Scottoni è una libe
- ra interpretazione e rielaborazio
ne di una testimonianza resa al 
magistrato bolol,'Tll!se dal generale 
Siro Rossetti, il quale ben può te· 
stim.ùniare .come tra me e il sig. 
Gelll non CI sia stato mai un rap
portodi collilborazlUneo di attivlta 
llJ comune, 

Mcola Fald .. 
Roma 
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Caro Scottoni, 

ti allego una copia della lettera da me inviata al tuo Diret 

tore con viva preghiera di pubblicarla integralmente. 

Ho parlato ieri sera con Rossetti dopo molti anni e mi soho 

fatto chiarire quell 'episodio che in gran parte ignoravo - come la riunio 

ne al Baglioni - e che il bravo Rossetti riferisce oggi a suo giusto vanto 

dopo essere passato da Gell; a Salvini per effetto di una sua rottura col 

primo. 

Tu non puoi costruire un servizio basandoti su una testimonianza 

di parte. 

Da quando in qua la dichiarazione di un testimone viene assunta 

acriticamente come verità di fede? 

Per me il tuo servizio è diffamatorio e l'unica reazione sarebbe 

stata una querela e tu sai bene le scocciature che ne derivano. 

Non l 'ho fatto perchè ho ritenuto che sia meglio chiarire e pro= 

muovere - e questo lo può fare il tuo giornale che fa opinione - una camp~ 

gna seria, documentata, ispirata al massimo de11 'obiettività, sul problema 

della massoneria in Italia. 

Come ti ho promesso"sono disponibile per un completo anche se ma 

desto contributo. 

Per quanto mi riguarda, io ti chiedo, d'oggi in avanti solo la verità 

e l'impegno di desistere per sempre da illazioni e da ipotetici collegame~ 

ti fantastici e oltremodo diffamatori. 

lo, con la massoneria in genere, e con la P2, in particolare non 

c'entro per niente. 

Te ne darò la prova e tu mi darai atto. 

Cordiali saluti. 

Nicola' Falde 
Via Tito Livio,64 
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Gli atti depositati a Bologna sulla loggia P 2 

La Procura indaga 
nella massoneria 

per n caso Pecorelli 
Convocati dal magistrato gli ex ufficiali del Sid, Viezzer. La Bruna e 
Romeo. 11 giornalista ucciso, il generale RajJaele Giudice, il tenente 

colonnello Njçg/a Fa['ie..e il generale Miceli appartenevano alla 
loggia segrela dILìèiò Gefli, Numerosi ufficiali della Guardia di 

Finanza risultano iscritti al Grande O,iente di palazzo Giustiniani 

di FRANCO. SCOTTONI 

ROMA - Le indagini sull'uccisiont' del 
giornatista Mino Pecore Ili sono proseh'Uite 
anche durante il pl'rilldu ddle feste di fine 
d'anno: dupo l'inlerrogatorio del generale 
Gianadelio Malelti. il sostituto prucurntore 
DlHnenù'o Sica ha com'ocntn, p<.'r i prossimi 
giorni, j.!li ex ufficiali ciel Sid Viezzer, La 

. Bruna e !{omeo d1l' sar;mno interrogati sul
la sparizione del dussier (\d Sid, finilo nelle 
Olani di Pl'corellJ. Il milh'istrato ha inoltre 
amplialO le indagJni CIlirl\'ol~l'ndo la loggia 
massul.lica P2 alla quale arpartl'nn'ano il 
generalp'Vito i\licl'li. 1\')( comandanle della 
Guardia di Finanza Raffaele (;iurlin', il te- . 
nente colonnellI Niculit F\ilde e lo stesso Mi-
no PecordIi. -

Sull'attivitl\ ddla P2. slJspl'ltata di m'er 
organizzato il glJlpp di Valerio Borghese. r· 
attl'nlalll al treno [lalicus (' ruccisionl' del 
mi\l!islr"to Vitturio Occllrsio. hanno giù in
dagato i Ill<lh'istrati di Firenze p cii Bolo/lila 
senz;1 però riuscire il tro\'are all'un mel!1.ÌI1 a 
caricu clelia logh'ia massunici\_ Ora il plll Si
ca ha dI'cis!) di acquisire agli atti dell'inchit>
Sl,l su Pecorelli lutti i d()(:urlwntl rii-'Uardiln
ti la P2. La decisillnl' sarebbe stata pre!'a 
dopo Il' clil'hinraLilmi del presidente de'I Con
sidiu Arnaldo Fori; III i ~('condo Il' quali. c!il" 
tro raffyrt>Sitl-Pecllrl'ili, si l'vll'fCbbe in 
rpalt;\ unii «colossalI' ()pera~junl' finanzia
ria ... InoHf(, si l' saputo l'hl' il G randl' Oril'n
tl' cii Pillauo Giustmiani ilvl'ebtx, deciso eli 
espellere dalla lllassol1l'riil l'l'X gran mae
stru Lino Salvini e il capo della P2. Licio Gl'I
li, 

Negli alli istrutturi sulla strage del treno 
Italicus. depositati a Bolul,(na dal giudice 
Angelo Vl'ila. vi sono numerosi d(x'un1l'nti 
riguardanti la Illassoneria. lnnanzitullo l'e
lenco di 2J8 iscritti alla P2 nel quale ri!..'Ura-

no numerosi ufficiali della Guardia di Fi
nanza e alcuni degli attuali imputati per lo 
s<.:<mdalo dei petroli, 

Interessante è anche il verbale della riu
nione tl.'nutasi il 2!1 dicembre 1972 presso 
l' Hotel BagJjoni di Firenze alla presenza di 
Salvini e di GclIi. In quella riunione, GclIi 
rropose che l'incarico di addetto stampa 
della P2 fosse arfidato al tenente colonneUo 
Nicola r~alde che a quell'epoca nel Sid ave
va preso il posto dd colonnello Rocca, mor
to. come si sa. in circoslanze misteriose. Si 
parlò di suicidio ma qualcuno sostl'nne che 
fu amrna7.zato. E' anche noto che il colon· 
nello Hocca slava indag<ìndo sul contrab
bando' di petroli. 

In quella slessa riuninne. Gl'Ili propose i
noltre l'im-io di una "Il'llera ad alcum Fra
tl'lli .. in cui si chiedl'va di ,,\'oler fornire qul'l
Il' notil.il' di cui possono v{'nire a conoscent.' 
e la cui di\'ulga,jorl(' ritengono P05S;1 torna
re utile per una lolta tennce al malclJstume e 
alla degenera7jone che da esso deri\a (' r>t:r 
l'ansia di rinnO\'anwnlu (' la necessità spiri
tuale che è in ciascuno di noi di riparare al 
torto e far trionfare la giusti7ja». 

Tante buonl' intewjoni Gl'Ui Il' aveva affi
date all'agl'm.ia di slampa "op" del "Fra
tdlo .. l\lino PecurelIi "previo esame di un 
non precisato comitato di esperti". Questa 
pmposla. si leggt> 1]('1 verbale della riunione, 
"accoglie l'appft)\'a~jone dei presenti ad ec
ce7jone del ger1l.'rale SIro fwsseti", decorato 
per la SUil attività durante la I1esislenza. il 
quale "I)r'eavvisa che una ini1.iativa dd ge
nere da parte della P2 lo costringerebbe ad 
una re\-isione della sua posizione in seno aUa 
ml'desirna». 

Sarà una C'oincidl'm.a. ma il fatto che al
cuni ap~artenenti alla l'2 si trovino ora 

Gianadelio Maletti . . ' .~ . 

coinvolti neU'inchiesta suU'uccisione di', 
core Ili. avrebbe convinto il pm Sica ad, 
pliare le indagini suUa massoneria. 11 I 
sier del Sid trovato neU' abitaljone di fii 
relli ri/,,'Uardava indagini sul generale M. 
durante le 4uali fu scoperta ulI'attività \ 
cita dell'ex comandante della Guardia à 
nam.a Ral'faele Giudice e venne fuori al ': 
ilnome di Nicola ~alde .. trovato in possl: 
di un documento fI/,,'Uardante un assegJ' " 
30 milioni che l'entourage dell'on_ Bis) 
avrebbe consegnato a PecoreUi. Mi o' 
Falde. Giudice e Pecoretli arparlene\; 
alla P2 e questa loro aprartenenul è s \ 
ufficialmente appurata dai magistrati t' 
!,'Oesi e fiorentini. 

Infine . .tra gli atti delXlsitati dci giudi( 
struttore di Bolo~a, c'è un altro documl 
interessante che ri~'Ué\rda l'amrTIlraglio 
sardi. atrepc.x:a l''1pO del Sid. L'S marzo 
'77. Casardi inViò un appunto al mini 
della Difesa ril-,'Uardante due articoli apI 
si sull' Unità il 7 e il16 gennaio 1!l77. [ dU! 
ticoli parlavano di circa 400 ufficiali ap 
tenenti alla massoneria e il generale Ca 
di informava il ministro che «si può s{:11 
tra affermare che aUa massoneria pos~ 
essere affiliati o, comunqul' collegati. ar 
alcuni ufficiali delle FF,AA. e di Poli li 
grado elevato e medio", L'ex capo del S 
riservava «uno studio sulla massoneria .. 
produrre un elenco degli ufficiali maS!: 
A QueU'epoca !dà si sapeva che il con 

\

danle deUa Guardia di Finanza, RarL 
Giudice, e molti altri ufficiali deUe Fian 
GiaUe appartene\'ano alla P2. Inoltre il 
nera le Casardi era anche al corrente c 
indabrjni del Sid su Giudice e Falde. Per 
non informò il ministro? 
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Roma, 5 giugno 1984 

U J!1fr c f7 
r-~o~~

Ll~bR-o 

Alla Commissione Parlamentare 

di inchiesta sulla Loggia P2 

Il sottoscritto avvocato nella sua qualità di legale del dotto Nicola 

Falde, nel trasmettere a Codesta Commissione le precisazioni dello stesso 

dotto Falde su alcune circostanze emerse dalla lettura della relazione 

dell' On .le Tina Anselmi, nel testo pubblicato dal settimanale l'Espresso, 

chiede che di tali precisazioni si tenga conto nella stesura della relazione 

finale, poichè trattasi di circostanze - ri.levanti ai fini della decisione 

e sulle quali il dott. Falde non è stato chiamato a rendere testimonianza 

nel corso della sua audizione, avvenuta in data 19 ottobr~ 1982. 

Chiedo inoltre - non appena le esigenze processuali e del segreto 

istruttorio lo consentiranno - di poter ottenere copia del testo della 
deposizione resa dal gen. Rosseti' in ordine 

29 dicembre 1972 presso l' Hotel Baglioni. in 

sede giudiziaria ove ne risultassero gli 

la reputazione del mio cliente. 

Con deferenza 

alla pretesa riunione del 

modo da poter tutelare in 
estremi l'onorabilità e 

A\\v. I;a\ll8(\ sterino 

l\Vùl~~\A.D 

00/g7 g:j!,r.rta - 7':;;: ?? !L};lneo~ cf - g:/06/d7J770 - cf7d>;.2.3'- d75775 

.20/.2.3' Atd:no - g:é-~xxa g S~t:~u::f:7tO~ /0 - f!J:/0.2/d>O.3'/75-cf050.2J>O 
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Roma,lì G giugno 1984 

Alla Commissione Parlamentare 
d'Inchiesta sulla Loggia P2 

RO~·1A 

Sono venuto a conoscenza, attraverso la lettura della re= 

lazione dell IOn. Tina Anselmi, di alcune valutazioni inerenti la 

mia persona. Poichè esse derivano da elementi di fatto. non corrispon= 

ti al vero, presumibilmente desunti da fonti testimoniali inattendibi 

li ed a me non contestati nel corso della audizione in veste di testi 

mone' 

C H I E D O 

che Codesta Commissione voglia tener conto, nel predisporre la relazio 

ne conclusiva, delle seguenti precisazioni: 
-~._-- ._ .. 

I) si legge nella prerelazione che nel corso di una riunione avvenuta 

il 29.12.I972 Gelli avrebbe proposto la costituzione di una fitta 

rete informativa tra gli aderenti alla loggia, finalizzata alla pu~ 

blicazione di notizie sull'agenzia O.P.; proponendo altresì di affi= 

dare a Nicola Falde l'incarico di addetto stampa alla loggia; prop~ 

ste tutte bloccate dal generale Rosseti. 
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A commento di ciò si legge: Il •••• La riunione presso il Baglioni è 

per noi importante perchè segna il collegamento tra Gelli e lla= 

genzia O.P. e tra questa e gli ambienti dei servizi segreti ai qu~ 

li il Falde appartiene (?!), denunciando un intreccio di ambienti 

diversi che troveremo in contatto più di una volta nel corso della 

nostra storia e che è destinato a permanere sino alla tragica sco~ 

parsa del Pecorelli, della quale sembra non possa dirsi estraneo". 

Faccio in primo luogo presente come l I imputazione di circostanze e 

valutazioni del genere di quella esposta, senza che esse vengano 

contestate, comporta un grave pregiudizio dei più elementari dirit= 

ti di difesa. 

- Nel merito osservo poi che sono venuto a conoscenza di questa pret! 

sa riunione solo nel dicembre 1980, attraverso la lettura di un ser= 

vizio giornalistico, che ho puntualmente ed analiticamente rettifica 

to. 

Tanto rende ancor più gravi le illazioni che da tale pretese riunio= 

ne si vogliono far discendere (a1legato I). Essa si dà infatti non 

solo per avvenuta, ma anche per eseguita nei suoi contenuti (nonosta~ 

te che ciò sia in palese contraddizione con llasserito blocco della 

proposta da parte del generale Rosseti). 
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Da essa si vuole inoltre desumere il collegamento IItra Gelli e 

l'agenzia D.P. e tra questa e gli ambienti dei servizi segreti cui 

il Falde appartiene ll
• Ribadisco in proposito che: 

a) ho scritto su quella rivista per due anni, in assoluta indipen= 

denza di pensiero, pubblicando articoli di denuncia di pubblici 

scandali, alcuni dei quali diretti contro lo stesso Ortolani. 

b) sono stato direttore di D.P. per poco più di due mesi (1 dicem= 

bre 1973 - febbraio 1974) ed ho lasciato l'incarico poco dopo, 

non appena sono venuto a conoscenza di un sovvenzionamento cospi= 

cuo di natura occulta a Pecorel1i (episodio dei 30 milioni) con 

l'impegno da parte di uomini politici interessati, che intervenne= 

ro nell'operazione,di finanziamento e di ulteriori, periodiche 

(mensili) sovvenzioni. 

Essendo stato fino a quel momento (dicembre 1973) il mio rapporto 

con Pecorell; esclusivamente a carattere pubblicistico e del tutto 

a titolo gratuito, stante le finalità che mi ero preposte fino 

a11 'ottobre '71, il mio allontanamento s'imponeva anche perchè nel= 

la ristrutturazione dell'agenzia, ora sovvenzionata, dopo i due an= 

ni di totale libertà e indipendenza (1972-1973), si poneva anche 

la questione degli emolumenti al direttore e ai collaboratori. 
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L'essere andato via deliberatamente, è la riprova del mio compor= 

tamento nelle sue articolate motivazioni oramai ben note. 

Un concetto da ribadire con forza è che nel 1972 e nel 1973, Mi= 

celi, pressato in sede politica (Pres.Repubblica, partiti, mana= 

ger pubblici e privati) ha combattuto e insidiato in ogni modo 

l'agenzia, intercettando, pedinando, 'minacciando. 

Riporto una delle note di O.P. dell'epoca - 2I.IV.I974 - a testi= 

monianza di quanto affermo. (all. 2). 

El con l'accordo del dicembre 1973, con l 'arrivo dei soldi dei no= 

ti politici, che Miceli cessa le "sue.ostilita" con l'agenzia. 

L'IPOTESI DELLA PRERELAZIONE DI UNA INTESA TRA O.P. - SID E GELLI 

NEL 1972 E NEL 1973, El DEL TUTTO DESTITUITA DI OGNI E QUALSIASI 

FONDA~1ENTO • 

Circa la linea che io ho seguito all 'agenzia, allego una nota del 

2I.IV.I972, SULLA QUALE RICHIAMO LA PERSONALE ATTENZIONE DELL'ON. 

ANSELMI. (allo 3). 

'c) all'epoca cui si riferisce la relazione - 1972 - avevo lasciato 

da ben quattro anni il servizio cui appartenevo. Tanto rende del 

tutto arbitrario l'uso del verbo "appartiene" al presente e smen= 

tisce, per quanto mi riguarda, il collegamento tra O.P., Gelli ed 

i servizi segreti; 



Camera dei Deputati -782 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

d) quanto al riferimento alla morte di Pecore11i, avvenuta ben cin= 

que anni dopo il mio definitivo allontanamento dall'agenzia -D.P., 

non posso non sottolineare l'ambiguità, tale da consentire a chi 

1egge,qua1unque illazione su un episodio così grave e che proprio 

per questa sua gravità avrebbe dovuto essere commentato con estre= 

ma chiarezza e precisione. 

Concludendo sul punto, chiedo che nel valutare l'episodio della pre= 

tesa riunione del 20.12.1972 si tenga presente che: 

a) non partecipmad essa;' 

b) ne venni a conoscenza solo dopo dieci ~nni; 

c) a detta di quelle stesse persone che asseriscono di avervi parteci= 

pato, le proposte in essa avanzate non vennero eseguite. 

In conseguenza chiedo che da tale preteso episodio non vengano trat 

te conclusioni e valutazioni arbitrarie, ma che esso venga invece 

giudicato nella sua reale portata e significato. 

2. Si legge ancora nella prere1azione, in un contesto di estrema de1ica= 

tezza, in cui si fa riferimento ad un progetto di destabilizzazione 

del paese, che "Siniscalchiriferisce che in una riunione di un grup= 

po ristretto di iscritti alla P2 il co1.Falde esprime l'opinione che il 

potere debba passare ai militari: la riunione ha luogo quando era Gran 

r'~aestro Salvini (audizione Sinisca1chi 12.I.1982, p. 207)". 
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La gravità di simili affermazioni, il contesto in cui vengono ri= 

portate, la circostanza che, pur essendo avvenuta l'audizione del 

Siniscalchi in periodo precedente alla mia audizione, tali gravis= 

sime affermazioni non mi siano state neppure contestate, escluden= 

do qualunque possibilità di difendermi controbattendole, mi indu= 

cono ad elevare una vibrata protesta per il modo con cui addebiti 

così gravi mi sono stati mossi, senza che alcun contraddittorio su 

di essi sia stato svolto. 

Per parte mia, oltre ad informare Cedesta Commissione che ho inol= 

trato una denunci~ querela nei confronti.del Siniscalchi per falsa 

testimonianza e diffamazione, thiedo che nel valutare l'episodio 

in questione si tenga presente che: 

a) non ho mai partecipato a riunioni ristrette di iscritti alla P2; 

b) non ho mai partecipato alla pretesa riunione cui Siniscalchi si 

riferisce, nè ho mai espresso l'opinione che il potere dovesse pas= 

sare ai militari. 

Concludendo sul punto, l'affermazione, oltre a non essermi stata con= 

testata, è e rimane una asserzione di parte, non supportata da alcun ri 

scontro probatorio obiettivo e comunque assolutamente falsa nei con= 

tenuti. 

Insisto quindi nell'affermare che una indagine completa e definitiva 

non potrà non tener conto di questa mia puntuale presa di posizione. 

/l Il 
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3. Mi preme ancora brevemente sottolineare la presenza di alcune omis= 

sioni nella relazione, che, per quanto "riguarda la mia persona, con= 

ducono ad una del tutto errata ricostruzione del mio rapporto con 

Gell i: 

a) si fa riferimento alla mia lettera di dissociazione dell 18 aprile 

I976, ma tanto avviene in un contesto.ambiguo e senza precisarne 

i contenuti di ferma e motivata dissociazione; 

b) si cita il mio nome tra i generali iscritti alla P2, senza preci= 

sare i tempi e i modi della mia avvenuta dissociazione, che rimonta= 

no - come ampiamente da me documentato - al 31 dicembre 1974. 

1ncludermi genericamente tra i generali iscritti alla P2 e tra que= 

sti Maletti da me avversato proprio nel 1972-73 per le note e gra= 

vi motivazioni, senza dire una sola parola di doveroso chiarimento, 

indica purtroppo solo una prevenzione nei miei confronti. 

Sta di fatto che le mie quote di iscrizione, cessano col 31.X11. 

1974 (v. al1.4). 

Tra il 1972 e il I974 ho osteggiato Gelli, in buona o triste com= 

pagnia con le sue proposte di repubblica presidenziale (democrazia 

tecnocratica di Cefis, Europa 170, etc.), ho dissuaso chiunque dal= 

l I intrattenere rapporti dlaffari o cl~nteressi di natura politica 

con lui, come in parte risulta alla stessa Commissione, stante la 

-crescente mia convinzione della sua pericolosità democratica, i ten= 



Camera dei Deputati -785 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

tativi fatti con l'On.Bandiera mod.1973-74 - non conosco le sue 

percorrenze successive - per contenere l'attività di Gelli, fino 

ad arrivare alla mia dissociazione motivata dell '8.1V.1976 che è 

e resta l'unica, seria, documentata dissociazione dalla P due. 

Nell 'elenco sequestrato a Gelli, risulto in sonno ~ non tesserato, 

avendo egli riorganizzato la sua loggfa della quale era ora diven= 

tato l'unico titolare e Capo dopo le note, squallide risse con 

Salvini Gran Maestro e Capo della loggia P2 fino a quel tempo. 

Voglio ancora ricordare la lettera di Gelli del giugno 1979 nella 

quale mi da assicurazione, dietro mia ~splicita richiesta, di aver= 

mi "cancellato" dalla lista dei suoi iscritti.(v.atti Commissione). 

Questi,i fatti: il resto è solo illazione e prevenuto malanimo 

di-parte che allontana la verità. 

c) non si fa cenno alcuno del documento esposto-denuncia da me presen= 

tato a Codesta Commissione in data 19 ottobre 1982, pur riguardando 

esso fatti e circostanze rilevanti ed inscindibilmente connessi 

all 'oggetto dell 'inchiesta parlamentare, quali i falsi riferimenti 

alla mia persona riportati nella copia del cosiddetto fascicolo 

M.Fo.Biali, pervenuta a Pecorelli e da questi pubblicata in stral= 

cio su O.P. 
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LA REPUBBLICA - 2 gennaio 1981 

• La riunione 
all'Hotel Baglioni 

Apprendo soltanto ora. dall'artIco
lo di Franco Scotton!. che Il gIOrno 
29 dicembre 1972 ci sarebbe stata 
una riunionI:! aU'Hotel Ba.-Jioni di 
Firenze alla presenza dei SIl!ig. Sai
vini e Ge1li. nel corso della quale 
sarebbe stato proposto di afridar
mi niente di ml:!no l'incariCO di ad
detto stampa aUa P 2. 

Smentisco nel modo più catego
rico che mi sia stata rivolta una of· 
ferta simile, che per altro non a
vrei mai accettato. e nbadisco che 
mentre noo sono stato mal a cono· 
scenza di riuniOni concernenti ll'

mi riguardanti la stampa. non ho 
mai svolto attività giornalistica di 
Qualsiasi genere e qualsivoJ.!1ia al
tra riferita alla suddetta associa
zione. Considerata la singolarità 
della notizia e rilevando nello stes
so articolo che alla citata riunione 
avrebbe partecipato il generì\,le Si
ro Rossetti ho tempesl.!\'amente 
parlato con lui perché mi chiarisse 
la vicenda a me del tutto ignota. 

n generale Rossetti non ha avu
to diificoltà a precisare quanto se
gue: che la riunione effettivamen
te ci fu e che egli vi partecipò. ma 
non condivise né l'impostazione né 
la conclusione: che il sig. Gelli ma
nifestò !'intenzione di organil.l.are 
una non chiara raccolta di notizie 

i che dovevano essere inviate riser
r vatamente a lui, al suo domicilio 
. privato. assicurandosene il tolale 

controllo, Tali notizie dovevano 
pervenire dall'apparato capillare 
massonico di periferia. 

Premesso quanto sopra non ho 
-che da ribadire. in relazione a 
quanto viene adombrato nell'arti
colo citato, la mia totale estranei
tà ad ogni qualsiasi attività svolta 
nel tempo dall'associazione P. 2 
con la quale ho chiuso in modo net
tissimo, ogni rapporto da oltre cin
que anni. Infine é appena il caso di 
so4olineare l'infondatezza delle 
notizie corùenute nell'articolo in 
questione., 

E' detto che avrei sostituito il 
Col. Rocca alla fine del 1972 all'e: 
poca della riunione al Baglioni, 
.nentre invece ciò era avvenuto 
nel 1967 quando il predetto Colon
nello era ancora in \'ita: viene nfe
rito che il Colonnello Rocca in 
quell'epoca. cioè nel 1972. >stava 

-- in4agando sul contrabbando di pe
trolio» mentre. come é noto era 

'morto fin dal 1968: neU'articolo si 
affianca il mio nome a queUo di 
Giudice. Non ho mai visto il gene
rale Giudice, mai l'ho incontrato, 
mai sentito per telefono o per in
terposta persona: il fascicoio Sid
PecOf'elli testimonia il perdurare 
deUa guerra per bande e lo ScruPO
lo istituzionale operativo é del tut
to assente: per Quanto riguarda l': 
apPunto dei 30 milioni. come ho già 
precisato al magistrato riguarda 
una vicenda alla quale sono perso
nalmente del tutto estraOt.'O. 

Il servizio di Scottoni è una libe
ra interpretazione e rielaborazio
ne di una testimonianza resa al 
magistrato bologn~'se dal generale 
Siro IWss ct ti , il Quale ben può te
stimùniare come tra me e il sig. 
GeUI non ci sia stato mai un rap
porto di collaboraziuoe o di attiVità 
in comune. 

Allegato 1 
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OP - 21.4.72 

RR 11643 - CI RISIAMO COL VIZIO ASSURDO 

Il vizio assurdo del mondo politico italiano è l'ascolto 

telefonico. 

Con la nostra Agenzia siamo alla nuova fase della auscul 

tazi one. 

Non cJè confine all Jassurdo ed al ridicolo. 

Abbiamo consigliato - ed insistiamo nel consigliare - agli 

auscultatori ed ai loro direttori d1orchestra, di rivolgere le loro 

attenzioni ai nemici dello Stato, ai traditori, ai ladt'i, ai ruffia 

ni. ai pederasti che, occupando posti di rilievo nell'Arnrninistrazi~ 

ne dello Stato, costituiscono un pericolo costante e mortale per lo 

Stato medesimo, in considerazione del ri~atto permanente al quale s~ 

no sottoposti. Oppure, alle puttane de bon niveau, cattive spergiure, 

infide traditrici, avide di danaro e di favori e tanto lontane dalla 

schietta rozzezza delle falene dei viali di Roma, anime perdute e 

vittime, per buona par\e, di questa società, per molti lati così 

egoista e COS1 falsa. 
.. 

Auscultate gli infedeli servitori dello Stato, i dilapidatori 

della ricchezza nazionale, coloro che mettono a repentaglio, giorno 

dopo giorno, l Jesistenza stessa delle Istituzioni. 

Chi obbedisce agli infedeli ordini dei servitori dello Sta 

to, ne diventa complice. Per lui non ci sar~ piet~. 

Sappiate vedere il significato di ciò che succede e che, in 

così drammatica sequenza, si svolge sotto il nostro attonito sguardo! 

Uomini siate e non pecore matte! 
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OP - 11.4.72 

RR 11585 - RIEVOCATA A TORINO LA STRAGE DEL ~l/\RTINETTO - UNA 
CORONA D'ALLORO DEL COMUNE E UN MAZZO DI ROSE DEL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO AI PIEDI DEL CIPPO INNAL 
ZATO IN RICORDO DEL BARBARO ECCIDIO - PRESENTI AU 
TORITA ' CIVILI E MILITARI, NOTATA L'ASSENZA DEL 
GENERALE GIRAUDO. 

Il 5 aprile del 1944, otto antifascisti, che facevano 

parte del "Primo comanJo militare della Resistenza Piemontese", 

furono fucilati dai nazifascisti nel poligono militare torinese 

de l Marti netto. 

Per commemorare il loro olocausto, sotto il muro del= 

llesecuzione venne innalzato un cippo funerario, ai piedi del qu~ 

le - in occasione del 28~ anniversario del barbaro eccidio - è 

stata deposta una coroqad1alloro del Comune ed un mazzo di rose 

del Presidente del Consiglio. 

Facendo circolo intorno al gonfalone di Torino - citt~ 

medaglia d1oro della Resistenza - ed alle bandi~re delle numero= 

se associazioni partigiane, una folla comn~ssa ha ascoltato la rie 

vocazione del Sindaco, in9. Porcellana, il quale ha ricordato la 

scelta della libertà - pagata con il sacrificio della propria vi= 

ta - di Perrotti, Balbis, Bevilacqua, Biglieri, Braccini, Giachi= 

no, Giambone e Montano. 
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Tra i presenti. oltre alla vedova del Generale Perrot= 

ti, alle moglie ed ai figli degli altri martiri, c'erano il Gene 

ra1e Gl'una, l'avv. Brosio e l'avv. Fusi, scampati al massacro. 

Notata l'assenza del Generale Giraudo; fatto che ha de 

stato molta impressione negli ambienti della Ilresistenza piemon= 

tese li 
• 

Nota: Il Gen.Giraudo - già Segretario Generale alla Difesa e Ca= 

po di Gabinetto del Ministro della Difesa - aspirava in quel 

\ 
tempo alla nomina di Capo di Stato Maggiore Difesa. 

, 

Il Gen. Giraudo era gravemente sospettato dalla Resistenza 

piemontese di aver tradito il Gen.Perrotti con i tedeschi e 

i fascisti. 

Stretto amico di Craciani e altri grandi titolari di commes± 

se alla Difesa. 
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CENTRO STUDI DI STORIA CONTEMPORANEA 

ROMA 

Roma, 

Allegato 4 

l',,, Cu",iJIII, Il, C.A.!', 00131 

: 7 

da un primo 

sommario controllo amministrativo non risulta per= 

venuta la tua quota associativa per il 1975. 

Ti allego, pertanto, un modulo di c. c. con la 

indicazione della quota da versare. 

Nel caso preferissi inviare un assegno (circo= 

lare o di c. c) dovrai indirizzare, come per il passa= 

to a Luigi De Santis, 

Qualora avessi ,già provveduto considera nulla 

la presente, 

Tanti cordiali saluti ed un fraterno abbraccio, 

IL TESORIERE 
,~-' 

----. '"...(-c/ _ .. -' 
..-- ; ---"----
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t(ftJittHSS;~Ht ~) r~.~!,~,'.~·, ',': :~: .. ~ l~': >~;\ ~fSlit 

SULL\ L~2~: .. ~ 1,~,~," .... ";;'I~ì p 1. 

Roma,lì 26 giugno 1984 

/ 

Le rivolgo un estremo appello nella fiducia 

e nell1attesa che sia riconosciuta la verità per quanto mi riguar= 

da. 

Serve a qualcosa sacrificarmi? Una vittima 

inutile offerta a tutti coloro che chiedono solo giustizia al di 

fuori di complessi intrecci e sottili schermaglie e alle vendette 

incrociate proprio per effetto del personaggio scomodo quale io so= 

no stato per il passato. 

Tra coloro che tra il I972 e il I974 ho dissua= 

so ad avere contatto con Gelli, c1è anche il Seno Bartolomei - come 

me lo ricordava lui stesso di recente - a~etino, e perciò preoccupa= 

to del dilagare del persqnaggio nel mondo politico. 

Mi scuso per le mie insistenze, certamente mo= 

leste, ma io, nel respingere ogni vano e mortificante riconoscimen= 

to, non voglio subire llonta di una colpa che non ho mai commess~. 

Nicola Falde 

tv~·~ 
Onorevole 
Tina ANSELMI 
Presidente della Commissione Parlamentare 
d'Inchiesta sulla Loggia Massonica P2 

R O M A 
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Roma,lì 28 giugno 1984 

ALLA COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 

SULLA LOGGIA MASSONICA P DUE 

R O M A 

L'allegato foglio é un1appunto, in bozza, così rimasto, 

da me scritto all 'incirca nel mese di d.icembre del T97.: ,che mi ve~ 

ne sequestrato dalla Guardia di Finanza nel corso di una perquisi= 

zione domiciliare disposta dal magistrato padovano su denunzia nien 

tedimeno di Maletti e compagni. 

Era mia intenzione di far fare un servizio s~ qualche 

settimanale per denunciare la sovvenzione politica dei trenta milio= 

ni a Pecorelli con promessa di ulteriori finanziamenti, in cambio 

di una modifica della linea seguita dall 'agenzia e rompere clamoro= 

samente i l rapporto. , 

Ho ritenuto che ciò che importava era solo quello di tron 

care definitivamente ogni rapporto con O.P. 

Del tutto estraneo a quella assurda trattativa condotta 

da Pecorelli con quel Mario Imperia rappresentante di personalità p~ 

litiche e di imprenditori pubblici e privati, la mia decisione di dis 

sociazione non poteva che essere immediata e totale. 
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Il mio accenno al dotto Fuga, da me mai visto e mai~co= 

nosciuto, si riferisce a qualche nota apparsa sull'agenzia a mia in 

saputa, da parte di un redattore scorretto. 

E' tra i motivi che resero ancor più evidente la neces= 

sità di attuare senza indugio il mio proposito di allontanarmi, e 

spiega anche il significato di quelle p~oteste, sia pure in termini 

scherzosi, apparse due-tre volte nella bacheca della redazione (co= 

me quella del I4.XII.I973) per la mia richiesta di vedere preventi= 

vamente ciò che si pubblicava, essendone anche penalmente responsa= 

bile come direttore. 

Cos' fin' la mia direzione (I.XII.I973) - metà febbraio 

1974). 

Copia di questo foglio;sequestratomi, 1'[-.0 dato al Giu= 

dice Sica che ne ha invi~ta copia a codesta Commissibne. 

Tanto per opportuna comunicaziane onde evitare ulterio= 

ri errate attribuzioni e interpretazioni. 
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. Sùw venuto a oonosoenza ohe all'AL-itaL-i.a~ il Dott. FUCA~ oapo delL'Ui 
" .. ;' 

j'ù:io d.~lle Pubbl-iohe ReZa::.iarri va cHoendù ch,] la ca:rrr.:ugna dell'O? COI/ 

t,'o Z'Alitalia J è fCltta da Wl ex Colonnello a seopo eli rioatto. 

- L'a(Jt:nzia pubblica notizie che pr'olJtmgono da dipi:..'na.:nci della Soeic:c.à. 

Cil'(~a i rioatti ~ oppor'tuna che si oono:wano 7- teÌ'rm:ni e0at ti di w: 'o::;: 

peradone ohe ~a riguardato l'agti:!nzia e il sio pÌ'oprietmoio J l'Avv.PE::;: 

CORELLI J esoluaivamente. 

Dupo una sei-ie di note riguardanti l'IRI fJ l'On.BISAGLlA:. il Signor Ma= 

l'io IMPERIA J -i.ntewenuto di sua iniziativa e dopo lahar'iose tr'attative 

da lui svolte con partiohe non hanno figurato e oon l'Avv. PECVRELLI J 

Bi J giwn.i aLZa segwmte intesa anohe J nella parote finale~ con i btto= 
I 

lIi uffici del Cen.MICELI invitato ad inWl'Venire pel' a.luW1e not.-e .:4'igua!:.., 

danti il QuirinaleJ la Presidenza del Consiglio e il Vacioano. 

Il Ceno MICELI ha ohiesto ohe la direzione;dell'agenzia fosse assunta 

dal dotto FALDE eohe l'agenzia desistesse da scriver'e note non amiohe= 

voli verBO La Pre8iden;:;a deL Con8igUo~ nei oonfx'onti dc: l l 'Orz. MinistI'O 

delta DifeBa J ohe vimiBBer'o tralasciati argomenti d.~ interesl3e per'.)ona= 

le nel cettore rrrititaN,oJw C(:3Sa$sero le note polemlche nei c:onfl'onti 

del Vatic:wlo, dd Quir-inale~ dell'Un. BISACLIA. 
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in Wl secondo rnom..:nto. 

l 'IHI •. 

'!' • 
/nl/..ten"l ["\.:1' , 

;:~ . .Jill f'ù t t.i. I l! 
\ .... 

l\.! ottocemt(Jfnila rr'~:f,~r;'I·Z.i {,('Ì· ~{"a (~O'Li;t.(leì~;~;'I Ci!fi.'l/1;:~ L)L.:I'L'L:~rnf,..'ìLrt~ J(1rw
J
l1l= 

la Jir'ez icme Ji queu Cù ager/::.ia p2r' 
. . 

~~ fn(.(' gn : 
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'" 
~I6UNALE CIVILE E PENALE DI PADOVA 
~ , 

". - Ufficio Istruzione -

N.827/73 A G.1. 

IL G.1. 

Ritenuta la necessitA della perquisizione; 

Ritenuta l'esistenza di sufficienti motivi di sospettare che 

nei luoghi da perquisire possano rinvenirsi cose attinenti ai reati e 

alla prova dei reati per cui si procede, stanti le dichiarazioni testi= 

maniali dei militari del Sid assunti; 

Ritengo che, in particolare, possano rinvenirsi prove relati= 

ve a sovvenzioni sotto varie fonne, diretta o indirette da parte dell 'im= 

putato Gen.Miceli' Vito nonchè corrispondenze o scritti attestanti rappo~ 

ti con il predetto imputato idonei a chiarire attività e aspetti rilevan 

ti per l'accertamento della verità; 

Sentito il P. . e visti gli art.332 e sego C.P.P. 

O R D l N A 
la perquisizione: 

a) locali dell'agenzia giornalistica D.P. (Osservatore Politico) ammini= 

strativi, redazionali e tipografici; 
~ 

. t?) abitazione de' 'avv.Pecore'l.' i Mino in Roma; 

c) abitazione del col. a disp. Falde Nico1a in Roma; 

d) pertinenze dei luoghi sopra indicati; 

e) eventuali altre sedi o luoghi di privata dimora pertinenti all 'abita= 

zione alle persone sopra indicate ovunque situate; 

DELEGA 

per l'esecuzione il comandante del Nuc1eo P.T. Gruppo Sezioni Speciali 
4 

Guardia di .Finanza di Roma con faco1tà dì sub-delega ad altri ufficiali 

N.P.G. 

Padova," 30 novembre 74 

IL GIUDICE ISTRUTTORE 
-dr. Giovanni Tamburrino-
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OOO~3~ 
Roma,lì 28 giugno 1984 

Ono Tina ANSELMI 
Pres idente 
COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 
SULLA LOGGIA MASSONICA P DUE 

li ~t«<) 

R O M A 

Nell'imminenza della presentazione della relazione d'in= 

chiesta sulla Loggia P2 e a complemento di quanto ho comunicato al 

l'Ono Commi~sione a partire dalla pubblicazione della prerelazione, 

sento di dover rivolgermi ancora una volta a codesta Commissione, 

perchè vengano respinte le accuse derivanti da false testimonianze. 

Mi assumo la piena responsabilità morale e penale per 

quanto io scrivo ed affermo in questa mi~ lettera che è e vuole es= 

sere 1 I estremo tentativo di un uomo d'onore e di tenaci e antiche 

convinzioni, di non vedersi umiliato e offeso da odi e da interes= 

si di parte e che ha vissuto la sua difficile esistenza nella cer= 

tezza che una vita che si ispira a concetti morali, al di fuori di 

ogni protagonismo e di meri interessi personali, e merita forse ~i es 

sere vissuta più di quanto la cosi detta morale corrente - di conve= 

nienze e opportunismi - suggerisca e consigli. 

Chi mi conosce, se libero da preconcetti o suggestioni 

di parte, sa che ciò che scrivo, è vero. 
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Con riferimento alle accuse contenute nella prerelazi~ 

ne e che mi riguardano personalmente, da una parte, abbiamo le 

dichiarazioni testimoniali alla Commissione - cervellotiche e fal 

se - di Rosseti e Siniscalchi, dall 'altra, i fatti che sono e re= 

stano nella documentazione agli atti. 

Intendo per "fatti" ciò che io' ho scritto e ciò che io 

ho fatto, in termini testimoniali, e quindi certi. 

Da una parte cioè, ci sono le illazioni e le falsità, , 
\ 

dall'altra, la certezza. 

Le false testimonianze massoniche 

A) Rosseti: 

Alla riunione del Baglioni del 22.XII.I972, Gelli cer~a 

di farsi autorizzare dal Grande Oriente alla raccolta di notizie 

che avrebbero dovuto affluire a lui, per 1 'uso che egli personalme~ 

te avrebbe potuto farne. 

Tale richiesta egli la giustificava accennando alla pro= 

posta di un'agenzia organo di stampa del Grande Oriente. 

Va ricordato che Rosseti, nel dicembre 1972, aveva stret 

ti rapporti di servizio con Miceli e oggi è solo alla ricerca di un 
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riconoscimento di presunti meriti antigelli della prima ora, nono 

stante che per qualche anno gli abbia fatto da tesoriere e lo co= 

nascesse bene, più di ogni altro, per quel che faceva e per quel 

che pensava. 

Toscano al pari di Gell;, non ignorava certamente i suoi 

trascorsi fascisti e repubblichini e collaborare per anni stretta= 

mente con lui, non va ascritto a suo meritn di ex partigiano come 

poi, successivamente si ricorderà, quando arriva allo scontro con= 

correnziale con Gelli. 

Le sue interessate dichiarazioQi posteriori sono ambigue 

e devianti oltre che diffamatorie: il mio obiettivo è limitato al 

chiarimento della mia posizione e non sono alla ricerca di meriti 

o riconoscimenti ai quali sono totalmente indifferente ed estran~o. 

Nonostante Rosseti abbia chiarito bene con me nel 1981-82, 

come siano andate le cose, continua a recitare ancora la sua equivoca 

versione in piena e responsabile falsità. 

Intanto.c'è una verità incontrovertibile: Rosseti ha col= • 

laborato con Gelli per anni, io, mai. 

Chi era stato Gelli, era noto sin dal 1972, quando, sui 

suoi trascorsi, si sono avute le prime notizie - almeno per me sul 

la stampa. 
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Mi riferisco ad A.B.C. n.25 del 23.VI.I972 - ne ho in= 

viato una copia a codesta Commissione. 

In un servizio sullo stabilimento G10LE di Attilio Lebo= 

le, il "Direttore Generale, Licio Gelli" viene presentato come 

"fascista, repubblichino, volontario delle brigate nere in Spagna, 

pubblico schiaffeggiatore e fiduciario dei Lebole" ...•.•. " i quali 

hanno comperato una tenuta agricola già di proprietà dei Savoia-Ao 

sta". 

Poche righe sì, ma c'è la chiave per capire un lungo'arco 

di tempo, dal passato al presente. 

Perchè non si è fatto un confronto con questo Rosseti e 

con quell'altro Siniscalchi che:parla irresponsabilmente a ruota li= 

bera? 

Certo, sarebbe caduta l'ipotesi della prerelazione circa 

un intesa nel 1973 tra O.P., Gelli e SID del doroteo e moroteo Mi= 

celi (questa è la verità inoppugnabile dell 'epoca) ma ne avrebbe gu~ 

dagnato l'accertamento dei fatti cioè la verità soprattutto. 

Questo io affermo, in piena responsabilità, senza tema 

della benchè minima smentita. 
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Bisogna sempre tener conto che fino al 1975, capo del= 

la Loggia P2 è il Gran Maestro Salvini, socialista, dal quale mi 

sono clamorosamente dissociato nel 1975 proprio per il suo com= 

portamento. 

La mia, è una dissociazione chiara, inequivoca e irre= 

versi bile. 

Nella riunione del 29.Xl1.1972;al Baglioni, Ge11; fa il 

mio nome - a mia totale insaputa - perchè è il pia credibile, in 

quanto ero iscritto alla Loggia e scrivevo su D.P. : ma con D.P. 

e con 10 stesso Pecorelli, a quel tempo~ egli non aveva nulla a 

che vedere e a che spartire. 

Rosseti, è presente alla riunione con Salvini, Gran Mae 

stro, ed altri del Grande Oriente, i quali presi alla sprovvista 

dalla proposta di Gelli, decidono di rinviare l'iniziativa di una 

agenzia del Grande Oriente e adducono i facili e inoppugnabili ma 

ti vi economi ci • 

Rosseti si unisce agli altri: egli avversa Gelli, senza 

uscire ancora allo scoperto, non lo accusa per motivi politici, mo 

rali, etc. come avrebbe dovuto fare proprio da "resistente". 

E' solo un suo concorrente occulto: ecco la verità. 

49. - VoI. 6/XVII 
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Solo più tardi, nel 1974, litiga con Gelli e si associa 

strettamente a Salvini! che di lì a poco, si scontrerà con Gelli, 

quando emergeranno incredibili e vergognose storie di ruberie e ma= 

li affari: tutto si concluderà nel 1975 quando Salvini si sottome! 

terà a Gelli in una sequenza d'incontri e scontri che hanno dell 'in 

credibile e del vergognoso. 

Ecco uno squarcio della squallida storia delle eterne e 
" 

ricorrenti risse tra i vertici della massoneria italiana. 

"Parlano di liberti e di altri nobili principi, ma il 10= 

ro interesse è di fare affari ll così diceva F.S.Nitti. 

Di quella riunione al Baglioni del ·23.XII.I972 io sono ve= 

nuto a conoscenza nel dicembre 1980 come ho già fatto presente, da un 

servizio di Scottoni su IiRepubblica", e così, parimenti, di vaghe e 

generiche intenzioni per un'agenzia del Grande Oriente • 

... 
Di ciò vi è anche un cenno persino nella mia lettera del= 

l '8 aprile 1976, quella lettera che è e resta, l'unica seria, motiva= 

ta e tempestiva dissociazione da Gelli nella storia della P2. 

Circa il mio rapporto con O.P., non bisogna confondere ed 

equivocare le date. 

Il 22.XII.I972, .c'èla riunione al Baglioni. 

Il I A .XII.I973 assumo la direzione di O.P. che lascio dopo 

due'mesi e mezzo, dopo aver constatato che ~ l'avrei potuto dirige= 

re in piena libertà e autonomia, essendosi nel frattempo verificato 

quell'atto grave di corruzione (30 milioni) da parte di politici che 
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si è conosCiuto solo perchè sono stato io a parlare e a scrivere: 

questo sì, è un fatto, non una blaterata ed equivoca dichiarazio= 

ne. 

Miceli, non c1entra niente nelle mie decisioni e la prova 

è che io ho lasciato subito la direzione senza neanche far registra 

re al Tribunalel'assunzione della direzione, essendomi limitato a 

rimanere - due mesi e'mezzo, ripeto - il- tempo necessario per il 

completamento degli accertamenti sanitari ai quali Pecorell; si 

era sottoposto in quel preciso periodo in Svizzera. 

Mi sono poi definitivamente al]ontanato dall 'agenzia il 

mese successivo (marzo 1974), perchè ho considerato un1atto gra= 

vissimo, quello del Pecorelli, di pubblicare documenti riservati 

del Tribunale ecclesiastico che un sacerdote collaboratore dell'a= 

genzia incautamente aveva portato in redazione nel corso della no= 

stra campagna pro-divorzio. 

Nei primi giorni della mia "direzione dell'agenzia, ho cer 

cato di portare un pOi di ordine e di razionalità e soprattutto di 

cercare di darle una chiara linea politica. 

Ed ecco che si vuole equivocare come normalizzazione mi= 

celiana per ciò che è scritto in quei foglietti apparsi nella ba= 

checa della redazione - ricordo bene due, forse tre - e non uno 
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solo, quello del 14.X11.1973, nei quali si scherzava su quei miei 

primi ed ultimi tentativi per una riorganizzazione del foglio. 

Nella perquisizione domiciliare che mi fu fatta il 6 di 

cembre 1974 dal giudice di Padova "sentiti gli ufficiali del S10 II 

cioè i piduisti di ferro Maletti e La Bruna da me accusati per quel 

lo stretto rapporto con Cefis, Mino, etc, - questo sì, un serio e 

pericoloso tentativo eversivo durato per anni e che io ho denuncia= 

to e sul quale incomprensibilmente si stende oggi il velo degli 

oblii • mi venne sequestrato un1appunto che avevo avuto intenzione 

di far pubblicare l lanno prima e richiamare sin da quel tempo llat= 

tenzione intorno a O.P. dopo il grave fatto di corruzione politica· 

per i 30 milioni passati a Pecorelli. 

Quell1appunto, in bozza, molto importante, fu scritto da 

me tra il dicembre 1973 e il gennaio 1974, cioè dopo llassunzione 

della direzione di O.P. e dopo il versamento dei 30 milioni a Peco= 

relli e prima della cessazione della direzione e del rapporto con 

O.P. (febbraio 1974). 

In quell1appunto c1è una precisa e netta denuncia da par= 

te mia con la motivazione della mia decisione di allontanarmi defini 

tivamente da O.P. 
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Copia autentica di quell'appunto fu da me consegnata al 

Giudice Sica e da questi trasmessa alla Commissione: ora, generi= 

• camente ci si riferisce come un appunto trovato tra le cart~ di 

Pecorelli: perchè? 

Ma intanto si insiste nella storiella di Falde designa= 

to da Miceli a dirigere (dicembre 1973 - febbraio 1974) D.P., che 
. 

poi decido di non dirigere perchè mi sarei dovuto mettere a disp~ 

s;z;one di persone e gruppi che avevo chiaramente avversato. 

Potrebbe aver verosimiglianza l'ipotesi della prerelazi~ 

ne, e cioè l'intesa di Gelli (P2'), S10 (Miceli) D.P. (Falde) se 

dalla lettura di D.P. del 1972 e 1973 si riscontrasse un solo mio 

scritto che potesse confermare l'ipotesi. 

Ciò che io ho scritto - di cui rispondo in ogni sede'e 

senza mortificanti e ricorrenti vanterie - difende le istituzioni 

repubblicane (D.P. 20.XII.1973) denuncia la corruzione, esalta i 

valori - quelli autentici_ ~ della resistenza (D.P. 14.1V.1974). 

Gelli, nel 1972 e nel 1973, non ha avuto alcuna inciden= 

za su D.P. 

Avevo constatato che una certa udienza e- una certa no= 

torietà l'agenzia l'aveva acquistata nel 1972 e nel 1973. 
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Basta leggere O.P. di quel tempo, cioè I972 e I973: 

sono stati gli anni di maggiore libertà dell lagenzia certamente di 

sordinati dove scrivevano anche altri, con poco o nessun controllo, 

certamente con errori e addebiti. 

Convinto che quel foglio poteva avere una sua funzione 

ed una sua risonanza, era mia intenzione,di bloccare quell1agenzia 

su· una chiara e inequivoca linea politica ~emocratica, eliminare 

quel disordine nel quale si poteva trovare di tutto, riordinarla 

amministrativamente, ritenendo che gli abbonamenti de11 lepoca era= 

no sufficienti a far vivere il fog1to, ma non lo erano come fonte 

di guadagno e di prelievi sia pure per le complicate e complesse 

esigenze private di Pecorell;. 

La lettura di O.P. del I972 e I973, per quanto io ho 

scritto e del quale mi assumo la piena responsabilità, può essere 

ancora oggi un utile esercizio e la constatazione di una testimonian 

za di attaccamento alle istituzioni democratiche che dovrebbe far 

riflettere tutti coloro che in quel tempo non hanno visto, non han 

no sentito ma purtroppo hanno operato in direzione disgregante di 

una democrazia corrosa dai poteri occulti - e che poter; occulti, 

più forti dello Stato stesso! - e dalla dilagante e incontenibile 

corruzione. 
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L'arrivo dei 30 milioni, sui quali non si vuole indaga= 

re, rese impossibile quella bonifica integrale di un foglio che 

avrebbe potuto avere una sua peculiare funzione: l'unica decisio= 

ne che mi rimaneva era quella di andarmene. 

Quando oggi si parla di Miceli, è dato per acquisito che 

è un fascista da sempre operante. 

Certamente è stato sempre di cniaro orientamento di de= 

stra, tuttavia, negli anni in cui egli ha diretto il S1D, il suo 

comportamento politico è quello di un doroteo di ferro che si su= 

blimava al cospetto di Piccoli. 

Era diventato poi anche uno stretto collaboratore di Mo= 

ro che gli fu largo di riconoscimenti e di pubblici attestati di 

stima. 

Miceli si è perso negli spazi delle faide interne della 

D.C. nelle quali si era incautamente avventurato. 

Questo, è il vero Miceli 1971-1974. 

Il Miceli del MSI è del 1976 dopo le sue disavventure 

giudiziarie. 

Nel 1972 e nel 1973, quando ho scritto SU D.P., io non s~ 

no mai stato collegato con Miceli, il quale,pressato dal Presiden= 

te della Repubblica, dal Capo di Stato Maggiore della Difesa, da uo= 
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mini politici e da coloro che l'agenzia attaccava, a sua volta pre 
, -

meva su11 'agenzia e su ciascuno di noi, intercettandoci il telefo= 

no, facendoci pedinare, minacciandoci mentre cercava di avviare una 

intesa che non è stata mai raggiunta (v. D.P. 2I.IV.I972: Ci risia= 

mo col vizio assurdo - intercettazioni telefoniche). 

Ecco l '"accordo" con Miceli! . 

Ciè stata anche una promessa s~ritta di Pecorell; a Mice= 

li ma subito disattesa dalla prosecuzione degli attacchi alle stes= 

se persone di prima. 

Lo stesso Miceli, fu oggetto di questi stessi attacchi 

per tutto il 1972 e il 1973, fino a quel "componimento ll con i tre~ 

ta milioni portati a Pecorelli nel dicembre 1973 e sui quali - rip~ 

to ancora - è necessario approfondire la conoscenza, se si vuole 

incominciare ad arrivare alla verita su D.P. 

Si accusa genericamente D.P. di partecipazione a disegni 

eversivi nel 1972 e 1973.costruendo fantastiche ipotesi, ma si in= 

ganna la pubblica opinione, e si allontana la verita. 

Ho proposto, anche a codesta Commissione~ un'indagine ac= 

curata e specifica su D.P. nelle sue tre distinte e caratterizzanti 

percorr~nze della pUbblicazi6ne di questo foglio, proprio per evitare 
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altri errori o la tentazione di generalizzare un giudizio di va= 

lutazione che è poi quello che emerge dalla lettura della prerel~ 

zione. 

Anche per D.P., come per la P2, se non si affronta mai 

il vero problema che è e resta quello delle dirette e personali 

responsabilità politiche, non si arriverà mai alla verità • 

• 
Su D.P. io ho scritto o dettato tra l'ottobre del 1971 

e il febbraio del 1974 alcune note delle quali mi assumo tutta la 

responsabilità. 

Ho accusato la corruzione dilagante e ho scritto che 

questo sistema, questo, non un'altro, deve essere salvato ma an= 

che ri pu 1; to. 

Perciò delineare la congiura di D.P. con Falde che u ap= 

partiene" ai Servizi che avevo lasciato nel modo ben noto, quattro 

anni prima, con la P2 di Gelli che poi all 'epoca era di Salvini e 

infine col sro di Miceli, di assoluta fede dorotea e morotea, in quegli 

anni,- sarebbe amena illazione se non fosse gravissima e finaliz 

zata mistificazione. 

Quanto a Gelli, forse, proprio per la mia presenza, i 

suoi tentativi d'infiltrarsi a D.P. per lefinalita sue personali, 

nel 1972 e nel I973, non hanno mai, dico mai, avuto successo. 
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L'ipotesi della prerelazione di un'intesa tra O.P., P2, 

SIO di Mice1i nel 1972, è improponibile nella sua premessa, impos= 

sibile ne11 'assemblaggio delle strutturali differenziazioni delle 

sue componenti, priva del tutto di ogni riscontro obiettivo con i 

fatti. 

Finanziamenti a O.P. 

Negli anni del1 'ipotesi O.P. - P2 - SIO Mice1i, cioè 

1972-73, proprio per effetto invece di quella totale libertà e au= 

tonomia da qualsiasi politico e da ogni centro di potere economico, 

Pecore1l; era carico di debiti. 

Croci ani non gli versava più alcun contributo, così Gioac 
, -

chino Albanese, il rappresentante di Cefis a Roma, così Benedetti 

per l'ENEL, etc. 

Proprio nell 'autunno del 1972 Pecorelli aveva dovuto con 

trarre un prestito da una banca popolare - se ben ricordo - quella 

dell'Alto Lazio, per circa 30 ailioni. 

Questo debito, già scaduto da circa due mesi, fu pagato 

proprio con quei trenta mi~ioni che il traffichiere Imperia - sul 
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quale, ripeto - mai su vuole indagare - aveva consegnato nel mese 

di dicembre 1973 a Pecorell; a nome e per incarico dei mandanti 

politici e di pubblici e privati imprenditori. 

L'ipotesi costruita sulle fantasie diffamatorie di Ros 

seti, non può reggere al riscontro obiettivo della situazione al 

tempo esistente a D.P. 

Nel 1972 e nel 1973, Pecorelli-non era neanche in grado 

di pagare i suoi redattori! 

Sull'agenzia scrivevo a titolo del tutto gratuito: per 

protesta, dopo aver subito la prevaricazione di Henke al S10, ave= 

va cessato volontariamente dal servizio attivo, conseguendo il pri= 

mato - per età - di pensionato. 

Perciò ero del tutto libero di disporre del mio tempo 

e della mia attività. 

lo ho lasciato i1 Servizio nel marzo del 1969 e da quel 

tempo non ho mai più avuto a che fare con essi: chi esce dai Servizi 

in rapporto non amichevole, diventa un perseguitato politico nel 

suo paese. 

Sembra incredibile, ma purtroppo è vero. 
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In quel 1972-73, Miceli, come ho detto, si era scatenato 

contro l'agenzia, a nome e per conto delle personalità che preten= 

devano da lui di mettere la mordacchia a D.P. 

lo testimonio - come ripeto - per ciò che conosco per= 

sonalmente e fino al tempo in cui ho avuto rapporto con l'agenzia. 

Dire perciò che in quel 1972 e 1973 D.P. appoggiasse Mi= 

celi contro Maletti, è un'altro falso ricorrente e deviante • 
.. 

Maletti era stato attaccato per la sua stretta ed anoma= 

la dipendenza da Cefis! e per aver appoggiato gli espatri degli im= 

putati di Piazza Fontana! 

Perchè, la Commissione fa proprio le testimonianze false 

e diffamatorie di Maletti, Rosseti e Siniscalchi, cioè di massoni 

e P2? 

Confermo di aver saputo in tempi successivi al mio allon= 

tanamento che il SIO (Miceli), a partire dall 'accordo di Pecorelli 

con coloro che gli avevano dato i 30 milioni, avrebbe versato un 

milione al mese. 

Anche se la notizia è vera, non è che con questo finanzia= 

mento che D.P. poteva vivere. 

Miceli poi, nel corso del 1974 lascia il SIO mentre D.P. 

non solo continua ad uscire, ma si trasforma di 11 a poco in perio= 

dico. 
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B) Siniscalchi. 

"Sciubba, Lanteri e Falde cofondatori di una Loggia se: 

micoperta a Roma ll
• 

Si tratta di una invenzione di Siniscalchi sul quale ho 

richiamato l'attenzione della Commissione. 

Accertarsi, è estremamente facile. 

Per me, si tratta di un caso neuropatologico sempre più 

grave, perchè l 'accredito che gli viene concesso, lo esalta fino 

ai confini di una pericolosissima autoesaltazione. 

Il grave è che si recepisce acriticamente, senza un1ac: 

certamento rigoroso e l I esame di prove e di testimonianze inoppu: 

gnabili, tutto cià che viene messo in bocca al Siniscalchi. 

Circa il mio rapporto con la massoneria, sta di fatto 

che io non mi sono dissociato dieci anni fa, cioè con la scadenza 

delle quote annuali d'iscrizione (2I.XII.I974), dalla P2, ma dalla 

massoneria di cui la P2 è parte vitale, attiva e organica. 

Questo è un punto fondamentale: bisogna parlare non in 

nome di principi sui quali tutti devono convenire, ma su una real: 

tà che va conosciuta con rigorosa obiettività. 

Mi riferisco alla massoneria italiana, nella costante del 

le sue devianze storiche e politiche. 
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Sorta in paesi anglo-sassoni, probabilmente si è rive= 

lata non idonea al suo sviluppo in un paese come il nostro. 

El del pari vergognosamente falsa l I affermazione di Si; 

niscalchi che ho denunciato in via penale appena ho conosciuto la 

prerelazione s che io s in un gruppo ristretto di ufficiali, avrei 

Uparlato del potere 'che doveva passare a'i militari u in una fantoma= 

tica riunione che a mia memoria ~on c'è stata mai, e meno che mai, 

con la mia partecipazione. 

Oramai che l'aveva sparata grossa, poteva aggiungere an; 

che i nomi dei designati caporioni del golpe. 

Se ci si riferisce alle riunioni o alle visite ad Arezzo, 

ebbene, io non ci sono mai andato. 

Del resto, le mie convinzioni politiche si collocano.al= 

l'opposto di quelle ipotizzate dal farneticante Sinisca)chi. 

Comunque, sia Siniscalchi che Rosseti sono stati interro= 

gati dieci mesi prima di me. 

Fare ipotesi e delineare intuizioni e progetti eversivi 

su personaggi per me di nessun credito, porta a risultati del tutto 

errati. 

Resta sempre pertinente la mia domanda: perchè non mi 50= 

no state contestate queste due testimonianze accusatorie nel corso 

di quella giornata (I9.X.I983) del mio UinterrogatorioU? 
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Fatti. 

Rispetto alle calunnie e alle menzogne, alle qual; un;= 

sco anche quelle di cui Maletti ha infarcito 1I M.Fo.Biali, ci so 

no fatti inoppugnabili. 

a) Cessazione di pagamento delle quote çiliscrizione al 3I.X1I.1974. 

Alla fine del 1972 avevo versato la quota del 1973 e del 1974. 

b) Tentativi con Bandiera nel 1974 e nel 1975 perchè Gelli si met= 

tesse da parte, stante quanto andava pubblicamente emergendo a 

suo carico. 

Non conosco il comportamento in tempi successivi di Bandiera. 

c) Dissuasione verso terzi ad avere rapporti con Ge11i nel 1972 e 

anni successivi, come risulta anche agli atti giudiziari e del= 

la Commissione. 

d) Lettera a Ge11i nel 1972 sull lipotesi di repubblica presidenzia= 

le. (atti Commissione). 

E' stato l'unico lavoro che io ho fatto per lui e credo di aver 

espresso con chiarezza la mia avversione all'avventurismo auto= 

ritario in quel tempo di moda con vasta udienza politica quali= 

ficata, comprendendo anche quella sbandata di democrazia tecno= 

cratica che aveva in Cefis - al quale faceva capo un vasto schie 

ramento in sede politica - la sua piO alta espressione. 
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Cerchiamo tanto gli eversori, ebbene li abbiamo a portata di ma 

no! 

Nel corso della mia audizione, tra le tristi ricordanze, clè an= 

che lo scherno di cui fui oggetto da parte di un Commissario,pe! 

chè, nientedimeno un Falde qualsiasi, un militare, aveva scritto 

unlappunto sulla repubblica presidenziale. 

Se la storia non si fa con i "se" ,sono .,proprio i "se" a segnare 

la sorte degli uomini. 

"Se" Carlo Morandi non fosse prematuramente scomparso, gli avrei 

fatto llassistente sin dai primi anni 150, a Firenze, e la mia 

percorrenza esistenziale sarebbe stata ben diversa. 

Il dibattito precostituente su un modello di repubblica presiden 

ziale (mod. USA 1776) era ingenuo e privo di collegamento con la 

nostra realtà del 1946, quello di "Europa 170", tanto per fare 

un preciso riferimento di preaicatori e sostenitori di repubbli= 

ca presidenziale mod.I972-74 in Italia, ci riporta ai ricorrenti 

schemi di "democrazia" "guidata"o "autoritaria ll e ritorniano an 

cara a Cefis e a tutto il mondo politico, militare ed economico 

che a lui faceva capo. 

Dissociazione scritta e motivata da Gelli (v. lettere dell 18 e 

23 aprile 1976 indirizzate a lui e al Generale De Santis) che han 

no contribuito a far dichiarare "Loggia segreta" da parte della 

Commissione amministrativa, la Loggia P2. 
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f) Lettera-circolare del 20.IX.I976 (agli atti della Commissione) 

nella quale avanzavo la proposta di una costituente massonica 

in Italia nel tentativo di una ricerca di soluzione della grave 

crisi che investiva - sin da allora - tutta la massoneria ita= 

li ana. 

Punti cardini della mia proposta erano i seguenti: 

- La massoneria doveva cessate di essere un'associazione segre= 

ta o parasegreta per assumere definitivamente caratteristiche 

anàloghe ad ogni altra associazione pubblica e riconosciuta 

legalmente. 

Eliminazione del segreto e dell 'obbedienza massonica perchè 

in netta antitesi con gli obblighi e i doveri del cittadino 

e ancor più, del pubblico dipendente~ verso lo Stato. 

- Cessazione della discriminazione pesantemente praticata ver= 

so quelle forse politiche che si riconoscono nella costituzio= 

ne repubblicana ed eliminazione di quelle che non la riconosco 

no. 

) Tentativo, attraverso un alto gerarca della massoneria, il Prof. 

Fausto Bruni, di avviare un proficuo rapporto con le massonerie 

europee per più motivi, tra i quali: 
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Cessazione della piatta dipendenza dalla massoneria suprema 

americana, in genere disinformata o male informata o comunque 

male orientata, al fine di eliminare ogni turbati va non solo 

all'interno delle rissose componenti della massoneria italia= 

na che si combattono a colpi di lettere di approvazioni o di 

anatemi della massoneria americana, ma soprattutto perchè qu~ 

• sta massoneria "suprema" è e resta un veicolo d'influenza e 

di interventi politici che, a mio avviso, sono del tutto da 

eliminare. 

Abbiamo gli organi e le istituzioni previste dalla nostra co= 

stituzione e in q~e11e sedi, vanno decisi 10 stato e la natu= 

ra dei nostri rapporti con il nostro grande Alleato. 

L'obiettivo era perciò quello di cercare di eliminare og~i cau= 

sa e motivo che si riducesse ad appesantimento della nostra di= 

pendenza a scapito di un libero rapporto di pariti morale e 

quindi politica. 

Uni intesa con le massonerie europee a tal uopo ispirata,andreb= 

be in una direzione pia utile a noi, al1 l Europa, e, in fin dei 

conti, a quella americana, sulla quale non graverebbero ulte= 

riormente le ombre di una loro presenza soffocante. 
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Essendo fallito del tutto quanto da me adombrato nei punti! e 

Q ed avendo raccolto solo calunnie e basse insinuazioni - mi ri 

ferisco ancora alla testimonianza del Prof. Fausto Bruni che me 

ne informò di persona - ho cessato del tutto da ogni rapporto 

con la massoneria italiana e lo spettacolo quotidiano purtroppo 

avvilente, convalida la mia personale 'decisione e il mio impe= 

gno di una astensione totale da ogni e qualsivoglia azione o ini: 

ziativa presente e futura. 

Si tratta perciò di un1esperienza che considero definitivamente 

chiusa da anni • 

. L1atteggiamento di ostilit! dell lambiente massonico e di persone 

con le quali in definitiva "io non ho mai avuto alcun rapporto 

d1interesse, quali il Rosseti e il Siniscalchi, risponde anche 

ad una preconcetta avversione nei miei confronti e si manifesta 

nel loro tipico modo di comportarsi. 

h) Nell'elenco sequestrato a Gelli, al mio nome npn risulta nè il 

numero di iscrizione nè quello della tessera, indicazioni che 

stanno ad indicare i nominativi di coloro che sono stati iscrit= 

ti nella Loggia che Gelli ha riorganizzato quando ha ricevuto 

1 I "investitura" di Capo da Salvini rinunciatario a suo favore. 
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Accanto al mio nome c'è scritto: in sonno. 

In aggiunta, a seguito delle ripetute insistenze perchè mi si 

iscrivessi nuovamente, ho voluto l'assicurazione della cancella= 

zione del mio nome dall 'elenco degli iscritti alla Loggia. 

La lettera di Gelli nel senso da me richiesto, è agli atti del= 

l a COllIDi ssi one. 

Credo che non vi siano posizioni più ctTiare e più nette della 

mia. --

C) GelIi. 

Circa l'ipotesi di un Gelli eversore, impegnato nella con= 

giura contro lo Stato democratico con 1 I estrema destra terroristica, 

tra il r970 e il I974,l'accusa oggi vale poco se non è suffragata 

da prove di certezza. 

Queste prove avrebbero dovuto produrle quegli organi pre= 

posti alla sicureiza dello Stato, proprio là dove, Gelli, con la com 

plicità dei politici, si è mosso con estrema padronanza, dal "O" di 

Maletti alle nomine ai vertici del SISMI e del SISDE da lui stesso 

preposte. 
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E' questo, a mio rispettoso e deferente parere, uno dei 

punti chiavi di tutta la vicenda Gell;. 

E' questo un chiaro, manifesto e inequivoco segno del 

grado di potere effettivo al quale egli era pervenuto in Italia. 

Nel contempo è possibile al mondo politico sottrarsi 

alle proprie responsabilità? 

Gell; non era un ignoto ma aveva assunto, in progressi~ 

ne montante, un potere crescente e mai ostacolato quando addirittu 

ra non era condizionante la sua presenza che va dal 1975 all '81. 

Conclusioni. 

A fronte dell'ipotesi che parte dalla falsa e deviante 

testimonianza di Rosseti, io ho creduto che fosse giunto finalmen= 

te il momento tanto atteso della verità ed ho esposto il mio caso 

inquadrandolo nella situazione nella quale era venuto a trovarmi 

ed è questo il motivo per cui ho presentato il mio esposto-denuncia 

che solo in parte ho potuto esporre nella mia audizione (I9.X.I982) 

alla Commissione. 
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C1è un caso Falde importante certamente solo per me ma 

è significativo per il suo valore emblematico circa la gestione del 

potere i n Italia. 

Quando nel 1967 ho sostituito il Col. Rocca nell'ufficio 

del SID che trattava il commercio delle armi, trovai il muro dell'o= 

stilità di Henke, diversamente e subdolamente motivata nei tempi suc 

cessivi. 

Quando si parla di Henke, bisogna sempr~ riferirsi a qua~ 

to ha scritto l'Ono Moro nella sua drammatica detenzione in mano ai 

suoi assassini. 

Quanto a Rocca, egli rispondeva non allo Stato ma ai suoi 

committenti, che erano i detentori del potere economico in Italia, 

un potere condizionante anche in sede politica. 

L'ufficio di Rocca, un ufficio cioè dello Stato, era sta= 

to istituito, organizzato e funzionante soltanto nell'interesse eco= 

nomico ed anche politico del grande potere economico in Italia. 

Sono succeduto a Rocca nel I967, quando il II964", quel 

terribile e per più versi ancora misterioso I964, non ancora era sta 

to assorbito nei suoi effetti. 
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Ma il 1964 è e resta una tappa obbligata e di grosso 

rilievo per cercare di capire questi quarant'anni di politica in 

Italia. 

Il tempo e la riflessione hanno chiarito .. bene il signific~ 

to e la vasta portata di quella ostilità preconcetta verso di me. 

Llessere ricorso Henke a farmi ?ttaccare dalla stampa di 

Pecorelli, attraversa il giornalista-spia ~ranco Simeoni al suo 

servizio nel I967-68, spiega in parte il misterioso Henke e chiari= 
J 

I 

sce perchè, quando mi è stata data l'occasione, ho utilizzato uno 

degli strumenti al quale si era fa,tto ricorso contro di me e che ora, 

io, a mia volta, rivolgevo contro quei poteri occulti che operano 

con llacquiescenza e la subordinazione degli organi dello Stato, per 

il loro interesse che non è quello della collettività nazionale, che 

resta scoperta e non tutelata da quegli organi e quelle istituzioni 

costituzionalmente preposte alla sua sicurezza. 

Se quanto io ho. scritto all 10n. Moro nel 1976 e nel 1977, 

se quanto Egli afferma (v. atti della Commissione) nella Sua rispo= 

sta autografa può avere un certo valore e un certo significato, an=, 
.~ 
, 

che al . contenuto di questa corrispondenza, ;0 voglio richiamarm)i. 
\ 
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Il mio caso nasce dal SIO, quando, succeduto nel 1967 

a Rocca ho tentato, con molta ingenuità indubbiamente, di ripor= 

tare al corretto e legittimo controllo dello Stato il commercio 

internazionale delle armi in Italia. 

El qua che bisogna incominciare, ripeto ancora una vol= 

ta. 

Il caso Gelli è solo un tratto del perfido percorso che 

attraversa per intero tutti gli anni della democrazia italiana 

che si volle rinata dalla restaurazione, ritornando cioè all'anti= 

co e superato prefascismo, e non dall'innovazione che doveva far 

aggio proprio sull'esperienza fascista e prefascista dopo la scon= 

fitta e una guerra civile. 

El una costante della storia e della politica di questi 

ultimi quarant'anni, il grande disegno di strategia politica che 

vuole l'Italia solidamente ancorata ad un regime moderato che fa 

salvo le immutabili e tradizionali strutture economiche che si tu= 

te1ano condizionando e riducendo le forze riformatrici, affidando 

a sicure forze politiche moderate, la funzione di vig~~antes della 

condizione della situazione esistente in cambio di quel permessivi= 

smo di gestione altrimenti noto come IIcorruzione politica permanen= 

te ll
• che diventa cos, struttura portante del sistema. 
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Il disegno politico che Gelli dal 1975 al 1981 ha recit~= 

to con 'Ienfasi patriottica pur essa tipica e tradizionale, assu= 

mendo un ruolo primario che solo in Italia avrebbe potuto ottenere, 

col sostegno in sede politica di complicità, dell1ignavia, della 

partecipazione, che risponde perfettamente allo schema tradiziona= 

le di una democrazia "guidata" cioè forte e autoritaria, ripete 
.. 

quello di Sogno del 1972-73,s laccorda con la democrazia tecnocra= 

tica di Cefis, col presidenzialismo autoritario di moda nel 1971-74, 

corrisponde al progetto politico del 1964, guarda caso, 10 travia= 

mo in embrione persino nel tentativo populista di Tambroni nel 1960. 

E si potrebbe continuare risalendo fino al I861, quando 

fu proclamato, per decreto, l lunità dlltalia. 

Se si vuole dire la verità, non solo vanno denunciate. tut 

te le responsabilità a qualunque livello e grado, ma è necessario 

puntare llindice di accusa contro chi per dovere costituzionale, nel 

tempo, è venuto meno ai propri doveri. 

Siamo perciò ai vertici e alla fascia superiore della clas 

se dirigente: là si dipartono le responsabilità che devono discende= 

re, graduando, nel rigore necessario, le denunce di colpe e le conda n 

ne che ne derivano, verso tutti. 
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Esauritosi il tempo di Gel1i, dopo quelli che in succes= 

sione d'epoca 10 hanno preceduto, chi caratterizzerà il periodo di 

. tempo successivo? 

Oggi si è venuta creando unlattesa che è immensa nel Pae= 

se e che supera lo stesso caso Gelli, in quanto esprime non solo lo 

sdegno, ma la salutare rivolta morale degli italiani contro una per= 

durante gestione di potere che non corris~onde alla fiducia accorda= 

ta. 

Il caso Falde è solo marginale ed interessa in modo pre= 

cipuo - ripeto - solo la persona che è 110ggetto di una inqualifica= 

bile ma comprensibile aggressione. 

Perchè mi si vuole assegnare la parte di un Girolimoni 

anni '80? 

lo mi scuso per 110stinazione e la tenacia che non mi mo= 

della nella rinuncia e nell 'accettazione della regola che il mondo 

va da se ma che si richiama ai tratti caratteriali di un obliato no= 

stra concittadino, Enrico Ma1atesta, che non sono certamente quelli 

di successo del Senatore Bosco. 

Sono stato sempre consapevole della mia rinuncia,e del 

suo costo. 
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C'è in aggiunta, un'altra questione che interessa tutto 

il Paese: deve ancora continuare, con l'annebbiamento di sempre, 

con la colpevolizzazione di fantasmi e di personaggi pescati come 

ad una corte dei miracoli di questa nostra infelice democrazia, il 

pubblico inganno sui veri responsabili? 

Il caso Gelli è perciò un'occasione storica che gl'ita= 

liani non possono e non devono farsi sfuggire se è schietta e fer= 

ma la loro volont& di un rinnovamento morale che deve essere tota= 

le, posta a fondamento delle nostre istituzioni democratiche. 

Se no, non ci sar& salvezza, "e.saremo allora tutti, gra= 

duamente responsabili della nostra triste sorte. 

Voglio scusarmi con l'On. Presidente e con gli Onorevoli 

membri della Commissione per l'insistenza certamente molesta delle 

mie comunicazioni dopo che è stata pubblicata la prerelazione. 
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Al di là del disturbo che certamente ho arrecato e 

del quale sento la responsabilità, c1è llincoercibile ansia di 

veder riconosciuta la verità che mi appartiene e null i altro al= 

llinfuori di essa. 

.-r-

1 àJ( 
(Nicola FalQ,e) 
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Roma,lì 28 giugno 1984 

Ono Massimo TEODORI 
COMMISSIONE PARLAMENTARE DIINCHIESTA 
SULLA LOGGIA MASSONICA P DUE 

R O ~I A 

Nelllimminenza della presentazione della rerazione dl;n= 

chiesta sulla Loggia P2 e a complemento di quanto ho comunicato al 

,10n• Commissione a partire dalla pubblicazione della prerelazione, 

seti lo J I Juvel' l' l VtJ I yemll1 €HlttH'El Ulla VLJ I L~ El LuJ~s La LUlIlIlIls s I UII~ j 

perchè vengano respinte le accuse derivanti da false testimonianze. 

Mi assumo la piena responsabilità morale e penale per 

quanto io scrivo ed affermo in questa mia lettera che è e vuole es= 

sere l'estremo tentativo di un uomo dlonore e di tenaci e antiche 

convinzioni, di non vedersi umiliato e offeso da odi e da interes= 

si di parte e che ha vissuto la sua difficile esistenza nella cer= 

tezza che una vita che si ispira a concetti morali, al di fuori di 
" 

ogni protagonismo e di meri interessi personali, e merita forse di e! 

sere vissuta più di quanto la cosidetta morale corrente - di conve= 

nienze e opportunismi - suggerisca e consigli. 

Chi mi conosce, se libero da preconcetti o suggestioni 

di parte, sa che ciò che scrivo, è vero. 
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( OH\SS\9 

Al di là del disturbo che certamente ho arrecato e 

del quale sento la responsabilità, c'è 1 'incoercibile ansia di 

veder riconosciuta la verità che mi appartiene e null 'altro al= 

l'infuori di essa. 



l , 

• I 
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Roma,lì 30 luglio 1986 

Dott. 
Gianfranco BERETTA 
Ufficio Stralcio 
Commissione Parlamentare d'Inchiesta 
sulla Loggia Massonica P2 
Palazzo S.Macuto 
Via del Seminario, 76 

00186 ROMA 

La ringrazio vivamente per la Sua comunicazione 

del 18 s.m. e per il tono garbato della risposta. 

Restano tuttavia allo stato, alcuni punti che mi 

riguardano direttamente da chiarire per i quali, almeno da 

parte mia, c'è tutta la buona volont~ per una definizione 

sollecita. 

a) - Vol.IV "Altre forme massoniche coperte" _ 

Tomo I da pag.889 a pag.1001j 

- Vol.II - Tomo III da pag.384 a pag.387. 

Riportano dati falsi, alcuni persino di diffici= 

le interpretazione per me. 

Al Vol.IV - Tomo I, ad esempio, il documento pub= 

blicato a pago 991 precisa che io sarei stato iniziato a Ro 

ma nel 1949, ~wl~ passaggio di gradi vari tra il 1954 e il 

FISS, v.cdvo ad Ul1a fantomatica Loggia "P" etc.etc. 

Nel 1949 non ero neanche a Roma, è del tutto fai 

so l'ultratrentennal~ anzianità massonesca, essendo i miei 

rapporti inequivocamente contestativi - peraltro ben noti e 

document~ti - delilnitati al decennio 1968-1978. 

. / . 
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Quanto poi alla Loggia "P", riportata anche in 

altri documenti tra quelli da me sopra indicati, induce fa 

cilmente ad attribuirmi altre false aggregazioni. 

A pago 998 si pubblica la matrice di un mio ver= 

samento del 17.1.1978. 

La firma sul documento amministrativo è·di Colao 

(poco leggibile) che da anni era il segretario amministra= 

tivo del Rito di Palazzo Giustiniani e dal 1977 "Sovrano 

del Rito etc.etc.". 

Manca l'altra matrice, sempre del 17.1.1978, re= 

lativa al grado e firmata dallo stesso Colao nella veste 

appunto di Il Sovrano Il che documenta inequivocabilmente la 

mia adesione all'epoca al gruppo anti-Gelli e anti-Salvini. 

Allego la fotocopia della ricevuta riferita alla 

matrice pubblicata e la fotocopia del documento la cui ma= 

trice erà conservata assieme agli altri documenti pubblic~ 

ti. 

Di tal che si pubblicano documenti riguardantemi 

che riportano dati falsi, non si pubblicano ovvero si smar 

riscono ovvero non si trovano, documenti che hanno un loro 

valore e un loro preciso e chiaro significato. 

Ritengo che tutti quei diciasette documenti pubbll 

cati a me intestati avrebbero dovuto essere preventivamente 

vagliati con la cura e il rigore necessario. 

Pertanto non riesco proprio a capire il valore e 

il significato della "Nota redazionale" che leggo a pago 9 

del Vol.IV - Tomo I - riferita alla documentazione seque= 

strata e solo in parte pubblicata. 
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"In particolare preme rilevare che nessuna inda 

gine è stata fatta perchè esulante dal mandato della Com= 

missione, circa la consistenza effettiva delle posizioni 

soggettive singole, la veridicità o la consapevolezza per 

gli interessati,dei vincoli associativi, o delle iniziali 

procedure di candidatura, desumibili da una parte della 

documentazione qui pubblicata". 

Dalla documentazione sequestrata e asportata, 

stando alle cronache giornalistiche dell'epoca, con alcuni 

furgoncini, si pubblicano solo due maxitomi. 

La documentazione non è vagliata, i criteri di 

pubblicazione sono discrezionali. 

A prima vista risaltano i pubblici privilegiati, 

cioè gli amici e gli amici degli amici: quando non si è p~ 

tuto evitare la pubblicazione, è stata consentita o auto= 

rizzata la visura privata e la presentazione di giustific~ 

zioni. 

L'~ltimo capoverso della nota redazionale, reei= 

ta: 

"Per doveroso riguardo alla posizione dei singoli 

interessati, comunque si integra la presente pubblicazione 

con le precisazioni e testimonianze fatte pervenire alla 

Commissione dalle persone i cui nomi sono ricompresi o men 

zionati in carte incluse nel volume". 

Talune non meritano neanche leggerle. 

lo, questa documentazione inquinata e perciò ad= 

ducente a conclusioni errate, l'ho letta solo all'atto del 

la pubblicazione in quei due tomi in corpo 4°. 
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Il Vol.II - Tomo III: Riscontri sull'attendibili= 

tà delle liste e sulle posizioni di affiliazione (pag. 387 -

389) . 

I dati riportati a pago 387 sono del tutto falsi: 

date, appartenenza alla Loggia P2, la mia presenza a Via Lom 

bardia (7) e a Piazza del Gesù, posti questi, dove mai ho 

posto piede e non conosco nessuno, ad ogni livello, di que= 

gli iscritti. 

Ancora un documento con dati completamente falsi, 

pubblicato con lo stesso criterio che verrà enunciato in suc 

cessione di tempo, nelle avvertenze al citato Vol.IV - Tomo I. 

Chiedo, previo tutti gli accertamenti che si riten 

gono opportuni e doverosi, che si pubblichi nei modi, nei 

termini da concordare e nel più rigorpso rispetto delle nor= 

me di legge, la rettifica che io ritengo mi sia dovuta, risul= 

tante da una indagine rigorosamente obiettiva e non una mera 

dichiarazione di parte. 

b) Documentazione personale. 

In data 11 marzo c.a. ho fatto una precisa richie= 

sta all'Ufficio in merito al "materiale documentale" non ri= 

cevuto. 

Allego copia della lettera. 

Un'asserita non reperibilità della documentazione 

da me inviata, francamente sconcerta. 

C'è anche altra documentazione personale inviata 

da me al Presidente e ad altri membri della Commissione. 

Alla mia lettera dell'Il marzo c.a. avevo allegato 

altresi le copie delle mie comunicazioni a suo tempo inviate . 

. / . 
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Una documentazione quindi estremamente facile a 

ricostruirsi, perchè destinata a suo tempo a singoli mem= 

bri della Commissione Parlamentare e per conoscenza alla 

stessa Presidenza della Commissione. 

Non vorrei aggiungere altro per ora, se non la 

viva preghiera di risolvere, dopo tanti mesi', la mia doman 

da. 

Mi riferisco anche alla lettera del Suo collega 

del 24 aprile c.a. n.2733/CP2 - 2° capoverso. 

c) L'Ufficio, mi viene assicurato, mi ha già fo~ 

nito tutta la documentazione esistente a supporto delle 

due citazioni personali riportate "a pag.17 e a pag.73 del 

la cosiddetta prerelazione della Commissione". 

Per affermazioni di tal peso, suppongo debba es 

serci una documentazione testimonial~ adeguata a quelle ac= 

cuse. 

Ciò che io ho ricevuto, può ritenersi non suffi= 

ciente e pertanto Le sarò vivamente grato per ulteriori ri= 

cerche. 

E' ben vero che la relazione abbia omesso, anche 

a seguito delle mie più vive insistenze e precisazioni suc= 

cessive a quella prima pubblicazione, ogni riferimento pe~ 

sonale. 

Ma, in mancanza di una specifica rettifica da pa~ 

te della Commissione, a me riferita, circa la mia totale 

estraneità alle mie presunte attività antidemocratiche, la 

prerelazione, che è un allegato alla relazione, continua ad 

avere un preciso valore documentale che può essere citato da 

chicchessia. 
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Ecco il motivo che mi costringe ad insistere a 

tal riguardo. 

d) Ci sono altri problemi, come lIM.Fo.Biali, il 

noto documento P2-SID, assunto come atto di accusa per uso 

personale di qualche membro della Commissione e per= 

ciò sin dal 19 ottobre 1982 ho avanzato esplicita e motiva= 

ta richiesta di indagine amministrativa e giudiziaria, te= 

nuto conto soprattutto dei loro autori e del contenuto per 

quanto mi riguarda. 

Desidero conoscerlo nella. sua interezza. 

La prego perciò, egregio Dottore, di esaminare e 

risolvere in equità quanto chiedo da tempo. 

Sono convinto di arrecare disturbo e me ne dolgo 

vivamente. 

Tuttavia sono certo che Ella valuterà le ragioni 

che sono a fondamento delle mie richieste e delle mie do= 

glianze aggravate da motivi personali - per me difficili 

da valutare - da parte del Suo collega e che mi hanno sug= 

gerito l I opportunità di inviarGli le raccomandate del 1.IV 

e del 14.V. c.a. 

Voglia gradire. gentile Dottore, col mio ringra= 

ziamento, i migliori saluti. 

Via Tito Livio, 64 
00136 ROMA 

.. 

..-r- . 

. -r a..~( 
(Dr. Nicola Falde) 
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Serie Il Brav. ]{~ 

w 
Z 

SUPREMO CONSIGLIO 

DEI SOVRANI GRANDI ISPETTORI GENERALI DEL 330 GRADO 
DEL RITO SCOZZESE ANTICO ED ACCETTATO 

PER LA GIURISDIZIONE ITALIANA 

II Fr.· .... N.!çQtg .... f. .. AJ" .. P' .. ~ ................................• 
allo Zenit di ROMA 

31° è Insignito del grado ............ _ ..... : 

(. ____ .Gr..:. __ I:;ip.~.t.t.Q..r..ç .. Jrrgll!~j1Q:r.~ 
del Rito Scozzese Antico ed Accettato. 

ZENIT DI ROMA, da Palazzo Glustlnlanl. Il 11 .• J ..•. J.9..7..8A• O. 

CELLIERE 

229 
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Lettera del procuratore generale della Repubblica di Perugia al 
presidente Anselmi dell'g aprile 1982, relativa alla querela intentata 
da Nicola Falde contro i giornalisti Rossi, Lombrassa e Fedeli, 
nonché 'contro Francesco Siniscalchi. 
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t' {)OO) 5 ? . fa· PROCURA G E N E RA LE D ELLA R EP U B B LI C A (((Jl/2V,10 
PRESSO LA CORTE D'APPELLO DI PERUGIA 

4192,/81 N. ....... ...... . ............ prot. 
06100 Perugia. . ... 8ELP:r~.:Le 1982 

Risposta a nota N. 

del.... ..... ............ ........... .... . 

3 
Alleg. N. .. ...... ... ...... ... .................... . 

. OGGETIO: C~IIlIIl~~S~?n.~:pa.I'~~~~~.~:r~~.~~Il~~~~.sta loggia Massoni ca P2. 

Presidente Commis~ione d'inchiesta ................. -........................... -... . .................. . 

sulla Loggia P2 
.. ...... .~R.Q .. rVLA ................ . 

p 
A seguito della richiesta del 25/3/82 n. 324/c2 ho 

avuto notizia, da parte della locale Procura della R~ 

pubblica, della emissione di due decreti di citazione 

in data 7 c.m., dei quali allego copia, aventi per og 

getto affari che potrebbero rientrare nell'ambito del 

le competenze della Commissione parlamentare da Lei 

presieduta. 

In merito alla precedente richiesta del 16/12/81 

prot. 030/C P2 ritengo precisare che ho inviato alla 

S.V. una nota negativa in data 8/1/82 prot. 4192, spe 

dita a mezzo raccomandata postale n. 1302, della quale 

allego copia fotostatica. 

Mi riservo di farLe pervenire con sollecitudine o

gni altra utile notizia relativa ad emergenze processu~ 

li o di polizia giudiziaria che insorgessero succes8iv~ 

mente alla presente comunicazione. 

IL PROO/Rt. T. ORE GfJ~RALE . 
'-l L~ /ltl~Lvt Lh.-
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RICHIESTA 

per citazione direttissima 
Ari. '02 CQJ. Jj pm pm. N •• IStt/a! A R.G. 

Il Procuratore. della Repubblica di·····n-RUOJA · .. ··dr.G·.f'tJ1;4tI· ·1I0.t·.································ 

Visti gli atti a carico di .............................................................................................................................. . 

~Vl " ) .".()""l çJA~~t.n&t. .. GIOVANHl.n .. to •.. 1110'" .1/.I.&O .•... ablt.ant. ..... Y.l .......... .. 
Cardlnal Boronl n.t-
.pJ.~~.~~.~~~ .. '-~.~~.rJ tç .•. Q .... ~Vv. •• t. •. l.lo. ... % •. a.n •. 1.1i. .................................................................. . 

l~ . 
" .Lf.'CBJ\A:fjtl~ ... r~~".ç~."ç:~t .. n. .. ta ... ~o. ...... ,., .•••.• -.l~.~' ..... v. .•.•... ~ ..... r.~.~.~.~ .... ~~.~., .. 

.. ~.~.r.ct~~t:i:r.~t ... ~ .. ·~.r.r.~.ç.~.~ ... ~.YV.~.f .. ~.h~ ... P~~.r.t ........ ~ ................................................................. , ... . 
, . . 
tv\ 

J) StMt'CALCHI ,RANCIICO nato "..a a/l0/2. abitante Via Wotanellt ._--- .. _-_ ............. -- .................. ., ......... ---_ ...... -_ .... _ ................ _---_._-_ .... - --_ ... ------_ .. _-_ ............. -.. _ ... _--.--------_."-----.---_ ........ _--
n.4 tnt.l-
W~~~ .. I)I.r.~~ ... ~.~.t~.~~.r..r.1.~J .•... ~.'!(Y.,..,.~~ .•. ~ ... Q~~H~L .. ____ ............ __ .......... Xl{~Pl~ .. 

~V\ . 
.. ) ~~M~~ F.~.~.~.~.! __ .. ~.~~~~ __ .. ~~.~~ .... ~.~~ .... ~,~/.~.!~.~.~.~~.~.~~.~.~ .... ~.!~~. __ !!.~!~.~. 

n.16./A-
Dir.n_ore. d'ufficio Avv. Stetlo 'alanelli ...... _---............. _-_ ............................................................................ -........................... _-_ .... -... -......... -........................................ . 

................. _ •••• _ ......... _ .... ___ ........................... 0 ••••• _-_ •••••••••••••• : ••••• : ............................. _ .................................. : •••••••••••••••••••••••••• _ •• ___ • __ ••••• 

. , 
._--.-.-.-..................... __ ...................... -- .... __ ................................ _ ....... _ ............ 0.··.-_·_·····.······· .. ··-··-.--0·.·········· .. · .. · ........................... _ .. . 

. IMPUTATI I . 
• ••• _-_ ..... _-_ ........ _ ................... _.- .. - ... 0 ..... 0 .................................................. _ ............................... _ ................ 0 ................................. ,. __ ........................ . 

\ _ ••• _ ........... _ •• 0._' _ .. p' .0' 0 .... _._ ............. _ ... _ ~ ............... __ .. , ••• _ ..... 0 _. _ ••• _ •• _ .. __ .... __ • -o _ ...... _ ••• _ ... __ •••• ___ •• 0 __ .. """ _ .. _ ..... _00 ....... __ ..... ; __ .. o ........ .o .. _.0 .oo •• ~ ...... _ •• o .......... _ .. . 

(V. toal10 all ••• to) 
_00 _ ••• _0 ••• _0 •• ___ o _ o,. oO_ ...... o. _ ... 0 ................... _. _ ....... ~" •• _ ~~ ••• 0 __ ... _ ... 0_0. _._ ....... _. _ ..... ____ ... o ......... _ .... 0 ........... _ .................. _ .............. 0 ••••••• 0. _ •••••••••••••• : ••••• o • 

.... 0 .... _. ___ ... __ .-. _ ... - .. _ ........... _.- .. ~ ........ oO •• _ ...... _ ......... __ ........ _ .... 0 ••• __ 00 ......... 0 ......... _ .......... _. 0 .... 0 _ •• _._._ oO._. __ • _ .... _ •• __ ...... 0_ ......... _."0.' .................................. ~ .. _ ._. o •• '" 

_ .. o ..... 0_ ....... _ •• _ ••• _ •• _. __ ._ ~ ....... __ ..... _ .... ;0 ......... _ ............ _. _ ... _ .... _ ~oO ... _ •• _ ............. 0 ... o.' __ '" _. _. _ ••• _ ................ oO.~ ..... 00_'" _ ••• _ ••• _o ...... _ ..... __ ...... _ ......... _ ............. ~ ......... _ .. 

Visti gli art. 502 e 503 Cod prQc. peno 

ORDINA 

Cttato • e~m~artr. . 
che l'imputato predetto si~~~J~{M'i~~~~fàto ~*~J'sfo, davanti a questo Tribunale, all'udien-

Oa-06-al ore' Penate 
za del ............................................. : ................... ___ ................. Sezione ...................................... per rispondere 

iii ,;"~) 

del suddetto reato. 
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LISTA DEI TESTIMONI 

-P'.O •. t-.'.····'····'·'·'''·''····'·'····''····''''·"" ..........• ', ..............•....... , ................................................................................................................ . 

... w ... .DIl ..... I'.ALJ)& __ .IIlCOU ....... -l': ..... OII&. •... yJ ..... T.lto .. .Ll~io ... a. ... " ..................... -......... _ .......................... _ 

_ .......................... _ ....................... -.................. _ ................................................................................................................................................................................................................................................ . 
\ 

............................................................................................................... ~ ......... -_ ..................................................................................................................................................................................................... . 

_ ................... __ .... _--_ ...... --........ ~ ...... _ .. _ .. _ ..................... -............................. -......... -.. -_ ................. -_ .. -.. -......... -.......... -.. -....... _ ........................ _ .......... _ ....................................................................................... -_.-.... -................ ~ .... _ ...... _ ... -... .. 

......................... - ... -- .................... - .. ---....... -.--................................. - .. _ ......................................... _ ........................ - .................................................. -- .. 7'." ................... ...................... 0 ............................... . 

..................................... -.................................................... _ .......................................................... _ ...................................... -........................................................................ ':. ................................................................... -.-

......... _ .................................................... e ................................. _ ........................................................... & ............................ _ ..................................... : ..................................................... _ ............. " ........................................... __ .. . 

.......... _- ..... _ .. _-_.-........... _- .... _ ....................................................... , .............................. --: .............................................................................................................................. ~ ......................................... _ ... _ .. -... . 

••• - .. -~_ ...... __ ._-_._ ..... - ..... _ ... ~ ......................................................... ~ ................. "I ............................................ : ........................................................................................................................................................... . 

....................... - ........................................................................ ·--·-~··-··· .. •• .. • .. •• .... • ........ ·7 .. ·-· .. • .. • ...... ·_ ................ ;. ........ - .. - ................................... _ ......... - ................ : ................... P ........................................................... . 

•• rue'a -.... ~ ... ~ ......................................................... , . 01/04/1.02 I, ........................................... . 

Il Procuratore della Repubblica 

- dr.GIACOMO rUMU - loet.
., a\\'Cl\\~' 

. C.Qr:\qf0-,1 ~~: .... 
~ tOQ~a, .. I>\~""" C~~-' 

. ?etU<;j\?' ~ \\.. ~ 
'\. 



". 

(. 
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1 prtat tre (fto •• l~LaMbr •••• -lln1.e.l~ht) 

a) 4el reato p •• p. d ... 11 art:t. 110, l" C.'" tI' .... l •• ton. all'..,.,_ 
11 L.l/'/1~4' n •• ' ~.r avere, In cunco~o tra luro, orr •• o la r.~'.
atone di '.lda N1cola, , prlal due COM. autori e4 11 terao coae pr~ ... 
tatore (a fornitore di flett.t. e docu~POtt) di ~n VQ1UA* dal titolo 
"In nQ2. della lov:.ela", .uppl ••• nto ... 1 n.I'.1 d.-lla rlviata ..... 0 .... Po-
1iala", che ha qu1 dA intender.' tnt.~r.\~nt. rlrK1rtato,nel qu.l ••• 
af""fJ~ •• t1"& l'altro, C'h~ tl ."ddetlc. 'alde av.v •• vel\o, quale .... h,.. 
della l.q;t. e.!"ata *.a.nntoa P.I (.ueco •• 1V&m~nto .clolta ~cn 1.~j4 
~.roh' rlten~t. contrarla al di.poeto d.l1·.rt~14 Co.t.), attlvltl dl 
collaborar.lono ed in apcc~e di tnro~.lon. a rav~re d~l ca~ d_lla lùll 
.ud~ett., Gel11 Lieto, ehe lo ~vev. de.l$nato ~o~. "dtrt~ento d.t *etlc
re tnCoraattvo della P.I". ed inoltre ohe 10 al •••• f.lrlo aveva t.t~g 
pa .. t. della lorzt. ',l, ".upe,. •• ,rata- e .... pr. Ijlretta da G<fll1, d.fi
nlta co •• lUQ~o d'incontro di "atati a.~ttor' d.' .ervtal •• Sr.tl,C*lli 
.rr.tl riaerv*tl 81 OuSrtnal_. ,.nerati .4 UOMini politioi aolpi.t'". 
C~n l'a'lS" •• &1"\t. d.l1'.ttrUnt.tonadl 'att' d.t_rtlt".tt. 

il q~.rto (,adell) 

~) d«l .... to p •• P. daill art. 57-5.5 C.P. in .. et •• ton. all'art.ll 
L.a/I'''.n •• ? .,. .. av.,... ".11 ...... a qual1tA 41 41rottGrft re.pen •• bUe 
~.11. rtvi.t ... ~.v. 'eltat.". di cui 1. pubbltc.~tone Mln ~~o d.lla 
lo.~ta" coatltut.ce .uppl.~ento al n"/.l, ~ •••• di •• e~lt.r~ 11 
n.e •••• rto oontr$l t. per evi t.,.. C'the al eQn.u.~ •••• 'l ,...,., di cutra
=-aton. di cvi .1 oapo a) al d4nnl di '.Id. N1oulM. 
1ft CittÀ 41 C .. t.l1o. S.tto.b~ 1"1 
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RICHIESTA 

•
~., , , 

per citazione direttissima 
ArI. j02 Cod. di pro( p,,,. 

. , I:. . . . 
, . 

• ~. lo. / 
. ,: .'~' N. 193/82 A R.G. 
~ ,....}, 'r.' 

11 Procuratore della Repubblica dip&RUGIA-'" Dr • GIACOMO···,.UW·· .... ···So.t·.················ 

Visti gli atti a carico di .......................... _ ..................................................................................................... . 

\ . 
,\h 

1 ) ROSS;t ... GIANHI···anzi .. GIOVANNI .. nato.· •.. Roma .. l.t l18./1.&SO-.. abi tant.··········· .. ·· 

Vi .... ·Car.dinal ... Bor.onl ... n .. 9~ ..................................................................................... : ................................. . 

DI,.ENSORE ..... d.' .• f'l'.icio . .Av.v. .. St.l.iO'··Z&Slan.ll~ ................................................................. :. 

2) 
h.l\· .' . 

FEDE.LI ... YlUHCO ... n.to. ...... Rom.···l·t 11-l1./1.822 ... ablt.nu .. -Co.r--.o-.. Tl'ie.t .... n.169/A-

DI.FltNSOR&·I·· .. d·'ut'r·lcio: .. Avv •. àkl·1o-.. Z.a.n.l1·1 .. · ..... · ............................................... . 

~ .................... , ................................... : ................................. .;. .............................. ; ................... )()(~ 

~ .............................................................................................. : ... _ .................................................... : ....... . 

.................................................................... IMPUTATI·.J··· .... ········ .. · ...... ···· ...... · ...... ··· .... · .. ······· ... :, ............................. . 

............................................ (v .• t'Q&1.1o .... 1.1·aato.) .............................................................................. : .......... . 

...................................................................................................................................................................................................................................... 
. . 

_ ................................................................................ ~ ..................... _ .......................... -................. -.... _ ..... -...................................................................... . 

- ........ -.......... -......... -.................. -.- ... -.............. -.............. -................. _- ............ -... -.............................................................................. ···-.. ···-· .. -i-·· .. · .... -----· 

Visti gli art 502 e 503 Cod proc. peno 

ORDINA 

cit.to • comparire 
che l'imputato predetto sia ~~~.~ davanti a questo Tribunale, all'udien-

za del ............. 02.+.Q6,""Laaa ............... o.re ................ Sezione . .Pe.nale .................. per rispondere 

r; 
del suddetto reato. 
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I 

LISTA DEI TESTIMONI 
~ .. ,\ 

-·.T.E.ST·E··.E···P-... O .. · .. ······,····.·.········.·.· ... ·· ............................................................................................................................................. . 

- ····AVY.-Nao.r.-t·lnl···-Gi\ll·i ... ····40.· .. ···ROIIA-Pl.& •• ···Adr·:1&1\&···n.·1·&········- ........................................ -, 

.~ -___ .. _ .. __ . _______ ._. __ ..... __ ... v_. _ ......... _ .. ~._ .................................... " .......................................................................................................................................................... ~ ................. _ .... __ ..... _ .. _ ............... _ .................................... . 

.............................................................. _ ............................................... _ .......... .,., .................................................................. -: ............................................................. ':'-...................................................................... . 

..... - .. ---- .. -- .. --- •• -.--......... --.. - .. - ... ~ .. - ....................................... _ ............. - ............................. -r .......................................... _ .................. - ................................................. _ ..................................................................... _ ....... - .... -

.... ~l ... çH.J..~.O.I .... 1M. ... L~:r:rJJ.M ... P..I.GL.x .... Arrl .... CO'"I!NT..t.T.X. •.•. ~ ................................ _.: ...... ~ ................................ _ 

-........ _ .. __ .. _ ................................................. _ .................................................................................. -................................................. :- ................... _ ......................................................................................................................................... -. 

• ___ • __ .......... _ ....... _ .. g ................................................... u ....................... _ ......... _ •• _ .......... __ ......... _ ......... _ .......................................... ~ ........................................ :- ..... _ ........ ..,.. ................................... ........ ......... ~ ................. _ ........................... . 

.... ~~~.IJ~................... li' ..... 9.!~.~.!.'-.~.~ ........ . 

Il Procuratore della Repubblica \ 
\ 

\ 
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a) del reato p. e p. dagli artt. 595 C.P., 13 L.8/2/1948 n.47 
per avere offeso la reputazione di Maceratini Giulio, mediante 
uno scritto che deve qui intendersi integralment-e riportato, 
contenuto nel libro "In nome della loggia,parte prima del titolo 
itAlia conquista del potere", capitolo dal tito'lo "I fascisti in 
log~ia" nel quale,trattandosi delle infiltrazioni di elementi fa
scisti nelle logge masBoniche, si attribuisce al Maceratini il 
fatto determinato di avere fondato, con Pino Ranti e Clemente 
Graziani, il movimento politico "Ordine Nuovo" f di orientament.o 
neo-fascista e come tale disciolto successivamente con decreto 
ministeriale'in seguito a numerose inchieste giudiziarie) e si 
sottintende comunque, accostando il auo no~e a quello dell'Avv. 
Virgilio Gaito, definit6 disnitario,mas.one. la sua appartenenza 
alla Massoneria. 

11 aecondOI 

b) del reato p. e p. dagli art. 57, 595 C.P., 13 L.8/2/1948 n.47 
per avere, nella sua qualità di direttore responsabile del period'co 
"Nuova Polizia" di cui il libro "In nome della loggia" c\ supplemen
to, omesso colposamente di esercitare il controllo necessario ad 
evitare che si consuma •• e il raato di diffamazione ne~oneronti di 
Maceratini Giulio, d~ui al capo a) 
In Cittl di Castello, Settombre lS81 
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La pubblicazione dei documenti consegnati o trasmessi alla 
Commiss'ione P2 segue nel tomo XVIII. 
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